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Editoriale 

Due o tre cose 
da dire al Psi 

C redo che si dovrà riflettere in modo appro
fondito e serio su questo 46emo congresso 
del Psi. E stato un congresso importante, an
c h e se, probabilmente, in un senso del tutto 

^ _ _ diverso rispetto agli scopi per cui era stato 
' ' ' pensato. L'immagine che ne viene fuori e 

3uella d i u n partito Inquieto, nel quale si è riaperta una 
iscusslone vera, diviso tra la diffusa percezione della 

necessita di u n a Innovazione politica e strategica e l'in
certezza sulla via d a intraprendere. Posso approfittare 
del fatto c h e Gramsci è stato compiutamente riabilitato 
ed iscritto nell 'albero genealogico dell'unita socialista 
per utilizzare il concetto gramsciano di «paura dei peri
coli». Questo sembra infatti oggi frenare e quasi paraliz
za te Il Psi e In m o d o particolare il suo segretario. Il peri
colo di una legge elettorale nuova che riduca la rendita 
di posizione socialista; il pericolo di un rapporto Dc-Pds, 
il famoso «secondo forno»; e più in generale il pericolo 
det navigare in mare aperto per una forza che ha tratto 
tanta parte del suo peso determinante dalla situazione di 
una democrazia bloccata. 

La relazione e la replica di Craxi h a n n o tradito, al di 
là delle intenzioni, quasi un fastidio e un sospetto verso 
gli elementi di novità c h e segnano la situazione italiana. 
Mi ha colpito - è un particolare curioso - che egli non sia 
riuscito - nelle conclusioni - a nominare la sigla Pds. Ci 
ha chiamati sempre Pei. Strano. Non c h e la cosa sia of
fensiva. Ma il lapsus è rivelatore della difficolta a prende
re atto di un fatto nuovo c h e rompe u n o schema nel qua
le, probabilmente, egli si sentiva più c o m o d o e più sicu
ro. E cosi anche la novità Pds è vista più c o m e un perico
lo c h e c o m e una opportunità per la sinistra nel suo insie
me . Lo stesso discorso sull'unità socialista non trae forza 
e lascino d a una polemica tutta volta all'lnd tetro. E per di 
più faziosa e riduttiva nel fare I conti con la storia. 

Per tornare a quel pensiero di Gramsci, egli chiude 
quella stessa «nota» c o n una frase illuminante: «Se l'unio
ne d i d u e forze è necessaria pe r vincere u n a terza, il ri
corso alle armi e alla coercizione (da to c h e se ne abbia 
!a disponibilità) è una pura ipotesi metodica e l'unica 
possibilità concreta è il compromesso, perché la forza 
pud essere Impiegata contro i nemici, non contro u n a 
parte di sé stessi c h e si vuole rapidamente assimilare e di 
cui occorre la "buona volontà e l'entusiasmo». E quale 
entusiasmo si pud suscitare in questa parte della sinistra 
cita viene dalla storia del comunismo italiano se d a un 
lato si r iduce quella storia ad una pura variante dello sta
linismo e dall'altra si misconosce 0 coraggio e il travaglio 
della trasformazione avvenuta? Davvero si pud raffigura
re BmicoBBrilngujir, l 'uomo d a t o «frappo, «tal riconoscl-
menW ^ e s a u r i m e n t o delta spinta propulsiva dell'Ot
tobre, dell 'at tormaitone dena 'democrazia c o m e valore 
universale, c o m e u n laido ep igono del marxismo-lenini
smo? Noi stessi abb iamo saputo vedere limiti e contrad
dizioni nella nostra storia ed abb iamo saputo non solo 
predicare, ma praticare una sofferta discontinuità. Ma 
anche per questo il continuare a raffigurare l'unità socia
lista c o m e U ritomo a Canossa d i stalinisti pentiti non è 
giusto di fronte alla storia e non propone nessuna pro
spettiva d'avvenire. 

Q uesto deve essere detto con chiarezza e pa
catezza al socialisti. Proprio se si vuole anda-
reoltre una vecchia contrapposizione biso
gna sgombrare II c a m p o dalle remore, dagli 

mmmmmm egemonismi ideologici, dai rancori, dal so
spetti. Di ciò si è sentito ancora torte li peso a 

. Bari, Insieme, pero, aduna volontà manifestatasi in tante 
voci, e in modi diversi, di aprire effettivamente una fase 
nuova del rapporti a sinistra, lo non sottovaluto questa 
spinta che si è espressa insieme ad una crescente insof
ferenza nei confronti della De e del rischio di una sua ri
sorgente egemonia. Né mi nascondo che, in fondo, nep
pure Craxi si 6 apertamente contrapposto a questa spin
ta, pur avendo cercato di contenerla su una linea ancora 
molto arroccata, continuista, poco innovativa e corag
giosa. Certo il rischio £ che alla fine un Psi stretto tra esi
genza di cambiamento e riaffermazione orgogliosa di 
una linea e di una funzione produca una sostanziale im
mobilità. Sia sul piano istituzionale, «.ul quale ad un pru
dente accantonamento di un disegno di sfondamento 
plebiscitario e presidenzialista fa da contrappeso la fo
bia della riforma elettorale (col rischio alla line di non 
fare nulla). Sia sul piano politico, perché l'appuntamen
to al 1992 se non è preparato da atti, convergenze e con
fronti reali rischia di diventare solo l'occasione di nuove 
disillusioni e di future recriminazioni. 

Ma lasciare andare le cose per questo verso sarebbe, 
da parte del Pds, un errore. Almeno questa è la mia opi
nione. Credo si possa lavorare per dare sostanza ad una 
strategia del dialogo. Certo noi non possiamo rinunciare 
ad una idea della sinistra e della sua unità che non è 
comprimibile nello schema ideologico dell'«unità socia
lista». Ma nello stesso tempo non pud sfuggirci che un 
riavvicinamento ed una convergenza tra le forze che 
hanno una comune origine nel movimento operaio e so
cialista pud rappresentare un elemento essenziale nella 
prospettiva di un'alternativa. E pud avere una grande for
zi di attrazione. Scrivo pud, perché ritengo che questo 
non sia affatto scontato. Dipende dalla capacità dei par
titi di sinistra di porsi in sintonia con una domanda pro
fonda di riforma della politica, di una nuova etica civile e 
di profonde trasformazioni democratiche dello Stato e 
dell'economia. 

Una pura sommatoria per avere più forza contrattua
le nel rapporto con la De o anche un semplice patto con
tro la De non portebbero da nessuna parte. Ed anzi su 
questa strada si rafforzerebbe la capacità del partito de
mocristiano di tenere insieme conservatorismo, clienteli
smo e mondo cattolico. Senza comprendere invece che 
una sinistra rinnovata pud entrare in rapporto con quel 
cattolicesimo della solidarietà e del volontariato che non 
è integrismo, ma una risorsa vitale per il cambiamento. 

Ai socialisti non piace la parola «autocritica» ed io 
non la scriverò. Ma è possìbile ragionare insieme su co
me si pud aprire una fase nuova rispetto a questo decen
nio di governabilità e d modernizzazione senza riforme? 
E possibile pensare ad una discussione sena fra di noi 
sulla società italiana e sullo Stato e sulle basi e sulle pro
spettive di un riformismo moderno ed incisivo? Si pud di
scutere su che cosa possa essere una nuova fase costi
tuente per la democrazia italiana (di cui puie a Bari si è 
parlato) e sul peso che possa aver la sinistra? 

Ma se non sono questi i problemi allora una risposta 
seria non é possibile senza una radicale innovazione po
litica e nei concreti comportamenti da parte del Psi. E 
questo pud e deve avvenire in un confronto non settano 
con una forza rinnovata e culturalmente e politicamente 
autonoma qual è la nostra. A quei tanti compagni socia
listi che a Bari hanno applaudito Occhetto, a quelli che 
sono venuti a salutarci con spirito unitario e persino con 
fraternità (perché anche questo è accaduto e anche 
questo conta) vorrei dire che noi siamo impegnati a co
struire una prospettiva nuova. Con pazienza e serietà, 
perché davvero possa essere utile per la sinistra e per il 
paese. 

L'agenzia di valutazione del credito Moody's lancia l'allarme sulla nostra economia 
I prestiti costeranno di più. Governo sotto accusa: dure reazioni di industriali e sindacati 

«Italia inaffidabile» 
Il debito pubblico ci porta in serie B 
Andreotti: 
«Sul messaggio 
ho ragione io 
Ecco le prove» 
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L'agenzia di valutazione economica Moody's ha tol
to all'Italia la «tripla a», il volo di massima affidabilità 
finanziaria. Ora il Tesoro e gli enti economici pub
blici saranno probabilmente costretti a pagare inte
ressi più alti sui prestiti contratti all'estero. Il declas
samento provocato «dalle tardive risposte» ai pro
blemi del debito pubblico e dell'inflazione. Bocciati 
i piani di risanamento del governo. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Il declassamento 
del debito estero dell'Italia a 
causa del suoi «ampi deficit di 
bilancio», dì un debito pubbli
co superiore alla ricchezza 
prodotta dal paese e che sì ag
gira intomo a un milione e tre
centomila miliardi, di un'infla
zione vicina al 7%, era pratica
mente già dato per scontato 
nel momento in cui Moody's 
decise di mettere «sotto osser
vazione» la politica economica 
del governo. In questi due me
si, hanno decretato i responsa
bili dell'agenzia americana di 
rating l'Italia non h a fatto passi 
avanti, nonostante una mano
vra economica da Hmilo mi
liardi e un programma di risa

namento triennale carico di 
promesse Ora siamo proprio 
in sene B, unici tra i paesi più-' 
industrializzati a non godere 
del massimo voto di affidabili
tà finanziaria. ' ' 

Molti operatori economici 
sottolineano però che l'Italia 
era già considerata sui mercati 
leggermente al di sotto della 
«tripla a». Fortemente preoccu
pati invece gli industriali, men
tre secondo il ministro ombra 
delle Finanze, Vincenzo Visco, 
«entriamo in una fase pericolo
sa». Alla Cee sdrammatizzano: 
•È un segnale di preoccupazio
ne, ma l'Italia può pagare • 
suoi debiti». 
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L'Osservatore Romano 
attacca Martelli 
«È rozzo e meschino» 

ALCESTE SANTINI 

•«•CITTA DEL VATICANO. 
«Bassezza di tono, debolezza 
culturale, meschinità di argo
mentazioni». Questa la borda
ta dell'Osservatore romano» 
contro il vicepresidente del 
Consiglio Martelli per l'inter
vento al congresso socialista di 
Bari. L'esponente del Psi aveva 
sostenuto che «dietro la riscos
sa democristiana» ci sono i cat
tolici, la Chiesa e il Papa con 
un disegno di «riconquista» 
dell'Italia, dopo la Polonia e i 
paesi dell'Est. Il giornale vati
cano, alludendo all'esito del 
recente referendum, sostiene 
che la reazione di Martelli è 
dettata dalla paura di dover 
constatare che, quando sono 

In gioco valon di libertà, «c'è 
una presenza cattolica con la 
quale misurarsi». Alla assem
blea socialista «balzata in piedi 
per applaudire questo attacco» 
['•Osservatore- contrappone il 
«popolo cattolico balzato in 
piedi di fronte ad un martire, il 
cardinale Oon-pien-miei, ve
scovo di Shangai». «Con questo 
popolo che ha l'intelligenza 
della fede e della storia - dice 
il giornale - bisogna fare i con
ti. Con stile e serietà». Per il pre
sidente delle Adi, Giovanni 
Bianchi, chi riduce il magistero 
del Papa alla «riscossa de» 
ostenta un'«otuca forse più 
provinciale che anticlericale». 
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Il croato (dopo un mese e mezzo di ostruzionismo) eletto presidente della Jugoslavia 
Il ruolo della Cee. Lo sloveno Kucan: «La guerra<ontinua». Nuovo ultimatum dell'esercito 

Mesic 
Il croato Stipe Mesic è stato eletto alla presidenza 
della federazione jugoslava. Nuovo ultimatum alla 
Slovenia da parte dei militari, mentre il vertice di 
Belgrado detta le sue condizioni per il ritomo alla 
normalità. I soldati ancora non rientrano nelle ca
serme. Allarme aereo e Postumia e Krsko. Si è spa
rato ancora al valichi di frontiera. Un morto e alcuni 
feriti nei pressi dì Monfalcone. 

DAI NOSTRI INVIATI 
• MAURO MONTALI GIUSEPPE MUSLIN 

H I LUBIANA Mentre il croato 
Stipe Mesic, eletto domenica 
notte, vive le sue prime difficili 
ore al vertice della federazio
ne, l'Intesa raggiunta già mo
stra le prime crepe. Il premier 
sloveno ribadisce: «La guerra 
continua». Risponde il capo di 
stato maggiore lanciando un 
nuovo ultimatum: «Basta con 
le provocazioni, o spareremo». 
Belgrado detta le condizioni 
per la normalizzazione, ma 
persistono difficoltà di attua-

l 

zionc dell'accordo per il rien
tro dei federali nelle caserme. 
Allarme aereo a Postumia e 
Krsko, dove sorge una centrale 
nucleare. Battaglia nella Slavo 
nia tra poliziotti croati e milizie 
serbe di Knin. A Idria salta in 
aria un deposito di munizioni. 
Ai valichi di frontiera si e spa
rato anche ieri sera, con un 
morto ed alcuni feriti nei pressi 
di Monfalcone. I «federali» han
no paura di consegnare le ar
mi. 
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Pincendio? 
«Venite con noi...» 
Shevardnadze landa 
il partito antì-Pcus 
• • MOSCA «Ce bisogno di 
fare nuovi qualitativi passi ver
so la democrazia». Con questa 
motivazione l'ex ministro degli 
Esteri dell'Urss, Eduard She
vardnadze e Alexander Jakov-
lev, capo dei consiglieri del 
presidente Gorbaclov, Insieme 
a molti nitri intellettuali, hanno 
deciso di sciogliere i dubbi e di 
compiere un decisivo passo 
per la costituzione di un gran
de movimento che raccolga le 
forze più genuine del cambia
mento. Il telegiornale della te
levisione russa ha rivelato che 
in un documento si sancisce la 
formazione di un Comitato cui 
spetterà il compito di prepara
re una grande assise nel mese 

di settembre dove verrà sancita 
l'unità di tutto il movimento 
democratico che, successiva
mente, dovrebbe trasformarsi 
in un partito alternativo al 
Pcus. La mossa di Shevamad-
ze, che ieri ha evitato di pre
sentarsi davanti alla Commis
sione centrale di Controllo del 
Pcus che l'aveva convocato, 
tende a stringere i tempi del 
confronto in alto proprio men
tre nel Pcus, come confermato 
ieri dalla Pravda, si moltiplica
no i umori di una scissione. Tra 
i firmatari dell'appello per un 
nuovo fronte democratico- an
che i sindaci di Mosca e Lenin
grado e l'economista Shalalin. 

Delitti atroci, normale indifferenza 
• 1 È accaduto sabato not
te, a Villafranca, una cittadi
na industriale della- Bassa 
veronese, nota alla nostra 
memoria scolastica per l'in
contro che vi ebbe luogo 
1' 11 luglio 1859, quasi esatta
mente 102 anni orsono, tra 
l'imperatore francese e quel
lo autriaco, per concludere 
la seconda guerra d'Indi
pendenza con una pace 
amara per i patrioti italiani. 

Ma non di pace si è trattao 
questa volta, bensì di un fe
roce atto di violenza, che ha 
visto la morte a pugni, a cal
ci, a colpi di pietra, di un 
giovane operaio ventunen
ne, Ivano Masotto. Gli assas
sini, a quanto pare, sarebbe
ro tre adolescenti zingari; il 
motivo, uno scambio di in
sulti avvenuto qualche ora 
prima 

Le cronache sottolineano 
un particolare agghiaccian
te Al momento dell'omici
dio, benché fosse pressoché 
l'una di notte, vi era parec
chia gente sul luogo del de

litto; si celebrava la festa di 
San Pietro, il patrono locale, 
molte persone erano ancora 
in giro; sembra addirittura 
che insieme con Masotto vi 
fosse un qualche suo amico. 

- ''Ma nessuno si 6 mosso in 
sua difesa, nessuno per 
quanto risulta, ha gridato in 
cerca di aiuto. Paura di esse
re coinvolti? È ciò che a pri
ma vista è dato pensare. Ma 
nessuno degli assalitori era 
armato, di botte non si muo
re di colpo: la paura è certo 
una giustificazione, ma non 
può non affacciarsi un dub
bio più atroce; che come av
viene sempre più frequente
mente, si sia, anche questa 
volta, assistito a un atto di 
violenza assumendo, so
stanzialmente, un nflesso di 
indifferenza. 

Un vecchio proverbio, o 
detto, siciliano suona- «Non 

MARIO «PINELLA - -

ti intrigare, non ti impaccia
re, non fare bene che ricevi 
male». Sono termini dettati 
da un antico cinismo, frutto 
di una secolare convivenza 
con l'ingiustizia, la forza, la 
prepotenza: oggi appaiono 
un modo di pensare sempre 
più diffuso, il prevalere indi
scusso del «privato», del 
«particulare», su ogni forma, 
anche instintiva, di interven
to solidale contro chi è og
getto dell'altrui prevaricazio
ne, sino al limite della fero
cia estrema di questa morte 
avent'anni. 

Ma un'altra serie di consi
derazioni si apre al cospetto 
dell'omicidio di Villafranca. 
Sembra accertato - come si 
è detto - che gli uccisori sia
no stati tre ragazzi zingari di 
una piccola comunità cui il 
Comune ha offerto alloggio 
nelle case popolari, con l'in

tento, generoso, di facilitar
ne l'integrazione. 

E il sindaco, Ermenegildo 
Pellegrini, democristiano, 
pur ponendo la sua riserva 
sul comportamento dei no : • 
madi sinti, ha voluto sottoli
neare, di fronte al timore di 
rappresaglieda parte di un 
gruppo di cittadini di Villa-
franca, che, se è giusto puni
re i colpevoli, bisogna fare 
attenzione a non «dare la 
caccia a nessuno». Vi è da 
augurarsi che sia ascoltato e 
che la ragione prevalga. 

Rimane il fatto che ancora 
una volta questo doloroso 
episodio richiama la preoc
cupata attenzione su un pro
blema che non è solo reale, 
ma va aggravandosi - anche 
per i fenomeni di immigra
zione in corso in Italia -sem
pre di più 

L'integrazione 6 un pas-
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saggio arduo, implica spes
so elementi tutt'altro che lie
vi di pelata di identità, di 
autoemarginazione, di reat
tività psicologica. Gli zingari 
sono malvisti, e non solo da 
Oggi, dalla comune opinio
ne. Li si accusa, non sempre 
a torto, di vivere di furti, di 
espedienti, di altre forme 
marginali al limite della cri
minalità. Né mancano i casi 
- recenti - nei quali un qual
che gruppo di loro ha supe
rato questi stessi margini, si 
è organizzato in vere e pro
prie bande delinquanziali. 

Ragione di più per atte
nersi, con fermezza colletti
va e coscienza individuale, 
all'aurea regole di separare 
il grano dal loglio, i colpevo
le dagli onesti e dagli inno
cui. Ove ciò non accada il ri
schio, sempre presente, è di 
contribuire, per una istintiva 
forma di omertà, a trasfor
mare anche questi ultimi, gli 
onesti, gli innocui, in fuori
legge nutriti di rancore e di 
una distorta volontà di auto
difesa 

New York 
licenzia 
10.000 impiegati 
e aumenta le tasse 

Si apre all'insegna del disastro, per molle delle città e degli 
Stati americani, il nuovo anno fiscale Ovunque licenzia
menti in massa e drastici tagli ai servizi fanno da contrap
punto ad enormi buchi di bilancio In testa alla lunga lista 
delle «calamita., con i suoi diecimila lavoratori messi alla 
porta, c 'è la città di New York. E stavolta, contrariamente al 
passato, nessuno sembra intrawedere una via d'uscita. 

APAQINA 6 

DariO resterà La Corte d'Appello di Rren-
definitivamente 3£3SS3£ÌES£ 
COi gen i tor i a Pontecagnano (Salerno) 
naturali c o n •4j1na e Aniello Cristine 
naturali j ggnjiofj naturali. Si chiude 

cosi la disputa tra le due fa-
••••••»"•••••••••••••••••"•"••••••••••• miglie (l'altra è quella d a 
Luman che ebbero il bambino in affidamento) con una sen
tenza che ha cancellato la precedente decisione dei giudici 
di attuare un passaggio «graduale» di Dario da una famiglia 
all'altra. APAQINA 9 

Sabato 6 luglio 
con n j n i t k 

7° fascicolo 

«Messico» 

A sottombre il raccoglitore per realizzare 
Il 1' volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

Capri: mare sporco 
Ma le nostre coste 
sono le più pulite 
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Ucciso a fucilate 
davanti alla famiglia 
per un sorpasso 

ONOFRIO PEPE 

• i BARI Un attimo, un sor
passo mancato, la lite, l'ag
gressione e poi la violenza più 
bruta È già sera, domenica 
scorsa, quando Domenico Cu-
trone, di 30 anni, sta neniran-
do nella sua casa di Palo Del 
Colle, un paesino in provincia 
di Bari, a bordo della sua «A 
112». Con lui ci sono la moglie 
Michelina e ì suoi tre figli, Il 
maggiore liei tre anni, gli altn 
due, appena pochi mesi. Al
l'improvviso una moto di gros
sa cilindrata tallona l'utilitaria, 
chiede strada lampeggiando e 
suonando col clacson La stra
da e troppo stretta, non c'è 
spazio per passare La moto 
riesce a superare la macchina, 
ma i due centauri non si ac
contentano, si affiancano alla 
«A 112« e insultano Cutrone Lo 

minacciano, gli dicono di 
scendere, e e lo affrontano. So
no pugni e calci, poi la violen
za si impadronisce dei due as
sassini. Cutrone viene spinto al 
muro, uno dei due lo trattiene, 
mentre l'altro fa fuoco con un 
lucile a canne mozze fucilato 
per un mancato sorpasso. La 
barbara esecuzione sotto gli 
occhi terrorizzati della moglie 
e dei figli Cutrone cade in una 
pozza di sangue mentre gli as
sassini si danno a precipitosa 
fuga Poi il trasporto al Policli
nico di Bari, dove è morto do
po un'ora d'agonia. len sera i 
carabinieri hanno lermato un 
pregiudicato, di cui non sono 
state rese note le generalità, 
sospettato di essere uno degli 
assassini 
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rOnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Belgrado a rischio 
STEFANO BIANCHINI 

L% esile compromesso che è stato raggiunto gra-
zie alla mediazione dei rappresentanti della 
Comunità europea ha permesso di sospen
dere una guerra civile che in Jugoslavia stava 

• _ ^ B _ » ormai iniziando. Il paese, però, resta nel caos 
e la crisi può esplodere di nuovo in qualsiasi 

momento. È inutile illudersi che una pacificazione sia al
le porle. Quel che è avvenuto dal 26 giugno in poi lasce
rà, infatti, un segno profondo fra i popoli slavo-meridio
nali. L'uso della televisione e del mezzi di comunicazio
ne di massa come strumento di propaganda e di pressio
ne psicologica è stato fortissimo a Lubiana e a Zagabria, 
meno esplicito ma altrettanto incisivo a Belgrado. Per 
esempio, l'immagine di un esercito jugoslavo composto 
da soldati di leva a cui è stato attribuito il termine di «ter
rorista» e la notizia di un militare ferito al ginocchio e 
morto dissanguato perché nessun ospedale sloveno ha 
voluto accoglierlo - indipendentemente dai punti di vista 
differenti o dalla veridicità della notizia - hanno aperto 
un fossato di odio, sfiducia, paura, diffidenza, per colma
re il quale forse non basterà mezzo secolo. Lo stesso 
Markovic, di solito prudente, ha dovuto lamentarsi per 
l'impossibilità di rivolgersi a tutto il paese, per l'informa
zione sbrigativa e i commenti pesantemente negativi che 
gli sono stati rivolti dalle televisioni slovena e croata. La 
psicosi del nemico, della guerra e della crudeltà è stata 
alimentata dall'accusa rivolta dall'esercito jugoslavo alle 
truppe slovene di essere ricorse a proiettili «dum-dum» 
che, per la loro azione devastante, sono proibiti dagli ac
cordi intemazionali. 

In questo quadro, drammatico e teso, i protagonisti 
della vicenda iugoslava escono tutti malconci. Ante Mar-
kovic - che sembra aver frenato i militari allo scopo di 
impedire loro l'attuazione di misure assai più aspre verso 
le guardie slovene - ha subito un duro colpo politico con 
le dimissioni del vice primo ministro Pregi e degli altri 
due ministri sloveni. La decisione di Pregi ha sorpreso 
tutti gli osservatori in quanto noto per essersi esposto più 
volte e con nettezza a favore della Jugoslavia; si dice che 
forti pressioni politiche di centro-destra siano state eser
citate su di lui. 

Sempre fonti di Lubiana spiegano in termini analoghi 
il sorprendente voltafaccia del presidente Kucan rispetto 
agli accordi presi poche ore prima con gli esponenti del
la Comunità europea Se ciò fosse vero, confermerebbe 
come il nazionalismo stia sempre più chiudendo gli spa
zi democratici, obbligando ali unanimismo come unica 
alternativa all'accusa di essere «nemici del popolo». 

Secondo altre fonti slovene, invece, il comportamento 
di Kucsn sarebbe dettato da promesse ottenute o da spe
ranze alimentate da alcuni ministri austriaci. E l'ambiguo 
atteggiamento assunto da Vienna in questi giorni di crisi 
tenderebbe a suffragare tale interpretazione. Si tratta solo 
di fantapolitica, di voci fantasiose o trapela ormai un gio
co sempre più differenziato dei paesi europei di fronte al
la tragedia Jugoslava? Difficile dire, per ora. Ma certo Ku
can, Tudjmàn e'MUosevic - alla guida di Slovenia, Croa
zia e Serbia -con i loro continui mutamenti di posizione 
anche di fronte aDa, Comunità europea hanno compro
messo fortemente la propria credibilità intemazionale. 
Invece della sovranità delle singole repubbliche, oggi 
l'intera Jugoslavia gode di una sovranità non più totale, 
ma interdipendente con l'Europa unitaria. L'arbitraggio 
europeo e l'Impegno personale di De Michelis hanno 
scongiurato per ora una tragedia, ma hanno dovuto fati
care assai per Imporsi. 

A lla riunione della Presidenza federale, che ha 
finalmente eletto Stipe Mesic. gli europei han
no dovuto garantire personalmente - nel cor
so di un'aspra discussione - al rappresentan-

• • » te serbo Jovic che Lubiana e Zagabria avreb
bero rispettato la moratoria di tre mesi e la so

spensione della dichiarazione di dissociazione dalla Ju
goslavia. Ora, tutte le truppe (ivi comprese quelle slove
ne e croate) dovrebbero rientrare nelle caserme e la 
discussione politica riprendere attorno alla piattaforma 
già preparata da Bosnia e Macedonia. Queste due repub
bliche hanno assunto in questi giorni atteggiamenti diffe
renti: la prima ha praticamente taciuto per paura di esse
re travolta da un conflitto croato-serbo; la seconda si è di
chiarata dopo alcune incertezze iniziali a favore della Ju
goslavia. Evidentemente, il timore per il futuro atteggia
mento dei paesi vicini, Bulgaria, Grecia e Albania, ha in
vitato il Parlamento di Skopje alla prudenza. Ma 
basteranno tre mesi per allontanare, almeno, la tensione 
e avviare il paese a un accordo? C'è da dubitare, dati i 
contrasti alimentati fino a oggi e l'odio sparso per il pae
se. La prospettiva di una «tregua armata» segnata dal ri
petersi di incidenti, da sospetti e veti reciproci appare al 
momento come la più probabile. Al tempo stesso, la Co
munità europea si trova direttamente coinvolta neU'assi-
curare il rispetto delle misure strappate a serbi, sloveni e 
croati con grande fatica. L'impegno europeo, cosi come 
si è delineato, può giocare un positivo ruolo di stabilizza
zione. Ma perché abbia successo bisogna che soprattut
to i rappresentanti di Slovenia, Croazia e Serbia si com
portino con lealtà e accettino di discutere tra loro, con 
Markovic e gli altri protagonisti della complessa scac
chiera politica jugoslava delle prerogative e dei poteri re
pubblicani e comunitari del nuovo Stato jugoslavo che 
dovrebbe nascere. E lecito sperare in un atteggiamento 
responsabile da parte loro? L interrogativo, francamente, 
resta aperto. 

.Viaggio nella società civile/ 4 
• v ^W; . l i » * • . .. «1 « .1 La creatura più nòta del Movimento è il tribunale del malato 

L'impegno prosegue per riformare le autonomie locali 

La battaglia per i diritti 
dei «rompiscatole» del Mfd 

• • ROMA «Aiuto, con i dro
gati non ci voglio stane!!... Qui 
siamo in troppi. Portatemi via 
Iti». L'uomo in pigiama si 
sbraccia da una finestra, 
sbraita e si dispera, bestem
mia e blatera frasi non sem
pre comprensibili. Flebili la
menti, invece, provengono 
poco più in là dall'astanteria 
stipata di un'umanità sudata 
e sofferente, in attesa da ore 
di un medico. II cortile inter
no, intanto, risuona delle fra
gorose risate e degli scherzi 
un po' grevi di un gruppo di 
portantini che si riposa a fine 
turno. E una folla di visitatori 
e parenti, dall'espressione 
assorta e dolorante, si avvia 
muta ai cancelli, ognuno con 
la sua tragedia, piccola o 
grande. Ore 13, silenzi e urla 
dall'inferno del «S. Giovanni». 
Bolgia dantesca nel groviglio 
infuocato e assordante di au
to che percorre incessante 
via Amba Aradam sulla qua
le il grande edificio si affac
cia. Non c'è spazio in questo 
megaopsedale, uno dei più 
grandi di Roma, per passeg
giate minimamente tranquil
le, non ci sono viali e panchi
ne, non c'è verde. Non c'è re
spiro. Solo una parvenza di 
aiuole spelacchiate e qual
che sedile di pietra sporco di 
smog. Ma, siamo già nella 
categoria del «lussi» che forse 
nessuno oserebbe mai pre
tendere. Qui, dove, come in 
tutti gli ospedali, chiedere 
persino informazioni sul pro
prio stato di salute è un pò 
come disobbedire ad una re
gola tacita che fa del malato 
un'ostaggio spogliato di dirit
ti e identità. Salvo riacquistar
li dietro mance, raccoman
dazioni e favori. 

È una regola invisibile e 
ferrea che qualcuno da oltre 
dieci anni si batte tenace
mente per rompere. Non ani
mato da spirito caritatevole o 
assistenziale, ma dalla soli
darietà razionale e concreta 
di chi ha fatto della battaglia 
per la tutela dei diritti una ve
ra e propria politica. Anzi, la 
politica, nella sua dimensio
ne più nobile. Quella non in
centrata su clientele e media
zioni, ma tutta mirata ad af
fermare quanto la Costituzio
ne già prevede: il diritto dei 
cittadini di essere non ospiti 
ma padroni in «casa» propria, 
ovvero in questo Stato. Sono 
persone che provengono 
dalle esperienze più svariate, 
che non amano essere defi
nite per titoli di studio o col
locazione nella società (L'i
dentità per loro è data dal-
l'esser cittadini), gente seria 
e rigorosa che non si sperde 
in dettagli e lavora con meto
di scientifici, implacabile nel
la denuncia, rapida ed effica
ce nella costruzione della so
luzioni. Sono quei «rompi
scatole» del Movimento fede
rativo democratico che l'Ita
lia dovrebbe ringraziare di 
esistere. 

Un movimento che racco
glie migliaia e migliaia di per
sone in tutto il paese e «che -
spiega Fabio Feudo della di
rezione nazionale - si fonda 

È una fetta di società civile che si è 
messa in testa di affermare una nuova 
politica. Quella volta a tutelare i diritti 
del cittadino. Innanzitutto quello di 
«essere padrone e non ospite in questo 
Stato». Sono quei «rompiscatole» del 
Movimento federativo democratico ve
ro spettro per anni, con il loro Tribuna

le per i diritti del malato, di medici e di
rettori sanitari. E non è finita qui: la bat
taglia ora è per riformare le autonomie 
locali. È una corsa contro il tempo per 
non vanificare l'occasione fornita dalla 
legge 142 decisiva per rendere soggetti 
politici quei cittadini comuni «veri vin
citori» del referendum del 9 giugno. 

PAOLA SACCHI 

Malati «posteggiati» nel corridoi del reparti del San Giovanni a Roma 

sull'idea che esiste un potere 
di cui sono titolari i cittadini, 
non riducibile al sistema dei 
partiti». Il sesto potere, come 
lo chiamano loro. Un altro 
polo di democrazia che non 
vuole essere definito forza di 
opposizione perchè che non 
si limita alla protesta ma la
vora per svolgere un'azione 
di governo. Insomma, non 
una sorta di sportello recla
mi, ma qualcosa che si ritie
ne una istituzione. Questo 
però non vuol dire avere una 
visione manichea della poli
tica, essere contrari ai partiti 
in quanto tali. Anzi, con loro 
stanno aprendo negoziati 
sulla sanità, sui contratti del 
pubblico impiego, sugli Sta
tuti comunali. Ma per i partiti, 
a maggior ragione ora dopo 
la vittoria dei SI al referen
dum per la quale hanno fatto 
«una battaglia appassionata», 
chiedono «meno poteri e più 
responsabilità». 

La mole di attività prodotta 
copre i settori più svariati 
(«vogliamo occuparci di di
ritti a 360 gradi»). Ma, non 
c'è dubbio che la loro «crea
tura» più nota è quel «Tribu
nale per i diritti del malato», 
nato nel 1980, vero spettro 
per anni di direttori sanitari, 
medici, infermieri, assessori. 
«Ricordo - racconta Teresa 
Petrangolini, segretario na
zionale del Tribunale - che 
agli inizi del nastro lavoro il 
direttore sanitario di un gran
de ospedale della capitale 
addirittura, pur di non farci 

parlare con gli ammalati, ci 
chiuse per ak«$ii1l»jinuti in 
una stanza, urr vwàtieque-
!>tro di persona». XJcà è un 
lontano ricordo che fa solo 
•arridere. Teresa Petrangoli
ni è seduta attorno ad un ta
volo nella stanza che l'ospe
dale S. Giovanni ha messo a 
disposizione del centro per i 
diritti del malato. Strutture 
cosi esistono in altri 150 no
locomi italiani. Vi operano 
persone che svolgono una 
continua opera di «monito-
! aggio» nei vari reparti, rac
colgono denuncie, verificano 
situazioni e cercano nel più 
rapido tempo possibile di 
trovare le soluzioni. Il diario 
della giornata al S. Giovanni 
registra, ad esempio, che ad 
una anziana signora, per la 
quale era stato chiesto uno 
spray necessario a curare le 
piaghe da decubito «per pu
nizione - cosi è scritto • non è 
stato cambiato neppure il 
lenzuolo». E via di seguito 
e on altre ordinarie storie d'o
spedale. «Capita che addirit
tura per un mese il letto non 
venga cambiato»- racconta 
Sergio Imperatori, ora uno 
dei dirigenti del centro e pri
ma un cittadino che cercava 
da solo di fare giustizia perse 
e per gli altri nelle lunghe ed 
estenuanti file in banca o alla 
posta. Ma l'Mfd non vuole 
però rincorrere i singoli casi. 
«O meglio - spiega Aristide 
Bellacicco, un medico, se
gretario metropolitano di Ro
ma deli'Mfd - dal singolo epi
sodio vogliamo partire per 

perseguire un disegno di 
cambiamento più generale. 
E cosi, ad esempio, al S. Gio
vanni, dopo te nostre ripetute 
pressioni, sono iniziati, sep
pur a rilento, i lavori di ristrut
turazione del reparto ortope
dia». O ancora, è stata raffor
zata , anche se solo in parzia-
lissima parte, l'equipe di me
dici del pronto soccorso, 
quella che dovrebbe costitui
re un filtro con l'astanteria 
dove per essere trasferiti in 
un reparto si può pure atten
dere una giornata. 

La disastrata situazione sa
nitaria del nostro paese è sta
ta nel maggio scorso impie
tosamente fotografata dai 
primi consistenti risultati (la 
stesura definitiva è prevista 
per l'autunno) del «Rapporto 
sullo stato dei diritti dei citta
dini nel servizio sanitario na
zionale». Un lavoro masto
dontico, svolto dall' Mfd e dal 
Tribunale per i diritti del ma
lato in collaborazione con il 
ministero della sanità, il Con
siglio sanitario nazionale, e 
con l'apporto scientifico del 
Cer.fe. L'indagine, condotta 
da un esercito di circa 10.000 
persone, tra militanti del Tri
bunale per i diritti del mala
to, gruppi ed associazioni e 
cittadini comuni, ha finora 
«toccato» oltre 300 ospedali. 
Igiene, cibo, carenza di infor
mazione sono tra le piaghe 
più ricorrenti. Piaghe già in 
parte fotografate nelle 73 
Carte elaborate per dare at
tuazione al diritto alla salute 

in altrettanti ospedali. Il 14 
giugno scorso, quando si è 
celebrata I undicesima glo
riata dei diritti del malato e 
dei diritti sociali, è stata l'oc
casione per fare un bilancio 
di questo vasto e diffuso im
pegno. Un impegno che pe
rò - tengono più volte a sotto
lineare i membri deli'Mfd -
non si limita alla sanità. 

Lo si capisce meglio visi
tando la vera e propria sala 
operativa allestita nel quar
tiere Prati a Roma, in una del
le due sedi nazionali 
deli'Mfd. Tra fax, telefoni, 
cartine attaccate alle pareti 
sulle quali ogni Comune e 
provincia sono contrasse
gnati da bandierine di vari 
colori, Giustino Trincia, della 
segreteria politica del Mfd, e 
Laura Cimati, della direzione 
nazionale, spiegano perchè 
la legge 142 di riforma delle 
autonomie locali può essere 
una grande occasione per ri
legittimare l'intero sistema 
democratico. Un'occasione 
che però rischia drammati
camente di essere sprecata. 
In base a quel provvedimen
to ogni Comune doveva en
tro il 13 giugno scorso elabo
rare un proprio Statuto, una 
grande novità che riconosce 
per la prima volta le specifici
tà delle varie autonomie lo
cali. Un dovere rispetto al 
quale 67 Comuni su 100 ri
sultano ancora inadempien
ti. I termini sono stati ora pro
rogati al 13 ottobre. Intanto, 

' l'Mfd, in collaborazione con 
Cgil-Cisl-Uil, ha elaborato un 

' pacchetto di 13 proposte vol
te a dare concretezza al prin
cipio saliente stabilito dalla 
legge, quello che, oltre agli 
Statuti, prevede forme di par
tecipazione da parte dei cit
tadini. Nel ventaglio di op
portunità «offerto» agli ammi
nistratori (un appello è stato 
lanciato a ogni Comune e 
Provincia e in molte realtà c'è 
già una discussione in atto) 
sono previsti ad esempio Fo
rum tra cittadini, operatori ed 
amministratori attorno a pro
blemi concreti, l'istituzione 
di una vera figura di difenso
re civico («Qualcuno che stia 
Il non in quanto espressione 
di mediazione tra i partiti, ma 
per tutelare veramente i dirit
ti»), conferenze annuali di 
verifica della qualità e del 
funzionamento dei servizi, 
forme di promozione e svi
luppo della protezione civile. 
Un problema quest'ultimo 
attorno al quale l'Mfd ad Au
gusta, in Sicila, in seguito al 
terremoto del dicembre '90, 
ha costituito una camera ter
ritoriale. E un'esperienza che 
ha finora incanalato la parte
cipazione attiva di centinaia 
di cittadini comuni. Quei cit
tadini che l'Mfd vuol rendere 
protagonisti di un nuovo mo
do di far politica, «restando 
alle radici dell'erba della de
mocrazia». In barba a chi li 
vuole «inquinatori, localisti o 
leghisti», sono loro - ha sotto
lineato Giovanni Moro, se
gretario politico dell' Mfd, - i 
veri vincitori del referendum 
del 9 giugno scorso. 

Il movimento per la pace 
e quel che ha da fare 

nell'Europa tormentata 

ANTONIO BENETOLLO GIAMPIERO RASIMELlT 

E stato importan
te che il movi
mento per la 
Pace sia sceso 

•««•««•»*•• in piazza do
menica scorsa, 

a Trieste - con una mani
festazione a carattere na
zionale - e a Gorizia, con 
uno schieramento cosi 
ampio di forze. Le manife
stazioni erano promosse, 
quella di Trieste da Arci, 
Adi, Associazione per la 
Pace, Sinistra giovanile, 
Unione dei circoli culturali 
sloveni, e quella di Gorizia 
dai sindaci delle due città 
dello storico confine italo-
jugoslavo, su proposta 
dell'Unione culturale ed 
economica slovena. Ad 
esse è pervenuta una va
stissima serie di adesioni, 
di tutte le componenti del
le comunità slovene in Ita
lia, dei cittadini italiani in 
Jugoslavia, delle autorità 
locali italiane, delle forze 
politiche, dal Pds (con un 
messaggio del segretario 
generale Achille Occhiet
to) al Psi, ai verdi, al Movi
mento giovanile de, al Mo
vimento giovanile sociali
sta, a Rifondazione comu
nista, alla «Rete», al sinda
co di Trieste. 

Si è trattato di qualcosa 
di più di una risposta ad 
avvenimenti drammatici e 
sanguinosi. È emersa una 
consapevolezza nuova, 
sul fatto che c'è una guer
ra vera e propria, dentro 
l'Europa, e che questo è 
un avvertimento temen
do, sullo sbocco che altre 
crisi della stessa natura 
possono trovare, in un'a
rea che-va molto .a! di là 
degli stessi Balcani. Le as
sociazioni e i movimenti 
dell'area dell'Alpeadria in 
questi anni non sono ri
masti fermi. Hanno inizia
to una collaborazione 
proficua, nata ancora nel 
periodo duro della «con-
frontation» tra i blocchi, 
lavorando già nei 1982 
per una zona denucleariz
zata in quella regione. 

Le manifestazioni di 
Trieste e di Gorizia sono 
nate con immediatezza, 
sulla base di queste rela
zioni forti che si sono co
struite, e che negli anni 
hanno favorito i processi 
di democratizzazione del
l'Est e della stessa Jugosla
via. Manifestazioni vissute 
con emozioni radicate 
nella storia complicata e 
aspra di una parte d'Euro
pa in cui ogni riferimento 
storico e geografico può 
assumere significati con
flittuali, e rispetto ai quali 
c'è rutto un lavoro da fare, 
di carattere politico e cul
turale, per spingere in 
avanti il dialogo, sbloc
cando eutropie e rigidità. 
C'è la volontà di andare 
avanti, di rilanciare i pro
cessi che - come Comuni
tà Alpeadria e come di
mensione Pentagonale -
si sono aperti. 

Negli ultimi anni, con 
l'esplodere violento della 
crisi in Jugoslavia, con 
l'affermarsi di una conflit
tualità che ha portato alla 

guerra, la sfida per costrui
re processi di pace, demo
crazia, cooperazione è di
venuta drammatica. Ogni 
sforzo va fatto perché il 
cessate il fuoco assuma 
contenuti tali da permette
re nuovi negoziati tra sog
getti sovrani, negoziati 
che si indirizzino a realiz
zare i necessari accordi 
per un assetto stabile e de
mocratico di una nuova 
entità jugoslava. 

Un nuovo equilibrio, 
dunque, rispetto al quale 
si devono creare le condi
zioni intemazionali ade
guate. È evidente che gli 
atti compiuti dall'esercito 
federale jugoslavo - con il 
loro carattere repressivo •• 
per lo strascico che hanno 
inevitabilmente determi
nato rendono questo iti
nerario assai difficile. I go
verni impegnati per la ri
soluzione della crisi do
vrebbero dire con la mas
sima chiarezza al governo 
della Serbia, innanzitutto, 
di cessare di considerarsi 
come «primus», con il suo 
autoproclamarsi garante e 
tutore della Jugoslavia. 
Oggi il nuovo assetto jugo
slavo non può essere altro 
che il risultato di un pro
cesso negoziale tra i sog
getti istituzionali e statuali, 
che sono legittimati da 
elezioni, e democratica
mente. 

I movimenti e le 

associazioni 
della società 
civile, in Slove-

•««««• nia, in Croazia, 
in tutta la Jugo

slavia, stanno lavorando. 
E noi siamo con loro, per 
la risoluzione pacifica del
la crisi. Presto partirà una 
delegazione unitaria per 
l'Istria (a portare la solida
rietà alla comunità italia
na), Lubiana, Zagabria, 
Belgrado. Stiamo realiz
zando iniziative di dialo
go, che troveranno sboc
co in un Forum sull'Alpea-
dria nei giorni 27-29 set
tembre, a Trieste. In sedi 
di movimento - come la 
convenzione End, che si 
terrà nei giorni 14-17 ago
sto a Mosca - si decide
ranno iniziative che avran
no come protagonista l'in
sieme dei movimenti eu
ropei. 

Costruire una conviven
za, fondata sul valore del
le differenze, implica un 
enorme lavoro sul terreno 
delle culture, dello scam
bio, della comunicazione. 
Un'associazione come 
l'Arci è impegnata su que
sto terreno, anche in col
laborazione con l'Unione 
dei circoli culturali slove
ni, che sono confederati 
all'Arci, e che hanno an
che in questi giorni dato 
un contributo essenziale. 

È un impegno unitario 
con le forze che hanno la
vorato in questi giorni, che 
può dare un contributo 
importante. Le manifesta
zioni di Trieste e Gorizia 
sono i primi segnali di 
questo impegno. 
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• • Chissà se avete visto, le 
settimane scorse, quello sce
neggiato televisivo che pas
sava sotto il titolo di Colom
ba solitaria quattro puntate 
dense di storie e avventure, 
annunciate come una pro
duzione Usa superpremiata 
alla sua apparizione. Di fatto 
non era male: il selvaggio 
West aveva i soliti scenari di 
praterie, rocce e deserti, ma 
i personaggi non erano 
schematicamente divisi in 
buoni e cattivi, duri e molli, 
conservatori e innovatori. 
Erano figure complesse che 
si misuravano con una real
tà aspra, mobilitando le pro
prie risorse positive o rima
nendo vittima dei propri in
toppi nevrotici. Protagonisti 
erano due attempati ranche-
ros, amici per la pelle, uno 
cupo e maniacale, fedele fi
no allo stremo, l'altro liberti
no e capriccioso, ottimista e 
avventuroso. L'uno taciturno 
osservatore del dovere, l'al
tro sorridente fruitore del 

buon vivere. Quest'ultimo, 
Gus McCray, piace alle don
ne, e ne farà innamorare 
una giovane e bella, Loiy, 
l'unica prostituta del remoto 
paesino del Texas dove si 
trova appunto il ranch, go
vernato da soli maschi, chia
mato «Colomba solitaria». 

Ma un bel giorno i due 
amici e i loro uomini deci
dono di trasferirsi nel lonta
no Montana, alla ricerca di 
terre ricche di pascoli e in
contaminate. Lory, al segui
to di un giovanotto poco di 
buono che l'abbandona alla 
prima tappa, poi salvata e 
consolata da Gus. si aggrega 
al drappello. Che approda, 
nel corso del viaggio, alla 
fattoria di Claire, antica 
fiamma di Gus, alla quale lui 
ritorna a distanza di mesi o 
anni immancabilmente: è 
l'unica donna che abbia 
davvero amato, o cosi affer
ma; e per lei Gus è stato ed è 
l'uomo dell'amore. Claire è 
sposata, ha avuto molto figli, 
tre maschi le sono morti, il 
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Le tenibili figlie 
di Calamity Jane 

marito 6 paralizzato a letto. 
La sua fattoria è ridente, ric
ca di vita, di allegre figlie 
femmine, di bravi rancheros, 
tento quanto «Colomba soli
taria» era polverosa, caden
te, trascurata. Da Claire 
trionfa il femminile, «Colom
ba solitaria» era dominata 
dal maschile. 

È la figura di Claire che ha 
attirato la mia attenzione, 
perché davvero insolita nel 
p.inorama del western: don-
n.i di sentimento, per la qua
le la casa e la terra sono fon
te di operosa e costruttiva 
quotidianità, e la gente di 
casa, uomini e donne, cui 

badare con attenzione affet
tiva, perché stiano bene nel
l'anima come nel corpo. 
«Qui c'è lavoro per tutti», 
proclama Claire, e Gus le di
ce: «Tu adotteresti il mondo 
intero». Ha dato riparo a per
sone dal tempestoso passa
to, o crudelmente ferite dal
la disgrazia. E ora lo offre 
anche a Lory, sua rivale in 
amore, della quale tuttavia 
riconosce il bisogno di una 
qualsiasi sopravvivenza. 

Ma Claire è anche donna 
di libere passioni: moglie e 
madre, si è concessa l'amo
re di Gus, goduto in gioventù 
e più tardi, nell'età adulta, 

davanti a tutti e senza reti
cenze. Di Gus sa che è me
glio non fidarsi: perché va e 
viene, ha bisogno di inven
tarsi la vita. Non sarebbe sta
to un buon marito nel gover
no prospero e costante della 
fattoria. Ma lei lo prende co
si com'è, e da lui ha saputo 
trarre ventate di gioia. «Non 
pretendere dalle persone 
ciò che non ti possono da
re», sembra il suo motto, «ma 
offri loro le condizioni per
ché diano il meglio di ciò 
che hanno». 

Chi è Claire, come perso
naggio femminile di una sto
ria del West? È la proiezione 

dei nuovi desideri maschili, 
la grande madre tuttavia 
non sacrificata né repressa? 
O è la sintesi della donna 
nuova, che sa fiorire la pro
pria differenza al sole di una 
libertà mai conosciuta pri
ma? Come non ricordare, in
fatti, che l'adulterio era seve
ramente punito nell'Ameri
ca puritana: la Lettera scar
latta, la A di adultera era il 
marchio infamante che le 
donne dovevano portare a 
vita ricamato sul petto, co
me racconta Nalhaniel Havv-
thorne nel romanzo omoni
mo. Mentre gli uomini, si sa, 
gli adulterii se li potevano 
concedere in lungo e in lar
go. Dunque, l'adultera buo
na e felice, attiva e generosa, 
è un personaggio inedito nel 
mare letterario della femmi
nilità. 

Ci pensavo leggendo una 
corrispondenza da Wa
shington di Ennio Carette su 
la Repubblica di sabato scor
so: «Aspra e violenta la nuo
va donna Usa», recitava il ti

tolo, e il sommario precisa
va: «Vuole essere pilota di 
guerra, all'amore preferisce 
il sesso. L'aggressività come 
scorciatoia per ottenere l'u
guaglianza. I sociologi: il fe
nomeno è legato a povertà e 
crisi del femminismo». E di 
queste new women ci sareb
be un ritratto nel recente 
film Thelma e Louise. Chissà, 
queste terribili femmine so
no forse le figlie di Calamity 
Jane, se vogliamo tornare al 
western. E di donne che 
hanno scelto la via diretta 
dell'emancipazione, tallo
nando i maschi più guerrieri 
e senza scrupoli, se ne sono 
viste e se ne vedono tante, 
anche da noi. Ma non si può 
generalizzare: donne nuove 
si diventa in tanti modi, e per 
vie diverse. A riprova che il 
femminismo ha prodotto sti
moli e fermenti dei quali co
nosceremo i frutti ancora 
per chissà quanto. Ne vedre
mo (ne vedrete) di ogni gu
sto e colore. 

• I * 
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Belgrado detta le condizioni per il ritorno alla normalità 
Gli sloveni però pretendono che i federali abbandonino le armi 
L'altra sera il leader croato eletto al vertice jugoslavo 

1 Milosevic: «La Serbia ha rispettato i suoi impegni » 

Mesic presidente ma l'intesa vacilla 
Pace già controversa, i militari lanciano un nuovo ultimatum 
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Ecco chi è Stjepan 
croato di ferro 
dai modi espliciti 

• • ROMA Stiepan (Stipe) Mesic, il nuovo presidente iu
goslavo, compirà 57 anni in dicembre ed è nato in una 
piccola citta della Slavonia, Svalonska Orahovica. In que
sto piccolissimo centro l'avvocato Mesic faceva il giudice 
comunale, ed è stato anche sindaco. Sposato (con una 
serba) e padre di due figli, il neo presidente iugoslavo è 
laureato in Legge ed ha cominciato la sua attivila politica 
in organizzazioni giovanili iugoslave. È in questo periodo 
che si sviluppa il suo «carattere» politico, da tutti ritenuto 
piuttosto deciso. Numerosi aneddoti possono dar la mi
sura della sua personalità esplicita. Ad esempio nel mag
gio scorso, si è ripetutamente alienato simpatie in Serbia 
affermando: -Diventerò presidente, se non mi ammazze
ranno prima». 

Membro della lega dei comunisti per I5anni , nel 1971 
Mesic fu processato dal tribunale di Osek per aver parte
cipato alla cosiddetta «Primavera di Zagabria» che ha co
stituito il primo seme di democrazia e pluripartitismo nel
la repubblica. Durante quel periodo studenti ed intellet
tuali croati organizzarono la prima contestazione contro 
quello che definivano lo strapotere dell'etnia serba, che 
occupava ì posti chiave e taceva il buono ed il cattivo 
tempo nella loro repubblica. Fu condannalo a 26 mesi di 
reclusione, ridotti poi a dodici, scontali nella prigione di 
Stara Gradiska. 

Oltre alla laurea in giurisprudenza, Mesic ha anche 
studiato architettura ed a Zagabria è stato a capo dell'im
presa «Universal» che si occupava di varie attività com
merciali ed economiche. Già a capo del governo demo
cratico della Croazia, costituito nel maggio del 1990. Sti
pe Mesic ù passalo a rappresentare la Repubblica nell'uf
ficio di presidenza collegiale della federazione iugoslava 
nell'autunno dello stesso anno. Nel maggio '91 e stato 
eletto nelle liste del «Hdz» ed è entrato a far parte dell'As
semblea di Zagabria. 

Uno dei prìncipiibase della sua linea politica è la ri
chiesta di "un'alleanza di stati sovrani» per la confedera
zione iugoslava, a modello dell'Europa dei Dodici. 

Il vertice jugoslavo detta le condizioni per la normaliz
zazione, mentre persistono difficoltà per il rientro dei 
federali nelle caserme. E il capo di stato maggiore, Ad-
zic. ha lanciato un nuovo ultimatum: «Basta provoca
zioni o spareremo .̂ Stipe Mesic eletto presidente di 
turno della Jugoslavia. Slobodan Milosevic: «La Serbia 
ha rispettato i propri impegni». Sostituito il comandan
te delle truppe che sono intervenute in Slovenia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

• I LUBIANA. I.a presidenza 
federale, appena costituita, ha 
dettato ieri le condizioni che 
devono essere rispettale per la 
normalizzazione della Slove
nia. In primo luogo devono es
sere attuato subilo e senza 
condizioni l'armistizio, elimi
nando i blocchi e allo stesso 
tempo devono essere restituite 
le armi all'Armata e al ministe
ro dell'Interno. Tutte le forma
zioni militari devono rientrare 
nelle loro basi, mentre devono 
essere parimenti assicurate 
condizioni di vita normali con 
rifornimento di acqua, cibo, 
carburante e medicine. Anche 
lutti i prigionieri, sia militari 
che civili, devono essere rimes
si in libertà. 

A conferma della tensione 
che si respira, e della precaria 
slabilità del momento, è giun
to nella serata di ieri da Belgra
do un nuovo ed esplicito ulti
matum. Il capo di stato mag
giore, generale Plagoje Adzic, 
ha inviato un telegramma al 
primo ministro sloveno Lojze 
Peterle in cui minaccia: «Se 
non la smettete con le provo
cazioni, coroinc;«r*«j)o asRj>v[ 
rare». RICCA»? cosi una dram
matica conferma, la. voce che 

circolava insistentemente nelle 
ultime ore, e cioè che i vertici 
militari sarebbero piuttosto 'in
soddisfatti» del trattamento ri
cevuto (inora dagli organi slo
veni. E ieri, il generale Konrad 
Kolsek. che ha guidato le trup
pe federali nell'intervento in 
Slovenia, e slato esonerato dal 
comando. Al suo posto e stato 
nominato il serbo Zivota Avrà-
movie. Kolsek, sloveno, viene 
consideralo un uomo vicino al 
ministro della Difesa croato 
Spegelj, attualmente ricercato 
dalle autorità federali che vor
rebbero processarlo per cospi
razione contro l'esercito na
zionale. Kolsek è stato ricusa
to di incapacità non essere riu
scito ad avere ragione delle 
forze slovene (dotate di arma
mento più leggero) e per aver 
fatto intervenire aviazione e 
mezzi corazzati pesanti. 

Permane intanto 'a Lubiana 
tutta una serie dMIfffcn'tà per 
l'attuazione deWSccordo sul 
rientro dei federali nelle caser
me. Secondo l'intesa raggiunta 
domenica sera Ira II premier 
Ante Markovic e Lojze Peterle 
il ritiro del militari avrebbe do
vuto aver luogo dalle 6 di ieri 
macina. Cosi norie stato, tanto 
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che il presidente sloveno Milan 
Kucan, nel corso di una confe
renza stampa, ha ricordato 
che sarebbe stata nominata 
una commissione mista con la 
presenza di osservatori stranie
ri per vigilare sull'attuazione 
dell'accordo. Alla fine ieri sera 
l'annuncio di Lojze Peterle: «I 
soldati rientreranno da oggi 
nella caserme». Siglata l'intesa 
e sorla immediatamente una 
controversia di non poco con
to. Gli sloveni, infatti, hanno 
sostenuto che i militari devono 
lasciare sul posto carri annali e 
lutto il mrtenale bellico, com
preso l'armamento individua-
ie. L'armata, come era preve
dibile, e di tutt'altro parere. 
Non c'è stato alcun caso, so
stengono i militari, in cui un 
esercito, neppure sconfitto, sia 
costretto a deporre le anni. So
lo, forse, nell'eventualità di 
una resa incondizionata. Sulla 
questione, in queste ore. si sta 
giocando la carta dela pace, t 
falchi, sia sloveni che federali, 
puntano, per opposte ragioni, 
su una ripresa delle ostilità. I 
primi perché non possono am
mettere di aver perso senza es
sere- stati messi in grado di 
combattere e i secondi, con
vinti di aver stravinto la partila, 
vogliono eliminare una volta 
per sempre l'armata dalla Slo-
ven.a. 

E Markovic che fa? Molto, 
ma mollo poco. Il premier fe
derale, infatti, alla luce anche 
di questi ultimi avvenimenti 
sembra prigioniero di una logi
ca miliare da cui non riesce 
sotti arsi. È convinzione diffusa 
che in seno all'Armata si stia 
formando un gruppo di po'»re 
che condiziona non solo l'.v.j-

torità politica ma lo stesso mi
nistro della Difesa, generale 
Vel|ko Kadijevic. Le ragioni so
no molte e non solo militari. Il 
gruppo che controlla di fatto 
l'esercito non può ammettere 
di aver perso e l'onore militare 
impone che non ci sia una re
sa avvilente. Nessun coman
dante in capo può accettare la 
nchiesta di disarmare reparti 
che non hanno potuto neppu
re combattere, anche per l'in-
genuilà, si fa per dire, di quanti 
li hanno mandato allo sbara
glio senza una strategia preci
sa. 

Gli sloveni d'altra parte ap
paiono davanti all'opinione 
pubblica come novelli David 
che hanno sconfitto il gigante 
Golia e non vogliono (arsi de-
fraduare di una vittoria che 
consacra l'indipendenza della 
repubblica. Se Ante Markovic 
appare defilato c'è sulla scena 
politica della Jugoslavia il fatto 
nuovo dell'elezione del croato 
Stipe Mesic, avvenuta domeni
ca notte, a presidente di turno 
della federazione. Elezione vo
luta anche dallo stesso Slobo
dan Milosevic che ha avuto oc
casione di sottolineare come 
la Serbia abbia cosi soddisfatto 
uno dei punti dell'accordo 
preso con la troika. Stipe Mesic 
presidente di turno significa in
nanzitutto il ristabilimento del
la legalità costituzionale del 
massimo vertice e allo stesso 
tempo la rimessa in funzione 
del comando supremo dell'e
sercito. Mesic, secondo la co
stituzione, infatti esercita, as
sieme alla presidenza, il co
mando dell'Armata. Non ha 
perso infatti l'occasione per di
chiarare subito che «l'armala 

non deve lare politica». Tutto 
semplice7 Non lo si direbbe 
perchè gli schieramenti pre
senti nella presidenza, per l'as
senza dello sloveno Janez Dr-
novsek, mettono in minoranza 
proprio Stipe Mesic. Da una 
parte stanno Serbia, Montene
gro, Vojvodina e Kosovo e dal
l'altra Croazia, Macedonia e 
Bosnia Erzegovina. L'assenza 
della Slovenia ha dato quindi 
alla «parte» confederale la pos
sibilità di condizionare il verti
ce del paese. Mesic non può 
agire autonomamente e in ca
so di dissidio prevarrà la parte 
federale con tutte le conse
guenze del caso. 

Si prospetta cosi l'eventuali
tà di un dissidio tra Croazia e 
Slovenia. Zagabria senza Lu
biana, non è in grado di con
trastare efficacemente lo 
schieramento serbo-montene-
gnno. È un vero e proprio pa
sticcio. La Slovenia, peraltro, 
anche su altre questioni si di
stacca completamente dalla 
Croazia. Milan Kucan ha ripe
tutamente osservato che di 
confederazione odi un'unione 
di stali sovrani non se ne parla 
nemmeno. Ovvero che si tratta 
di un'eventualità che deve es
sere rimandata nel tempo. La 
Croazia, invece, su questo ha 
lasciato la porta aperta e non 
ha mutato parere. E diverso è 
anche lo stato dell'indipen
denza: se Lubiana ha fatto già -
molta strada, la Croazia è an
cora al palo di partenza. 

Le prospettive dunque non 
sono mollo chiare. Troppe an
cora le cose da risolvere da su
bito,. Jion entro, i tre. mesi di • 
moratoriaj accettati da Lubia-, 

La guerra resta, anche se non è dichiarata 
Allarmi aerei e battaglie tra croati e serbi 
Allarme aereo a Postumia e Krsko, il centro dove 
sorge l'unica centrale nucleare della repubblica. A 
Vrhnika un elicottero spara e ferisce una donna. A 
Idria salta in aria deposito di munizioni. Nella Slavo
nia battaglia a Boroyo Selo. Ci sarebbero morti e fe
riti. A Osijek ucciso il capo della polizia croata. Nel
la Voivodina i genitori dei ragazzi di leva in piazza: «I 
nostri figli devono far ritorno a casa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i LUBIANA Dopo 24 ore di 
una tregua non ancora conso
lidala in Slovenia continua a 
non esserci pace. A Postumia 
ieri è suonato l'allarme per tre 
volte, mentre a Krsko, la locali
tà a una ottantina di chilometri 
in linea d'aria dall'Italia, Ostato 
sorvolato l'unico impianto nu
cleare della repubblica. Analo
go allarme anche a Slovenski 
Gradec. al conlme con l'Au
stria. Il tutto in contrasto con 
l'intesa stipulata da Ante Mar-
kovich e Loyze Poterle di non 
violare lo spazio aereo della 

Repubblica. 
A Vrhnika. ad una ventina di 

chilometri dalla capitale, dove 
è di stanza la più grossa guar
nigione di truppe corazzate 
della Slovenia ieri pomeriggio 
un elicottero militare, tipo Gaz
zelle, ha aperto il (uoco (eren
do una donno. Non si cono
scono ancora le condizioni. 
Secondo altre notizie le forze 
territoriali slovene avrebbero 
aperto il fuoco su elicotteri in 
fase di decollo. Non è escluso ' 
quindi che la donna sia rima-1 
Ma vittima di uno scontro Ira / 

due schieramenti; Un deposito 
lederale di munizioni, inoltre, 
è sahato in aria a Villa del Ne
voso presso Idria poco prima 
di uno scontro abbastanza du
ro tra i lenitonali e i federali. 
Non si sa ancora se ci sono vit
time. • 

La mancata attuazione del
l'armistizio in Slovenia, la cui 
applk^azior.e dovrebbe partire 
da oggi, peraltro non ha cam
biato molto nella repubblica. 
Tanto che lo stesso presidente 
della repubblica. Milan Kucan, 
ha sìntet,zzato l'attuale fase di
chiarando, nel corso della 
consueta conferenza stampa, 
che «la guerra continua» Il che 
non;significa necessariamente 
che 'non possa finire, ma foto
grafa perfettamente la situazio
ne a 2<1 ore dalla visita di Ante 
Markovic. • • < 

Lubiana continua ad essere 
presidiata da reparti di temto-

.riali che sorvegliano i principa
li edifci pubblici. Invariati an
che i posti di blocco lungo le 
vie d'uscita dalla città. Anzi in 

alcuni casi appaiono rafforza
ti. La giornata di oggi dovrebbe 
quindi essere decisiva per 
comprendere se esista o meno 
la possibilità reale di un'intesa. 
Allo stato dei fatti sono ancora 
troppi gli ostacoli da superare 
nel breve periodo. E non è det
to che lutti siano d'accordo nel 
trovare le vie di un accordo va
lido. 

Se in Slovenia la via della 
pace appare piuttosto difficile, 
in Croazia divampa lungo i 
confini con la Serbia una guer
ra non meno aspra. Nella Sla
vonia, la regione a forte mag
gioranza serba che confina 
con la Voivodina, ieri c'è stata 
un 'aspra battaglia a Borovo Se-
Io tra poliziotti croati e le mili
zie della Kraiina. Gli scontri so
no durati per diverse ore e an
cora non si conosce l'entità 
delle perdite, sia nell'una che 
nell'altra parte. Contempora
neamente a Osijek, il capoluo
go della regione, Josip Kir, ca
po della polizia croata di quel-
ia località è rimasto ucciso du
rante una sparatoria, mentre si 

trovava in auto con Mirko Tu-
bic, sindaco serbo di Tenje, a 
sua volta ferito ma non grave
mente. 

Le milizie serbe della Kraji-
na da qualche giorno hanno 
intensificato le loro scorrerie 
anche al di fuori della loro re
gione creando una situazione 
di pericolo praticamente lungo 
tulio il confine con Bosnia Er
zegovina e Serbia. Sempre nei 
giorni scorsi la prclamazione 
della repubblica dei serbi di 
Croazia e della Bosnia sta 
creando nuove difficoltà nelle 
due repubbliche. 

Centinaia di genitori, inline, 
hanno manifestato ieri a Novi 
Sad, capitale della Voivodina, 
per reclamare il ritorno dei lo
ro ragazzi di stanza nei reparti 
dell'armata in Slovenia, dove 
non ci sarebbero le condizioni 
per garantire la loro sicurezza. 
Anche questo è un segnale di 
quanto sta succedendo in que
sta Jugoslavia dilaniata da 
unaguorra non dichiarata. 

r.G.M. 

Il llqov 
di Vi€ 

overno 
enna 

non schiererà 
altri soldati 

Il governo austriaco ha rinunciato per il momento ad in
viare altri mille soldati effettivi nelle zone di frontiera con 
la Jugoslavia dove sono già dislocali cinquemila uomini. 
Lo ha affermato ieri una fonte del ministero della Difesa 
predando che vengono però mantenute le misure di mo
ta.Illazione aerea nella zona di confine. Le forze armale 
austriache sono in grado - ha precisato la fonte - di «rea
gire con flessibilità» a qualsiasi sviluppo della crisi jugo
slava 

I vescovi 
sloveni: 
«Riconoscere 
la Repubblica» 

1 vescovi sloveni hanno ri
volto un appello urgente 
alle conferenze episcopali 
europee affinchè si adope
rino per la cessazione delle 
aggressioni militari e per il 

— m ^ ^ m m ^ ^ m ^ — nconoscimento della Slo
venia. Lo ha reso noto ieri 

a Vienna l'agenzia Kathpress. Secondo l'agenzia, in una 
lettera firmata dal presidente della conferenza episcopa
le slovena, l'arcivescovo di Lubiana Eljzij Sustar, si chie
de un intervento delle conferenze episcopali europee 
per il riconoscimento diplomatico della Slovenia quale 
«mezzo efficace per difendere la democrazia» I vescovi 
di Lubiana, Maribor e Koper esprimono inoltre gratitudi
ne per i «numerosi messaggi di solidarietà» ricevuti e in 
particolare per le parole che il Papa ha rivolto sabato 
scorso al popolo sloveno e al presidente Milan Kucan. 
Nella lettera si ricordano inoltre le violazioni del cessate il 
fuoco da parte dell'esercito e dei «più elementari principi 
umanitari fissati anche dagli accordi internazionali». «Vi 
preghiamo - è detto ancora nella lettera - di non credere 
alle informazioni provenienti da Belgrado» e di «non di
menticare che nel cuore dell'Europa potrebbero insorge
re una spaventosa repressione e una dittatura militare 
comunista». 

Migliaia di turchi 
obbligati 
a passare 
per l'Ungheria 

La crisi jugoslava ha causa
to questa fine settimana, 
come effetto collaterale, 
una «seconda invasione» 
turca in Ungheria con deci
ne di migliaia di lavoratori 

^mm^^ml^^mm^^^^^ e loro famiglie alla dispera
ta ricerca di una strada per 

tornare in patria a trascorrere le vacanze. Tra sabato e 
domenica circa settentamila lavoratori turchi provenienti 
soprattutto dalla Germania e dall'Olanda sono entrati in 
Ungheria dall'Austria a causa della decisione di Vienna 
di chiudere i posti di confine con la Slovenia. L'«invasio-
ne» di sabato e domenica è stata pacifica con lunghissi
me code ai posti di frontiera tra Austria ed Ungheria chiu
si e riaperti «a fisarmonica» dalle autorità di Vienna desi
derose di «liberarsi» al più presto di questa valanga uma
na. 

Lo sloveno Bekes 
ricevuto a Roma 
da Occhefto 
e Fassino 

Peter Bekes, vice presiden
te del partilo del Rinnova
mento democratico slove
no è stato ricevuto ieri da 
Achille Occhetto, segreta
rio del Pds, e da Piero Fas-

^ m m m ^ m t ^ ^ m m ^ ^ m sino responsabile delle at
tività internazionali. Bekes 

ha invitalo il Pds, a d inviare quanto^r ima una delegazio
ne a Lubiana-l dirigenti del Pds hanno confermato l'im
pegno per una soluzione cTie riconosca la sovranità delle ' 
Repubbliche e, al tempo sleso, favorisca un nuovo patto 
tra esse cosi da consentire alla Jugoslavia di esistere in 
forme nuove come soggetto di diritto internazionale. Il 
Pds, accogliendo l'invito di Bekes, invierà una delegazio
ne a Lubiana che proseguirà poi per Zagabria e Belgrado 
per una «missione di dialogo». Bekes ha avuto numerosi 
colloqui a Roma e ha incontrato tra gli altri Giorgio Napo
litano. 

DeCuellarvede 
Genscher 
in partenza 
per Belgrado 

Il segretario generale del-
l'Onu Javier Perez de Cuel-
lar ha iniziato ieri una visita 
di due giorni in Germania e 
ha incontrato ieri il mini
stro degli Esteri Hans-Die-

m^mt^^mm^_,l^^m^m trich Genscher. Al centro 
dei colloqui, come infor

mano fonti del ministero degli Esteri di Bonn, sono stati la 
situazione in Jugoslavia e in Iraq cosi come il progetto te
desco per la nomina di un coordinatore delle Nazioni 
Unite per i soccorsi in caso di catastrofi naturali. Gen
scher, che nel pomeriggio di ieri è quindi partito alla vol
ta della Jugoslavia ha informato de Cuellar sugli sforzi 
compiuti dalla Cee e in ambito Csce per contribuire ad 
una composizione dei conflitti nello stato balcanico. La 
missione di Genscher a Belgrado e Lubiana, decisa all'ul
timo momento, ha impedito che il ministro degli Esteri 
accompagnasse nel pomeriggio de Cuellar in una visita 
alla città di Erfurt, come prevedeva il programma. Dopo 
l'incontro con Genscher il segretario generale dell'Onu 
( c h e in un'intervista al settimanale «Der Spiegel» antici
pata nei giorni scorsi, ha detto di non volersi ricandidare 
alla carica) è stato ricevuto dal presidente del Bunde
stag, Rita Suessmuth, ed è stato ospite di un pranzo dato 
in suo onore dal presidente della repubblica Richard 
Von Weizsaecker. 

VIRQINIALORI 

I ministri Cee brindano a Zagabria dopo l'accordo 
Osservatori europei vigileranno sulla tregua 

,'Una nuova missione lampo della troika Cee e que-
l sta volta il croato Mesic è eletto presidente. Ma è 
l presto per dire se si è avviata una vera svolta. Il pre-
; sidente sloveno ha chiesto e ottenuto che la Comu-
inità invìi osservatori per vigilare sulla tregua. Zaga-
! bria e Lubiana minimizzano le concessioni sulla so
spensione dell'indipendenza. Intanto scattano le 
; procedure anticrisi della Csce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 

'IMHKL'XKLLKS Hanno brin
dalo alle sei di mattina, nel 
cortile del palazzo presiden-

' zwle di Zagabria i tre amba
sciatori della Cee e i presidenti 
croato e sloveno. Esausti ma 
soddisfatti Anche se non tutti 

• nella slessa misura II ministro 
itali.ino De Michelis, appena 
rimesso pie,!*1 in patria, ha par
lato di -latlo storco- Il suo col
lega olandese Van der Bmek 
ha detto che un accorilo c'è 
ma •(• ancora franilo» Questio
ni di sensibilità torse, non si 

può pretendere da un politico 
do' nord lo slancio ottimistico 
e il gusto dello straordinario di 
un mediterraneo Certo la ri
cerca di una Ma di uscita dalla 
complicatissima crisi iugoslava 
ha fallo un passo avanti .Ma e 
presto per dire si' il passo è o 
no decisivo 

l*i seconda missione d'ur
genza della troika comunitaria 
a Belgrado e Zagabria ha rag
giunto certamente un primo 
importante successo Sbarcati 
alle dieci di domi'inca sera 

nella capitale iugoslava, dopo 
sei ore di passione trascorsi in 
un'ala del palazzo della presi
denza lederale in frenetici col
loqui con i membri della dire
zione collegiale | mancava so
lo il rappresentante sloveno), i 
(re ambasciatori della Cee 
hanno ottenuto che il croato 
Stipe Mesie tosse finalmente 
destinalo al posto che costitu
zionalmente gli compete Ma 
l'elezione del nuovo presiden
te è stat.i comunt|iie. straordi
nariamente travagliala Chi ha 
avsistito agli incontri ha riferito 
del pesante clima ili reciproca 
sfiducia e diffidenza Ore di 
pressanti tentativi ili persuasio
ne sarebbero lorse andati spre
cati se. alla line i rappresen
tanti della Comunità non si fos
sero falli solennemente garanti 
che il cedini"iito su questo 
punto ilei rappresentanti della 
Serbia sarebbe stato accompa
gnato dalla parallela accetta
zione, ila parte ilei governi ili 
Zagabria e di Lubiana delle 
condizioni poste loro dalla Co-

munita 
Spostatisi nella capitale del

la Croazia, in piena notte. De 
Michelis e i suoi colleglli sono 
riusciti a strappare una forma
le conferma ai presidenti Tudj-
man e Kucan tutti gli effetti 
«Ielle recenti dichiarazioni di 
indipendenza sarebbero stati 
sospesi, e i prossimi tre mesi di 
• moratoria» sarebbero servili a 
mettere su nuove base il nego
zialo politico sul futuro della 
repubblica 

A questo punto, con la tre
gua militare che bene o male 
continuava a reggere, è sem
brato che effettivamente fosse 
stato raggiunto l'obieltiuj 
mancalo due giorni prima Le 
conilizioiii ninnine per tenere 
aperta una prospettiva di dia
logo sembravano raggiunte Li 
Jugoslavia aveva un nuovo 
presidente croato, e con lui 
anche il nuovo capo delle for
ze armate, la Slovenia e la 
Croazia accettavano di discu-
lere la struttura della nuova re
pubblica li- armi tacevano Si 
poteva azzardare il brindisi e i 

ministri della Cee si sentivano 
liberi di dare ognuno la loro 
particolare vetsione del risulta
to raggiunto 

Sono bastate però poche 
ore perchè fosse di nuovo 
chiaro a tutti che si è ancora 
ben lontani dall'avi? neutraliz
zato la polveriera balcanica. Ci 
sono, manto, carri armati e 
mitra sempre puntati. E farli 
rienlare tutti nei depositi non è 
affatto impresa facile. Il presi
dente sloveno ha preslo am
monito -Ogn accordo è vota
to al fa limenlo perchè nessu
no control a le forze armate, ci 
vuole u la supcrvisioneintcrna-
zinnale il' osservatori militari». 
L'appello è subito stato raccol
to dalli Cee L'olandese Vali 
der Briek. che dalla mezza
notte d domenica è il nuovo 
presidente di turno della Co
munità, si e di tto pronto MI in
viare personale incaricalo di 
vigilare su cassate il fuoco, 
ii'inprc che sia d'accordo il 
governo ili Belgrado E 1 impe
gno più urgente ila assolvere 

ma non è certo il solo 
È già m pieno svolgimento 

anche una nuova guerra delle 
interpretazioni. Sloveni e croa
ti minimizzano l'impegno a so
spendere gli elfetli della di
chiarala indipendenza Da Za
gabria il croato Tudjman ha 
sostenuto -I ministri Cee ci 
hanno detto che se rispettiamo 
l'accordo dei tre mesi saremo 
poi liberi di fare quello che vor
remo» 

Siamo insomma, è evidente, 
solo ai primi passi La Cee, non 
c'è dubbio, è l'ultima speranza 
e si gioca nella partita tutto il 
suo prestigio Per ora non in
tende usare armi di pressione 
che non siano solo politiche e 
conferma che non congelerà 
gli aiuti promessi Ieri hanno 
cominciato anche il loro cor
so, a Vienna le procedure per 
attivare l meccanismi della 
Conferenza sulla sicurezza e la 
coopcrazione ed è arrivalo a 
Belgrado il ministro tedesco 
lietishcr. in qualità di presi
dente ilei fornitalo aliti crisi 

Gli atleti sloveni abbandonano 
i giochi del Mediterraneo 
Gli atleti sloveni abbandonano i Giochi del Mediter
raneo in corso ad Atene, accogliendo cosi un invito 
rivolto loro dal governo sloveno. La federazione 
sportiva jugoslava cerca di sdrammatizzare e non si 
oppone. Ma il capo della delegazione Drakulevski 
non ha chiarito se gli aiteti avranno conseguenze 
per il loro gesto. Quattro atleti hanno deciso di rima
nere. Sarebbero 22 quelli che partono. 

mm ATENK Quasi tutti gli atleti 
sloveni partiranno al più pre
sto, [orse oggi, da Atene dove 
sono in corso i giochi del Medi
terraneo La delegazione jugo
slava non ha alcuna intenzio
ne di ostacolare questa deci 
sione ma intrude anzi tavonrla 
al massimo e sta cercando di 
risolvere i non pochi problemi 
connessi con i biglietti di viag
gio l.o ha confermalo ufficial
mente ieri mattina il presiden
te della delegazione jugoslava 
ai giochi. Tome Drakulevski. 

pai landò genericamente di 28 
atleti l'are però che almeno 
quattro di loro non abbiano 
accollo l'invito del governo 
sloveno ad abbandonare la 
manifestazione sportiva II 
grovso del gruppo, s f o n d o 
voci filtrate dal clan jugoslavo, 
si recherà a Vienna in aereo e 
proseguirà successivamente in 
treno: non si conoscono tutta
via le garanzie che avrebbero 
oli atleti per attarversare il con
fine federale «Questa situazio
ne - ha tentalo di sdrammatiz

zare Drakulevski - non ha co
munque influito sui rapporti al 
villaggio all'interno della dele
gazione iugoslava. Per ora gli 
sloveni sono tutti ad Atene e 
proseguono gli allenamenti re
golarmente. Sono tutti dispia
ciuti; tra loro vi sono campioni 
del mondo, olimpionici». Il di
rigente sportivo i- però rimasto 
sul vago a proposito delle con
seguenze disciplinari per gli 
sloveni- «Gli sportivi sono già 
danneggiati da questa situa
zione, per quel che riguarda le 
conseguenze amministrative 
bisognerà vedere e discuterne 
al ritorno». Dorde Periste, por
tavoce della delegazione jugo
slava, ha aggiunto. «Abbiamo 
lasciato ogru atleta libero di 
scegliere. Tutti si sono detti 
molto dispiaciuti per quanto 
sta accadendo». 

Saranno probabilmente 
ventidue gli atleti che. proba
bilmente oggi, lasceranno i 
giochi.Come sport più' colpiti 
dal punti di vista qualitativo, gli 
jugoslavi hanno indicato il tiro. 
il nuotoe il tennistavolo 
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Decine di «federali» si sono consegnati ma la maggior parte 
dei soldati resta al suo posto. C'è paura di restituire 
le armi perché si teme di cadere in qualche imboscata 
Ieri sera nuovi scontri nei pressi di Monfalcone: un morto 

L'Armata non toma in caserma 
Drammatica impasse lungo i confini italiani 
Nessuna tregua ai valichi di frontiera. Anche ieri se
ra, nei pressi di Monfalcone, si è sparato con un 
morto e decine di feriti. Situazione tesissima a Skofi-
je, forse sotto la minaccia di un tenente «pazzo». Se-
sana e in altri posti. Decine di «federali» si sono con
segnati ma il grosso resiste: ha paura di consegnare 
le armi rischiando di finire in qualche imboscata. Il 
clima è quello di una drammatica impasse. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

•1SKORJK (Slovenia). No, 
non e ancora il giorno del rin
graziamento. L'esercito non 
se va, a dispetto degli accordi 
di Belgrado e i motivi di una 
tensione acutissima rimango
no tutti in piedi. Ai reparti fe
derali che si erano installati 
sui valichi di confine, facendo 
sloggiare la guardia slovena, 
l'ordine di ritirarsi lasciando 
sul terreno armi e carri armati 
dalla capitale jugoslava forse 
non e arrivato mai e quest'uo
mini s! stanno consumando, 
senza cibo né acqua, sotto il 
sole e, sopratut<o, sotto la mi
ra dei «101711011811» sloveni. So
no stati mandati allo sbaraglio 
questi ragazzini montenegrini 
e serbi. Vennero portati sul 
•borderline», sulla linea di 
frontiera con gli elicotteri per 
un blitz che doveva essere po
co meno che pacifico e. ora, 
di fatto vengono abbandonati. 
Anche se si chiedesse loro di 
tornare a casa (ma chi può 
farlo? Quel Mesic appena elet
to presidente e che era stalo 
dipinto lino all'altro giorno, ai 
loro occhi, come un demo
nio?) .avrebbero una paura 
folle dì finire -nel fuoco dei 
cecchini. F. allora l'unico mo

do è quello di resistere ad 
ogni costo, stringersi alle armi 
e sperare che qualcuno si fac
cia vivo, magari con gli stessi 
velivoli di quel maledetto viag
gio d'andata. Chi può si con
segna, si arrende ai carabinie
ri italiani o agli stessi soldati di 
Lubiana ma il grosso è vicino 
ai loro comandanti. Confusio
ne e nervosismo si innalzano, 
quindi, a livelli estremamente 
preoccupanti. E la cronaca di 
queste ore 6 costellata da epi
sodi convulsi e contraddittori. 
Tutti gravissimi. 

Pnma mattinata Arrivu la 
notizia che, nella notte, 0 sal
tato un deposito d'armi a 
Monterò d'Istria, una trentina 
di chilometri da Gorizia, rom
pendo tutti i vetri dalla case e 
scompaginando la locale 
guarnigione di militari federa
li. Che si danno alla macchia 
o vengono fatti pngionieri su
bito dopo. Un attentato? Un 
incidente? Non si riesce ad 
appurare ma si spera che la 
«fragile tregua» possa cono
scere un qualche consolida
mento. Si riapre penino il vali
co di Rabuiese, uno dei foco
lai 'pfù'vìW'de) confronto ar
mato. Passano due camion. 

Ma il conduttore del terzo, 
probabilmente uno sloveno, 
attraversa la barriera dogana
le italiana, si ferma nella terra 
di nessuno e poi tira fuori una 
bandiera jugoslava e sotto gli 
occhi frementi di rabbia dei 
federali le dà fuoco. Tanto ba
sta per richiudere immediata
mente il confine. Di là, dietro 
le sbarre jugoslave, ormai da 
tre giorni si dice che il drap
pello serbo, dopo il fenmento 
del colonnello Isakovic (e 
qualcuno aggiunge che sia 
stato per sua mano), sia ca
duto nelle mani di un tenenti-
no, Zoran Saklev, che sembra 
in guerra contro il mondo in
tero. Dicono che abbia punta
to I razzi dei suo autoblindo 
sul villaggio di Skofije e che 
ogni mezz'ora, con la sua ra
dio, minacci di buttar giù il 
paese. Di più: avrebbe disar
mato anche gli stessi poliziotti 
federali doganali, che doveva
no originariamente coadiuva
re l'azione dell'armata, avreb
bero voluto arrendersi. Insom
ma ci sarebbe divisione pro
fonda tra gli stessi federali. E 
la cosa parrebbe confermata 
dal fatto che, verso le dieci del 
mattino, un ispettore di poli
zia riesce a mettersi in contat
to con i doganieri italiani da 
quali, poi, viene accompa
gnato al consolato jugoslavo 
di Trieste. Vuole, o vorrebbe, 
una linea telefonica per co
municare con i comandi di 
Belgrado e per sapere cosa 
deve fare. 

Sul piazzale di Skofije, dove 
arriviamo passando per il vali
co di Pesek, miliziani, dotati di 
fucili di precisione e bazooka, 
e civili sloveni, anch'essi ar

mati, ci confermano la storia 
di «Zoran il pazzo». E, a pro
posito dell'uccisione di saba
to mattina dei tre militari tutti 
son prodighi di particolari: 
eravano venuti qui due volte, 
affermano, per forzare il bloc
co stradale ed hanno aperto il 
fuoco per primi. Ma è una ve
rità che rischia d'essere di par
te. Da Fiume, infatti, un comu
nicato dell'Armata popolare 
sostiene l'esatto contrario e 
che, cioè, sarebbero stati i 
«territoriali» a far crepitare le 
armi a tradimento. Ma, più tar
di, riusciamo a parlare anche 
con l'ispettore della polizia fe
derale Vladimir Gerle il quale 
afferma che «non piace com
battere contro gli sloveni che 
è gente molto vicina a noi». 
Ma si domanda: «Come fare
mo a tornare a casa? Qui a un 
chilometro continuano i bloc
chi stradali e non ci piacereb
be essere presi in mezzo». Sul
l'uccisione dei tre soldati, di
ce: «Per 26 ore sono stati la
sciati sulla strada. Perchè gli 
sloveni non ci hanno voluto 
restituire i corpi? Cosa hanno 
voluto nascondere? Il fatto è 
che i tre nostri militari hanno i 
fori dei proiettili tutti sulla nu
ca, segno che qualcuno ha 
sparato loro alle spalle». Due 
verità contrapposte, dunque e 
nessuno sa, adesso, come fa
re a sbrogliare la matassa. 

A Sesana si vive lo stesso 
clima di impasse drammatico. 
1 federali, forti di sei tanks e 
due autoblindo si sono asse- . 
ragliati giù in fondo alla linea 
di demarcazione con l'Italia e 
minacciano di voltare i can
noni contro gli impianti indù-
stiali della cittadina. I soldati 

De Mchelis esulta per il miracolo 
«Risultato storico, merito nostro» 
Per far eleggere Mesic presidente l'Italia ha giocato 
una carta in più. «Abbiamo proposto che la Comu
nità europea diventasse garante solenne del rispetto 
dei patti» ha detto De Michelis. L'idea ha funzionato 
e lo «storico risultato» è arrivato subito. Ieri a Vene-
zìa iniziativa straordinaria delle regioni del nord est 
che hanno deciso di stipulare cor. Slovenia e Croa
zia un accordo di collaborazione economica. 

QRAZIA LEONARDI 

• H ROMA. «E il miracolo del
la Cee» dice De Michelis che 
da Belgrado porta via l'elezio
ne di Mesic presidente. Il pn-
mo punto del pacchetto pre
sentato dai Dodici s'è chiuso. 
E solo un avvio, ma è indi
spensabile. Ed è un fatto poli
tico: •L'Europa è riuscita con 
la sua presenza con la sua ini
ziativa a far eleggere in sua 
presenza il presidente, a ri-
muovere una situazione bloc
cata da due mesi». Il tour de 
force comincia a dare risultati 
e che risultati- «Noi, noi italiani 
abbiamo fatto la nostra parte» 
esclama, nel cuor della notte, 
il ministro degli Esten con 
soddisfazione frenetica men

tre va a Zagabria a cavare al
tre spine, perchè non è finita, 
ora c'è «anche il problema de
gli sloveni e dei croati». Quan
do viene via di II, è fatta, alla 
Cee hanno detto st tutti. E allo
ra questo è un «risultato Mori-
co», dice esausto, dopo venti-
quattr'ore di viaggiò e tredici 
di Jugoslavia, Gianni De Mi
chelis. 

Li parte fatta dall'Italia, 
quell'orgoglioso scatto nazio
nale, viene spiegato molte ore 
dopo, nel pomeriggio di ieri 
alla Farnesina. Sul ciglio del 
burrone, dopo cinque ore di 
stallo, perchè nessuno degli 
iugoslavi si dava fiducia, la 
Troika aveva deciso d'andar

sene, «di lasciare la Jugoslavia 
al suo destino». Ma, informa i 
giornalisti Giovanni Castella-
neta, ministro portavoce del 
ministero degli esteri. De Mi
chelis si (a avanti e propone: 
la Comunità europea può fare 
un altro passo, può offrirsi ga
rante, pud essere l'ancoraggio 
intemazionale per il patto fra 
gli iugoslavi. L'Idea funziona, i 
risultati arrivano subito. 

La notte insonne era co
minciata con una dichiarazio
ne di inlenti perentoria. Nes
suno aveva più voglia di per
dere tempo, di veder bruciare 
quest'altra missione della 
Troika. «Siamo qui per firmare 
accordi, non per scambiare 
parole», dichiarava il ministro 
degli Esteri diretto a Zagabria 
in compagnia di Poos e Van 
den Broek. Erano giunti a Bel
grado con •ottimismo», per ri
lanciare la mediazione comu
nitaria, ma anche con tanta 
determinazione. Ammonen
do i contendenti che si sareb
bero dovuti assumere le loro 
responsabilità di fronte al 
mondo. Nessuno dei Dodici, 
spiegava De Michelis, stava 

pensando alle questioni eco
nomiche, l'Europa voleva gio
care il suo peso politico, era la 
prima volta. Ha raccontato il 
ministro: «ciascuno ha capito 
che di fronte ad una comunità 
europea che a nome dell'Eu
ropa diceva "dovete fare uno 
sforzo per dialogare", l'assu
mersi la responsabilità di dire 
no era un qualcosa che, qua
lunque delle parti l'avesse fat
to, avrebbe pagato un prezzo 
che non poteva reggere». Il ge
lo di un miliardo di dollari, il 
ritiro di aiuti economici sareb
be venuto molto dopo, ad un 
no totale, al rifiuto dei due 
punti seguenti del pacchetto 
Cee, il cessate il fuoco e il con
gelamento per tre mesi degli 
effetti delle dichiarazioni di in
dipendenza. 

Queste sono le spine rima
ste, la visita a Zagabria non le 
ha estratte. La Troika ha spe
rato nell'effetto di trascina
mento, che l'elezione di Mesic 
creasse fiducia reciproca. In
vece il livello di contrapposi
zione e sfiducia dev'essere ri
masto fortissimo. 

Ma la garanzia solenne dei-

sloveni si riparano dietro le 
ci.se, come se la guerra civile 
ancora impazzasse, «Levatevi 
d itila sirada» ci intimano «per
chè quelli possano sparare 
per un nonnulla». Tentiamo di 
rientrale in Italia dal passo di 
Upica che, forlunamente, è 
ancora aperto mentre una ra
dio locale informa che a Mo
gi ovon le truppe serbe avreb
bero minato un enorme depo
sito di benzina, pronto a salta
re in aria in caso di agguati. 

Tardo pomeriggio. Due no
ti! ie, anch'esse contraddito

rie. A Femetti quindici «fede
rali» si consegnano ai carabi
nieri italiani in attesa della pa
ce e del ritomo nelle loro case 
serbe e montenegrini Ma po
chi chilometri più avanti, sul 
confine di Nova Vas e di Opat-
je Selo, proprio a ridosso di 
Monfalcone, sulla cosidetta 
«fascia verde», gli sloveni sono 
passati all'attacco. Dopo un 
feroce combattimento con
quistavano si il valico ma, ol
tre a fare parecchi feriti, la
sciavano sul terreno il corpo 
del comandante federale. 

l'Eu-opa qualcosa ha comun
que strappato. Ancora de Mi
chelis: «I serbi hanno preso 
l'impegno di nportare i soldati 
nelel caserme; i croati e gli 
sloveni hanno preso l'impe
gno di accettare il pacchetto 
delle nostre proposte. E lo 
stesso era avvenuto a Belgra
do con la presidenza serba e 
con la presidenza federale ed 
il go « i n o federale jugoslavo». 

Ci sono tre mesi per tenere 
fede ai patti. In questo tempo 
si potrà consumare un divor
zio tra le repubbliche, ma illu
strar o alla Farnesina con le 
parole del rappresentante ser
bo « se il divorzio dev'esserci 
che ci sia considerando tutti 

gli effetti legali che produce, 
ad ognuno la sua parte, non 
accettiamo la fuga della spo
sa». 

Di qua dall'Adriatico il 
grande sforzo della Troika dà 
carica. Seppure l'ottimismo 
sia cauto De Michelis rilancia 
a tutto tondo la prima grande 
occasione della Comunità, 
perchè ha dimostrato che una 
politica estera comune può 
funzionare. «La Csce è la stra
da da battere, crea un quadro 
in cui collocare singole inizia
tive che si dovranno prendere 
ad esempio con il problema 
palestinese e quello di Cipro», 
dice approdando a Malta, sol
cando altri mari. 

. -.-i'-r 

V*i\<-;" 

Avvicendamento anche nella troika 
Il Portogallo sostituisce l'Italia 

Da oggi l'Olanda 
alla guida 
dell'Europa 
Da oggi l'Olanda assume la presidenza di turno 
della Cee. Saranno sei mesi particolarmente in
tensi poiché a fine dicembre in occasione del 
Consiglio europeo di Maastricht si concluderanno 
anche le due conferenze negoziali intergovernati
ve sull'Unione politica e quella economico mone
taria. Cambia anche la troika ministeriale e al po
sto dell'Italia entra il Portogallo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Soldati italiani 
al confine 
con la Jugoslavia 
A sinistra 
il ministro 
daga Esteri 
Gianni De Michette 

SILVIO TREVISANI 
• 1 BRUXELLES. Nel giorno 
del passaggio del testimone 
presidenziale l'atmosfera è 
quella della grande soddisfa
zione. E il Lussemburgo lascia 
sul tavolo dell'Olanda il primo 
successo dell'Europa in politi
ca estera. La missione jugo
slava, al di là dei futuri ed im
prevedibili sviluppi della crisi, 
si è risolta infatti con un im
portante successo diplomati
co: ed era la prima volta che 
la Cee decideva, proprio su ri
chiesta dell'Italia, un interven
to classico di politica estera 
proprio in quanto Comunità 
Europea. 

Insomma il messaggio è 
chiaro: uniti e determinati 
contiamo qualcosa, e quindi 
l'Unione politica a 12 è decisi
va per la nostra esistenza: ba
sta confrontare l'atteggiamen
to tenuto durante la crisi del 
Golfo e durante quella Jugo
slava per capire che l'Europa, 
se vuole, può benissimo deci
dere e contare. Dopo Sander 
e Poos adesso è la volta di 
Ruud Lubbers e Hans Van 
den Brook, rispettivamente 
primo ministro democristiano 
olandese e ministro degli 
Esteri. Per loro non saranno 
sei mesi facilissimi: al Consi
glio europeo di venerdì e sa
bato scorsi è stato deciso che i 
conti veri in Europa si faranno 
a dicembre, al vertice di Ma-
stricht. 

Sia politicamente che eco
nomicamente. E inoltre entro 

l'anno si dovrà concludere il 
processo di definizione del 
mercato unico che entrerà in 
vigore nell'Europa senza fron
tiere del 1993. 

Ma si dovrà firmare anche 
l'accordo con i 6 paesi dell'Ef-
ta per la creazione di uno spa
zio economico europeo a 18 
(ieri inoltre la Svezia ha pre
sentato ufficialmente richiesta 
di adesione alla Cee). 

Senza dimenticare che l'U
ruguay round, fallito sotto la 
presidenza italiana, andrà an
ch'esso portato a compimen
to insieme all'annoso proble
ma della riforma di tutta la po
litica agricola comune. 

E se non bastassero questi 
appuntamenti ecco profilarsi 
l'accordo con il Giappone che 
sta togliendo il sonno non so
lo a Edith Cresson ma anche a 
tutta l'industria automobilisti
ca europea. 

Insomma occorrerà che i 
dirigenti dell'Aia sfoderino tut
ta lo loro abilità di antichi 
mercanti per portare a casa 
qualche risultato. 

D'altra parte i problemi in
terni non mancano Sia sul 
fronte politico che su quello 
economico. Sul primo l'Olan
da si schiera tra i federalisti ed 
è quindi per un ruolo pieno 
del parlamento europeo, per 
una politica estera comune 
ma sulla questione Sicurezza 
e Difesa, Ruud Lubbers è filo 
atlantico oltre ogni misura, 
quasi quanto gli inglesi: per 

cui la Nato non va toccata e 
dell'Ueo è meglio non parlar
ne. Per quanto riguarda il 
fronte economico gli olandesi 
sono molto liberisti e filo tede
schi: fu loro la proposta di 
compromesso che lo scorso 
anno sbloccò la discussione 
sull'apertura della seconda fa
se dell'Uem e l'accordo fu in
fatti raggiunto sulla data del 
primo gennaio 1994. 

Ma l'Olanda insiste anche 
molto sulla convergenza eco
nomica e sul controllo delle 
politiche di bilancio. In uno 
degli ultimi Ecofìn fu sua an
che la proposta di stabilire 
delle regole e dei tetti per 
quanto riguarda la percentua
le tollerabile del deficit pub
blico rispetto al prodotto in
temo lordo (non più del 3%) 
e del debito pubblico sempre 
rispetto al Pi! (non più del 
60%). Ricordiamo che l'Italia 
attualmente è al 10* per il pri
mo e al 101 SS per il secondo. 

In pratica, secondo questi 
parametri, è fuori dall'Europa. 
Fatti i conti sarà proprio in 
questi sei mesi che il voltovero 
della futura Comunità prende
rà forma e in un processo ne
goziale cosi delicato il ruolo di 
chi presiede la trattativa è 
sempre molto importante. 

Lo si è visto anche con il 
piccolo Lussemburgo che alla 
fine, senza strafare, è comun
que riuscito a imporre la sua 
bozza di trattato e a impedire, 
in una fase difficile, che il pro
cesso europeo non subisse 
perlomeno arretramenti. 

Con l'arrivo dell'Olanda al
la presidenza cambia anche 
la composizione della troika 
ministeriale: al posto dell'Ita
lia subentra il Portogallo, che 
sarà il prossimo presidente, e 
al posto di De Michelis da oggi 
viaggerà Pinejro. 

È forse l'Europa rimpiange
rà il facilone, ma spumeggian
te ed effettivamente europei
sta ministro degli Esteri italia
no. 

CHE TEMPO FA 

O A 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA. La nostra penisola è 
compresa entro un'area di alta prasslone 
costituita dall'estensione dell'anticiclone 
atlantico verso il bacino del Mediterra
neo. La circolazione di aria instabile si è 
alquanto attenuata ma può essere ancora 
in grado di provocare addensamenti nu
volosi locali 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
In minor misura sulle Tre Venezie nuvolo
sità Irregolare comunque alternata a 
schiarite. Sulle estreme regioni meridio
nali possibilità di annuvolamenti local
mente anche accentuati. Sulle altro regio
ni italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI. Generalmente calmi, poco mossi il 
medio e II basso Tirreno. 
DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
le ore pomeridiane si potranno avare ad
densamenti nuvolosi di tipo cumuliforme 
in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica dove non e de esclu
dere la possibilità di qualche fenomeno 
temporalesco. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
12 
17 
12 
10 
8 

10 
15 
13 
12 
13 
14 
12 
12 

22 
22 
22 
20 
24 
22 
20 
21 
22 
24 
23 
23 
21 
23 

T E M P E R A T U R E A l i . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
19 
13 
11 
14 

7 
11 
18 

19 
29 
22 
23 
17 
23 
17 
30 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M, Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
16 
16 
15 
19 
14 
13 
21 
20 
21 
20 
18 
10 
12 

25 
22 
24 
21 
27 
24 
21 
27 
25 
24 
23 
25 
22 
25 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
17 
20 
18 
15 
15 
12 
10 

21 
32 
30 
26 
27 
21 
17 
24 

ItaliaRadio 

I PROGRAMMI 

DI MARTEDÌ 2 GIUGNO 

DI ITALIA RADIO 

Ore 9,10 II costo del lavoro. In stu
d io Fausto Vigevani , segretar io 
confederale Cgi l . 

Ore 10,10 La cr is i Jugoslava. In s tu
d io Peter Bekec. v icepresidente 
Part i to r innovamento democrat ico 
s loveno. 

Ore 19,30 In diret ta da Siena: il Pa
l io. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

FlXnJtà 
Italia 
7 numeri 
6numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6numen L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul ccp. n. 29972007 inte
stilo all'Uniti SpA, via del Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagati-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubbMdtajte 
Amod. (mm.39x401 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella 1* pagina feriale L 3.000.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3,500.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4TJO0.O0O 

Manchette di testata L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

Flnanz.-LegalL-Concess.-Astc-Appalti 
Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L t»0 000 
A parola- Necrologle-pait.-)utto L 3 500 

Economici L, 2 000 
btipo.Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Telestampa Romana 
Roma - via delia Magliana, 285 

Nigi. Milano- via Cino da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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J-ifea-Urs» 
f «Mini-summit» 
\ì 17 tra Bush 
?é Gorbaciov 

M NUV. YORK. Non sarà un 
ver?» e proprio vertici1, ma sulla 
sua utilità George Bush non 
sembra nulrire alcun dubbio. 
•Sano ansioso - ha detto nei 
Corso della conferenza stampa 
per la nomina del nuovo giudi
ce alla Corel Suprema - di in
contrare Gorbaciov (accia a 
faccia e. come lutti gli altri lea
der1 del G7. considero impor
tarne che egli illustri diretta
mente le linee della ritorma 
economica che si appresta a 
varare in Unione Sovietica. 
Oedo sia una buona occasio
ne per limare molle delle defe
renze tra noi, anche al di la 
della questione dei disarmo». 

Dunque e confermalo. Il 17 
luglio, subito dopo la riunione 
del G7 e subilo prima dell'in
contro -plenario- tra il leader 
sovietico e gli altri partecipanti 
al vertice. Bush e Gorbaciov si 
incontreranno per una cola
zione di lavoro. Un incontro -
da molli già battezzalo il -mini-
summit- - che. a delta del pre
sidente americano, non do
vrebbe durare più di un paio 
d'ore, ma che potrebbe risulta
re di grande utilità in vista del 
vero summit, il cui svolgimento 
e previsto per la line di luglio. 
-Le cose da discutere - ha det
to ieri Bush - sono davvero 
molte E credo che gran parte 
della nostra discussione sarà 
filosofica, attorno a questioni 
globali-. 

Bush, inoltre, pale intenzio
nato a dare una seppur indiret
ta mano a Gorbaciv anche nel
la sua lotla contro la conserva
zione interna. -Penso - ha in
fatti detto il presidente ameri
cano - che vi siano, tra i milita
ri sovietici, molti malintesi 
sulla minaccia da noi rappref 
sentala. Ed io desidero che si 
rendano conto che una ta^e 

. minaccia non esiste-, ,i 

..•-• • - • • . , • ( [ 

Al via una nuova formazione politica 
che vuole unire tutti i democratici 
fuori dal vecchio partito comunista 
Assemblea costitutiva a settembre 

Il programma: «Vogliamo scongiurare 
l'anarchia e superare la dittatura 
burocratica». Aderiscono anche 
i sindaci di Mosca e Leningrado 

Urss, nasce il partito democratico 
Appello ai riformatori di Shevardnadze e Jakovlev 
La sfida dei democratici al Pcus: Shevardnadze e Ja
kovlev, consigliere di Gorbaciov, lanciano un appello 
per una grande assemblea da tenere alla metà di set
tembre. Il documento firmato anche dai sindaci di Mo
sca e Leningrado. Il vicesegretario del Pcus ammette: 
«Nel partito ci sono moke crepe. Ma sono contro la 
scissione». Il nuovo programma del Pcus al «plenum» di 
fine mese e poi in un congresso straordinario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

~ _ SERGIO SERGI 

• • MOSCA l.a\strada per un 
nuovo, grande partilo e ormai 
aperta. Deciso a sgombrare le 
ultime titubanze, ma anche ri
soluto nel superare i dissensi 
all'interno del movimento de
mocratico, l'ex ministro cegli 
Esteri dell'Ut .s, Eduard She
vardnadze. ha firmato ieri un 
appello, insieme ad altri iute!-
letluali, per la costituzione d, 
un -Comitato- che prepari una 
grande assemblea a settembre 
di lutti i democratici. La svolta 
e maturata nelle ultime ore 
Appena sabato, nel corso di 
un incontro ristretto, i tempi di 
un clamoroso annuncio seni 
bravano dover slittare proprio 
per via della ampia gamma di 
opinioni sul tipo di organizza
zione da contrapporle alla tut

tora radicata presenza del 
l'eus. La prudenza, invece, è 
stala messa da canto perchè, 
come ò scritto in un passaggio 
del documento, «nuove circo
stanze si stanno verificando- e 
richiedono -passi qualitativi 
verso lo sviluppo della demo-
crazia-, E cosi il -grande even
to- preconizzalo da Shevard
nadze. tuttora componente a 
pieno titolo del Comitato cen
trale, sta per vertere la luce, sia 
pure sotto la forma di un orga
nismo che ha il compito di 
chiamare a raccolta in due 
mesi e mezzo quanti intendo
no -consolidarsi» per scongiu
rare l'-anarchia- e per favorire 
il passaggio -dalla dittatura bu
rocratica alla democrazia». 

Ma Shevardnadze non è l'u
nico a dare il battesimo al 
-grande evento-. Accanto alla 
sua firma spicca, e assume un 
significato forse più incisivo, 
quella di Alexander Jakovlev. 
già esponente di rilievo del Po-
litburò, attuale consigliere ca
po del presidente Gorbaciov. 
•Agirò come la mia coscienza 
mi suggerirà», aveva scrino in 
una dichiarazione pubblicata 
sabato scorso in aperta pole
mica con quanti nel Pcus ave
vano il desiderio di metterlo 
sotto accusa nel pieno di una 
campagna -piena di insulti e 
rabbia animalesca». Ed ecco la 
risposta che ha finito cor. lo 
spazzare le voci e le polemi
che su una presuma volontà di 
abbandonare o meno il parti
to. Jakovlev e tra i promotori 
del nuovo scossone politico 
che apre un capitolo tutto da 
scrivere in presenza dì un tra
vaglio serissimo che ha colpito 
il Pcus dentro il quale lo stesso 
vicesegretario, Vladimir Ivash-
ko, ha intravisto ieri -molle cre
pe, tante che non e possibile 
sapere quanto sono davvero». 

L'appello Shevardnadzc-Ja-
kovlev ha subito raccolto l'a
desione, tra gli altri, del sinda

co de la capitale, Gavriil Po-
pov. del suo collega di Lenin
grado (non ancora ufficial
mente San Pietroburgo), Ana-
tolii Sobciak, degli economisti 
Slanislav Shatalin e Nikolaj Pe-
trakov già collaboratori di 
Gorbaciov, del vicepresidente 
della Russia, il colonnello Ale
xander Kutskoj, leader del 
gruppo parlamentare -Comu
nisti per la democrazia», il pre
sidente dell'Associazione in
dustriale, • Arkadii Volskij. Si 
tratta di una qualificata pattu
glia di -padri fondatori» di 
un'alleanza che, pur non di
chiarando esplicitamente 
guerra al Pcus, si rivolge all'ala 
riformista invitando ad una 
scissione di massa. -Noi con
tiamo - ò detto nel documento 
che oggi verrà illustralo nel 
corso di una conferenza stam
pa al Comune di Mosca - sul 
sostegno di quest'ala riformi
sta per la riuscita». Un parlar 
diretto a Gorbaciov? Una striz
zatimi d''3cchi al presidente? 
Probabilmente l'intenzione è 
quest;;, altre interpretazioni 
non avrebbero senso. Piuttosto 
bisognerà capire le ragioni ve
re pei cui Shevardnadze, che 
ieri si 0 ben guardato dal pre

sentarsi alla Commissione 
centrale di controllo dove 
avrebbe dovuto giustificare 
proprio l'impegno risoluto per 
unificare le forze democrati
che in un'altra forma organiz
zala, in concorrenza con il 
Pcus, ha voluto bruciare le tap
pe. 

La fretta del fronte democra
tico-liberale si può, (orse, met
tere in relazione all'agitazione 
che si nota dentro il Pcus se e. 
vero che persino la Pravda. il 
giornale del partito, è stalo co
stretto ieri mattino a presentar
si ai lettori, e ai militanti, con 
un articolo dall'inquietante ti
tolo: -Davvero 6 giunta l'era 
della scissione?». Molto duro 
nei riguardi di quei funzionari 
che, battuti nei primi anni del
la perestrojka, vogliono -pren
dersi una rivincita» ma che agi
scono talvolta con -rozzezza e 
stupidità» spingendo nei fatti 
alla scissione, l'articolo di Ta
tiana Samolis censura anche il 
vertice del partito che dimostra 
incertezza, «incapacità di 
orientarsi nei moderni proces
si sociali». E. parlando chiaro a 
Gorbaciov, l'autrice guarda al 
prossimo futuro quando arri
verà l'elezione diretta del pre

sidente: -Il Pcus presenterà il 
suo candidato oppure no? Re
steremo a guardare? È una lo
gica inaccettabile, il partito 
dell'attesa non ha alcuna pro
babilità di successo». 

Proprio ieri pomeriggio, pò. 
che ore prima dell'appello dei 
democratici, il vicesegretario 
del Pcus non si era voluto pro
nunciare sulle posizioni assun
te da venti giorni a questa par
te da Shevardnadze: «Se ci sarà 
una dichiarazione, la leggere
mo e poi commenteremo», ha 
dello. Il vice di Gorbaciov ha 
confermato la convocazione 
di un «plenum» del Comitato 
centrale per la fine del mese, 
dopo il rientro di Gorbaciov da 
Londra, durante il quale verrà 
discusso il lesto del «program
ma del Pcus» che si fonda sul 
«socialismo umano e demo
cratico». Poi dovrebbe svolger
si un congresso straordinario, 
entro la fine dell'anno. Ivash-
ko. e anche il direttore della 
Pravda, Ivan Frolov, non han
no negato il pericolo di una 
scissione ma hanno valorizza
lo la «politica centrista» di Gor
baciov di cui è permeato il do
cumento che «certamente non 
potrà andare bene per tutti», 

'•-:. .-• • • ••• ; : - Una nuova legge in Russia riconosce lo status di senza lavoro. Previsti 12 milioni di disoccupati entro l'anno 

A Mosca aprono gli uffici per il collocamento 
-' Da TtirM»rttiso»ccup'azione è -ufficiale irr Russia. 1 "l'Urss, prevede per la'-prima 
' priiftl'ùfffcr'di còtròcamento sono stati aperti a "v?'!a l}:'

,Lì!-'i?Li?zazi.one_d5)10 

\ Mosca e |nel bacino carbonifero del Kuzbass. Ai 
.'.disoccupati una indennità di 200 rubli per un an-
) no.Le previsioni parlano di 12 milioni di disoccu

pati per la fine del 1991. Scarse le richieste di sus-
• sidio nel primo giorno di apertura delle agenzie. 
"Approvata la legge sulle privatizzazioni. 

OALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 
rilto-obbligo dei cittadini so-^ - ( B MOSCA. Si chiamano un 

: po', pomposamente Borsa del 
' lavoro: per il momento si trat

ta di trentatre uffici in altre!-
' lanti quartieri di Mosca, più 
' vehli In città e villaggi del Kuz-
' boss, il più importante bacino 
; carbonifero russo. Sono i pri-
• mi ullici per la registrazione 
• derdisoccupati ad aver aperto 

i battenti in suolo sovietico 
• dopoché , nell'aprile scorso, il 
. Soviet supremo della Russia 
• ha. approvato una legge sul-
. l'occupazione. La Costituzio-
• ne.deirUr.Hs recita ancora il di

status di disoccupato, mentre 
fino a due giorni fa gli uffici di 
collocamento erano un puro 
tramite per la mobilità dei la
voratori. .<£_-Il nuovo status 
c o m p o r t i » dlritlo a una in
dennità crveosctlla fra i 120 e i 
200 rubli per la durala di un 
anno (la metà circa dello sti
pendio medio, del tutto insuf
ficiente, del resto, a lar fronte 
alla inflazione galoppante). 
Gli esperti prevedono che nel
la sola Mosca, alla fine del-

^ S ^ ? u " a « T i r a n n o , saranno iscritti agli uf 
stmKlCmr.n rap,do processo .»- fc l d | c o | l o c a m e n t o 3 r l o o O 
di obsolescenza mentre 1 t d o - # ' d l s o c ti ma ieri, quando lo ulliciale della piena occu 
pazione viene abbattuto dalle 
leggi che dovranno favorire il 
rapido passaggio al mercato 
dell'economia sovietica (il 
Soviet supremo dell'Urss ha 
approvato ieri in via definitiva 
la privatizzazione delle impre
se d is ia lo) . La nuova norma
tiva per la proiezione del lavo
ro, da ieri in vigore nella più 
grande delle repubbliche del-

alle 10 le nuove agenzie in
stallale negli uffici di assisten
za sociale hanno aperto, solo 
pochissimi si sono presentati 
agli sportelli. La disoccupa
zione, più o meno camuffata, 
e già da tempo una realtà ma 
la coscienza sociale, da sel
latila anni abituata a conside
rare il non lavoro come penal
mente punibile (reato di pa
rassitismo), non è pronta a di

chiararla. Uà' diffidenza lotta : 

contro l'incentivo -monetario ; 

che dovrebbe spingere i di
soccupati veri a registrarsi. 
L'ufficio di collocamento, 
spiega il direttore della Borsa 
del lavoro di Mosca, Igor Za-
slavskij, ha dieci giorni di tem
po per fare due proposte di la
voro, poi deve erogare l'in
dennità per un anno. Il cittadi
no-non potrà, pena la perdita 
del diritto al sussidio, rifiutare 
più di due impieghi corrispon
denti alla qualifica e al salario. 
Ma lo scarso afflusso di aspi
ranti al sussidio, si sono recati 
al collocamento soprattutto 
donne e uomini vicini alla 
pensione, si spiega anche con 
il fatto che il fenomeno dei 
senza lavoro non ha ancora 
assunto tutta la gravila. Se le 
prognosi degli esperti dell'Isti
tuto sovietico del lavoro si av
vereranno la cifra alla fine del 
'91 potrebbe raggiungere in 
Russia un'enorme cifra oscil
larne fra i 10 e i 12 milioni, cir
ca l'8 per cento della popola
zione altiva. Si tratterà soprat

tutto, dicono, di «colletti bian
chi» mentre'-, tagli ImfJosti dal 
governo alle università, agli 
istituti di ricerca e alle istitu
zioni artistiche provocheran
no una disoccupazione alta
mente qualificata. Sergej 
Abramov, uno dei responsabi
li delia Borsa del lavoro, si 
aspetta che la gente sarà co
stretta a accettare lavori al di
sotto della qualifica. Fa 1'e-
s e m p o delle migliaia di gio
vani preparati nelle università 
per il lavoro diplomatico all'e
stero, nei paesi dell'ex campo 
socialista. Questi giovani do
vranno adattarsi, ritiene, a la
vorare come interpreti o nelle 
organizzazioni turistiche. Gli 
economisti dell'Istituto del la
voro credono invece che sarà 
più facile reinserire gli operai 
licenziali dalle imprese in ri
strutturazione. Eppure pro
prio nelle imprese, in omag
gio al principio della piena 
occupazione, si è concentrato 
un gran numero di manodo
pera impegnala al minimo ge

nerando fenomeni di corru
zione. C e un detto russo mol
lo diffuso che descrive la si
tuazione: «Loro - dice l'ope
raio di fronte agli scaffali vuoti 
dei negozi - pretendono di 
pagarmi, io pretendo di lave-
rare». Se questa è la situazio
ne, sostengono molti econo
misti, è preferibile la disoccu
pazione dichiarata che alme
no imporrà la presa di co
scienza del problema. 

Mentre dunque la Russia è 
alle prese con il primo esperi
mento di legislazione del la
voro nella prospettiva del 
mercato, il Soviet supremo 
dell'Urss ha approvato, sem
pre ieri, gli ultimi tre discussis-
simi articoli della legge pan-
sovietica sulla privatizzazione. 
I 304 voti a favore ottenuti dal 
testo che recita «Tutte le im
prese del paese sono privatiz
zabili» testimoniano della rot
ta subita dalle forze conserva
trici, rappresentate in alta 
concentrazione al Soviet su
premo dell'Urss, dopo lo 
scontro che aveva visto con

trapposto il premier Pavlov al
lo stesso Mikhail Gorbaciov. I 
tre articoli con cui la legge è 
stata licenziata descrivono le 
modalità della privatizzazio
ne: una commissione presie
duta da un rappresentante del 
(costituendo) Fondo dei beni 
di Slato, diretta emanazione 
del governo, e composta dai 
dirigenti dell'impresa, dai rap
presentanti dei lavoratori e 
dal sindacato, esaminerà ogni 
caso concreto. Allo Stato spet
teranno gli introiti. La legge si 
mantiene vaga su questo pun
to ma si sa che uno degli og-
gettLdel contenzioso fra cen
tro e repubblicheè proprio la 
divisione dei beni statali. Lo 
Stato dovrà compilare la lista 
delle imprese non vendibili 
perché di interesse strategico. 
Solo una settimana fa contro 
la privatizzazione si era acco
ratamente pronunciato il vec
chio leader dei conservatori, 
Egor Ligaciov. Ma il rinvio di 
pochi giorni è bastato a supe
rare le ultime resistenze. 

I 
Jiang Zemin 

170 anni del Pcc 
«H pluralismo 
sarebbe una rovina» 
Jiang Zemin celebra il settantesimo della fondazio
ne del Partito comunista cinese con un discorso di 
apertura economica e di netta chiusura politica. 
L'obiettivo resta la modernizzazione dell'economia 
ma sotto la guida dei «quattro principi». Condanna 
del pluralismo che porterebbe la Cina alla rovina. 
Annunciato il prossimo ritiro dei quadri veterani, 
molti dei quali più che ottantenni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

• i PECHINO. Li Xiannian. 
presidente della conferenza 
per la consultazione politica, 
avanza a stento, e vecchio e 
probabilmente anche malato 
e raggiunge il suo posto alla 
presidenza con molti sforzi e 
con qualche aiuto. Sarà lui 
uno dei vecchi compagni che. 
secondo Jiang Zemin, presto si 
ritireranno dagli incarichi che 
occupano da vari decenni per 
fare spazio a dirigenti «di mez
za età», più agguerriti, più pre
parati, più moderni? Davanti a 
una platea di diecimila perso
ne - Comitato centrale al com
pleto - il segretario celebrava 
ieri il settantesimo anniversa
rio della nascita del partito co
munista cinese. Ma quando ha 
parlato, quasi alla fine del suo 
discorso, del ritiro dei «vetera
ni» non ha certo lanciato un 
annuncio bomba. CI sono leg
gi umane alle quali non si può 
sfuggire. Ed è veramente mollo 
difficile ritenere che questi vec
chi dirìgenti, molti dei quali al 
di sopra degli ottanta anni, 
possano ancora restare sulla 
scena politica. Jiang Zemin ha 
invece detto esplicitamente 
che esiste nel partito comuni
sta cinese un problema di 
«successione generazionale» 
che deve essere risolto per for
nire i dirìgenti in grado di gui
dare in questo decennio la co
struzione del «socialismo alla 
cinese». 

Quali siano le caratteristiche 
di questo socialismo il segreta
rio del Pcc lo ha spiegato in un 
discorso di un'ora e mezza, se
gnato da una apertura sul fron
te economico e da una netta 
chiusura sul quello politico. 
Un teslo denghista. del Deng 
Xiaoping dei momenti peggio
ri, quando era costretto sulla 
difensiva dagli attacchi dei 
conservatori contrari a «rifor

ma e apertura». Il compito 
principale del socialismo cine
se, secondo Jiang, resta quello 
della modernizzazione econo
mica: quindi riforma ed aper
tura, ruolo prioritario per le im
prese pubbliche ma anche 
spazio, pur se in maniera su
bordinala, per imprese di altro 
tipo, privale e straniere com
prese. Poi rilancio della cele
bre affermazione di Deng 
Xiaoping : lasciamo che ci sia
no persone e località che si ar
ricchiscono prima degli altri 
«purché, ha detto Jiang, lo fac
ciano onestamente e senza di
menticare quelli che stanno in
dietro». E di conseguenza ha 
condannalo legualilarismo tul-
t'ora esistente. 

• Jiang Zemin e stalo invece 
mollo duro nel recintare «la ri
forma e l'apertura»: se sono 
guidate dai «quattro principi» 
rispondono alla realtà cinese, 
se sono invece guidate dalle 
«idee borghesi» portano la Ci
na al capitalismo. Lotta fronta
le dunque alla «ideologia bor
ghese», alla «evoluzione pacifi
ca», al pluralismo alloccidenta-
le, tutte cose che minacciano 
l'integrità del paese: non sarà 
lasciato spazio a quanto possa 
avvelenare le menti del popo
lo, inquinare la società, mette
re in discussione il socialismo. 
II segretario comunista non ha 
mai esplicitamcnle fatto riferi
mento ai sommovimenti che 
hanno sconvolto o stanno 
sconvolgendo l'europa dell'Est 
o l'Unione sovietica. Ma si e ri
chiamato al marxismo per so
stenere con grande determina
zione che «le difficoltà tempo
ranee ed i rovesci subiti dal so
cialismo durante il suo percor
so non possono impedirgli e 
non gli impediranno di conti
nuare a svilupparsi». Grazie al
le riforme, nelle quali Jiang ha 
grande fiducia. 

Siglato a Praga lo storico accordo. Cade un altro simbolo della guerra fredda 

D Patto dì Varsavia da ieri non esiste più 
Gli ex alleati si interrogano sull'Europa 

- In un protocollo di quattro pagine i termini dell'intesa 
' siglata dal comitato politico consultivo, il massimo or

gano della defunta organizzazione politico-militare. 
D'ora in poi tra gli ex alleati le relazioni saranno stabi-

' lite su una base di parità e di piena sovranità. Il richia-
; me alla cornice della Csce a garanzia di un nuovo si-
i stema di sicurezza europea non fuga timori e incertez-
i ze sulle prospettive del dopo guena fredda. 

VICHI DE MARCHI 
: M K O M A II Patio di Varsavia 
'• 0 giunto al capolinea l.o ha 
' decido ieri il Consiglioconsulli-
| vo politico, massimo organo 
i della ex alleanza, riunilo a fra-
• ga al palazzo (,'zemui. per la 
: sua ultima riunione. A presic-
! derla c'era il presidente ceco-
• slovacco I luvol. 1 sei paesi 
j membri < Urss, Cccoslosac-
', chia. Polognu. Ungheria. Uni-
: garia e Romania ì ruppresonta-
' ti dai capi di Sluto odi governo 
1 e dai ministri degli Esteri del-
> l'ex blocco sovietico (assente 
: Gorbaciov trattenuto a Mosca 
; per -ragioni di politica mter-
• nu-) lutino sancito, con la tir 
• ma di un protocollo liliale ili 
', quattro pagine.la morte da 
, tempo annunciata del Patto di 
• Varsavia 

Nel concreto, l'intera strutti!-
t ra sarà smantellata entro la li-
: ne dell'anno con la rulifica. da 
•' parte del parlamenti nazionali. 
| dell'accordo raggiunto ieri a 

Praga. Nel frattempo continua 

; a ritmi sostentiti i ina molli 
paesi dell'Est avrebbero v >lulo 
tempi ancora più stretti i. il -ili-
ro delle truppe sovietiche '.lai 
paesi ex alleati. Ritiro già ci ,m-
plctato. almeno per quanto n-

' guarda Cecoslovacchia i Un
gheria con la partenza degli ul-

• limi r25.r>iìiisolda!Tw»iii;!:ci 
Dopo lo scioglimento." ve-

x nerdì .scorso, del Corneo.n -la 
comunità economica dell'ex 
impero sovietico- cade dun
que anche l'ultimo simbolo eli 
un Europa divisa in tikcchi 
Proprio su questa Europa ino 
va ina non per questo paciliia-
ta si è so!fermato Havel ne! suo 
discorso conclusivo. -Dopo iti 
anni di esistenza, assistiamo 
ad un momento storico- ha di
chiarato il presidente cecoslo
vacco- rompiamo con un'era 
di odio, di contronto e d divi
sione dell'europa per costruire 
una nuova cpix-a sturici', fon 
data su nuove strutture imper
niate su relazioni più equilibra-

tc tra i paesi dell'antico blocco 
sovietico-. Ma, ha aggiunto Ha
vel alludendo alla crisi jugosla
va, questo cammino -sarà diffi
cile come provano gli avveni
menti degli ultimi giorni». 

D'ora in poi le relazioni tra i 
sei ex alleati saranno regolate 
•su nuove basi bilaterali- stipu
late liberamente ira -Stali 
uguali e sovrani»..Non è esclu
so che in luluro. almeno per 
una taso transitoria, possano 
essere necessarie delle consul
tazioni bilaterali o multilaterali 
ad hoc su quei temi . come la 
trattativa per la riduzione delle 
forze armate convenzionali, si
no MÌ ieri di colmine interesse. 
Ma. per il luluro. e alle nuove 
strutture europee di sicurezza 
collettiva delineate dagli ac
cordi (Il Parigi del novembre 
Ilo della Csce i la Conferenza 
per la sicurezza e la coopera
zione in Europa) che i paesi 
dell'ex Patto di Varsavia guar
dano. 

In realtà il calumino per co
struire un nuovo sistema di si
curezza paneuropeo non sarà 
tutto ni discesa. Per l'Urss. co
me per i paesi dell'Est, si ipre • 
sia pine con prospettive diver
se- un periodo di incertezza, 
un -vuoto di sicurezza-. Molti 
paesi dell'Europa Centrale 
guardano ora alla Nato per 
avere una qualche copertura. 
Chiedono una -corresponsabi
lità occidentale per la sicurez
za dei paesi dell'Europa cen
trale- Il ptobleina, non ancora 
discusso dall'Alleanza atlanti

ca, difficilmente potrà essere-
eluso al prossimo summit di 
novembre della Nato.Ma al
trettanto difficilmente potrà 
avere soluzione senza tenere 
conto anche delle esigenze di 
sicurezza dell'Unione Sovieti
ca. Anche per questo, un'ade
sione dell'Est europeo al di
spositivo atlantico non e- all'or
dine del giorno. 

Per parie sua. il ministro de
gli Esteri sovietico Bessmertny-
kh. ha dichiarato che -non si 
deve mantenere in vita ciò che 
si eslingue naturalmente-. Ri
mane perù essenziale per Mo
sca che il processo avviato con 
la lirma del protocollo di Praga 
non si traduca in una sua 
esclusione dai futuri dispositivi 
di sicurezza europei. Questo e 
tanto più vero ora che alle sue 
frontiere non ha più dei paesi 
satelliti. 
Fonti diplomatiche Est-euro
pee a Vienna hanno intanto 
reso noto un d(x-umcnto che 
sarebbe stato messo a punto 
dalla sezione internazionale 
del Pcus nel quale si delinca la 
futuro strategia verso gli ex-sa
telliti. Buone relazioni con tutti 
i governi, richiesta che nessu
na forza o base straniera sta
zioni in Europa dell'Est, timore 
per le possibili spinte autorita
rie o nazionaliste che da là po
trebbero nascere, uso della le
va economica come strumen
to importante nella strategia 
globale sovietica verso Li re
gione. 

L'ultima riunione 
a Praga dei membri 

del Patto di Varsavia 

Un'alleanza 
di ferro 
durata 
36 anni 

M Nato come risposta alla militariz
zazione della Germania Ovest e alla 
sua integrazione nell'Alleanza atlanti
ca, la sua morte era siala annunciata 
dalla ramificazione tedesca. Era il M 
maggio 1955 quando l'Urss insieme a 
Bulgaria. Cecoslovacchia, Ddr, Unghe
ria, Polonia, Romania e Albania firma
rono, nella capitale polacca, l'atto di 
nascila del Patto di Varsavia. Nel giu
gno 1975 il trattalo fu automaticamen
te esleso per altri 10 anni e di nuovo , 
nell'aprile'86. per altri ventanni. Un 
periodo troppo lungo per la vila del 
Patio Che per tutta la sua esistenza ha 
mantenuto sostanzialmente invariali i 
termini del trattato costitutivo, integrati 
da un complesso sistema di altri ac
cordi tra i singoli membri dell'alleanza 
militare. Questo nonostante l'abban

dono dell'Albania (avvenuto, di fatto 
.nel '61 ma ufficializzalo solo nel '68) 
e la dichiarazione di ritiro dell'Unghe
ria il 1 novembre '56. decisione quasi 
subilo rientrala sotto la minaccia dei 
carri armati sovietici. 

Piglio della guerra fredda e della di
visione dell'Europa in blocchi, il Patio 
di Varsavia, ha avuto.sino all'arrivo di 
Gorbaciov. oltre che una funzione di 
-contenimento» verso Ovest, un ruolo, 
nei falli prevalente, di gendarme e 
"normalizzatore- all'intero dell'ex im
pero sovietico. Non solo per l'Unghe
ria del '56 ma anche per la Cecoslo
vacchia del '68. La cornice -ideologi
ca- per questo ruolo fu dala dalla cosi-
delta -dottrina Breznev-, enunciala nel 
'6H, con la quale Mosca si riservava il 
diritto di intervenire militarmente negli 

Stati-alleati qualora il socialismo fosse 
stato minacciato. Dottrina che ha do
minalo le relazioni tra alleati sino al
l'ottobre '89 quando, alla riunione dei 
ministri degli Esteri del Patio di Varsa
via, fu ulficialmente adottata una nuo
va politica che riconosceva il diritto as
soluto di ogni Sialo membro di deci
dere del proprio sviluppo socio-politi
co. Negli Usa diventò -la dottrina Sina-
tra» perchè il sovietico Gerasimov l'an
nunciò alla Tv americana 
parafrasando una nota canzone di 
Frank Sinatra. 

Da metà degli anni Ottanta, il Patio 
di Varsavia, investilo anch'esso dalla 
perestrojka. diventò più spesso un fo
rum per le proposte di disarmo dei so
vietici. Cosi fu nel 1986 quando Gorba
ciov e Janos Kadar lanciarono da Bu

dapest un appello alla Nato per la ri
duzione delle forze armale e della ar
mi convenzionali. Ma è con il crollo 
del Muro di Berlino che il processo di 
disintegrazione del Palio di Varsavia si 
evidenzia con assoluta chiarezza. La 
ex Ddr se ne va. molti ex alleali scalpi
tano. Mentre tra febbraio e marzo '90 
inizia il ritiro della truppe sovietiche da 
Polonia e Ungheria. Fino al 25 feb
braio '91 quando il Putto di Varsavia si 
scioglie in quanto patto militare tra
sformandosi in alleanza puramente 
politica. E la sanzione definitiva, dopo 
il documento congiunto di pochi mesi 
prima tra Nato e Patto di Varsavia, del
la fine della guerra fredda. Sino alla fir
ma di ieri che chiude a 36 anni di sto
ria politico militare dell'ex impero so 
vietico. 

é 

http://ne.deirUr.Hs


PAGINA 6 L'UNITÀ NEL MONDO MARTEDÌ 2 LUGLIO 1991 

Un vero disastro i «conti» 
delle megalopoli americane 
Dappertutto drastici tagli 
al personale e ai servizi 

La «Grande Mela» guida 
la classifica con decimila 
lavoratori messi alla porta 
E nessuno sa proporre rimedi 

Le città Usa fanno crac 
New York licenzia in massa 
Si apre all'insegna del disastro, per molte delle città 
e degli Stati americani, il nuovo anno fiscale. Ovun
que licenziamenti in massa e drastici tagli ai servizi 
fanno da contrappunto ad enormi buchi di bilancio. 
In testa alla lunga lista delle calamità, con i suoi 
lOmila lavoratori messi alla porta, c'è la città di New 
York. E stavolta, contrariamente al passato, nessuno 
sembra intrawedere una via d'uscita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. •Sono soddi
sfatte*. Questo ha detto senza 
sorridete il sindaco David Din-
kins allorché, nella notte di 
domenica, hs affrontato le te
lecamere lungo le scalinate di 
City Hall. E quindi, aggrottan
do ancor più la profondissima 
ruga che, come una triste fen
ditura, segna il confine tra la 
fronte e le radici del naso, ha 
aggiunto con una mestizia 
che pareva contraddire le pa
role: •Credo che con questo 

bilancio siamo in qualche 
modo riusciti ad evitare il peg
gio». 

In che cosa in effetti consi
stesse questo nefasto «peg
gio», brillantemente schivato 
in extremis dalla «grande me
la», tutti sembravano sapere: 
nessun bilancio allo scadere 
dei termini legalmente stabili
ti: e quindi l'assai probabile, 
seppur non meccanico, cala
re sulla città dell'ascia dello 
Stale Finaaal Control Board, 

di fatto una sorta di curatore 
fallimentare che, nel suo bu
rocratico zelo, normalmente 
risulta assai più sensibile alle 
esigenze contabili che a quel
le del benessere sociale della 
citta. Meno facile era invece 
capire dove fosse possibile, 
per contro, scovare il «meglio» 
che quel compromesso - fati
cosamente maturato al temi
ne d'un lungo braccio di ferro 
tra il sindaco ed il City Council 
- aveva all'ultima ora regalato 
a New York. A meno, ovvia
mente, di non voler conside
rare •meglio» ciò che l'accor
do aveva in effetti definito: li
cenziamento in tronco per 
lOmila lavoratori, tagli per un 
miliardo e mezzo di dollari a 
tutti i servizi sociali, consisten
ti aumenti delle tasse sul red
dito e sulla proprietà. Un «di
sastro» che, come lo stesso 
sindaco ha con dolente since
rità riconosciuto, riflettono 

•molto più dolore di quanto 
avremmo desiderato». 

Tutti sono da tempo d'ac
cordo: New York City sta af
frontando la più difficile crisi 
fiscale della sua storia. E solo 
un fatto, in tali non liete circo
stanze, sembra poter garanti
re a questa tanto osannata ca
pitale mondiale della finanza 
una sorta di perversa consola
zione: l'essere, nella disgrazia, 
in ottima ed ampia compa
gnia. Una verità, infatti, l'inizio 
del nuovo anno fiscale ha fat
to rimarcare con inequivoca
bile nitore: la crisi di New York 
non è, in fondo, che il più vi
stoso relitto d'un complessivo 
naufragio, quello che, con ef
fetti talora anche più deva
stanti, vede l'inabissarsi (so
prattutto laddove si concen
trano le grandi aeree metro
politane) di gran parte della 
flotta dei poteri locali. La lista 
è lunghissima: California, 

Pennsylvania, Rhode Island, 
Ohio, North Carolina, Illinois, 
Massachussets, New Jersey. 
Tutti alle prese con gigante
schi buchi di bilancio. Ed in 
alcuni casi, come quello del 
Maine e del Connecticut - do
ve gii tre settimane fa l'un 
tempo florida citta industriale 
di Bridgeport aveva ufficial
mente dichiarato bancarotta 
- persino incapaci di far qua
drare i conti nei termini legal
mente stabiliti. 

Chiara, dicono gli esperti, è 
la sequenza storica che ha 
portato a questa diffusa cata
strofe. Un tempo, fanno nota
re, tutte le spese non diretta
mente connesse alla difesa o 
alla politica estera erano affi
date agli stati (il cui bilancio 
era, fino agli anni '30, pari al 
doppio di quello del governo 
federale). Poi Franklin Deto
no Roosvelt, con la sua ricerca 
del welfare state, ha capovolto 

la proporzione. Infine, Ronald 
Reagan ha ucciso il wetfare 
state - durante il suo regno i 
contributi federali agli slati so
no calati dal 26 al 17 per cen
to - guardandosi però bene 
dal reinvertire la proporzione. 
Anzi, peggiorandola assai, 
mano a mano che il deficit fe
derale andava trasformandosi 
in una incolmabile voragine. 

A New York, i più inguaribili 
ottimisti non rinunciano, nep
pure in queste ore drammati
che, alla ricerca d'un qualche 
sollievo nel passato e nella re
torica. «Questa citta - vanno 
ripetendo con ammirevole 
puntiglio cronologico - ha già 
affrontato crisi fiscali nel 1856, 
1871, 1907, 1914, 1932 e 1975 
(anno in cui lo State Financial 
Control Board'rilevò la gestio
ne della citta n.d.r.). Ne siamo 
venuti fuori ieri -soggiungono 
- e ne verremo fuori oggi. La 
grande mela non può morire». 

Il sindaco 
di New York 
David Dtnklns 

Sarà. Ma ben pochi, tra gli 
economisti, sembrano dispo
sti a credere che questa non 
sia, in fondo, che una delle 
periodiche febbricciattole che 
da sempre affliggono la me
tropoli. «Nel 1 9 7 5 - d i c e Mit-
chell Moss, direttore del Cen
tro di ricerca urbana dell'Uni
versità di New York - la crisi 
era eminentemente finanzia
ria. Oggi è una crisi sociale, di 
prospettiva. Ieri lo stato di 
New York ed il governo fede
rale erano pronti a dare una 
mano a quella che considera
vano la più luminosa delle lo
ro vetrine. Oggi lo stato sta fi
nanziariamente anche peggio 
della città e l'Amministrazio
ne Bush non mostra alcun in
teresse per i destini e per le 
miserie delle inner-dties». La 
coperta, insomma, è diventa
ta davvero troppo corta. E la 
«città che non si ferma mai», 
forse, va davvero approssi
mandosi al capolinea. 

Scontri e manifestazioni dopo l'arresto per cospirazione dei leader del Fronte di salvezza. La città presidiata dall'esercito 

Algeri nella morsa della guerriglia islamica 
Algeri è nella morsa dell'esercito governativo, do
po l'esplosione della guerriglia che nei giorni 
scorsi ha portato alla morte di quattro persone ed 
all'arresto di 2.500 oltranzisti islamici. In seguito 
all'arresto dei leader del Fronte islamico, manife
stazioni di protesta si stanno svolgendo un po' 
dappertutto. La polizia presidia la sede del FLS. Si 
teme una reazione dei gruppi più fanatici. 

••ALGERI. «Conoscenzadel
le cause, istigazione, organiz
zazione, conduzione e concre
tizzazione di una cospirazione 
armata contro la sicurezza del
lo stato»: queste sono le pesan
ti accuse che l'autorità militare 
algerina ha mosso contro la 
mente e II braccio dell'integra
lismo locale, lo sceicco Abassi 
Medani, 60 anni, e l'imam Ali 
Ben Hadl, definito «il Savona
rola di Algeri». Un comunicato 
ufficiale, emanato prima poco 
dell'alba di ieri, giustifica cosi 

' l'arresto del presidente del 
Fronte di salvezza (Fls) e del 
suo braccio destro, avvenuto 
domenica nella capitale dopo 
una giornata di guerriglia e di 
scontri armati fra commando 
integralisti ben addestrati e l'e
sercito, nel quartiere di Bei-
court All'esercito ci sono volu
te 24 ore di intervento, con uno 

Irak 
Nuovi stop 
alle ispezioni 
dell'Orni 
• • NICOSIA Nonostante l'ar
rivo a Baghdad di tre emissari 
del consiglio di sicurezza del
l'Orni, un gruppo di esperti 
dell'agenzia delle Nazioni uni
te per l'energia atomica 
(Aiea) non e ancora riuscito a 
ispezionare un impianto so
spetto che l'Irak potrebbe voler 
utilizzare per la produzione di 
uranio arricchito a scopi mili
tari. Hans Blix, il direttore del
l'Alca, ha dichiarato ad alcuni 
giornalisti occidentali a Bagh
dad che vi sono ancora delle 
difficolta e che un suo incontro 
con II vice-primo ministro ira
cheno Tareq Aziz e stato im
produttivo. Blix è uno del tre 
inviati dell'Onu giunti ieri a Ba
ghdad. 

In base alla risoluzione del 
consiglio di sicurezza sul ces
sate il fuoco nella guerra del 
golfo, l'Irak e tenuto a distrug
gere tutti i suoi arsenali chimici 
e batteriologici, i missili con 
una gittata superiore a 150 chi
lometri e tutto il materiale nu
cleare che potrebbe essere im
piegato, a scopi bellici. Vari 
esponenti dell amministrazio-

> ne «fcWashington nei giorni 
; tcorsThanno dichiarato dì non 
« poter escludere un intervento 
•• militare per dlstrugere gli Im
-pianti sospetti II governo di 
• Baghdad afferma che questa 
; «campagna» è stata montata 
! jtf arte dagli Stati Uniti per al-
i Battitore la prospettiva della 
1 revoca dell'embargo delle Na

zioni Unite. 

spiegamento di forze mal visto 
in un mese di stato d'assedio, 
per riportare la calma nel 
quartiere abitato da decine di 
migliaia di fondamentalisti. 

Il clima nella capitale e di 
grande tensione. Nuovi atti di 
violenza sono scoppiati ieri 
mattina, tra gruppi di integrali
sti e militari nel quartiere po
polare di Bourouba, alla peri
feria di Algeri. I commando 
hanno innalzato barricate lun-

S> la strada principale tra el-
arrach e la capitale, carican

do le forze dell'ordine che 
hanno risposto con bombe la
crimogene. Già la scorsa notte 
la zona aveva conosciuto un 
susseguirsi di violenze. 

A Bouramndres, a nord del
la capitale, sono riapparse le 
macchine che si avvicinano a 
commando militari, lanciano 
bombe molotov o sparano sui 

Forze militari sorvegliano il quarto generale del Fronte di salvezza islamico, prima dell'amato dei suoi leader 

soldati per poi darsi alla fuga. 
Una marcia di protesta degli 
integralisti si è svolta a Kouba, 
un quartiere sulle alture di Al
geri, luogo di domicilio e di at
tività religiosa dell'imam Ali 
Ben Hadj. L'esercito ha annun
ciato ieri che negli scontri di 

domenica quattro persone so
no morte e 15 sono rimaste fe
rite. Il comunicato ufficiale 
parla anche di 700 oltranzisti 
arrestati, ma fonti del Fronte 
islamico affermano che in 
realtà gli arresti sono almeno 
2.500. 

La guerriglia ha già prevalso 
nei quartieri integralisti di Al
geri fin da venerdì scorso, subi
to dopo l'appello lanciato dal
lo scekxo ad «infrangere il co
prifuoco», con una aperta mi
naccia a dichiarare la «guerra 
santa «lamica». L'allontamen-

to «temporaneo» dello sceicco 
e dell'imam potrebbe ora la
sciare grande spazio ai gruppi 
più radicali dell'integralismo, 
ai noti «kapolisti» oppure ai co
siddetti «duri e puri», tutti con
trari ad ogni tipo di soluzione 
politica, pronti al martirio su
premo per imporre anche con 
la forza lo stato islamico. Una 
delle più note organizzazioni 
armate clandestine, la «Fauer 
uà takkir» (Risveglio e reden
zione) ha scritto ieri sul quoti
diano in lingua araba «Ess 
chat» che «la volontà di Allah 
può moltiplicare per dieci, per 
cento e anche per mille gli 
aderenti e i mezzi a loro dispo
sizione, che comprendono 
16.132 islamici sparsi attraver
so tutta l'Algeria con 860 mitra
gliatrici, 2.700 pistole automa
tiche e tonnellate di dinamite. 
Ci trasformeremo irruna Età al
gerina», scrive nel comunicato 
il gruppo estremista. 

Un'altra organizzazione, la 
•Lotta al tiranno», ha annun
ciato una campagna di terrore 
contro le autorità, contro le 
persone e gli interessi stranieri 
se entro venti giorni non ver
ranno fissate le date delle ele
zioni legislative abbinate a 
quelle presidenziali. 

Il consiglio consultivo del 
Fls, composto da 55 membri si 
è riunito ieri per la prima volta 

dopo l'arresto dello sceicco e 
dell'imam per confermare la 
presidenza ad Abassi Madani. 
La sede del Fls, nel centro di 
Algeri, è da ieri ( 

WabomWtatmùmfo* 
sono Infrante', la porla di in
gresso scardinata e i marmi 
dell'uscio principale sono stati 
frantumati da colpi di arma da 
fuoco. Mezzi blindati control
lano l'accesso menje i militari 
muniti di fucili Ifitrimogeni 
presidiano tutta la strada, scio
gliendo oggi assembramento 
degli integralisti venuti a cerca
re notizie o a raccontare la 
propria versione sugli arresti. 
Nella stessa strada si trovavano 
gli uffici dell'Alitalla dati alle 
fiamme durante la guerra del ":?' 
Golfo in segno di protesta con
tro la presenza italiana nella •* < 
coalizione multinazionale. 

Se ad Algeri si respira un cli
ma di attesa, la provincia ha 
invece reagito immediatamen
te all'arresto dei due leader 
dell'integralismo. A Costantina 
durante la notte sono state in
nalzate barricate mentre la po
lizia ha represso manifestazio
ni e cortei. Notizie di violenti 
scontri tra islamisti e polizia, 
provengono anche dalla regio
ne di el-Oeud, al confine con 
la Tunisia. 

La notte del 30 giugno 1990 ci la
sciava Il nostro caro compagno 

TOmUOBALDMI 
La moglie, i figli, nipoti, nuore e ge
nero, e lutti i compagni che lo ricor
dano, serbano nel cuore la sua gen
tilezza, bontà e grande generosità. 
In sua memoria sottoscrivono per 
t'Unita 
Roma-Casalpalocro, 2 luglio 1991 

£ Improvvisamente scomparso il 
compagno partigiano 

CIOVANW BORSINO 
(D«B») 

Le compagne Agostina, Silvana ed 
Enrico, ne danno i) triste annuncio, 
ricordandolo con amore e affetto, a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
lo conoscevano e gli volevano be
ne. 
Genova, 2 luglio 1991 

1 compagni dell'unita di base del 
Pds «Amendola assicuratori» parte
cipano con affetto al dolore della 
compagna Giovanna Uberto per la 
scomparsa del padre 

GIORGIO 
Annunciano che I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 1S, partendo dal
l'abitazione di via A. Sciesa 15 Sot
toscrivono per l'Unito 
Milano, 2 luglio 1991 

La Federazione milanese del Pds 
esprime le pio vtve condoglianze al
la compagna Giovanna Uberto per il 
grave lutto che l'ha colpita con la 
scomparsa del padre 

GIORGIO 
Milano, 2 luglio 1991 

La direzione del personale àeW Uni
to, anche a nome di tutti i dipenden
ti partecipa al dolore del compa
gno Cario Della Vedova per la pre
matura scomparsa della cara mo
glie 

O U M M PASQUALE 
e porge al (amiliari le più fraterne 
condoglianze. 
Roma. 2 luglio 1991 

I compagni del sindacato, del consi
glio dltabbrlca dell't/n/tt e della Ni-
gi di Milano si stringono a Carlo Del
la Vedova nel dolore per la perdita 
immatura della moglie 

O U M DI PASQUALE 
Milano, 2 luglio 1991 

Giovanni Crema. Gianfranco, Patri
zia, Gloria. Donatella, Barbara, Ales
sandro, Fabiana e Gloria, Campar!, 
Bellone, Peppino, Loretta, Barletta, 
Senesi, Vimercatl, Abate, Flavio e 
Giorgio. Luciano, Fulvio. Luigi, Vin
cenzo, Giuseppe, Claudio. Ztrotclll, 
Elda, Renato Saronl e Dario Manzo
ni e tutti gli altri compagni di lavoro 
di Milano di Cario Della Vedova par
tecipano al dolore per la perdita im
matura dell'amata moglie 

. _c*iu. . 
Milano^ luglio 1991 

'Giuditta e Ivan abbracciano affet
tuosamente Cario per l'immatura 
scomparsa della cara 

GUJM 
Muggto, 2 luglio 1991 

Mario Pezzonl e famiglia sono vici
ni al dolore di Cario per l'immatura 
scomparsa della moglie 

GIUM 
Milano, 2 luglio 1991 

Lorella, Adele ed Eliana colpite per 
l'improvvisa e prematura scompar
sa di 

GILDA DI PASQUALE 
sono vicine con affetto a Carlo. 
Milano. 2 luglio 1991 

La sezione «Li Causi* partecipa com
mossa al lutto che ha colpito 11 com
pagno Della Vedova per la scom
parsa della moglie 

OUMDI PASQUALE 

I palestinesi e gli Hezbollah rifiutano di consegnare le armi :. 

L'esercito regolare «normalizza» 
le città del sud del libano 
Fase cruciate del processo di normalizzazione in Li
bano: l'esercito regolare prende posizione nel sud, 
assumendo il controllo delta città di Sidone e cir
condando i vicini campi palestinesi, dove i guerri
glieri dell'Olp rifiutano per ora di consegnare le ar
mi, imitati dai miliziani filo-iraniani dello Hezbollah 
(partito di dio). Sporadici incidenti. Trattative sono 
in corso con la leadership dell'Olp a Tunisi. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• Nel quadro del processo 
di normalizzazione in Libano 
- positivamente avviato nel di
cembre scorso - il dispiega
mento dell'esercito regolare 
nel sud del Paese costituisce 
un test di importanza cruciale. 
La presenza palestinese nella 
zona fra Sidone e Tiro (dove i 
guerriglieri dell'Olp sono stati 
in grado, dopo l'esodo da Bei
rut nell'estate 1982, di ricosti
tuire una loro struttura milita
re) viene presa da Isr.iele a 
pretesto per prolungare l'oc
cupazione della cosiddetta 
•fascia di sicurezza» lungo il 
confine, in collaborazione 
con la milizia-fantoccio deno
minata 'Esercito del Libano 
sud». Ma di converso non è 
pensabile un ritiro dal Libano, 
sia pure in prospettiva delle 

truppe siriane finché gli israe
liani resteranno al di qua del 
confine. E d'altro canto il ripri
stino della sovranità ufficiale 
sulla totalità del territorio liba
nese è una condizione impre
scindibile dello stesso proces
so di normalizzazione. In ap
parenza, come si vede, un gi
nepraio di difficile soluzione. 

Il governo di Beirut si mo
stra comprensibilmente deci
so a stringere i tempi. In di
cembre è riuscito a ottenere il 
ritiro di tutte le milizie dalla 
«Grande Beirut» (un'area di 
3.500 kmq con due terzi della 
popolazione libanese), e nel 
mese di maggio le stesse mili
zie hanno dato il via, dai loro 
residui «santuari», alla conse
gna delle armi pesanti. E' dun
que logico che ora si punti al 

«disarmo» del sud. Ma i pale
stinesi qui presenti in forze ri
fiutano di essere considerati 
•una milizia» come le altre, so
stenendo che le loro armi ser
vono per proteggere i campi 
profughi dagli attacchi delle 
forze israeliane. L'Olp dal 
canto suo non contesta in li
nea di principio l'applicazio
ne integrale degli accordi in-
tertibanesi di Taif: lo stesso 
Yasser Arafat ha ribadito di re
cente che l'unica sovranità 
deve essere in Libano quella 
del governo legittimo del pre
sidente Hrawi, ma rifiuta di or
dinare la consegna delle armi 
se prima non verrà stipulato 
un accordo-quadro con le au
torità di Beirut, tale da garanti
re appunto la difesa dei campi 
profughi del sud. I negoziati in 
corso da tempo a Tunisi (con 
la mediazione del Cairo) non 
hanno tuttavia portato finora 
a risultati concreti. 

A questo punto il presiden
te Hrawi - incoraggiato dalla 
Siria, non certo tenera nei 
confronti di Arafat - ha deciso 
di passare all'azione, ammo
nendo che «le autorità non re
steranno a braccia incrociate 
se qualche fazione od organi
smo cercherà di impedire lo 

schieramento dell'esercito nel 
sud: non possiamo più tolle
rare - ha aggiunto - piccoli 
Stati nello Stato». Ieri all'alba 
seimila soldati con un centi
naio di carri armati sono en
trati a Sidone, capoluogo del 
sud, accolti con entusiasmo e 
con il lancio di riso e fiori dal
la popolazione (stremata da 
sedici anni di guerra e dalla 
serie infinita dei raid israeliani 
provocati appunto dalla pre
senza palestinese), e si sono 
poi diretti verso le retrostanti 
alture e verso i campi palesti
nesi di Ain el Hehveh e di 
Mieh Mieh. L'ordine era di 
procedere con cautela, e un 
posto di blocco che i guerri
glieri rifiutavano di smantella
re è stato cosi aggirato anzi
ché venir preso di assalto. 
Non è comunque mancata 
qualche sporadica sparatoria, 
una ventina fra guerriglieri 
dell'Olp e miliziani Hezbollah 
(loro alleati) sono stati fer
mati dai militari. A sera i cam
pi palestinesi erano pratica
mente circondati e al loro in
temo era stato proclamato lo 
stato di all'erta. Le prossime 
ore saranno probabilmente 
decisive, per evitare uno scon
tro che andrebbe a vantaggio 
soltanto di Israele. 

Corte suprema Usa 
Il presidente BusH sceglie 
un altro giudice nero 
al posto di Marshall 

DAL NOSTRO INVIATO 

•M NEW YORK. È un altro afro
americano, il giudice nero Cla-
rence Thomas, Il candidato 
che la Casa Bianca ha prescel
to per occupare il posto lascia
to vacante da Thurgood Mar
shall all'interno della Corte Su
prema degli Stati Uniti. Lo ha 
annunciato ieri ufficialmente, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Kennenbunkport, il 
presidente George Bush. «Sono 
certo - ha detto Bush - d'avere 
selezionato l'uomo più qualifi
cato. E sono certo anche che il 
suo lavoro nella Corte potrà es
sere, presto, un modello per 
tutti gli amencani. Mi auguro -
ha aggiunto - che il Congresso 
approvi rapidamente la sua 
nomina». Thomas, accanto a 
lui, è apparso molto commos
so. Al punto che il suo breve 
discorso, letto di fronte ai gior
nalisti, è stato più volte spezza
to dai singhiozzi allorché ha 
ringrazialo molli dei membri 
della sua famiglia - dai nonni, 
alla madre - per l'amorevole 
appoggio garantitogli in questi 
anni. «Da ragazzo - ha detto -
non avrei neppure immagina
to di poter un giorno vedere la 
Corte suprema. Oggi sto per di
ventarne membro. Sono certo 
- ha infine corte lu&o - che tut
to ciò può accadere solo in 
America». 

Clarcncc Thomas, in realtà, 
non sembra avere in comune 
con il suo predecessore molto 
più del colore della pelle. 
Thurgood Marshall, che giove
dì scorso ha annunciato il pro
prio miro per ragioni di età e di 
salute, 6 stato uno dei grandi 
protagonisti della battaglia per 
i diritti civili. Thomas, 43 anni, 
è invece un conservatore forte
mente avverso alla cosiddetta 
«aff irmative action» che garan
tisce alle minoranze la possibi
lità di ricorrere alla legge con
tro la discriminazione razziale 
nei posti di lavoro. Di educa
zione cattolica - anche le suo
re presso le quali ha studiato 
sono state ieri oggetto del suoi 
commossi ringraziamenti - e 
quindi brillantemente laurea
tosi alla scuola di legge dell'U
niversità di Yale, Thomas era 
attualmente giudice di Corte 
d'Appello a Washington e, sot
to Reagan, era stato presidente 
della Commissione per le 
Uguali Possibilità di impiego. 
Un posto nel quale si era gua
dagnato, a detta di molti, una 
solida fama di insensibilità ver
so il problema degli anziani e 
dei diritti civili. La sua nomina 
dovrebbe ora garantire un 
nuovo deciso spostamento 
della Corte a favore delle posi
zioni più conservatrici DMC. 

Milano, 2 luglio 1991 

Tiziana e Fulvio si stringono al com
pagno Carlo Della Vedova in que
sto tristissimo momento della scom
parsa della cara moglie 

CHIUDI PASQUALE 
Milano, 2 luglio 1991 

Achille Sarchi * vicino a Carlo nel 
dolore per la scomparsa della cara 

Genova. 2 luglio 1991 

Il Consorzio XXV Aprile partecipa al 
dolore di Carlo per la prematura 
scomparsa della sua cara 

Milano, 2 luglio 1991 

Franco Tadinl « vicino a Carlo Od
ia Vedova nel dolore per la perdita 
della moglie 

CIUM 
Milano, 2 luglio 1991 

Willy Camagnl partecipa al dolore 
di Cario per la prematura scompar
sa della moglie 

CIUM 
Milano, 2 luglio 1991 

1129 ghigno ricorreva il 15" anniver
sario delia morte del compagno 

CARLO SASSI 
già militante della Gioventù sociali
sta, iscritto al Pei dalla fondazione, 
perseguitato politico, prese parte al
la lotta di Liberazione. La moglie 
Giuseppina lo ricorda a parenti, 
amici e compagni ed In sua memo
ria sottoscrive per IVnitù. 
Novale Milanese, 2 luglio 1991 

In memoria di 
GIUSEPPE CHURI 

la famiglia sottoscrive lOOmila lire 
per IVnitù. 
Firenze, 2 luglio 1991 

É venuta a mancare all'affetto de 
suol 

C A M DI PASQUALE 
moglie del nostro compagno di la
voro Carlo Della Vedova. A Cario e a 
tutti I suol familiari giungano le pio ' 
sentite condoglianze dell'ufficio dif
fusione di Itoma. 
Roma. 2 luglio 1991 

1 compagni del circolo di Rifonda
none comunista di Monte Spacca
to e della XVHJ Circoscrizione, sono 
vicini al compagno Bruno Monor-
chlo e alla propria famiglia per la 
scomparsa del loro caro 

FRANCESCO 
Roma 2, luglio 1991 

LEGA NAZIONALE AUTONOMIE LOCALI 

CONFERENZA NAZIONALE 
ENTI LOCALI 

PER LA CULTURA 

1° SEMINARIO 

Il Nuovo Ordinamento 
delle Autonomie locali 
per la qualificazione 

delle attività culturali 
degli Enti locali 

4/5 luglio 1991 
Narni - Teatro Comunale 

Promosso da Comune di Nani Provincia dì Temi 
Provincia di Perugia Regione Umbria 
Con il patrocinio di Ministero BB.CC. 

Ministero Turismo e Spettacolo 

BITAT 
BVBTA DI GETJOBE FAUCIKA 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propóne ai rammenti ambientalisti e volatori 
un comune terna» di confronto per la corretta gestione 

dcDc risorse naturali. 
D quitto numero contiene, tri l'altro, 1100011 e inchieste su-

II grande Nord 
11 gn/one sardo 

I dam alk rmtikolùin 
lagstkxiedapmit 

Distribuito nelle arene Fdiine& e Rirkitata • L. $.000 
o per abbonamento JreUaiuaile a a n vostri per un anno 

• £. 30.000 (L. 50.000 Mentore) 
Versarnenri ani c/c postale n. 12277539 
manto «Ara Cufiche TICC! 53018 Soviallc (SI) 
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L'UNITA 

Bufera 
al vertice 

POLITICA INTERNA MARTEDÌ 2 LUGLIO 1991 

Dopo l'ultimatum di Craxi il presidente del Consiglio 
replica rendendo noto il carteggio col Quirinale 
Oggi si decide sul dibattito: il Psi vuole che il messaggio 
sia votato, contraria la De, il Pds chiede un chiarimento 

«Nessun giallo dietro quella firma» 
Andreotti: «È stato Cossiga a volere un visto solo tecnico » 
Caro 
Giulio... 
Caro 
Francesco... 

•*• .DaU'xAppunto su mes
saggio e controfirmai, diffu
so ieri da AndreotrJ 

...A m e sembrava che una 
concertazione con il gover
no, coprisse, per cosi dire, II 
Presidente e consentisse al
tresì di suscitare un dibattilo 
parlamentare alla presenza 
di un Interlocutore dialogan
te. Sotto questo profilo mi 
permisi di chiedere che la 
Giunta del regolamento del
la Camera fissasse una pro
cedura per evitare che, c o 
me per 11 passato, i "messag
gi presidenziali" rimangano 
senza risposta e finiscano in 
archivio... Resta da vedere, 
ma e problema Interno delle 
Camere, Il tipo di dibattito 
che potrà organizzarti. L'e
ventuale partecipazione di 
un membro del governo do
vrebbe nel caso limitarsi ad 
un supporlo tecnico-giuridi
co , evitando comunque c h e 
ne venga argomento per ri
chiedere una votazione che 
sul documento non credo 
dovrebbe aversi, ne si desi
deri dalPretldente 

PaUa'Pfcmtfivlati U 25giù-
gnodaCosaigaadAndreotrl 

...Poiché 11 messaggio presi
denziale alle Camere è atto 
che.rientra nell'autonomia 
costituzionale del Presidente 
della Repubblica, il governo 
con la controfirma non assu
me, c o m e è ovvio, la respon
sabilità politica del suo con
tenuto, ma soltanto quella 
politico-giuridica formale, 
relativa c ioè all'autenticità 
delta provenienza del docu
mento e d alla sua conformi
tà ai principi e alle norme 
della Costituzione... 

Dalle note consegnate 11 26 
giugno da Andreottl a Cossi
ga 

...Polche tu ritieni... che 11 
compito del governo - nella 
necessaria controfirma - sia 
meramente formale... mi do
mando s e non sia pio corret
to che la controfirma venga 
posta dal Guardasigilli, ovve
ro da uno dei ministri con 
funzioni specifiche (Rap
porti con il Parlamento o Ri
forme Istituzionali). Cosi è 
infatti accaduto per il mes
saggio sulla Giustizia... Tale 
soluzione sarebbe anche 
più rispettosa, da parte mia, 
della collegialità del gover
no di cui io non sono che un 
coordinatore costituzionale. 
Tuttavia se questo creasse < 
ostacoli, firmerei, per un atto 
di riguardo verso la tua per
sona e per non suscitare er
ronee Illazioni... 

Dalla lettera Inviata il 26 giu
gno da Cossiga ad AndreotrJ 

...È mio fermo convincimen
to... che, poiché il capo del
lo Stato non fa parte dell'E
secutivo, Presidente della 
Repubblica e governo sono 
organi costituzionali distinti 
ed autonomi, ancorché rac
cordati nei casi previsti dalla 
Costituzione mediante l'Isti
tuto della controfirma mini
steriale... La controfirma mi
nisteriale non attiene al me
rito per cosi dire politico del 
contenuto del messaggio, 
che solo al capo dello Stato 
deve essere riferito... Ritengo 
che la soluzione da te pro
posta di far controfirmare 11 
messaggio non dal Presiden
te del Consiglio dei ministri 
ma dal ministro Guardasigil
li, che è p>er cosi dire 11 primo 
"Ufficiale giuridico del go
verno", sia non solo quella' 
attualmente più opportuna 
e conveniente, ma giuridica
mente, a ben vedere, la più 
conforme allo spirito della 
Costituzione. A questa solu
zione do. con questa lettera, 
il mio consenso. 

Oggi Camera e Senato decidono se, come e 
quando discutere il messaggio di Cossiga. Alla vi
gilia, Andreotti smentisce Martelli e stoppa Craxi: 
«Fu 11 capo dello Stato a sollecitare, invece della 
mia, la sola controfirma "tecnica" del Guardasigil
li». Quercini: «Chiarire responsabilità e ruoli di cia
scuno». Il Psi ritiene che il dibattito debba esser 
concluso con un voto, la De contraria. 

• J k M M t O i n U M A M U U U r 

• s i ROMA. Stamane alla Ca
mera e nel pomeriggio ai Se
nato 1 capigruppo sTrtunlsco» 
no per decidere se, come e 

Quando discutere il messaggio 
I Cossiga. L'appuntamento e 

cosi delicato, e cosi gravido di 
conseguenze politlco-istltuzlo-
nali. che Giulio Andreotti ha 
deciso di annullare una mis
sione a Vienna per partecipare 
personalmente alle due riunio
ni. E perchè tosse ben chiara la 
partita che sta giocando nel 
contenzioso con il Quirinale 
da un lato e con II Psi dall'altro, 
si é fatto precedere da un «ap
punto* e dalle copie di due let
tere ricevute nei giorni scorsi 
dal Quirinale. Perche i capi-

rppo sapessero per tempo, è 
motivazione ufficiale. Per

chè miti sapessero, é 11 senso 
dell'Iniziativa di Palazzo Chigi 
di lasciar trapelare gin tenera 
tutto 11 carteggio. Con cui An
dreotti vuol dimostrare che 
non è vero quel che sostengo
no 1 socialisti ma che: uno, e 
stalo Cossiga (malgrado le in
sistenze del presidente del 
Consiglio) a volere una con
trofirma asettica, solo tecnica; 
due, che quindi Martelli non 
ha firmato come vice-presi
dente del Consiglio e men che 
mal come socialista, ma solo e 
In quanto ministro della Giusti
zia e, come tale, «primo ufficia
le giuridico» (l'espressione e di 

Cossiga) delegato dal governo 
unicamente a certificare l'au
tenticità del messaggio e la sua 
conformità ai principi e alle 
norme costituzionali; tre, quin
di è del tutto improprio I ulti
matum lanciato domenica da 
Craxi («Se Andreotti formaliz
za Il dissenso con Cossiga noi 
staremo con 11 Quirinale»), an
che perchè carte cantano: 
Cossiga è prodigo di lodi e rin
graziamenti proprio a lui per I 
contributi ali elaborazione del
la versione definitiva del mes
saggio. 

Se smentire Martelli e stop
pare Craxi è lo scopo principa
le della mossa di Andreotti, 
non era tuttavia certamente 
estraneo al presidente del 
Consiglio un altro Interesse, 
non certo secondario: fronteg-
giure la richiesta del Pds, preli
minare a qualsiasi decisione 
operativa di Camera e Senato, 
di un chiarimento sulla natura 
disila controfirma di Martelli. A 
secondo che si tratta di coper
tura politica o di certificazione 
tecnica, aveva Insistito Ieri 
mattina Giulio Quercini, si 
«modificano le basi stesse su 
cui fondare la decisione sul se 
e come discutere il messag
gio». Insomma: bl»ogna> fare 
chiarezza ««Mite responsabilità, 
1 ruoli e giratteggiamenu istitu
zionali dTciascuno». 

Andreotti ha in pratica già ri
sposto. Anzitutto ricorda che a 
lui sembrava che «una concer
tazione con il governo coprisse 
11 presidente e consentisse di 
suscitare un dibattito parla
mentare alla presenza di un In
terlocutore dialogante», dal 
momento che 11 capo dello 
Stato è politicamente irrespon
sabile e non puO quindi essere 
Interlocutore diretto del Parla
mento. Ma Cossiga «ha Invece 
rivendicato una totale Indipen
denza» (e ne cita le parole te
stuali: 41 governo non ha alcu
na competenza sostanziale re
lativamente alla mia Iniziati
va,.. Con la controfirma il go
verno non assume la respon
sabilità politica del suo 
contenuto ma solo quella poli
tico-giuridica formale»), solle
citando Andreotti solo ad 
esprimere «avvisi, consigli, In
coraggiamenti e avvertimenti». 
Cosi testualmente in una delle 
lettere-controprova diffuse da 
Andreotti. Ma nell'appunto del 
presidente del Consiglio, le ul
time due parole diventano 
«suggerimenti e ammonimen
ti»: lapsus? o subconscia Inten
zione di rafforzare II proprio 
ruolo? Andreotti non fornisce, 
«per correttezza» Il testo del 
suoi «avvisi, ecc.» a Cossiga; 
ma documenta della gratitudi
ne di Cossiga per I pareri 
espressi «con tanta misura e 
delicatezza» in nome della 
«nostra personale amicizia». E 
soprattutto precisa: quei consi
gli furono richiesti «a me indivi
dualmente e non al governo» 
che, oltretutto per la ristrettez
za dei tempi Imposta dal capo 
dello Stato (una nottata), 
«non so come» avrei potuto in
terpellare. >•• 
' Andreotti ha insistito sino al
l'ultimo . per controfirmare 
(sembra che l'unico «ammoni
mento» non raccolto da Cossi

ga fosse quello, capitale, circa 
Tinsistenza cossighiana sulla 
supremazia del popolo-«sovra
no reale») non solo «per un at
to di riguardo» verso Cossiga 
ma anche e proprio «per non 
suscitare erronee Illazioni». 
Cossiga ha Insistito nella sua 
opinione e accettato la propo
sta che a controfirmare fosse 
Martelli ma con 1 già accenna
to, rigorosi limiti meramente 
notarili. 

In questa situazione ad An
dreotti non resta che offrire al
le Camere -per l'eventuale di
battito- la presenza di un 
membro del governo ma solo 
come «supporto tecnico-giuri
dico»: non certamente come 
«Interlocutore dialogante» tra 
Quirinale e Parlamento. 

Che cosa accadrà oggi? E' 
gli nell'aria uno scontro tra so
cialisti e De. Il Psi fa lo gnorri: 
non solo dibattito, ma anche 
voto finale perchè se Cossiga è 
«Irresponsabile», «non lo è il 
governo» la cui responsabilità 
è tuttavia negata In principio 
dallo stesso Cossiga. Replica
no i capigruppo de Mancino e 
Girti: il messaggio «non può es
sere oggetto divotazlone» per 
che rientra unicamente nel po
tere di esternazione del capo 
dello Stato. Insomma: è l'opi
nione della più alta carica del
lo Stato, «ma come tutte le opi
nioni è discutibile». La contra
rietà della De al voto sembra in 
piena linea non solo con An
dreotti ma anche con Cossiga: 
nel suo appunto, il presidente 
del Consiglio ritiene che un vo
to «non dovrebbe aversi» né «si 
desideri» al Quirinale. Con Li
bertini, Rifondazione è netta
mente contraria anche al di
battito, mentre I Verdi ne vo
gliono uno sul rapporti govcr-

; no-prcsldenzo della Repubbli
ca. Su questo tasto batte anche 
la "Voce repubblicana*. 

llpnrSlrifxra}dsjl(Xll>sl̂ Q>AAntYlOtrl 

AndreotrJ va da Cossiga, anieme a quei cardinali 
attaccati.da Martelli. Riappacificazione fatta? Il 
Quirinale conferma sia lo scontro sia II compro
messo. Ma i socialisti Insistono a non dichiarare 
chiuso il caso.La partita si sposta;sul contenuti del 
documento presidenziale. E la posta in gioco è 
costituita dalle elezioni antfctoate. Il Psi è tentato, 
Andreotti non le vuole. Ma la De?" 

Ma per il Psi il caso non è chiuso 
Martelli: «Non ho agito da notaio» 

i«ft*WhifffM'tflri'f fr' 
s a ROMA Francesco Cossiga 
e Giulio Andreotti pmnsano al 
Quirinale tastarne t i cardinali 
ltaHawdlnuo«y*hocruna.L»ta-
vota «Imbandite nella sala del 
belvedere proprio In onote 
della massima gerarchla , 4 
quella Chtasa che O n d t b 
Martelli, al congresso del M, 
aveva accusalo di guidare una 
nuova offensiva do) cattolici 
nella politica del nostro paese. 
Un r ^ corpo di Immagine a fa
vore del presidente del Const-
Slio, anch'agli messo sotto tiro 

alle assise socialiste di Bari 
per aver «platealmente marca
to Il suo dissenso» con il capo 
dello Stalo negandogli la con
trofirma sul messaggio al Par
lamento. D vino, sulla tavola 
Imbandita al Quirinale, non sa
rà certamente mancato. I tarai-

lucci chissà. In fin del conti, 1 
nuwrtt»Ctos«jlgaeAndrec4-
ti continuano ad oscillare tra lo 
scorie© e la complicità. 

Ora che I socialisti chiedono 
ClUtatareW»,.Andreotti fa sa-
pere di esserci offerto di firma
l i eoswsisjM I dot^risseto. «V 
sarebbe, d o t , acconciato ad 
"«tassar* quel panni del «po
stine* che 1129 maggio scono, 
atti contestila d « capigrup
po di iMerMcttorlo, aveva 
ostantarrtente giurato che mai 
avrebbe ricoperto. «Per un atto 
di riguardo alla tua persona e 
per non suscitare erronee Illa
zioni», aveva scritto II presiden
te del Consiglio a Cossiga nel
l'Insonne notte del 25 giugno 
consumata a confutare rim
pianto del messaggio che il ca
po dello Stato, a sua volta, si 

era rifiutato di «concertare» ri
vendicando la propria «totale 
indipendenza». Il carteggio 
con il Quirinale che palazzo 
Chigi ha Ieri trasmesso ai presi
denti delle due Camere, di fat
to accolla a Cossiga la respon
sabilità di una controfirma 
•meramente formale», qual è 

. poi stata quella di Martelli nel
la sua qualità di primo «ufficia
le giuridico del governo». 

n caso politico aperto dal 
Psi, alla luce di queste spiega
zioni, dovrebbe considerarsi 
chiuso, per giunta con la «pa
rola» detto stesso capo dello 
Stato con cui pure Craxi ha 
proclamato di schierarsi. Anzi, 
non sarebbe mal esistito. Pa-

. lazzo Chigi «concede» al mas
simo si S l'«svtMuala» parte
cipazione del governo, ma II-
< mttata ad «un supporto tecni
co-giuridico», al dibattito che 
nel caso tare organizzato In 
PMstVAflViiOt 

E Cossiga? Le solite fonti 
«autorevoli» hanno affidato al 
direttore del Giorno una rico
struzione meno all'acqua di 
rote. Secondo la quale, Cossi
ga ha ripetutamente contesta
to la pretesa di Andreotti di 
concordare il messaggio fino 
ad avvertirlo che «In caso di 
contrasto il presidente del 

Consiglio, avendo carica tran
seunte, va via mentre quello 
dalla Repubblica, che è eletto 
per 7 anni, resta». Ma, alla Une, 
per non fame «un dramma», il 
capo dello Stato non solo ha 
accettato un paio di correzioni 
suggerite da Andreotti (non -
ti precita - quella sul governo . 
costituente: chi o cosa, allora, 
ha suggerito questo taglio?) 
ma si «Tanche detto «d'accor
do, perché firmasse Martelli 
«su istruzione del presidente 
del Consiglio e per conto del 
governo». 

La sostanza del compro
messo non cambia. E tuttavia 
si lascia Intuire un braccio di 
farro tuttora non risolto tra pa-
luzzo Chigi e Quirinale. Nel 
quale può hfcunearsl D Ptt 11 
vice segretario, Giulio DI Dona
to, nega che 11 caso possa con
siderarsi chiuso: «Le cose da 
chiarire tono fin troppe, diffi
cilmente spiegabili soltanto sul 
plano tecnico. E la sede pro
pria per diradare ombre e ri
schi è 11 dibattito In Parlamento 
sul messaggio». C'è anche 
qualche socialista, come il se
natore Guido Cerosa, che sol-
ksclta addirittura il voto sul 
messaggio. E lo stesso Martelli 
non sembra disposto a far 
buon viso a cattivo gioco. Il vi

ce presidente dei Consiglio è 
come se parlasse a nuore per
chè suocera intenda quando 
scrive ad Antonio Cava: «Ti 
sbagli». 11 capogruppo dei de-

' putati de gli aveva rinfacciato 
la firma che suo padre Silvio, 
Guardasigilli con tessera de, 

- aveva apposto a suo tempo al
la legge sul divorzio. Replica 
l'attuale ministro socialista: 
«C'è un evidente e grande dif
ferenza... Tuo padre infatti, fir
mando una legge dello Stato 
ubbidì ad una responsabilità 
ed ad un obbligo costituziona
le e legale cui non poteva sot
trarti, lo, controfirmando un 

ilo del presidente della 
Repubblica, ho esercitato una 
facoltà compiendo un dovere 
Istituzionale e ubbidendo ad 
una convinzione politica». In
somma, l'esponente socialista 
continua a rifiutarsi di accredi
tare la propria Arma alla stre
gua di un autentica notarile, 
come fa Invece Andreotti. E 
pare riproporre esattamente il 
nodo politico del dissenso ma
nifestato da Andreotti prima 
ancora di ricevere il messaggio 
del capo dello Stato. Tanto più 
che l'osservazione cruciale del 
presidente del Consiglio, quel
la sul rischio di contrappone la 
sovranità popolare al Parla
mento, non sembra essere sta

ta accolta da Cossiga. E su 

3uesto, 11 congresso di Bari ha 
etto che 11 n i è pronto a 

schierarsi con 11 capo dello Sta
to. 

L» partita, insomma, si gio
ca sui contenuti del messag
gio. Su cui decisivo sarà l'atteg
giamento de. Andreotti le ele
zioni anticipate non le vuole, e 
non ne fa mistero. Buona parte 
della sinistra de dice «no» al 
«veti» (Fracanzani) e avverte, 
con Granelli, che «il governo, 
oltre a dover rispettare l'auto
nomia del capo dello Stato, 
non può rispondere di indica
zioni che non fanno parte del 
suo programma». Ma a una 
parte dello scudocrociato po
trebbe anche convenire con la 
voglia di eiezioni prima che a 
via del Corto cresca uno schie
ramento favorevole alla ripresa 
del dialogo a sinistra. Solo che 

n;r riuscire a tenere agganciati 
socialisti la De deve evitare 

che il dibattito sul messaggio 
sfoci in uno scontro istituzio
nale, tantomeno sulla riforma 
elettorale maggioritaria che I 
gruppi parlamentari stanno 

r:r formalizzare. Guarda caso 
forlanlano Pierferdinando 

Oislnl minimizza e rassicura: 
•Nessuno vuole Imporre le pro
prie verità». O è proprio questo 
che II Psi voleva raccogliere? 

I riflettori del Pds sul Quirinale e i socialisti 
Giovedì il Consiglio nazionale 
con una relazione di Occhetto 
Ieri il cordinamento politico . 
introdotto da Massimo D'Alema 
«Strategia dell'attenzione sul Psi» 
fasi ROMA II congresso del 
Psi, le riforme elettorali e istitu
zionali, il messaggio di Cossi
ga, le prospettive per il Pds e 
per la sinistra. Sara densa di 
capitoli sull'attualità politica la 
relazioni! con cui Achille Oc
chetto aprirà giovedì prossimo, 
nella sala convegni della Fiera 
di Roma, il Consiglio nazionale 
del partito democratico della 
sinistra. Ieri i contenuti che sa

ranno al centro della pio larga 
assemblea del Pds sono stati 
etamtnatl in una riunione del 
Coordinamento politico aper
ta da Massimo D'Alema con 
una analisi proprio del dibatti
to socialista svoltosi a Bari. Sal
vo alcuni giudizi diversi venuti 
dall'area del comunisti gli In
terventi hanno nella sostanza 
concordato con l'impianto 
dell'analisi di D'Alema. Tra gli 

albi hanno parlato Giorgio Na-
, politane Aldo Tortore"», Ful

via Bandoli. Pietro Ingrao si è 
riservato di esporre il suo pun
to di vista direttamente nel di
battito che si svolgere nel Con
siglio nazionale. Altri dirigenti 
hanno rilasciato brevi dichia
razioni alle agenzie. Gianni 
Pellicani, coordinatore del go
verno ombra, ha sottolineato 
del congresso socialista 'l'at
tenzione nuova alla necessita 
di un dialogo col Pds». rilevan
do poi che «Il tragitto per una 
ricomposizione unitaria della 
sinistra è ancora lungo». Per 
Paola Geloni De Biase le assise 
del Pil hanno un significato 
•Interlocutorio. Del segnali ci 
sono - ha detto - Ma la replica 
di Craxi mi è sembrata più ar
retrata rispetto al dibattito. 
Non ha raccolto la preoccupa

zione di RuHolo riguardo l'è-
tstranelta del Psi alla domanda 
di cambiamento che sale dal 
paese». 

Da parte del Pds, in sostan
za, accanto a elementi di in-
noddlsfazlone, è ben presente 
una «strategia dell'attenzione» 
per la spinta a sinistra che 
complessivamente 11 confronto 
in casa socialista ha evidenzia
lo. E' possibile che dal Consi
glio nazionale venga anche 
una proposta più precisa per 
concretizzare un possibile ter
reno di confronto più ravvici
nato col Psi. Ma la discussione 
nell'assemblea del partito de
mocratico della sinistra non 
ilari unicamente centrata sul 
congresso socialista. C'è una 
nuova fase politica da analiz
zare. Sul messaggio di Cossiga 
c'è stato uno scambio di valu

tazioni con 1 capigruppo parla
mentari. L'orientamento sul di
battito parlamentare è che non 
si debba concludere con un 
voto sul documento del Quiri
nale. Non ancora precisato, 
per ora. Il giudizio sul contenu
ti. Anche di questo, a quanto si 
è saputo, si occuperà Occhetto 
nella relazione. 

Non mancano spunti di di
scussione intema. L'area co
munista ha tenuto ieri mattina 
una riunione in cui sono toma-
te valutazioni critiche su alcuni 
atteggiamenti della maggio
ranza. In particolare c'è la ri
chiesta di una discussione am
pia sulla proposta di legge elet
torale. All'ordine del giorno 
della riunione del Consiglio 
nazionale c'è anche una preci
sazione del significato del «go
verno unitario» del partito, e l'i

potesi di una più netta dsitin-
ziolne del ruolo dell'area co
munista. Anche da questo 
punto di vista c'è attesa per 
l'Intervento di Ingrao. 

Ieri, parlando a Cagliari, Ce
sare Salvi, responsabile per le 
riforme del governo ombra, si 
è riferito al congresso sociali
sta affermando che Craxi «ha 
lasciato Bari senza una linea di 
politica istituzionale: non si sa 
piùin che cosa consista la 
Grande Riforma. Sbaglierebbe 
davvero il Psi - ha aggiunto -
se pensasse di esercitare an
che in questo campo solo il 
potere di interdizione ( no alla 
riforma elettorale e basta). La 
nostra proposta - ha concluso 
- non è a vantaggio o a svan
taggio di nessuno: è per la de
mocrazia dell'alternanza co
me nel resto d'Europa». 

Gli elettori de 
preferiscono 
riforme elettorali 
alla repubblica 
presidenziale 

GII elettori de preferiscono cambiare le regole elettorali ri
spetto alla repubblica presidenziale (58,6% contro il 27,4%). 
È quanto emerge da un sondaggio di Famiglia cristiana-Swg 
svolto tra quanti votano per lo scudocrociato. Tuttavia alla 
domanda se sarebbero molto, abbastanza, poco o per nien
te favorevoli all'elezione diretta del»r}rcsidente della repub
blica Il 56,7% degli Intervistati esprime la preferenza per il 
«molto». Dal sondaggio emerge anche che una larga mag
gioranza dei democristiani è favorevole a fissare una per
centuale minima di voti per poter ottenere dei rappresentan
ti in Parlamento e di essere favorevoli alla formazione dì 
coalizioni di partiti prima delle elezioni per conoscere in an
ticipo chi potrebbe formare il governo. Il 74% è per l'elezio
ne diretta del sindaco e quanto alle alleanze con uomini po
litici per realizzare le riforme Istituzionali il 53,1% si dice 
d'accordo con Craxi mentre solo II 15,3% con Occhetto. Per 
un rinnovamento della leadership del partito gli intervistati 
indicano decisamente il nome di Giovanni Goria (nella fo
to) (37,3%) che precede abbondantemente Mario Segni 
(per lui il 17% delle preferenze). 

Sinistra giovanile 
Dal 4 al 14 
a Salerno 
primo meeting 
nazionale 

I problemi dell'area mediter
ranea, martoriata dalle con
traddizioni tra Sud e Nord 
del mondo, e del mezzogior
no d'Italia, conteso tra spin
te positive e criminalità or
ganizzata, saranno al centro 
del primo «Meeting naziona

le» della Sinistra giovanile. «Mediterianeo, Mezzogiorno e 
dintorni», questo II titolo della manifestazione che comince
rà dopodomani a Salerno (zona piazza della Concordia) 
per concludersi 11 14 luglio. 10 giorni di dibattiti. Si parlerà 
della guerra del Golfo, immigrazione, giovani Sud. sinistra e 
Informazione. 

Sorrisi e canzoni» 
presenta 
Cossiga 
in maglia rosa 

Il presidente della repubbli
ca Cossiga apparirà domani 
nelle edicole di tutta Italia ri
tratto in maglia rosa, come 
un ciclista al Giro, sulla co
pertina del popolare sctli-

' manale Sorrisi a canzoni Tv. 
•™"™™*"••"••"*••••«•*•»•••••••*• La f0to e stata scattata una 
ventina di giorni fa ed è stata concordata con il presidente su 
una terrazza del Quirinale. «Cossiga - ha detto il direttore 
della rivista Gigi Veslgna - ha acconsentito subito ed è stato 
ben felice di posare per il fotografo». In un servizio Cossiga è 
ritratto senza alcuna ufficialità in abiti informali e mentre 
prepara un caffè alla giornalista che lo ha intervistato nella 
cucina del tuo appartamento al Quirinale. In un sondaggio 
sull'Immagine del presidente, pubblicato dal settimanale, il 
comportamento di Cossiga place «163,6% degli intervistati, 
poco al 19,3% e per niente al 12,2%. 

Ai via 
Liberazione 

Siornale-video 
i Rifondazione 

Otto redattori, compreso il 
direttore Sandro Valentin!, e 
una struttura aperta alla col
laborazione dei militanti 
grazie al numero 4315 del 
servizio SIp Videotel, guar-
dando al modello tecnico 

«•««««««««««««««««««««•««••««••«"•««••««, del francese Minitel e a quel
lo dell'agenzia d'Informazione. Si chiama Liberazione, sarà 
Il giornali telematico di Rifondazione comunista, clic è stato 
presentalo ieri dal gruppo. Chi sene servirà, usando il 4315, 
pagherà solo il costo delio scatto, 170 lire (70 andranno alla. 
SIp 100 saranno divise tra Rifondaziorte e la Siste!). Secondo 
Lucio Libertini, capogruppo di Rifondazione in Senato, il 
giornale telematico potrà essere un valido strumento contro 
il «blocco censorio» della Rai TV. Il riferimento polemico è al
la manifestazione nazionale di Milano, a cui hanno parteci
pato secondo Rifondazione 50 mila persone e di cui la tele
visione pubblica non avrebbe dato nota con il dovuto risal
to. I senatori neocomunisti hanno minacciato di presidiare il 
Senato se nei confronti del movimento politico gli uflici del
la Rai continueranno a praticare iniziative di censura. 

Capanna 
polemico 
con la «Rete» 
e Orlando 

Vivace polemica tra Mario 
Capanna e la «Rete» dopo 
che U movimento di Leoluca 
Orlando si è rifiutato di ac
cettare la richiesta di adesio-

* ne presentata da! deputato 
• verde. Capanna, che nelle 

^^"•^^^™^^^^™""™™ elezioni siciliane non aveva 
esitato a sostenere la Rete, mettendo in crisi i rapporti con le 
liste Verdi, oltre che polemico si è dichiarato assai stupito 
dal rifiuto. «Avevo avanzato la mia adesione - ha detto - con 
un preciso ragionamento politico, SttipLsce che nel merito 
non sia stata pronunciata neppure una parola. C'è da chie
dersi quali siano le ragioni vere della decisione e se siano ta
li da non potere) sostenere pubblicamente, ma solo nel 
chiuso di una specie di Polltburo». 

Sezioni 
ad Arcana 
Vince 
Alleanza 
comunista 

La lista «Alleanza comuni
sta», composta da esponenti 
di Pds, Rifondazionc comu
nista e da alcuni indipen
denti, ha vinto le elezioni ad 
Arzatta, il paese del nuorcse 
dove per sei volle non e sia-

"™*™ to possibile svolgere le ele
zioni per mancanza di candidati. La lista di sinistra ha otte
nuto 786 voti contro 1516 totalizzati dalla lista del Msi-Dn. il 
nuovo consiglio comunale, te non vi saranno sorprese, sarà 
composto da 16 consiglieri della lista di sinistra e da quattro 
missini tutti dirigenti nazionali: la lista missina era capeggia
ta dal presidente nazionale del partito e dal segretario Pino 
Rautl. Alle elezioni hanno partecipato il 68,8% degli aventi 
diritto contro 1*81,5% del 1985. Da oltre due anni il comune 
era amministrato dal commissario prefettizio Franca Podda. 

ORSOORIOPANF 

Maraiino lascia la carica 
di segretario regionale 
della De siciliana 
«Abbiamo vinto, ma Palermo...» 

• s j PALERMO. L'on. Calogero 
Munnlno ha rassegnato le di
missioni •Irrevocabili edeflnlti-
ve» dalla carica di segretario 
regionale della De siciliana. 
Mannino, che aveva assunto la 
guida del partito nell'85, ha 
sottolineato nella sua relazio
ne al comitato regionale il con
senso ricevuto dalla De nelle 
elezioni del 16 giugno, anche 
se per la prima volta la Chiesa 
non aveva preso posizioni uffi
ciali di sostegno al voto per lo 
scudocrociato. «Non c'è una 
De del nord e una De del sud -
ha detto - ma esiste un unico 
partito popolare di ispirazione 

cristiano, fedele ai suoi valori». 
11 ministro per il Mezzogiorno 
ha tuttavia rilevalo che il parti
to ha subito una forte flessione 
nella città di Palermo e per 
questo ha deprecato il com
missariamento del comitato 
provinciale a «uo tempo deci
so. Analizzando le prospettive 
politiche della nuova legislatu
ra, il dirigente de ha affermalo 
che è da considerare superata 
la stagione del pentapartito. 
•Quello che sembra certo - ha 
aggiunto - è che la lunga sta
gione dell'alleanza pacilica tra 
De e l^i va a chiudersi». 

4 è 
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Il giornale vaticano replica 
al vicepresidente del Consiglio 
che aveva visto la Chiesa e il Papa 
dietro la «riscossa democristiana» 

Implicito riferimento al referendum: 
«Quando sono in gioco valori 
bisogna misurarsi con i cattolici» 
Bianchi: «Anticlericalismo provinciale» 

«Bassezza dì tono e meschinità» 
Bordata delT«Osservatore romano » contro Martelli 
Dopo-Bari 
Cauta la De, 
solo Goria 
è arrabbiato 

V I V A N O B O C C O N B T T T 

••ROMA. Più il dibattito che 
la replica, più il •clima» che i 
discorsi. Il giorno dopo la 
chiusura del congresso socia
lista, i commenti degli «altri» 
più che intervenite sul «mes
saggio* uscito da Bari (se dav
vero è uscito e se davvero è 
definitivo) insistono sugli 
aspetti più diversi dell'assise. 
Ad una parte della De danno 
fastidio gli applausi ad Cic
chetto, ad un'altra piace la 
•tregua» offerta dai socialisti. 
Un'altra ancora rassicura l'al
leato, ma chiede con più insi
stenza di chiudere a sinistra. 
Ci sono poi i radicali che plau
dono a Martelli, ma solo a lui. 
Questo per quel che riguarda 
gli «altri». Prima pero una «pre
cisazione» di Fabrizio Cicchi!-
to. L'esponente della sinistra 
socialista precisa di non poter 
essere definito «ex», perchè 
non ha abbandonato l'area 
che fa capo a Signorile. Lui s'è 
limitato a sostenere Craxl e lo 
ha fatto perchè, fin dal'inizio, 
si era «battuto per una soluzio
ne unitaria». Che, a suo dire, 
alla fine si sarebbe realizzata 
sul progetto di un partito ca
pace di avviare ur. •serio con-

• fronte con il PcB». ' '• 

E molti commentatori: pro
prio di quel «confronto» han
no voluto leggerne le premes
se nell'applauso che ha ac
compagnato l'arrivo di Cic
chetto a Bari. Battimani che 
non è piaciuto però al mini
stro dell'Agricoltura, il de Go
ria. Che in un'intervista a «Fa
miglia Cristiana» giudica dura
mente il «lima» dell'assise di 
Bari. E non risparmia parole 
pesanti: quegli applausi, in
somma, sarebbero stati «un'e
splosione di autentica follia». 
•Cinque o sei anni fa - ha pro
seguito il ministro - i voti del 
PsTc quelli del Pei sommati in
sieme superavano il 40%. Oggi 
probabilmente non arrivereb
bero al 30. Quando Craxi fa 
balenare il miraggio dell'alter
nativa sa bene di prendere in 
giro la gente». Ad un altro de
mocristiano, Francesco D'O
nofrio (vicinissimo a Cossiga) 
il congresso di Bari, in fondo, 
non è dispiaciuto. «Da un lato 
vi è stata !a conferma della li
nea del governo sulla quale 
Craxi ha costruito le premesse 
dell'onda lunga socialista. 
Dall'altra la constatazione che 
la crisi del Pei non si traduce 
automaticamente nel passag
gio del testimone al Psi craxia-
no nella guida dell'alternati
va». Insomma, D'Onofrio ha 
•trovato un Psi meno sicuro 
del proprio futuro e più rifles
sivo». Un'altra battuta demo
cristiana È di Pierferdinando 
Casini, forlaniano doc. «Il con
gresso - dice - si è concluso 
con luci ed ombre. Le ipotesi 
più drastiche di rottura della 
collaborazione sono state iso
late». Infine, il «Popolo». L'edi
toriale di oggi scrive che «la 
proposta (di riforma elettora
le, ndr) della De non intende 
discostarsi dalla tradizionale 
politica delle alleanze, né 
vuole alterare con espedienti 
numerici l'andamento delle 
elezioni...». E sull'unita sociali
sta li giornale di Sandro Fon
tana aggiunge: «Quella è una 
strada non facile, disseminata 
di ostacoli. L'alternativa di si
nistra è lontana anche per la 
frammentazione del quadro 
politico». 

L'ultimo giudizio è per il fe
deralista europeo (radicale) 
Giuseppe Galderisi. A lui è 
piaciuto Martelli e non il resto. 
Ecco cosa ha detto: «La linea 
Martelli sarebbe capace di fa
re uscire il Psi dall'isolamento 
facendone il soggetto riforma
tore del sistema politico. Non 
ci facciamo però illusion i - ha 
proseguito Calderisi - su un 
possibile cambiamento di rot
ta <M Psi. Ma - ha concluso -
cercheremo di tessere questo 
filo di dialogo nel prossimo di
battilo parlamentare sul mes
saggio, per tanti versi cosi 
preoccupante, del presidente 
della Repubblica». 

Dura risposta di «L'Osservatore Romano» alle forti 
critiche di Martelli al Papa al congresso socialista. 
Con riferimento al referendum del 9 giugno: «C'è an
che una presenza cattolica con la quale bisogna mi
surarsi quando sono in gioco i valori che toccano la 
dignità e la libertà di ogni uomo». La sinistra non 
può dialogare con i cattolici per coinvolgerli nelle ri
forme attaccando il Papa e la Chiesa. 

A L C U T C SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. Con 
una durezza inconsueta, 
•L'Osservatore Romano» ha re
spinto ieri le critiche altrettanto 
severe di Claudio Martelli alla 
Chiesa, al Papa rilevando che 
l'attacco si è distinto per «bas
sezza di tono, debolezza cultu
rale, meschinità di argomenta
zioni». Secondo l'organo vati
cano tutto il discono del vice 
presidente del consiglio era 
•fondalo sul timore di una con
statazione: c'è anche in Italia 
una presenza cattolica con la 
quale bisogna misurarsi quan
do sono in gioco i valori che 
toccano la dignità «• la libertà 
dell'uomo, di ogni uomo». Ed è 
stato chiaro il riferimento al re
ferendum del 9 giugno ai cui ri
sultati, sgraditi al Psi. il mondo 
cattolico e la ste&ia Chiesa 
(basta sfogliare i settimanali 
diocesani di quei giorni, «Fa
miglia cristiana», «Avvenire» 
per rendersene conto) hanno 
dato un contributo determi
nante inviando, cosi, un avver
timento anche ad una De che 
si è presentata in modo ambi
guo a quell'appuntamento. Ma 
un altro segnale è venuto pure 
dalle elezioni siciliane che, an-

1 ziche favorire' Il Psi, hanno pre
miato la De e ia Rete di Orlan

do con il concorso, sia puri- va
riegato ma minilo, della base 
cattolica. 

All'on. Martelli, che aveva vi
sto nell'azione della Chiesa e 
nell'attivismo di Papa Wojtyla, 
sul piano sociale e intemazio
nale, un sostegno alla •riscossa 
democristiana», suscitando 
non poche reazioni e com
menti da parte della stampa, 
l'organo vaticano, senza entra
re nel merito dell'attuale rap
porto tra Chiesa e De, ha prefe
rito porre a confronto il popolo 
socialista ed il popolo cattoli
co in segno di sfida. È vero -
osserva - che «l'assemblea 
(socialista) è balzata in piedi 
per applaudire questo attac
co», ma «ventiquattro ore pri
ma», ossia durante il Concisto
ro di venerdì scorso, «il popolo 
cattolico era balzato in piedi di 
fronte ad un martire, il card. 
Con pien-mel, vescovo di 
Shanghai, insieme con Pietro, 
con Giovanni Paolo II». Il gior
nale ha voluto, in tal modo, 
mettere a confronto le due di
mensioni, quella del Psi e quel
la della Chiesa, per concludere 
in segno di sfida: «Con questo 
popolo, che ha l'intelligenza 
dèlia tede è della storia, biso
gna fare i conti. Con stile e se

rietà». Per comprendere la for
te risposta vaticana all'attacco 
di Martelli, che Craxl nella re
plica ha cercatojion a caso di 
correggere, va vista la reazione 
di un mondo cattolico (che 
non si identifica totalmente 
con la De e che ha seguito con 
inquietudine la complessa po
lemica sulle riforme istituzio
nali) ai tentativi, risultali ogget
tivamente pericolosi, di stra
volgere la Costituzione con 
scorciatoie populiste, proietta
te verso un futuro confuso e 
non definito. 

Per il presidente delle Adi, 
Giovanni Bianchi, «quel che, 
Martelli non ha capito; e che' 
Craxi ha tentato di nmediareìn 

un affannoso recupero nel fi
nale del congresso» è il «nuovo 
ruolo del mondo cattolico». E 
per capirlo «avrebbe dovuto af
frontare il senso del voto refe-
rendano», che «esprime una 
nuova dimensione politica a 
partire dalla società civile». 
Bianchi aggiunge: •Ridurre il 
magistero profetico di papa 
Giovanni Paolo II alle dimen
sioni di una "riscossa democri
stiana" è ostentazione di un'ot
tica forse più provinciale che 
anticlericale: non siamo a Po-
drecca, ma a un uso improprio 
del pallottoliere elettorale». 

I cornrnenti ,<ti, «Civiltà Catto-
. lica» delle ultime settimane so
no "emblematici per capire le 

preoccupazioni della Chiesa, 
degli stessi vertici vaticani nei 
confronti di un presidenziali
smo tanto facile quanto ambi
guo come per un processo 
sommario ai partiti che pure 
sono candii di responsabilità, 
a cominciare dalla De. Padre 
Giuseppe De Rosa, che su «Ci
viltà Cattolica» ha firmato que
sti commenti, è ora sceso in 
campo per rilevare che «l'anti-
clencalismo, purtroppo, è sta
lo sempre un dato essenziale 
della politica socialista: io non 
mi sono mai illuso». Ed ha ag
giunto, mollo significativa
mente: «Credo che i cattolici 
debbano stare molto attenti, e 
lo dimostra l'attacco di Martelli 
al Papa-. Rileva che «non c'era
no motivi particolari per una 
polemica contro Giovanni 
Paolo II, eppure le accuse ci 
sono state e forti anche». 

Va sottolineato che l'ufficio 
stampa della Cei, interpellato 
domenica circa reazioni all'in
tervento dell'on. Martelli, ave
va fatto capire che rutto era 
stato rimesso ai vertici vaticani. 
Ed il fatto che «L'Osservatore 
Romano» abbia dato ieri una 
risposta certamente ben va'u-
tata, difendendo il Papa come 
«vescovo di Roma e primate 
d'Italia», vuol dire che non 
mancheranno altri interventi i 
quali, in quanto rivolti a riaffer 
are il ruolo del «popolo cattoli
co» nella società, spiegano 
che, venuta meno il pencolo 
comunista, anche l'unità dei 
cattolici va vista in termini nuo
vi ossia attorno ai valori della 
persona umana e della socie
tà. È questo, il fatto nuovo che 
la sinistra deve capire se vuote 
conquistarci cattolici. • •• • 

Espulso, il vice capogruppo vince le elezioni a Nicotera 

Dopo il referendum le preferenze «scappano» 
E nella De calabrese scoppia la faida 
Espulso dalla De, ha vinto le elezioni. Salvatore Vec
chio, vice capogruppo alla Regione, ha ottenuto un 
successo con la sua lista nella consultazione di ieri a 
Nicotera. Ha conquistato 5 seggi. Sei sono andati al
la DC, 4 al Psi, 2 al Msi ed uno al Pds, al Psdi e a Ri
fondazione. La «sconfessione» di Vecchio è comun
que il primo sintomo che il referendum ha incrinato 
i meccanismi clientelari. Vediamo perchè. 

OAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••NICOTERA. La bolla di sco
munica è stata approvata dal 
Comitato provinciale della De 
di Catanzaro venerdì scorso, 
poche ore prima che si conclu
desse a Nicotera, un. paesino 
del Vibonese, la campagna 
elettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale. L'accusa 
ufficiale è di essersi rifiutato di 
capeggiare la lista de per diri
gerne un'altra, alternativa e 
contrapposta, formata da «dis
sidenti». Attorno al caso Vec
chio, che ha Intanto incamera
to la solidarietà pubblica del 
vescovo di Mileto, s'è scatena
ta una faida feroce tra i più au
torevoli dirigenti della De cala
brese. Una lotta diversa da tut

te le altre, perchè in quest'oc
casione, accanto ai corposi in
teressi ed agli affan che si 
muovono, tra gli stupendi chi
lometri della costa di Nicotera, 
traspaiono le paure ed il teno
re dei big De sul rimescola
mento delle preferenze. A chi 
andranno i voti di Vecchio do
po la sua rottura con Carmelo 
Pu)ia che in precedenza, pro
prio qui a Nicotera, aveva fatto 
un bottino di oltre 1200 prefe
renze? Ed i voti tolti a Napoli, 
Tassone e Chinano e spostati 
su Loiero, amico di Vecchio, 
che scombussolamenti po
trebbero provocare? 

•Le regole sono tutte saltate. 

Non c'è trasparenza. A Nicote
ra è diffuso il convincimi''.'' 
che tutto sia lecito dietro ade
guata remunerazione. È con
tro questo intreccio politica-af
fari che cresce la ribellione», 
ha contrattaccato ieri davanti 
ai giornalisti l'avvocato Vec
chio, che di prelcrenze ne con
trolla un bel po' in questa zona 
densa di piccoli comuni dove 
la De spesso sfiora e supera la 
maggioranza assoluta, un pez
zo di Calabria che sta per stac
carsi da Catanzaro per diven
tare provincia autonoma con 
Vibo capoluogo Accanto a 
Vecchio, quasi ad inquietare 
ancor di più a quelli che lo 
hanno esploso, c'erano il de
putato Agazio Loiero ed il con
sigliere regionale Mimmo Car-
rateili, due De impegnati a co
struirsi un'immagine di leader 
puliti. Hanno solidarizzato col 
"ribelle" che ha spiegato: «So
no perseguitato da una parte 
della De che vuol farmi tacere» 
da quando ho rotto con Pujia, 
superpotente sottosegretario. 
•E' stato Pujia - ha insistito 
Vecchio - a volere la mia testa. 
Per questo mi ha scagliato 

contro Fabio Lavorato». Lavo
r i o , consigliere regionale, rin-
vVo ? giudizio per storie di 
Usi, è l'astro nascente della De 
nel vibonese, l'uomo che do
vrebbe far fuori (politicamen
te) Vecchio e Carratelli, per 
assicurare II gruppo Pujia. 

Se Nicotera è un piccolo 
centro il suo territorio è prezio
so. Qui ci sono i più bei chilo
metri di una costa Incantevole 
e pulita che comprende Tro
pea, Capo Vaticano e le altre 
perle del tirreno. Territori all'a
pice dei pensieri delle cosche 
della 'ndrangheta di Gioia 
Tauro che qui ricicla una parte 
dei propri quattrini. Qui, so
prattutto, sono previsti investi
menti per centinaia di miliardi 
dcll'lnsud attraverso la Mit: in-
sed.amenti residenziali e porto 
turistico. Molti progetti Mit so
no firmati dall'architetto Cor
so, cognato di uno dei consi
glieri comunali De di Nicotera 
schierato con Lavorato e Pujia. 
E sullo sfondo per il partito del
l'edilizia c'è il sogno di una 
grande abbuffala con un pia
no regolatore che potrebbe 
moltiplicare il valore dei terre-

DAILA NOSTRA REDAZIONE 
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• • CAGLIARI. Dall'operazio
ne rinnovamento al segretario 
iscritto alla massoneria: dopo 
neppure un an.io, il Psda -

3uarta (orza politica della Sar-
egna, all'opposizione assie

me al Pds - cambia guida e 
forse anche linea politica. Se 
ne va Efisio Pilleri. in carica 
dal 14 luglio del '90 alla testa 
di un gruppo dirigente larga
mente rinnovato, gii subentra 
Giorgio Ladu, 49 anni, capita
no dilungo corso, già assesso
re regionale, affilllato - per 
sua slessa ammissione - alla 
massoneria. L'avvicendamen
to è stato deciso dal consiglio 
nazionale, riunitosi ad Orista
no: Ladu ha ottenuto 55 voti 

su 93. L'elezione del neose
gretario chiude una crisi ai 
vertici del Psda, protrattasi per 
quasi due mesi, con le dimis
sioni prima del quattro vicese
gretari, poi del presidente Mi
chele Columbu, infine dello 
stesso Pilleri. Proprio le divi
sioni all'interno del gruppo 
dei cosiddetti rinnovatori han
no favorito di fatto quel rime
scolamento di carte negli or
ganigrammi perseguito da nu
merosi dirigenti sardisti fin 
dall'inizio della gestione Pille
ri. Fra questi, appunto. Gior
gio Ladu, potente e seguito 
leader del partito Lo scontro 
finale è stato durissimo. Da 
una parte l'allarme per una 

pericolosa involuzione del 
partito verso l'affarismo e il 
clientelismo: «Questo accani
mento contro la mia segrete
ria - ha accusato Pillen - si 
spiega forse con i miei no alle 
richieste di designazione di al
cuni amici di Ladu nelle Usi e 
negli enti regionali...» Dall'al
tra l'accusa ai dirigenti eletti 
un anno fa di essere stati inca
paci di assumere una adegua
ta iniziativa politica, assotti
gliando ancora di più il peso 
politico del Psda. Nella vota
zione conclusiva si è schierato 
contro Ladu anche l'europar-
lamentare Mario Melis, ex pre
sidente della giunta regionale 
di sinistra e leader riconosciu
to dei Quattro mori nell'isola 

Ma non è bastato. E adesso il 
neosegretario massone in che 
direzione porterà il partito? 
Nella «nomenclatura» sardista, 
Ladu è conosciuto come un 
moderato, e soprattutto come 
un politico poco incline al-
l'opposizone. Già assessore 
alla sanità nella giunta regio
nale di sinistra, Ladu dovrà 
ora gestire un partito all'oppo
sizione che ha visto ridursi di 
quasi un terzo i suoi consensi 
(attualmente attorno 
all'I 1%), dopo il grande 
boom elettorale dei primi an
ni Ottanta culminato nel sor
passo (temporaneo) del Psi. 
Nonostante l'ovvia prudenza, 
qualche significativa novità 
già emerge dalle prime di
chiarazioni del neosegretario. 

Occhietto ai cattolici 
«Costruiamo insieme 
una nuova politica» 
• • ROMA. «Ostilità o indiffe
renza nei confronti della cultu
ra religiosa mi paiono segni di 
cecità ideale, culturale, civile». 
In un'ampia intervista all'agen
zia cattolica Adista, Achille Oc-
chetto affronta i diversi aspetti 
della questione cattolica in Ita
lia. Il ragionamento del segre
tarie del Pds muove dal risulta
to del referendum del 9 giugno 
scorso, che ha reso evidente la 
domanda di «una politica nuo
va e di nuove regole». £ dal re
ferendum, infa.u, e dai quei 27 

""" ini di si, che bisogna parti-
"" riorganizzare una stai
le «appare diffusa, ma di

sgregata», per promuovere una 
«riforma che consenta di deter
minare e sperimentare coali
zioni alternative», per impedi
re, cioè, che «questa domanda 
di cambiamento, venga ricac
ciata indietro o occultata dai 
partiti di governo». 

Una sini«flHJtffusa, quindi. 
Che non si Irmlta a quella che 
si raccoglie nei partiti della si
nistra ( e. più in generale, nel 
partiti), ma che vive nell'espe
rienza sociale e politica di tanti 
e di tante. Prima di tutto, in 
quella dei cattolici, ai quali Oc-
chetto chiede «non il consenso 
a un programma prestabilito, 
ma.di,esse^«wtnittoii. forza» 
'costituente del nuovo partito». 
TI segretario del- Pds1 Insisti' 

molto, nell'intervista, sulla ne
cessità che r«alleanza riforma
trice» non sia la «sommatoria 
di vecchie nomenclature poli
tiche o un fascio di interessi 
corporativi, ma una pluralità di 
progetti e di valori intesi a dare 
respiro e slancio a un diverso 
sviluppo economico e civile». 

Nasce qui l'apertura, sostan
ziosa, nei confronti del mondo 
cattolico. «Senza il cattolicesi
mo democratico - sostiene 
Achille Occhetto - non esiste 
una prospettiva credibile di ri
forma della politica nel nostro 
paese». Nasce da qui, dalla ne
cessità di riformare la politica, 
il giudizio sul compromesso 
storico e la sottolineatura che il 
rapporto tra il partito democra
tico della sinistra e il mondo 
cattolico si pone in termini ra
dicalmente diversi da quelli 
che informarono la strategia 
berlingueriana. «Il compro
messo storico era una strategia 
di riforma del sistema politico 
che ne lasciava intatti gli attori, 
i soggetti. Considerava i partiti 
storicamente consolidati e ne 
proponeva una diversa combi
nazione. Non affrontava, se 
non in termini di pera tutela, il 
problema delle regole e pone
va ancora troppo a ridosso del 
sistema di relazioni tra I partiti 

- il problema di una fondazione 
etica, orientata a valori, della 

Il segretario 
del Pds 
Achille Occhetto. 
In basso, 
il vicepresidente 
del Consiglio 
Claudio Martelli 

politica, cioè di un suo nnno-
vamenlo». Ecco perchè quel 
paradigma oggi appare «im
proponibile». Oggi si tratta, per 
l'area politica cattolico-demo
cratica di diventare «da co
scienza critica del moderati
smo a forza protagonista dello 
schieramento riformatore». Per 
tutti, però, si tratta, insieme, di 
•fare i conti con la funzione di 
rappresentanza politica com
plessivamente svolta dalla De
mocrazia cristiana, cioè dal 
partito chiave del sistema di 
potere moderato, nei confronti 
del mondo cattolico». 

Sono molti, nel corso del
l'intervista, i nfenmenti del se
gretario dei Pds alla cultura dei 
valori propria del mondo cat
tolico, a proposito dell'aborto, 
per esempio, Occhetto ci tiene 
ad affermare che «noi siamo 
per la difesa della vita» e che il 
punto di convergenza tra cre
denti e non credenti può ritro
varsi «intorno al concetto di re
sponsabilità» di fronte a questo 
problema che «solo grazie alla 
consapevolezza e alla lotta 
delle donne è stato strappato a 
una torva clandestinità e posto 
di fronte alla coscienza eli tut
ti». E sull'ora di religione, preci
sa che «tutti insieme, credenti e 
non, dobbiamo superare una 
concezione tutelare del rap
porto con le coscienze e con
tribuiamo a un processo di for
mazione critica che includa 
come valore, non come potere 
sulla coscienza, quello dell'e
sperienza religiosa». 

Occhetto riprende poi la di
stinzione berlinguenana tra 
laicità, che oggi è, soprattutto, 
•consapevolezza del limite 
della politica» e laicismo, per 
ricordare come la laicità di un 
partito non solo non si con
trappone a una confessione 
religiosa, ma, di più, non im
pedisce, non ha impedito al 
Pds di esprimere il suo apprez
zamento per la posizione as
sunta dal Papa durante la 
guerra del golfo. A questo pro
posito, sottolinea Occhetto. «le 
accuse di papismo sono scioc
che o strumentali. Il problema 
è ben altro», perchè oggi, di 
fronte a sfide inedite, a proble
mi planetari da liberazione e di 
giustizia, siamo tutti chiamati a 
fare la nostra parte». 

ni fino a cifre da capogiro. At
torno a trasparenza è territorio 
(ma al controllo della costa 
puntano non solo le forze del
la speculazione: 3 mesi fa Ni
cotera è stata sequestrata co
caina purissima per oltre 10 
miliardi) si sono consumate le 
esperienze amministrative tra 
il 1988, quando le elezioni ven
nero vinte da un Psi che aveva 
accantonato i suoi antichi lea
der, e lo scioglimento, nei mesi 
scorsi, del Consiglio comuna
le. SI iniziò con una giunta De-
Pci silurata da una parte delia 
De che riagganciò il Psi ceden
do la poltrona di sindaco a Sal
vatore Reggio, tutt'ora segreta
rio della sezione socialista, ma 
non ripresentato dal Psi alle 
elezioni perchè (rateilo di Raf
faele, inquisito per vicende di 
mafia. Allora la De vicina a 
Vecchio passò all'opposizione 
con il Pei. Andata in crisi la 
giunta se ne formò un'altra di 
tutti i partiti Psi escluso. Sinda
co, Enzo Morelli, segretario re
gionale del Psdi. Ma il gruppo 
De che già in precedenza ave
va recuperato il Psi riuscì ad af
fondare anche questa giunta. 

I.P.A.B. ISTITUTO GIOVANNI X X I I I 
BOLOGNA 

Concorso pubblico 

Per titoli e esami a n. 1 posto di «capo ripartizione segreteria e patrimonio» 1" quali
fica dirigenziale 

Post' messi a concorso: 
n. 1 posto di «capo riparti

zione segreteria e pa
trimonio». 

Scadenza: 
17 giugno 1991 prorogata al 
31 luglio 1991. 

IL DIRETTORE AMM.VO 
• w . Romeo Rizzoli 

Requisiti e infcrmaz'on! 
1) Diploma di laurea in Giu

r isprudenza, Scienze 
Politiche, Economia e 
Commercio o altra lau
rea equipollente. — 

2) Anzianità di servizio di 
almeno 5 anni in posti 
d e l l ' a r e a g l u r i d i c o -
amministrativa e/o eco-
n o m l c o - e o n t a b i l e . 
conseguita presso pub
bliche amministrazioni o 
enti di diritto pubblico e 
privato, in posizioni di la
voro corrispondenti, per 
contenuti alle funzioni 
della qualifica funziona
le immediatamente infe
riore al posto messo a 
c o n c o r s o , 
a d e g u a t a m e n t o 
documentate. 

IL PRESIDENTE 
prof. Giannino Galloni 

Via la linea del rinnovamento, Ludu (moderato e massone) nuovo leader 

Adesso i sardisti guardano alla Lega 
Innanzitutto sulla collocazio
ne «a sinistra» del partito: «De
stra e sinistra - ha detto Ladu 
- sono concetti relativi, noi 
siamo innanzitutto sardisti». 
Insomma il Psda intende gio
care a tutto campo, «da Rifon
dazione comunista alla De», e 
vuole dialogare anche con 
tutti, compreso Bossi: «La Le
ga lombarda - ha detto anco
ra Ladu - è un movimento in
teressante, col quale intendia
mo confrontarci». E pensare 
che appena qualche mese fa 
a Strasburgo il Psda aveva vo
tato contro l'ingresso del rap
presentante leghista nel grup
po parlamentare delle mino
ranze etniche, accusandolo di 
condurre battaglie razziste e 
antimeridionali... 

Il Consiglio nazionale del Pds 
si svolgerà a Roma, nella Sala 
dei convegni della Fiera di Roma 
(Via Cristoforo Colombo), 
da giovedì 4 luglio, con inizio 
alle ore 17, a sabato 6 luglio. 

La riunione del Consiglio nazionale 
sarà aperta da una relazione 
del Segretario Achille Occhetto. 
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Il plccoto Dario con II padre naturate 

Chiuso il «caso Lumai.» 
Firenze, la Corte d'Appello 
ha deciso: il piccolo Dario 
resterà coi genitori naturali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
O K M K H O M H U M 

••FIRENZE Dariononhàpo-
ruto scegliere i suoi genitori. 
Per lui hanno scelto i giudici 
della Corte d'Appello che han
no depositato il decreto di re
voca del provvedimento di affi
damento provvisorio a Mario e 
Cristina Luman di San Giovan
ni Valdamo. Il piccolo Dario 
d'ora in poi vivrà •definltiva-

. mento con 1 genitori naturali, 
Aniello e Anna Crìstino di Pon-
tecagnano, in provincia'di Sa
lerno e saranno i servizi sociali 
del salernitano a seguire l'inse
rimento del bambino nella sua 
nuova famiglia. 

Si chiude cosi una disputa 
legale durissima: Darlo hi ab
bandonato alla nascita dalla 
madre, che aveva 16 anni; 
Aniello Crìstino, Il padre, non 
sapeva nulla: quando fu infor
mato si precipitò in Toscana a 
riconoscere il figlio, ma Dario 
era già stato aflidato ai Luman. 
Crìstino non si arrese e la legge 
gli ha dato ragione. Per Dario è 
l>ddto arutto ciò che estuala 

. sua vita per quattro anni ed è 
l'ingresso definitivo nella fami
glia naturale. 'In futuro - ha 
detto ArrlelfòOistlnd-se I US' 

' 'man lo vorranno, se dimostre
ranno un altro atteggiamento, ' 
potranno sempre vedere Da
rio, noi siamo disponibili». 

•Che possiamo dire? - si 
chiede Mario Luman - Il clima 

' che si era creato intomo a noi 
era ormai da inquisizione. Da 
molte parti siamo stati vigliac
camente trattati da sequestra
tori, da egoisti, da delinquenti. 
Siamo solo preoccupati per il 
bambino». 

Preoccupazioni condivise 
dal procuratore minorile Gia
como Pucci: «E' una vicenda 
nata male e continuata male, 
speriamo che il bambino ab
bia doti non comuni, per risol
verla da solo senza gravi danni 
per la sua salute psicologica». 

A troncare le radici tra Dario 
e il passato sono stati i giudici 
della sezione minorile per evi
tare, sostengono, «uno stillici
dio di sofferenze psicologi
che». Il provvedimento della 
Corte d'Appello dovrebbe co
stituire l'epilogo - almeno sot
to li profilo giudiziario - della 
lunga, tormentata e Ingarbu
gliata vicenda. Il Tribunale dei 
minori che si riunirà stamani 
per un'udienza programmata 
prima che si pronunciassero i 
giudici del grado superiore, 
dovrebbe in pratica solo pren
dere atto di un provvedimento 
che di fatto lo esautora: la 

Trento 
Vigilante 
uccide 
due banditi 
••TRENTO Due rapinatori 
sono stati uccisi, a Riva del 
Garda, in provìncia di Trento, 
da una guardia giurata durante 
una tapina alla filiale della 
Cassa di Risparmio di Trento e 
Rovereto. Ieri mattina quattro 
giovani hanno fatto irruzione 
nella sede della banca dopo 
essere scesi da un' Alfa 164 ver
de scuro con targa svizzera. 
Uno dei quattro ha colpito alla 
testa la guardia che era all'e
sterno dell'edificio, mentre un 
altro ha scavalcato il bancone 
e ha cominciato a prendere il 
denaro. Una guardia giurata in 
borghese, di servizio all'inter
no della banca, ha estratto la 
Fistola ed ha sparato contro 
uomo, uccidendolo all'istan

te. Mentre i rapinatori fuggiva
no, la guardia ha sparato di 
nuovo uccidendone un secon
do. Gli altri due si sono dati al
la fusa a bordo dell'auto. L'au
tomobile è stata trovata ieri po
meriggio alla periferia della cit
ta. I Mnditì uccisi non sono 
stati ancora identificati anche 
se si presume che provengano 
dalla vicina provincia di Bre
scia. 

competenza passa infatti al 
Tribunale nel cui territorio 
rientra la residenza dei Cristi-
nò, in questo caso a Salerno. 
La decisione della Corte d'Ap
pello e stata presa - hanno 
scritto I giudici - per •insupera
bili controindicazioni all'affi
damento provvisorio del mino
re ai coniugi Luman». 1 giudici 
ricordano che fu proprio la 
Corte nel febbraio 1990 a pro
porre l'inserimento graduale di 
Dario nella famiglia naturale. 
Ma quel programma «e stato 
reso impossibile dalla condot
ta dei Luman con grave pregiu
dizio per il minore». Parole du
re per i coniugi di San Giovan
ni Valdamo In relazione alla 
lunga fuga, 14 mesi, intrapresa 
da) gennaio 1990 al marzo 
1991 da Cristina e Mario Lu
man insieme al bambino. 

Secondo i giudici, i Luman 
con quel gesto •costrinsero Da
rio a vivere in condizioni di Ille
galità e di clandestinità» e mo
strarono «di volerlo privare del 
diritto di vivere nella propria 
famiglia naturale». Sulla base 
di questi presupposti il distac
co di Dario dai genitori adottivi 
per la Corte deve «avvenire 

. senza ulteriori indugi». Inoltre 
non è più necessario, sempre 
secondo la Corte, il passaggio 
attraverso 11 filtro di un istituto 
per minori, come prevedeva 
Invece la Corte nel febbraio 
'90: l'inserimento di Dario in 
casa Crìstino infatti è corretta
mente iniziato, essendosi già 
avuto un approccio per la fa-
miliarlzzaztone tra genitori e fi
glio, attraverso un ciclo di in
contri e una breve esperienza 
di vita in comune». Dunque ci 
sono tutte le premesse per por
tare avanti senza traumi una 
esperienza di vita già avviata. 
•Tenuto anche conto - conclu
de Il provvedimento - della 
presumibile fiducia di base at
tualmente presente nel bambi
no, in conseguenza di una vali
da educazione ricevuta nei pri
mi anni di vita». Un riconosci
mento ai Luman. La sentenza 
dei giudici d'appello dovrebbe 
evitare ai Crìstino anche con
seguenze per la 'fuga» della 
settimana scorsa: il Tribunale 
aveva intimato loro di riportare 
Dario Toscana entro le 11 di 
ieri, ma il decreto della Corte 
ha (atto decadere la disposi
zione. «Il bambino è nei pressi 
di Firenze» ha detto Aniello 
Costino presentandosi Ieri 
mattina in Tribunale. Dario si 
trova nel Valdamo Aretino 
presso alcuni amici. 

Napoli 
Violentata 
da due 
rapinatori 
• • NAPOLI. L'hanno violen
tata a rumo sotto gli occhi del 
fidanzato. Anna E., di 23 an
ni, era in auto con il suo ra
gazzo, Ciro A., suo coetaneo, 
quando si sono avvicinati 
due malviventi armati di pi
stola che li hanno prima de
rubati e hanno poi stuprato 
la giovane. Il fatto lì accaduto 
a Torre Del Greco, un comu
ne del litorale vesuviano. I 
banditi hanno puntato l'ar
ma contro i due fidanzati co-
strigendoli a consegnare loro 
portafogli e oggetti di valore. 
I rapinatori sono quindi saliti 
a bordo della vettura obbli
gando il ragazzo a guidare fi
no all'arenile di S.Giovanni a 
Teduccio. 1 malviventi hanno 
fatto scendere i due giovani 
dall'auto e hanno poi violen
tato la donna. I due si sono 
allontanati facendo perdere 
le loro tracce, mentre Anna 
E. è stata ricoverata in ospe
dale per alcune contusioni e 
lo chok subito. . 

Allucinante atto di violenza 
in un paesino vicino a Bari 
La vittima non avrebbe dato 
strada a due motociclisti 

Ai 
Bloccano l'auto dove ci sono 
la moglie, un bambino di 3 anni 
e due gemelli di un mese 
Pestato a sangue e poi ucciso 

«Dovevi farti sorpassare» 
Lo fucilano davanti ai figli 
Un muratore di 36 anni è stato assassinato con 
una fucilata per un sorpasso. Lo hanno prima pic
chiato e poi ucciso davanti alla sua famiglia, ac
canto alla sua utilitaria, nel centro di Palo del Col
le, un paesino alle porte di Bari. Gli assassini sono 
due motociclisti, «irritati» perché non erano riusci
ti a superare l'auto. È stato fermato un noto pre
giudicato della zona, lo stanno interrogando. 

• i BARI. Fucilato per un sor
passo. Davanti a tutta la fami
glia: la moglie, un bimbo di tre 
anni, due gemellini di un me
se. Loro erano ancora in mac
china, stipati dentro una vec
chia Al 12, e lui fuori a difen
dersi da due motociclisti decisi 
a fargli pagare la sua prudenza 
sulla strada. Spintoni, pugni, 
calci, tanto per cominciare. Poi , 
è comparso un fucile a canne 

mozze: una scarica di panetto
ni ha centrato all'addome Do
menico Cutrone, 36 anni, mu
ratore, incensurato. 

È accaduto l'altra sera a Pa
lo del Colle, un paesino in pro
vincia di Bari intossicato da 
una delinquenza sempre più 
feroce e soffocante. C'è già un 
fermo: Maurizio Giorgi, noto 
pregiudicato della zona, da 
ventiquattr'ore è trattenuto nel

la caserma dei carabinieri di 
Ban. a disposizione del magi
strato. • 

Domenico Cutrone ha trova
to la morte sulla strada di casa, 
alla fine di una giornata di ri
poso passata con i suoi fami
liari. Era al volante della sua 
utilitaria. Accanto la moglie, 
Michelina Pantalone, 30 anni, 
dietro il bimbo di tre anni, i 
due neonati e una cugina. Per
correva un viottolo, procedeva 
con cautela. Erano le 21,30. Il 
faro di un moto di grossa cilin
drata è comparso nello spec
chietto retrovisore. Lampi ab
baglianti, poi colpi di clacson, 
ancora lampi, qualche urlo. 1 
due motociclisti volevano pas
sare a tutti i costi, anche se 
mancavano pochi metri alla fi
ne della stradina: ormai era un 
puntiglio, un fatto di principio, 
quasi una questione d'onore. 

La moto è passata soltanto 
quando l'Ai 12 ha imboccato 
piazza Diaz, a due passi dal 
centro del paese. Un cenno, la 
promessa di una 'lezione», e i 
due sono sfrecciati avanti per 
aspettare al varco l'automobi
lista. Che si e fermato: per 
chiarire, o forse per reagire a 
tanta arroganza. È sceso senza 
ascoltare la moglie che lo im
plorava di lasciar perdere, ma 
non lo aspettava una discus
sione. Lo hanno insultato, pre
so a spintoni, picchiato con 
cattiveria. C'erano già gli spet
tatori: un capannello di gente 
si è schierato in pochi secondi, 
ma a diversi metri di distanza. 
Dentro l'utilitaria la moglie era 
ormai impazzita dal terrore: 
•Basta! Basta!», gridava, mentre 
i bimbi piangevano. E il peggio 
doveva ancora arrivare. Nelle 
mani di uno dei due aggressori 
è comparso un fucile a canne 

mozze: un istante dopo Dome
nico Cutrone era a terra nel 
suo sangue. Dove è rimasto a 
lungo: men-re gli assassini fug
givano in sella alla moto, gli 
•spettatori» si sono fatti avanti, 
stringendo in cerchio quella 
scena orribile. C'è voluto un 
po' prima che un automobili
sta di passaggio si decidesse a 
caricare il ferito in macchina 
per portarlo all'ospedale del 

• paese, da dove il muratore è 
stato subilo trasferito in aum-
bulanza verso il più attrezzato 
nosocomio di Bari. È giunto 
morto, dissanguato. «Se fosse 
arrivato prima - ha detto un 
medico - si sarebbe potuto 
tentare un intervento per sutu
rare l'arteria femorale». 

Morire per un sorpasso: è 
•normale», qui, dove I boss 
rampanti della malavita devo
no dimostrare di fare sul serio. 
Con tutti. 

^-v Villafranca, il ragazzo ucciso a calci mentre la gente stava a guardare 
*• • Nella città veneta cresce la tensione e l'astio contro le famiglie «sinti» 

«Nomadi attenti, vi daremo la caccia» 
«Era un pacifisteflièr questo se la sono presa con 
lui». Cosi dicono gli amici di Ivano, ucciso con una 
bastonata perché aveva cercato di sedare una rissa 
scoppiata al Luna-park. A Villafranca di Verona la 
tensione è altissima, le famiglie sinti- i presunti as
sassini sono tre ragazzini di origine nomade - co-
nuiKiaackrt. ricevere minacce telefoniche, Dice il 
sindacorSnon possiamo mandarli via». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MORPUROO 

VILLAFRANCA (Verona). La 
signora Lorenza C. piange da 
due giorni, seduta nel minu
scolo salotto di casa. La notte 
della famiglia C. è stata una 
notte di paura e di dolore, vis
suta Insieme da padre, madre 
e cinque figli. Prima 1 carabi
nieri si sono portati via il loro 
secondogenito - 11 diciasset
tenne Thomas - sospettato di 
aver partecipato allo spietato 
pestaggio che è costato la vita 
all'operalo Ivano Masottl, poi 
sono arrivate le prime minac
ce: «State attenti, organizzere
mo la caccia al sinti: Nel giro 
di 48 ore - tanto è passato dal 
maledetto momento in cui Iva
no è caduto a terra con 11 collo 
spezzato da un colpo di basto
ne - la famiglia C. ha visto an
dare in fumo le fatiche di venti 
anni di integrazione e •seden
tarizzazione». Thomas proba
bilmente verrà rilasciato pre
sto: a scagionarlo non ci sono 
soltanto le parole di sua madre 
(•Lavorava nella stessa fabbri
ca di Ivano, erano amici, non 
avrebbe potuto mai...»), ma 
perfino le ben più significative 

testimonianze del compagni 
della vittima. Thomas non era 
appostato nel vicolo buio dove 
è scattato l'agguato mortale, in 
quel momento si trovava da 
tutt'altra parte. Intanto, però, 
anche sulla famiglia C. è piom
bato il rancore che adesso cir
conda la comunità sinti di VÌI-

. lafranca: 4-5 grandi nuclei fa
miliari che qui vivono da ormai 
20 anni, da sempre in bilico tra 
Inserimento nella società ed 
autoesclusione. 

I signori C. non hanno più il 
coraggio di montare la loro 
bancarella nei mercati, i bimbi 
più piccoli si vergognano a 
uscire, a farsi vedere dal com 
pagni di scuola. Non tira una 
buona aria, per 1 sinti di questo 
grosso paese, anche se il ri
schio di una rappresaglia im
mediata è stato scongiurato 
dopo la drammatica assem
blea che domenica sera ha vi
sto scendere in piazza duemila 
persone, e salire sul palco de
cine di adolescenti in lacrime 
Racconta Benigno Benassuti. 
padre di due amici di ivano 
•Erano almeno millecinque

cento i ragazzi pronti a partire 
per le case popolari di via 
Sommacampagna, volevano 
dar fuoco al palazzi dove abi
tano gli "zingari". Ma poi si so
no calmati...». All'improvviso 
sono venuti a galla anni di ran
core maturato dai ragazzi del 
posto nel confronti delle ban
de di giovanissimi sinti. Tutti 
raccontano di aggressioni, ri-

i catti, minacce. Due anni fa due 
nomadi minorenni, cacciati da 
una discoteca perché ubriachi, 
erano andati a prendere un 
furgone e avevano sfondato le 
vetrate del locale: quella sera 
era presente anche Ivano Ma-
sotti, grande amico del butta
fuori della discoteca. «Già allo
ra erano nate le frizioni tra Iva
no e quella gente», racconta il 
comandante del nucleo ope
rativo dei carabinieri. Qualche 
mese fa un altro giovane sinti 
aveva scaricato un intero cari
catore di pistola tra i piedi di 
Giuliano Benassuti, uno dei ra
gazzi coinvolti nella rissa di sa
bato sera. I sinti contrattacca
no: «Sono i paesani che sono 
cattivi. Ci odiano, ci dicono 
che siamo sporchi, che siamo 
ladri». Ma il sindaco di Villa-
franca, il democristiano Erme
negildo Pellegrini, non ha dub
bi: -La colpa di quel che sta ac
cadendo è tutta dei nomadi, o 
meglio degli ex nomadi. 
Quando sono arrivati il paese 
ha fatto a gara per aiutarli - di
ce - tanto che alcune famiglie 
hanno ospitato per mesi i loro 
bambini, poi gli abbiamo dato 
le case popolari. Purtroppo 
non si sono mai integrati, han- ' 
no fatto sempre circolo chiuso. 

La maggior parte fa finta di 
raccogliere ferrivecchi, poi va 
in giro con certi macchinoni... 
solo pochi lavorano veramen
te. E questi sono benvoluti, 
perfettamente inseriti. Villa-
franca è un posto ospitale, an
che I "terzomondisti" ora si tro
vano benissimo. I nostri extra
comunitari hanno casa e lavo
ro, molti sono andati a prende
re anche moglie e figli, da tan
to si trovano a loro agio. I 
ragazzi sinti sono malvoluti dai 
ragazzi "normali" - dice il sin
daco (e l'aggettivo è suo) -
perchè sono violenti e prepo
tenti, sicuri come sono della 
loro impunibilità». 

Di questi adolescenti violen
ti faceva parte Christian G. 15 
anni, che ieri a mezzogiorno si 
è presentato in caserma, ac
compagnato dai genitori: i te
stimoni, quegli stessi che non 
hanno osato intervenire quan
do hanno visto il povero Ivano 
cadere a terra sotto la gra-
gnuola di calci e pugni, hanno 
riferito di averlo visto tra gli ag
gressori. Con lui c'era - e infatti 
è stato fermato - anche Barab
ba V., 15 anni, l'unico senza 
fissa dimora. La sua famiglia 
aveva parcheggiato la roulotte 
vicino al luna-park, a pochi 
metri dal punto in cui l'operaio 
è stato ucciso. Ma gli amici di 
Ivano insistono: gli aggressori 
erano di più, tra loro probabil
mente c'era qualche adulto. 
Per ora 1 carabinieri si limitano 
a dire che stanno cercando un 
quarto minorenne: -Forse è 
nascosto nelle case del 
"Bronx", in via Sommacampa
gna. Ma se non ce lo portano i 

genitori rischiamo di non tro
varlo più 

In queste ore la famiglia di 
Ivano sopporta con dignità il 
suo tenibile strazio. La mam
ma ha infilato in una busta di 
plastica un ricciolo nero del 
suo ragazzo e l'ha messa nella 
vetrinctta buona, tra i ricordi di 
famiglia. Gli amici piangono 
tutti insieme, raccolti nella cu
cina di un cascinale: «Hanno 
ucciso il più buono, l'unico di 
noi che non avrebbe fatto del 
male a nessuno. A noi, che sia
mo più aggressivi, che siamo 
capaci di difenderci, non sa
rebbe successo. Non si può 
morire cosi, dopo aver fatto da 
paciere in una stupida rissa tra 
bambinetti...». Per loro è passa
to il momento della grande 
rabbia: spiegano che domeni
ca lnlzierà una raccolta di fir
me, ma non per cacciare gli 
•zingari». «Vogliamo solo che li 
si tenga d'occhio, che li si pu
nisca quando commettono 
reati», dicono, e cosi si disso
ciano dalle scritte minacciose 
comparse sui muri vicino al lu
na-park. Il sindaco è d'accor
do: «SI. non si possono manda
re via. Dobbiamo isolarli civil
mente, fargli capire che le re
gole vanno rispettate». Intanto, 
l'assessore al Commercio Enri
co Ortombina propone di in
gaggiare delle guardie giurate 
che vigilino sulle notti e le sere 
di questo paese che fino ad 
ora era stato risparmiato non 
solo dalla grande, ma anche 
dalla piccola criminalità. E in 
consiglio comunale parlano 
già di fornire armi ai vigili urba
ni. 

L'assassino è un dentista fidanzato con l'ex ragazza della vittima 

Sgozzato per gelosia il diciottenne 
trovato sotto un ponte vicino a Napoli 
È stato un dentista, accecato dalla gelosia, ad ucci
dere il diciottenne Carmine Fontanella, trovato mor
to l'altro ieri, sotto un ponte, alla periferia di Bruscia-
no, in provincia di Napoli. L'assassino, Valerio Del 
Giudice, 33 anni, fidanzato con una diciannovenne 
(che aveva avuto una relazione con la vittima), ha 
confessato di aver ammazzato il giovane perché que
sti continuava a frequentare l'ex ragazza. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Risolto a tempo 
di record il giallo dell'uccisio
ne del diciottenne Carmine 
Fontanella, trovato sgozzato 
domenica mattina sotto un -
ponte, alla periferia di Bruscia-
no, un piccolo centro agricolo 
alle porte di Napoli. L'assassi
no è uno stimato professioni
sta del posto. Valerio Del Giu
dice, di 33 anni, titolare di un 
avviato gabinetto dentistico, 
ha confessato di aver ammaz
zato Il giovane per motivi pas
sionali. L'omicida, fidanzato 
con Maria Grazia Castaldo, di 
19 anni (l'ex ragazza della vit

tima) , era ossessionato dal fai • 
to che il Fontanella continuas
se a frequentare quest'ultima. 
Una gelosia che, negli ultimi 
mesi, aveva assunto tutti i con
torni della morbosità. Un tarlo 
che lo torturava, al punto da 
fargli perdere la testa. Sabato 
notte, infine, la tragica decisio
ne. 

Valerio Del Giudice, in com
pagnia di un cugino, lo studen
te Alberto Caldi, di 18 anni, 
aspetta che il suo antagonista 
in amore, l'aiutante parruc
chiere per signora Carmine 
Fontanella, rientri a casa dall.i 

discoteca. Il medico, che è un 
esperto sub, ha in tasca un pu
gnale di oltre dieci centimetri. 
Pochi minuti dopo la mezza
notte, la vittima arriva con al
cuni amici, con i quali si intrat
tiene a parlare ancora per 
qualche minuto. Una volta sa
lutati i coetanei, Carmine infila 
la chiave nella serratura del 
portone di casa. A questo pun
to entra in scena il dentista, 
spalleggiato dal cugino, che 
strattona il giovane parruchie-
re, facendolo cadere a terra. 
Ne nasce una accesa discus
sione che, in breve, degenera 
in rissa. Fontanella ha la peg
gio: viene colpito con violenti 
pugni al volto, e con il pugnale 
all'addome. Non contenti, i 
due assalitori afferrano il ra
gazzo (nonostante fosse alto 
un metro e novanta e avesse 
un fisico forte) e, di peso, lo 
portano in una casa diroccata, 
distante una decina di metri, 
dove riprende la furibonda lot
ti. Carmine ormai sanguinan
te, nel tentativo di difendersi, 
con un morso stacca l'orec

chio sinistro del medico. 
Questo scaferà ancora di 

più l'ira di Del Ciudice che si 
lancia con la micidiale lama 
sulla vittima, sferrando un ulti
mo fendente alla carotide. Il 
giovane muore all'istante. I 
due assassini - che probabil
mente avevano studiato in pre
cedenza il piano in ogni detta
glio - caricano il corpo del 
Fontanella nel cofano della 
•Kadet-Opel» del medico e, di 
corsa, raggiungono la periferia 
di Bresciano. LI, sotto il ponte 
«Cani», abbandonano tra i ce
spugli il cadavere del ragazzo. 
Il dentista, prima di raggiunge
re la sua abitazione di Mari-
gliano (un comune a qualche 
chilomelro dal luogo dell'effe
rato delitto), si reca presso lo 
studio privato dì un medico 
per farsi medicare la ferita al
l'orecchio. Al collega dice di 
essere stato aggredito da due 
rapinatori. Il giorno dopo, co
me se nulla fosse successo, 
Valerio Del Giudice e suo cugi
no Alberto Galdi, partecipano 
ad una festa di famiglia in un 

ristorante della zona flegra. 
A denunciare la scomparsa 

di Carmine Fontanella, la notte 
fra sabato e domenica, fu il pa
dre Ercole che non vedendolo 
rientrare, informò i carabinieri, 
i quali fecero subito una rico
gnizione nei pressi dell'abita
zione del ragazzo. Qui venne
ro trovate alcune tracce di san
gue, seguendo le quali gli inve
stigatori raggiunsero il casola
re abbandonato, ad una deci
na di metri, dove trovarono 
l'orecchio umano tranciato. 
Poi, con l'aiuto di unità cinofi-
le, si giunse al ritrovamento del 
cadavere del giovane (che, 
però, non presentava alcuna 
mutilazione), sotto il ponte 
•Cane», a Brusciano. 

Per gli inquirenti non è stato 
difficile, a questo punto, arriva
re all'ex ragazza dell'ucciso e, 
quindi, al medico dentista. 
Quest'ultimo, interrogato per 
oltre dieci ore, alla fine è crol
lato ed ha ammesso di aver 
ammazzato Carmine per moti
vi passionali. 

Misteriosi 
furti in casa 
di Gemente 
Mastella 

Il sottosegretario alla Difesa, Clemente Mastella (nella 
foto), è stato vittima di tre strani furti, due nella sua casa 
romana e l'altro negli uffici della sua segreteria di Saler
no. I ladri non hanno mai trafugato oggetti di valore, ma 
si sono preoccupati di andare alla ricerca di carte e do
cumenti dell'uomo politico. «Rovistando perfino nelle 
pieghe dei pantaloni appesi nel guardaroba», ha de
nunciato Mastella. Chi sono gli strani topi d'apparta
mento? Per il momento la Digos indaga nel buio, men
tre il sottosegretario non esclude che gli episodi siano il 
frutto di un tentativo di intimidazione. 

Palermo: 
truffa all'Enel? 
Il Pds respinge 
ogni sospetto 

Il Pds siciliano nega ogni 
addebito mossogli dall'E
nel sulle presunte mano
missioni del contatore del
l'impianto di energia elet
trica nella sede regionale 
del partito, in un palazzo 
storico di corso Calatafimi, 

a Palermo. «Tutta l'energia usata dalla Federazione, dal 
comitato regionale e dall'istituto Gramsci - spiegc.no i 
dirigenti del Pds - è sempre stata pagata regolarmente e 
non è mai stata apportata alcuna manomissione al con
tatore». E aggiungono: -Non è stata accolta la proposta 
di bonaria composizione, avanzata dall'Enel, per sana
re la situazione, perchè siamo in grado di documentare 
la nostra completa estraneità dalle accuse di manomis-

Monreale 
Comune moroso: 
tagliati itili 
del telefono 

Il centralino del comune 
di Monreale è disattivato 
da tre giorni perché Tarn 
ministrazione non ha pa
gato la bolletta. La Sip ha 
mantenuto soltanto le li-

.^«••»»»»»»»••»»»»»•••. nee riservate ai servizi es
senziali, come quelle dei 

vigili urbani e dell'ufficiale sanitario. Secondo l'azienda 
telefonica, il credito ammonta a 280 milioni di lire; gli 
amministratori sostengono invece che il debito non su
pera i 186 milioni. Per il sindaco di Monreale, Francesco 
Mortiliaro (de), il ritardo è dovuto soltanto a «motivi 
tecnici». L'assessore alle Finanze. Salvatore Ganci, ha 
assicurato che il debito «sarà saldato in settimana», ma 
ha aggiunto che il mancato pagamento è dovuto «a una 
situazione di bilancio disastrosa». 

C a m b i a n o Due comuni delle Marche. 
i l n o m e Samano e Montegrimano 
". - il primo in provincia di 
OUe C i t t a d i n e Macerata ed il secondo in 
d e l l e M a r c h e quella di Pesaro - si ap

prestano a cambiare no-
mmmmmmmm—mm^—mm^^ me. È quanto prevede il te

sto di due decreti di legge 
approvati dalla giunta regionale su iniziativa del presi
dente Rodolfo Giampaoli. Samano e Montegrimano di
venteranno rispettivamente «Sarnano Terme» e «Monte
grimano Terme». Contestualmente ai due Ddl sono an
che state approvate due proposte di atto amministrativo 
per indire, tra le popolazioni interessate, due referen
dum consultivi per il cambiamento del nome dei due 
comuni. «Il perché di questa iniziativa - ha sottolinealo 
Giampaoli - è facilmente intuibile: l'attività termale può 
contribuire, anche a parare dalla connotazione del co
mune sulla carta geografica e sulle guide, ad agevolare 
in futuro la ulteriore crescita socio-economica di questi 
due centri delle Marche sfruttando meglio ed al massi
mo una risorsa naturale». 

Segreterie 
telefoniche 
con le «voci» 
di Agnelli e Tote 

Trovare Gianni Agneili 
che fa da telefonista in ca
sa Brambilla, o Cicciolina 
che chiede con voce sua
dente di dirle qualcosa di 
carino. O Totò. il grande 
Totò che risponde con 
una battuta napoletana: 

questa l'alternativa che una casa discografica propone 
ai testi delle segreterie telefoniche tipo «non siamo in 
casa, lasciate un messaggio dopo il bip», con una serie 
di cassette registrate con voci di personaggi illustri, imi
tate da Franco Rosi e dagli attori del suo laboratorio vo
ci. In Italia sono ormai più di un milione e mezzo le se
greterie telefoniche, ma molti ancora non sono abituati 
a «parlare» con un registratore e un freddo messaggio 
burocratico a volte serve solo a far riattaccare in fretta. 
Ma alla Fonit-Cetra sono convinti che nessuno osereb
be «sbattere il telefono in faccia» a Craxi o Andrcotti o 
addirittura al Papa: cosi auspicano che i loro messaggi 
possano rendere la segreteria telefonica più simpatica e 
umana e, quindi, più efficiente. 

OIUSBPPB VITTORI 

Referendum 
Firme false 
per ambiente 
e giusta causa 
• I ROMA Tra il 1989 ed i pri
mi del '90 soltanto a Roma fu
rono raccolte dal comitato 
promotore dei referendum sul
la giusta causa, sull'abrogazio
ne del finanziamento pubblico 
dei partiti e sul danno ambien
tale (mai celebrati). 250 mila 
firme false. È stato accertato 
dalla magistratura della Capi
tale che sulla vicenda da circa 
un anno ha avviato una indagi
ne penale. Per ora nessuno de
gli esponenti del comitato pro
motore è stato raggiunto da 
provvedimenti giudiziari. Ma 
un fatto è ormai certo: sui mo
duli di raccolta delle firme era
no stati immessi nomi di per
sone che non avevano mai 
pensato d. aderire a quella ini
ziativa. Non solo, per comple
tare l'opera, sono state falsifi
cale anche firme e timbri dei 
cancellieri t he avevano il com
pito di redigere i verbali. Del 
caso se ne sta occupando il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Roma. Leonardo 
Agueci che si è avvalso della 
stretta collaborazione di due 
ufficiali di polizia giudiziaria. 

Cassazione 
Sentenza 
sui rifiuti 
tossici 
^B ROMA. Per lo smaltimento 
di rifiuti speciali, tossici o noci
vi l'autonzzazionc di una re
gione non può essere ntenuta 
vincolante per altre regioni. Ix> 
stabilisce una semenza della 
terza sezione penale della Cor
te di Cassazione perchè ogni 
regione ha un'autonoma com
petenza e responsabilità nel 
momento in cui elabora il pia
no di organizzazione dei servi
zi di smaltimento dei nfiuti. La 
terza sezione ha cosi rigettato 
il ricorso del responsabile del
la ditta Ageco di Lucca. Pietro 
Guanno, già condannato dal 
pretore e dalla Corte d'Appello 
di Firenze per aver smelino ri
fiuti tossici sul temtorio nazio
nale avvalendosi di un'autoriz
zazione della regione toscana 
limitata al territorio regionale 
La Corle di Cassazione ha 
emesso anche una sentenza 
che riguarda l'inquinamento 
delle acque. I responsabili di 
un insediamento produttivo 
hanno il dovere di vigilare per 
evitare inquinamenti anche so
lo occasionali dell'ambiente 
Non può quindi essere invoca
to il caso di rottura iortuita di 
un tubo o di un impianto 
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Genova 
Ammazza 
il padre 
e si spara 
Hi GENOVA. Ancora un gra
vissimo (atto di sangue in Li
guria: ieri mattina, in una vil
letta suli-2 alture di Pra, nella 
periferia occidentale di Ge
nova, un operaio di 33 anni 
ha ucciso il padre con tre 
colpi di fucile, si è asserra
gliato in casa ed ha rivolto 
"arma contro sé stesso; si è 
sparato in taccia ed ora lotta 
con la morte all'ospedale 
San Martino. Si tratterebbe, 
stando alle prime risultanze 
delle indagini, dell'ennesima 
tragedia della follia: Giovanni 
Ottonello, l'omicida, avrebbe 
sofferto per anni di una grave 
forma di esaurimento nervo
so e anche ultimamente pare 
accusasse qualche problema 
di natura psichica. Forse an
che per questo, unico tra sei 
fratelli era rimasto a vivere in
sieme con i genitori anche 
quando, circa un anno fa, si 
era sposato ed ora la giovave 
coppia era in attesa del pri
mo Figlio. La vittima, Andrea 
Ottonello, aveva 62 anni; da 
qualche tempo in pensione, 
ieri mattina stava curando 
l'orto sotto casa quando, se
condo le testimonianze dei 
vicini, il figlio da dentro lo ha 
chiamato a gran voce, poi si 
sono alzate delle grida come 
per un aspro litigio. Una vici
na e una parente, sono ac
corse e si sono trovate di 
fronte ad una scena dram
matica: il giovane sulle scale, 
agitatissimo, imbracciava un 
fucile e il padre, in basso cer
cava vanamente di calmarlo. 
Alla vista delle donne Gio
vanni Ottonello ha dato an
cora di più in escandescen
ze, e puntando l'arma contro 
di loro ha cominciato ad ur
lare «andate via, andate via 
se no vi ammazzo». Le due, 
terrorizzate, sono fuggite e si 
sono precipitate a dare l'al
larme, ma non erano ancora 
riuscite a telefonare ai cara
binieri che si sono sentiti 
esplodere, in rapida succes
sione, due colpi di fucile, poi, 
a distanza di qualche minu
to, un terzo colpo. Quando i 
carabinieri sono entrati nella 
villetta, la tragedia si era con
sumata:. Andrea, Ottpnello 
giaceva cadavere sul pavi
mento della camera da Ietto, 
i! figlio agonizzava a'pochi 
passi. 

I Calabresi 
g La perizia 
il della difesa 

• 1 MILANO. Ccntodician-
nove cartelle dattiloscritte, a 
firma del perito di parte An
tonio Ugolini, depositate ieri 
presso la presidenza della 
Corte d'assise d'appello: è il 
•parere prò ventate» destina
to a gettare luce, o meglio a 
smantellare certezze, su un 
punto nodale della ricostru
zione dell'omicidio Calabre
si: se la pistola dalla quale fi! 
esploso il colpo mortale fos
se a canna lunga, come ha 
sempre sostenuto Leonardo 
Marino, con la conferma di 
alcuni testimoni, o a canna 
corta, come sostengono i di
fensori degli imputati, suffra
gati a loro volta da altri testi
moni del delitto. Il perito 
d'ufficio ing. Salza, ripeten
do con proiettili d'epoca e 
con altri similari le prove di 
sparo, aveva concluso che il 
risultato fosse compatibile 
con l'ipotesi della canna 
lunga. Ora Ugolini, che ha 
riesaminato la questione su 
mandato della difesa di Pie-
trostefam. dichiara che la 
sola certezza che egli è in 
grado di raggiungere è che il 
proiettile deve essere stato 
sparato da un'arma a canna 
corta. La questione è intrica
ta dal fatto che i proiettili a 
suo tempo repellati (e ora 
spariti per la periodica di
struzione dei corpi di reato) 
erano due: uno trovato, non 
si sa bene da chi, nelle vici
nanze del corpo del com
missario Calabresi, l'altro, 
un frammento, estratto dal 
corpo della vittima. Le peri
zie si concentrano fin dall'i
nizio sul proiettile integro, 
poiché il frammento risulta
va deformato, tanto da esse
re inutilizzabile in sede di 
perizia. Proprio questo fatto 
è al centro della contestazio-

| ne di Ugolini, che sostiene 
.5; invece che il solo proiettile 
'.'«£ ; trovato nel corpo della vitti-
' 8j ' ma doveva essere esamina
li [ to per risalire all'arma del 
é i delitto. E questo proiettile, a 
§\ suo giudizio, sarebbe ap-
' ''' > punto uscito da una pistola 

', a canna corta. 

«Il mare italiano? Il più pulito 
d'Europa», dice «Kronos '91 » 
«Attenti, gli streptococchi sono 
arrivati a Capri», dice «Goletta Verde» 

T*T 

Due inchieste forniscono dati diversi 
sulla salute delle nostre spiagge 
«L'acqua dei faraglioni è da bere» 
Parla il primi) cittadino dell'isola 

Chiaro, lìmpido... anzi inquinato 
Sfida Tartuca-Pantera 
al Palio di Siena 
odiato dagli animalisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUOUSTO MATTIOLI 

• • SIENA. Il pronostico indica 
due contrade: Tartuca e Pante
ra. In realtà c'è grande incer
tezza sul risultato del Palio che 
si corre questa sera in onore 
del 750» anniversario dell'Uni
versità di Siena. Ben setti; dei 
dieci cavalli scelti sono esor
dienti, i cavalli migliori sono ri
masti nelle scuderie. Solo tre, 
•Uberto» della Tartuca, •Char
treuse» della Pantera e «Bambi
na» del Leocomo hanno già 
avuto esperienze nel difficile 
percorso di Piazza del Campo. 

Si spera poi che i tre giri del
la piazza - percorsi in meno di 
novanta secondi - non siano 
fatali per nessuno dei cavalli. 
Negli ultimi anni non sono 
mancate feroci polemiche di 
associazioni ammaliate per al
cuni incidenti gravi accaduti 
durante la corsa che hanno 
portato all'abbattimento dei 
cavalli azzoppatisi. Quest'an
no critiche dure sono arrivate 
anche dall'associazione fran-
cescc che fa capo a Brigitte 
Bardot. A Siena il problema 
della sicurezza dei cavalli é 
stato pero affrontato dal comu
ne con il rafforzamento delle 
misure di prevenzione medica. 
Inoltre è stata firmata una con
venzione con il ministero del
l'Agricoltura per istituire un 
pensionano dove ricoverare i 
cavalli infortunati destinati al
trimenti all'abbattimento. 

Questa mattina ci sarà l'ulti
ma .formalità, burocratica pri-. 
ma della corsa. Davanti al sin- -
.daco della citta, Pier Luigi Pic
cini, le contrade indicheranno 
ufficialmente il loro fantino, 

che non potrà più essere cam
biato. I giochi sotto questo 
aspetto sono chiusi, a meno di 
soprese. Il quadro delle monte 
è delineato già da qualche 
giorno. Salvatore Ladu. detto 
Cianchino, attualmente il fanti
no più richiesto dell'antica 
corsa senese, sarà nella Tartu
ca che non vince dal 1972, 
mentre Andrea De Cortes, il fa
moso «Aceto», che era andato 
nel Valdimontone per monta
re Etrusco darà forfait per un 
incidente subito ieri sera nelle 
prove generali. Nell'altra con
trada indicata tra le favorite, la 
Pantera, andrà Giuseppe Pes 
detto 'il Posse». Le altre monte 
vedono nella Chiocciola Silva
no Vigni su Nearco, nella Selva 
Guido Tomassucci su Siecolo, 
nel Nicchio Massimo Coghe su 
Yanez, nell'Onda Maurizio 
Fametani su Victoria Principal, 
nella Lupa Dario Col ago su Ca-
reca, nella Civetta Luigi Bru-
schelli su Nicoleo e nel Leo
como Francesco Ticci. Il mos
siere sarà Amos Cisi, coloncllo 
dei carabinieri in pensione, 
che si occupa dei cavalli di Lu
ciano Pavarotti. Ma la musica 
che sentirà al momento della 
partenza sarà diversa dalle 
melodie del suo datore di lavo
ro. Il suo compito non sarà fa
cile in particolare per la pre
senza di ben sei contrade divi
se da antiche rivalità come 
Chiocciola e Tartuca. Civetta e 
vLaccomo. Nicchio e Vajdk 
montone. E.chissache,afmuK 
landosi nell'antica roteine;. 

- non favoriscano la vittoriani»'-
un «outsider». 

«Le nostre? Sono le spiagge più pulite del Mediterra
neo». «Attenti, streptococchi e coliformi fecali sono 
arrivati (inanche a Capri». Due inchieste sull'inqui
namento marino, una di «Goletta Verde», l'altra di 
«Kronos '91», delineano realtà radicalmente diverse 
del nostro mare. Intanto operatori turistici e popolo 
delle vacanze sfogliano la margherita alla ricerca 
del «mare perduto». Parla il sindaco di Capri. 

ENRICO RERRO 

• i ROMA. Il mare italiano e 
sporco o pulito? L'interrogati
vo, a pochi giorni dal grande 
esodo, turba le notti degli ope
ratori turistici impegnati a sfo
gliare la margherita delle ana
lisi sulle acque marine fatte 
dalle varie associazioni am
bientaliste. Una margherita 
con tanti petali non sempre 
uguali. Se per «Kronos '91», 
l'associazione ambientalista 
che ha promosso l'operazione 
•Mediterraneo pulito», le no
stre sono le coste più pulite, 
per «Coletta Verde», l'inquina
mento ha ormai lambito luo
ghi sacri come Capri. 

Gli ambientalisti della «Kro
nos» hanno girato le coste del 
Mediterraneo in lungo in largo 
alla ricerca di streptococchi e 
coliformi. I risultati sono sor
prendenti: la situazione delle 
spiagge italiane non e affatto 
drammatica. Certo, Grecia e 
Turchia hanno i mari più lim
pidi e puliti, ma la situazione di 
Francia, Spagna e Jugoslavia e 
a dir poco preoccupante. Per 
non parlare delle candide di
stese di sabbia di Algeria, Tu
nisia e Marocco: qui gli stre
ptococchi fecali la fanno da 
padroni. La colpa, dicono gli 
esperti, è della eccessiva pre
senza animale, l'inquinamen
to dei poveri, insomma. 

Radicalmente diversi i risul
tati delle analisi di «Goletta 
Vendesi», Streptqcopchieco-
Uformilanno invaso I golfi di 
Napoli jB'Bolicastrx), insedian-
dofjflfihche nePmaredi Ca
pri. Chiediamo lumi al primo 

cittadino dcll'-isola più bella 
del mondo»: «Signor sindaco, 
ma allora, anche il mare della 
sua bella Capri è inquinato?» 
L'avvocato Costantino Federi
co, e pronto a tranquillizzare 
gli amanti dei faraglioni: «In
quinamento a Capri? No, nella 
maniera più assoluta: il nostro 
6 ancora un mare da bere». Il 
signor sindaco non crede ai ri
sultati di «Goletta Verde». Risul
tati allarmanti per l'isola dove 
Curzio Malaparte meditava 
sulla «pelle» della Napoli post 
bellica. A Marina Grande, ia 
zona del porticciolo turistico, il 
valore dei coliformi è impres
sionante: I6mila colonie per 
cento millilitri di acqua mari
na, mentre a Punta di Arcera 
(comune di Anacapri) i valori 
scendono sensibilmente, arte-
stantlosi sul duemila per cen
to. Valori comunque superiori 
al tetti massimi previsti dalla 
legge, che segnano un netto 
peggioramento rispetto a un 
anno fa. «Sono scettico - dice 
il sindaco - perché quelli di 
Goletta Verde sono rilievi unici 
ed episodici. Personalmente 
mi fido delle analisi fatte dalla 
Usi locale, che invece hanno il 
pregio di essere costanti nel 
lempo. Sa, per bollare un tratto 
di costa col marchio dell'inqui
namento basta poco: una nave 
da crociera che scarica a mare 
ed è fatta». Tutto bene a Capri? 
•Nel lostro mare io ed i mie fi
gli continuiamo a fare il ba
gno», dice il dottor Antonio Di 
Monte, vice presidente del 
consorzio che gestisce il porto 

turistico dell'isola. Si, però i 
dati parlano di una concentra
zione dell'inquinamento prò-' 
prio nella zona portuale. «La 
colpa è dei diportisti che scari
cano a mare le acque dei servi
zi igienici di yacht e barche». 

Se da Capri si può ripartire 
dubbiosi ma sostanzialmente 
tranquilli, cosi non si può dire 
per le altre spiagge del Golfo di 
Napoli. Qui la situazione de
scritta dagli analisti di Goletta 
Verde è di vero e proprio «al
larme ecologico», con 11 64,5 
per cento dei campioni prele
vati risultato inquinato per al- ' 
meno uno dei parametri mi
crobiologici indicati nel decre
to sulla balneazione. Se il limi
te previsto dalla legge è di cen
to streptococchi e coliformi fe
cali per millilitri, a Portici e alla 
foce del fiume Samo siamo a 
ben 30mila colonie. È lo scia
gurato risultato di una politica 
urbanistica che ha trasformato 

l'area di Portici nella zona eu
ropea con una densità abitati
va pari a quella di Hong Kong. 
Stessa drammatica situazione 
a Torre Del Greco e Castella-
mare di Stabia. Ma coliformi e 
streptococchi hanno invaso 
anche un'altra perla della 
Campania, la costiera Amalfi
tana. Identico deprìmente sce-
narioin Basilicata: ovunque i 
valori emersi sono superiori ai 
limiti previsti dalla legge. 

«Questi risultati vanno sem
pre presi con le pinze», avverte 
sornione il sindaco di Capri. 
Difesa d'ufficio o motivato 
scetticismo nei confronti delle 
analisi (atte dalle associazioni 
ambientaliste? In queste ore 
sindaci ed amministratori delle 
zone balneari stanno facendo 
una lettura «comparata» delle 
analisi di «Goletta Verde» e di 
«Kronos '91», amleticamente si 
chiedono: «A chi dobbiamo 
credere»? 

Turisti in fuga dalla Jugoslavia 
e per la Riviera sono affari d'oro 
C'è sole anche in Jugoslavia, ma non si può prende
re il sole mentre sfrecciano i Mig. Cosi i turisti torna
no in Italia alla ricerca di una spiaggia tranquilla. Af
fari ottimi per tutti gii operatori turistici, in particola
re per quelli della costa adriatica dove sono aumen
tate le presenze e il traffico sulle autostrade. Tutto 
esaurito nei campeggi. E per i turisti insoddisfatti, 
italiani e stranieri, c'è il «Pronto soccorso vacanze». 

FABRIZIO RONCONE 

ED ROMA Sempre sull'Adria
tico: prima le alghe, poi gli al
banesi. Ora bande di turisti in 
fuga, con una guerra civile alle 
spalle e il miraggio di una 
spiaggia. «E qui si che la trova
no pulita», a'-Ttono dall'a
zienda di soggiorno di Rimini. 
È l'estate giusta per la rivincita. 
Gli iugoslavi avevano il mare 
più bello. Gli iugoslavi taceva
no spendere poco. Ma poi gli 
jugoslavi hanno preso i fucili. 
Da Bibbione a SiM Marina de
cine di bagnini stanno apren

do gli ombrelloni. 
Lo chiamano: «eflctto balca-

nl». Definizione dotta per dire 
che, in meno di quattro giorni, 
oltre settemila turisti sono stati 
traghettati al di qua dell'Adria
tico. È un problema di ferie: so
no contate e bisogna fare in 
fretta. Cosi, succede tutto in 
poche ore, di giorno e di notte: 
trovare una pensione, una ca
sa in affitto. E prenotare due 
sdraio in uno stabilimento. Chi 
e fortunato si sistema subito. 
CO chi, indeciso, va invece 

avanti e indietro lungo la co
sta. 

Ai caselli di Ancona e di Bari 
il traffico autostradale ha regi
strato un aumento tra un mini
mo dell'8% e un massimo del 
27%. In particolare: all'uscita di 
Ancona nord gli ingressi sono 
aumentati del 16%. Ad Ancona 
sud, dell'8%. In pratica, spiega
no quelli della polizia stradale: 
•6.400 veicoli in più rispetto 
agli stessi giorni dello scorso 
anno». 

Chi ritoma, dalla Jugoslavia, 
e chi proprio non ci va. Meglio 
restare in Italia. Felici, comun
que, gli operatori turistici. Han
no trascorso interi mesi di an
goscia, pensando a quei rotta
mi galleggianti che spuntava
no sugli orizzonti dell'Adriati
co carichi di profughi albanesi. 
Ora hanno riacceso le calcola
trici: gli oltre duemila campeg
gi italiani, che nell'estate scor
sa conteggiarono 40 milioni di 
presenze, dovrebbero registra
re un incremento del 4%. «E ciò 

- prec isa il presidente della Fe
derazione campeggi Zefferi • 
anche per la situazione creata-
s in Slovenia». Ma non solo: 
anche per l'aumento del flusso 
turistico proveniente dall'Est. 
Flusso massiccio, pari al 20% 
del telale delle presenze stra
niere, ma anche flusso «con 
pochi soldi da spendere», spie
gano i tecnici. E si capisce: so
no turisti che vengono soprat
tutto dall'Ungheria e dalla Ce-
coclovacchia. «Un'altra cate
goria, americani e tedeschi». 
Chiacchiere. Con il turismo di 
massa, la prima regola e: non 
andare per il sottile. Bravissimi, 
in questo, gli operatori abruz
zesi. Al mare o in montagna, 
non e e problema, «l'importan
te e che II turista venga a tro
varci, non si pentirà». 

Cene Irasi da depliant fun
zionano: dicevano cosi anche i 
sindaci della costa ligure, 
quando le onde gonfie di pe
trolio coloravano di nero le lo
ro spiagge. Avevano ragione, si 

Capri, i Faraglioni 

sarebbe potuto andare senza 
problemi. Sabato e domenica 
tutto esaurito, mare limpido e 
sole, e code lunghe sull'Aure-
Ma. Anche più a sud, zona Ar
gentario. Tutto a posto, da 
quelle parti. Se non s'incendia 
qualche ettaro di bosco, o se 
non arriva una tromba d'aria. 
Com'è successo sabato. 

Ragionamenti, questi, fatti il 
primo giorno di luglio, mentre 
('«effetto balcani» regge ancora 
bene l'urto deH'«effetto colibat
teri», e sulle coste della Cam

pania e della Calabria, nessu
no si tuffa turandosi il naso. Ma 
certo l'estate e lunga, appena 
cominciata, e altre cose si po
tranno dire, fare, pensare, la
mentare. A proposito. Il Comi
tato difesa consumatori an
nuncia, anche per quest'anno, 
un servizio speciale: «Pronto 
soccorso vacanze». Un servizio 
che raccoglie le lamentele dei 
turisti italiani e stranieri. Potete 
telefonare dal lunedi al vener
dì. A questo numero: 
02/66720313. 

'<* 

Tragedia in provincia di Latina: il ragazzo di 15 anni voleva stupire gli amici passando da un finestrino all'altro 
«Non era una scommessa, lui faceva sempre queste cose. Cercavamo di fermarlo, ma non c'era niente da fare» 

Acrobazie sul treno in corsa, cade e muore 
Ha giocato, ancora una volta, a fare l'acrobata ed è 
morto. Domenica pomeriggio Gennaro Ruggiero, 
15 anni, tentando di passare da un finestrino all'al
tro del treno in corsa, è caduto. Voleva stupire gli 
amici con cui stava tornando dal mare da Terracina 
a Priverno, il paese laziale in cui viveva. «Lui rischia
va sempre», dicono gli amici. Ma accusano il capo
treno di aver chiesto tardi i soccorsi. 

ALESSANDRA BADUKL 

M PRIVERNO (Latina). Lna 
nuova sfida, un piede in fallo 
ed è la fine. Gennaro Ruggie
ro, 15 anni, è morto tentando 
di passare da un finestrino al
l'altro della Littorina in corsa. 
Voleva stupire gli amici, come 
sempre, come aveva latto tan
te altre volte. Lui, del resto, era 
quello che entrava a scuola 
dalla finestra, scalava burroni, 
andava ovunque ci fosse un 

po' di rischio. Il «gioco» del 
treno l'aveva^già tentato due 
volte, negli urtimi giorni. Men
tre tutti guardavano altri due 
ragazzi in moto die cercava
no di superare il treno, lui si e 
sporto dal finestrinoVia inizia
to il difficile passaggio verso il 
linestrino accanto. È precipi
tato. Nessuno l'ha sentito urla
re. Erano le tre di domenica 
pomeriggio e il gruppo di ra

gazzi del paese laziale era sa
lito da poco sulla Littorina che 
dal mare di Terracina li avreb
be riportati alle poche case in 
cima a un monte dove vivono. 

«Quando non l'ho più visto 
ho dato l'allarme. Sapevamo 
che tipo era. Abbiamo avvisa
to il capotreno, ma lui pensa
va a uno scherzo». Luca Orsi
ni, ieri pomeriggio, era sulla 
piazza di Priverno, come tutti. 
Attendeva con gli amici la fine 
della funzione funebre nella 
piccola chiesa per portare 
una delle dodici corone di fio
ri candidi con cui il paese ha 
seguito Gennaro al cimitero. 
Stretta al bordo della bara, la 
mano della madre. 

«Ieri mattina - racconta 
sempre Luca - lei voleva por
tarlo al mare in macchina. Ma 
Gennaro voleva andare con 
gli amici in treno. Hanno an
che litigato. E poi non l'ha più 

visto, ixjveretla. Ma se il capo
treno ci avesse dato retta subi
to, or.i forse sarebbe ancora 
vivo. Quando l'hanno trovato 
era passata un'ora e un quar
to e lui respirava ancora». Per
che Gennaro era forte, alto, 
bello, raccontano gli amici. E 
amavi tanto rischiare, come 
nei film d'avventura che divo
rava davanti alla tv, armato di 
videoregistratore. 

•Aveva camminato sul tetto 
di que' treno, una settimana fa 
- interviene Pino Rosati - Me 
l'ha raccontato lui». E Luca 
spiega. «Non era una scom
messa lui faceva sempre que
ste cose. Noi cercavamo di 
fermarlo, ma non c'era niente 
da fan'. Gli piaceva. A scuola 
usciva ed entrava dalla line-
stra, a cinque metri di altezza. 
Poi portava il suo amico, Ni
cola, nei burroni». 

«E a casa - aggiunge Marco 

Tatarelli - giocava con la chi
mica. Una volta è venuto con 
un occhio gonfio. Aveva mes
so la soda caustica con qual
cos'altro ed era esploso tutto. 
Mischiava qualsiasi cosa, per 
vedere cosa succedeva». L'e
lenco dei giochi pericolosi si 
allunga. Elettricità, passione 
per i coltelli. Ma niente droga 
né alcol. Su questo sono tutti 
pronti a giurare. Gennaro vo
leva emozioni forti, ma non 
quelle. E lo sport non gli ba
stava. «Era bravissimo a palla
canestro - prosegue Luca - e 
anche a scuola. Poi, siccome 
era bello, tutte le amichette 
del fratello piccolo gli stavano 
dietro». «Gli mandavano i 
cioccolatini - spiega Marco -
lo aspettavano fuori della 
scuola e davanti casa e gli ur
lavano complimenti. Pierdo-
menico, il fratello, raccontava 
le imprese di Gennaro; per 

quelle ragazzine lui era un mi
to». 

E il «mito» credeva di sapere 
cosa rischiava. «Prima o poi 
mi faccio male sul serio, mi di
ceva. E un paio di noi hanno 
sognato pure che moriva». Pi
no tace un attimo. «E que
st'anno era stato promosso al 
terzo del Tecnico industriale». 
Quirino Rosati parla poco, 
ma, salutando, una cosa vuo
le dirla: «Era un portatore di 
allegria». 

«Gli amici lo avevano già 
salvato sabato, l'altro ieri -
spiega la signora del bar che 
sta sulla piazza - dopo era qui 
e faceva vedere un braccio e 
una gamba tutti graffiati. Ave
va provato a passare da un fi
nestrino all'altro della Littori
na, ma gli altri lo avevano tira
to dentro, salvandolo». Poi, il 
giorno dopo, Gennaro ci ha ri
provato. 

Caso dì droga in Vaticano 
Custode con la cocaina: 
non c'è una legge 
per poterlo giudicare 
Un giovane custede dei Musei Vaticani venne sor
preso con cinquanta grammi di cocaina e sospeso 
dal lavoro. Da due anni aspetta una decisione sulla 
richiesta di «reintegro» inoltrata al Tribunale dei la
voro della Santa Sede. Verrà perdonato? In Vatica
no non si era mai verificato un caso di «detenzione 
di droga» e un tale reato non è contemplato dal co
dice interno. A giorni il responso dei giudici. 

«VLADIMIRO SCTTIMCLU 

«•CITTA DEL VATICANO. Il 
caso è davvero fuori dall'ordi
nario e merita di essere rac
contato. Due anni fa, il 15 apri
le del 1989. un dipendente lai
co del Vaticano, Giulio Giaco
mi, un giovane custode dei 
musei, viene sopreso dalla po
lizia italiana all'uscita dei mu
sei Vaticani con 50 grimmi di 
cocaina. Da quel mucchio di 
polvere bianca, il giovane può 
ricavare, diverse dosi. Viene 
fermato, interrogato, preso a 
verbale e poi rimesso in liber
ta. Non può essere arrestato in 
Italia perché é cittadino del 
Vaticano e non può essere 
estradato. Ovviamente, viene 
istruito un processo nel «suo 
paese» e, tra qualche giorno i 
giudici renderanno nota la 
sentenza. 

Le difficolta provocate dal 
caso non sono state |30chc e 
molti nodi sorti con la vicenda 
devono ancora essere sciolti. I 
magistrati della giustizi! vati
cana, infatti, si sono trovati a 
dover giudicare il caso del cu
stode, che ora ha 25 anni, sen
za un preciso supporto norma
tivo. In Vaticano, infatti, non 
esiste una legge sulla droga e i 
magistrati, come unici} punto 
di riferimento giuridico e nor
mativo hanno a disposizione 
soltanto il primo codice pena
le dell'Italia unita che fu rece
pito con i Patti Lateranensi del 
1929, nonostante la firma del 
nuovo concordato del 1984. 
L'unico articolo del vecchio 
codice nel quale i magistrati 
potrebbero trovare un appiglio 
giuridico riguarda una norma 
relativa al solo commercio ai 
«cibi adulterati». 1 giudici po
trebbero anche far riferimento, 
eventualmente, anche il quin
to comandamento: quello che 
parla di «non uccidere». Il co
mandamento, infatti, potrebbe 
essere ritenuto valido anche 
dal punto di vista giuridico te

nendo conto che, drogandosi, 
il tossicodipendente attenta al
la propria vita. 

Nell'csaminare la situazione 
del giovane custode sorpreso 
con la cocaina in mano, i giu
dici della Santa Sede potreb
bero, in mancanza di specifi
che norme di diritto positivo, 
tener conto dell'insegnamento 
del Papa e delle parole pro
nunciate dal Sommo Pontefice 
proprio sull'uso della droga da 
parte dei giovani. A partire da 
Paolo VI (che distinse chiara
mente la posizione dello spac
ciatore da quella del consuma
tore, già venti anni fa) e fino a 
Giovanni Paolo II, che si è 
espresso più di una volta per il 
recupero dei tossicodipenden
ti, le indicazioni in materia non 
mancano. Certo, per il primo 
caso di droga in Vaticano, 
niente è apparso semplice. 
Mancando léggi in materia 
non si è ponilo procedere - a 
quanto si é capilo - dal punto 
di vista giudiziario. Si e cosi ri
piegato sulla normativa che ri
guarda il lavoro. Il custode sor
preso a drogarsi potrà essere 
licenziato o verrà riammesso al 
lavoro? Tra qualche giorno la 
risposta. In Vaticano esiste il 
Tribunale del lavoro istituito 
dal Papa nel 1989 ed è, alla fi
ne, a questi giudici che é stato 
«p.issato- tutto il fascicolo rela
tivo al giovane custode che si 
drogava. Dunque, escluse le 
conseguenze |>ena!i, il tossico
dipendente del Vaticano potrà 
essere licenziato, ma nulla di 
più. Rileggendo con attenzio
ne le parole del Papa sul rein
serimento dei drogati, non é 
improbabile un atto di cle
menza. Gaetano Afeltra, presi
dente del Tribunale del lavoro 
della Santa Sede, ha già detto 
di non poter fare anticipazioni 
sulla sentenza che sarà emes
sa a giorni. Non resta che 
aspettare. 

«L'Osservatore Romano» 
La Santa Sede volta pagina: 
un nuovo quotidiano 
in tabloid e fotocomposto 
• i CITTÀ DEL VATICANO. A 
centotrent'anni esatti dalla 
sua fondazione, «L'Osserva
tore Romano» cambia for
mato e veste tipografica do
po aver installato nuovi im
pianti di fototocomposizio-
ne. Fotocomposto, quindi, e 
completamente rinnovata 
nella sua veste grafica 

Il quotidiano della Santa 
Sede,infatti, si presenta a 
formato tabloid con l.i pagi
na a sei colonne verticali, 
anziché sette come prima. 1 
titoli sono allineati a sinistra, 
invece di quelli «centrati». I 
sommari sono inseriti nel 
corpo dell'articolo piuttosto 
che sotto il titolo e si farà uso 
di foto-notizie evidenziate: 
cosi l'organo di infon nazio
ne del Vaticano ha deciso di 
«voltare pagina»... 

L'inaugurazione del nuo

vo Riomale e avvenuta alla 
presenza del Segretario di 
Stato, il cardinale Angelo 
Sodano, che si è compiaciu
to con il direttore, Mario 
Agnes, con i redattori ed i 
tecnici per ii risultato rag
giunto. 

Il Papa, con un messaggio 
inviato al direttore, ha auspi
cato che il giornale, «nel sol
co del magistero pontificio», 
possa «rendere un servizio 
alla comunione ecclesiale e 
alla moderna comunicazio
ne sociale». Ha, inoltre, invo
cato «la divina protezione» 
perchè il giornale riesca a 
dare, con le nuove tecniche 
editoriali il suo peculiare 
contributo al fine di «allarga
re sempre più gli spazi della 
comprensione e della soli
darietà tra gli uomini ed i po
poli». 

'<* 
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Maturità 
«CaroMisasi 
non mi scriva 
ancora "Caro"» 

'.' GIOVANNI ROMBO* 

• 1 Caro signor ministro, 
mi scusi il «caro», ma mi è 
sembrato giusto rivolgermi a 
Lei con lo stesso affettuoso 
aggettivo con cui Ella ha vo
luto gratificarmi nella lettera 
allegata alla mia nomina di 
Commissario agli esami di 
Stato per la maturiti scientifi
ca a Locri. U Ella si lamenta 
del fatto che gli attuali esami 
non sono più idonei ad ac
certare in maniera congrua 
la maturità e la competenza 

, del candidati e sottolinea, 
' accanto a questa difficoltà, 
quella dei professori tendenti 

,~ a sottrarsi al loro dovere. 
Tutto bene <aro» signor 

' Ministro. Ma bisogna anche 
ricordare: 1) che questi esa
mi sono stati introdotti in via 
«sperimentale» 22 anni fa 
(anche allora era Ella ad es
ser seduto sulla poltrona che 
fu di Croce, Gentile e Moro) ; 
e 2) che 1 professori non 
hanno la tendenza a sottrarsi 
agli esami per loro innata pi
grizia ma perché il lavoro ne
cessario al loro svolgimento 
viene retribuito con un'ele
mosina di pochi spiccioli. 

Non le dispiacerà, signor 
Ministro, se faccio qualche 
conto. Un professore Com
missario nella città in cui abi
ta percepisce per gli esami 
un'indennità fissa di lire 

' 531.700; gli esami durano, 
mediamente, 27 giorni di la
voro; ogni giornata di lavoro 
è fatta, mediamente, di 6 ore. 
Se dividiamo 531.700 per le 
162 ore di lavoro e ripuliamo 
la somma dalle tasse (un ter
zo dell'intero) otterremo 
2.188. Ha capito «caro» si
gnor ministro? 2.188 lire per 
ogni ora di lavoro. Non sa
rebbe tempo che il governo 
si comportasse in maniera 

• meno offensiva ed anche-mi 
scusi - meno stupida? Ma c'è 
di più. La retribuzione di lire 
2.188 è stata quest'anno da 

' Lei drasticamente abbattuta 
con la circolare che impone 
che ogni giorno vengano 
esaminati non più 5 ma al-
• meno 6 alunni. 

'• Ma non è tutto. Per il pro-
' fessore che si sposta dal pro
prio comune di residenza, è 
previsto un rimborso spese 
giornaliero fino lire 39.600. 

' Ma lo Stato paga al professo
re che ne abbia diritto anche 
le ricevute per spese di alber-

' go e vitto riducendo. In que
sto caso, la somma forfettaria 
da 39mila e 600 lire a 13mila 
e 200 giornaliere. Cosi il rim
borso complessivo può lievi-

' tare anche fino a lOmilioni. 
' Possibile signor ministro che 
Ella non sappia che tali con-

- traddizioni spingono e co
stringono i professori a defa-

1 tigantl accordi con «Iberga-
' tori e ristoratori per ricevute 
- manipolate In modo da po

ter tirare fuori dai conti di al
bergo e ristorante anche gli 
albi quattrini per le spese vi
ve che un soggiorno fuori ca
sa rende necessarie, o per 
compensare la miserabile r*> 

- tribuzK>ne-oradi2.]88lire? 
Perché mai, Le chiedo, vie

ne mantenuto in piedi un 
meccanismo cosi truffaldino 
che pare studiato apposta 
per non ricoscere la qualità 
del lavoro di noi docenti e 
per metterci dal lato del torto 
rendendoci, per questa via, 

giù deboli e ricattabili? Possi
ne che Ella e gli strateghi 

del ministero non sappiano 
che con 39mila e seicento li
re al giorno non si vive né a 
Roma, né a Milano, né in 
nessun'altra parte d'Italia? 
Non sarà per questo andaz
zo, signor ministro, che non 
c'è moralista di professore 
nelle scuole italiane, come 
Ella ha sostenuto parlando 
nei giorni «corsi a Reggio Ca
labria, che non sia tanto cor
rotto da averle almeno chie
sto l'applicazione di un arti
colo 14 per poter «fuggire» 
dall'attività didattica? 

Consenta a me. che non 
Le ho mai chiesto il favore di 
un articolo 14 e che vorrei 
continuare ad insegnare filo
sofia come faccio da un 
quarto di secolo, di chieder-
Le di dare opportune dispo
sizioni ai signori provveditori 
affinché, in attesa di una ri
forma della cultura statale 
che privilegi il lavoro e renda 
più semplici e moderne le 
nonne sui rimborsi delle spe-
se, difinscano, in accordo coi 
sindacati, in modo equo e 
congruo, i criteri per il paga
mento delle diarie, la utiliz
zazione dei mezzo proprio e 
la concessione del pernotta
mento. Per tutto quanto det
to, La invito sentitamente, 
ove mai intendesse nel futuro 
rivolgersi ad un professore, di 
non iniziare la lettera con 
«caro», dato l'infimo prezzo 
di mentalo dello stesso. 
• Commissario agli esami di Slato 
presso il Liceo saenlilico di Ijocn 
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Studenti con macchina e telefonino «disancorati» dalla politica 
Quarant'anni di giunta di sinistra, poi il pentapartito e il declino culturale 

Bossi si fa d'oro a Valenza Po 
Il leghismo «status symbol» come il fuoristrada 
Ragazzi chiusi dai loro compagni nel bagno della 
scuola perché «non erano vestiti bene». Mamme che 
portano i figli all'asilo «a cento metri da casa» con il 
fuoristrada. Studenti con macchina, telefonino e 
abiti firmati che votano Lega, «perché si pagano 
troppe tasse». Si conclude a Valenza Po il giro nelle 
scuole della ricca periferìa settentrionale che ha co
minciato a prendere sul serio gli slogan di Bossi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADULB 

• • VALENZA PO (Àlessan 
dria). Due orefici, una banca, 
un altro orefice, un'asskura 
zlone, un orefice, una banca. 
Ecosl via. Ogni tanto, una boi 
tega di alimentari o un bar 
negozi, nelle strade del centro 
di Valenza Po, non lasciano 
dubbi su qual è l'attività pre
valente, se non l'unica, in 
questo spicchio di Piemonte 
che, per diversi motivi, si sente 
tanto lombardo. Tanto da da
re alla Lega di Bossi, alle ele
zioni amministrative dello 
scorso 12 maggio, più del 23 
per cento deivoti. Uria per
centuale, appunto, lombarda, 
rispetto a una media piemon 

all'Istituto tecnico commer-
ciale-alcuni ragazzi sarebbero 
stati rinchiusi nel bagno dai 
loro compagni di scuola «per
ché non erano vestiti come si 
deve». 

Le vetrine, le case, i fuori
strada che «te mamme usano 
per portare i figli all'asilo a 
cento metri da casa», come di
ce un anziano bidello, la dico
no lunga. Per quanto ricca, 
del restoRjda] punto di vista 
culturale valenza è una peri
feria», si lamenta una giovane 
insegnante, Grazia Gaudio. 
Ben triste destino per una città 
che, già prima del 1915, con
tava ben tre settimanali «an
che di buona qualità», e anco-

.ra alla metà degli anni 70 «era 
tese che non supera, per ora, 
Il 10 per cento. • ». .,-jfc.ra e 

Anche la scuola, qui, «JTIWBUT avanguardia, aveva un'ottl-
adeguata alla monocultura Tina biblioteca, un centro di 
dell'oro: l'istituto più Impor- 'cultura, una buona stagione 
tante della città - unico nel 
nostro paese - è quello d'arte 
per orafi, frequentato da circa 
650 studenti che vengono da 
tutta Italia per diplomarsi in 
arte delle pietre dure o in arte 
dei metalli. Una scuola dura 
ma ambita, perché difficil
mente le aziende si sobbarca
no la formazione di un ope
raio specializzato, che richìé- ^cWfi$os*rJW*»fì 
de anche cinque o sei anni. E ; coUextoneVdip " 
che, in una zona come que
sta, di alta qualificazione e di 
bassissima disoccupazione, 
dà a chi ha voglia di lavorare 
la possibilità di fare il grande 
salto, mettersi in proprio e, 
non raramente, costruire nel 
giro di qualche anno un soli
do patrimonio. 

A differenza di Casale Mon
ferrato, distante pochi chilo
metri di strada ma apparte
nente a un altro mondo, quel
lo della vecchia, austera cultu
ra liberale piemontese, «Va
lenza - dice Angelo Gatti, 
consigliere comunale nella 
cittadina orafa e insegnante 
all'ltis di Casale - è sostanzial
mente borghese. Qui l'adesio
ne alla Lega passa attraverso 
l'acquisizione di atteggiamen
ti ideologici tipici della società 
opulenta da parte degli stu
denti, che fin dalle elementari 
portano vestiti firmati e a 18 
anni hanno la macchina e il 
telefonino». E si racconta ad
dirittura che qualche tempo fa 

cinematografica e teatrale 
Perfino il mitico Living Thea-
tre «restò qui per una settima
na-, si ricorda ancora con or
goglio. E con altrettanto orgo
glio si porta a esempio di una 
«aristocrazia operaia molto 
acculturata» il caso di Amo 
Carnevale, un ex operalo co
munista diventato miliardario, 
"" '"' -™iar 

diversi studenti meridionali: 
razionalmente non riesco a 
spiegarmelo». 

A scavare un po', però, il fe
nomeno non appare cosi pa
radossale: le grandi ondate 
migratorie - prima, all'inizio 
degli anni Cinquanta, dal Ve
neto e dalla Bassa padana, • 
poi dal Mezzogiorno - si sono 
esaurite fin dal 1966. E gli im
migrati di allora, che ormai 
rappresentano più o meno la 
metà dei circa 22.000 abitanti 
di Valenza, sono tutti perfetta
mente integrati. Anche i non 
molti extracomunitari non 
rappresentano certamente un 
problema. E se un ignaro ven
ditore ambulante africano si 
azzarda a esporre le sue mer
canzie in una strada della cit
tà, «non fa in tempo a fermarsi 
- assicurano in molti - che ar
rivano i vigili e lo mandano 
via». 

Certo, qualche episodio 
marginale c'è stato: qua e là 
sono comparse sui muri delle 
scritte antimeridionali («E an
ticomuniste - precisa il segre
tario cittadino del Pds, Fran
cesco Bove - tracciate da gio
vani ex missini passati anni e 
bagagli alla Lega»). Ma non è 
sul razzismo che Bossi ha co
struito qui le sue fortune, ba
sate più che altro sull'agitazio
ne contro il fisco, un argo
mento che trova facile presa 
in una comunità che basa la 
sua non piccola ricchezza sul
la lavorazione artigiana, d'al

tissima qualità, dell'oro, e do
ve - spiega Gatti - si realizza 
un'oggettiva saldatura di inte
ressi tra molti «padroncini», 
spesso ex operai, e i loro di
pendenti, abituati a ricevere 
unii fetta consistente della pa
ga :>otto (orma di «fuori busta», 
ow iamente esentasse. 

«Sono umori e atteggia
menti - afferma Bina - difficili 
da combattere, perché non 
soro basati su idee e pro
grammi. Tra i nostri studenti 
dilfigu il qualunquismo, i ra
gazzi sono disancorati dalla 
politica». Un'analisi che Bove 
non condivide pienamente: «È 
vero che Bossi ha preso voti, 
oltre che nel ceto medio, so
prattutto tra i giovani, tra gli 
stuiienti. Ma è anche vero che 
proprio queste elezioni hanno 
segnato un nostro sia pur par
ziale recupero di voto giovani
le. La mia impressione è che, 
a livello di compagnie di ra
gazzi, si sia creato una sorta di 
dualismo, tra quelli che vota
no Bossi e hanno lo stemma 
delia Lega sui caschi delle 
moto e quelli che hanno scel
to la sinistra. Intendiamoci, il 
loro approccio alla politica è 
elementare, primordiale. Ma è 
la prima volta in dieci anni 
che sento dei giovani parlare 
di politica». Speriamo che non 
se ne stanchino. 

( 3 - FINE. / precedenti arti-
col, sono slati pubblicati il 18 e 
il2.>8"J8no) 

mondo*.' . r 
americani venivano a Valenza 
perconsultarla». - -

La sinistra, qui, ha governa
to per quarantanni. Ma sono 
bastati cinque anni di penta
partito per distruggere buona 
parte del patrimonio accumu
lato. L'unico cinema-teatro 
superstite, di proprietà comu
nale, non è agibile da alcuni 
anni, in attesa di ristrutturazio
ne. E della rete di circoli cultu
rali d'avanguardia ne è restato 
sólo uno, il «Pak>mar»..Per I 
giovani, insomma, è rimasto 
ben poco. All'Istituto d'arte 
per orafi - ma la situazione 
non è granché diversa al liceo 
scientifico e nelle altre scuole 
- almeno la metà dei ragazzi 
simpatizza apertamente, ma 
«senza particolari motivazioni 
- dice uno degli insegnanti, 
Dario Bina, consigliere comu
nale del Pds - per il qualun
quismo generico della Lega. 
Una simpatia che paradossal
mente è manifestata anche da 

«Istruzione media? 
Su base regionale, 
anzi provinciale...» 
• B MILANO. Il loro slogan è 
«Per una scuola al passo coi 
tempi». Che significa «organiz
zazione su basi regionali, inse
gnanti residenti e inseriti nella 
cultura del paese dove opera
no», una scuola che non deve 
•indulgere a esperimenti che 
creano demotivati e disadattati 
alle regole della nostra socie
tà». Sotto accusa - spiega Ti
ziana Rogora, responsabile 
della politica scolastica della 
Lega lombarda - non sono so
lo le cosiddette «sperimenta
zioni selvagge», ma la struttura 
stessa della scuola, dalla re
cente riforma delle elementari 
a quella, ancora in discussio
ne, della secondaria e di innal
zamento dell'obbligo a 16 an
ni, fino alla stessa legge che 
nel 1963 ha creato la media 

unificata. Ed ecco che dal ci
lindro di Bossi salta fuori una 
proposta che provocherebbe 
un salto indietro di quasi tren-
t'anni, con la reintroduzione di 
una media «formativa» per chi 
proseguirà gli studi e di una 
sona di avviamento professio
nale (pudicamente ribattezza
to -scuola media tecnica») . ir 
gli altri, sia pure con «la possi
bilità di passare da un indiriz
zo all'altro». Gli «esperti» della 
Lega propongono di portare 
da cinque a sei anni di corso la 
scuola elementare, e da tre a 
quattro quella media inferiore. 
Quattro anni di studio «vero», 
pero, solo per la media «forma
tiva». Pur quella «tecnica», do
po un biennio di cultura gene
rale sono previsti due anni di 
«part timc lavorativo». 

Lo Stato dovrebbe, «natural
mente», risarcire «in qualche 
modo le aziende per la bassa 

Eroduttivilà degli allievi». Quel-
> stesso Stato, tra l'altro, che 

dovrebbe rinunciare a finan
ziare la scuola pubblica, for
nendo in cambio a ogni fami
glia un «bonus» da spendere, a 
propria scelta, in un istituto 
pubblico o privato, «favorendo 
- sostiene Tiziana Rogora -
una sana concorrenza che mi
gliorerebbe la qualità com
plessiva del sistema». E scaval
cando - dimentica di dire - la 
Costituzione, che vieta esplici
tamente il finanziamento pub
blico delle scuole private. 

Sui programmi gii «esperti» 
di Bossi ammettono di non 
avere ancora idee chiare. Ma 
in compenso sono certi di una 

cosa: la scuola deve essere 
non solo regionalizzata, ma 
.«differenziata anche su base 
provinciale» sia come organiz
zazione e orari sia, soprattutto, 
come contenuti, perché «biso
gna tener conto delle diversità 
di lingua e di approccio al 
mondo del lavoro», utilizzando 
Insegnanti residenti nella zona 
da almeno dieci anni e respin
gendo «ogni volontà di Inseri
mento forzato» che, insieme al 
«tentativo di cancellare le diffe
renze che ci sono», sarebbe la 
vera causa dei fenomeni di 
razzismo e d'intolleranza. An
che se - bontà loro - «vanno 
attuati anche qui dei provvedi
menti d'inserimento», ma a 
patto che «non siano strumen
tali al rafforzamento del flusso 
migratorio», D PS.B. 

"""———"•"— Una relazione della Corte dei conti denuncia la cattiva distribuzione dei dipendenti pubblici 
Nel Nord Italia uffici e ministeri non funzionano per carenza di personale 

Statali quasi tutti al Sud e inamovibili 
I dipendenti pubblici sono distribuiti malamente sul ter
ritorio italiano ed è questa una delle principali cause 
dei disservizi di uffici e ministeri. È quanto afferma la 
Corte dei Conti nel suo rapporto annuale. Lo squilibrio 
è tutto a favore del Sud: pei esempio il ministero dei La
vori pubblici ha 37 dipendenti in Lombardia contro i 
471 in Campania. Questo accade perché nel meridione 
il posto pubblico è merce d i scambio. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Ha ROMA. Chiudono 1 mu
sei, non funzionano uffici e 
ministeri, e c'è un motivo: la 
cattiva distribuzione degli 
impiegati. Ne hanno mandati 
molti dove ne servirebbero 
pochi, e viceversa. Il Sud 
scoppia di dipendenti pub
blici, il Nord, invece, ne è pri
vo. E poi, ci sono leggi mai 
applicate, procedure quoti
dianamente violate. Hanno 
ragione, perciò, i cittadini, 
quando protestano per le co
de, i ritardi e le inefficienze 
della burocrazia. Hanno ra
gione, è tutto vero, assicura il 
procuratore generale della 
Corte dei Conti. 

Che, nella sua relazione 
annuale, capitolo Ammini
strazione pubblica, scrive: 
•La situazione della suddivi
sione del personale statale 
nei vari uffici non appare mi
gliorata rispetto al passato. 

Permane, infatti, uno stato di 
squilibno nella dislocazione 
de funzionari e degli impie
gali». Lo squilibrio è tutto a 
favore del Sud. E il procura
tore battezza ufficialmente il 
fenomeno: «meridionalizza-
zicne»: «C'è uno sbilancia
mento del personale nel Me
ridione, in particolare in 
Campania e in Sicilia, rispet
to alle regioni del triangolo 
industriale, e cioè proprio 
nelle regioni in cui è concen
trata la maggior produzione 
del reddito nazionale, che ri
chiederebbe, intuitivamente, 
una più consistente presenza 
di iddetti agli uffici pubblici». 

Sembra un film diretto da 
un ubriaco. Il ministero dei 
Beni culturali, per esempio: i 
musei di Milano e di Firenze 
so io costretti a ridurre l'ora
rio eli apertura, perchè man
ca io uscieri e impiegati. Ba

sterebbe trasferirli da un luo
go in cui sono in sovrannu
mero. Ma la legge sulla mobi
lità del personale non è mai 
stata applicata. E il ministero 
delle Finanze? In alcune zo
ne d'Italia, rischia di non po
ter fare tutti gli accertamenti 
necessari sulle dichiarazioni 
dei redditi. Troppo lavoro 
per pochi uomini. 

Ed ecco la prova evidente 
della «meridionalizzazione». 
Si riferisce al ministero dei 
Lavori pubblici. I suoi dipen
denti, in Lombardia, sono 37, 
47 in Piemonte: 471 in Cam
pania, 369 in Sicilia. Lo squi
librio non trova alcuna giusti
ficazione. Non ci sono più 
impiegati perchè la mole di 
lavoro è maggiore. Infatti, le 
opere pubbliche inziate nel 
1990 in Lombardia ammon
tano a 463 miliardi di lire 
(spesa prevista) : poco meno 
che in Campania e in Sicilia, 
467 e 470 miliardi. 

La spiegazione - suggeri
scono studi sociologici e cro
nache elettorali - è semplice: 
nel Meridione ci sono più di
pendenti statali, perchè il po
sto pubblico è merce di 
scambio, fonte di consenso e 
di clientele politiche. 

E gli utenti, i cittadini, quel
li che trovano il portale di un 
museo sbarrato, o aspettano 

mesi per la pratica più bana
le? Possono consolarsi: han
no ragione. Hanno ragione, 
quando si lamentano e pro
testano. La relazione del pro
curatore generale sembra in
fatti riassumere il malconten
to Illustrato nel rapporto Cen-
sis 1990. Tre italiani su 4 ri
tengono che, considerando il 
rapporto fra tasse pagate e 
qualità dei servizi, i benefici 
siano inferiori agli importi 
pagati allo Stato e agli Enti lo
cali. Perciò, preferirebbero 
affidare quei servizi agli im
prenditori privati piuttosto 
che agli oltre quattro milioni 
di dipendenti pubblici. 

Naturalmente, il malcon
tento può essere quantifica
to, settore per settore. Faccia
mo qualche esempio: 66 ita
liani su cento pensano che i 
servizi sanitari funzionino 
male. Poste, trasporti aerei e 
scuola vanno un po' meglio: 
a bocciarli sono, rispettiva
mente 41, 31 e 43 italiani su 
cento. Non li bocciano sol
tanto. Spesso lottano contro 
,il disservizio «subito». Scrivo
no una lettera di denuncia a 
•Diogene», trasmissione tele
visiva. Oppure ricorrono al 
Tan nel 1989, si sono rivolte 
al Tribunale amministrativo 
regionale 64.180 persone, 
undicimila in più che dieci 
anni prima. 

LETTERE 

Solo in due 
a «ingombrare» 
la politica 
siciliana 

• • Caro direttore, i novan
ta seggi dell'Assemblea re
gionale siciliana sono stati 
attribuiti, dopo il voto del 16 
giugno, a ottantotto consi
glieri di sesso mischile e a 
due consigliere di sesso 
femminile. 

È bene rifletter); su questo 
rapporto numeric o, ed è im
portante ricordare quali so
no le due formazioni politi
che che, con l'elezione delle 
due uniche donne consiglie
re, riporteranno l'intera As
semblea elettiva alla realtà 
che la società siciliana è, 
guarda caso, anche sessua
ta. Le due formazioni politi
che sono il Pds, ohe ha elet
to la capolista Giuseppina 
La Torre, e la Rete, die ha 
eletto Letizia Battaglia. 

Alle due consigliere va la 
mia simpatia e solidarietà di 
donna e di compagna. Insie
me con l'augurio che le 
donne siciliane sappiano 
sostenerle con la loro voce e 
il loro drammatico vissuto. 
per trarre quella forza capa
ce di «ingombrare» (cosi era 
scritto nella Carta delle don
ne del Pei) la politica sicilia
na. 
Marina Lombardi PakMdm. 

Roma 

Si dovrebbe 
porre fine 
a questa palese 
ipocrisia 

• 1 Caro direttore, un re
cente rapporto sulla sicurez
za stradale redatto dalla Co
munità europea ria reso no
to che ogni anno nei dodici 
Paesi membri vi .«ono 50.000 
morti e 1.500.000 feriti in in
cidenti stradali, con un co
sto annuo di 70 miliardi di 
Ecu. Pochi giorni fa ristai e 
l'Aci hanno diffuso i dati de
gli incidenti stradali avvenuti 
in Italia nel 1990: 9000 mor
ti, 213.000 feriti. |«r un costo 
di 10.000 miliare:!. Entrambi 
i rapporti individuano nella 
velocità la causai principale 
degli incidenti stradali. 

La Comunità europea ha 
messo in evidenza la con
traddizione dovila al fatto 
che, mentre quasi tutti i Pae
si membri impongono dei li
miti di velocità, 1 costruttori 
producono automobili sem
pre più veloci, che si allonta
nano sempre più dai limiti 
stessi. La Comunità, a prova
re quanto affermato, porta 
come esempio la Francia 
dove, nel 1972, solo il 21» 
dei veicoli superava i 150 
km/h, mentre nel 1987 sia
mo al 73%! 
• Scorrendo l'elenco delle 
vetture nuove in vendita in 
Italia, pubblicato dalle rivi
ste specializzate, si scopre 
che il 50% dei modelli supe
ra i 180 km/h e il 25% addi
rittura i 200 km/h! A me 
questa appare un'assurdità 
cui non riesco a trovare ra
gioni. 

É possibile, come auspica 
la Comunità europea, pro
durre auto in modo da facili
tare il rispetto dei limiti di ve
locità, salvaguardando nel 
contempo tante preziose vi
te umane? Chi non vuole 
modificare la situazione at
tuale dovrebbe avere il co
raggio di chiedere l'abolizio
ne dei limiti di velocità, met
tendo cosi fine a una palese 
e macroscopica ipocrisia. 

Antonio Lalll. Roma 

«Crollo dei 
facili guadagni 
e malavita 
in ginocchio» 

• • Can compagni lettori, 
io risiedo in Liguna e so che 
qui ogni giorno, nei capo
luoghi di provincia come nei 
paesini ridenti della Riviera 
o nei vicoli fatiscenti dei 
centri storici, muore qual
che giovane per droga. 

C'è chi con la droga muo

re, ma anche chi con la dro
ga ci campii, anzi si arricchi
sce. Da Sanremo a Savona, 
a Genova, Borghetto Santo 
Spirito, Rapallo, Portofino, 
Santa Margherita, la Riviera 
viene invasa da spacciatori; 
ma anche alcuni residenti 
non sono d.» meno. 

Non occorre essere ne
cessariamente mafiosi per 
arricchirsi con la droga; ba
sta conoscere il «giro». Il giro 
lo conoscono ormai tutti e 
per entrarci basta avere una 
pietra al posto della co
scienza. 

Conosco una «arpia» che 
di giorno per «solidarietà» si 
dà da fare nelle associazioni 
assistenziali e maternamen
te aiuta i drogati (non si sa 
se per smettere o continua
re) e di notte va al night-
club per drogare quelli che 
hanno la «grana»; natural
mente è piena di soldi e ora 
ha acquistato la barca. 

Qualche commerciante 
persino, con la scusa che i 
tempi ormai sono magri, ha 
scelto un secondo lavoro, 
ma notturno. Il cugino che 
spaccia si è fatto una villa, la 
barca e un fuori strada da 45 
milioni. Ora il «furbo» la not
te non dorme, va nei pressi 
delle discoteche e spaccia 
anche lui. Fra poco acqui
sterà barca, villa e fuori stra
da. 

Direte: ma la polizia ha gli 
occhi bendati? No, vede tut
to e arresta, principalmente 1 
drogati, che per riconoscerli 
basta guardarli in faccia. Più 
difficile pizzicare il drogan
te, dicono: occorrono giorni 
e giorni di pedinamenti, le 
soffiate, gli infiltrati. É un la
voro lungo. Ma con quale 
soddisfazione? Chi spaccia 
quintali di droga (stanti le 
vigenti leggi) si becca tanta 
galera quanta se ne becca 
uno che finisce morente sul 
marciapiede di un vicolo. 

Ora avrei da fare una pro
posta alla quale saranno fa
vorevoli l'83% dei lettori che 
hanno telefonato M'Unita. 
fare un referendum per libe
ralizzare la droga. Si potreb
be fare qualcosa di concreto 
con un solo articolo di leggi: 
•La droga in farmacia è libe
ra. Una confezione con an
nessa siringa a perdere lire 
2000 (duemila)». 

Conseguenze: crollo dei 
facili arricchimenti per spac
cio di droga; e malavita, or
ganizzata o no, messa in gi
nocchio. 

Aldo CaMtnl. Genova 

«Vi sono molti 
bravi medici 
e infermieri 
e reparti...» 

•Tal Gentile direttore, è di 
tutti i giorni leggere notizie 
sulla catastrofica situazione 
della sanità italiana, sul 
comportamento dei medici 
e degli infermieri, sul cattivo 
funzionamento del servizio. 
Vorrei però far sentire una 
voce diversa, a testimonian
za che vi sono molti bravi 
medici e infermieri, reparti 
che funzionano e che, per 
fortuna nostra, sono tutto 
sommato la maggioranza. 

Nel dicembre del 1989 so
no stato ricoverato d'urgen
za all'Umberto 1 di Mestre 
con gravissimi problemi a 
tutto l'apparato digerente e 
con emorragie in corso. Co
me i sanitari mi hanno spie
gato nei mesi successivi, 
avevo poche probabilità di 
cavarmela ed ero pratica
mente sul punto di morire. 
Dal gennaio del 1990 al giu
gno del 1990 sono stato sot
toposto a quattro delicati e 
lunghissimi interventi che 
per molti mesi mi hanno fat
to vivere in una situazione di 
assoluta dipendenza. Ebbe
ne, in questa mia terribile 
esperienza ho sempre potu
to contare sul conforto ma
teriale, ma soprattutto spiri
tuale, dei primari, dei medi
ci, della suora, del capo sala 
e di tutto il reparto infermie
ristico. 

È stato l'essermi sentito 
come in una grande fami
glia che ni ha dato l'aiuto 
decisivo per lottare e ricon
quistare la vita. Il primano 
mi è sempre stato accanto, 
senza problemi di orano; 
nei momenti più difficili del 
giorno e della notte ho sem
pre trovato infermieri dispo
nibili ad ascoltarmi, a risol
levarmi il morale. Credo che 
tutto ciò mi abbia giovato al
trettanto, se non più, di tutte 
le medicine prese. 

Gianni Melato. Vcnc/.u 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI . 

ELETTBOTIC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1139 

«SS 

1181 

1147 

1 2 M 

1227 

1110 

1915 

1023 

122» 

1086 

1 0 » 

1170 

112S 

1138 

ose 

prec. ver. % 

1141 

S M 

1190 

11S4 

1268 

123S 

t i 22 

1311 

1028 

1233 

1098 

1058 

1178 

1127 

1151 

988 

-0.53 

-0.72 

-0.78 

•0.81 

-0.16 

•0.86 

•1.07 

0.31 

-0 49 

•0.32 

-0.09 

•0.28 

•0.51 

0.08 

-1.04 

•1.34 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

VEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1342,900 

742,420 

219.205 

859,155 

38,064 

2183,350 

0,787 

885.710 

11,851 

192,380 

1887,00 

8,783 

8.542 

1628,450 

1177.650 

106,486 

180.580 

205,735 

313,410 

DOLLARO AUSTRALIAN01031,700 

1347,845 

743,88 

219.485 

880,57 

38,148 

2188,5 

9,771 

884,815 

11,881 

192,78 

1891,35 

8.803 

8,553 

1529,46 

1181,175 

106,727 

180,84 

206,046 

314.386 

1038,2 

Pochi scambi in piazza Affari 
Seduta record per brevità 
MB MILANO. La mancanza di 
attività in piazza Affari sta di
ventando strutturale. La seduta 
di ieri è stata la terza dell'anno 
per brevità, ma la più rapida 
del «dopo Golfo». Il mercato ha 
chiuso i battenti poco dopo 
mezzogiorno. In meno di tre 
ore di scambi per non più di 
100 miliardi di controvalore, 
l'indice Mib ha ceduto lo 0,53 
per cento, scendendo a quota 
1135 e quindi riducendo al 
13,5 per cento l'attivo dall'ini
zio dell'anno/ »È un mercato 
nullo - ha commentato Angelo 
Ventura, presidente del Comi
tato direttivo degli agenti di 
cambio di Milano - che sta vi
vendo Un momento di totale 

attesa, anche se non si capisce 
cosa si stia aspettando». Se
condo l'opinone allarmata di 
un altro agente di cambio «sia
mo sotto il livello di guardia», 
mentre numerosi operatori 
fanno notare che le operazioni 
di piccolo cabotaggio, da 
quando «5 stata introdotta la 
tassazione dei guadagni di 
Borsa, sono quasi scomparse. 
È questo, secondo gli operato
ri, il quadro desolante che at
tualmente offre piazza Affari, 
mentre le Borse esteri; hanno 
cominciato la settimana con 
positivi rialzi, sostenuti anche 
dall'abbassamento del tasso di 
sconto deciso dalla banca 
centrale giapponese. I titoli 

guida sono lo specchio di que
sta situazione di stallo del mer
cato. Assai poco interessati al
le vicende dell'assemblea dei 
soci, i titoli delle Generali han
no chiuso in flessione dello 
0,88 per cento. Più pesante il 
calo delle Fiat che hanno la
sciato sul terreno più dell'I per 
cento. Peggio delle Fiat hanno 
chiuso la seduta le Montedison 
con un meno 1,28 per cento, 
mentre le Mediobanca con un 
meno 0,44 per cento sono ri
sultate in linea con la medio
crità generale. Nulla di nuovo 
neanche nei dopolistini dove 
sono stati complessivamente 
confermati i prezzi di chiusura. 

Contrastato l'andamento dei 
restanti titoli dell'area Fiat con 
le privilegiate in netta flessione 
e le risparmio in lieve progres
so. Stesso andamento per i 
principali titoli del gruppo Fer-
ruzzi, con i titoli della Ferfin 
del neo presidente Arturo Fer-
ruzzi in deciso rialzo (più 1,45 
per cento) e le Eridania in ar
retramento. 'Altalena» anche 
in casa De Benedetti con le 
Olivetti in calo e le Cir in cresci
ta. L'inchiesta dei giudici mila
nesi su operazioni della Sai-
pem in Iran non ha prodotto ri
percussioni sui titoli: in lieve 
calo le azioni ordinarie e in più 
accentuata flessione le rispar
mio. 

II1IB11IIII1I1IIII11I 
FINANZA E IMPRESA 

• • FIDEURAM VITA. Con con un uti
le netto di 15.2 miliardi ( + 7,6 per 
cento rispetto all'anno precedente) la 
Fideuram vita (gruppo Imi) ha chiuso 
il bilancio '90. L assemblea degli azio
nisti, dopo aver approvato i risultati 
economici, ha deliberato la distribu
zione di un dividendo unitario di 700 
lire, ma su un numero più ampio di 
azioni con un monte dividendi che he. 
toccato i 6,4 miliardi ( + 24.8%). 
BANCONAPOU. Da ieri, il Banco di 
Napoli (costituito 452 anni fa) e unii 
Spa ed ha come amministratore ilele 

§ato Ferdinando Ventriglla. È il primo 
ei banchi pubblici italiani che taglia i I 

traguardo della privatizzazione. Ut 
Spa parte con un capitale sociale di 
3.690 Miliardi di lire il cui 51% rimane 
in mano pubblica perche detenuto 
dalla Fondazione Banco di Napoli. 
NISSAN. L'azienda automobilistici 
giapponese Nissan si appresta a entra -
re nel settore delle telecomunicazioni 
avviando una società di telefonia cel
lulare in collaborazione con l'impresi 

«Ddi», specializzata nella produzione e 
nella gestione di sistemi e reti per le 
comuoicazioni. La nuova società per 
telefoni portatili e per l'auto verrà for
malmente istituita alla fine del mese 
con il nome >Tu-ka cellular Tokyo». 
MIA SHOES IN URSS. Un'azienda 
calzaturiera marchigiana ha aperto il 
proprio negozio a Mosca. Si tratta del 
calzaturificio «Mia shoes» di Monte 
Urano che ha inaugurato ufficialmente 
il primo punto di vendita nella capitale 
sovietica a quattro chilometri dalla 
piazza Rossa. 
GRUPPO AKROS. Il gruppo Akros e 
lo studio di agenti ui cambio Bolla Sol-
biati e associati hanno sottoscritto in 
questi giorni un accordo per la costitu
zione di una società d'intermediazio
ne mobiliare che farà capo ad Attimo -
commissionaria di borsa di Akros. Lo 
studio Bolla Solbiati e associati, attivo 
in borsa dal 1959, ha sviluppato nel '90 
un volume di circa 7000 miliardi di lire 
In negoztazioDj di bona In campo 
azionario. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
A l IWMrlTAIrl AfefrrQfJtJI 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIOANIARI 

ZIONAOO 

10600 

37710 
6870 

6100 
8813 

-2.33 

-0.50 
•0.68 

•0.10 
-0.84 

AMICUIIAIIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAASS 

FIRS 

FIRSR1SP 

FONDIARIA 

GENERALI A3 
LAFONDAS8 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA RNC 
LLOVD ADRIA 

U O V D R N C 

MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 

SSAI 
SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 
TOROA9SPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL,PR 
VITTORIA A » 
W FONDIARIA 

106700 

54540 

52000 

8401 
1037 

13400 

787 

381 

41025 

33510 
14800 

18810 
9800 

4828 
16464 

12489 

25960 

15850 

19670 

13150 

17855 

0810 

28800 

24000 

12970 

12880 

'20300 
12700 

10230 

18660 

-1.87 

•0.13 

-0.38 

-2.20 
-1.24 

0.76 

-0.82 

-8.00 

•0.18 

-0.88 

-1.15 

•0.81 
-4.00 

0.61 
0.35 

0.00 

-0.12 
-2.04 

0.05 
147 

-2.48 

-2.58 

0.00 

•0.70 

-1.37 

-1.63 

•0.25 

•0.38 
-1.83 

1.26 

M U t t H U U K 

BCA AGAMI 

COMITRINC 
COMIT 

B.MANUSARDI 
BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 
B A M B R V E R 

B. CHIAVARI 
6 C O 01 ROMA 

LAHIANO 
B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREDIT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
W I I ROMA 7 % 

13880 
3746 

4866 

1382 

7400 

2890 

1496 
7660 

12780 
4810 

4801 
2830 

4260 

2886 

8010 

2880 

20800 

6440 

3030 
2702 

2079 

4276 
6861 
3290 

36500 

15830 
633 

-1.08 
-2.09 

-0.32 

•0.22 
•0.34 

0 8 5 

-1.25 
1.00 

-0.86 
0.00 

-0.39 
-0.91 

0.86 

-0.86 

-1.48 
-0.17 

0.00 

0.00 

-0.88 
-1.21 

-1.83 
•0 88 

•0.83 
0,92 

0.00 

-0.45 
-0.83 

CARTAMI I M T O M A U 
BURQO 
BORGO PR 

BURQO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 

MONOAORNC 

POLIGRAFICI 

8380 

8910 

9840 
087 

4200 

6180 
26800 

11360 
5780 

•0.43 

0.10 

•0.10 

-1.02 
1.88 

0.78 
-0.68 
1.34 

•0.09 

C B W T I C M M M K H I 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRUC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM, MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CE MENTIR 

ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 

UNICEM 

UNICEMRP 

3316 

7240 
10040 

4260 

6610 
9710 

10480 

2110 
22222 
13000 

11382 

8140 

-1.01 

-9.16 
-1.06 

0 0 0 

-151 

•0.92 

•0.76 

-0.84 

-0.35 

-0.85 

-0.51 
-0 67 

CHWMCHI 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECOROATI 

RECORO RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

6780 

3815 

1885 

1620 

8480 

900 

906 

4130 

1460 

14(9 

3350 

24(4 

3080 

3001 

701 

676 

1369 

1781 

900 

2020 

1806 

7800 

42U2 

8800 

8460 
8700 

3061 

2188 

1507 

1102 

1480 

1230 

4400 

SODO 

14810 

4860 

130 

1160 

-0.09 

•0.13 

-0.28 

0.88 

0.00 

-0.55 

-3.21 

-4.84 

•0.76 

0.82 

0.00 

-5.77 

-0.84 

-1.61 

0.14 

•0.69 

0.00 

-1.07 

-0.44 

-1.48 

0.97 

1.30 

•0.42 

-1.15 

0.00 

-0.57 

0.03 

-1,67 

•0.88 
-2.04 

-1.40 

-1.99 

0.69 

0.14 

-0.27 

-3.76 

0.00 

-0.64 

r n ~—, r | n 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCANO 

STANOA 

STANDARIP 

7230 

4200 

4770 

36840 

7400 

0.70 

0.00 

0.00 

0.00 

•0.13 

C O M U M I C A I M M I I 

ALITALI A CA 
ALITALIA PR 

ALITAI R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

836 

690 

746 

11350 

981 

18000 

3140 

3290 

7815 

6420 

1198 

1126 

1129 

11510 

1.33 
1.47 

-1.84 

0.82 

•1.00 

•0.31 

0.00 

0.00 

•0.46 

•0.66 

•0.08 

0.09 

-1.40 

-1.46 

• U I IMJIWCMCMfi 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDELSPA 

2470 

4675 

111100 

6480 

3 '06 

21195 

1383 

-1.20 

-1.48 

0.27 

-0.00 

-0.06 
•0.17 

-0.51 

F INANZIARMI 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

CIR R PO NC 

CIRRI 

CIR 

308 
312 

4240 

7485 

226 

12700 

38100 

saio 

520 

025 

3770 

3470 

8080 

1583 

3000 

21)1» 

0.00 

0.86 
-0.24 

-0.20 

-3.82 

0.00 

0.00 

-2.73 

-2 62 

-1.91 

-1.82 

0.00 

•0 61 

-106 

-1.32 

-0.34 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EURÓMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FIN ART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREX R NC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
OEROLIMRP 
GIM 
QIMRI 
IFIPR 
IPILFRAZ 
IFH.RFRAZ 
ISEFI SPA 
ISV1M 
ITALMOBILIA 
ITALMBJNC 
K E R N E L * NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEpiSON 
MONTEDRNC 
MONTEOR CV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
8IFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
30GEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARBREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WARIFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WARSOGEFI 

1270 
2910 
2180 
3090 

81060 
4300 
2160 
1485 
2232 
1400 
6848 
860 

1723 
667 
832 

5210 
1263 
3188 
1126 

740 
819 

2080 
3030 
1178 
1029 
1660 
1600 
1666 
1280 

113 
89.28 
6380 
2000 

16760 
6970 
3380 
1460 

11820 
71600 
48010 

789 
668 

1830 
1636 
1064 
1655 

12500 
1855 
3070 
6330 
2860 

16300 
2598 
1789 
8110 
2061 
1005 
8800 
1400 
1180 
1809 
3049 
1061 
840 

4010 
2775 
2491 
2082 
1690 
2475 

638 
3310 

13060 
8570 
1024 
1066 

146 
129 
188 
288 
159 

1500 
838 

2480 
250 
211 

0.00 
0.34 
0.93 
0.32 

-1.01 
-1.17 
-2.27 

3.48 
1.45 
4.48 

9 ?? 
-*« 
-1.26 
-134 
-125 
0 7 7 

-133 
-0 34 
-132 
-040 
0.00 
0.00 
0.00 

-9,9» 
-1.91 
-115 
•0.99 

?>1? 
•1.48 
0.89 
0.00 
0.41 

-9,9< 
-1.03 
-0.87 
-1.18 
-0.86 
1.90 
0.00 

9,19 
• ? , " 
0,1» 

-1,9» 
1-1.29 
-0,19 
0.00 

•0.66 
-0.84 
0.00 

-1.86 
-2.39 
0.68 

o,W 
-0.46 
1.36 
4,84 
0.80 
0.00 
1.01 

-1.67 
0.50 

•0.62 
-0.85 
-3.45 
0.25 
0.91 
1.67 

-0.14 
-0.28 
0.00 
0.36 
0.91 

-0.95 

- l i » 4 

1.39 
0.47 
0.00 

•7.88 

•9-W 
5.10 
2.68 

-1.32 
0.72 
0.81 

-1.98 
-4.09 

M M O M U A M KHUZH. 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
OELFAVERO 
GABETTIHOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

21050 
9840 
4300 

20020 
4715 
3970 
4468 
3360 
7190 
2483 

16220 
1950 

28800 

-2.09 
0.21 

-2.71 
0.10 
0.98 

-0.13 
1.62 

-0.36 
-0.55 
-3.01 
0.08 
0.05 

-0.34 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

57000 
1499 
5020 
5200 

•1.72 
0 47 

-0.10 
0 0 0 

M K C A I U C H I 
A U T O M O M U S T t C H I 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 

FIAT RI 
FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
QILARDINI 

GILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 

RODRIOUEZ 
S À f U Ò R I $ P 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SA3IBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 

W MAGNETI 
WNPIGN83 

WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINOTON 

2857 
8025 
4990 
3150 
4199 

13200 
8273 
4451 
4939 
2775 
8850 

31000 
3360 
2730 

878 
988 
930 

8330 
2440 
1185 
1384 
1880 
4730 
3890 
2720 

2780 
16030 
15990 
10300 
33100 

7300 
'13200, 

„ 10400 
1830' 
1996 
7250 
7370 
5400 
2301 

715 
880 

4075 
96.5 
105 
223 
200 

42000 
2830 

-014 

-0.21 
0.00 

-3.06 
-0,02 
2.33 

-1.06 
-1.20 
0.28 
0.14 

0.00 
•143 
-0.29 
0.92 
3.29 
4.29 

•1.06 
0.00 
0.83 
4.44 
3.87 

0.00 
0.75 
0.21 

-1.09 
6.11 
0.00 

4 1 2 
0.00 
0.00 

•2.67 
0.00 
9,19 

-0.06 

1.82 
•1.76 
0.00 

0.26 
0.04 
4.23 
0.29 

•1.81 
-7.28 
-4.56 
-0.45 
-2.79 
0.00 
0.00 

M I M M A » MITALUIMMCHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

393 
1033 
8300 
8860 
4000 
9110 

-1.01 
-0.67 

1.22 
0.00 
1.27 
0.00 

rawu 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
LINIFSOO 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13O00 
9650 
5000 
3870 

273 
1685 
3600 

889 
836 

60800 
6840 
5150 
6550 
2310 
4261 
5470 
3549 
5593 

14280 
8020 

•0.80 
-0.97 
-177 
1.57 

-0.18 
-0.47 

0.00 
0.45 
0.00 

•1.22 
-2.29 
-1.92 
-5 07 
-0.85 
-0.79 
•0.36 
0.25 

-0.21 
0.00 
0 2 2 

INVIMI 
DE FERRARI 
OEFERRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 

CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 

PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7995 
2575 
2655 
1801 

15050 
14000 
23900 

616 
2640 

0.13 

0.59 
-130 
-0.25 
•0.33 
3.05 
0.00 

-1.71 
-1.39 

Titolo 

BTP-17MG9212.5% 

0TP-11MZ9212.5% 
BTP-1BAP9212,S% 
BTP-1 AG9211,5% 

BTP-1 AG93 12.5% 
BTP-1 AP92 1 1 % 

BTP-1 AP92 12.5% 

BTP-1AP929.15% 

BTP-1AP92 EM9012,5% 

BTP-1FB9211% 
BTP-1FB929,25% 
BTP-1FBB312,5% 

BTP-10E929,25% 

BTP-1GN929,15% 
BTP-1LG9210,5% 

BTP-1LQ9211.5% 

BTP-1LG93 12.5% 
BTP-1MQ9211% 
BTP.IMG9212.5S, 

BTP-1MG929.16% 

BTP-1MZ929,15% 

BTP-1NV9111,5% 
BTP-10T92 12,5% 

BTP-1ST8212.5% 

BTP-210C9111,5% 
CCT E CU 30AG94 9.66% 

CCT ECU 84/9111.25% 

CCT ECU 84/9210.5% 
CCT E CU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/9» 9.6% 

CCT E CU 85/93 8,75% 
CCT E CU 85/93 9.75% 
CCT E CU 86/94 0,9% 

CCT ECU 88/94 8,75% 

CCT rCU 87/918,75% 
CCT <ICU 87/94 7,75% 

CCT CCU 88/92 6.6% > 
C C T r c u sane A P S , S % 
CCT CCU 88/92 MG8,8% 

CCT I.CU 88793 8,5% 

CCT 1XU 68/93 8,86% 
CCT ECU 88/93 8,78% 
CCT ECU 89794 9.9% 
CCT ECU 88/94 9.86% 
COTI C U 89/9410,16% 

CCT I X U 89/959.9% 
CCT l-CU 90/9612% 

CCT ECU 90/9511,18% 
CCT ECU 90/8511,68% 
CCT ECU 93 DC 8,76% 
CCTKCU933T5,7S% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCT-1SMZ94IND 
CCT-17LG93CVINO 

CCT-18AP92CVIND 
CCT 18F 807 INO 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST83CVINO 
CCT 19AG92IND 
CCT 19AG93CVIND 
CCT-190C93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92INO 
CCT20OT93CVIND 
CCT AG91 INO 
CCT AQ93 IND 
CCT AG95IND 
CCT AG96 IND 
CCT AG97 IND 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP94IND 
CCT-AP95 IND 
CCTAP96 INO 
CCTAP97 IND 
CCT-DC91 IND 
CCT-DC92INO 
CCTDC9SIND 
CCT-OC95EM00IND 
CCT-OC96 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB93IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT-FB9B INO 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE92 IND 
CC1-GE93EM8SIND 

CCT-GE94IND 
CCT-QE96 IND 
CCT-QE96 IND 
CC1-GES6CVIND 
CC1-GE97IND 

prezzo 

100,15 
100 

100,1 

99.3 
100 

99,1 

100 
98,7 

100 

99.3 
99 

100.25 

99.36 

89.1 
99.9 

99,9 

100.25 
99,05 

100.16 
89 

98,86 
99.75 

100,25 

100,15 
99,8 

98,96 
100 

100,65 
98,46 

100,5 
97 

101,26 
94.7 

99,8 
99,36 

»4,85 
97,65 

98,08 
98,5 

95,7 
97 

97,16 
102 

96,65 

100,5 
103.96 

104,9 
103.46 

105,8 
88,5 
96.9 

101,5 
100,26 

100 

100,85 
88.3 

100,46 
98,6 
89.4 

100,33 

99,66 
98,95 

101 
100,4 
99,2 

100,06 
100,3 
99,05 

98,9 
98.3 

100,25 
100,25 
99,75 

99,9 
98,65 
100,6 

100,46 
99,2 
99,7 

96.7 
100,4 

100,1 
100,1 

100,35 
99,5 

96,45 
100.3 
100,2 

100,35 
99,8 
99,4 

100,05 
98.25 

ver. % 

•0.10 
•0.10 
0.00 

-0.10 
-0.16 

-0.10 

0 0 0 

-0 15 
0.00 

-025 
0.06 

•O.20 

0.15 
0.51 

-0.10 

-0.05 

•O.10 
•0 05 

0.05 
-0.05 

0.00 

-0.05 

•0.06 

0.00 

-0.06 
0.00 

0.60 

•0.45 
-0.06 

1.01 

0.10 

0.10 
-0.03 

1.01 
•0.56 
0.69 

0.00 
0.10 
0.10 

•0.10 

0.00 
•0.61 
0.00 
O.OO 

0.16 
1.07 
0.00 
0.00 
0.67 
1.68 
0.03 
0.60 
0.05 

-0.10 

-0.20 
0.00 
0.05 

0.00 
0.00 

-0.10 
0.00 
0.00 
0.00 
0.06 

-0.20 
0.00 
0.00 
0.06 

•0.06 
•0.10 
0.10 
0.05 
0.15 
0.00 

-0.10 
-0.05 
0.05 
0.00 

-0.06 
0.00 
0.00 
0 0 0 
0.00 

-0.10 
•010 
-0 05 
•0.05 

-0.06 
0.16 
0.06 
0.10 

•0.45 
•0.10 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95IND 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LQ93IND 
CCT-LG96INO 

CCT-LG96EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 
CCT-MG93IN0 

CCT-MQ95IN0 
CCT-MQ95EM90IND 
CCT-MQ96IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ96EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV98INO 

CCT-OT91 INO 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 
CCT-OT96 EM OT90 IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST91 INO 

CCT-ST93INO 
CCT-ST94INO 
CCT-ST86IND 

CCT-ST86EMST90IND . 

CCT-ST96IND 
CCT-ST97IND 

BTP-16GN9712,S% 

BTP-17NV9312.6% 
BTP-10C9312.5% 
BTP-1FB94 12.5% 

BTP-1QE9412.5% 

BTP-1QE94 EM8012.5% 

BTP-1GE9812,5% 
BTP- iaegei2 ,5% 

BTP-1GN0412,5% 
BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG8412.6% 
BTP-1 MG94 EM9012,6% 

BTP-1MZ9412,6% 
BTP-1NV9312,5% 

BTP-1 NV93 EM8912.5% 
BTP-1NV9412,6% 

BTP-1NV97 12,6% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST83 12.5% 
BTP-1ST9412,6% 

CASSAOP-CP9710% 

CCT-17LG936,76% 
CCT-18AP9210% 
CCT-18GN93B,75% • 

CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG936,5% 
CCT-19M 0929,6% 

CCT-«3/93TH2.5% 

CCT-FB929.6% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13,96% 

CCT-GE94 USL 13,96% 

CCT-LQ94AU709,6% 
CTO-15aN8612,5% 

CTO-18AG8612.6% 
CTO-18MG9812,5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-180C9512,5% 

CTO-1SLQ9512.5% 
CTO-19FE8812,5% 
CTO-19GN9612,5% 
CTO-190T9512,6% 
CTO-19ST9612,6% 

CTO-20NV9612,5% 
CTO-20NV98 12,5% 
CTO-20ST95 12,6% 
CTO-DC9610,26% 
CTO-GN9512.5% 
CTS-18MZ94 IND 
CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE I96012% 
RENDITA-355% 

100,9 

99,9 
99,0 
99,6 

101,1 
99,95 

99,45 

99,85 

98,6 
100,55 

99.7 

99.85 
99,96 

88,0 

100,15 

100,15 

99,45 

99,5 
99.75 

98.45 
100,45 

100,46 

100,55-.' 
100 

09.4 

99,85 

96,1 
100.4 

100.45 
89.1 

99.16 

99,6 
88,1 

100.2 

100,36 
99,9 

.96.» „ 

•9/4 
96.S6, 

98.2 

88.2 

100.2 
100.2 

99,6 
99,76 

99,7 

98,35 
97,96 

99,9 
98,6 
89,4 

99.6 
99,5 

100,05 

100,1 

99.3 

90,05 

99.86 
99.65 

99,2 

96.8 

97,75 
99.45 
95.06 

113.26 
99 

99,15 
100,2 

99,5 
100,1 

102,25 
102.4 
97,1 

99,9 

100,2 
99,9 

100 
100,25 

100,2 
99.9 

100.36 
100,15 

99,7 

100.25 
99.85 

100,35 
97,15 

100.45 

88.25 
86.1 

98.75 
101,1 
86,5 

-0.10 

0.00 
-0.05 
-0.10 

0.10 

0.06 

-0.10 

-0.06 

0.00 

•0.10 

0.00 
-0.15 
•0.05 
•020 

0.05 

0.05 

•0.06 

-0.05 
4 0 6 

-0.16 
•0.06 

0.06 

0.05 
0.00 

0.25 
•O.10.. 

•0.16 

0.00 
0.10 

•0.06 

-0.10 

-0.10 
-0.10 

0.00 

0.00 
0.00 

,, 0.10 

. « • i o 
-0.06 

•0.10 

•0.25 

0.16 
0.06 

-0.06 
0.06 

•0.05 
N.P. 
N.P. 

0.00 
-0.30 

-0.10 
0.00 
0.00 

•0.10 

0.05 

•0.06 

-0.15 
0.10 

0.10 
-0.10 
•1.76 

0.00 
0.05 

0.00 
0.00 
0.00 

0.15 
0.10 

0.00 
-0.10 

0.00 
0.24 

0.00 
-0.10 

0.00 
0.00 

•0 06 
-0.30 

000 
0.00 

0 0 0 
0.00 

-0.16 

0 0 0 
-015 
0 10 

-0 05 
•0 15 

-0 08 
0 12 

-4.82 
-4.62 
-3.62 

AZIONA» 
ATLANTE 
ADR, AMERICASFUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR. FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB.RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FMSEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITJBJRNAZ. 
GFNFRCOMI»flBMMUJPRÌr 
GePOCAPITAR^ 
OESTICREOITEUR 
QESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV. E FIN 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 

•INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. INTER. 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHÉNIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLO H AMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE 
8.PAOLOHINDUSTRIAL 
S.PAOLO HINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASOUISSE 
FINANZA ROMAGEST 

10000 
N P . 
N P 
N.P 
N.P 

10853 
10622 
12970 
10612 
12406 
12636 
10106 
10700 
11516 
10805 
14432 
11618 
10043 
10743 
27510 
8730 
9990 

12776 
11630 
10601 
10017 
10496 
11995 

A12444 
12223 
9B12 

11529 
9478 
9809 

10491 
25710 
9647 

10432 
12042 
9859 

10799 
18275 
10219 
11556 
10449 
10121 
14686 
11592 
10522 
10742 
11292 
11688 
12289 
28846 
10149 
39477 
10621 
11463 
11974 
12176 
10991 
10888 
9301 

10979 
11044 
11049 
11049 
11296 
10295 
10000 
10000 

-_1SS09 
1U08 
10(114 
11174 

...'Z"7» 
101124 
101119 

..121160 
1WI39 
12-118 

_J2"S7 
-J0 . I16 
. i»Sg 
,.11«2 

-JP.S5 
14434 
11J27 

_J2J19 
10/72 

. 27331 

im 
10932 

.12. a? 
11544 

_10J46 
10048 
J0582 

_JJB86 

1??52 
SfiE 

- J J 5 4 J 
N P 
N.P, 

H*J» 
2*737 

sa» 
10481 

.„ ,« : ' i» 
tese 

_JS9» 
, 111301 

une» 

-X'SSl 
111459 

., W 
. . . l ' W » 

11597 
i i e i o 
111750 
11277 
11660 
12202 
21)866 
11)165 
3 W 1 
10848 
11484 
11975 
12200 
11016 
1')B0S 
•J323 

19606 
11039 
11044 
11043 
11667 
1035O 
10000 

N.P, 

B ILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREOIT FINANZA 
GESTIELLE B. 
GIALLO 

22402 
11879 
18679 
12429 
20554 
10673 
13364 
12453 
15223 
17669 
14611 
12120 
12008 
13475 
10138 
10063 
11062 

N.P. 
12199 
10186 
19506 
14182 
13251 
10737 
12947 
32463 
10040 
11546 
17476 
14066 
16522 
20497 
12149 
10030 
11692 
10923 
11207 

22963 
11221 
15682 
12445 
2.2583 
1D583 
13374 
12450 
15220 
17680 
14245 
12096 
12013 
13481 
10132 
10885 
11676 
12021 
12202 
10171 
19507 
14186 
13250 
10811 
12962 
22468 
10049 
11549 
17494 
14087 
'6618 
:«510 
12161 
10019 
11701 
•0922 
-1201 

LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAl, 
NORDMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

21428 
1149» 

N P 
10484 
12360 
11833 
'3061 
20030 
11736 
10281 
11607 
10769 
17090 
10503 
11460 
11682 
12722 
10900 
19054 

21460 
11530 
19160 
16470 
12397 
11652 
13071 
20073 
11705 
10268 
11640 
19758 
17808 
10521 
11475 
11894 
12725 
10809 
19064 

OaTMJOAZIOMAM 
ADRIATIC BONO FUNO 
AGOSBONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BN RENDI FONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREOIT MONNETE 
GESTIELLE LIOUID. 
GESTIELLE M. 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB.RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OB8LIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

N P 
11023 
13475 
11916 
11175 
12S97 
11649 
14408 
11368 
11413 
10897 
11246 

N P . 
12083 
14246 
10913 
14841 
11630 
11553 
10776 
14964 
12152 
13777 
11479 
12338 
10565 
10833 
1301» 
10034 
1126» 
12149 
15496 
12205 
10730 
11204 
10749 
10043 
11429 
10648 
11126 

N P . 
12326 
15444 
11379 
14436 
13335 
19057 
10663 
17517 
10906 
14310 
11787 
13110 
10752 
10631 
12706 
13040 

PERSONALFONDO MONETAR. 12426 
PHENIXFUNO 2 
PRIME BOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION. 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE REDD 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISRARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOCASH 
VENETO RENO 

12634 
12495 
'2224 
14298 
13727 
'2018 
12042 
11222 
12113 

N.P. 
1764* 
1,516 
14030 
12112 
1207» 
10616 
13422 
10477 
12561 

12540 
11017 
13465 
11906 
11169 
125*7 
11626 
14400 
11380 
11404 
10890 
11240 
11493 
1208» 
14241 
10884 
14631 
11523 
11946 
10782 
14960 
12146 
13766 
11471 
12329 
10581 
10923 
13011 
10030 
11286 
12143 
15483 
12199 
10720 
11197 
10747 
10042 
11424 
10539 
11110 
23123 
12320 
15433 
11335 
14428 
13302 
19050 
10648 
17511 
10903 
14299 
11763 
13101 
10746 
10631 
12693 
13028 
12419 
12626 
12471 
12238 
14291 
13720 
12009 
12039 
11212 
12104 
13386 
17631 
11511 
14022 
12115 
12067 
10508 
13414 
10474 
12851 

E S T K M 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TRER 

N P 
N P 
N P 

47 549 
48.783 
43.711 
59 334 

N.P. 
N.P 

N.P 
N P 
N P 

35.30 
38.46 
28.56 
43.63 

N.P. 
N P 

„ ATTIVIMM-93CV7,5% 

BREOAFIN 87I«2W7% 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CKJA-*M6CV9% 

cin-ay»9cvi(i% 
ciR-ag/KCVMk 

EFI8-69IFITAu7cv 

EURUET-LMI9ICV10S 

cuflOMoeiL-aicv 10% 

FERFIN«ira3CV7% 

FOCHI FfL-WevOS 

aVM46nBCV65% 

• atutmxcM INO 
% '' mu&nxKJMD 
. : ^ ; ' v M - N P K W 9 3 W I N D 

p A U ' tllSIF*6679t 7% 

SSff*:- rM-ANSTnAswcva* 

173 

109.3 

102,4 

99,55 

«7,5 

134.1 

109 

M.75 

93,3 

243 

117 

M.5 
100.4 

IT» 

110 

n.» 
va 

M.t 

97,69 

111,2 

M.5 

94,29 

243,9 

94.95 

100.2 

100,2 

117 

91,4 

104 

CONVERTIBILI 
ITALQAS-MrWCVIOS 

MA0N MAR-M CV OH 

109,9 

85.6 

MEOK)BROMA-«4EXW7% 244,29 

MEDIOB-BAflLMCV6% 

MEoioe-ciRniSNC7% 

ME0IOB-CIRHISP7S 

ME0K)B-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEMCV7% 

ME0K30-ITALCEM EXW2% 

ME0I0B-ITALO 95 CV«% 

MEDI0B-ITALM0BCV7S 

ME0K)B4.INIFRISP7% 

99 

92,6 

86,75 

106.7 

291 

10W 

104,5 

277^ 

9905 

MEDI08-UARZOTTOCV7% 190,9 

ME0IOBMETAN 93 CV7% 

MEDIOB4>IR9eCVg,9S 

ME0K>B-SAIPEMCV5% 

MEOK)B^ICILftSCV9S 

123,2 

93.79 

•4 

94.99 

111 

86.29 

247.5 

90,9 

83 

87 

107.75 

291.25 

103.1 

109 

279 

85.1 

16155 

126 

M.4 

93.85 

96 

MEOIOB-SNIATECCWS 
MEDIOB-UNICEUCV7S 

MERI.ONI-87f91CV7K 

MONTEDSELU-FF10% 

MONTECFW92AFF7S 

MONTEOJ7/92AFF7S 

0LCE8E48«4CV7% 

OLIVETTI^ W 6.375% 

OPERE BAV-97/93 CV»% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-»» CV».S% 
RISANNA»V92CV7% 

3AFFA67/97CVt.5% 
SELM46«CV7% 
SERFI-SSCAT»5CV»% 

SIFA-88r«3CV9% 
SIP88U3CV7% 
SNIABPO-»*«3CVI0% 

96.75 

120.2 
«7 

«6.1 
98.» 

93.2 
92.1 

87,05 
134,3 

10* 

139.9 
552 

120.5 

100,5 
122 

100.19 

99.1 
100 

99 

122.6 

96.25 
96.7 

97,15 

93.29 
01 

67.1 

139.9 

1045 
134.3 

580.5 
11» 

101 

120.» 
100.8 

98 
100.3 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZFS 64/92 IND 

AZFS85 /92 IN0 

AZFS 65/95 2A IND 

AZFS 65/00 3 A I N 0 

I M I 6 2 / 9 2 2 R 2 1 8 S 

IM I82 /923R215% 

C R E 0 0 P D 3 M > 3 5 5 % 

C R E D O P A U T 0 7 5 8 % 

ENEL 64/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 85/951A 

lari 

101.40 

107.25 

107.30 

104.90 

196.80 

204.19 

91.40 

81.00 

101.20 

113,19 

107.70 

prec 

101.30 

107.30 

106.90 

104.90 

199.00 

203.(0 

91.40 

80.00 

101.40 

113.15 

107.30 

TERZO MERCATO 
(Prezzi Intorniativi) 

ALIMOREX 

8PIONDRI0EX0 

BAVARIA 

CRI. BOLOGNA 

CIBIFIN 

CRIIOMAONOLO 

ÈVE RY FIN 

FIN GALILEO 

QIFIM0RD 

GIFIU PRIV 

MF/'ALMAPELLI 

N0TOITALIA 

1290/1900 

60100 

960/1010 

3870007000 

1400 

17000 

226300 

2410 

3750/3770 

2700/2720 

2130 

460/460 

(Prezzi Informativi) 

SQEMSPROSP. 

WAR ALITALIA PR 

WARCOFINDOR0 

WAR GAIC RIS 

WARITALOAS 

WARITALMOB 

WAR MERONE RIS 

WAR MITTEL 

WARRAQQI0S0LE 

WAR UNICEM RNC 

WAR REPUBBLICA 

WAR SPIRITO A 

193900 

60/63 

900 

400 

720(729 

64300/64900 

2600 

S90/610 

390 

2700/2730 

200 

995 

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

S T E R L N C ( A . 7 3 | 

S T E R L N C ( P . 7 3 ) 

KRUGEflRAND ' 

6 0 P E S O 3 M E 8 8 . 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO-ITALIANO 

MARENGO BELGA 

denaro/lettera 

18000/16200 

196100/204800 

111000/118000 

11300O/1190UO 

111000/116000 

485000/505000 

990000/010000 

500000(590000 

99000/96000 

«9GO0/96OO0 

68000WOOO 

MERCATO RISTRETTO 

B>unrrMt/9inv7«/. 1003 l/joaft MFOIOB^SNIA FIBRE B% 92.3 92.8 2UCCHI48/93CV9% ENEL 68(01 INO 105.65 135.60 NOHDITALIAPR 375O80 WAR SPIRITO 8 «16/210 MARENGO FRANCESE 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BOA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOM INO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 

chiù» 
1900 

107600 
13800 
34000 
13890 
7850 

13400 
17010 
18150 
40000 
7900 

105600 
11710 
9070 

153X 
15430 
0565 

10110 
8150 
3770 

prec 
1885 

107800 
14000 
34000 
13790 
7850 

13400 
18950 
18250 
30400 

7900 
105600 
11890 
9050 

15400 
15430 
8600 

18080 
8202 
3BO0 

Vir % 
080 

-01» 
•143 
000 
044 
000 
000 
035 

-065 
152 
000 
000 
017 
022 

485 
000 

-0.53 
0 31 

«83 
•0 79 

BROGGIIZAR 
CI8IEMME PL 
CITIBANKtT 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CRBERGAMA3 
CRBERQAXA 
CRVALTAXO 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
INVEUR AXA 
ITAL INCEND 
SIFIR PRIV 
BOGNANCO 
WARPOPBS 

1440 
1200 
5010 
178 

6980 
35180 

1750 
1080 

14580 
9440 

89000 
88850 
08750 

7550 
1213 
1010 

15 
189400 

1850 
590 

1450 

1410 
1290 
5000 

190 
7000 

35240 
1900 
1140 

14890 
9450 

69000 
88750 
08750 
7550 
t215 
1020 

10 
190000 

988 
1450 

213 
•4 00 
020 

•632 
•029 
•0 23 
•7 69 
•528 
•0 75 
411 
0 00 
015 
0.00 
0 00 

•018 
-090 
50.00 
•0.32 

367 
000 
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Bona 
-0,53% 
Mibll53 
(+13,5% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In sensibile 
progresso 
sul fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In calo 
(1.342,9 lire) 
Debole 
il marco 

ECONOMIA & LAVORO 

Dopo due mesi di polemiche da parte dei 
ministri,economici e di inascoltati allarmi 
della Batoa dìtalia il verdetto è arrivato: 
abbassato il «rating» del nostro paese 

La prestigiosa agenzia americana ha deciso 
di non fidarsi dei piani proposti dal governo 
Scendiamo nella classifica dell'affidabilità 
unica nazione tra le componenti del G7 

L'Italia è fuori dal club dei Grandi 
Moody's ci manda in B: debito e inflazione insostenibili 
••ROMA. Moody'sci retroce
de. A due mesi dalla messa 
dell'Italia in «tato di osserva
zione», la prestigiosa agenzia 
di valutazione economica ha 
infatti annunciato di avere ab
bassato il rating sul debito va
lutario estero della Repubblica 
italiana da «aaa» ad «aal». Una 
decisione annunciala, ma non 
per questo meno dolorosa, 
che fa praticamente scivolare 
in serie B - caso unico fra i 
paesi del C-7, il gruppo delle 
nazioni occidentali più indu
strializzate - l'affidabilità fi
nanziaria del nostro Paese. 

Il declassamento dell'Italia 
dalla 'tripla a» (il massimo) 
era stato praticamente annun
ciato dai responsabili di Moo
dy's nel momento stesso in cui 
fu avviata la pratica di revisio
ne. Era il 20 aprile, e da New 
York le agenzie di stampa bat
tevano uno scarno comunica
to nel quale si spiegavano i 
motivi dell'Iniziativa: •CU ampi 
deficit di bilancio hanno con
tribuito a far crescere il debito 
pubblico ad un livello che e 
oggi leggermente superiore al 
prodotto intemo lordo. Il servi
zio di questo debito - che im
pone seri limiti alla politica 
economica - sta costringendo 
ad un sempre maggior ricorso 
ai finanziamenti sui mercati 
esteri. Il disavanzo, a sua volta, 
riflette la continua crescita del

la spesa pubblica: e l'effetto in-
flbzionistico dell'espansione 
della spesa del settore pubbli
co erode anche la competitivi
ta delle esportazioni». 

A parte qualche infastidito 
commento, la decisione di 
Moody's fu presa sul serio da 
parte delle autorità economi
che e monetarie italiane. Il go
vernatore della Banca d'Italia 
scese in subito in campo per ri
chiamare i ministri finanziari a 
rispettare la promessa di met
tere ordine nei nostri conti 
pubblici: "Non vi è dubbio -
disse Ciampi - che questa de
cisione costituisca un ulteriore 
stimolo o campanello di ri
chiamo, se non di allarme, per 
agire in questo campo». 

In questi mesi pero, più che 
l'enorme mole del debito pub
blico italiano (un milione e 
tjiecenlomlla miliardi di lire) e 
un'inflazione quasi al 7%, sotto 
la lente di ingrandimento degli 
analisti dell'agenzia coordinati 
da Guillcrmo Estebancz è stata 
in realtà la capacita della clas
se politica e di governo di 
•mettere in pratica l'impegno 
del paese a partecipare piena
mente alle istituzioni della co
munità europea, inclusa l'u
nione monetaria». Si attendeva 
insomma un segnale, arrivato 
sotto forma di una manovra fi
scale che tassa barche e telefo
nini per recuperare limila mi-

• • A parte un evidente danno d'immagine, 
quali sono le ripercussioni che un abbassa
mento del ratina (cioè del «merito di credi
to») comporta? In pratica, attingendo al mer
cato dei capitali intemazionale, il Tesoro do
vrà pagare tassi più alti sui debiti contratti, e 
questo varrà automaticamente per il debito 
estero dell'Enel, della Cariplo. dell'Imi e del 
Crediop. Ma ad essere penalizzato sarà un 
po' tutto il «sistema paese», e quindi anche le 
imprese. 

Nell'ambiente degli operatori però si tende 
a sdrammatizzare: non dovrebbero esserci 
grandi sconvolgimenti II mercato infatti 
avrebbe già assorbito gli eflilLnegativi del 
declassamento, dato già pertSKulp da due 
mesi a questa parte. E quesbrSia speranza 
delle autorità monetarie italiane, che appare 
confermata dalle primissime reazioni degli 
operatori. In verità anche prima, le obbliga

zioni italiane erano trattate più alla stregua di 
una «aal + » che di una vera e propria «tripla 
a», che costituisce il massimo dei voti della 
«pagella» di Moody's. 

Una pagella presa di peso dal sistema sco
lastico americano, che com'è noto utilizza 
lettere dell'alfabeto in luogo dei numeri. In
sieme alla Standard & Poor, Moody's è la 
maggiore agenzia di rating del mondo: svolge 
cioè un'attività di misurazione periodica del
l'affidabilità dei paesi e delle società che ri
corrono ai menati finanziari internazionali. Il 
voto di massima affidabilità venne assegnato 
dall'agenzia newyorchese alle emissioni ita
liane in valuta sulle piazze estere il 28 agosto 
1986. Con la prestigiosa triple a l'Italia fu cosi 
collocata nella prima delle sei classi di merito 
previste dei! la griglia di valutazione di Moo
dy's.. 

liardi - che rischia dfnon esse
re nemmeno approvala dal 
Parlamento - e di quello che 
per definizione dello stesso 
ministro del Tesoro Guido Car
li soraigUaifiU) a un «libro del 
segni» che a un ' documento 
triennale di' programmazione 
economica e finanziaria. 

Troppo poco per intenerire 
gli esperti americani, che nella 
noia diffusa ieri sottolineano le 
«tardive risposte dei legislatori 
Italiani agli importanti cambia
menti istituzionali registrati 
nell'economia del paese in 
questi ultimi anni». L'ingresso 

RICCARDO LIQUORI 

della lira nella banda stretta 
dello Sme - che impone vinco
li più rigidi al cambio, renden
do di conseguenza più difficile 
il ricorso alla leva monetaria -

. non è stato sufficiente a disci
plinare gli •eccessi» nella ge
stione italiana del bilancio. Il 
governo è consapevole del pe
ricolo rappresentato da questi 
squilibri - osserva ancora il c o 
municato di Moody's - tant'è 
che ha preso l'impégno di sta
bilizzare il rapporto ira debito 
Eubblico e prodotto intemo 

>rdo. Ma non è detto che ne I 
prossimo futuro le cose vada

no come prevede la troika eco
nomica formata da Carli, For
mica e Cirino Pomicino: le en
trate fiscali potrebbero cresce
re meno rapidamente in futuro 
(Cosa che in realtà sta già av
venendo), mentre fattori poli
tici sembrano ostacolare la ca
pacità governativa di operare 
drastici tagli alle spese, la
sciando prevedere tempi lun
ghi nel risanamento economi
co. L'unica consolazione ri
guarda la capacità italiana di 
onorare il proprio debito este
ro, che rimane «mollo elevata»: 
l'export tira ancora e le obbli-

Guido Carli Carlo Azeglio Ciampi 

gazioni esteme, seppure in for
te crescita, sono ancora mode
rate. 

Una conferma ai giudizi di 
Moody's proviene dall'Ocse, 
che nel suo rapporto semestra
le mette fortemente in dubbio 
propria la capacità delle auto
rità italiane di centrare l'obiet
tivo di stabilizzare il rapporto 
debito-pil. Nel 1991 infatti la 
nostra economia potrebbe re
gistrare il tasso di crescita più 
modesto dal 1983, mentre pro
prio la mole del debito e la dif
ficoltà di imbrigliarne la pro
gressione rendono ardua una 

nuova riduzione dei tassi di in
teresse. Del resto, dopo una 
breve flessione conscguente 
alla riduzione del saggio di 
sconto, i rendimenti dei titoli di 
Stato sono tornati a salrre.fino 
a far registrare per 1 Btp quin
quennali un'impennata di ol
ire un punto percentuale. Se
condo i'Ocse, l'unica nota po
sitiva dell'anno in corso riguar
derebbe l'inflazione, che do
vrebbe allentarsi fino a scen
dere intomo al 5.5% nel 1992. 
Ma è sempre l'uno percento in 
più rispetto a quanto previsto 
dal governo. 

75 

65 

55 

// debito pubblico 
@ j | supera 

fa riccheBf nazionale 

86 87 88 89 90 91 

Cbniìndustria 
e sindacati: 
nessuna sorpresa 
M ROMA. «È srata un'analisi 
approfondita perché quando 
noi iniziamo un'analisi su di 
un Paese non c'( mai niente di 
certo. La ragioni; della nostra 
decisione è legata alla estrema 
lentezza dei cambiamenti in 
Italia. Il comunicato che ab
biamo stilato evidenzia che il 
declassamento italiano non 
prende spunto ca una ma.da 
molte cause». È la spiegarne 
del responsabile della Mooay's 
per il mercato italiano, Guiller-
mo Estebanez. E gli italiani? Al
larme, preoccupazione, ma... 
era già tutto previsto. È questo 
il tono delle reazioni al declas
samento. «C'è una preoccu
pante progressiva perdita di 
credibilità del noiitro Paese per 

Stianto riguarda l'attuazione 
ei paesi di risanamento della 

finanza pubblica più volte an
nunciati - ha detto il direttore 
generale della Confindustria, 
Innocenzo Cipolletta - Un 
Paese che ha un'in nazione più 
che doppia rispetto ai Paesi 
concorrenti suscita perplessità 
negli ambienti- imemazionali». 
Dello stesso tono il commento 
del presidente del la Coinfindu-
stria, Sergio Pminfarina. Preoc
cupato Gerolamo Pellicano, vi
cepresidente della commissio
ne Bilancio e Tesoro della Ca
mera. «Purtroppo - ha detto -
si tratta di un'autorevole con
ferma che la nostra credibilità 
si è ridotta». 

«Non 6 stata un.) sorpresa. 

Me l'aspettavo - ha detto il se-
gretano della UH, Giorgio Ben
venuto - È la conseguenza del
la paralisi istituzionale del no
stro paese e di una politica 
economica pasticciata e pa
sticciona del Governo, che 
sembra vivere alla giornata, 
senza un serio programma. È 
anche conseguenza - ha ag
giunto il leader della Uil - delle 
lobby e del partito trasversale 
presenti nel parlamento». Del
lo stesso tono il commento del 
segretario generale della Cisl, 
Sergio D'Antoni. «È un dato -
ha dichiarato riferendosi alla 
retrocessione dell'Italia - che 
rende ancora più urgente l'a
dozione di una politica dei 
redditi e la necessità di muo
versi in coerenza con la tratta
tiva che si è aperta tra governo, 
sindacali e imprenditori». 

Primo allarmato commento 
del ministro delle Finanze del 
governo ombra, Vincenzo Vi-
sco: «Si tratta di una decisione 
che può essere rischiosa so
prattutto per quanto riguarda 
l'affidabilità estera del nostro 
Paese - ha detto - Questo può 
spingere gli stranien, e non so
lo gli italiani, a ridurre la scelta 
di effettuare investimenti in ti
toli pubblici italiani». Seppure 
fosse una decisione in parte 
preannunciata, ha concluso 
Visco, «ora entriamo in una fa
se di qualche pericolo che pri
ma non c'era». 

Randone lascia la guida del «Leone di Trieste»: nuovo presidente Coppola di Canzano 

Il «gran vecchio» si ritira dalle Generali 
Clima di incertezza nelle assicurazioni 
Assemblea storica alla società Generali col presi
dente Enrico Randone che lascia la carica tenuta 
per 12 anni ed il varo di un aumento di capitale 
che potrebbe far emergere un gruppo predomi
nante fra gli azionisti della società. Generico mal
contento tra i piccoli azionisti, poco rappresentati 
nelle decisioni finali. Nuovo presidente e stato 
eletto Eugenio Coppola di Canzanc. 

MMZO STBFANULU 

tTM ROMA A Trieste 6 stala più 
una giornata di emozioni che 
di concreti confronti sull'anda
mento del più grande gruppo 
assicurativo. I unico piena
mente intemazionale. Non 
aveva suscitato la medesima 
emozione l'uscita di Cesare 
Merzagora, altro illustre vec
chio che presiedette il gruppo 
(ino ai limiti di età. Ma Enrico 
Randone, che lascia a ottanta 
anni per ragioni di età «di siile 

e di salute» era una creazione 
del mondo assicurativo: ha la
voralo 52 anni salendo grado a 
grado la scala gerarchica. Le 
imprese assicuratrici italiane 
hanno altri vecchi «nati e cre
sciuti» al loro intemo, come 
Pier Carlo Romagnoli presi
dente della Reale Mutua. Son 
personaggi come questi che 
hanno impersonato, sia pure 
con grandi diversità di impron

ta personale, la politica assicu
rativa di cui si sono presentati 
come costruttori e depositari 
per cultura e tecnica. 

In una delle ultime appari
zioni pubbliche, una tavola ro
tonda del centro studi CESAR. 
Enrico Randone reagiva anco
ra alle critiche di isolazionismo 
e chiusura rivolta alle compa
gnie da esponenti del giornali
smo rovesciando l'accusa: ab
biamo noi cercato di capire le 
ragioni dell'assicurazione ? 

Certamente , ma se andia
mo a vedere il comportamento 
su una questione essenziale -
l'inquadramento legislativo da 
dare al risparmio previdenzia
le - troviamo che c'è ben poco 
da capire perchè le "Generali" 
e altri maggiori gruppi assicu
rativi si sono sempre limitati a 
chiedere una rispartizione di 
quello che viene chiamato 
«l'affare previdenza». Il che 
equivale a contrapporsi agli in

teressi di gran parte dei lavora 
tori e, di fatto, ostacolare il va 
ro di una legge realistica sul ri' 
spannio previdenziale. 

Il tentativo di dialogo con le 
parti sociali fatto fra il 1978 ed 
il 1983, quando fu presidente 
dell'Associazione imprese as
sicuratrici (ANIAÌ Pier Carlo 
Romagnoli, non ha avuto se
guito. Si dice che TANIA sia 
rientrata da allora nell'orbita di 
influenza delle "Generali" che 
hanno preso a disfare alcune 
delle politiche di apertura di 
quel perìodo. Legittimo, visto 
che il Gruppo Generali con i 
suoi 6.253 miliardi di premi 
raccolti nell'anno si presenta 
in posizione dominante. Si 
tratta però di giudicare dai ri
sultati. 

Ieri sia Randone che il suo 
successore Coppola di Canza
no hanno dello che il 1990 e 
stato un anno cattivo: colpa 
della politica, visto che le po

lizze di risparmio rallentano, e 
colpa della dilagante malavita, 
che costringe I assicuratore a 
•selezionare» I rischi (cioè a ri
tirarsi da certe attività, in parti
colare nel Mezzogiorno). Ma 
cosa vuol dire questo se non 
confessare la propria incapaci
tà a contribuire ad una politica 
.assicurativa che ricrei le condi
zioni per l'espansione di que
sta essenziale funzione econo
mica ? Cesare Merzagora si re
fe celebre dicendo che la 
Montedison era il tipo di socie
tà che faceva «uova di pietra». 
Ed uova di pietra sono quelle 
distribuite all'assemblea d'ieri 
con la riduzione del dividendo 
da 390 a 351 miliardi. 160 lire 
per azione più una azione Al
leanza ogni 250 azioni Genera
li. E' proseguita la polemica 
sull'aumento del capitale di 
1790 miliardi attraverso «war
rant», cioè diritti di acquisto su 
future emissioni, motivata con 

l'esigenza di fare una scorta di 
denaro da utilizzare per even
tuali acquisti di partecipazioni. 
Motivazione elegante solo che 
fosse convincente, vale a dire 
se bastasse ad invogliare la 
massa dei piccoli azionisti ad 
acquistare i warrant. Invece il 
risultato dell'esercizio 1990 
scoraggia i piccoli azionisti, di
visi fra la speranza di profittare 
di una futura scalala di gruppi 
aggressivi e la quasi certezza 
che i dividendi e le quotazioni 
dei prossimi anni saranno sta

zionari. 
Su questo scoraggiamento 

del piccolo azionista si basa il 
calcolo di scalata dei maggiori 
azionisti. Da una parte Medio
banca col 5,88% (più altre par
tecipazioni di società collega
te) e Lazard Freres (la banca 
degli Agnelli) col 4.77% inte
stalo Euralux: dall'altra il fon
do pensioni Banca d'Italia col 
4,73% , il fondo comune Iml-
gest con l'I,83%, la SIGE (an
cora IMI) con l'I,18%. Ma la 

Banca d'Italia, il cui fondo 
pensioni non ha gestione auto
noma, si guarda bene dal pro
muovere un fronte di investito
ri istituzionali per dare alle 
"Generali" lo statuto di una pu
blic company assicurando l'in
dipendenza della gestione.Ieri 
Enrico Randone ha sostenuto 
che "Generali" è pia public 
company, che Mediobanca e 
Lazard hanno già consentito 
l'autonomia, che un rastrella
mento di azioni d.» parte di 
questi azionisti dominanti non 

Enrico 
Randone 
l'ex 
presidente 
delle 
Generali 

è perciò temuto. Da qui un cli
ma di irrealtà che suona assai 
strano sulle labbra del vecchio 
manager poiché azionisti do
minanti e public company non 
vanno d'accordo. L'aumento 
di capitali; avviene senza che 
esistano le condizioni di una 
vasta dispersione della pro
prietà fra il pubblico e nei por
tafogli degli investitori istituzio
nali. E questo è tutto. Anzi, 
questa è l'anomalia su cui fare 
una urgente e radicale corre
zione 

Il figlio di Raul, Ivan, lascia la presidenza della Ferfin nelle mani di Arturo Ferruzzi, ma rimane nel consiglio 

«L'onore delle armi» all'ultimo dei Gardini 
I Gardini perdono anche la leadership della Ferfin, 
la finanziaria del gruppo Ferruzzi. Dopo che Raul 
Gardini era stato costretto ad abbandonare la presi
denza della Serafino Ferruzzi srl - cassaforte del 
gruppo ravennate - è toccato ieri a suo figlio Ivan 
perdere la guida della finanziaria della holding. A 
sostituirlo è stato ancora una volta Arturo Ferruzzi, 
l'unico figlio maschio del fondatore della società. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO •NRIOTTI 

IH RAVENNA Raul Gardini 
ha assistilo alla defenestrazio
ne di suo figlio Ivan attraverso 
ad un collegamento televisivo 
a circuito chiuso, nel suo stu
dio al secondo piano del pa
lazzo di Ravenna dove si tene
va il Consiglio di amministra

zione della Ferfin. 
Ivan Gardini aveva assunto 

la presidenza della Ferfin nel 
dicembre scorso, dopo il cla
moroso annuncio del padre 
sull'intenzione di abbandona
re le cariche e trasferire le atti
vità all'estero. Il suo governo è 

durato però solo sette mesi e il 
giovane Ivan è stato ieri sosti
tuto dallo zio Arturo, pur rima
nendo nel consiglio di ammi
nistrazione. 

È toccato comunque ad 
Ivan Gardini il compito di leg
gere la nelezione all'assem
blea degli azionisti: dodici 
cartelle dalle quali - come ha 
osservato qualcuno - emerge
va chiaramente il pensiero del 
vecchio Raul. I suggerimenti 
del padre al figlio non sono 
comunque mancati per tutta 
l.i durata della riunione. Dal 
suo studio, infatti, Raul Gardi
ni ha inviato in continuazione 
biglietti contenenti i preziosi 
consigli patemi, che Ivan na
turalmente ha seguito con cu
ra e precisione per tutto il cor

so dell'assemblea. Soltanto 
quando la riunione si è chiu
sa, Raul Gardini ha lasciato il 
suo studio e si è offerto per 
pochi minuti all'assalto dei 
cronisti. Molli sorrisi, qualche 
complimento per il lavoro del 
figlio («È stato bravo») e la 
promessa che pnma o poi fa
rà qualche dichiarazione im
portante. Anche sua moglie, 
Idina, che aveva lasciato la sa
la qualche minuto prima, si 
era limitata a rispondere mol
to freddamente che il figlio 
aveva compiuto un buon la
voro. 

La famiglia Gardini esce co
si ancora ridimensionata an
che dopo questa nuova pun
tata dell'interminabile teleno-

vela di Ravenna, anche se i 
giochi appaiono tutt'altro che 
terminati. 

L'assemblea della Ferfin ha 
comunque approvato il bilan
cio 1990 che evidenzia un ri
sultato netto consolidato di 
248 miliardi (l'anno prece
dente erano però stali 311) e 
un utile della capogruppo di 
161 miliardi contro ì 267 del 
1989. Il calo dei profitti non si 
rifletterà comunque sul divi
dendo che resta invariato. 
L'amminstratore delegato del
la Ferfin, Giuseppe Garofano, 
ha spiegato questo calo con le 
difficoltà riscontrate sul mer
cato della chimica, mentre i ri
sultati dei comparti agroindu
stria ed energia sono risultati 
apprezzabili. 

Gli azionisti minori hanno 
dimostrato di non gradire 
molto le relazioni del giovane 
Gardini e di Garofano. Nella 
maggior parte degli interventi 
è stato messo in discussione 
tutto: l'ingegneria finanziana, 
l'abbassamento dell'utile, la 
vicenda Meta, il « liritto di 
esternazione del presidente, 
la presa di distanza eli Garofa
no sui programmi della Calce
struzzi e persino l.i Coppa 
America, la regata velica a cui 
Montedison ha preio parte 
con il "Moro Terzo", e apilana-
lo da Raul Gardini 

Garofano ha gì istificato 
quest'ultima scelta afferman
do che la partecipazione all' 
America's cup è costata 28 

miliardi, ma ha portato pub
blicità indiretta per almeno 40 
miliardi. La Ferfin comunque 
sembra voltare pagina ma ri
serva alla famiglia Gardini l'o
nore delle armi. 

All'assemblea di Ravenna 
era presente il 57,44 percento 
del capitale della Ferfin. rap
presentato soprattutto dai 
massimi azionisti. Per la Sera
fino Ferruzzi srl (44,8 percen
to del capitale ordinario) era
no presenti Arturo, Idina, 
Alessandra e Vittorio Giuliani 
Ricci, marito di Franca. Ac
canto a loro il rappresentante 
di Mediobanca e Salvatore Li-
gresti (Sai) rispettivamente 
secondo e terzo azionista con 
il 3.5 e il 2,4 per cento del ca
pitale. 
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Il ministro dell'Agricoltura deciderà entro 
metà settimana cosa fare e ai creditori esteri 
dice: «Vogliono garanzie totali sui crediti? 
Cose da festival dell'umorismo di Bordighera» 

Poi al collega del Tesoro: «Le convinca lui», 
mentre circolano voci di un contropiano 
per i debiti stranieri e rispunta la legge Prodi 
Anche molti italiani contro il «salvataggio» 

Goria chiede aiuto: «Carli pensaci tu» 
Nuovo «no» delle banche estere su Federconsorzi, ma... 
M MANTOVA. «Ogni giorno 
l'indebitamento del sistema 
Federconsorzi aumenta di ol
tre due miliardi. La situazione 
£ insostenibile: entro metà set
timana prenderò le indispen
sabili decisioni». Goria ha con
vocato i giornalisti a Mantova, 
ma non na potuto portare le 
notizie che in cuor suo spera
va: l'accettazione da parte del 
sistema bancario e dei fornitori 
dell'ipotesi di liquidazione vo
lontaria e la parallela costru
zione della Nuova Fedii. Nella 
mattinata di ieri le banche 
estere hanno assestato l'ultimo 
colpo al suo piano: non accet
teranno nessun compromesso 
se con i crediti non avranno 
garantiti anche gli interessi. 
Una condizione che Goria non 
può soddisfare. In serata poi. 
al suo arrivo nella capitale, i 
commissari gli hanno conse
gnato una relazione ricca di 
note negative: molte banche 
italiane non si sono nemmeno 
degnate di rispondere al suo 
appello; alcune, anche impor
tanti, hanno fatto sapere che 
non ci stanno per niente. E ora 
se Goria cerca un'altra via d'u
scita che eviti la liquidazione 
coatta. E c'è chi giura che die
tro l'angolo stia prospettando 
uno stiracchiamento della leg
ge Frodi per applicarla anche 

all'agricoltura e non solo all'in
dustria: tutte le società del 
gruppo verrebbero commissa
riate, ma almeno la Federcon
sorzi continuerebbe a respira
re pur se sotto una tenda ad 
ossigeno. Non a caso Goria ne
ga che l'unica alternativa sia la 
liquidazione coatta: «Se salta 
la liquidazione volontaria nei 
manuali di diritto commerciale 
ce n'e per tutti i gusti. Deciderò 
a metà settimana dopo aver 
sentito Andreottl che e sempre 
stato informato della situazio
ne». 

C i chi paria di una «otazlo-
ne tipo Ambrosiano. 

Però dimentica che se allora le 
società controllate furono ab-
bondanatc a se stesse, la ban
ca venne messa in liquidazio
ne. E nessuno si augura che 
ciò venga ripetuto uggì. 

Ministro, lei si aggrappa an
cora al tao piano, ma Ieri le 
banche estere gU hanno at
testato so colpo durissimo. 
Cota risponderà loro? 

Garanzie totali su crediti ed in
teressi? Se questi sono i termini 
reali invierò loro una cartolina 
illustrata. E proporrò la lettera 
che mi hanno mandato per il 
festival dell'umorismo di Bor
dighera. 

Ita ROMA -Ci vuole un intervento decisivo de) 
ministro del Tesoro verso le banche estere». Ge
rla sente che la vicenda Federconsorzi sta scivo
landogli di mano e chiede l'aiuto di Carli. «Il mi
nistro del Tesoro - dice - è stato informato pas
so passo di tutta la vicenda ed esercita, come 
anche il governatore della Banca d'Italia, una 
funzione di alta vigilanza. Per questo entrambi 
devono preoccuparsi». La situazione, infatti, sta 
precipitando. E Goria comunicherà entro metà 
settimana cosa intende fare. Ieri comunque il 
comitato della banche estere creditrici ha con
fermato il suo -no» alla proposta di liquidazione 
volontaria, sulla quale si ribadisce •l'impossibili
tà a rispondere in totale assenza di informazioni 
aggiornate sulla situazione finanziaria e patri
moniale della Federconsorzi». Anche se poi 
sembrerebbe che le stesse banche estere abbia

no fatto trapelare ai rappresentanti della Banca 
d'Italia una possibile via alternativa: vendere ad 
una banca pubblica (la Banca nazionale del 
Lavoro?) i loro debiti (pari a 380 miliardi di li
re) , in cambio di una partecipazione azionaria 
in questa banca. Il «compromesso» sarebbe la 
carota. Ma ieri le banche estere hanno usato an
che il bastone. Rivogliono Indietro tutti i soldi, 
compresi gli interessi, e li chiedono direttamen
te allo Slato, perchè per loro Federconsorzi è un 
ente pubblico. S • il governo dovesse dire no alle 
loro richieste, cifr «minerebbe gravemente il rap
porto di fiducia tra la comunità finanziaria inter
nazionale e le aziende italiane del settore pub
blico». Per Goria comunque i guai non vengono 
solo dal fronte estero. I commissari, in serata a 
Roma, gli hanno fatto sapere che anche molte 
banche italiane sono contrarie al suo piano. 

DAL NOSTRO INVIATO Giovarmi Goria 

Non penta che con le ban
che straniere avrebbe dovu
to trattare Carli? 

Lui è competente in materia, 
su questo non ci piove, lo di 
più non potevo fare. Il ministro 
del Tesoro è stato tenuto infor
mato passo dopo passo: ha 
scelto una linea di basso profi
lo. 

Ma anche le banche Italiane 
hanno mostrato poco eatn-
siamo davanti afte tue pro
poste-

OILDOCAMPUATO 

È un atteggiamento che non 
Immaginavo, decisamente in
spiegabile. L'ipotesi di liquida
zione volontaria è nata su sug
gerimento dei banchieri, io 
pensavo piuttosto ad una so
cietà di capitali. Ed invece i 
banchieri ci hanno fatto perde
re Ire settimane in modo inu
suale, irragionevole. 

Le banche ti difendono di
cendo che non vogliono ri
metterci ItoML 

i conti di Federconsorzi sono 

«empre stati trasparenti. Le dif
ficolta dell'agricoltura e del 
mondo cooperativo erano no
te a tutti. Strano che siano sfug
gite ai banchieri i quali, pero, 
non hanno mai dimenticato di 
computare gli interessi. 

La Bui non VDOI riconoscere 
I crediti di Agrtfactorlng, 
•ma taa controllata ala par 

Zio ha creato molti problemi 
wprattutto con le banche este
re, più interessate ad Agrifacto-

ring che a Fedit In tutto il mon
do il parabancario è palese
mente sottocapitalizzato e vive 
sotto il patrocinio della casa 
madre. Le banche estere non 
capiscono la rottura di questo 
meccanismo da parte di Bnl. 

Ed il consorzio bancario per 
, garantire gU istituti di credi

to etteri7 
Del tutto impossibile. Diverso, 
sarebbe per i creditori minonV, 

Lei accusa le banche di Boti*" 
aver capito la taa proposta. 

Ma anche tra I consorzi 
agrari e od mondo agricolo 
si sono sentiti migri conten
ti. 

Abbiamo trovato titubanze nei 
consigli di amministrazione a 
capire che era nel loro interes
se percorrere certe strade. Ma 
mi preoccupa di più l'incertez
za del mondo agricolo nel cer
care di costruire il nuovo, lo ho 
fatto una proposta. Non va? Se 
ne facciano altre, nessun pro
blema. Io più di tanto non pos
so fare. Si tratta di avere idee e 
di rischiare soldi. Ed invece il 
mondo agricolo sembra anco
ra un bambino che aspetta il 
genitore. 

Goria termina qui il suo slo
go con i giornalisti annuncian
do che i consorzi che funzio
nano saranno lasciati stare. Gli 
altri (ben più numerosi) ver
ranno commissariati. Nella 
stanza accanto lo aspettano i 
rappresentanti del consorzio 
agrario di Ferrara. È tra i più in
debitati. Gli amministratori so
no venuti a chiedere il com
missariamento. Una mossa 
preventiva per parare i massi 
giudiziari che potrebbero pio
vere con l'amministrazione 

itla? Comunque sia, sembra 
proprio arrivato il momento 
del «si salvi chi può». Con buo
na pace di Goria. 

E mercoledì nuovo appuntamento «plenario» tra governo e partì sociali 

Scala mobile, Marini «provoca»: 
subito, la riforma dopo» 

«Provocazione» di Marini alle parti sociali: la riforma 
strutturale la discutiamo l'anno prossimo, intanto ta
gliamo la scala mobile. La proposta è di predetermi
nare la contingenza rispetto all'inflazione program
mata, con un conguaglio a fine periodo e una ridu
zione del grado di copertura per le buste paga. Con
trarie Confindustria e Cgil, più possibiliste Cisl e UH. 
Mercoledì nuovo appuntamento a Palazzo Chigi. 

MMMRTO CMOVANNINI 

• • ROMA. Sembra sempre in 
surphue, interlocutoria, sul 
punto di essere rimandata a 
settembre; eppure, al tavolo su 
salario e contrattazione al mi
nistero del Lavoro la trattativa 
tra governo, imprenditori e sin
dacati una sorpresa non man
ca mai. Ieri pomeriggio, alla 
presenza del ministro Franco 
Marini, la sorpresa è stata una 
sorpresona: il ministro ha pro
posto quella che ha chiamato 
una «provocazione», la sua ri
cetta per la fase transitoria che 
dovrebbe di qui al '93-94 dare 
primi risultati contro l'inflazio
ne. Come? In tre parole, ta
gliando la scala mobile. 

L'idea di Marini è semplice: 
predeterminare gli scatti di 
contingenza in base al tasso 
d'Inflazione programmato dal 
governo (per il 1992 fissato al 
4,5%, mentre quella attesa si 
aggira intomo al 6,5-7%) con 
un meccanismo di conguaglio 
rispetto al reale andamento 
dei prezzi. Non è chiaro se 
questo conguaglio si ricontrat
ta ogni anno o se scatta in mo

do automatico, e in questo ca
so quando scatta; probabil
mente poi dovrebbe essere in
trodotta una «franchigia» dello 
0,5% da non «conguagliare». 

In questo modo già si attua 
una prima riduzione del grado 
di copertura della scala mobi
le: tradotto dal sindacalese, i 
lavoratori dipendenti avranno 
una perdita di potere d'acqui
sto nelle loro buste paga, men
tre le imprese vedranno ridotto 
il costo del lavoro. Un'altra 
«grattata» all'efficacia della 
scala mobile verrebbe da una 
modifica del paniere per il cal
colo dell'indice, o da una ridu
zione della quota di retribuzio
ne lorda oggi protetta integral
mente (circa 950 mila lire). 
Alla fine del 1992, più o meno, 
ci sarà una verifica tecnica tra 
le parti sociali e il governo del 
funzionamento della soluzio
ne transitoria. A regime, dai 
prossimi grandi rinnovio con
trattuali, entrerà in vigore il 
nuovo sistema, di cui però oggi 
si è parlato poco. 

Non si è ben compreso se 

Marini pensa ancora che le 
due soluzioni (sia quella «tran
sitoria» che quella «struttura
le») vadano definite in questa 
trattativa, e contestualmente; 
secondo alcune indiscrezioni, 
la nuova idea sarebbe quella 
di rimandare la riforma gene
rale alla «verifica» dell'accordo 
sulla scala mobile. Comunque, 
per il ministro in prospettiva 
c'è l'abolizione definitiva della 
scala mobile, una contrattazio
ne nazionale «forte» di recupe
ro del potere d'acquisto e lo 
sviluppo della contrattazione 
decentrata, sia a livello azien
dale che a livello territoriale. 

Questa è la «provocazione» 
di Marini, che concludendo la 
riunione ha avvertito le parti 
sociali di non tirare troppo la 
corda: «La strada è questa, non 
vedo altre possibilità - ha af
fermato Marini - io non voglio 
forzare la discussione, ma voi 
non vi dovete irrigidire». C'è già 
chi fa circolare ufficiosamente 
qualche conto: si tratterebbe 
di una riduzione della copertu
ra della scala mobile di sei-set
te punti percentuali, dall'attua
le 45-48% al 40 circa. 

Confindustria porta a casa il 
discorso della predetermina
zione della scala mobile, ma lo 
giudica allo stesso tempo in
sufficiente e troppo «provviso
rio». «Il nostro è un no a un ac
cordo di rinvio - dice Carlo Pa-
trucco, vice di Pininfarina -
non vorrei che nel paese si 
pensasse che una volta fatta 
questa manovrina i problemi 
legati all'inflazione fossero 
considerati risolti». Più diplo

matico invece Guido Fantoni, 
presidente dell'Asap, che pur 
considerando «largamente 
condivisibile» la proposta dì 
Marini ha sottolineato che «da 
parte di tutti c'è interesse a rag
giungere un accordo definiti
vo». 

E i sindacati? La Cgil spara a 
zero contro la predetermina
zione «alla Marini»: «È una so
luzione che non mi convince -
spiega Sergio Cofferati, segre
tario confederale della Cali -
anche perché stravolge l'ap
proccio al negoziato: bisogna 
prima discutere il meccanismo 
strutturale definitivo, in cui noi 
vediamo comunque un mec
canismo automatico di indiciz
zazione, e poi approntare l'in
tervento immediato che deve 
essere funzionale a questo 
scopo. E la soluzione che ci ha 
proposto il ministro è pericolo
sa, perché potrebbe diventare 
tutt'altro che transitoria». Per 
Giancarlo Fontanella segreta
rio confederale della UH, inve
ce «la proposta rappresenta 
una buona base di discussio
ne, una traccia percorribile». 
Raffaele Morese, numero due 
della Cisl dice che «il nostro 
obiettivo è una soluzione defi
nitiva, ma non dobbiamo 
stracciarci le vesti per una 
clausola sospensiva. Al mo
mento, infatti, non vedo altre 
soluzioni se non quelle di un 
meccanismo di una riforma da 
verificare. In ogni caso non 
dobbiamo considerare questo 
un tavolo consumato». Confe
derazioni in rotta di allontana
mento? 

fl congresso per l'elezione dei dirigenti su lista unica 

Dalla Fìom piemontese 
una forte spinta, all'unità 

DALLA NOSTRA REDAZIÓNE 4"' "" ' ' 
MICHKLS COSTA 

! • • TORINO. Sorpresa: una 
parte del sindacato ritrova 
unità. Il segnale viene dal con
gresso della Rom piemonte
se, iniziato ieri. Non era scon
tato, in una regione dove i me
talmeccanici della Cgil si era
no divìsi quasi a metà nelle as
semblee di base, dove la mo
zione Trentin-Oel Turco ha 
vinto complessivamente col 
58%, ma la mozione di Berti-
rotti è prevalsa nella città di 
Torino col 54,5%, nei com
prensori di Alessandria 
(74%), Asti (71,8%), Novara 
(67,4%). Verbania (64,7%). 
Un segno di rinnovata unità è 
la decisione presa ieri all'una
nimità di eleggere gli organi 
dirigenti su lista unica con vo
to palese. 

Ma è soprattutto dagli inter
venti che emerge la ricerca di 
un'uniul vera, da non confon
dere con l'unanimismo di fac
e-ala. «Do atto alla minoranza 
•ha detto nel saluto al con
gresso il segretario piemonte
si! della Cgil, il socialista Ema
nuele Persio - che era non so
le- legittimo, ma opportuno fa
re ciò che ha fatto. Oggi dob-
b-amo prendere atto che gli 
iscritti hanno deciso, ma non 
vogliamo farlo arroccandoci, 
bensì cercando la chiarezza e 
l'apertura al confronto di tutte 
le posizioni: si all'unità, no al
la consociazione». 

In questo clima, il segreta
rio piemontese della Fìom, 

Giancarlo Guiati, ha inserito 
nella relazione alcune tesi 
condivise da tutta l'organizza
zione. Ha per esempio critica
to la mancata consultazione 
dei lavoratori sull'esito del 
contratto ed ha difeso la scel
ta che fece la Fiom nel 1988 di 
non firmare l'accordo separa
to concluso da altri sindacati 
con la Fiat, cui si era giunti per 
«la scelta di centralizzare il 
confronto, fino al punto di 
considerare la trattativa come 
un fatto personale, accessibile 
solo ad un ristrettissimo grup
po dirigente». La medesima 
coerenza ha chiesto per il ne
goziato sul costo del lavoro: 
«Si tratta di stabilire un rappor
to diretto fra trattativa, catego
rie e lavoratori, decidendo sin 
d'ora momenti di informazio
ne e discussione continua». 

Nella trattativa, ha aggiunto 
Guiati, «vanno discusse pro
poste che superino l'attuale 
sistema di centralizzazione 
della contrattazione, soprat
tutto per i grandi gruppi indu
striali. Non è più accettabile 
che materie di chiara perti
nenza aziendale siano discus
se su un tavolo centrale che 
espropria la partecipazione 
dei consigli dei delegati e de
gli organismi sindacali azien
dali, mortifica la ricchezza di 
idee e di esperienze dentro la 
fabbrica, determina uno scon
tro sempre più ampio tra sin
dacato e lavoratori». 

Per la minoranza è interve
nuto ieri il segretario naziona
le della Rom Giorgio Crema-
schi: «Nel sindacato - ha soste
nuto -è possibile arrivare ad 
una sintesi unitaria, afferman
do una più avanzata demo
crazia ed il pluralismo, supe
rando tentazioni di "presiden
zialismo" sindacale (anche 
perché non vedo chi nella 
Fiom potrebbe fare il "presi
dente"), Dobbiamo stringere 
un patto politico: nella gestio
ne delle vertenze e degli ac
cordi la Fiom non deve più 
rompere con la sua gente. 
Punto centrale è come rimet
tere veramente al centro la 
condizione di lavoro, lo pro
pongo che si rieleggano i con
sigli di fabbrica prima delle 
prossime vertenze aziendali e 
si definiscano con Firn e Uilm 
le regole con cui affrontarle. 
Rimarranno poi differenze tra 
di noi, perché il congresso 
della Cgil coincide con la fine 
di un ciclo della sinistra italia
na, quello della "governabilità 
craxiana": ciò implica rimet
tere In campo idee dì trasfor
mazione, di riforme, e quindi 
anche di conflitto. Sul costo 
del lavoro, io credo che la Cgil 
debba respingere l'ipotesi Ma
rini, che ripropone in sostan
za l'operazione San Valenti
no: taglio della scala mobile e 
rinvio di tutto il resto, a comin
ciare dalle relazioni sindacali, 
col rischio che la contrattazio
ne aziendale rimanga conge
lata». 

Il Pds s'impegna sulla riforma dello stato sociale. A settembre la proposta contro la disoccupazione giovanile 

ai giovani per avviarli al lavoro» 
Il Pds è pronto a gettarsi anima e corpo nella riforma 
dello stato sociale, e per settembre annuncia batta
glia per conquistare sin dalla Finanziaria l'istituzio
ne di un «Reddito d'inserimento lavorativo», nuova 
edizione del reddito minimo garantito, per i giovani 
disoccupati che in gran parte sono nel Sud. Sarà fi
nanziato soprattutto dalla formazione professionale 
che attualmente spreca migliaia di miliardi. 

MMJLWITTWIfMM 

• • ROMA Dopo tanti contra
sti il Pds ha scelto una linea su 
quella parte della riforma del
l'assistenza che riguarda le mi
sure per i giovani disoccupati. 
Il titolo non sarà più «Reddito 
minimo garantito per la forma
zione e il lavoro» come recita 
la proposta di legge Sassolino 
ma, probabilmente, «Reddito 
d'inserimento lavorativo». Se 
prima quel «garantito» conser

vava l'idea di una prestazione 
legata alla condizione di citta
dino, seppur giovane e disoc
cupato, ora si accentua la fina
lità dell'Inserimento al lavoro 
come ha fatto la Francia nel 
1988 con la legge sul «Revenu 
minimum d'insertion». Da su
bito il Pds comincia a lavorare 
per una proposta definita, da 
presentare sulla scena politica 
e sociale a settembre in occa

sione della discussione sulla 
prossima Finanziaria. Si tratta 
di assicurare al giovane (tra i 
15 e ì 29 anni di età) che si in
serisca in programmi di avvia
mento al lavoro una paga di 
circa 600mila lire al mese. 

È stato lo stesso Antonio 
Bassolino, tra i coordinatori 
politici del Pds, a segnare la 
svolta su una iniziativa che do
po un primo «exploi» di tre an
ni fa appariva insabbiata nei 
contrasti intemi (prestazione 
universale o no, aggiuntiva o 
sostitutiva delle attuali forme 
assistenziali ecc.?). E lo ha fat
to concludendo un seminario 
a Botteghe oscure sull'argo
mento. La riforma dello stato 
sociale a partire dai giovani di
soccupati «sarà un aspetto co
stitutivo della identità del Pds», 
ha assicurato Bassolino ri
spondendo alle sollecitazioni 
di Laura Balbo: e di Elio Gio-
vannim che metteva in guardia 

sulle difficoltà di cui è irto un 
discorso del genere: senza un 
forte impegno del partito ri
schia di finire nel calderone 
della propaganda, mentre par
te la riforma previdenziale, e 
con i guai della spesa pubbli
ca. Già, la spesa. Il reddito 
d'inserimento dovrà utilizzare 
le risorse sprecate nella forma
zione professionale: 150 mi
liardi annui solo nel Lazio, di
ce Franco Cerri, senza sapere 
3uanti delle migliaia di giovani 

ei corsi li hanno messi a frutto 
in un lavoro. E, per carità, non 
si ripeta l'esperienza dell'art.23 
della Finanziaria '88 che dava 
480mila lire a giovani che si in
serivano in progetti inutili: tra i 
più «nobili» è stato citato quel
lo sull'analisi delle cause della 
disoccupazione. 

A settembre dunque il Pds 
aprirà il primo capitolo di quel
lo che Vasco Giannotti nell'in
troduzione definiva «un mo

dello alternativo di prelievo e 
di redistribuzione del reddito e 
delie risorse»; alternativo a un 
sistema di trasferimenti irrazio
nale ed iniquo, sosteneva il so
ciologo Massimo Paci al quale 
è stata alfidata la relazione. Ad 
esempio un giovane di oltre 15 
anni che non lavora e non stu
dia non riceve alcun aiuto e 
perde gli assegni familiari; in
vece l'universitario ventitreen
ne gode della detraibilità delle 
spese universitarie dal 740, ri
scuote il presalario e in certi 
casi conserva l'assegno fami
liare. La giungla dei trasferi
menti assistenziali copre tre fa
sce: i giovani, la famiglia, gli 
anziani. Occorre mettervi ordi
ne «con un sistema nazionale 
di garanzia del reddito sostitu
tivo di tutto quel che c'è, un 
reddito minimo modulato a se
conda dei casi», e Paci suggeri
sce lo schema seguente. Per i 
giovani, il reddito d'inserimen

to; per la famiglia, un assegno 
a chi vi svolge il lavoro di cura, 
al posto degli assegni familiari; 
per gli anziani, una pensione 
di base di 550mila lire (ma 
qual è la soglia della povertà?, 
si chiede Bruno Roscani, rileg
giamoci l'indagine Gorrien) 
sotto un certo reddito a 65 anni 
dieta. 

Ma nel pianeta dei trasferi
menti assistenziali dello Stato 
ci sono anche quelli alle im
prese, ricorda Laura Pennac
chi: nell'89, oltre duemila mi
liardi di cassa integrazione e 
3.400 di prepensionamenti. E i 
conU delle sole uscite in conto 
corrente dimostrano che le im
prese hanno ricevuto un mi
gliaio di miliardi più di quanto 
han versano al fisco, mentre 
nella famiglie questo rapporto 
si invertiva al punto che queste 
erano «in credito» per circa 
90mila miliardi. 

Una politica dei trasferimen

ti che la De per i suoi interessi 
clientelati ha gestito «genial
mente» (Pennacchi); anzi, ne 
ha fatto un «sistema», aggiunge 
Fabio Mussi della Direzione 
de! Pds, e bisogna «rompere 
questo sistema». Come? Con 
proposte «realistiche, che dia
no risultati». E con «gradualità» 
perchè «sbaraccare tutto d'un 
colpo mette paura alla gente». 
Va bene il reddito d'inserimen
to, va bene il minimo vitale per 
gli anziani, ma c'è spazio pure 
per l'aiuto al giovane che vuo
le avviare un'impresa di cui 
aveva parlato Morley Fletcher. 
Forse, dice Mussi, le statistiche 
sulla disoccupazione giovanile 
sono gonfiate. Altrimenti non 
si capisce perchè nel Mezzo
giorno, con un tasso al 20%, 
non ci sono le barricate. C'è in
vece l'economia nera, ci sono 
le pensioni d'invalidità, ci sono 
i 70mila miliardi di giro d'affari 
della droga. 

Il presidente della Banca del Giappone, Yasushi Micro 

Tokyo, paura di una crescita troppo 
debole. Borse meno intorpidite 

Ridotto in Giappone 
il tasso di sconto 
Francoforte freme 

ANTONIO POLLIO 8AUMMNI 

• i ROMA Paura di crescere 
troppo poco, di una crisi da 
domanda, del riavvitamento al 
ribasso della Borsa dopo gli 
scandali finanziari: il Giappo
ne ha abbassato il tasso di 
sconto producendo una picco
la ondata di euforia nei merca
ti. L'indice Nikkei della Borsa è 
salito del 3,51%. Le case auto
mobilistiche che hanno reso 
muscolosi i rapporti con gli eu
ropei (non c'è soltanto il pre
mier francese Madame Cres-
son a dolersene con asprezza 
ma anche gli americani che 
stanno lavorando ai fianchi i 
ministri nipponici per rendere 
meno impermeabile il merca
to giapponese) tirano un po' il 
fiato: automobili, camion e au
tobus mode in Japaii si sento
no traditi dal mercato intemo e 
a giugno hanno chiuso i conti 
con l'I 1,6% di vendite in meno. 
Solo la Honda ha guadagnato 
un minimo incremento mensi
le. Nelle stesse ore In cui'la"' 
Confindustria giapponese but
tava fuori dagli organami diri
genti (vicepresidenti) l'ex ca
po della Nomura Yoshi iiisa Ta-
buchi a causa dei suoi «legami 
malavitosi» con la mafia, il go
vernatore della Banca centrale 
ha dato l'attesa notizia: il tasso 
di sconto scende dal 6 al 5,5%. 
Né Mieno né il ministro delle fi
nanze Ilashimoto vogliono 
stabilire tra i due fatti un lega
me: se lo facessero confesse
rebbero di guidare un paese 
dove i confini tra pratiche lega
li e pratiche illegali sono molto 
labili. Ma a pochi giorni dallo 
scandalo che ha travollo i ver
tici i massimi dirigenti delle so
cietà finanziarie nipponiche, 
l'interpretazione politica della 
manovra monetaria è quella 
del «controscossone». Governo 
e banca centrale hanno biso
gno di adeguare il costo del 
denaro al rallentamento della 
corsa della locomotiva giappo
nese (l'economia è perù giun
ta al 55o mese consecutivo di 
crescita), di favorire il finan
ziamento dell'economi ì reale 
quando la domanda comincia 
a scricchiolare e le banche si 
trovano nei guai dopo i finan
ziamenti alla speculazione 
borsistica e immobiliare, devo
no alleggerire i costi delle 
grandi imprese esportatrici og
gi tartassate sul piano intema
zionale sia dagli Usa che dagli 
europei. 

La diminuzione del tasso di 
sconto non è da intendere, di
cono le autorità, come un «re
galo» di fronte alle pressioni 
americane. Mieno spiega che 

la decisione «è in linea con lo 
spirito della cooperazione in
temazionale» ed è stata resa 
possibile dal freno alle quota
zioni del dollaro. La ragione è 
da intendere esclusivamente 
di carattere «nazionale» perchè 
l'economia giapponese mani
festa troppi segni di indeboli
mento: pochi nuovi cantieri 
edili, investimenti al ripiega
mento. L'inflazione preoccupa 
un po' meno negli ultimi mesi 
dopo aver superato l'anno 
scorso il 4% (annuale). La li
quidità monetaria è sotto con
trollo e Io dimostra il rallenta
mento della crescita della 
massa monetaria al 3,5% in 
maggio contro il 13% dei primi 
mesi del 199C. La perdita di 
progressione della crescita è 
sintetizzata dalla caduta dal 
5,2% nel 1990 a) previsto 4% 
del 1991. 

L'Europa non seguirà la ten
denza giapponese. Anzi, la 
Bunde»bank-hf*-gia affilato le 
armi della polemica intema 
con il Cancelliere Kohl, facen
do capire che gli spazi per 
mantenere invariato il costo 
del denaro si stanno facendo 
sempre più stretti. 

«Non destabilizzeremo il 
marco», tuona Kohl comme
morando il prino anniversario 
dell'unificazione con la Rdt. 
Intanto, scattano gli aumenti fi
scali che restwsr.no in vigore 
per un anno però influenze
ranno l'andamento dei prezzi. 
Hans Tietmayer, tra poche set
timane il numero 2 della Bun
desbank e futuro numero 1 
quando Schlesinger dovrà di
mettersi da presidente per li
miti d'età, ha detto in una in
tervista che il marco «non riflet
te la forza di base dell'econo
mia tedesca» Nei 5 Lander 
orientali c'è una politica dei 
salari al di fuori di ogni realtà 
tanto da rappresentare «una 
seria minaccia per la ripresa». 

Sul fronte dei mercati delle 
monete, il dollaro sembra fer
marsi su un livello di assesta
mento (ieri a 1343,15 lire e 
1,8120 marchi, rialzo a New 
York a 1353 lire e 1,8220 mar
chi). Le Borse mondiali hanno 
interrotto il loro torpore sotto 
zero chiudendo positivamente 
(tranne Milano). Anche Wall 
Street ha goduto dell'effetto di 
trascinamento di Tokyo, ma 
soprattutto dell'aumento in 
maggio dell'indice dell'attività 
economica americana dal 
45.4 al 50,9%. L'indice è stabili
to dall'associazione dei re
sponsabili degli acquisti e indi
ca l'espansione - o meno - del 
settore manifatturiero. 

Stet: bilanrio e proposte 
«Ritocco delle tariffe Sip 
in cambio di produttività» 

• • ROMA La Stet si candida 
quale «operatore globale» nel 
campo delle telecomunicazio
ni, punta ad accrescere la sua 
f>resenza sui mercati esteri e ri-
ancia l'idea di un sistema tarif

fario flessibile, un meccanismo 
di adeguamento automatizza
to annuale (tra l'I,5e il 2,5%), 
da agganciare cioè al Uisso di 
inflazione depurato di quei 
punti percentuali che verranno 
determinati dalla produttività 
della Sip. In cambio, la società 
di gestione della telefonia pub
blica, che ha già in program
ma investimenti per oltre 33 
mila miliardi nel prossimo 
triennio, riceverà ulteriore «lin
fa» finanziaria attraverso au
menti di capitale che verranno 
deliberati da qui al 1994 e che 
le permetteranno di incentiva
re ulteriormente i programmi 
di investimento e garantire co
si il raggiungimento del tasso 
di produttività programmato. 

E questo il piano triennale 
che la finanziaria dell'Ir] per le 

telecomunicazioni intendo 
perseguire nei prossimi anni. 
Piano che è stato esposto alla 
stampa, dopo l'assemblea del
la società nunitasi a Roma sot
to la presidenza di Biagio 
Agncs, sono stati l'amministra
tore delegato, Umberto Silve
stri, ed il direttore generale, Mi
ro Allione. 

«Noi pensiamo responsabil
mente - ha detto Silvestri - che 
non sarebbe giusto chiedere 
aumenti se prima la Sip non ha 
dimostrato di avere aumentato 
la produttività. Ma una volta ri
scontratolo proponiamo un in
cremento nell'ordine del 
2%».GIi 11 mila miliardi l'anno 
programmati dalla Sip. ha pro
seguito Silvestri, non bastano 
infatti a colmare il «gap» con i 
paesi europei leader nel setto
re: «Per raggiungere Francia, 
Gran Bretagna e Germania bi
sognerebbe infatti arrivare a 
14-15 mila miliardi l'anno di 
investimenti». 

A 
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Ernest 
Hemingway 
a passeggio 
per le vie 
di Madrid; 
In basso: 
Gary Cooper 
nel film 
diSamWood 
«Per chi suona 
la campana» 
(1943) CULTURA 
A trent'anni dal suicidio 
del grande scrittore non 
si scorge nessun erede 
La «rottura» con il passato 

Il nuovo linguaggio da lui 
inventato e le diversità 
con i coevi europei: da 
Joyce a Conrad, a Beckett 

Hemingwayil solitario 
VITOAHOMUSO 

• i A trent'anni esatti dalla 
. sua morte - l'ultimo gesto di 
. sfida a quel «nulla» a lungo 

esorcizzato nella vita e attra
verso le opere - Hemingway 
può essere ben letto oltre Usuo 
mito, oltre la leggenda del per
sonaggio da lui stesso alimen
tata e, in maniera più deleteria, 
sfruttata dalla pubblicatone 
postuma, inutilmente freneti
ca, di Inediti, frammenti, prove 

' minori e incompiute. 
Tutta la narrativa americana 

del novecento prende infatti la 
sua forma specifica, Inconfon-

' dlbUe, dalia straordinaria le
zione di stile e linguaggio del 
suol romanzi e ancor più dei 
suol racconti. 

È una lezione presente, ine
ludibile, quanto più si può ben 
dire che Hemingway non ha 
veri eredi. Come ogni autenti
co classico, egli è un solitario e 
la sua scrittura ha costituito 
strutture e codici della •moder
nità» americana, ha disegnato 
il volto di una tradizione, ma 
non altrettanto I termini di una 
sua continuità. 

Hemingway stabilisce il 
punto di rottura, la diversità so
stanziale della narrativa ameri

cana del novecento rispetto al 
coevo romanzo europeo, ma è 
difficile rinvenire, soprattutto 
negli anni Sessanta-Settanta, e 
cioè nelle stagioni maggiori 
della narrativa sperimentale e 
post-modernista, qualcuno 
che tenga presente la esem
plarità della sua lezione. Al 
contrario, proprio allora e fino 
a tutu i •minimalisti», quel che 
appare e una rottura, una di
scontinuità nella tradizione 
narrativa e direi proprio un ri
fiuto di quella lezione. 

Qualche eccezione c'è natu
ralmente: come ho già detto in 
altra occasione, l'unico vero 
erede di Hemingway a me 
sembra il bravissimo Richard 
Ford dei racconti di Rock 
Springs, più che di un romanzo 
pur notevole come Incendi. E 
questo perché, esattamente 
come in Hemingway, è il rac
conto, più che II romanzo, la 
misura vera, la forma che com
piutamente esprime la diversi
tà della condizione americana 
moderna, o più esattamente la 
sua versione più archetipica, 
simbolicamente più estrema. 

Quando, infatti, parliamo di 
•Moderno» e, al suo intemo. 

della trasformazione e dissolu
zione della forma romanzo e 
de) canone realistico ottocen
tesco, li consideriamo una 
esperienza unitaria e omoge
nea, su entrambe le rive del
l'Atlantico: una identità so
stanziale, insomma, sarebbe 
propria, ad esempio, di Con
rad, Woolf, Joyce, da un lato, e 
Hemingway, Hztgerald, Faulk-
ner, dall'altro, nel mondo con 
cui rispondono a una crisi dei 
modelli narrativi, degli assunti 
conoscitivi del realismo di tra
dizione. Per gli americani, la 
mediazione sarebbe ovvia
mente costituita dalla lezione 
modernista di espatriati co
smopolitici come T.S. Eliot, 
Pound, Gertrude Stein. 

È, a mio avviso, una verità 
parziale, e per quanto riguarda 
la narrativa, sostanzialmente 
imprecisa. 

Il romanzo inglese del Nove
cento registra la crisi della sua 
funzione conoscitiva, fa del 
linguaggio il vero soggetto del
la narrazione, spinge fino alla 
dissoluzione - con Joyce e 
Beckett, Innanzitutto - l'inter
rogazione della sua natura e i 
confini della sua identità. 

Al contrario, e proprio gra
zie a Hemingway, la narrazio

ne e la sperimentazione lingui
stica danno luogo in America 
a una forma inedita di roman
zo di formazione o di «educa
zione sentimentale» alla realtà 
ed esattamente nei modi ellitti
ci, scorciati, attraverso la forma 
quintessenziale del racconto. 

In più, la dimensione narra
tiva diventa a questo modo -
nel disteso iter del romanzo o 
nel •frammento» del racconto 
- una guest, come usa dire, e 
cioè un viaggio di conoscenza 
e di ricerca archetiplco e mito-
poietico. 

Il personaggio emblematico 
della narrativa americana no
vecentesca - adolescente o 
antieroe che egli sia - si muove 
in questa dimensione non co
me chi aspiri a una epifania, a 
una verità che riveli e concluda 
la ricerca, ma piuttosto come 
chi desideri innanzi tutto recin
gere I confini insulari, la pro
pria identità di madrepora 
dentro l'universo americano, e 
cioè dentro il suo mito ma con
tro la società che lo smentisce. 

Un tale personaggio è certa
mente Nick Adams, eroe epo
nimo di tanti racconti di He
mingway e presenza simbolica 
o diversamente incarnata an
che là dove è assente narrati
vamente. 

Sin dal suo primo apparire, 
nelle «miniature» della raccolta 
Nel nostro tempo (1924), e nel 
lungo cammino narrativo che 
porta ai Quarantanooe racconti 
del 1938 e dopo l'esperienza 
fondamentale di Addio alle ar
mi (1929), Nick è certamente 
per Hemingway la voce narra
tiva che meglio coagula il sen
so del suo rapporto con la real
tà del mondo moderno, l'ano-
nim.ito della civiltà di massa, 
la guerra devastante e mo
struosa, prova suprema, crude
le e vitale, dell'eroe heming-
wayiano. 

Il rituale iniziatico descritto 
in racconti famosi come La li
ne di qualcosa o Grande fiume 
dai due cuori dissolve e confer
ma al tempo stesso il mito ede
nico di un'America agricolo-
ancestrale come ultima Isola e 
trincea salvata dalle rovine del 
mondo moderno: la caccia o 
la pesca - o anche il paesaggio 
africano di Breve la vita felice 
di Francis Macomber, Le nevi 
d<sl Kitimangiaro o la corrida e 
la Spagna della guerra civile di 
// sole sorge ancora (1926) e 
Per chi suona la campana 
( 1940) - sono il rito che esor
cizza fi confronto, la paura, la 
morte, l'aspra felicità d'essere 
vivi. 

Ma si tratta di una illusione 
consapevole: quella felicità e 
quella sfida, stoicamente reite
rate fino ad una forma di strug
gente e amaro oblio di sé, so
no il presente precario che è 
più una forma di nostalgia o di 
contraddittoria verità e di pace 
separata, mentre il vero pre
sente, il drammatico orizzonte 
in cui è iscritta, ad esempio, la 
ricerca di Nick, è II panorama 
di ceneri e violenza del mondo 
moderno richiamato dai corsi
vi che in premessa incornicia
no e chiudono i qvarantanove 
racconti a che a questo modo 
richiamano il senso riposto e 
la conclusione «adulta» della 
ricerca. 

Il linguaggio di Hemingway 
e il suo mitico dialogo sono lo 
strumento felicissimo di que
sto silenzio dell'eroe di fronte 
alla realtà,di questa voce so
bria, scettica, lucidamente an-
tisentimentale e antipsicologi-. 
ca. La parola è in Hemingway 
un gesto, un'ombra d'azione: 
accumula e sottrae, tace ma 
sovente il non-detto, la tensio
ne sotto la parola sono narrati
vamente ed espressivamente 
più eloquenti del poco, po
chissimo che è detto e soprat
tutto fatto. 

Per questo il viaggio cono

scitivo dell'eroe hemingwaia-
no non ha un vero approdo o 
meglio ritrova se stesso solo in 
questa verità aporetica che 
contrappone il gesto muto e 
monco del personaggio alla 
dominante durezza oggettiva 
del reale. 

Personaggio e mondo sono 
isole che si guardano ad una 
distinta lontananza, attraverso 
la comunicazione della pro
pria incomunicabilità. 

Lo sguardo narrativo è an
cora, in fondo, la forma di un 
giudizio, la presa d'atto di un 
volto del Moderno che riflette 
una invalicabile solitudine. 

È, quello da Hemingway 
raggiunto nelle sue prove mi
gliori, un difficilissimo equili
brio fra totalità dello stile che 
punta a definirsi come tragica 
cifra della realtà e la tentazio
ne in lui altrettanto forte di 
chiudere in questa parola una 
verità, quasi un'enfasi etica. 

È un dissidio, naturalente, 
ma non è, come voleva Mora
via, la spia di una inclinazione 
estetizzante, quasi dannunzia
na. Come tale è, al contrario, il 
segno di una contraddizione 
feconda, dominante dall'eser
cizio strenuo, rigoroso della 
forma. 

Una mostra a Spoleto riscopre il pittore del secondo Ottocento 

Mancini, l'artista cancellato 
L'esposizione resterà aperta 
sino al primo settembre 
Un naturalista che portò il «vero» 
dentro al Novecento. L'iniziativa 
all'interno del festival 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAMOMICACCHI 

• • SPOLETO. Accade spesso 
che storici e critici dell'arte 
contemporanea per poter rico
struire con esattezza e verità 
alcune vicende e figure moder
ne incontrino molti più ostaco
li e trabocchetti che per rico
struire la figura di un pittore 
antico. Cosi storici e critici 
d'arte contemporanea finisco
no per somigliare ad archeolo
gi. Questo accade perché par
te del mercato d'arte e della 
critica, per spingere avanti il 
moderno, vero o falso che sia, 
operano continuamente delle 
vere e proprie cancellazioni di 
quegli artisti e di quelle opere 

che sono ingombranti per il 
paesaggio dell'arte moderna 
che artificiosamente si vuol 
creare. E qualche complica
zione si aggiunge quando so
no gli artisti stessi a operare la 
nefasta censura sul proprio la
voro. Il Festival dei Due Mondi 
ogni anno fa delle mostre e si 
può dire che almeno una di es
se risulta una riscoperta, una 
cancellazione della cancella
zione. 

Quest'anno Bruno Mantura 
e Elena di Majo hanno riporta
to in primo piano Antonio 
Mancini (Roma 1852-1930). 

Fino all'I settembre sono 
esposti in Palazzo Racani Arre
ni, sulla piazza del Duomo, 48 
ben selezionati dipinti del 
Mancini accompagnati da un 
ottimo catalogo critico, assai 
utile per la rimessa a fuoco 
della pittura e del pittore fatta 
da Mantura, per le preziose 
schede del dipinti curate da 
Elena di Maio, e per alcuni 
contributi critici particolari: 
quello di Hanna Pennock sulle 
opere finite in Olanda; quella 
di Patrizia Rosazza-Ferraris sul
la fortuna delle opere in rac
colte pubbliche e private e 
quello di Alberto Oliverio sulla 
pazzia di Mancini. Bisogna di
re che la sorpresa è grossa e 
che i cancellatoli di professio
ne avevano fatto un buon lavo
ro. Chi si ricordava di Antonio 
Mancini? Ci fu è vero la mostra 
del 1962 a Milano; ma proprio 
negli anni Sessanta, con le 
neoavanguardie, le cancella
zioni divennero abituali. E 
pensare che nella I Quadrien
nale del 1931, a un anno dalla 
morte, per l'attenzione critica 

serena di Cipriano Elisio Oppo 
gli erano state dedicate tre sale 
con 50 dipinti in mezzo alle 
novità italiane di ugni maniera. 

Mancini, come Gemito, è un 
uomo e un artista del secondo 
Ottocento e che giganteggia 
tra i fedeli delle poetiche del 
vero. Ma 11 suo vero tanto ama
to egli lo visse, da pittore, co
me crisi del vero. Portò il vero e 
la grande tradizione del natu
ralismo fin dentro il Novecento 
nonostante il Futurismo e la 
Metafisica, i Valori Plastici e il 
Realismo Magico, il Classici
smo e il Novecento. FU per po
co tempo sotto l'ombra di Do
menico Morelli a Napoli; fece 
viaggi a Parigi e a Londra; ebbe 
committenti in diversi paesi 
d'Europa. Ma restò un selvag
gio, illetterato, incapace di cu
rare la sua carriera, sempre al
le prese con difficoltà econo
miche e anche succube dei 
suoi committenti. Ebbe, so
prattutto come ritrattista, dei 
periodi di fortuna ma, pure 
producendo molto, non riuscì 

mai a consolidarli. Soffri di gra
vi disturbi nervosi e in certi pe
riodi si parlò di lui come del 
pittore pazzo, in particolare 
dopo il suo rientro da Parigi 
nel 1878 e il ricovero in mani
comio a Napoli. 

Dire che fu un grande oc
chio delirante per 11 vero e con 
una fortissima sensibilità per i 
fanciulli |x>polani e poveri, per 
i vecchi, per le giovani donne 
un po' misteriose e per tanti se
greti che il volto umano di ogni 
età porta nella sua struttura 
selvatica o assai curata, signifi
ca restare ai caratteri di super
ficie di Mancini il quale vedeva 
ben oltre il soggetto, il motivo, 
la situazione esistenziale. Ve
niva dalla grande tradizione, la 
situazione esistenziale. Veniva 
dalla grande tradizione natura
lista e amava il vero fino al de
lirio, s'è accennato. Aveva un 
modo strano di dipingere: non 
quadrettava la tela ma metteva 
davanti a! modello in carne e 
ossa un reticolo attraverso il 
quale vedeva tela e modello. 
Non citava altri pittori, antichi 

Nuova edizione 
per la «storia 
linguistica» 
di De Mauro 

•"• Tullio De Mauro, docente 
di filosofia del linguaggio nel
l'Università di Roma, ha curalo 
per Laterza una nuova edizio
ne, rivista e ampliata, della sua 
Storia linguistica dell'Italia uni-

la, pubblicata per la prima vol
ta nel 1963. 

De Mauro parte dal presup
posto che il carattere origina-
rio specilico dell'evoluzione 
linguistica del paese rimane il 
«policentrismo linguistico, pur 
in mutate condizioni». Intrec
cia quindi la stona della lingua 
- intesa come unita' di lingua e 
dialetti italiani - con la storia 
politica, intellettuale e lettera
ria della nazione, rifacendosi 
alle vicende dell'istruzione, 
della cultura di massa, dell'e
conomia. 

Legami difficili: 
Holjywood non piace 
a Mister Papa 
• i «Sapete come è la matti
na presto a l'Avarui, coi vaga
bondi ancora addormentati 
lungo i muri, prima eh e i furgo
ni del ghiaccio comincino il lo
ro giro dei bar?...». Certo, sap
piamo. Anzi, «vediamo». Come 
dinanzi ad un ideale schermo. 
II folgorante avvio di Avere e 
non avere sembra suffragare la 
diffusa convinzione di una ri
spondenza immediata tra la 
scrittura hemingwayana e 
quella cinematografica. Niente 
di più improbabile. Faticati 
commerci, transazioni laborio
se tra i libri di Ernest Heming
way e il mondo del cinema 
non sono (quasi) mai appro
dati ad esiti apprezzabili. Ci
neasti anche di buon.) mano, 
produttori pur volonterosi si 
sono incaricati assiduamente, 
ostinatamente di snaturare 
con puntiglioso zelo ciò che 
Hemingway aveva concepito, 
con nitore e rigore, soltanto 
per la pagina. 

Dunque, Hemingway e il ci
nema. O, meglio, il contrario, 
poiché - salvo che por le co
spicue somme in cambio della 
cessione dei diritti d'autore -
l'orgoglioso Mister Papa non 
ebbe mai eccessivo interesse 
per la trascrizione fìlmica dei 
suoi testi letterari. Un significa
to a sé stante riveste, comun
que, il documentano Spanish 
earth cui Hemingway nel '37 
collaborò appassionatamente, 
insieme a Jons Ivens, John Fer-
no, John Dos Passos, Archi-
bald Mac Leish, col preciso in
tento di sollecitare l'appoggio 
finanziario e la solidarietà poli
tica dell'America alla Repub
blica spagnola ormai allo stre
mo sotto i colpi degli eversori 
franchisti e del concomitante ' 
intervento fascista e nazista. 
All'origine della disaffezione di 
Hemingway per il cinema c'era 
già stata, peraltro, nel '33 una 
prima trascrizione per lo 
schermo ad opera di Frank 
Borzage del romanzo di suc
cesso A farewell to Arrns (Ad
dio alle armi), film mai giunto 
in Italia e comunque, a dire dei 
critici dei tempo, estenuata, in
fida variazione sul terna dello 
stesso romanzo col solo moti
vo interessante di un trio ecce
zionale di interpreti quali Gary 
Cooper, Helen Hayes e Adof-
pheMenjou. 

Nel '43, in piena guerra, 
Sam Wood gira, sulla base di 
una disinvolta sceneggi atura di 
Dudley Nichols, la versone ci
nematografica di Per chi suona 
la campana, altro romanzo he-
mingwayano di grande succes
so incentrato sull'eroica epo
pea del popolo spagnolo in 
lotta contro la sopraffazione 
fascista: ma il film confermò 
puntualmente la fondatezza 
dei timori dello scrittore 

Di 11 a poco, nel '44. f la vol
ta di >4oen? e non avere portato 
sullo schermo da Howard 
Hawks col titolo Acque del Sud. 
L'originale e pur eterodosso ci
neasta ha dalla sua parecchi 
elementi di vantaggio quali 
una sceneggiatura firmata da 
Jules Furtfiman e William 
Faulkner e, nei ruoli maggiori, 
attori come Humplirey Bogart 
(Morgan), Lauren Bacali (Ma-

Antonio Mancini: 
un particolare 
de «Il ciociaro», 1883 
(Musei Vaticani) 

o moderni che [ossero. Una 
simpatia, però, la dichiara: per 
i ragazzi di Caravaggio melan
conici e dalle labbra tumide e 
per le figure pallide e pu re me
lanconiche di Battistello Ca
racciolo che della pena esi
stenziale del Caravaggio aveva 
capito quasi tutto. Inseguiva il 
vero Mancini: ma il suo vero 
problema poetico ed esisten
ziale era la crisi del vero. 

Se si vuole intendere la mo
dernità di Mancininon bisogna 
fermarsi alla potenza del suo 
occhio ma seguire la straordi
naria sua materia pittorica che, 
quasi in eruzione lavica, fini
sce per rompere la forma e 
mangiarsi il soggetto, a volte 
quasi seppellirlo sono incredi
bili spessori. Si guardi, ad 
esempio, la bellezza straordi
naria del nero che porta sui co
lori del mondo melanconia e 
una pesante ala funebre. Il ne
ro toma sempre; ma anche il 
bianco, il rosso, il blu, l'aran
cio, il rosa: la cucitrice è addi
rittura sommersa dal rosa e dal 
bianco in un sogno materico 

rie). Walter Brennan (Eddie), 
ma nonostante ciò i buoni pro
positi restano soltanto tali. 

Al confronto col malriuscito 
film di Hawks sembrerà persi
no migliore l'appena diligente 
versione cinematografica dello 
stesso romanzo realizzata nel 
1950 da Michael Curtiz col tito
lo Golfo del Messico. Anche 
perché la prestanza drammati
ca di un attore come John Gar-
field contribuisce a proporzio
nare Golfo del Messico perlo
meno come una dignitosa, ri
spettosa trascrizione dell'origi
nario testo hemingwayano. 
Eppure, non paghi di tante e 
tali approssimazioni, altri si ci
menteranno con Avere e non 
avere toccando risultati piutto
sto modesti. E del '58, ad 
esempio, un nuovo e più disi
nibito adattamento dal titolo 
Agguato nei Caraìbi. Ancora 
una volta, però, la regia del pur 
esperto Don Siegel non sapià 
restituire appieno la tensione, 
le fisionomie drammatiche 
proprie del romanzo. 

C'è tuttavia, in questo pano
rama, una singolare, seppur 
circoscritta eccezione. Puntan
do su uno dei migliori tra i ce
lebri Quarantanooe racconti 
dal titolo 77ie killers (in Italia / 
gangsters), Robert Siodmak in
venta, nel '46, almeno dieci 
minuti di grande cinema se
guendo passo passo quel che 
è la tipica, incalzante scansio
ne dei tempi e dei modi della 
narrativa hemingwayana. E. in 
ispecie, la precisa cifra espres
siva-stilistica del racconto in 
questione, dove, nella parte 
iniziale, prima sfrigola e poi si 
condensa nei toni minacciosi 
dell'Incombente tragedia un 
«parlato» di traumatica effica
cia propno per l'implicita evo
cazione della violenza tramite 
disadorni, desolati dialoghi ed 
esasperate situazioni. 

Dal '46 a tutti gli anni Cin
quanta si registra, poi, una fol
ta serie di film incentrati sui li
bri hemingwayani. Si va dai ri
calchi più o meno sbiaditi dei 
miglion tra i Quarantancue rac
conti, alle riscritturc in genere 
senza o, paradossalmente, 
con troppa fantasia delle più 
felici prove letterarie di Mister 
Papa -Il sole sorgerò ancora di 
Henry King ('57), il remake di 
Addio alle armi di Charles Vi-
dor ('57), // vecchio e il mare 
diJohnSturges. 

Il discrimine tragico del sui
cidio di Ernest Hemingway, il 2 
luglio 1961 a Kelchum nell'I-
dano, rallenta soltanto per un 

By l'ingerenza dissipatrice di 
ollywood tra le carte dello 

scomparso scrittore. Col solo 
risultato, per giunta, di conti
nuare ad allestire opere di si
gnificato irrilevante come il pa-
sticciatissimo Avventure di un 
giovane di Martin Riti ('62); l'i
nessenziale Contratto per ucci-
deredi Don Siegel ('64), rema
ke senza particolari pregi del 
vecchio film di Siodmak / 
gangsters, e, infine, suggello 
sconsolante, il levigato, super
ficiale Isole nella corrente di 
Franklin .1. Shalfncr ( 7 7 ) , trat
to dall'omonima opera postu
ma di Hemingway. 

che potrebbe essere di un 
grande informale. Questa ma
teria che avanza e si mangia 
persone e cose era il segreto 
rovello del pittore «tradiziona
le» che fu naturalista caravag
gesco telicc fino al «Ciociaro» 
del 1883 e alla «Venditrice di 
frutta» del 1898 dove, però, la 
materia già si muove creando 
una vibrazione di luce strana e 
misteriosa sulla polle delle co
se. Quando, nel 1904, fa il ri
tratto al vecchio padre che vie
ne avanti con un vassoio la 
materia del colore s'è mangia
ta le forme degli oggetti Man
cini non ò minimamente un di
visionista prefulurista, epp.ire 
è mollo vicino a Boccioni e a 
Bella come e vicino, senza co
noscerli, a Bonnard e al russo 
Vrubel. Sta in questa materia 
che travalica e dissolve la for
ma e sembra nmctiersi nel 
flusso del cosmo la modernità 
di Mancini che non si vergo
gnò mai d'essere un naturali
sta e che dalla materia del na
turalismo seppe cavare qual
che fiammella del nuovo 

• t * 



L ingresso dell ebraismo in Etiopia rimane 
avvolto dal mistero. Ci sono però numerose 
testimonianze di una lunga interazione 
tra le comunità giudaiche e la Chiesa locale 

L'esodo verso Israele dopo la guerra civile 
ha causato la morte di decine di persone 
e ha compromesso i rapporti con i cristiani 
Il rischio della perdita dell'identità culturale 

Falascià, i danni di una fuga 
RICHARD PANKHURST* 

• • Le origini dei falascià so
no avvolte nel mistero, e pro-
DabUmentc vi resteranno Di
vene teorìe contrastanti sono 
state proposte nel corso degli 
anni da studiosi europei, ma in 
mancanza di documenti han
no un interesse poco più che 
speculativo Una delle princi
pali scuole di pensiero ritiene 
che il giudaismo sia penetrato 
nell'Etiopia dallo Yemen, che 
ha da lungo tempo una nutrita 
popolazione ebraica; mentre 
un'altra scuola sostiene che 
esso sia slato importato dall'E
gitto, attraverso la colonia 
ebraica di Elefantina Alcuni ri
tengono che i pnmi falascià 
fossero immigrati ebrei, altn 
sono del parere che si tratti di 
etiopici convcrtiti 

Gli studiosi etiopici hanno 
un punto di vista diverso I tra
dizionalisti collegano i falascià 
alla leggendaria stona della 
Regina di Saba, che si sareboc 
recata a Gerusalemme in epo
ca biblica per imparare dalla 
saggezza di Re Salomone Tor
nando in patria gli avrebbe da
to un figlio, introducendo cosi 
la religione ebraica nel suo re
gno Suo figlio Menelik, si sa
rebbe poi recato In viaggio a 
Gerusalemme per vedere il pa
dri* e. prima di tornare, gli sa
rebbe stato affidato un gruppo 
di giovani israeliti che lo avreb
bero accompagnato in Etiopia 
Si dice che essi abbiano trafu
gato l'Arca dell'Alleanza, che 
avrebbero portato con se nella 
loro nuova patna. I falascià sa
rebbero dunque discendenti 
degli etiopici che abbracciaro
no l'ebraismo all'epoca delia 
Regina di Saba e successiva
mente, quando il cristianesimo 
venne introdotto nel loro pae
se, all'inizio del IV secolo d C, 
si rifiutarono di convertirsi 

Diversi moderni studiosi 
etiopici hanno un'opinione un 
po' diversa Ignorando l'enig
ma inestricabile delle origini, 
accademici come Tadcsse 
Tamrat e Getarchew Halle 
hanno descritto il modo in cui 
Innumerevoli cristiani etiopici 
si sono convcrtiti nel corso dei 
secoli alla fede dei falascià 
Questa tendenza ha avuto una 
grande importanza culturale 
aiuta a spiegare perche i fai 1 
scià sono razzialmente indi

stinguibili dagli altn etiopici, e 
ne condividono largamente 
cultura e modi di vivere 
I falascià convertiti dal Cri
stianesimo La prima testimo
nianza di una lunga interazio
ne culturale fra i falascià e gli 
aderenti alla Chiesa etiopica 
può essere fatta risalire al re
gno di quel grande re guerriero 
etiopico che fu l'Imperatore 
Amde Tscyon (1314-1344) 
Narrano le cronache che un 
gran numero di cristiani della 
zona delle montagne di Se-
mien, nel nord-ovest del pae
se, abbiano allora abbandona
to la loro fede a favore di quel
la dei falascià 

Un altra conversione ben 
documentata si verificò duran
te il regno dell'Imperatore Da-
wit I (Ì382-M13), quando un 
monaco cristiano, Abbas Qoz-
mos, lasciò il suo monastero 
per unirsi alla comunità dei fa
lascià nella zona di Sernlcn 
Egli copiò VOnto Antico Testa
mento per i suoi nuovi amici, 
ne fu capo militare e bruciò 
molte chiese cristiane 

Altre importanti conversioni 
avvennero nel 15° secolo du
rante il regno del religioso pe
lota Imperatore Zer'a Ya'gob 
(1434-1468) Allora, i tre mag
giori capi della regione di Se-
mien «abbandonarono la fede 
dei cristiani*, «abbracciarono 
la religione ebraica», e distrus
sero tutte le chiese che riusci
vano a trovare Uno dei con
vertiti, secondo la tradizione 
dei fatasela, era un altro mona
co cristiano, Abba Sabra o Se-
bnqu, degli Scioa, che avendo 
commesso un omicidio viveva 
una vita di penitenza, e costruì 
una chiesa, ma poi «abbracciò 
la fede degli israeliti- Uomo di 

'grande'capacità persuasiva, 
converti uno dei figli dell'Im
peratore Zer'a Ya'gob, Sagd-
Amlak. Abba Sabra insegnò 
inoltre l'Antico Testamento e 
le leggi della purezza Si ntiene 
che Sabra introducesse ì (ala
sela al sistema monastico Fat
to di considerevole interesse 
perche il monachesimo ò sco
nosciuto al mondo ebraico e 
costituisce -una fondamentale 
distinzione», come ha notato il 
professor Edward Ullendorff, 
tra il cristianesimo e il giudai
smo I monaci falascià hanno 
poi svolto un ruolo centrale in 

seno alla loro comunità sce
glievano i candidati a re dei fa
lascià e ne perpetuavano i co
stumi religiosi 

La conversione dal cristia
nesimo alla fede falascià, infi
nitamente più diffusa di qual
siasi conversione al giudaismo 
in Europa, è stata di considere
vole importanza Essa ha offer
to ai cristiani d'Etiopia una 
possibilità di dissenso (para
gonabile a quella offerta nel 
nord d'Europa dalla riforma e 
dal movimento protestante), 
mentre per ì falascià ha avuto 
effetti rigeneratori, arricchen
done la cultura e favorendo lo 
sviluppo delle loro idee religio
se 
Una minoranza etiopica 
Per capire il tradizionale ruolo 
economico dei falascià occor
re ricordare che lo Stato etiopi
co medievale era uno Stato cn-
suano abitato principalmente 
da contadini cristiani, governa
to da un monarca cristiano e 
difeso da un esercito cristiano 
La proprietà della terra, In con
formità al sistema feudale era 
strettamente legala alla struttu
ra statale e al servizio militare, 
sicché le terre venivano pnnci-
palmentc assegnale alla nobil
tà e ai contadini cristiani In al
cune zone, però, c'erano an
che proprietari terrieri di altre 
•eligioni, in particolare i fala
scià delle montagne di Se-

micn, e 1 musulmani dei basso-
piani orientali 

Oltre ai nobili e ai contadini, 
la popolazione includeva pic
cole ma importanti minoranze 
non impegnate ne nell'appa
rato statale né nell'agricoltura 
Esse includevano gli artigiani 
(fabbn, orefici, costruttori di 
tende, tessitori, vasai, e o e ) , 
come anche commerciami e 
portaton L'appartenenza a 
questi gruppi non era limitata 
ad un singolo gruppo religio
so, perché alcuni erano cristia
ni mentre altn erano falascià e 
musulmani La maggior parte 
degli orafi erano per esempio 
cristiani, mentre i fabbri e i va
sai erano principalmente cri 
stiani o falascià 

C'erano però anche molli 
nobili falascià, che all'epoca 
svolterò un ruolo influente riek 
la politica feudale. I maggiori 
conflitti fra loro e l&Stato cen- • 
trale esplòsero però durante il 
regno dell'Imperatore Sertsa 
Dengel, nel 16" secolo, e del
l'Imperatore Susneyos, nel 17° 
I nobili falascià come molti 
capi cristiani alla pcnfcria del
lo stato, erano pnvi di armi da 
fuoco, e finirono con l'cvserc 
schiacciati Molti falascià ab 
braccarono allora il cristiane
simo Un tentativo del fratello 
dell'Imperatore Susneyos di 
giungere ad un'alleanza dina 
stica con Gédcwon, il capo fa
lascià del Scmicn venne fatto 

Ialini' Non pochi falascià tut
tavia sostennero Susneyos, 
che aveva uno speciale reggi
mento eli truppe falascià 

In gran parte della loro sto
ria, i falascià sono staU forte
mente dipendenti dalla Chiesa 
etiopica I giovani falascià che 
desideravano diventare sacer
doti o senba frequentavano le 
scuole della Chiesa etiopica 
respingendo però scrupolosa
mente qualsiasi insegnamento 
spec ficamente cristiano Le 
comunità falascià che deside
ravano acquistare bibbie o altn 
manoscritti incancavano 
egualmente sacerdoti o scnbi 
cnstiani di scriverli per loro, e 
I autore del presente scruto, 
nel visitare recentemente un 
luogo di culto dei falascià, ha 
notato con interesse che il loro 
veneitaussimo ' Antico Testa
mento' era,' presumibilmente 
per questa ragione, ornato di 
tre croci cristiane! 
Similarità fra cristiani etio
pici e falascià La costruzione 
di chiese cristiane da parte dei 
falast là e I uso di libri sacri 
scritti da scribi cnstiani non de
vono suscitare sorpresa, per
ché e due comunità fisica
mente non distinguibili fra lo
ro, avevano in Urga misura 
una < ultura comune Entram
be parlavano la stessa lingua o 
le stesse lingue Agau nel nord 
ovest amarico più a sud, o ti-

ArUgiani 
al lavoro 
In una strada 
di Addis 
Abete. 
In alto 
a destra: 
una donna 
falascià 
ed I suoi 
bambini 
al momento 
dell'arrivo 
in Israele 
La croce, 
simbolo 
cristiano, 
viene portata 
da molti 
ebrei etiopici 

gnno nel nord Entrambi i 
gruppi usavano omogenea
mente la stessa lingua eccle
siastica, liturgica e letteraria, 
cioè il Ge'ez (noto intemazio
nalmente come etiopico). L'e
braico era sconosciuto a en
trambi i gruppi, anche se alcu
ni studiosi cristiani e alcuni 
pellegrini tornati a Gerusalem
me ne avevano una qualche 
infannatura. 

Le conversioni, come anche 
gli altn contatti, produssero fra 
falascià e cristiani d'Etiopia va
ste zone di coincidenza nella 
fede e nella pratica religiosa, a 
un livello senza confrónti in 
Europa Anche se soltanto I 
cristiani adoravano il Cristo, la 
Vergine Maria e lo Spinto San
to, gli etiopici di entrambe le 
fedi, per esempio, veneravano 
l'Antico Testamento che cono
scevano nello stesso identico 
testo Ge'ez *- . 

L'Antico Testamento, occor
re sottolineare, ha sempre avu
to inoltre una incidenza molto 
maggiore sulla cristianità etio
pica che non su quella euro
pea L'educazione religiosa 
degli studenti etiopici, per 
esempio, cominciava, e per la 
maggior parte di essi finiva, 
con i salmi di David, che costi
tuivano pure il testo fonda
mentale del servalo divino dei 
cristiani d'Etiopia I cristiani 
etiopici diversamente dagli al
tri cristiani, ritenevano che il 

Nuovo Testamento fosse com
plementare più che sostitutivo 
dell'antico L'importanza del 
Nuovo Testamento, per i cri
stiani etiopici, trovava pure n-
flesso nella tradizionale osser
vanza etiopica del sabato, nel
la divisione della Chiesa etiopi
ca, come nel tempio di Salo
mone, In tre comparti, nella 
separazione del clero cristiano 
in sacerdoti e cantori, nella 
pratica diffusa della circonci
sione, nel concetto della pu
rezza ntuale (in relazione a! 
rapporto sessuale, al fluido se
minale e alle mestruazioni), 
nell'uccisione e nel dissangua
mento di animali secondo la 
legge del Pentateuco, e nelle 
leggi dietetiche, come la proi
bizione della carne di maiale, 
in conformità con il Leviticio 
Un'altra Isdtuziorna^HiopIca 
che nfletteva l'Influenza giu
daica era il tabot, una raffigu
razione simbolica dell'Arca 
dell'Alleanza, trovata in ogni 
luogo di culto cristiano d'Etio
pie I sacerdoti etiopici danza
vano dinanzi ad essa, cosi co
me viene riferito che Re David 
danzasse davanti all'Arca del-
l'Alle&ajfenell'epoca biblica 
A parmKiuco Testamento i 
cristiani etiopici e i falascià 
avevano virtualmente in comu
ne tutta la stessa letteratura 
Ge'ez (tranne il fatto che i fala
scià respingevano quella rela
tiva alla Trinità e ai santi). 

La vita sociale dei falascià, 
nonostante^ loro specializza
zione noa^ttliariato e i loro li
mitati d U f M i possesso della 
terra, era motto slmile a quella 
dei loro vicini cristiani Gli ap
partenenti a entrambe le co
munità vivevano nelle stesse 
capanne di fango, vestivano 
allo stesso modo, con calzoni 
perigli uomini e vesti per le 

^ q n i i e . enttjunbicopejrti da so
prabiti df cotone leggero, man
giavano lo stesso cibo, beveva
no le stesse bevande, digiuna
vano due volte la settimana, 
anche se in giorni diversi, cele
bravano cerimonie nuziali pra
ticamente identiche, sottopo
nevano alla circoncisione i figli 
maschi e alla escissione le 
femmine, inibivano alle donne 
l'accesso ai luoghi di cullo du
rante le mestruazioni e dopo il 
parto, seppellivano 1 loro morti 
nello stesso giorno del decesso 
e poi tenevano per essi funzio

ni commemorative, danzava
no allo stesso modo muoven
do tutto il corpo, e battendo le 
mani con l'accompagnamen
to di tamburi Entrami >e le co 
munita erano impegnate alla 
monogamia, accompagnata 
da mammoni precoci e da fre
quenti divorzi Mariti e mogli 
in entrambe le comuni a. man
giavano di solito assieme e, co
me segno di affo Ho. spesso si 
mettevano reciprocamente il 
cibo in bocca II clero di en
trambe le comunità wsuva in 
identico modo, con delle vesti 
bianche e dei turbanti, e aveva 
funzioni e nomi molto simili 

Scarsi sono i dati sull'am
piezza dei matrimoni misti tra 
le due comunità, ma si sa che 
essi sono avvenuti indiretta
mente su larga scala con l'isti
tuzione della schiaviti En
trambi i gruppi possedevano 
tradizionalmente degli schiavi, 
li convertivano alle rispettive 
fedi, li trattavano come mem
bri della famiglia e si sposava
no in larga misura con loro I 
matrimoni misti come anche 
le conversioni, erano in pratica 
cosi considerevoli che qualsia
si differenza razziale fra le due 
comunità, semmai esistette e 
da tempo scomparsa 
Il recente esodo nella pro
spettiva etiopica Ut guerra 
civile e le altre recenti difficolta 
dell'Etiopia, come anche il 
coinvolgimento esterno di 
Israele e degli Siati Uniti han 
no portato all'esodo negli ulti 
mi anni di gran parte dei fala 
scià Anche se la loro partenza 
6 stata molto esaltala su a 
stampa intcrna/ioiiaU , e ù ncl-
I esodo un aspet lo ncpativo cui 
non 0 stata presala finora sul 
fidente attenzione I. opera 
zlonc Mosc chi hd portato 
clandcstmdincn'e i falascià nel 
Sudan, per il successivo tra 
sporto aereo in Israele è stata 
compiuta con «mia velocità e 

inefficienza che molu sono de 
ceduti durante il trasporto ' 
rapporti tra i falascià nma.su in 
Etiopia e i loro vicini cristiani 
sono stati talvolta senameme 
compromessi perché alcuni di 
questi ultimi, essendogli stato 
detto che i falascià non erano 
veramente etiopici e dovevano 
lasciare il paese, hanno co
minciato a menci* gli occhi 
sulle terre dei loro vicini fala
scià e ad esercitare pressioni 
per la rapida partenza dei loro 
propnetan 

Molti etiopici colti, prescin
dendo dalla religione, si rattri
stano invece nel vedere i fala 
scià partire Questi etiopici 
considerano la comunità dei 
falascià, che risale alla stona 
più antica del paese, una parte 
importante e integrante del 
mosaico di popoli dell'Etiopia, 
e sentono che il paese sarà 
culturalmente più povero do
po la loro partenza Mentre i 
falascià, che in Etiopia erano 
nusciti a mantenere la loro 
idcnutà culturale nel corso dei 
tempi, in seguito all'esodo sa
ranno probabilmente assimila
ti in una cultura estranea nel 
giro di una generazione o giù 
di 11 

Gli etiopici sono inoltre 
scandalizzati dalla recente vi
rulenta propaganda a favore 
dell esodo gran pane della 
quale proveniente dagli Stati 
Uniti dove si e assimilata la 
«durd sorte dei (alasela a quel 
la degli ebrei nella Germania 
nazista Per gli etiopici questo 
conlronto e blasfemo perché 
essi tengono a sottolinearcene 
il nazismo e h e imerc a gas 
sono piacci. o no prodotti 
precipui della civiltà europea 
crimini contro 1 umanità di cui 
I Lliopia - e 1 Mrica - non han 
no alcuna responsabilità 
'direttore del' /sfililo di studi 
etiopici di Adda Abetxi 
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rACOLI 
Claudio 
Baglioni 
sarà al 

Flaminio 
di Roma 
domani 

e venerdì; 
a sinistra, 

la rockstar 
scozzese 

Rod Stewart 

Claudio Baglioni, Rod Stewart, Paul Simon 
Tre stelle per i tre grandi appuntamenti 
di una stagione «povera» di megashow 
ma con una miriade di concerti di qualità 

Questo piccolo grande rock... 
Il «Divo» Claudio, Rod il «Vagabondo»; l'estate rock 
non può fare a meno delle sue star, ecco allora 
pronti i concerti-eventi di Baglioni, di Rod Stewart, 
di Paul Simon. AjJiecole dosi, però; nessun promo
ter ha più voglia di rischiare come l'anno scorso. E 
intanto si moltiplicano i concerti senza clamore ma 
con tanta buona musica: dai Neville Brothers ai Ma
no Negra, dai Chieftains ai Litfiba. 

ALBA SOLANO 

Claudio, 

i gfflnk 

••ROMA, ti Divo 
Rod il Vagabondo, Paul \ 
il neo-tropicalista, ci 
ranno anche per quest'estate 
Ih nostra piccola, immancabile 
dose di «grande evento pop-; 
piccola, e certamente lontana 
dal fasti degli ultimi anni, ed 
anche a distanza di sicurezza 
dai «buchi» <dlMadonnae Rol-
|jng StonetWprJonaU la scor
sa estate. Bruciacchiati da 
quelle esperienze, i promoter 
nazionali questa volta puntano 
su) sicuro, vanno coi piedi di 
piombo: Zard, che ha ripreso 

Kta coi concerti di Marco 
ini (il quale, a proposito, 

terrà un concerto al Castello di 
Villafranca, Verona, il 15 di lu
glio), ci riprova, e vince, con 
un alt» divo patrio: Claudio 
Baglioni. 

Nei mesi scorsi il cantautore 
quarantenne si era divertito a 
terme piccoli concerti a sor
presa nei luoghi più strani, di
scoteche di provincia, piazze 
di periferia, alla ricerca, presu
mibilmente, del perduto con
tatto diretto col pubblico. Crisi 
del ventesimo anno (di carrie

ra)? Comunque sia, ora che si 
è deciso a ritornare ufficial
mente su di un palco, lo fa alla 
grande. Nel bel mezzo del pra
to dello stadio Flaminio, a Ro
ma, è quasi pronto il gigante
sco palco piramidale che do
mani sera accoglierà il quaran
tenne cantautore. Tutto esauri
to per il concerto, che sarà tra
smesso in diretta su Raiuno 
con gran spreco di mezzi: 
quindici telecamere, di cui una 
delle dimensioni di un accen
dino, che sarà posizionata nel
la mano del tastierista Walter 
Savelli. Zard si è affrettato ad 
aggiungere un'altra data, il 5, e 
forse- pensa già ad una terza (e 
intanto prepara il tour autun
nale che girerà anche l'Euro
pa) . Baglioni nel frattempo si è 
ritirato nella campagna um
bra, a Ficulle, per preparare il 
concerto, con una cura degna 
di quel suo perfezionismo che 
lo ha portato a riscrivere inte
ramente l'ultimo album Oltre, 
quando ormai ne era stata an
nunciata la pubblicazione, e 

farla slittare di quasi un anno. 
Questa del concerto unico, 

che se va bene si raddoppia, è 
una tattica applicata anche al
le star straniere: a Rod Stewart, 
per esempio, che 6 venuto 
qualche settimana fa a Verona 
col suo Vagabond heart tour, è 
piaciuto, anche perché propo
ne una bella carrellata di clas
sici interpretati con la sua con
sueta raucedine e sfrontatezza, 
accompagnato da un super
gruppo di dieci elementi; e vi
sto che è andata bene ora ri
toma per altri due show, l'8 lu
glio al Palacur di Roma (che 
per l'occasione accenderà l'a
ria condizionata...), e il 10 al
l'Arena civica di Milano (bi
glietto 36mila lire). Un'unica 
data italiana anche per Paul Si
mon, che n i luglio scenderà 
a piazza Santa Croce a Firen
ze. Al suo fianco avrà musicisti 
di grande valore, come Mi
chael Brecker, Steve Gadd, il 
bassista camerunense Armand 
Sabal-Lecco e Ray Phiri; e in 
scaletta, per due ore piene di 

concerto, figurano i titoli del
l'ultimo album, 77ie rhythm of 
the saints, del precedente Ora-
celanti, e le canzoni che lo 
hanno reso celebre assieme a 
Garfunkel: Bridge over troubte 
water. The sound of silence. 
The boxer. 

Continuando sul filo dell'e
vento unico: imperdibili i Ne
ville Brothers, che saranno a 
Viareggio l'8 agosto, ospiti del 
quarto «Summer festival», dove 
farà la sua comparsa anche Pi
no Daniele come ospite dei 
Ycllow Jackets (il 10 luglio). E 
poi c'è Bologna. All'Arena del 
capoluogo emiliano, venerdì 5 
luglio, si prepara «Rockheads», 
un appuntamento da mandare 
in orbita gli appassionati di 
rock: tutti in una volta, ci sono 
Mano Negra, Iggy Pop, Ramo-
nes, Billy Idol e An Emotional 
Fish. Un concerto lungo nove 
ore, che inizierà verso le tre del 
pomeriggio; si replica il 7 a Li-
anano Sabbiadoro, senza Iggy 
Pop ma con i Negazione, una 
delle migliori thrash-core band 
italiane. Un evento simile si 

Riccardo Caporossi parla dello spettacolo che debutta a Santarcangelo 

La nostra ricerca 
Ecco la Leggenda di Rem & Cap 
Si chiama Leggenda ed è la seconda parte del pro
getto teatrale A passo d'uomo di Remondi e Capo
rossi che ha preso l'avvio l'anno scorso con Coro. 
Una trilogia complessa che spazia dal teatro classi
co a Pirandello, passando per i cicli di miti e leggen
de medievali che hanno ispirato la grande tradizio
ne pittorica. Ne parliamo con Riccardo Caporossi a 
due giorni dal debutto a Santarcangelo. 

STEFANO CASI 

••SANTARCANGELO (Forlì). 
A passo d'uomo arriva alla 
sua seconda fase. L'anno 
scorso il progetto triennale di 
Rem & Cap (Claudio Remon
di e Riccardo Caporossi), pro
dotto da Santarcangelo .dei 
Teatri d'Europa, aveva esordi
to con Coro, lo spettacolo che 
in questi giorni si è trasforma
to in un libro che raccoglie 
l'intera •partitura» del lavoro e 
diversi saggi critici (A passo 
d'uomo 1 • Coro, a cura di 
Franca Silvestri, edizioni Esse-
gi). Quest'anno è la volta di 
Leggenda a caratterizzare il 
ventunesimo festival di San
tarcangelo. dal 4 al 14 luglio 
(tutte le sere escluso lunedi). 
sempre con la partecipazione 
di 17 giovani attori. Abbiamo 
incontrato, durante le prove. 
Riccardo Caporossi. 

«Ansato d'uomo» è mi pro
getto In tre hai: avevate af
frontato prima d'ora on la
voro eoa) articolato? 

No, questa è la prima volta. Lo 
spunto è stata l'esperienza fat
ta in questi ultimi anni soprat
tutto con la Scuola Civica 
•Paolo Grassi» di Milano, dove 
per due anni consecutivi ab
biamo operato con il gruppo 
di allievi attori, cercando di 
proiettarci oltre la dimensione 
scolastica. Alcuni degli Inter
preti provengono da Passaggi 
che era stato presentato ad 
Asti Teatro. Uno di questi, 
Massimo Grtgò, ha partecipa
to anche al nostro spettacolo 
Quelli che restano, l'ultimo 
prima di questo progetto. 

E II bisogno di lavorare au 
una «trattura a tre tempi? 

La struttura è pensata prima di 
tutto per allievi attori o giovani 
diplomati. Anche perché que
ste nuove leve, diciamo cosi, 
possano svolgere nell'arco di 
un triennio un lavoro a tappe 
consequenziali. 

Per voi eoa» significa lavo-
rare eoo giovani attori? 

Prima di tutto arricchire la no

stra esperienza. Poi poter tra
smettere un modo di fare tea
tro. Non riesco ad immagina
re ancora quale sarà la conse
guenza di questi tre anni di la
voro, ma penso che andrà 
nella direzione dell'indipen
denza degli stessi ragazzi. 
Possiamo dire che si è quasi 
formata una compagnia tea
trale. Singolarmente spero 
che abbiano allargato i loro 
orizzonti su un mòdo di fare 
teatro: e oggi in Italia ce n'è 
bisogno, mi sembra. 

Dopo un anno da «Coro», 
cosa penai di quello spetta
colo? 

Pur essendo un lavoro di per 
sé autonomo, ora lo vedo in 
rapporto a ciò che stiamo co
struendo in questi giorni. Per 
quanto riguarda gli attori, ha 
dato i suoi frutti, soprattutto 
nella ripresa a Roma, che si è 
svolta in un clima di particola
re entusiasmo. E come con
servare qualcosa, l'essere 
consapevoli di avere in mano 
un capitale, ecco. 

E la •Leggenda» di quest'an
no? 

Dello spettacolo non vorrei 
parlare, cosi, per scaraman
zia. Riguarda il romanzo po
polare, epico, la leggenda, la 
favola. Fonte ispiratrice è stata 
la Leggenda della aera croce, 
di cui però, nell'elaborazione, 
non è rimasto più niente. 

Il primo e II terzo spettaco
lo sono Ispirati a due opere 
teatrali, lVAIcestl» e I «Sei 
personaggi In cerca d'auto
re» (che tra l'altro fa da filo 
conduttore a tutto II proget
to); questo secondo, Inve
ce, ha come riferimento I ci
d i di affreschi della Vera 
Croce, come quello di Piero 
della Francesca ad Arezzo. 

II ciclo di Piero della France
sca è Ispirato alla Leggenda 
aurea, che è stata una fonte 
per tutti gli artisti dal Duecen
to fino al Quattrocento. II pri

mo anno avevamo preso in 
esame YAlcesti ma in rapporto 
ad una struttura drammaturgi
ca autonoma. Anche in que
sto caso lo spettacolo è auto
nomo rispetto alla Leggenda. 
Vorremmo comunque che la 
dimensione di memoria stori
ca, leggendaria ed etica venis
se fuori. Abbiamo cercato di 
vedere come la quotidianità 
possa avere un suo tono •leg
gendario». In genere parliamo 
di leggende pensando ai miti 
arcaici, ma In fondo c'è qual
cosa di leggendario anche in 
trn uomo aoggi. E c'è anche 
una prolezione in avanti: la 
coppia beckettiana rappre
senta la leggenda del futuro. 

La trilogia ha cornei 
ne Ideale quella di un « 
d o sacro: atrio, navata e 

P presbiterio* Perché fate ri
ferimento ad una struttura 
a questo tipo? 

Per cercare un elemento di 
unione anche in termini spa
ziali. Ci interessava anche 

questo passaggio dall'area 
della zona dei catecumeni, al
la navata, il luogo dei fedeli, fi
no all'area presbiteriale che 
era il luogo effettivo del rito. 
Le forme del quadrato inizia
le, del rettangolo della navata 
e dell'emiciclo sono state solo 
un'indicazione per riprodurle 
poi in nostro autonomo im
pianto spaziale. Coro nasce 
con un quadrato inscritto in 
un cerchio; in questa seconda 
parte sfruttiamo invece la for
ma del rettangolo. Fortunata
mente Santarcangelo ha otte
nuto il permesso di utilizzare 
una fabbrica abbandonata, la 
Fisi, che ha la struttura simile 
a quella di un edificio sacro e 
di una navata. 

Parafrasando II titolo dello 
spettacolo che fa da riferi
mento a tutto II percorso, 
vorrei definirvi come due 
artisti In cerca di... In cerca 
dicosa? 

Oddio, questo mi imbarazza 
molto, lo ci lascerei i puntini. Remondi e Caporossi in «Rem & Cap», uno del loro spettacoli più famosi 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 
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• • Un'imponente manifestazione 
dedicata a Tadeusz Kantor è partita ieri 
a Venezia, nell'ambito del settore tea
tro della Biennale, con l'inaugurazione 
della mostra Tadeusz Kantor: il Teatro 
dell'Amore e della Morte (Archivio Sto
rico delle Arti contemporanee, fino al 
31 luglio, tutti i giorni dalie 11 alle 17), 
Oggi alle 16 avrà luogo alla Fondazione 
Levi il seminario «La povera stanza del-
I Immaginario e della Memoria», cui se
guirà la proiezione di un video inedito 
su Kantor pittore. Alle 21, al Teatro Gol
doni, il riallestimento curato dal teatro 
Cricot 2 di Cracovia de La classe morta 
(replica domani e il 6) . 

Debutta stasera a Reggio Emula 
(Teatro Romolo Valli, ore 21) l'Ater-
Balletto di Amedeo Amodio, con una 
serie di nuove coreografie: Prova con 
Mozart di Mauro Bigpnzetti. musiche di 
Mozart; Who caresaì George llalanchi-
ne. musica di Gershwin; Cartoline per 
Mozart d\ Amedeo Amodio, musiche di 
Beethoven, Berto, Chopin, Bennato, 
Canino, Mozart. Ospite d'eccezione 
Vladimir Oerevlanko, che dirige l'Or
chestra filarmonica italiana David Gar-
foth. Lo spettacolo si replica a Carpi il 
10, a Modena l'I 1, Panna il 16, Lngo 
di Ravenna (18) e Piacenza (20). 

Nata da un'idea di Lucio Dalla, si 
inaugura oggi a Comacchio la prima 
edizione di «EmiliaCanta», con un semi
nario della/'azz singer Betty Carter, del
la durata di tre giorni. Il 4 luglio la can
tante terrà il suo concerto con gli «Her 
Trio» al Topkapi, discoteca del U d o di 
Spina. Per informazioni rivolgersi allo 
0544/36914. 

Quarantanni di attività da 'esteggia-
re con un tour italiano. Questa l'iniziati
va del «Warabi-Za», una delle più anti
che e rinomate compagnie giapponesi 
di danza popolare, che debilita doma
ni a Milano al Teatro Franco Parenti. 

.Per l'occasione la compagnia presenta 
un'antologia di musiche e danze ac
compagnate da strumenti a fiato e per
cussioni tipiche dell'antico Giappone. 
II5 luglio il gruppo si sposterà nella Vil
la Manin di Paasarlano (Udine) con il 
nuovo spettacolo Tsugaru-Abbracdare 
lavila 

Con un giorno di ritardo rispetto al 
programma, va in .scena dal 3 al 6 luglio 
all'Ansaldo di Milano uno spettacolo 
di quattro ore in greco anticc e in lati
no, che il Teatro nazionale rumeno di 
Bucarest porta in Italia nell'ambito del
la rassegna «Milano aperta». II regista 

Andrei Serban mette in scena una trilo
gia che comprende Medea, Le Troiane 
ed Elettra 

Se Milano mette a disposizione una 
fabbrica, Torino olire l'ingresso della 
stazione ferroviaria, che il prossimo 4 
luglio ospiterà l'Orchestra sinfonica in-
glese di Manchester diretta da Michel 

randt. In programma l'ouverture di 
Schubert da Rosamunde e brani di Fe
lix Mcndclsshon-Bartholdy, Prokofiev e 
Mozart. 400 i posti a disposizione per la 
serata di gala. 

Ampio e interessantissimo come 
sempre il programma del 21esimo Fe
stival Santarcangelo dei Teatri d'Eu
ropa (Forlì), che inizia con alcune an
teprime il 4 luglio. Leggenda, seconda 
fase del progetto di Remondi e Capo
rossi -A passo d'uomo» (al Fisi, vecchia 
fabbrica abbandonata, ore 23, fino al 
14); Lillom di Ferenc Moinar, messo in 
scena dal Teatro Kismet (Villa Torlonia 
di S.Mauro Pascoli, ore 23. fino al 
14) ; «Quelli di Grock» in Colchide (Sala 
Polivalente, ore 23.30, fino al 7); Rosvi
ta del Teatro delle Albe (Palazzo Cen
ci, su prenotazione, ore 24, fino al 7) ; // 
naufragio del Deutschland del gruppo 
«Infidi Lumi» (Sala Consiliare, ore 24); 
la serata inaugurale «Piazza in festa!» 

(piazza Ganganelli, ore 21.30). Infine, 
la Mutoid Waste Company con una 
performance di arte, teatro, musica e 
circo (Stato libero di Mutunia, fino al 
141. 

Musica, satira, cinema e cabaret sa
ranno gli ingredienti del Primo meeting 
nazionale della Sinistra giovanile, che 
si svolgerà dal 4 al 15 luglio a Salerno. 
La rassegna, intitolata «Mediterraneo: 
Mezzogiorno e dintorni» aprirà (21.30, 
piazza della Concordia) con il concer
to dei The Bridge. II5. allo Stadio Vestu-
ti, concerto di Gino Paoli. Nello stesso 
giorno (con replica il 6 e il 7), alle 
21.30), lo Spazio Spettacoli ospiterà il 
Blues Festival. 

Villa Campoheto, splendida costru
zione vanvitelliana di Portici (Napo
li), ospiterà, come di consuetudine, il 
sesto Festival delle Ville Vesuviane, che 
avrà inizio il 5 luglio. L'apertura della 
rassegna sarà dedicata a un gala di stel
le del balletto, dal titolo «MxM - Mara
tona per Mozart». Ballerini di lama in
temazionale evocheranno con le loro 
coreografie personaggi celebri delle 
opere di Mozart. Lo spettacolo replica il 
6 e il 7 luglio. 

(Monica Luongo) 

terrà a Torino domani: «Eu-
rock», questo il titolo, ospita al
lo Stadio comunale i Mano Ne
gra, Negazione, (Varig e Rau-
sch (replicano il 4 a Milano, 
con in più i Litfibii)- La Barley 
Arts. che promuove tutti questi 
festival, organizza anche que
st'anno il «Monsters of rock» 
con in cartellone (14 settem
bre alla Festa dell'Unità di Mo
dena) : Ac/Dc, Metallica, 
Queensryche, Black Crowes. 
Sul versante dance, porta inve
ce, il 10 luglio alla discoteca 
Cocoricò di Riccione, gli ame
ricani Dee Lite affiancati per 
l'occasione da timi piccola 
leggende vivente della black 
music: il bassista Bootsy Col
lins, ex Parliamcnt Fiinkadelic. 
Mentre per il pubblico folk, 
propone il conc art o t legli irlan
desi Chieftains. il 1!) luglio a 
Bollate (Milano). Se poi il folk 
vi piace miscelalo al punk e al
l'alcool, i Pogucs saranno il 5 
luglio a Torino, il li a Milano, il 
9 a Reggio Emilia <; ir 10 a Pra
to. In giro ci sono anche i Sim-

ple Minds: l'8 luglio a Modena, 
il 5 agosto a Savona, il 7 a La
gnano, e il 7 settembre a Ro
ma. Tornano «on the road» an
che i Litfiba- il loro tour parte 
domani da Mantova e prose
gue fino a settembre. In arrivo 
c'è anche il rapper bianco ul
tramilionario Vanilla Ice: 1*11 
luglio è al Palaghiaccio di Ma
rino, il 12 a lamini, il 14 a Via
reggio e il 15 a Milano. E anco
ra: i Pixies sono oggi a Torino e 
domani a Pisa. Shabba Ranks. 
stella del «raggamuffin», è l'I! 
luglio a Bologna e il 12 a Napo
li. I rappers canadesi Dream 
Warriors tornano il 24 luglio a 
Napoli. Jimmy Sommerville è il 
17 luglio a Viareggio, il 18 a 
Roma. Galliano sono il 12 lu
glio a Bari, il 13 a Roma, il 15 a 
Messina, il 17 a Bologna, il 20 a 
Pescara e il 21 a Rimini. Infine, 
aFirenze, il 12e 13 luglio ci sa
rà un festival organizzato dalla 
Contempo con ospiti: Clock 
Dva, Christian Death. Pankow, 
Soul Hunter, Black Rose. Volu
me Sick e altri. 

—*»> lltogo 
della 
rassegna 
che 
inizierà 
l'11 luglio 
aGabicce 

«Rosa a Gahicce» 
la seduzione 
in punta di scarpa 

CRISTIANA PATERNO 

• a ROMA. Chissà se esiste 
una Cenerentola tra le ba
gnanti di Gabicce. I n piedino 
fatto apposta per Jt scarpetta 
progettata dagli organizzatori 
del festival Rosa (dall'I 1 al 13 
luglio). «È una starpa - assicu
ra Laura Delli Colli direttrice 
della rassegna dedicata alle 
tendenze del costume femmi
nile - non troppo piccola, ma 
per calzarla ci vuole un piede 
molto affusolato». l;i fortunata 
comunque (se esiste) parteci
perà, secondo copione, al 
gran ballo di mezzanotte che 
chiude la manifestazione. 

Avrete forse capito che il filo 
rosa dell'ottavo festival di Ga
bicce è proprio Cenerentola, 
o, per meglio dine, (a scarpetta 
galeotta. Ilche non dispiace ai 
calzaturifici delle Marche (il 
consorzio che li raccoglie 
sponsorizza la man;(estazione, 
ma la direttrice giura che l'idea 
della scarpa non i>liel'hanno 
suggerita loro). Certo, nell'an
no de) grande boom mondiale 
di Pretty woman C enerentola 
era quasi d'obbligo.. 

Dopo il reggisene > dell'anno 
scorso, non deve e ssere stato 
facile trovare un 'eticcio altret
tanto intrigante e universale. 
Ma Samuele Ma/z<i, lo stilista 
che organizzò la mostra sul 
reggiseno, madrina Serena 
Grandi, promette g andi cose: 
circa duecento tra scarpe-scul
tura ideate da creati n o artisti e 
non indossabili, e scarpe-stori
che, quelle usate dai divi (i 
sandali da schiava di Liz Tay
lor, gli zatteroni con le zeppe 
di Raffaella Carri le «ceneren
tole» che portava Audrey Hep-
bum in Vacanze romane). E 
proprio all'interprete di Sabri
na, scelta da Rosa a Cabiox 
come immagine ideale della 
passività che irretisce, e dedi
cata la sezione cinema. 

Poi c'è una Cenerentola de
gli anni Novanta: la Jennifer 
Grey, protagonistacel tv movie 
La scarpetta incantila di Rai-
due, che s'ispira alla favola, 
trasportandola al pr ssente nel
l'ambiente dell'alta moda (vi 
anticipiamo che il Principe Az
zurro di turno è Ri>b Lowp e 

che impugna la famosa scar
petta come fosse una 44 Ma-
gnum). 

Rosa, naturalmente, è sino
nimo di fantasticherie ma an
che di grossi affari. II genere è 
riuscito sempre a rinnovarsi 
pur testando grosso modo im
mutato, dalla letteratura per si
gnorine al fotoromanzo, dai te
leromanzi strappalacrime del
la Rai alla soap opera e alle te
lenovelas d\ oggi. Se ne parla il 
12 luglio a Gibicce con un cer
to numero di «esperti»: Erman
no Detti, autore di un bel libro 
sul fotoromanzo (Le carte ro
sa), Oreste De Fomari, che 
parlerà del teleromanzo di una 
volta, Claudio G. Fava di Rai-
due e Michele Franceschelli, 
nuovo direttore di Retequattro 
(in rappresentanza delle due 
reti più attente al fenomeno), 
Omar Calabrese, Alvise Sapori, 
Ugo Volli. Si discuterà del pub
blico che consuma «rosa» (og
gi anche maschile) tenendo 
conto dei risultati di una ricer
ca inedita commissionata al 
servizio opinioni Rai. Tra gli 
ospiti anche due personaggi di 
Quando si ama Indovinate 
quali. 

Una novità rispetto alle pas
sate edizioni e l'apertura al 
teatro con tre monologhi di 
mezz'ora (per non spaventare 
il pubblico, che è pur sempre 
un pubblico «estivo»). Giovedì 
Elena Croce con un recital di 
sonetti di Shakespeare (il so
netto 154, // picàol Dio d'a
mor, dormendo un giorno, dà 
il utolo allo -spettacolo). La se
ra successiva un lavoro di Va
leria Moretti andato in scena 
una sola volta. Si tratta di Rita 
degli abissi (che sarebbe Rita 
Hayworth), e l'interprete e Da
niela Giordano. Sabato Vita da 
single di e con Claudia Poggia-
ni, una trentacinquenne che si 
guarda con ironia (l'autoiro-
nia dovrebbe essere la cifra del 
festival). E anticipa una battu
ta: «Cleopatra si fece portare 
da Cesare avvolta in un tappe
to. Se lo facessi io butterebbe
ro il contenuto e si terrebbero 
il tappeto. Tempi duri per le 
single!». E per i sogni. 



COS'È COS'È (Canale S. 19.33). Appuntamento quotidia
no con il gioco a quiz estivo, condotto da Jocelyn. Il pub
blico può giocare da casa o dalle piazze italiane con le 
quali il programma si collega giornalmente. Tra 1 giochi, 
•l'oggetto misterioso» e il «puzzle-vip» (un ritratto confu
so dTquattro personaggi famosi). 

UN TERNO AL LOTTO (Raitre, 20.30). Chiude per ferie 
['•agenzia di collocamento tv» di Oliviero Beha. In que
st'ultima puntata si parlerà di quali opportunità offre il 
mondo del lavoro ai neo-diplomati. Ne discutono in stu
dio, tra gli altri, Lanfranco Turci, presidente della Lega 
nazionale delle cooperative, Vincenzo Marmino, segre
tario generale della ConfcooperabVe. Pippo Baudo e 
Franco Zeffirelli. Nello spazio dedicato al volontariato in
terviene il Fai (Fondo ambiente italiano). un'associazio
ne che si occupa del restauro di antiche ville e giardini. 

FESnVALBAR (Italia I. 20.30). Gerry Scotti e Susanna 
Messaggio danno appuntamento sulla piazza del Popolo 
di Ascoli Piceno, per la seconda puntata della manifesta
zione canora. Saranno in passerella, tra gli altri, Rai, 
Mietta, Tullio De Piscopo e le Bananarama. In collega
mento da Pesaro, Roberto Vecchioni canteri in favore 
dell'associazione italiana per la leucemia, mentre sul 
palco sfileranno sedici ragazze per il concorso di -miss 
estate». 

YOU AUSTRALIA (Cinquestelk. 20.30). Un reportage sul 
continente australiano realizzato da Sandro Spina. Le te
lecamere mostreranno la natura e i contrasti sociali di un 
Paese vasto venticinque volte l'Italia, ma popolato da soli 
quindici milioni di persone. . 

RADICI (Rstequattro, 20.30). Continua la saga familiare di 
Kunta Kinte (Levar Burton), lo schiavo di colore prota
gonista del serial tratto dal romanzo di Alex Haley. In 
questa puntata il giovane Kunta Kinte sarà venduto al 
proprietario di una piantagione di tabacco in Virginia. 

TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA (Raiuno, 20.40). 
Paolo Frajese è giunto al traguardo del suo intinerorio 
nella storia italiana dal 1946 al 1990. In studio tireranno 
le somme su questi trentanni, monsignor Tonini, gli am
basciatori di Stati Uniti e Unione Sovietica, Enzo Biagi, 
Sergio Zavoli. gli onorevoli Malfatti e Casini, Alberto Sor
di, Gino Paoli, Pippo Baudo (avrà il dono dell'ubiquità 
visto che la sua presenza è prevista in contemporanea a 
un Temo al lotto?), Mike Bongiomo e Gianni Mina. 

IL PIACERE DELL'ONESTA (Cinouestelle. 21.30). Un 
classico di Luigi Pirandello per la stagione estiva di prosa 
in tv. Protagonista della piece è Alberto Lionello, nelle 
vesti di Angelo Baldovino, il nobile decaduto che per de
naro accetta il matrimonio «di facciata» con una ragazza 
incinta di un altro uomo. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc, 22.30). Da Loretta Coggi 
si festeggiano gli ottantaquattro annidi Ruggero Orlan
do. Il celebre giornalista racconterà della sua vita, insie
me al senatore Giuliano Vassalli e a Pierluigi Pirandello, 
nipote del drammaturgo. 

SPECIALE PALIO "91 (Canale 5,22.40). In occasione del 
palio di Siena, che si terrà oggi nella celebre piazza del 
Campo, Giorgio Medail ha realizzato un reportage sui 
preparativi che hanno accompagnato la manifestazione 
equestre. 

se stesso a Fiero Badaloni, tastar del giornalismo, Invia-
,iu^tóyel5cr*,v#àp1(eoggi<fl«éWBWal5tì.'v' "' 

(Gabriella Galtozzi) 

La rubrica del Tg2 va in ferie: altissimo ascolto ma poca grinta 

La tv sfianca anche Diogene 
Una media di cinque milioni e mezzo di telespetta
tori (soltanto Beautiful fa di meglio) è il bilancio di 
Diogene, la rubrica del Tg2 dedicata ai diritti del cit
tadino, che è andata in ferie, ma che già annuncia 
novità per la ripresa autunnale: si occuperà anche 
dei giovani. Con il cambio della guardia tra Antonio 
Lubrano e Mariella Milani la trasmissione ha accen
tuato il suo tono rassicurante, a scapito della grinta. 

STIFANIA «CATINI 

DM ROMA. Diogene ha spen
to per quest'anno la sua lanter
na. Dopo la prima stagione 
quasi sperimentale, senza An
tonio Lubrano, sostituito da 
Mariella Milani (caporedattore 
della redazione diritti del citta
dino del Tg2), Caro Diogene 
sabato scorso ha dato appun- • 
lamento ai suoi ascoltatori per 
il prossimo autunno. Centoses-
santadue puntate complessi
ve, dodicimila lettere pervenu
te in redazione, centocinquan
tamila messaggi telefonici e 
una media di ascolto superiore 

ai cinque milioni e mezzo di 
telespettatori, per uno share 
del 42%. «A volte abbiamo an
che battuto Beautiful- dice la 
Milani - . Altrimenti slamo sem
pre rimaste saldamente iancc-
rate al secondo posto. Mi sem
bra un ottimo risultato». 

La redazione tutta al femmi
nile di Caro Diogene sente 
quindi di aver superato1 l'esa
me Un esame durato un anno, 
il primo della nuova versione 
della rubrica, fino all'anno 
scorso gestita dal battagliero 
Antonio Lubrano. Diogene-An

ni d'argento, Caro Diogene, 
Diogene-Dalia parte delle don
ne, le ne sezioni della trasmis
sione, si sono occupate sepa
ratamente e in maniera speci
fica dei problemi degli anziani, 
delle grandi e piccole difficoltà 
del vivere quotidiano, dei pro
blemi delle donne. «Con Anni 
d'argento - spiega Mariella Mi
lani - per la prima volta un ser
vizio di volontariato è entrato 
in un tg. Sono i centralinisti, 
dodic rappresentanti del sin
dacato pensionati, che hanno 
lavoralo alle linee aperte con 
gli anziani. La rubrica centrale, 
quella di Caro Diogene, ha da
to ampio spazio ai temi della 
burocrazia e dei servizi, a temi 
sociali. Abbiamo parlato di al
colismo, di delinquenza mino
rile, di lavoro per gli ex tossico
dipendenti». Con il nuovo ciclo 
verrà inaugurata una sezione 
dedicata ai giovani. Per l'esta
te. Infine, la redazione della ru
brica ha preparato un manua
le di «sopravvivenza estiva» 
(che sarà presente anche sul 

Serate e manifestazioni: il programma si trasforma 

«Nonsolonero» dal vivo 
Dibattiti e video in piazza 
I H ROMA «Nel 1940 il dieci 
per cento della popolazione 
tunisina era costituita da stra
nieri, e metà di loro erano ita
liani, ma non si è mai parlato 
di visti di controllo, né di per
messi di soggiorno». Una bre
vissima, significativa (In Italia 
gli stranieri sono il 2%) nota 
storica fatta ieri mattina da 
MTirnet, console generale del
la Tunisia, per introdurre la 
presentazione della «propaggi
ne» estiva (e non televisiva) di 
Nonsolonero, il settimanale 
del Tg2 concluso domenica 
scorsa. Sarà proprio MTimet 
(che ha annunciato un incon
tro intemazionale suilla cultu
ra del Maghreb da tenersi a Tu-

<„nisi^nei prossimo autunno"), 
. ' uno iJefphml a intervenire alla 

rassegna partecipando - insie
me a Khaled Fouad Allam del
la biblioteca arabo islamica di 

Trieste e al direttore del Tg2 Al
berto La Volpe - alla tavola ro
tonda su «Noi e gli arabi» che 
aprirà la rassegna sull'immi
grazione. Rassegna in qualche 
modo itinerante: si tratta infatti 
di una tre giorni di proiezioni e 
dibattiti, organizzata dall'asso
ciazione MediaS in collabora
zione con la Rai, che partirà il 
3 luglio a Milano per ripartire il 
5 a Roma ed essere quindi ri
proposta durante l'estate in di
verse occasioni e città italiane. 
Alle giornate di «Nonsolonero» 
-1 dibattiti e le proiezioni sono 
articolati per temi, dai rapporti 
col mondo arabo ai pròfughi 
dell'est europeo - insieme a 
molti dei personaggi che han
no preso-parte at«fclq di tra- « 
smissionl (come la conduttri
ce Maria de Lourde Jesus), 
parteciperanno rappresentanti . 
di associazioni, storici, esperti 

della cultura araba, attori e 
canbtnti. Ancora, un concerto 
dei Lrvity, band capoverdiana, 
e de Cambalache, sudameri
cani. 

La presentazione della ras
segna e stata anche l'occasio
ne per un bilancio del settima
nale del Tg2 in compagnia dei 
due luton, Massimo Ghirelli e 
Fausio Spegni. Bilancio positi
vo, come ha sottolineato il di
rettore del Tg2 Alberto La Vol
pe, anche rispetto all'ascolto: 
Nonsolonero è stato visto in 
metta da cinque milioni di 
persone con punte di sette. 
•Probabilmente anche per la 
sua doppia caratteristica - ha 
•detto Là Volpe - di program
ma (l'informazione per gli ita
liani e di tribuna per gli immi
grati'. 

O/to.C/i. 

Televideo) dedicato agli an
ziani soli, una guida divisa per 
capoluoghi di provincia con 
informazioni su divertimenti, 
servizi, volontariato ed emer
genza. 

Diogene-Dalia parte delle 
donne, infine, la rubrica del ve
nerdì curata da Ilda Bartoloni, 
ha aggiunto un'ottica in pio al 
discorso della redazione diritti 
del cittadino del Tg2. -In tv -
dice Ilda Bartoloni - mostrano 
solo madri coraggio, mantidi o 
donne che vendono i figli. La 
realtà delle donne, differenzia
ta, complessa, non viene de
scritta, come non si parla 
neanche del loro sistema di va
lori. Con questa rubrica ho cer
cato di cominciare un discorso 
contro pregiudizi e luoghi co
muni che purtroppo stanno in 
testa anche alle donne». La li
nea scelta da ilda Bartoloni, e 
parallelamente anche dalle al
tre due rubriche di Diogene, è 
quella della «positività». Ce la 
spiega la stessa Bartoloni: «Bi

sogna volgere le cose al positi
vo, fare un discorso conciliato
ne. Attraverso chi ha superato 
le difficoltà emerge anche il 
negativo, le cose che non van
no, i pregiudizi». 

Cosi deve essere anche per 
la Milani che ha fatto di «mo
strare anche le cose che fun
zionano» la parola d'ordine 
della sua «creatura» televisiva. 
«L'ascolto è stato più alto del
l'anno scorso - aggiunge - evi
dentemente la nuova formula 
ha funzionato». 

Una formula certamente 
rassicurante. Può essere, però, 
anche un'operazione rischio
sa. Perché mai uno dovrebbe, 
da solo, far fronte a problemi 
la cui risoluzione è invece di 
competenza alle strutture pub
bliche? E se ogni cittadino può 
trovare la sua strada per vivere 
un po' meglio, tanto varrebbe 
allora abolire stato, assistenza 
pubblica e servizi sociali. Al
meno un po' della grinta e del
la pignoleria di Antonio Lubra
no non guasterebbe. 

Ascolto TV dal 23 al 29;6-ore20.30f22,30 

I RAI 43,96 
settimana prec. 46,39 

PUBUTAUA 46,35 
settimana prec 44,73 

COSSiga Cossiga il plffVBlo dagli italia-
in t e s t a nl< L'ultima «esternazione» a 
in •*'***•*' _ t^ reti unificate (vittoria facile, 
m a « B e a u t i f u l » dunque) del presidente della 
«tKkiiinr» Repubblica (martedì scorso) 
MTCTVinUE 6 stata seguita da circa 8milio-

ni e mezzo di pubblico, facen-
****************************™™™""™ do guadagnare a Francesco 
Cossiga la prima postazione nella top-ten settimanale. La parte 
del leone, però la fa sempre Beautiful, la soap-opera di Raidue 
che ha conquistato dal secondo 4XÓiUfi!J@^K|H|^8H^<^S-
Honf di fedelissimi. La Rai si e arrtpidrmWwBrSKil&^iMtoate 
d'ascolto nel pnmo semestre '91, con il 51,77% dell'ascolto nel
l'intera giornata, contro il 35,41 % della Fininvest. Minore lo scarto 
nella prima serata: 48,54% alla Rai, 40,74% alla Fininvest. 

«Notte rock-estate» 
Canzoni ed esternazioni 
del «Re degli ignoranti» 
e McCartney napoletano 

I H ROMA. Versione estiva di 
Notte rock in compagnia del 
«re degli ignoranti», aliits. Adria
no Celentano. Il cantuite, in
fatti, ha scelto la trasmissione 
musicale di Raiuno per orga
nizzare il suo rientro in tv dopo 
quattro anni di assenza. L'ex 
mattatore di Fantastico però 
non ha ancora deciso quando 
apparirà in video di persona 
(un'apparizione che prean
nuncia altre provoca;1 ioni via 
etere) e ha cosi pensino di in
gannare l'attesa preparando 
alcuni «messaggi» propedeuti
ci. Questa sera, ore 23 in testa 
alla sigla, il primo. Unti stralcio 
da una canzone del SUD ultimo 
album, // re degli ignoranti, in
troduce una dichiarazione («Il 
re degli ignoranti ha deciso di 
rompere il silenzio e i monolo
ghi di Fantastico, al confronto, 
erano roba rilassante..») e un 
appello rivolto ai giovani letto 
da due bambini- «Studiate con 
il cuore.. Spero che gli studen
ti prendano sulle spalli; il mon
do». E sul video scorrono le im
magini dei bambini che hanno 
vissuto gli orrori della Nuerra in 
Irake il dramma dei curdi. 

Per il resto, la prima puntata 
di Notte roefe-estate procede 
come al solito, ovvero con la 
musica. In programma, Un-
plugged, il concerto intera-

Adriano 
Celentano sarà 
stasera a 
«Notte rock» 

mente acustico che Paul Mc
Cartney ha realizzato per la re
te americana Mtv, che fi poi di
ventato un album, un bootleg 
«ufficiale» che l'artista inglese 
ha poi presentato in un mini 
tour europeo con tappe a sor
presa. A Notte rock le immagi
ni dello show su Mtv e un'inter
vista realizzatii a Napoli, unica 
data italiana dei cinque con
certi di Unpltjgged. «Quando 
suono acustico - dice Paul nel 
filmato - mi vengono in mente 
il vecchio repertorio dei Beat
les, il rock'n'roU e le canzoni 
che canto ai miei bambini». 

Da qui fino al 24 settembre 
(ultimo appuntamento con la 
trasmissione) Notte rock pre
senterà Love town, un medilo 
special degli U2 realizzato, in 
occasione de! loro ultimo tour 
australiano e alla vigilia della 
publicazione del loro nuovo 
atteso album, ancora special 
sui Rolling Stane (un fumato 
realizzato aBarcellona lo scor
so giugno), Rem e'Stevie Won-
der. In progrimmazione. an
che un dietro le quinte di The 
Doors, il film di Oliver Stone 
dedicato a Jlm Morrison e ia 
serata degli ' «Mtv video 
Awards». l'assegnazione degli 
«oscar» per i video musicali 
che si terrà a Los Angeles il 5 
settembre. 

C RAIUNO RADUE RATTHE 
•̂•MMB»-̂  THI MONnOBHQ 
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SCEGLI IL TUO FILM 
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LAURRL A HARDY. Comiche 

C E R A UNA VOLTA LO S M I t O 

i coNcnrn m HAI UNO 
LA SIGNORA I N GIALLO. Telefilm 

IL SIGNORE • LA SIRENA. Film 

CHRTBMPOPA 

TQ1 FLASH 

OCCHIO AL BIGLIETTO 

M A C H O . RAMINO. (Replica) 
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H.BU8PBI IQ.FI Im con Cary Grani 

• K M ESTATE. Varietà per ragazzi con 
Giorgia Pini, Emilio Levi 

oracm D O . MEDITBRRANBO 
OOQI AL PARLAMENTO 

IL PALIO D I L U O L i a In diretta da Sie
na 

ALMANACCO D U GIORNO DOPO 

C H I TEMPO PA 

TBLBQKMNALB 

SO A N N I D I L L A NOSTRA STORIA. 
•GII anni 90-. In studio Paolo Fraleae 

TQ1 - U N S A N O T T I 

N O T T I ROCK SPECIAL 

"KM N O T T I . C H I TBMPO PA 

OOOI AL PARLAMENTO 

C A R I M I Festival del Caralbi In Roma 

T.1S 

S M 

0u4O 

1 1 . 4 0 

1 1 . 1 0 

1 8 * 9 0 

1 3 * 4 8 

1 4 . 1 * 

1 8 * 0 8 

1 8 * 9 0 

1C*SO 

1 « £ S 

18*S0 

1 8 * 4 8 

is*so 
ia-4» 

1 * 4 * 

2 0 . 1 8 

ao.so 

2 2 . 1 0 

8 3 . 1 8 

aa*so 
as*«o 

CARTONI ANIMATI 

MR. BBLVBOSRB. Telefilm 

LAVALIJID*LDBSTINO.FIIrTi 

LASSUL Telefilm - I ladri di beatlame-

LA CLINICA D I L L A PORBBTA NBRA 

T O S O N I Trama 
QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telefilm 

CONDANNATI A PAR C A R M I N A . 

UNA PIANTA ALQtOMNO 

T O a - P L A S H 

DAL PARLAMENTO 

VIDBOCOMIC Di Nicoletta Leggeri 

IL PARADISO PUÒ ATTBNDBML 
Film di e con Warren Beatty 

TOaSPORTSBRA 

HILL S T R I B T GIORNO 1 N O T T I 

TBLMWORNALI 

TOa LO SPORT 

S O R I V i a U A N Z A M O R T A L I . Film 
con M. Ironslde. Regia di Paul Zlller 

TOaOOSSIBR 

TOa N O T T I 

M I T B O a - T O a OROSCOPO 

OJOCHIDEL M I D I T I R R A N B O 
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14*90 
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U D U I T M H L F I l m 
TBUKIKMINAURSOIONALI 
T O a - P O M B R K M I O 
O.QOULD. Un mito del nostro secolo 
PRIMA D I L L A PRIMA 
OOLP. Campionato Omnium 
SKIROLL. Da Santonico 
MOUNTAIN BIKE. Da Predano 
MADSMOttSXLB S A I A . Film 
T G 3 DERBY 
TBLBOIORNAU 
S C H I f f l O I D I RADtOACOLORI 
NON t MAI TROPPO TARDI 
C H I L'HA VISTO 
UN TERNO AL LOTTO. Un program
ma Ideato e condotto da Ollvloro Beha 
T O S S I R À 
PAI LA TV. Conduca Paolo Guzzanti 
TOS N O T T I 

News 

18*90 BUCK Telefilm 
1 7 . 1 * CARTONI ANIMATI 

18 *»0 CANNON. Telefilm «I reduci. 

8 0 * 9 0 a O I S DOPO LA CADUTA M 
Film 

a a ^ O L E A L T R I H O T T I 

22*SO CATCH. Sei. Mondiali 

8 3 * 2 0 D U I ONESTI PUOMLEOOB 

18.0O OOQI NEWS. Telegiornale 
1 8 . 0 0 SCANDALO I N SOCIETÀ. 

Film con J Franciacua 
1T.SO IL BRUTO. Film di L.BuWel 
19 .0O MATLOCK. Telefilm 
20.QO TMC N E W » ' 
80.SO AUSTRALIA. Film 
a»** PESTA M COMPLEANNO 
28*»» STASERA NEWS 
88.88 LADIES* OBNTLEMEN 

L'ULTIMO COLPO. Film 

aa.se KB. Film con Wallace Ford 

7.0© 

I tLSO 

1 0 * 9 0 

8 1 * 9 0 

a&so 
ajoo 

VIDEO DSL OIORNO 

ROBERT CRAY SPECIAL 

SUPER HIT 

B L U I N M H T 

OH THE AIR 

BLUBNKIHT 

1 4 ^ 0 SANSONE CON IMO I PIRA' 
TI. Film con Blister Keaton 

SXO NOTTE ROCK 

1B.OO 
17.3© 
1 0 . 3 0 
2 0 . 3 0 

aa^o 

CANZONI NBL MONDO. Film 
IL M O N O M ZORRO. Film 
CARTONI ANIMATI 
IL RITORNO DI C U N T IL SO
LITARIO. Film con Q Martin 
NAUTICALSHOW 

S3.O0 BRIGADIERE PASQUALE 
ZAOARIA— Film con L. Banfi 

40 .inumili 

1.18 MEZZANOTTE B DINTORNI Oka* BLVERDUOO.Film «Il Paradiso può attendere- (Raidue, ore 16.45) 

* & 
iifflill •••• f f l i l iJ i i f i f f l 

Programmi codificati 

17.3© PRIMA D I MEZZANOTTI . 
Film di Martin Brest 

a O J O TURISTA PER CASO. Film 
a « . 3 8 BLAPSRUNNER.FIIm 

0 . 3 0 L'ANNO DEL D R A G O N I . 
Film di Michael Cimino 

1 4 . 0 0 TBLEGIORMALE 
1 4 . 3 0 POMERIQOIO INSIEME 
1 6 . 3 0 STAZIONE P I SERVIZIO 
2Q.30 YOU AUSTRALIA 
2 1 . 3 0 IL PIACERE DELL'ONESTA. 

Prosa con A Lionello 
23 .00 SPORT B SPORT 

S.O0 BONANZA. Telefilm «L'agguato» 
1 0 . 0 0 AOATNA CHRMTN& CACCIA AL DE

LITTO. Film con Peter Ustlnov 

7.QO CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 

8.SO STUDIO APERTO. Attualità 

12.QO RTVEPIAMOU ESTATE 1 0 . 0 0 ILMtOAMKOULTRAMAN.Telef l Im 

i a . 3 © SPOSATI C O N PIOLI. Telefilm 1 0 4 » MPTIDB. Telefilm 
12.BB CANALE!NEWS.Not iz iar io 
1 S O 0 ESTATE «.Varietà con Iva Zanlcchl 
1 4 . 3 0 TOPSECRET.Telelllm 

1 2 . 0 0 CIAOCIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 PBSTIVALBAR. Zona verde 

1S.SQ GENITORI IN BLUE JEANS-Telefllm 
1B.OO H M BUM BAM. Varietà 

I S ^ S I PIRATI DITORTUOA. Film 

1S.OO OJC IL PREZZO ÉOlUSTOLEstate 
10.OO TARZAN.TelefllmconRonEly 

1S.SS LA VERITÀ-GIOCO a quiz 17.0© VIETNAM ADDIO. Telefilm 

1 0 . 3 0 CANALE S NEWS-Notlziarlo 1 8 . 0 0 A D A M I a . Telefilm 

10 .3B COr*COS'E .Giocoaquiz 1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
2Q.2Q OMXHMOnO Gioco a quiz 
2 0 ^ * ILTGDELLBVACANZE.Varieta 

10.OO 14 DILLA SCUOLA DI POLIZIA 

2 0 . 3 B DONNA D'ONORSwScenegglato con 
Carol Alt Regia di Stuart Marpolln (2*) 

SO.OO CARTONI ANIMATI 

a a . 3 * CASA VIANBLLO.Teletllm 
2 0 . 3 0 

aSX>» MAURIZIO COSTANZO SHOW 

PBSTIVALBAR '91.Spettacolo con 
Gerry Scotti e Susanna Messaggio 

1 .Q* •LTQDBLLBVACANZI. IRepllca) 
2 2 . 3 0 LA CHIESA. Film con TomasArana 

1 .1» COLORADO.Telefllm 0.3O STUDIO APBRTO.Notizlarlo 

S .40 

1 0 . 0 8 
1 1 . 4 0 

12.BO 

1 3 . 0 0 

1 3 . 8 8 

1 8 . 0 0 

1B.30 

1 8 . 1 0 

1 7 . 1 0 

1 8 . 0 8 

18V4B 

10 .S8 
20 .0B 

20 .3B 

2 2 . 3 0 

8 3 . 1 B 

SBNORITA ANDREA. Telen svela 

PER BUSA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

BUON POMBRKKHO 

DAI 1 AS Telefilm «Guerra e pace» 

SENTIBRLSceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

SENORA-Telenovela 

STELUNA.Telonovela 

LA V A L L I DEI PINI 

OBNBRAL HOSPITAL 

P I B B R I D>AMKNULSceneg<]lato 

PRIMAVERA-Telenovela 

MARILBNA.Telenovela 

RADKSLSceneggiato con TI- omas Ra-
sulala, Levar Burton (2* puntuta) 

CIACfCAttualltà 

PISH BYE.Obiettlvo pesca 

RADIO 
14M> LA MANO DELLO S T R A N I ! 

RO. Film di Mario Soldati 
(replica dall'I fino alle23) 

n% imiiHHwa 
18.00 CARTONI ANIMATI 
10.OO TOAINPORMAZtONE 
2QJB IL PECCATO PI OVKI 
21.1» IL CAMMINO SEGRETO 

Mlllliilili! 
1 8 . 8 0 LAVBRNRASHIRLBY 
1 0 . 3 0 TERRE SCONFINATE 

a^ao AGATHACHRISTIB.FIIm (replica) O A S VIETNAM ADDIO.Telefllm 2 3 . 4 8 CASTADIVA.FIImconA.Lumldl 
2 0 . 3 0 TERRA NUDA. Film con Julet-

te Greco 

RADIONOTIZIE. GRV 6; 7:8; 10:12:13; 
14: 15; 19: 23.20. GR2: 8.30: 7.30; 8.30; 
B.30: 11.30; 12.30; 13.30: 15.30-, 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22M. GR3 6.45; 
7.20: 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6.03, 6 56, 
7.56, 9.56. 11.57. 12 56, 14 57, 18.56, 
22.57,9 Radio anch'io '91.12.05 La peni
sola del tesoro; 16 II paglnone estate, 
16.30 1993: Venti d'Europa, 20.30 Ribal
ta. 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26.8 26, 
9.27, 11.27, 13 26, 16.27, 16.27, 17 27, 
18.27,19.26, 22 53.8.45 II sangue e la lu
na; 10.30 Pronto estate: 12.50 Tutti frutti, 
15 Agosto, moglie mia non ti conosco. 
21.30 Le ore della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde- 7 18. 9 43, 
11 43. 8.30-10.30 Concerto del mattino, 
10 I falsi In arte; 13.15 In viaggio verso 
Mozart; 14 Diapason, 16 Orione, 19 
Nawwartuna/Benvenuto. 
RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e in
formazioni sul traffico in MF dalle 15 50 
alle 24. 

1 4 . 0 0 IL SOSPETTO 
Regia di Alfreo HHcncock, con Cary Grerrt, Joan Fon-
talno, Nlgel Bruca. U*a (1941). 99 minuti. 
Come si può tiospettare di Cary G r a n f Bello, sereno 
e disinvolto hu qualche cosa in fondo che non va Sua 
moglie lo a m i ma non esclude, poco alla volta, che 
possa trattarsi di un pericoloso assassino Un avvin
cente thriller psicologico con un lieto fine che forse 
non era proprio quello che il regista desiderava 
RAIUNO 

1 8 . 4 » IL PARADISO PUÒ ATTENDERE 
Regia di Warren Beatty e Back Henry, con Warren 
Beatty, Julia Chrlatte, Buck Henry. Usa (1978). 100 mi
nuti. 
Un giocatore di football muore in un incidente. Da an
gelo non puO che reincarnarsi nel corpo di un altro, 
nel caso un m il lardarlo, e provare con le nuove fattez
ze a rlntraccleire vecchi amici e vecchi amori. Non è il 
primo film real izzato su questo spunto ma uno dei più 
riusciti nella sua miscola agrodolce e nella sua eccel
lente confezione spettacolare. 
RAIDUE 

1 7 . S 0 IL BRUTO 
Ragia di Luis Bunuel, con Padre Arrnandarlz. Massi
co (1952). 90 minuti. 
Film «di genere», un melodramma un po' giallo, rea
lizzato da Bunuel nel suo periodo messicano. Un 
energumeno viene assoldato da un agenzia immobi
liare per spaventare gli Inquilini che non pagano l'af
fitto Un giorno però s innamora della figlia di una del
le sue vittime 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 AUSTRALIA 
Regia di Jacques Adrian, con Jeremy Irona a Fanny 
Ardant. Belgio (1989). 110 minuti. 
Tipico film da festival, girato tra una cittadina belga e I 
grandi spazi dell'Australia Una storia d'amore rac
contata con il piglio del romanzo otocontesco. Ritmo 
lento e Innaglri molto ricercate 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 LA CHIESA 
Regia di Michele Soavi, con Toma» Arena, Fedora 
Challapln, Antonella Vitale. Italia (1989). 106 minuti. 
Un nipotino di Dario Argento al suo secondo film rea
lizzato anche col contributo (alla sceneggiatura) del 
Maestro Tutte in una chiesa, 6 un thriller che gioca 
sulla claustrofobla dell'azione, la ripetitività degli 
spazi, senza rinunciare ad una buona cose di tuculen-
ze più o meno «Iterate 
ITALIA 1 

2 3 . 4 8 CASTA DIVA 
Ragia di Carmina Gallona, con Antonella Lualdl, Na
dia Gray, Maurice Ronat. Malia (1954). 90 minuti. 
Diva e casta è Maddalena Fumaroli, per la quale Vin
cenzo Bellini 'scrisse un'importante romanza II film 
racconta In forma operistica la vita del celebre com
positore. É uno dei più riusciti nel suo genre, Il -film-
opera» appunto. In voga nel nostri anni Cinquanta 
RETEOUATTRO 

aS.SB FREAKS 
Regia di Tod Browning, con Wallace Ford, Olga Ba-
clanova, Lalla Yams. Usa (1932). 64 minuti. 
Film-culto, prodotto (e poi rinnegate) dalla Metro 
Goldwln Mayer Una sarabanda sgangtierata ambien
tata nel mondo di un circo popolato da usseri anorma
li, -scherzi della natura- La trama si snoda intorno 
alla relazione va una bella trapezista o un uomo pic
colissimo Lei vuole carpirgli soltanto I soldi GII 
strambi amici di lui se ne accorgono ci fanno di tutto 
per impedirglielo 
RAITRE 
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II futuro a fumetti 
dell'agente speciale 
Nathan Never 

IWNATO PALLAVICINI 

• I È arrivato e ha colpito su
bito: 180.000 copie «bruciate» 
in soli quattro giorni, altre 
100.000 stampate e distribuite 
a tambur battente. Parliamo di 
Nathan Never. ultimo cavallo 
di razza della scuderia di Ser
gio Bonelli. l'editore di Tex. Za-
gor. Mister No, Martin Mystère 
e di quel vero e proprio feno
meno editoriale che è Dylan 
Dog 

Il nuovo personaggio, ideato 
e messo a punto da Michele 
Medda, Antonio Serra e Bepl 
Vigna (tre giovani autori sardi, 
già sceneggiatori di alcune sto
rie di Dylan Dog e Martin My-

Nathan Never 
insegnato da 

Claudio 
CastaMnl 

sten) segna il debutto di un 
editore come Bonelli nel gene
re fantascientifico, anche se in 
panato non sono mancate in
cursioni, da parte di alcuni 
personaggi delle sue collane, 
in questo territorio dell'imma
ginario. Nathan Never è un 
agente speciale dell'agenzia 
Alfa, un'organizzazione priva
la anticrimine: alto e aitante, 
con un gran ciuffo di capelli 
bianchi (un prossimo episo
dio ci svelerà perché siano di
ventati cosi) e un immancabi
le impermeabile chiaro, sta a 
metà strada tra il classico inve
stigatore privato e il cacciatore 
di replicanti reso celebre da 
Biade Kunner. E al film di Rid-
ley Scott sono dichiaratamente 
ispirati scenari, sfondi, atmo
sfere •» situazioni. Una megalo
poli del futuro, tanto tecnologi
camente avanzata quanto di
sumanamente feroce, gratta
cieli svettanti tra le nuvole ed 
abissi sprofondati in degradi 
da medioevo, lotte corpo a 
corpo e scontri telematici a di
stanza, muscoli e arti meccani
ci, n copione è quello classico 
della lotta tra bene e male, fisi
camente . impersonificati dal 
nostro eroe e dal suo nemico 
Aristotele Skotos (che in greco 
vuol dire tenebra) e l'avventu
ra, alla fin fine, è sempre quel
la che la fa da padrona. Ma il 
•condimento», per cosi dire, 
pesca a piene mani nel Alone 

' «cyberpunk» ed i riferenti lette-
• rari sono William Gibson e Phi

lip K. Dick. 

Nathan Never, meticolosa
mente studiato e preparato, 
come è costume di ogni nuovo 
personaggio di casa Bonelli, 
era in gestazione da almeno 
due anni. Un'attesa sapiente
mente curata dall'editore e dal 
suo staff. E cosi senza neanche 
un filo di pubblicità, ma solo 
attraverso il tam degli «oheio-

' nados».la partecipazione a fé-
' stivai e mostre di fumetti e con 
qualche abile anticipazione (a 
Bologna, qualche mese fa, per 
la presentazione del numero 
zero, nella libreria di Alessan
dro Distribuzioni c'era una fol
la da stadio), Bonelli, ancora 
una volta ha fatto centro. Pur 

, preceduto da due riviste a fu

metti di analoga ispirazione, 
Cyborg e Nova Express, Na
than Never, dovrebbe aver vita 
facile nel diffìcile e troppo af
follato (e spesso improvvisa
to) mercato dei fumetti. Glielo 
garantiscono, a parte quest'e
sordio folgorante, l'esperienza 
e la serietà dell'editore, l'otti
ma fattura ed una certa raffina
tezza, il formato tipicamente 
•popolare» degli albi, il caratte
re autoconclusivo di ogniepi-

• sodio, unito ad una continuila 
di fondo che gli conferisce lo 
spessore della grande saga. 

Già da quanto si pud vedere 
in questo primo episodio 
Agente spedale Alla, gli autori e 
il disegnatore Claudio Castelli
ni (ma, volta per volta, si alter
neranno firme diverse) hanno 
sapientemente miscelalo stili, 
gusti e sapori che attraversano 
linguaggi cinematografici, let
terari e iconografia di diversa 
provenienza. Cosi, ai già citati 
riferimenti, si aggiungono i ri
mandi grafici al fumetti dei su
pereroi o ai «manga» giappo
nesi; e dettagli realistici e tec
nologici, maniacalmente pre
cisi (forse un po' sacrificati nel 
piccolo formato), si affianca
no a tratteggi grotteschi e cari
caturali, come nel caso del 
personaggio Sigmund Bagy-
nov, uno dei comprimari della 
serie. Mentre la spalla femmi
nile di Nathan, Legs Weawer, 
ha i tratti sexy e sbarazzini del
la Sigoumey Weaver di Alien. 

L'inattesa amicizia 
di sette signore 
veramente perbene 
In compagnia 
di ( ignare perbene 
Regia: Cynthia Scott. Sceneg
giatura: Cynthia Scott. Gloria 
Demers, David Wilson, Sally 
Bochner. Fotografia: David De 
Volpi. Musica: Marie Bernard. 
Interpreti: Alice Dlabo, Con
starne Gameau. Winifred Hoi-
den, Cissy Meddinge, Mary 
Melgs, Catherine Roche, Mi
chette Sweeney. Betti Webber. 
Canada 1991. 
Milano: Coloaseo 
RoouuAlcaiar 

1 BB Sette signore le cui età 
veleggia tra i 70 e gli 80 anni si 
ritrovano in un viaggio di pia
cere a bordo di uno scassalo 
autobus per rivisitare la casa di 
villcgiatura in cui la sentimen
tale Constancc, la più anziana 
del gruppo, ha trascorso in gio
ventù giorni felici. Malaugura
tamente l'autobus si guasta e 
le selle signore sono costrette 
a trovare un improvvisato rifu
gio in abitazioni abbandonate 
da tempo. Una tra le gitanti in
traprende a piedi una marcia 
per boschi e acquitrini per por
tare soccorso alle amiche. E 
appunto nell'ar-o di tempo tra 
la sua partenza e il ritomo, si 
instaura tra le vecchie signore 
una complicità di sentimenti, 
di ricordi destinati a rinsaldare 
indissolubilmente la appassio

nata, sorridente amicizia di 
personaggi apparentemente 
•lasciati da parte» dalla vita. 

il divario discriminante tra In 
compagnia di signore perbene 
e qualsiasi altra opera, pure di 
analogo impianto narrativo, ri
sale proprio al grumo di affetti, 
di esperienze, di ricordi som
mersi, spesso occultati, propri 
delle persone anziane e inda
gati nel film canadese con uno 
slancio di naturale solidarietà, 
di civile comprensione. 

Il valore del film e proprio 
nei silenzi, negli sguardi elo-
quentissimi delle vecchie si
gnore, di irripetibili personaggi 
che. forzati dal caso a trascor
rere insieme e in condizioni 
precarie alcuni giorni, fanno 
affiorare dal passato, dal loro 
tribolato bagaglio esistenziale, 
schegge di intelligenza, di hu
mour, di volitiva creatività. 

Se si aggiunge poi che In 
compagnia di signore perbene, 
pur dislocalo in •interni-ester
ni» decisamente limitati, non 
subisce mai alcuna caduta di 
ntmo, che la luminosa fotogra
fia di David De Volpi e le raffi
nale intrusioni musicali di Ma
rie Bernard si amalgamano sa
pientemente nel lievitare pre
zioso del racconto, si avrà ab
bastanza chiara l'idea precisa 
dell'innegabile armonia di 
questo -piccole grande film». 

OSB 

Calorosa accoglienza per il primo concerto 
della Spoleto Festival Orchestra al «Nuovo» 
Una famosa sinfonia del compositore russo 
e un brutto pezzo per pianoforte di Skrjabin 

Ciaikovski in Quarta 
È una giornata ghiotta quella che oggi dà inizio alla 

seconda settimana del festival. Già esaurito da settimane 
è il debutto delle Nozze di Figaro di Mozart-Da Ponte, 

presentato l'anno scorso ma in buona parte riallestito dal 
regista Gian Carlo Menotti ed affidato alla bacchetta di 

Paolo Carìgnani. Al via anche il cartellone di danza con il 
ritorno a Spoleto del Dance Theatre of Harlem, fondato e 

diretto da Arthur Mitchell. La compagnia newyorkese 
presenta al Teatro Romano due programmi (il 2,3 e 7 

luglio il primo, il 4,5 e 6 l'altro) con alcuni dei brani più 
famosi di un repertorio in bilico tra formazione classica e 

la modem dance. A completare il calendario di danza 
saranno le esibizioni del Ballets de Monte-Carlo, con una 

coreografia di Roland Petit, Mozart et la danse pensata 
appositamente per il Teatro Romano, e Incognito, nuova 

creatura multimediale del Desrosier Dance Theatre. 
Cinema, infine, con un evento da non lasciarsi sfuggire: 

alle 17, al Teatro Nuovo, l'anteprima europea di 
Spartacus, il film di Stanley Kubrik del 1960 nella versione 

originale restaurata da Harris e Katz. 

MARCO SPADA 

• i SPOLETO Smontate tem
poraneamente le scene rosa-
azzurro del Goya di Menotti, il 
Teatro Nuovo ha accollo sul 
suo palcoscenico la Spoleto 
Festival Orchestra al gran com
pleto per il primo dei concerti 
sinfonici in programma. Lad
dove le prospettive oblique 
creavano l'illusione di una co
moda sala da ballo della reg-
f[ia madritena, zeppa di ospiti 
n costume, quei settanta gio

vani americani in smoking ap
parivano un po' pressali nello 
spazio angusto, attenti a non 
sgomitare troppo coi loro ar
chetti. Le strutture del teatro si 
sono tese fino al punto di 
esplodere quando, nel punto 

Blu alto della lotta tra Ciaikovs-
i e il Fato, tromboni tube e 

piatti hanno perso ogni remo

ra aprendo il suono all'ordine 
di Alberto Maria Giuri di strin
gere il tempo per la coda con
clusiva. 

Con la Quarta Sinfonia, il 
trentaduenne romano è 
to sul podio lasciato lo 
anno con le Enigma Vai 
di Elgar, che gli hanno valso il 
premio «Principe dì Galles», 
confermando scelte di campo 
non consuete per un giovane. 
Nonostante la Quarta appar
tenga di fatto al repertorio, non 
è infatti cosi frequentemente 
eseguita per via della sua farra-
ginosità. È un'operajaTjiutve 
nell'evoluzione del lanagg io 
sinfonico di Ciaikovski, ma ri
sente del compromesso di in
castrare nella struttura consue
ta dei .quattro tempi un pro
gramma descrittivo di stati d'a-

•± I l.l' l'V» \ 

nimo che l'autore attinse dirct-
» < tamente alla sua vicenda per-
v. sonale. L'andamento del 
•v discorso, specie nei due tempi 
' estremi, è frammentario e fati

coso, diviso fra rapide accen
sioni e cadute nelle quali trova 

• posto più la relorica delle fan-
• fan; andate che la più intima e 

nobile vena malinconica del 
Ciaikovski maggiore. Una sin
fonia difficile e, si direbbe, di 
poca soddisfazione, in cui non 
ci si può esibire in lunghe arca
te melodiche, ma che trova 
senso solo nel controllo ferreo 
del susseguirsi delle sezioni. 
Giuri l'ha esercitato goveman- . 
do con caparbietà un mecca-

-• nisrno sempre pronto a sfuggi
ci ' re. La sua bella natura musica

le e una passionalità istintiva 
hanno dato al primo movi
mento tutta la convinzione ne
cessaria, con un magico effetto 
di sospensione all'ingresso del 

secondo tema. Convinzione 
che è cresciuta in autentico 
pathos neU'<Allegro con fuo
co» conclusivo, in cui il tema 
del «destino» ritoma in tutta la 
sua plateale invadenza. 

Plateale, ma di minor presa 
anche il Concerto per pianofor
te in fa diesis minore op 20 dì 
Skrjabin, che ha aperto la sera
ta. L'unico dell'autore, che ol
tretutto ottenne una solenne 
bocciatura da parte di Rimski-
Korsakov per la Brevità della 
sua scnttura orchestrale. Un 
brano che pure tenta di far 

Quadrare il cerchio di un mo-
ello ormai invecchiato con 

l'esigenza di trovare nuove 
strade nell'integrazione tra so
lista e orchestra. Col risultalo 
di avvitarsi continuamente su 
se stesso, di non trovare mai 
sfoghi ad una vena lirica pure 
ricercata nel clima estetizzante 
di fine secolo. Senza la ruvidità 

Il direttore 
d'orchestra 
Alberto Maria 
Giurì 

di certe pagine lisztiane, né la 
plasticità compiaciuta dei temi 
di Rachmaninov, questo pez
zo, la cui chiusa su un accordo 
tenuto del solo piano e di una 
rara bruttezza, trova senso solo 
in una esecuzione estroversa 
che calchi persino il pedale 
del cattivo gusto. Non si capi
sce allora perché Stefano Ar
naldi, col suo pianismo di otti
ma scuola, ma ancora un po' 
povero di forza, lo abbia scelto 
per il debutto spoletino. Lo 
spessore del suono è spesso 
mancato nei passi più concita
ti, anche se l'orchestra era sag
giamente tenuta in sottordine. 
Migliore esito ha avuto il movi
mento centrale «Tema con ve
nazioni» nel quale è emersa 
l'eleganza del fraseggio, ripe
tuta nel bis del Preludio, di Skr
jabin, per la mano sinistra. Ap
plausi calorosi da un pubblico 
di affezionati festivalieri. 

Al Mystfest urta rassegna &'fifri dai suoi romanzi ' 

Graham Greene, omaggio 
al «fuorilegge» del giallo 

BBJ CATTOLICA. «Se di giallo 
bisogna parlare tanto vale par
tire da lontano». Cosi Gian Pie
ro Brunetta, neodirettore del 
Mystfest di Cattolica, ha intro
dotto la prima giornata del 
convegno Mystenum, uno dei 
momenti non cinematografici 
del festival inaugurato ieri l'al
tro nella cittadina adriatica. Al 
dibattito, coordinato da Benia
mino Placido, è intervenuto 
anche il filosofo Massimo Cac
ciari soffermandosi soprattutto 
sul tema dell'Indicibilità del 
mistero («Se dovessi fare un 
film sul mistero, sarebbe un 
film muto che mostra solo co
se pure»). Mentre Luciano De 

Crescenzo, a suo modo anche 
lui «filosofo», ne approfittava 
per presentare il primo episo
dio di un programma televisi
vo, Zeus, dedicato alla mitolo
gia. 

Sul fronte cinematografico a 
, scandire la prima giornata del
la manifestazione è stato inve
ce l'omaggio a Graham Gree
ne, lo scnttore inglese gran fre
quentatore del genere giallo e 
poliziesco, utilizzato soprattut
to come pretesto per la ricerca 
di verità e di conoscenza. Trat
to da un romanzo dello scritto
re scomparso quest'anno, 77i« 
gun far sale, è stato proiettalo 

un film poco noto del '42, // 
fuonlegge, di Frank Tuttle, la 
stona di un giovane killer psi
copatico invischiato in una vi
cenda di armi chimiche e di 
spionaggio. È Invece Venezia 
lo sfondo del film di Paul Seri-
rader che ha inaugurato il 
Mystfest domenica sera, Corte
sie per gli ospiti che la Dare di 
Angelo Rizzoli dovrebbe distri
buire, a partire da settembre. 
Sceneggiatore di film di suc
cesso (tra cui Taxi driver e To
ro scatenato) oltre che regista 
{Il bacio della paniera, Mishi-
ma), Schrader si è ispirato ad 
un romanzo di lan McEwan 

per raccontare i disegni crimi
nosi di una giovane coppia in
glese, I due attori protagonisti 
sono Rupert Everett e Natalità 
Richardson {Ballando con uno 
sconosciuto). Nel ruolo di ter
zo incomodo c'è Christopher 
Walken. Cortesie per gli ospiti 
era già stato presentalo (e ac
colto con forti riserve) al festi
val di Cannes dello scorso an
no. Inaugurata infine (con l'i
nedito Thedrillerkillerdei 79 ) 
la retrospettiva dedicata al gio
vane regista americano e allie
vo di Martin Scorsese, Abel 
Ferrara, dì cui sarà in concorso 
l'ultimo TheKingofNew York. Graham Greene 

SERGIO ZAVOU VIAGGIA NBL SUD. Sarà nel Sud d'Ita
lia che Sergio Zavoli porterà presto le telecamere della 
Rai, alla scoperta di ciò che divide il Mezzogiorno dal 
resto del paese. Lo ha annunciato lo stesso giornalista 
nel corso della cerimonia Tinaie del 19" Premio di Aba
no Terme, nell'ambito del quale gli è stato conferito un 
premio spet iale «per l'impegno sor. tale e per la carica 
di umanità espressi nel suo viaggio intomo al mondo 
giovanile». 

UN PREMIO PER LA SATIRA POLITICA. Da luglio a set
tembre è in programma a Forte dei Marmi una lunga 
rassegna intemazionale di satira politica, quest'anno 
alla 19» edizione. Ospite d'onore l'inglese Ralph Stead-
man, uno dei grandi maestri dell'arte satirica contem
poranea. Nu onerose le «penne anarchiche» di vari paesi 
europei, fra cui la rivista satirica Eulenspiegel di Berlino 
Est nata e cresciuta in pieno socialismo reale. Uno spa
zio anche per la satira in Urss, frutto della glasnost di 
Gorbaciov. La manifestazione si concluderà il 21 set
tembre. 

ACCORDO DI CECCHIGORI SUI FILM IN PAYTV. Do
po l'uscita nelle sale cinematografiche, i film della Pen
tafilli) e del Cecchi Cori Group saranno trasmessi dalla 
pay-tv con un intervallo di sei mesi dalla loro uscita in 
home video È un 'intesa che garantisce a Pentavideo e 
a Vivivideo, le società che distribuiscono e commercia
lizzano i film in videocassetta, il massimo sfruttamento 
del bene-film. L'accordo è stalo reso noto dallo stesso 
presidente della Pentafilm, Mario Cecchi Gori. 

ANNULLATO CONCERTO DEI FRATELLI KADRUEVI. 
A seguito dei drammatici sviluppi della crisi yugoslava, 
non si terrà il concerto dei fratelli Kadrijevi, previsto per 
stasera alla Rassegna Musica dei Popoli di Firenze. Il lo
ro concerto sarà sostituito da uno show dei Ferre. 

I VINCITORI DEL GARDAFILMFESTiVAL. La pnma edi
zione del Gardafilmfestival ha premiato per la sezione 
dei lungometraggi Fortune Express di Oliver Schatzky, 
Imago Materni Gianna Mazzini e Nicoletta Leone per la 
sezione dei cortometraggi e L'Ambiai me l'immagina
vo di Alina Murazzi per la sezione dei video. 

SINOPOU ALL'OPERA DI ROMA. Il maestro Giuseppe 
Sinopoli lascia l'Accademia di Santa Cecilia e va a diri
gere l'orchestra del Teatro dell'Opera di Roma. Per ora 
l'accordo prevede solo due concerti che si terranno a 
novembre. Il maestro dirigerà la grande orchestra stabi
le composta da 130 elementi nei concerti in cui è previ
sta anche la partecipazione del coro e delle voci soliste. 

H M BASINGER IN TRIBUNALE? Finir.ì sicuramente con 
una lunga coda in tribunale l'aspra polemica nata fra 
Kim Basinger, l'attrice americana di Nove settimane e 
mezzo e là produzione del film Boxing Helena, già ab
bandonata clamorosamente da Madonna ed ora dalla 
bionda Kim La Basinger sostiene erte il problema è 
causato da «divergenze creative», mentre la giovane re
gista del film, Jennifer Lynch, figlia del famoso David 
Lynch, ha dichiarato che entrambe le attrici si sono ter
rorizzate all'idea di un ruolo molto impegnativo, quale 
quello di Helena, una donna dagli arti amputati tenuta 
virtualmente prigioniera da un uomo che l'ama. 

UN MOZART RARO A CTITÀ DI CASTELLO. 11 Festival 
di Musica da Camera di atta di Castello si aprirà il 24 
agosto con l'esecuzione delle due litcniae de venerabili 
altaris, composte a quattro mani da Mozart padre e fi
glio. La 24* edizione della manifestazione umbra, per le 
celebrazioni del bicentenario mozartiano, punterà sugli 
aspetti meno conosciuti del grande compositore au
striaco. Tra questi, l'omaggio a Myslrvecek, musicista 
boemo amico del giovane Mozart, che verrà seguito da 
due serate dedicate ai grandi frammenti mozartiani per 
quartetto e quintetto. Non mancheranno seminan e 
convegni 

ROMA: IN VETRINA MANIFESTI E «TRAILERS». 120 
manifesti ed oltre 400 trailers di film saranno in rasse
gna dal 15 luglio al 2 settembre al Palazzo delle Esposi
zioni a Roma, nell'ambito della mostra «Cortocinema, 
seduzione, promessa, sublimazione nella pubblicità 
dei grar '• film», ideata da Franco Montini e Raffaele 
Striano materiale audiovisivo, suddiviso per genere, 
autore ed interprete, porrà essere visionato grazie ad 
una serie di postazioni video. 

SINGAPORE ALLENTA LA CENSURA SUI FILM. Il go
verno di Singapore da ieri ha ridotto la censura - una 
delle più severe del mondo - sui film stranieri, dando 
l'autorizzazione a proiettare pellicole con scene di nu
do e di erotismo finora assolutamente proibite. Rigidis
sima rimarrà tuttavìa la censura sui temi che possano 
incoraggiare l'uso della droga o la disarmonia razziale. 

(Eleonora Martelli) 
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1° MEETING N A Z I O N A L E 

S I N I S T R A G I O V A N I L E 

SALERNO • 4/14 LUGLIO 1931 
PIAZZA DELLA CONCORDIA 

Saranno con noi: 

Siddhati ABDELLAHI, Gavino AMGIUS, Nuccio BARILLA, 
Andrea BARZINI, Gigi BETTOLI, Margherita BONI VER. Pi
no CANTILLO, Alberto CASTAGNOLA, Carlo CHIANURA, 
Alessandro CURZI, Massimo D'ALEMA, Mariano D'ANTO
NIO, Francesco OE GREGORI, Giulio DI DONATO, Giusep
pe 01 GENNARO, Giuseppe DI IORIO. DISEGNI & CAVI
GLIA, Piero FASSINO, Nuccio FAVA, Renzo FOA, Pietro 
FOLENA, Toni FONTANA, Carmine FOTIA, Massimo FRAN
CO. Aldo FUMAGALLI, Pietro GARGANO, Massimo GHINI, 
Augusto GRAZIANI, mons. Guermo GRIMALDI, Ferdinan
do IMPOSIMATO, Amato LAMBERTI, Filippo LANDI, Peppe 
LANZETTA, Alberto LA VOLPE, Paolo LIGUORI, Giacomo 
MANCINI, Giulio MARCON, Tzeggai MOGOS, Felice MOR-
TILLARO, Antonio NAPOLI, Stefano NOSEI, Achille OC-
CHETTO, Gino PAOLI, Daniele PROTTI, Giovanni RAGO-
NE, Ignacio RAMONET, Giampiero RASIMELLI, Alfredo 
REICHLIN, David RIONDINO, José Luis RISHAUSI, Giulia 
RODANO, Lino ROMANO. Isaia SALES, Ettore SCOLA, 
Maurizio SORCIONI, Gianni TAMINO, Fulvio TESSITORE, 
Chicco TESTA, Aloisi TOSOLINI, Domenico TRUCCHI, 
Chiara VALENTINI, Walter VELTRONI, Egy VOLTERRANI, 
Nino VITALE, Sergio ZAVOLI, Giancarlo ZIZOLA. 

PER INFORMAZIONI: 
Tel. 06/67.82.741 - Fax 06/67.84.160 

Tel. 089/22.45.66- Fax 089/22.49.18 
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Si avvia Hera 
l'acceleratore 
chestudlerà 
i segreti 
del protone 

Sta per entrare in funzione ad Amburgo il nuovo accelerato
re di particelle Hera, il primo al mondo che preveda la colli
sione di elettroni contro protoni. Ospitato in un tunnel lungo 
6 chilometri. Hera è costituito da due anelli di due chilometri 
di diametro posti uno sull'altro. Uno degli anelli trasporta fa
sci di protoni e l'altro di elettroni: sono previsti quattro punti 
lungo la circonferenza dove elettroni e protoni si scontreran
no permettendo ai 250 fisici impegnati nei progetti di ricerca 
di vedere (se saranno fortunati) i quark più pesanti (come il 
quark B e il quark T) o addirittura la fantomatica particella 
di Higgs. Per raffreddare i 650 magneti superconduttori degli 
anelli è stata costruita la più grande stazione ad elio liquido 
d'Europa. L'appuntamento per i fisici è per la fine di dicem
bre, quando verranno «sparati» i primi fasci di particelle. 

SCIENZA E TECNOLOGIA MARTEDÌ 2 LUGLIO 1991 

Accordo 
italo cinese per 
la cooperazione 
spaziale 

L'Italia e la Cina hanno rag
giunto un accordo quadro 
sulla cooperazione nel cam
po della ricerca e dell' utiliz
zazione dello spazio, il pri
mo di questo genere nei nu-
meiosi anni di collaborazio-

^^"™^^™"1^^^^^^™™ ne scientifica tra i due paesi. 
Lo ha annunciato il sottosegretario per la ricerca scientifica 
sen. Learco Saponto nel cono di una conferenza stampa ie
ri a Pechino.!.' accordo prevede una vasta gamma di settori 
di ricerche, fra cui la fisica dell' universo, meteorologia spa
ziale, materia interstellare, sistema solare e scienze spaziali, 
scienza dei materiali nello spazio, medicina e bioingegne
ria, telerilevamento ed esperimenti di microgravità. Inoltre le 
due parti si sono riservate di esaminare possibili interessi co
muni nel settore dei lanciatori, essendo l'Italia intenzionata 
a crearsi una capacità autonoma di lancio, acquistando, in 
Cina o in altri paesi, il know-how per la messa in orbita di 
piccoli satelliti L'accordo, ha aggiunto, £ «un salto di qualità 
rispetto a quello scientifico del 1984» perche apre grosse 
possibilità commerciali all' industria italiana del settore, che 
è la terza in europa e la sesta nel mondo. «Non possiamo es
sere da meno degli altri paesi nella cooperazione con la Ci
na», ha detto, sottolineando che la fedeltà italiana all' Euro
pa e all' Esa è fuori discussione. 

I pionieri 
chiedono 
di ricostruire 
la strada 
Transamazzonica 

I «pionieri» dell' Amazzonia 
andranno in massa nei pros
simi giorni a Brasilia per 
chiedere una cosa che gli 
ecologisti di tutto il mondo 
non vogliono: la ricostmzlo-
ne della strada transamaz-

^^™^^^^™ 1^^^^'™ zonica ormai ridotta ad una 
•mulattiera» intransitabile per la maggior parte dell' anno. 
Migliaia di piccoli agricoltori che vivono lungo la Transa
mazzonica tra i fiumi Araguaia e Tapajos, hanno fondato un 
•movimento per la sopravvivenza della Transamazzonica». 
La strada, costruita negli anni 70 dal regime militare brasi
liano, doveva collegare la costa del nordest del paese ai 
confini con la Bolivia e il Perù attraversando per oltre duemi
la chilometri il cuore della foresta pluviale amazzonica. Sol
tanto grossicamion* Jeep con quattro ruote-motrici sono in 
grado attualmente di percorrerla e solo nella stagione secca. 
da luglio a settembre/Per il resto dcITanno gli insediamenti 
del «coloni» che hanno popolato la regione negli ultimi 
quindici anni sono completamente isolati. Guidati da un 
contadino di origine italiana. Elido Trevisan, di 37 anni, gli 
abitanti della transamazzonica raggiungeranno Brasilia con 
trenta pullman. «Vivere, produrre, preservare» è lo slogan 
con cui vogliono armonizzare le loro richieste alle preoccu
pazioni degli ambientalisti. 

Usa: ambientalisti 
chiedono 
la messa al bando 
del colori 
al Cadmio 

Il Cadmio è al centro di una 
polemica che sta opponen
do negli Stati Uniti gli am
bientalisti ai pittori. Questo 
metallo infatti è una base di 
preparazione per molti colo
ri, dal verde chiaro al giallo, 
ad alcuni arancioni. Il Cad

mio pero è anche pericoloso: i rischi dei metalli pesanti per 
la salute sono noti da tempo. Ora gii ambientalisti chiedono 
la messa al bando di tutti i colon che contengano questo 
elemento, mentre gli artisti americani considerano una tale 
ipotesi come una limitazione alla loro libertà espressiva. Del 
resto in Danimarca già si producono colori mollo simili a 
quelli contenenti il Cadmio utilizzando esclusivamente pig
menti che si trovano in natura. Rimane però aperto un pro
blema: solo il S per cento dei pigmenti al Cadmio vengono 
intani utilizzati per i tubetti di colore, il restante 95 per cento 
finisce nei prodotti di plastica colorata. 

LIDIA CARU 

Un convegno sul futuro della città lagunare 
La ricerca di un modello matematico per cercare di capire 
quando verrà superato ilTimite della sostenibilità 

Un'equazione per Venezia 
• i «in questa città si può 
versare una lacrima in diverse 
occasioni. Posto che la bellez
za sia una particolare distribu
zione della luce, quella più 
congeniale alla retina, una la
crima è il modo in cui la retina 
ammette la propria incapacità 
di trattenere la bellezza. In ge
nerale, l'amore arriva con la 
velocità della luce; la separa
zione, con quella del suono. 
Poiché siamo esseri finiti, una 
partenza da questa città sem
bra ogni volta definitiva; la
sciarla è un lasciarla per sem
pre. Perché con la partenza 
l'occhio viene esiliato nella 
province degli altri sensi: nel 
migliore del casi, nelle crepe e 
nei crepacci del cervello. Per
ché l'occhio non s'identifica 
con il corpo, ma con l'oggetto 
della propria attenzione. E per 
l'occhio la partenza è un pro
cesso speciale, legato a ragio
ni puramente ottiche: non è il 
corpo a lasciare la città, è la 
città ad abbandonare la pupil
la. Allo stesso modo il com
miato dalla persona amata 
provoca dolore... Nel mondo 
in cui viviamo questa città è il 
grande amore dell'occhio. 
Dopo, tutto é una delusione. 
Una lacrima anticipa quello 
che sarà il futuro dell'occhio». 

La città di cui scrive il pre
mio Nobel per la letteratura 
del 1987 losìf Brodskij é Vene
zia (Fondamenta degli incura
bili, Adelphi, 1991). 

Inutile aggiungere altre pa
role sulla unicità ed irripetibi
lità e quindi sulla straordinaria 
importanza dal punto di vista 
dell'arte, in tutte le sue espres
sioni, di una città come Vene
zia. Basta la silouette di una 
gondola, di una delle sue fa
mose chiese, l'evocazione 
dell'acqua dei suoi canali, co
me nella scenografia del re
centissimo balletto ispirato al 
racconto di Thomas Mann La 
morie a Venezia, con Rudolf 
Nureyev nella parte del vec
chio Gustavo di Aschenbach, 
per farci ricordare, rivivere, ri
trovare una atmosfera unica. . 

Venezia città unica al mon
do. Unica come bene cultura
le, inestimabile; Venezia uni
ca quindi anche dal punto di 
vista dell'analisi economica; 
caso di straordinario interesse 
per costruire un modello ma
tematico che consenta di 
comprendere l'unicità della 
città e poter quindi prevedere 
la sua futura evoluzione come 
bene economico-culturale. 

Detto in altri termini, per 
cercare di capire quale può 
essere il miglior modo di gesti
re il bene culturale Venezia. 

Questo era il tema del con
vegno «The Economia of the 
Cities of Art: the Case of Veni-
ce» (L'analisi economica del
le città d'arte: il caso di Vene
zia) che si è tenuto qualche 

Quando si supererà a Venezia il limite 
massimo di «sopportabilità» dei turisti? 
Presto, purtroppo, molto presto e mol
te volte. Un convegno ha affrontato il 
problema di un modello matematico 
attraverso il quale prevedere ragione
volmente il futuro della città lagunare. 
Un futuro difficile, perché sicuramente 

la massa dei turisti continuerà ad au
mentare e con loro la pressione sulla 
città. Eppure Venezia ha delle riserve 
inesplorate. Ad esempio il suo patri
monio artistico, che viene utilizzato, 
cioè visto dai turisti, solo in piccolissi
ma parte. Ma se saremo troppi, non ci 
sarà scampo. 

MICHKLB u r a n i 

tempo fa all'Università Ca' Fo-
scari di Venezia, organizzato 
dal Dipartimento di Scienze 
Economiche, in collaborazio
ne con 11 Comitato Nazionale 
per le Scienze e la Tecnologia 
dei Beni Culturali del Consi
glio Nazionale delle Ricerche 
e l'ufficio regionale per la 
Scienza e la Tecnologia del-
l'Unesco. Dato l'interesse del 
tema e il luogo ove si svolgeva 
vi hanno partecipato studiosi 
provenienti da tutto il mondo. 
Lo spunto all'organizzazione 
del convegno è venuto da una 
nota di lavoro di Gianfranco 
Mossetto, organizzatore del 
convegno, che nel giugno 
1990 ha stimolato l'interesse 
degli economisti sul tema del 
«Bene culturale chiamato Ve
nezia». Tutti sanno dei grandi 
problemi che affliggono la cit
tà, problemi legati alla sua 
particolare struttura di città 
acquatica: il problema della 

diesa dalle maree, l'inquina
mento delle acque lagunari, il 
pericolo per la presenza di 
n.ivi anche di notevoli dimen
sioni praticamente nel centro 
storico della città (pericoli 
die sono stati recentemente 
risollevati dal caso del traghet
to andato a fuoco a poche 
ci ;ntinaia di metri da Piazza 
Sin Marco). 

Problemi altrettanto gravi 
sono quelli dello spopola
mento, della diminuzione del
le attività non connesse diret
te mente con il turismo, della 
nancanza di alloggi, della 
mancanza di spazi non per
ei lé non vi siano spazi dispo
nibili ma perché enormi spazi 
sino completamente abban
donati. 

A tutto questo si aggiunge il 
grande problema dell'enorme 
fli isso di turisti da tutto il mon
do. Turismo che da un lato 
dovrebbe garantire la soprav

vivenza economica della città, 
tendendo a far diventare quel
la l'unica attività praticata, ma 
che allo stesso tempo ne sta fi
sicamente distruggendo la 
struttura (al convegno è stato 
detto che sono circa 6-7 milio
ni i visitatori ogni anno, per 
una città che ha 80.000 abi
tanti) creando inoltre proble
mi di sovraffollamento e di in
quinamento che rendono più 
difficile la vita di coloro che a 
Venezia risiedono, contri
buendo cosi allo spopola
mento e quindi alla morte 
economico-sociale della città. 

Da tutto questo è chiaro co
me il problema dell'analisi 
economica del «bene cultura
le Venezia» è particolarmente 
complesso, e quindi molto in
teressante. Mossetto aveva ri
levato alcune caratteristiche 
del «bene Venezia» che lo ac-
cumunavano per certi aspetti 
ma lo distinguevano per altri 

da tutti gli altri beni culturali. 
Intanto il fatto che non vi è al
cuna difficoltà nel riconoscere 
la città di Venezia come un 
bene dai contomi «fisicamen
te» ben definibili, data la ca
ratteristica di essere un'isola, 
isolata cioè per ragioni geo
grafiche, oltre che storiche. 

Il primo ponte che univa la 
città alla terraferma venne co
struito nel 1846, quando già 
da alcuni anni la città era sot
to la dominazione Austriaca. 

Come ogni altro bene cultu
rale, Venezia produce rilevan
ti effetti esterni di cui non è 
possibile valutare l'effetto in 
puri termini di mercato; inol
tre si tratta di un bene la cui 
conservazione per le genera
zioni future trascende il mero 
calcolo economico del mer
cato. Produce inoltre effetti 
positivi esterni su mercati eco
nomicamente e geografa-
mente estemi all'ambito vwie-

ziano; caso tipico i benefici 
che ne ricavano gli sponsor. 
Tenendo presente i fattori po
sitivi e negativi che interven
gono nella considera zione del 
«bene Venezia», si arriva alla 
conclusione che la ricerca di 
una risposta alla ottimfrzazio-
ne del consumo di Venezia, in 
quanto bene culturale, ti parti
colarmente complessa ed al
trettanto complessa è In ricer
ca di un modello matematico 
che possa permettere di mo
dellare il problema in tutti i 
suoi aspetti culturali, (•cono-
mici e di conseguenza anche 
politici. Tenendo narumlmen-
te presente, come afferma 
Mossetto, che «per ogni bene 
culturale complesso, la cui in
terpretazione e riproduzione 
siano legate ai tempi e alle so
cietà in cui si rappresentano, 
la discussione rimane inevita
bilmente aperta». 

Per costruire un modello 
che permetta di prendere le 
migliori decisioni possibili, 
prevedendo l'evoluzione del
la situazione nei prossimi an
ni, la questione principale è 
l'individuazione delle ipotesi, 
delle variabili più importanti 
che nel modello devono inter
venire. I relatori hanno pre
sentato molti parametri che 
presumibilmente intervengo
no in un possibile modello di 
simulazione per il «bene Ve
nezia». Tra le questioni affron
tate: i costi ed i benefici del tu
rismo cultuale; l'influenza del 
turismo di massa sulla econo
mia della città; come mante
nere il bene culturale in un 
ambiente sociale il piti dina
mico possibile; quale ruolo 
debbono avere i finanziamen
ti pubblici e gli interventi delle 
istituzioni private: come co
niugare insieme la valorizza
zione dei beni culturali e una 
crescita economica armoni
ca; quale politica lo Slato de
ve seguire nei riguardi delle 
arti; i beni culturali come ri
sorse non inesauribili; quale 
politica seguire per ottimizza
re l'utilizzo della città. Que
st'ultimo punto, uno solo dei 
tanti trattati nel convegno, ha 
monopolizzato l'ir.formazio-
ne data dai giornali con il ri
sultato di far passare in secon
do piano lo sforzo che tanti 
economisti avevano fatto per 
cercare di comprendere me
glio il fenomeno Venezia. 

Insomma il convegno non 
si è svolto sul tema: biglietto 
d'ingresso si o no. È chiaro 
che il regolamentare gli ac
cessi alla città è un problema; 
i dati fomiti da P. Costa e J. 
van der Borg («The Marketing 
of Servicies Cities: the Case of 
Venice», lavoro presentato al 
convegno «City Marketing», 
Rotterdam, 1990) indicano 
che il numero stimato di mas
sima capacita ricet iva di turi

sti per l'apparato socie-eco
nomico della città é di 25.000 
al giorno: tale soglia viene su
perata per quasi la metà dei 
giorni dell'anno; in particola
re nel periodo aprile-ottobre 
questo limite viene superato 
per il 90% dei giorni. Le proie
zioni per l'anno 2000 indica
no in 40.000 la cifra di visitato
ri giornalieri nei 7 mesi più in
tensi. 

Sempre Coito ha stimato 
che il limite tisico massimo 
(di più non ne entrerebbero 
fisicamente!) è di 100.000 
unità; si prevede che potrà es
sere superato almeno in 10-12 
giorni l'anno. Escludendo 
opera7ioni dissennale tipo il 
concerto dei Pink Floyd, come 
ovvio molto citato come 
esempio al convegno. Altro 
dato interessante, di cui 
chiunque si più accorgere re
stando qualche giorni nella 
città, è che, in parte per la dif
ficoltà di trovare un albergo a 
prezzi ragionevoli, in parte 
per la difficoltà di fornire servi
zi adeguati ad un cosi alto nu
mero di visitatori giornalieri, 
in parte per la disinformazio
ne dei visitatori stessi, sono 
pochissimi i luoghi di Venezia 
che attraggono i visitatori, so
prattutto quelli che non si fer
mano più di un giorno (e so
no la maggioranza). 

Dai dati emerge che in real
tà il patrimonio culturale e 
storico che il centro della città 
offre, interessa molto poco la 
stragrande maggioranza dei 
visitatori, che sono magari at
tratti da eventi che non riguar
dano la città stessa ma che si 
svolgono nella Città, utilizzan
dola come sce nario e come ri-
caduia in termini di immagi
ne. 

Come si vece i parametri da 
valutare sono molteplici; inol
tre il caso Venezia è sempre 
sotto gli occhi di tulio il mon
do. Meritevole che si cerchino 
delle soluzioni a lungo termi
ne dopo aver valutare con at
tenzione i dati disponibili. 

Resta da dire che, avendo 
partecipato ai lavori del con
vegno, ho notato con stupore 
che in alcune delle sessioni, il 
numero di oratori era maggio
re di quello degli ascoltatori. È 
un altro dei problemi di Vene
zia: città intemazionale, città 
amata in tutto il mondo. 
Chiunque sia invitato ad un 
convegno a Venezia é ben lie
to di partecipare; tuttavia mol
te di queste iniziative rischia
no di non incidere sul tessuto 
sociale della città. Molto pro
babilmente perché i veneziani 
hanno imparato a loro spese 
a dubitare delle iniziative, a 
voler vedere per credere. 

Spero che i fatti, cui questo 
convegno contribuirà sicura
mente, li smentiranno in un 
futuro non molto lontano. 

L'Unicef sui cambiamenti economici nell'Europa 
orientale. Cibo e medicine cari e inaccessibili 

Est sempre più povero 
Le riforme economiche adottate dai paesi dell'Est e 
la poca attenzione prestata al loro impatto sociale 
stanno causando l'impoverimento di larghi strati 
della popolazione e difficili condizioni di vita so
prattutto per i bambini. Lo afferma un rapporto del-
l'Unicef presentato a Ginevra. 11 numero dei bambi
ni poveri crescerà nel '91 dalle tre alle quattro volte. 
Cibo e medicine sono sempre più cari. 

• I Le riforme economiche 
adottate dai vari paesi dell' Eu
ropa dell'est e la poca atten
zione prestata al loro impatto 
sociale stanno causando l'im
poverimento di larghi strati 
della popolazione e difficili 
condizioni di vita, soprattutto 
per i bambini. È quanto de
nuncia il fondo delle nazioni 
unite per I' infanzia (Unicef) 
in un rapporto dedicato alla 
trasformazione economica 
nell'Europa centrale e orienta
le, «ta situazione attuale - ha 
dichiarato il direttore generale 
dell'Unicef James Grant - non 
ha ancora raggiunto livelli d'e
mergenza, ma esistono chiare 
indicazioni che le condizioni 
stanno peggiorando». La cadu

ta dei redditi individuali, l'au
mento della disoccupazione, 
l'erosione dei trasferimenti di 
reddito alle famiglie e il decli
no delle spese statali per la sa
nità e I' istruzione - afferma il 
rapporto - stanno vistosamen
te nduccndo i livelli di benes
sere delle popolazioni dell'est 
europeo. Le famiglie di anziani 
sono quelle in cui l'incidenza 
delta povertà è più alta. Negli 
ultimi due anni, il numero di 
bambini che vivono in famiglie 
povere é salito in tutta la regio
ne. In Polonia e in Urss, circa il 
40 per cento della popolazio
ne vive nell'indigenza, e in Ce
coslovacchia, il paese dell'est 
con il più esleso sistema di 
previdenza sociale, si stima 

che il numero di bambini po
veri crescerà, entro il 1991, dal
le tre alle quattro volte. «Parti
colarmente preoccupante - ha 
spiegato Giovanni Andrea Cor
na, direttore del programma 
sulla ricerca economica e so
ciale presso il centro intema
zionale per lo sviluppo del 
bambino di Firenze, e co-auto
re del rapporto dell'Unicef - è 
la diminuzione del consumo 
di alimenti. Le famiglie devono 
consacrare una parte sempre 
più importante del loro reddito 
all'acquisto di beni alimenta
ri». In Polonia, dove la quota 
del reddito destinata all'ali
mentazione ha raggiunto il 50 -
60 per cento, il consumo di al
cuni alimenti essenziali e sce
so del 30 per cento. Sempre 
secondo il rapporto dell'Uni
cef, anche la possibilità di ac
cesso a medicinali importanti, 
già problematica durante il re
gime socialista, è ora ancora 
più difficile. Di recente in Bul
garia si sono verificati casi di 
polio (malattia scomparsa in 
precedenza), e in alcuni stati i 
casi di epatite sono in aumen
to. Infine, il tasso di mortalità è 
salito in paesi quali la Bulgaria 
e l'Albania. 

A Milano si discute di una forma di divulgazione che si sta sviluppando un po' ovunque nei paesi ricchi 
I «viaggi spaziali» de La Villette a Parigi e l'esempio della macchine manipolabili ma misteriose degli americani 

Musei scientifici tra rigore e Luna Park 
Otto mercoledì dedicati alla «Scienza esposta». L'ini
ziativa, promossa dal Museo nazionale della scien
za e della tecnica di Milano, ha raccolto i maggiori 
specialisti europei per espome e confrontare quanto 
di più avanzato si sta facendo nel campo dei musei 
e della divulgazione scientifica. I cattivi esempi della 
Villette parigina, l'entusiasmo spagnolo ed il «picco
lo è bello» all'italiana. 

BRUNO CAVAQNOL* 
• • MILANO Dal 18 maggio 
scorso alla Citè de La Villette, a 
Parigi, si può fare il giro dell'u
niverso con 27 franchi. Basta 
non avere problemi di cuore e 
infilarsi, con altri 59 aspiranti 
astronauti, in un grande scato
lone cinematografico (il «Ci-
naxe») che si agita e sobbalza 
a seconda delle immagini che 
vengono proiettate sullo scher
mo panoramico. Per ora i cor
tometraggi disponlbii sono tre 
e durano cinque minuti l'uno: 
«Giro dell'universo», «Tra so
gno e realtà» e «A tutta veloci
tà». 

Le meraviglie del «Cinaxe» 
parigino (costo 40 milioni di 
franchi, con previsione di un 

rapido rientro) sono state rese 
emblematiche nelle conferen
za milanesi di un modo, certo 
ir odemo, ma pernicioso di fa
re- divulgazione scientifica. E' 
quello che Paolo Fabbri, do
cente di Teoria delle forme al 
Dams di Bologna, ha definito, 
criticandolo, «l'acculturamen-
to attaraverso la fascinazione 
tecnologica»; una sorta d'ab
bandono passivo dell'uomo 
alla macchina e alla sue leggi 
quasi magiche. E anche l'or
mai mitica «interattività» é stata 
sottoposta ad una attenta veri
fica. Soprattutto in Italia i mu
sei tecnici e scientifici, o quelli 
industriali o della civiltà conta
dina, cercano di rinnovarsi an

dando genericamente verso il 
pubblico e proponendo forme 
di interattività a basso livello. 
E' il modello americano del 
museo «hands on», delle «mani 
addosso», dove si possono toc
care le macchine e farle anche 
funzionare per un po', ma sen
za poi che alle fine cessino di 
rimanere degli oggetti misteri-
si. 

L'idea di museo che si è di
panata lungo gli incontri dei 
•mercoledì museali» è stata 
piuttosto quella di una rete 
museale articolata sul territo
rio, capace sia di legarsi forte
mente alle tradizioni del luogo 
che di cogliere e riflettere an
che le tematiche nuove che 
propone lo sviluppo tecnico-
scientifico. Gunter Knerr, diret
tore del settore allestimenti del 
Deutsches Museum di Monaco 
di Baviera, ha ricordato che 
una certa percentuale dei 
guardiani del suo museo deve 
saper capire e parlare alla per
fezione il dialetto bavarese; e 
ciò per poter dialogare con i vi
sitatori locali che vengono a 
vedere esposte le realizzazioni 
della loro «civiltà materiale». 
Quanto a interattività Michael 
Brawnc, il più famoso museo-

grafo d'Europa, ha riproposto 
il caso del Victoria and Albert 
Museum di Londra, che racco
glie una ricchissima testimo
nianza della civiltà materiale 
londinese (vi sono conservate 
anche le insegne dei negozi 
della città di fine Settecento) e 
dove quasi tutte le discipline 
tecniche hanno ospitati nel 
museo dei loro «pezzi». Cosi ad 
esempio i ceramisti possono 
usare «in diretta» il forno cera
mico di fine Ottocento di Wil
liam Morris per eseguire loro 
creazioni, spiegando tecniche 
e trucchi del mestiere al pub
blico. Analoghi lavori possono 
fare ad esempio i migliori grafi
ci londinesi ai quali fi affidata 
la tipografia esposta (e funzio
nante) al museo. 

Ma accanto a musei storici 
come quelli di Monaco o Lon
dra, in Europa si stanno ten
tando anche strade nuove. Eu-
sebi Casanelles, direttore del 
Museu de la Ciencia i de la 
Tecnica de Catalunya di Bar
cellona, ha riportato un po' il 
vento dell'entusiasmo che sta 
attraversando in questi anni il 
suo paese: grazie a generosi 
investimenti delle banche si 
stanno recuperando in Catalo

gna i vecchi mulini, le concerie 
di pelli, le fornaci; < a 30 chilo
metri da Barcolloni uno stabi
limento industriale dell'inizio 
del secolo sta diventante un 
grande museo della scienza, 
della tecnica e dell'industria. 
In Germania è in corso di recu
pero l'intero badno della 
Ruhr, di cui si vuol fare una im
mensa città giardino. Si elimi
nano le strade dive itate ormai 
superflue, si recuperano i 
quartieri operai dell'architettu
ra razionalista precedente l'av
vento di Hitler, ogn zona è co
stellata di piccoli musei delle 
antiche lavorazioni 

E in Italia? Anche q ji qual
cosa si sta muovendo ed è sta
to citato l'esempio, apprezzato 
m tutta Europa, «lei piccolo 
Museo di Leonardo a Vinci, 
progettato da Fausto Colom
bo, che ha saputo unire divul
gazione scientifica seria a turi
smo e, perchè no anche ga-
suonomia e enologia vinciane. 
Un museo frequcnUUssimo 
anche perchè cspessione di
retta di una terra e della sua 
cultura. 

«Piccolo è bello» dunque': è 
questa la ricetta ita lana alla di
vulgazione scienti! ca? «Da noi 

- commenta Frodi Drugman. 
del Dipartimento di Progetta
zione dell'architettura del Poli
tecnico di Milano e responsa
bile scientifico dei «Mercoledì 
museali» -1 musei sono fermi a 
ben prima dell'unità di Italia. 
Abbiamo ancora i «tesoretti», le 
•camere delle meraviglie» ca
ratteristici delle grandi casate 
preunitarie come i Medici o i 
Borboni. Nettamente separati 
da questi abbiamo musei lega
ti alla cultura positivista del
l'Ottocento: collezioni di mac
chine, di attrezzi da lavoro, so
prattutto del mondo agricolo. 
Penso che qui in Italia sia uto
pia pensare a grandi musei na
zionali alla francese; ogni re
gione ha una sua scienza, una 
sua cultura materiale da risco
prire e da estrone. Mi sembra 
importante invece sottolineare 
lo spirito di questi musei che 
devono sempre più diventare 
luoghi della scoperta del diver
so e quindi di stimolo per la 
creatività del visitatore, per la 
sua voglia di cambiare e tra
sformare l'esistente. Musei co
me antidoto all'appiattimento 
di una vita spesso inutilmente 
frenetica e affollata di tecnolo
gia». 
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Invasi dai rifiuti 
Tre giorni senza netturbini 
hanno provocato il collasso 
della raccolta di sacchetti 
Una settimana per recuperare 
Ma i sindacati parlano 
di un nuovo sciopero martedì 
e il lavoro straordinario 
è bloccato fino a giovedì 

Diecimila tonnellate di spazzatura si 
sono accumulate con il blocco 

degli straordinari del netturbini, il 
ponte e lo sciopero di ieri. 

Ci vorrà 
una settimana per smaltirle tutte 

Diecimila tonnellate di immondizie 
Diecimila tonnellate di rifiuti non raccolti per le 
strade e nei cassonetti della città. È la conseguen
za dello sciopero dei netturbini di ieri, seguito al 
ponte festivo e a una settimana di blocco degli 
straordinari. "Ci vorrà più di una settimana per 
smaltire i rifiuti rimasti a terra», dice il direttore 
dell'Amnu. Manca personale. E intanto un nuovo 
sciopero è previsto per martedì prossimo. 

BACHILIOONNILU 
aai Un bastimento, qualcosa 
come diecimila tonnellate di 
spazzatura. Due giorni di festa 
e uno sciopero generale del 
personale dell'Amnu (ieri) 
hanno prodotto questa monta
gna di rifluii, p , meglio, più che . 
una montagna, una serie di ' 
collinette che da stamattina si 
notano per le strade, negli an
goli delle piazze, nei cortili, e 

da cui emana un inconfondibi
le cattivo odore. La situazione 
è particolarmente drammatica 
nel quartieri più periferici co
me San Basilio, Tor Bella Mo
naca, Cinecittà, mentre miglio
ra decisamente nel centro sto
rico, dove le squadre speciali 
hanno ripreso a lavorare già 
dalla mezzanotte tra ieri e og-
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gi. Lo sciopero ha avuto un 
grande successo, l'adesione è 
stata di oltre il 95%. Ieri gli unici 
servizi rimasti in funzione sono 
stati quelli minimi essenziali 
assicurati dall'autoregolamen
tazione: lo smaltimento ditti- -
fiuti ospedalieri, la raccoltaci 
quelli delle cosenrte e delle 
grandi comunità come case di 
cura e centri di riabilitazione. 
Anche la raccolta delle sirin
ghe e lo spazzamento dei mer
cati sono stati garantiti. Ma per 
tutti gli altri utenti non è restato 
che chiamare il centralino per 
le emergenze (5472lJ| |t | 

Oggi II servizio dt^Ribzza '. 
urbana e ripreso. Ma non ba
sterà una settimana per svuo
tare i cassonetti dalla loro (rjdfi, 
gestione df buste" dTplastic,a"tP 

rinfie. «In uh giorno solo non 
pensabile raccogliere il triplo 

di rifiuti prodotto ogni giorno 

da Roma - dice Infatti Giaco
mo Molinas, direttore generale 
dell'Amnu - Secondo il piano 
d'emergenza preparato dai 
nostri uffici sarebbero neces
sari dai cinque ai sette giorni 
per smaltire le diecimila ton
nellate in più, sempre che i sin
dacati ci permettano di ricorre
re agli straordinari». 

Ogni giorno Roma «sforna» 
dalle 3.700 alle 4.000 tonnella
te di scorie urbane. Cosi stase
ra a dar man forte alle tonnel
late di rifiuti rimaste in giro, se 
ne aggiungeranno altre quat
tromila, i resti della giornata di 
oggi. La situazione, quindi, 
non e destinata a migliorare 
molto nelle prossime ore. An,;,, 
'che perchè' i sindacati hanno 
comunque intenzione di conti
nuare il blocco degli straordi
nari che finirà l'I 1 luglio ed è 

iniziato lunedi 26 giugno dopo 
la rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
scaduto da un anno. E ogni 
giorno, dal 26 giugno in poi, si 
sono accumulate per terra 300 
tonnellate di sacchetti, pari a 
circa il 7% del totale. L'Amnu 
ricorre in misura massiccia al 
lavoro straordinario, soprattut
to per assicurare la pulizia do
menicale e per lo spazzamen
to notturno delle strade. L'an
no scorso per pagare gli extra 
sono stati spesi 28 miliardi di li-

- re. «Con gli stessi soldi si sareb
bero potuti pagare gli stipendi, 
per ur anno, a 600 lavoratori», 

.riconi;» la Cgil. 
J dipendenti dell'Amnu so

nò 6,350. Di questi 5.900 lavo-
\ rano nei «reparti operativi», 

cioè nello smaltimento dei ri
fiuti. La domenica è considera
ta giornata di riposo ma di fat

to per le strade cittadine sono 
all'opera circa mille addetti al
l'igiene pubblica. Non è un ca
so, dunque, la grande riuscita 
dello sciopero a Roma, visto 
che le trattative tra sindacati e 
Federambiente (la «confindu-
stria» del settore) si sono rotte 
proprio sulla questione dei tur
ni, dell'orario, della mobilita 
del personale. «Oltre a un au
mento medio di 350 mila lire 
lorde in tre anni - spiega Laz
zaro Ronchi, responsabile Cgil 
della categoria per Roma e il 
Lazio - uno dei punii più im
portanti della piattaforma ri
guarda la possibilità di una 
contrattazione decentrata. Ro
ma ha esigenze diverse da una 
piccola Città di provincia, per 
evitale,il traffico e la sosta sel
vaggia, i camion devono lavo
rare la notte o all'alba. Ciò ha 
un costo nei ritmi di vita dei la

voratori e questo costo deve 
essere pagato, per migliorare 
un servizio è necessario inve
stire». «Per il momento non si 
intravedono spiragli, non so 
come si riuscirà ad evitare l'al
tro sciopero generale indetto 
per martedì della prossima set
timana .- dice preoccupato 
Giacomo Molinas - La contrat
tazione aziendale non può in
teressare tutte le aziende, an
che quelle piccole, e i sindaca
ti hanno rifiutato l'adegua
mento al contratto degli operai 
chimici, proposto dalla Fede
rambiente». Ma all'Amnu non 
manca personale? Molinas: 
«Dobbiamo ancora coprire il 
turn over 332 persone nel '90 
e 240 nel '91. Abbiamo in atto 
un concorso per la fine del
l'anno, ma dovremo prima va
gliare le 12 mila domande che 
sono arrivate». 

Davide Catalano rischia di perdere un piede. Il padre: «Aveva solo battuto la testa» 

Camicia di forza invece della radiografia 
«Si è bruciato per colpa dei medici» 

Acque cattive 
per la Goletta verde 
«Amare è malato» 

Davide Catalano, il ragazzo di 22 anni gravemente 
ustionato il 12 giugno scorso al Cim del Porlanini in 
un incendio che ha appiccato nel tentativo di libe
rarsi dalle cinghie di contenzione, sarebbe rimasto 
vittima di un clamoroso errore dei medici. Il padre 
del ragazzo. «Aveva solo bisogno di una radiografia. 
Invece, solo perché era stato in cura 4 anni prima, 
l'hanno creduto matto». Ha un piede carbonizzato. 
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Per la celeste Aida 
corteo di faraoni 
nel centro storico 

Bai «Non doveva essere rico
verato nel centro d'igiene 
mentale, non aveva bisogno di 
un trattamento sedativo, ma 
soltanto di una banale radio
grafia. Davide Catalano è rima
sto vittima di un incredibile er
rore dettato dal pregiudizio dei 
medici. L'hanno legato al letto 
credendolo un pazzo. Lui inve
ce voleva solo liberarsi da 
quelle cinghie. Aveva una crisi, 
si, ma di rabbia. Perciò ha ten
tato di spezzarle usando un 
mozzicone di sigaretta. Perciò 
ha appiccalo, senza volerlo. 

l'incendio che ancora oggi lo 
costringe su un lettino del cen
tro "grandi ustionati" del San
t'Eugenio». La denuncia, pre
sentata ieri dal Centro dì eco
logia umana della Lega per 
l'ambiente, riguarda l'inciden
te che il 12 giugno scorso si è 
verificato nel centro d'igiene 
mentale dell'ospedale Forlanl-
ni. Protagonista e vittima, Davi
de Catalano, 22 anni, ricovera
to due giorni prima in quel re
parto su segnalazione dei me
dici del San Filippo Neri che 
già in passato l'avevano tenuto 

in cura per un'acuta forma di 
depressione. Al momento del
l'incidente il ragazzo era lega
to al letto, in una stanzetta sin
gola del Cim. «Era in preda ad 
una violentissima crisi», disse
ro poi i medici. Con un mozzi
cone di sigaretta, che s'era fat
to c«ire da un altro malato, 
aveva tentato di liberarsi da 
quelli.' cinghie, ma il materiale 
sintetico aveva immediata
mente preso fuoco. Nel rogo, 
Davide Catalano ha riportato 
gravissime ustioni al piede ed 
al polpaccio sinistro. Il piede è 
quasi interamente carbonizza
to. Ha già subito un intervento 
di plastica, ma è improbabile 

, che possa riacquistare la fun
zionalità dell'arto. 

Ma il padre del ragazzo, Do
menico Catalano, 55 anni, mu
ratore, non s'è voluto arrende
re alla versione dei medici del 
Forlanini. «Mio tiglio era cadu
to dal motorino ed aveva bat
tuto la testa - racconta -. Gli 
faceva male e perciò era anda

to al San Filippo Neri, dove era 
stato già in cura al Cim per 
problemi che aveva ormai su
perato, tanto che aveva rico
minciato a lavorare. Mi. Il, ap
pena l'hanno visto, hanno det
to che la sua malattia era di 
competenza del centro d'igie
ne mentale. Davide è tornato a 
casa disperato, con l'incubo di 
dover ricominciare da capo la 
cura. Mentre sarebbe bastato 
fargli una radiografia. A casa, 
poi, ha avuto una crisi di nervi. 
Abbiamo chiamato l'ambulan
za ed è stalo portato al Forlani
ni, l'ospedale di competenza 
territoriale. Ricoverato al Cim. 
Sono andato a trovarlo il gior
no dopo, stava bene, mi ha ab
bracciato e mi ha chiesto per
chè l'avevano messo in quel 
reparto. Ce l'aveva con gli in
fermieri che lo trattavano co
me un matto. Non sapevo cosa 
rispondergli, gli ho detto solo 
di stare calmo. Poi c'è stato 
l'incidente». 

Davide Catalano ò ora rico
verato in una stanzetta asettica 

dei «grandi ustionati» del San
t'Eugenio. Può comunicare 
con i parenti solo attraverso un 
citofono. Non ricorda nulla di 
quel 12 giugno. Il primario del 
reparto, il professor Pantano, 
avrebbe detto, secondo quan
to affermano i parenti, che ci 
sono pochissime possibilità di 
recuperare la funzionalità del 
piede sinistro che è quasi car
bonizzato. Al punto che non 
sarebbe da escludere un'even
tuale amputazione. «Non riu
sciamo a capire come il sinda
co Carrara abbia potuto auto
rizzare i medici a sottoporre il 
ragazzo al trattamento sanita
rio obbligatorio - hanno detto 
i responsabili del Ceu -, Ma è 
anche la dinamica dell'inci
dente che ci lascia perplessi. 
Ci sono tutti i presupposti per 
pensare ad un gravissimo ritar
do del personale nel soccorre
re il ragazzo. Il piede di Davide 
è praticamente carbonizzato. 
Ed è logico pensare che gli in
fermieri non abbiano prestato 
attenzione alle sue grida». 

• i Un corteo di faraoni da 
piazza del Popolo al Circo 
Massimo. Centinaia di com
parse In abiti egizi creati oltre 
50 anni fa da Carabba attraver
seranno domani pomeriggio il 
centro storico, poco prima che 
a Caracolla risuonino le note 
dell'Aida. Il neosovrintendenle 
dell'Opera Gian Paolo Cresci 
ha deciso di stupire i romani 
inaugurando la stagione lirica 
in mezzo alla strada, con una 
grandiosa manifestazione di 
piazza. 

Cresci ha anche confermato 
la serata delle stelle, come 
pendant del superconcerto 
della scorsa estate, quando le 
arie cantate da Pavarotti, Do
mingo e Carreras sigillarono in 
-mondovisione la chiusura di 
Italia '90. Il 24 luglio prossimo 

sarà la volta delle «regine della 
" lirica». Hanno già assicurato la 
loro presenza la Kabaiwanska, 
la Millo, la Home e la Dimitro-
va, mentre si sta valutando la 
possibilità di far dirigere l'or
chestra da una donna. 

Altri appuntamenti in via di 
definizione, una serata con la 
Royal Philarmonic Orchestra 
di Londra e un concerto dedi
cato alle musiche da film. Sen
za paura di strafare, Cresci si è 
concesso una battuta velenosa 
centro Ferdinando Pinto, ex 
commissario dell'Opera. «Il 
teatro dell'Opera - ha detto -
esce da una gestione commis
sariale che aveva un solo sco
po: risparmiare. E per farlo 
non realizzava quasi niente». 

Assolto dall'accusa di oltraggio il segretario generale del Codacons 

«Voi non fate il vostro dovere» 
Non è un reato rimproverare i vigili urbani 

MARINA MASTROLUCA 

• i «Voi non fate il vostro do
vere», L'affermazione categori
ca piombò inaspettata sui due 
vìgili che guardavano ammirati 
le vetrine di un negozio d'anti
quariato. Alle loro spalle igna
re, intanto, le macchine si insi
nuavano nel varco lasciato 
sguarnito, come pure sguarniti 
di cinture di sicurezza erano gli 
automobilisti alla guida. Era il 
5 dicembre di due anni (a. 
tempo di regali e di bontà, con 
il Natale che premeva alle por
te per entrare nel centro stori
co senza autorizzazione. Anto
nio e Maria Teresa, i due vigili 
di turno in piazza Augusto Im
peratore, aggrottarono per
plessi le sopracciglia, spiegan
do all'inopportuno che loro 

stavano II non tanto per ferma
re gli autisti senza cinture, ma 
per vigilare che nessuno oltre
passasse i limiti senza permes
so. E quel tale che cosi li apo
strofava li aveva oltrepassali da 
un pezzo. 
Dal dire al fare, l'apostrofatore 
fini in tribunale per oltraggio a 
pubblico ufficiale. L'accusato 
però, l'avvocato Carlo Rienzi, 
segretario generale del Coda
cons, il coordinamento delle 
associazioni per la difesa degli 
utenti e dei consumatori, dalla 
sua aveva un filmato girato in 
candid camera. I vigili affasci
nati dai mobili d'antiquariato e 
le auto che passavano impu
nemente erano finiti su una 
pellicola, come ai tempi in cui 

Nanni Loy adescava umane 
debolezze nascosto dietro ad 
uno specchio, lanciando allo 
sbaraglio degustatori di cor
netti inzuppati in altrui cap
puccini. 

Sommati prò e contro, il pre
tore ha deciso l'assoluzione 
cori formula piena dell'oltrag
gioso arringatore dei vigili, ti-

. rancio le orecchie ad interpre
tazioni troppo fiscali dell'ono
re delle autorità. «La critica sia 
pur aspra e severa - ha spiega
to il magistrato, argomentando 
la sua sentenza - è perfetta
mente lecita ed è espressione 
de: diritto fondamentale di li
berti di espressione del citta
dino: altro è il consapevole ri-
•spello dell'Autorità che lo Sta
to tutela nell'interesse colletti
vo altro è il servile ossequio, 
che forse nuoce più della irri

verenza alla dignità delle pub
bliche funzioni e all'educazio
ne del cittadino». Insomma, se 
un vigile non fa il suo dovere, 
non è un reato farglielo notare, 
sia pure senza eccessi ed esu
beranze verbali su qualità lisi-
che e morali indipendenti dal
l'esercizio delle sue lunzioni. 

Assolto dal pretore, ora 
Rienzi dovrà però lare i conti 
con il Consiglio dell'Ordine fo
rense, che ha avviato un pro
cedimento disciplinare nei 
suoi confronti. È l'ultimo attac
co, in ordine d'arrivo, piovuto 
sui vertici del coordinamento 
di difesa dei consumatori, do
po che l'assessore Gerace ha 
chiesto di »fare pulizia» nell'av
vocatura comunale, liquidan
do Giuseppe \x> Mastro, presi
dente del Codacons, reo di 
•aver leso la dignità del Comu-

L'accusa contro Rienzi que
sta volta parte dai farmacisti 
romani, irritati per un blitz del
l'avvocato in una farmacia di 
corso Vittorio Emanuele du
rante la serrata dell'ottobre 
scorso. Rienzi. oltre a preten
dere un medicinale in assisten
za diretta, avrebbe cercato di 
dissuadere altri clienti a non 
pagare l'intero importo dei far
maci, definendo la serrata 
«un'eslorsione ai danni della 
povera gente». Un comporta
mento contrario al decoro de
gli avvocati, secondo i farmaci
sti, che hanno pure denuncia
to Rienzi per interruzione di 
pubblico servizio. Il pm ha già 
chiesto l'archiviazione della 
denuncia, l'Ordine lorense de
ciderà. 

Soggiorni estivi 
per handicappati 
Approvata 
la delibera 

Alla vigilia delle partenze è stata finalmente approvata la de
libera per i soggiorni astivi degli handicappati. La spesa pre
vista per i soggiorni è di 3 miliardi e 400 milioni e dovrebbe 
servire a garantire le vacanze per un migliaio di portatori di 
handicap, che saranno gestite direttamente dal Comune. 
Per oggi è prevista una giunta straordinaria che esaminerà il 
problema dell'assistenza domiciliare. Gli operatori infatti at
tendono una prorogo della convenzione scaduta il 30 giu
gno. Nei giorni scorsi il coordinamento degli assistenti a do
micilio aveva minacciato di incrociare le braccia se l'asses
sore ai servizi sociali non avesse rinnovato la convenzione. 

Agli sgoccioli 
i fondi 
della Regione 
per le farmacie 

Gli stanziamenti della Regio
ne ai farmacisti potrebbero 
già essere stati tutti utilizzati 
nel mese di settembre. A 
lanciare l'allarme è il presi
dente deH'Urtfal (Unione re-
gionale dei titolari Ci farma-

^ " ™ eia del Lazio), il dotlor Fran
co Caprino. Dati alla mano, il dottor Caprino sottolinea che 
nei primi 5 mesi dell'anno la spesa è stata di 531 miliardi, ri
spetto ai 963 miliardi che la Regione Lazio ha stanziato per 
l'anno in corso. Lo scorso anno la spesa effettiva è stata di 
circa 1200 miliardi, ma lo stanziamento fatto dalla Regione 
per il '91, ha segnalato Caprino, non ha tenuto conto del 
consuntivo del 1990. «Giunti al mese di settembre le farma
cie non potranno conlinuiire ad erogare i farmaci indebitan
dosi con i fornitori e senza prospettiva di pagamento da par
te della Regione - scrive Caprino in una lettera inviata a Cos-
siga -. Ne discende che i cittadini dovranno essere costretti a 
pagare di tasca propria i tarmaci, dopo averli già pagati in 
termini di contribuzione obbligatoria di malattia». Il dottor 
Caprino ha inviato una lettera anche a Giulio Andreoni. 

Stagione lirica 
di Caracolla 
Linee Atac 
potenziate 

L'Atac istituirà una serie di 
collegamenti speciali per la-
cilitare gli spostamenti agli 
spettatori del primo festival 
musicale organizzato a Ca-
racalla dal teatro dell'Opera 

• di Roma. Sarà possibile spo-
"•^™^™™"^—^""™~^ starsi da Caracalla e rag
giungere diversi punti de Ila città pagando un biglietto di 
1,200 lire che si potrà acquistare direttamente sulle vetture. 
Questi i collegamenti spedali: 901 per viale Pinturicehio, 928 
per piazza Mazzini. 935 per piazza Vescovio. 936 p«r corso 
Sempione, 944 per viale Trastevere, 953 per piazza Pitagora, 
958 per piazza Capri, 097 per via Aurelia (all'altezza di via 
dei Faggella), 099 per piazzale delle Medaglie d'Oro, Da ieri 
intanto il servizio At:ic è slato ridotto di una altro 10%, dopo 
il primo «taglio» fatto in occasione della fine dell'anno scola
stico. Dal 27 luglio fino al primo settembre ci sarà un'altra ri
duzione, questa volta del 20%| il servlzo quindi funzionerà al 
60%. Dal 2 settembre al 15.funzionerà di nuovo all'80%, dal 
16 al 29 settembre risalirà al 90%, per raggiungere U 100% da). 
30 settembre. Nei periodi di «magra» i collegamenti con il li
torale romano non subiranno nessun taglio, mentre la ridu
zione sarà inferiore alla inedia per quanto riguarda le linee 
periferiche. . 

Robinio Costi 
non più segretario 
provinciale 
deIPsdi 

Robinio Costi lascia la pol
trona di segretario provin
ciale del Psdi. Delle sua de-
cisioneha preso atto ieri sera 
il comitato direttivo della fe
derazione provinciale del 
Psdi, riunitosi proprio in oc-

" " • ' ^ m m ^ m ^ ^ m m t m c a s j o n e <jeue dimissioni an
nunciate dal segretario «• convocato per eleggere il succes
sore. Il direttivo è cosi composto: dei 51 membri 35 fanno 
parte della maggioranza intema e 16 della minoranza di 
Mancini e di Flamment. 

Referendum 
«Stipendi» pronti 
peri componenti 
dei seggi 

Cgil: «Affisse 
le graduatorie 
peri supplenti 
amministrativi» 

Sono pronte le «buste paga» 
per i componenti dei seggi 
allestiti per il referendum del 
16 giugno. I compiensi ven
gono corrisposti presso il 
Servizio Elettorale in via dei 

• Cerchi 6. Saranno pagati og-
""^^^"•*"^™^™"**""^— gi gli adetti in forza dalla se
zione 611 alla 1220, domani quelli al lavoro nelle sezioni 
che vanno dalla 1221 alla 1830. dopoodomani icomponen-
ti della sezione 1831 fino alla 2440. I componenti delle se
zioni che vanno dalla 2441 fino alla 3050 saranno pagati il 5 
luglio, e quelli che lacev.ino parte della sezione 3051 fino al
la numero 3645 il (i luglio. Sempre dal 2 fino al 9 luglio sarà 
possibile riscuotere i compensi per quanti non hanno la 
possibilità di presentarsi nei giorni fissali dal calendario. 

Il 3 luglio verranno pubblica
te le graduatorie provinciali 
provvisorie del personale 
Ata (ausiliari, tecnici, ammi
nistrativi), per le supplenze 
nelle scuole statili che ri-
guardano il triennio 91-93. 

- » » » » » » » » » » » « ^ ~ LO comunica la Cgil scuola 
segnalando che le graduatorie verranno affisse ne i locali del 
provveditorato, dell'Istituto professionale di via Aquilonia, 
del 19 distretto scolastico, dell'istituto tecnico «Pacinotti» 
dell'Istituto tecnico Fermi. I ricorsi devono essere presentati 
dal 3 all'8 luglio presso il provveditorato o tramite racco
mandata. Le graduatorie sono disponibili anche presso la 
Cgil di via Pianciani e presso 4 istituti della provine ia. 

DELIA VACCARELLO 
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La Goletta verde della Lega abbiente 
boccia le spiagge del litorale del Lazio 
Forte inquinamento ai lati del Tevere 
sporche Torvajanica, Formia e Ostia nord 

I killer si chiamano Tevere e Garigliano 
Guai all'esame anche per Sperlonga 
ma l'acqua è pulita a Sabaudia, Circeo 
Fogliano, Nettuno, Castelfusano 

L'assassino del mare corre sui fiumi 
Mare inquinato ai lati del Tevere, a Torvajanica, a 
Ostia, Formia e perfino a Sperlonga. La costa laziale 
non è migliorata rispetto allo scorso anno. Lo rivela 
Goletta verde della Lega ambiente. I dati riguardano 
35 rilievi effettuati sulle spiagge a sud di Roma. Dove 
fare il bagno, dunque? L'acqua è pulita a Sabaudia, 
San Felice Circeo, Fogliano, Foce Verde, Lido di Ca
stelfusano. 

IRZO 

• • Non ci sono segnali posi
tivi per I mare delle coste la
ziali, anzi. In alcuni casi la ten
denza è al peggioramento. I 
nuovi dati sulla Dalneabililì li 
ha (orniti la Coletta Verde del
la Lega Ambiente che in questi 
giorni ha navigato ed effettua
to analisi lungo IR costa meri
dionale del Lazio. Situazione 
allarmante ai lati del Tevere, 
del Garigliano, dell'Anastasia e 
di tutti gli sbocchi fluviali. In 
pratica una conferma dell'an
damento giù registrato negli 
anni precedenti. Nuova Ostia. 
Fiumicino, Minturno e Gari
gliano nord: tutti, è il caso di 
dirlo, si trovano in bruttissime 
acque a causa dei liquami e 
dei detriti fognari che regolar
mente vengono scaricati al 
mare. I risultati dei 35 prelievi 
analizzati dal laboratorio alle
stito a bordo della Goletta 
>Anoelle» (una delle due Im
barcazioni che partecipano al
la campagna di quest'anno) 
parlano di migliaia di conformi 
totali e centinaia di batteri fe
cali oltre i limiti fissati (2000 
per i conformi totali, 100 per 
quelli fecali e per gli strepto
cocchi). Mollo inquinate an
che le spiagge di Torvajanica 
(300 streptococchi rispetto al 
limite di 100). del Lido di Ostia 
(4000 coliformi totali rispetto 

al valore massimo di 2000). 
Fosso della Moietta (3000 coli-
formi totali). Superati i limiti di 
legge anche a Torre Paola. 
Porto Badino, Terracina, Torre 
S. Agostino, nel tratto di mare 
antistante il lago di Caprolace. 
E che dire di Sperlonga e della 
splendida Grotta di Tiberio? 
Niente da fare, anche queste 
spiagge pur se soltanto per i 
colilormi totali, hanno scaval
cato la soglia di sicurezza. «La 
qualità delle acque - ha spie
gato Mario Di Carlo, chimico a 
bordo della Goletta verde - an
che quest'anno e strettamente 
proporzionale alla distanza 
dal Tevere e dai fiumi in gene
re. Nella foce sud i conformi to
tali hanno superato di ben 15 
volte i limiti lissati dal decreto 
470/82 sulla balneazione. A 
un centinaio di metri dalla fo
ce, i valori degli streptococchi 
rimangono altissimi e (unno 
registrare uno scavalcamento 
del 400 per cento della soglia 
di rischio». 

Insomma, dove sarà possibi
le dunque farsi un sacrosanto 
bagno? Ottima la salute del 
mare a Fogliano, Sabaudia, 
San Felice Circeo, al Lido di 
Marechiaro e di Enea a Nettu
no, a Foce Verde. Una sorpre
sa, il mare di Castelfusano: è 

proprio pulito, i rilievi dei tec
nici della Lega Ambiente han
no trovato pochissimi colifor
mi totali, nessun organismo fe
cale. Unica condizione (come 
è stato detto già altre volte) 
quella di evitare rigorosamente 
le prossimità dei canali. 300 
metri a destra e 300 a sinistra e 
la zona a nord, per intenderci 
quella vicino al Tevere. Rispet
to all'anno scorso la situazione 
è migliorata o peggiorata? -La 
grande quantità di pioggia di 
quest'inverno - hanno spiega
to i tecnici di Goletta verde - na 
abbassato le concentrazioni di 
batteri ma aumentato la diffu
sione dell'inquinamento. Que
sto ha determinalo, in alcune 
zone, un lieve miglioramento. 
Comunque, il 50% dei campio
ni prelevati tra il Tevere e il Ga
rigliano presenta consistenti 
tracce per almeno uno degli 
elementi inquinanti. La causa? 
Mancano i depuratori, e quelli 
esistenti sono insufficienti. Una 
raccomandazione: evitare di 
bagnarsi nelle piccole pozzan
ghere di acqua di mare, sono 
le più inquinate». Complessiva
mente, rispetto all'anno scor
so, il peggioramento è stato 
del 3%. I dati forniti recente
mente dalle Usi («su cui gene
ralmente concordiamo» ha 
detto Di Carlo) non hanno in
cluso Nuova Ostia. Come mal? 
•Perchè 11 - ha detto Claudio 
Lorcnzetti. biologo, che ha il
lustrato i dati insieme a Di Car
lo - la Usi i rilievi non li fa visto 
che fino a Fiumicino è tutto 
vietato». 

Goletta verde, dopo un -pas
saggio» in Sardegna, tornerà 
sulla costa laziale alla fine di 
agosto per concludere il check 
up: questa volta si partirà dalla 
foce nord del Tevere fino ai 
confini con la Toscana. 

Zone inquinate 
da microbatteri, 
coliformi fecali 
e streptococchi fecali 

in maiuscolo le località inquinate 

Nelle località scritte in maiuscolo l'inquinamento del mare supera I livelli stabiliti dalla legge 

Da luglio a settembre «vigilanza» contro i disservizi (tei. 3216059) • 

ospeaausoi 
Numero verde per segnalare le emergenze 
Da luglio a settembre, il Movimento federativo de
mocratico terrà sotto controllo il «livello» dei dis
servizi negli ospedali del Laido, molti dei quali so
no stati già costretti a chiudere alcuni reparti o a 
ridurre sensibilmente il numero dei posti letto a 
causa della carenza di personale infermieristico. 
Un «numero verde» per segnalare le emergenze. I 
primi dati dell'emergenza-sanità. 

^ M Gli ospedali del Lazio so-
^nogià in emergenza per la ri

tuale caienza di personale in
fermieristico durante il periodo 
estivo. Il movimento federativo 
democratico ha promosso una 
serie di iniziative a tutela dei 
diritti dei cittadini, come ad 
esempio l'attivazione di nume
ri di telefono a disposizione 
degli utenti per segnalare le 
emergenze e per eseguire, di 
giorno in giorno, il «monitorag-
ttio» delle carenze estive nei 
vari ospedali. 'L'assoluta insuf-
licienza del personale inler-
mieristico - ha spiegato ieri il 

segretario regionale dell'Mfd, 
Giustino Trincia - rischia que
st'anno di assumere dimensio
ni ancor pio gravi. Chiediamo 
dunque alle autorità compe
tenti di assumere per 11 periodo 
estivo infermieri e personale 
ausiliario e ricorrere immedia
tamente a lutti gli ex studenti 
delle scuole per infermieri che 
hanno conseguito il diploma 
negli ultimi anni. 1991 com
preso». Il centralino telefonico 
per l'emergenza dell'Mfd 6 il 
32.16.059/32.15.951. 

Questi i dati ricavali dall' Vtfd 
nel primo sopralluogo elici na

to in vari ospedali. 
Policlinico Umberto I, 

servizio di trasporto neona
tale di emergenza. Il servi
zio, che serve settantacinque 
•punti nascita» tra Roma e pro
vincia con oltre mille interventi 
all'anno, rischia di rimanere 
paralizzato a luglio agosto e 
settembre se non verrà imme
diatamente autorizzato un au
mento del personale medico 
(Sumai) e il ricorso allo straor
dinario. 

Umberto I, unità corona
rica. L'unità coronarica ri
schia di chiudere per la man
canza . di infermieri. Attual
mente sono ricoverati soltanto 
sei malati. 

Umberto I, neurologia. 
Gravissima situazione di pre
carietà per la carenza di perso
nale di assistenza che possa 
imboccare i 18 malati ricovera
ti. Per agosto si stanno cercan
do dei volontari che possano 
assolvere al compito. 

Ospedale Oftalmico. La 
situazione è peggiorata nell'ul

timo mese. 1 tempi dì attesa si 
sono ulteriormente allungati 
perchè II numero dei posti let
to è ormai ridotto del 50 per 
cento, a causa della mancanza 
di personale e del mancato ri
corso allo straordinario.Chiuso 
il reparto di radiologia perchè 
l'apparecchio, acquistato 35 
anni fa, è difettoso. 

San Filippo Neri. La ca
renza di personale sta provo
cando la graduale riduzione 
dei posti letto In tutti i reparti. 
Per lo stesso motivo I poliam
bulatori dovranno ridurre le vi
site. In alcuni servizi (radiolo
gia, broncopneumatologia, 
neurologia) mancano attrez- , 
zature di primaria importanza. 

Santo Spirito. In astanteria 
donne ci sono gli infermieri, 
ma mancano le posate. • 

Ospedale di Marino. 
Trenta posti letto in meno a 
medicina per mancanza di 
personale. I reparti di ostetricia 
e ginecologia sono accorpati. 
Quattro sale operatorie chiuse 
su cinque perchè c'è una sola 

equipe che effettua gli inter
venti. 

Ospedale di •' Frascati. 
Mane» 11 personale e i malati si 
lamentano per la scarsa quali-
ut del cibo (Il servizio cucina è 
affidato ad una ditta estema 
che usa le strutture dell'ospe
dale). Pulizia del reparti solo 
al mattino. 

Ospedale, di Tivoli. Dal 20 
maggio scorso a causa della 
gravissima carenza di persona
le (mancano 170 infermieri, 
80 ausiliari e 30 medici) ven
gono utilizzati 230 posti letto 
su 560. 

Ospedale di Velletri. Nel 
reparto di ostetricia (29 posti 
letto") c'è una sola infermiera. 
A Ginecologia e ortopedia 
stessa situazione, rispettiva-
meme per 13 e 16 posti letto. 
Già chiusi i reparto di otorino e 
chirurgia vascolare. 

Ospedale di Genzano. 
Per i reparti di ostetricia e glne-
e olo jia c'è un solo infermiere, 
che deve però occuparsi an-
c he della sala parto. 

Mensa immobiliare 
complice 
in prostituzione 
.IBI Un giro di prostituzione 
con la complicità di agenzie 
immobiliari? Le indagini pro
seguono in questa direzione 
dopo la scoperta, su segnala
zione di un'anziana signora, 
di una' casa per appunta
menti fn via Baccina 72. Dalle 
prime ore del pomeriggio fi
no a tarda sera l'anziana si
gnora, che soffriva d'inson
nia, aveva notato un conti
nuo andirivieni nell'apparta-

friiento di fronte al suo: nu-
"merosl uomini, appartenenti 

a vari ceti sociali e di età dif
ferenti, entravano nell'appar
tamento e ne uscivano dopo 
mezz'ora. Fattasi coraggio, la 
signora ha deciso di riferire i 
particolari da lei notati ai fun
zionari del primo commissa
riato. • ' • • 

Dopò un breve sopralluo
go, gli agenti hanno scoperto 
che nell'appartamento di via 
Baccina una cittadina brasi
liana ex-fotomodella, P. Ma
riana di 30 anni, affiancata 

da una donna di 60 anni, M. 
Carla, riceveva regolarmente 
del «clienti» fornendo presta
zioni sessuali per una tariffa 
che andava dalle 200mlla lire 
in su. La donna straniera era 

• riuscita a ottenere l'apparta
mento in affitto tramite un'a
genzia immobiliare che ave
va fornito sul suo conto cre
denziali affidabili, risultate 
poi false. La donna di 60 an
ni, M. Carla, è stata denun
ciata in stato di libertà all'au
torità giudiziaria per favoreg
giamento e sfruttamento del
la prostituzione, nei confron
ti della straniera invece è sta
to disposto l'allontanamento 
dal territorio nazionale. 

Sull'episodio sono in cor
so altre indagini per verifica
re casi analoghi. Secondo i 
funzionari di polizia si po
trebbe configurare a carico 
del responsabile dell'agenzia 
l'ipotesi del reato di favoreg
giamento della prostituzione 
altrui. . 

Tangenziale 
Un incendio 
blocca 
il traffico 

•al Due macchine andate a fuoco davanti ad un'officina e 
per più di un'ora è stato il panico. L'incendio delle automobi
li, parcheggiate sul lato esterno della Tangenziale est, tra la 
batteria Nomentana e viale Libia, è salito su per il muro ed ha 
aggredito anche le barriere antirumore, bruciando la plastica 
trasparente che ha cominciato a colare sull'altro lato della 
strada. Alle due del pomeriggio, il traffico sulla tangenziale è 
stato deviato ed è potuto riprendere solo dopo l'intervento 
dei vigili del fuoco. Le cause dell'incendio sono ancora im
precisate. 

I consigli di Cgil-Cisl-Uil alla giunta Carrara 

W l l «Nei progetti per Roma 
anche case ad equo canone» 

MARISTELLA IBRVASI 

•al Tempo d'esami e di pa
gelle anche per la Giunta co
munale, che secondo i sinda
cati Cgil, Cisl, UH, non raggiun
ge la sufficienza in tutte le ma
terie. I voli? Quattro e mezzo 
nel sociale, cinque in traffico, 
lacune nel programma Roma 
Capitale, parecchie ombre sul
la vicenda del Census. Cosi, ie
ri, i segretari generali dei tre 
sindacati. Claudio Minelli. Ma
rio Aiello e Guglielmo Loy, 
hanno illustrato alla stampa le 
loro osservazioni «migliorative» 
per la legge Roma Capitale, le 
proposte per la variante di sal
vaguardia e la legge M2. lì per 
evitare che la giunta Carrara 
prenda ulteriori brutti voti i sin
dacalisti hanno predisposto, 
una serie di documenti che 
consegneranno al sindaco e 
agli imprenditori nell'incontro 
a tre previsto questa mattina. 

L'idea di Cgil-Cisl-Uil per Ro
ma Capitale punta su un pro
gramma straordinario d'emer
genza estiva. "Occorre discute

te al più presto - ha detto Mi
nelli • con gli assessori alla ca
sa, alla sanità, ai servizi sociali, 
allo sport e tempo libero». I ri
tocchi sindacali hanno inoltre 
come obiettivo la riqualifica
zione del piano casa con pro
grammi di edilizia privata da 
desi nare ad aflitto ad equo ca
noni; per i redditi esclusi dal
l'edilizia economica e popola
re, hi realizzazione del sistema 
immurato dei poli scientifici ed 
universitari che comprenda la 
creazione del parco tecnologi
co cella Tiburtina, il polo tee-
nolcgico ad alta qualificazione 
di Castel Romano, l'ubicazio
ne dell'Università della terza 
età in Valco San Paolo 

Osiense), il collegamento 
dei laboratori di ricerca con gli 
istillili e la rete tecnologlca-ln-
dustriale. E ancora. Rapidità 
nellir procedure per le opere di 
Roma Capitale e procedere ad 
una consultazione-partecipa-
;:ionc per lo spostamento degli 
uffici nello Sdo, 

Le segnalazioni per la va
riante di salvaguardia (lo stru-

. -mento urbanistico che ridise-
fgna il profilo di Roma) mirano ' 
'•invece all'istituzione di una 
nuOva-sattqzona (denominata 
NI ), fraquelle previste nel pia
no regolatore, in cui inserire 
tutte le aree dei parchi regio
nali. Inoltre, rintegrate le aree 
verdi comprimesse, tutelare le 
aree pregiate (Veio, Valle dei 
Casali, parco dell'Aniene, De
cima. Valle di Malafede, parco 

Jiaurentlnò-Acqua Cetosa), 
'proteggere le ville storiche e in

dividuale, all'interno del co
struita.' ali spazi liberi da adibi
re a.vèrde di quartiere. 

Infine le osservazioni sulla 
legge 142 (riforma delle auto
nomie locali). I sindacati citta
dini chiedono che venga ap
provato lo Statuto realizzando 
la partecipazione dei cittadini 
e sollecitano la qualificazione 
dei dipendenti. E a tale propo
si io è stato criticato il compito 
affidato dalla giunta Carrara al 
Census: il consorzio che è riu
scito a -strappare» un mega 
appalto di 90 miliardi per valu

tare il patrimonio immobiliare 
del Comune. 

Lo stato di insicurezza della 
nostra città è stato tracciato dal 
segretario della Cgil, Minelli. 
•Per quanto riguarda il proble
ma casa, dopo la positiva ordi
nanza del prefetto che regola
mentava il passaggio "da casa 
a casa", è seguito un nuovo 
peggioramento legato alle 30 
mila sentenze di sfratto e alle 
vendite del patrimonio immo
biliare di Enti e grossi privali. 
Per il traffico - ha continualo 
Minelli • gli interventi immedia
ti (parcheggi, potenziamento 
mezzi pubblici) sono finiti nel
le sabbie mobili e non si sa 
quando verranno avviati i lavo
ri per migliorare l'ambiente di 
lavoro e la sicurezza della me
tropolitana». Ultima piaga: la 
politica sociale. "È noto che 
dopo l'episodio della Panta-
nella l'attivismo dell'assessore 
Azzaro è scomparso • ha con
cluso Minelli • I centri di acco
glienza, i programmi di forma
zione e l'agenzia del lavoro 
per gli extracomunilari sono ri
masti sulla carta». 

V 
PARCO DI FORTE PRENESTINO 

>È LA FESTA" 
Oggi 2 luglio - ore 19 

Incontro dibattito sullo Sdo 
VEZIO DE LUCIA - PIERO SALVAGNI 

GOFFREDO BETONI 
con la partecipazione di A. GERACE 

ore 20,30 
RASSEGNA ROCK 

FINO AL 7 LUGLIO 

dibattiti giochi gastronomia 

"// project management 
nella direzione cooperativa' 

Relatore del seminario 

on. Luigi De Jaco 

rioma - Largo Nino Franchellucci, 69 
(zona Colli Aniene) - Sala Falconi 

10 luglio 1991-ore 16,30 

INGRESSO LIBERO 

Segreteria per adesioni: tei. 20.40.089 

OGGI 2 LUGLIO 
ORE 17.30 

presso l'Isola Tiberina 

ATTIVO GENERALE 
DEL PARTITO 

«Organizzazione e svolgimento 
detta Festa de l'Unità» 

-TUTTE LE SEZIONI DEBBONO 
ASSICURARE LA PARTECIPAZIONE 

Mercoledì 3 luglio 1991 alle ore 18 

presso la sala incontri dell'ldisu (Casa dello Studente) 
In via Domenico De Dominlcis, 15 

Incontro organizzato dal Pds e dal Psi 
di Casal bertone sul tema: 

"Dalla disgregazione all'unità: 
le ragioni di un percorso 

necessario per la sinistra italiana" 
conduce: Enzo ROGGI, dell'Unità 

partecipano: 
-on. P. GAIOTTI DE BIASE, coord. Politico Pds 
-on. N. QUERCI, dell'Ass. Nazionale Psi 
- on. P. LEON, cons. Nazionale Pds 
- on. A. MARIANETTI, della Direzione Psi 

ASSEMBLEA COSTITUENTE 
PER UNA STRUTTURA 

ORGANIZZATA DEL PDS 
NEL '.A CORTE DEi CONTI 

MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 1991 - ORE 15,30 
Sezione Pds di viale Mazzini 

partecipano: 

M a s s i m o BRUTTI 
responsabile dipartimento Giustizia, Direzione naz. Pds 

Carlo LEONI 
segretario Federazione romana Pds 

M a s s i m o SALUSTRI 
segretario sez. Statali Pds 

PDS LAZIO 
"IDEE E PROGRAMMI DEL PDS 

PER LA COSTITUZIONE DELLA CONSULTA 
REGIONALE DELL'AMBIENTE" 

Mercoledì 3 luglio 1991 - oro 16 
presso VILLA FASSINI 

(via G. Donati, 174 - Roma) 

Introduce: Giuliana FORNI, resp. Ambiente regionale 
Conclude: Esterlno MONTINO, dell'Esecutivo reg. 
Intervengono: Fulvia BANDOLI, rospo, naz. Ambien
te; Antonello FALOMI, segr. regionale 

Saranno presenti i rappresentanti delle Associazioni 
ambientaliste del Lazio. 



"Pro^/ierventc 
PfjflPlriierl 
.Questura centrala 
>} Vigili del fuoco 
"~ ("Vi «mhi i l j inyA 

113 
112 
4686 
115 

5100 
67691 

116 

Cri ambulanze 
',? Vigili urbani 
• ' Soccorso stradai» 

"s Sangue 4956375-7575693 
;; Centro antiveleni 3054343 
» (nortn) 4957972 
Ì Guardia medica 475674-1-2-3-4 
>• Pronto soccorso cardiologico 
[ f 830921 (Villa Mafalda) 530972 
VAids 
i da lunedi a venerdì 8554270 
) Aied: adolescenti 860661 

;* Per cardiopatici 8320649 
" Telefono rosa 8791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
FatebenelratelM 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S.Spirito- _ 650901 
Contri votarirarii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ISIRVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea. Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 59214S2 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express. 3309 
Cltycross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza redio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

É proprio un'avventura / " 
comprare giornali a Parrocchietta 

Cara Unità, 
comprare il giornale a Parrocchietta, il quartiere dove abi

to, è un'avventura. Infatti non c'è un'edicola e per trovarne 
una bisogna percorrere due chilometri e arrivare a via del 
Trullo. Il problema è facilmente superabile per chi si deve 
spostare per lavoro ed e in grado di farlo agevolmente. Ma 
sono tantissime le persone che per motivi di eia, di salute o 
molto più semplicemente di tempo non possono spostarsi e 
cosi si vedono negare il diritto allUnformazione. 

Nel quartiere, alcuni mesi fa, è stata organizzata una rac
colta di firme In calce ad una petizione che chiedeva al Co
mune di permettere l'apertura di un'edicola nella zona. Il 
documento è stato inviato al sindaco e agli assessori compe
tenti ma senza alcun risultato. Eppure noi abitanti conoscia
mo persone che hanno richiesto la licenza per aprire un'edi
cola nel nostre quartiere. 
. Vorrei sapete fino a quando Parrocchietta sarà considera
ta un ghetto nel quale, come neanche nei più sperduti paesi, 
il giornale non arriva mai. 

Marco Colangtone 

•Villarjova, il Parco «ripulito» 
da militanti Pds e cittadini 

Cara Unita, 
• erano stanchi di aspettare l'improbabile intervento del 
Comune per ripulire il parco giochi di Villanova. Cosi un sa
bato di qualche settimana fa un follo gruppo di militanti del 
Pds, il nuovo Partito democratico della sinistra, è passato 
dalla richiesta ai fatti ed è sceso in campo munito di falce e 
rastrelli per tagliare l'erba, che ormai altissima, insidiava le 

. altalene, gli scivoli e le giostre. 
t Un cartello posto all'ingresso del parco spiegava il gesto 
dui piedissini di Villanova •L'amministrazione comunale -
c'era scritto - e la presidenza della circoscrizione lasciano 
nel più comrVptt>;abt»ndpno-il parco giochi di Villanova e i 
nostri pochi «pózi.verdi II Pdstaglial'erba e ripulisce il parco 
giochi in segno di protesta e di condanna per la grave incu
ria che è fonte diinquinamento e di pericoli per t NMri ra-
gazjk 
' A, l'operazione «Parco pulito» hanno preso parte anche al
cuni cittadini del centro anziani di Villanova. Dopo una gior
nata di lavoro rutto il parco è stato ripulito. L'erba falciata è 
stati, insaccata in più di 70 buste della Nettezza urbana e si
stemata, in segno di protesta, sotto la sede della delegazione 
comunale. 

Vivaldo Brocchi 
' " Sezione Pds Villanova di Guidonia 

Esistono ancora lavoratori 
in attesa di «un temo al lotto» 

CaraUnitò, 
sono una donna di 36 anni che lavora da più d<10 anni in 

una cooperativa, ne avevo 25 quando la formammo insieme 
ad altri disoccupati, a seguito di un bando di appalto del Co
mune che assegnava a 20 cooperative la gestione dell'assi
stenza domiciliare agli anziani. 

Fin dall'inizio pero si era intuita la precarietà non solo del 
servizio, ma soprattutto della nostra condizione di lavorato
ri. A tutt'oggi i nostri contratti continuano a venir prorogati, 
ultimamente anche solo per un mese. Da cinque anni la 
somma stanziata per questo servizio non viene aumentata, 
la scala mobile per noi non esiste. 
' Il mio entusiasmo si è spento e continuo a vivere in una si
tuazione di forte disagio, forse lo stesso disagio delle pesone 
che assisto. Guadagno 1.100.000, ho un figlio a carico e 
spesso devo ricorrere ad amici per sopravvivere, specie 
quando si verificano ritardi di due o tre mesi nei pagamenti. 

Ho cercato un altro lavoro ma non è facile: ho solo la ter
za media e non sono iscritta all'ufficio di collocamento in 
quanto paradossalmente risulto occupata. È impensabile 
che dopo dieci anni di lavoro esista chi si debba trovare an
cora in situazioni di incertezza. Esistono ancora lavoratori in 
attesa di un temo al lotto. 

Angela Crucco 

: Lungotevere a senso unico 
e il traffico impazzisce 

Cara Unità, ' ." • • -
a proposito dei guai del traffico sui Lungotevere, che l'U

nita ha trattato nei giorni scorsi, si dovrebbe aggiungere che 
anche qui l'instaurazione di una nuova disciplina del traffico 
è spesso occasione per dare prova, a voler essere generosi, 
di una tenace insipienza. —-^_ 
; " Da quando il Lungotevere delle Navi è statolràsformato in 
'•senso unico» in direzione Piazzale Belle Arti oviajlaminia, 
si verifica un ingorgo che nelle ore peggiori pud ripercuoter-

|si, all'indietro, ben oltre Ponte Matteotti, sino al sottopasso. 
. Eppure l'ingorgo potrebbe essere evitato, o comunque forte-
| mente attenuato, se si provedesse a prolungare di qualche 
! decina di metri l'attuale cordolo spartitraffico all'incrocio 
i che, essendo di pochissimi metri, e del tutto insufficiente a 
', incanalare e separare tempestivamente i due flussi di traili-
> co. Basterebbe il prolungamento del cordolo spartitraffico, 
| difatti, per evitare l'ingrossarsi e lo straripare della colonna 
. dei «furbi» (alla quale, alla fin fine, è giocoforza doversi ac-
| cordare) che - come si può agevolmente e quotidlanamen-
I te constatare - per girare a destra verso viale Belle Arti, pren-
| dendo la rincorsa subito dopo il semaforo di Ponte Matteotti 
! e •sorpassano» da sinistra, fino ad occupare quasi tutta la 
• strada, i veicoli Incolonnati correttamente sulla parte destra 
l del Lungotevere delle Navi, con tutto l'inevitabile seguilo di 
. rallentamenti, intoppi, piccoli incidenti e litigi. 
< Carlo Turco 

Tre serate di musica fra jazz e blues nei giardini della Filarmonica 

Controindicazioni nel parco 
ROSSIUABATTISTT -

•al Festa di suoni alla Riar
monica, che ha deciso di ri
spolverare la sua antica tradi
zione dei concerti estivi in giar-
dino. Per tre sere (oggi, il 4 e 
l'8 luglio) l'Accademia schiu
derà il suo cuore verde di via 
Flaminia 118 con appunta
menti sfiziosi, centellinati con 
cura da Stefano Vizioli e Fede
rico Cortese. Si comincia con 
le Controindicazioni jazz dei 
solisti di «Villa Gordiani», pas- ; 
sando al blues del gruppo «Ra
ro Ramarro Azzurro» e finendo 
con i toni squillanti del Gruppo 
italiano di ottoni. «Ci sono tan
te persone che abbiamo dovu
to lasciare fuori per mancanza 
di spazio - precisa Stefano Vi
zioli -, ma è solo un rinvio alla 
prossima stagione, perché se 
questo "assaggio" di cartellone 
estivo avrà successo, ripetere
mo l'esperimento con più 
ospiti. Magari, pescando con 
attenzione nell'area romana: a 
volte le nostre tendenze este

rofile ci fanno dimenticare che 
un ottimo musicista si può tro
vare anche a pochi' chilometri 
da Roma». « 

Proprio le Controindicazióni 
jazz dei solisti di «Villa Gordia
ni» annoverano appunto nel 
loro curriculum un «passato» 
interessante. Nate qualche an
no fa dietro l'impulso di Mario 
Schiano, le «sessions» a base di 
liberissime improvvisazioni vi
dero la luce del riflettore a Pen
ne, un paesino abruzzese, co
me risposta provocatoria e po
lemica al Festival sdolcinato di 
Pescara. In seguito, e in gran
de, si trasferirono a Roma pres
so il teatro Colosseo riunendo 
jazzisti da tutta l'Europa per un 
ciuffo di serate, eleganti, im
prevedibili e con un tocco d'i
ronia musicale. E forse fu que
sto carattere, raffinato a tenerli 
lontani dalle platee consumi
sta Punendo la loro aristocra
zia sonora con un «niet» alle lo

ro riproposte di quest'anno. 
Per fortuna, la Filarmonica li 
recupera. per, una sera, ospi
tarlo un pizzico delle loro 

: .estrosità, stavolta di sapore so
li italiano. Tre le formazioni, 
con due quintetti e un trio (tu>-
ti appartenenti all'area di attivi
tà della Scuola di Musica Po
polare di Villa Gordiani), sui 
cui programmi filtrano solo 
poche, misteriose indiscrezio
ni, tipo i suoni «acquatici» che 

' produrranno Mauro Orselli, Er
rico IX' Fabritiis, Eugenio San-
na, Edoaido Ricci e Sandro 
Lalla. E il testo è tutto a sorpré
sa. 

La serata del 4 luglio i giardi
ni dell'AcoadeVrlia passano al 
bluescon il «Raro Ramarro Az
zurro- curioso, nome per un • 

' gruppo tutto romaho che dal 
, 1984 stiòrla questo genere con 
strumenti acustici, fi loro reper
torio si riaggancia, agli stan
dard Inizio secolo, però con un 
arrangiamento -tipico . della 
VVestCoaM americana anni '60 

e '70. Ecco spiegato un organi
co singolare fatto di due chitar
re (Riccardo Mansi, Stefano 
Angeloni). un contrabasso 
(Benedetto Scoppola) e 
un'armonica (LucaDamiani). 

Chiusura scoppiettante l'8 
luglio con il Gruppo italiano di 
ottoni, che per fornire un tocco 
estivo di allegria inserisce per 

la prima volta nel suo ensem
ble la batteria. Servirà a «condi
re- di verve i brani in program
ma di Bacharach, Arlen e Cer-
shwln, mentre resta tradiziona
le l'esecuzione di Joplln e dei 
pezzi più «antichi». 

Inizio dei concerti alle ore 
21.30 con biglietti a 10 e 20 mi
la lire. 

In pista «Gruppo Volante» 
mitica rockband di Disegni 

Sandro Lalla 
e Antonio 
Apuzzo 
in concerto 
stasera 
all'Accademia 
Filarmonica; 
sotto 
Il «Gruppo 
Volante»' 
di Stefano 
Disegni 

M A S S I M O D I L U C A 

• i Al grido di «prima il pia-

nalmente, sulla scena musica
le nazionale il «Gruppo Volan
te». Un estemporaneo ensem
ble voluto e formato, con l'in
coscienza di chi non ha più 
niente da perdere, da Stefano 
Disegni, conosciuto fino ad 
ora più come vignettista satiri
co, in coppia con Caviglia, che 
come raffinato entertainer. Ma 
Disegni ha davvero Intenzione 
di fare sul serio. Punta diritto 
alla cima delle classifiche ed è 
convinto di poterla raggiunge
re al più presto. . 

La prima mossa, che la par
te di una operazione di marke
ting discografico ad alto livello, 
l'ha messa in atto allestendo 
uno spettacolo d'arte varia al 
•Classico» di Roma. Affollatissi-. 
mo il palcoscenico. Il «Gruppo 
Volante» 6 una rockband che 
può contare, quando ragglun- . 
gè l'apice delle sue potenziali
tà, sull'apporto di ben dieci 
musicisti, che nella vita norma
le si occupano di tutt'altre fac
cende. A questo punto vi chie
derete che tipo di musica può 
suonare un disegnatore satiri
co accompagnato dai suol 
amici. Difficile dare una rispo
sta. L'unico elemento facll-
mente riconoscibile e che ca
ratterizza l'estetica del gruppo 
è il lascivo abbandonarsi al gu
sto del divertimento comune a 
tutti i componenti. 

La sgangherata, avvincente 

dall accostamento al Spunti 
pescati, (rubati?), dai generi,, 
più disparatf.cdn una predile
zione particolare per II reggae 
e il (unk. Esilaranti, e non pote
va essere altrimenti,, j testi tutti 
venuti fuori dalla penna'del vi
gnettista novello rocker: da 
Sultani, sorta di manifesto filo
sofico della band, all'intimista 
Pomeriggio grigio, fino ad arri
vare alla ritmatissima Col (un-
ky non ti stanchi. 

Discorso a parte merita il 
brano Moscio dentro, conside
rato da tutti i, membn del 
•Gruppo Volante» un vero e 
proprio best-seller-in pectore 
che non tarderà a far ballare I 
nostri ragazzi già in trepida at
tesa del solito «tormentone» 
estivo. Disegni non si limita a 
cantare, sarebbe troppo facile 
per uno come lui, suona an
che l'armonica e lo fa bene, 
sciorinando una tecnica frutto 
di accurati studi effettuati sui 
vecchi dischi dei grandi mae
stri del blues. . ' : 

Difficile emulare le inesauri
bili doti dei leader, ma tutti i 
musicisti si impegnano a fon
do nel loro non facile compito, 
con in testa il serioso chitarri
sta Vito Abbonato, autore del
le musiche e degli arrangia
menti. L'apoteosi finale e il 
grande successo riscosso tra il 
pubblico presente! ha costret

to la band a tornare sul palco-
scchfcoper un paio di bis-, ri
proponendo a grande richie
sta 6 forse per esaurimento di 
repertorio, la stravolgente Mo
scio dentro. 

là >ella avventura fortuna
tamente non si esaurisce con 

l'esibizione al Classico. Il 
•Gruppo Volante» è in procinto 
di realizzare un album che ver
rà pubblicalo dalla «coraggio
sa» etichetta discografica Btm 
record. Quindi, non c'è scam
po, sentiremo ancora parlare 
di loro. 

Stasera 
al Galoppatoio 

Joe Arroyo 
• • Di re, al Galoppatoio di 
Villa Borghese, dove è in cor
so «I paesi di Colombo/Ca-
raibi & Caribe», ce ne sono 
tanti, forse troppi. Il prossi
mo, in ordine di tempo, è Joe 
Arroyo, colombiano del 
1955, che questa sera alte 21 
salirà sul palco centrale per 
dimostrare che lui è il «re del
la musica tropicale e salsa». 
Joe probabilmente non si de
finisce tale, lui canta e cerca 
di piacere. E basta. 

Inizia il suo Impegno ca
noro presto, ad otto anni, nel 
coro della scuola per i «fine 
corso». 
Nel 1972 si stabilisce a Mede-
lin divenendo il cantante di 
•Froko y sus Tesos». Con il 
«Latin Brothers» incide con 
successo Patrona de los re-
clusos: nel 1981 a Barran-
quitta fonda la propria orche
stra che chiama 'Joe Arroyo y 
su Orchestra La Verdao: Da 
quel momento incide molto e 
oìnce numerosi premi. 
Il cantante colombiano sta 
ora completando una tour
née che tocca paesi del Centro 
e Nord America, Olanda, 
Francia, Belgio e...Italia. 

«Anche oggi Anna è stata vendicata... » 
Storie esemplari e anonime di donne che fanno par-
te della storia della città. Tutte per uno strano caso 
della vita, come se qualcosa o qualcuno dovesse 
cambiare la loro esistenza: un alito, uno sconquas
so, un nome. Ecco, anche un nome, il plagio del no
me. Molte donne, tutte da difendere, che si ritrovano 
nel nome a continuare la vita delle loro progenitrici, 
peccatrici, rivoluzionarie, dannate nel nome. 

•NRICOOALUAN 

1M Quando finiva la scena e 
la stanza ripiombava nel!' 
oscurità, Anna si ritrovava gli 
occhi infuocati, terrìbilmente 
infuocati e sentimenti terribili 
le prendevano l'anima e il cor
po. Si alzava e accendendo la 
luce aveva un' ulteriore scossa 
di eccitazione che la faceva 
quasi stramazzare di nuovo 
sulla sedia. Staccando la spina 
dall'interruttore a parete, ri
mettendo a posto nella scatola 
la pellicola, riawolgcndo il 
lenzuolo si riprometteva di ri
vedere lutto il materiale, l'in
domani. 

Chissà quante volte ancora 
- pensava tra sé e sé - vorrò ri

vedere la scena, qui in questo 
luogo. La scena era l'immagi
ne fissa di Anna Magnani in 
«Roma città aperta» che corre
va c'ietto al camion in viale 
Giulio Cesare e veniva colpita 
mortalmente al cuore da un 
militare tedesco durante l'oc
cupazione nazifascista di Ro
ma. Come Anna, anche lei in
namorata e condannata. Per 
scelta culturale. Voleva vendi
care Anna Magnani. Magari 
uccidendo anche l'attore che 
aveva recitato la parte del mili
tare assassino, ma qualcosa 
doveva fare. «Devo pur fare 
qualcosa, vendicare, voglio 
vendicare. Anche io mi chia

mò* Anna. Mi hanno chiamato 
e forse'da sempre». Nomi scric
chiolanti e gonfi di storia. An
na misurava sempre a grandi 
passi la distanza tra il telo 
bianco e la macchina da 
proiezione. Nella stanza. Ave- • 
va un proiettore sempre acces
so. L'immagine, quando si fer
mava a comando, dilatava la 
caduta d: Anna colpita a mor
te. Il bianco e nero diventava 
quasi lutto l'universo. Per An
na. Il Ionio sordo della carne di 
Anna che cadeva sul selciato. 
Il grido di dolore e il camion 
che si allontanava. Anna por
tava le mani alla gola strozzan
do un grido che diventava ran
tolo. Mimava anche la corsa, 
l'ondeggiare della gonna ne-
rissima e la perdita della scar
pa ciu.indo si è colpiti a morte 
e si perde una scarpa e anche 
tutte e due La stanza tante vol
te al giorno teatro di resistenza 
e lotta contro II fato, l'attimo 
nell'illusione di Anna che di
ventava morta per amore. An
na custodiva quell'attimo sul 
lenzuolo sul panno bianco 
con religiosa cura. Devota san
tificava t.inte volte al giorno il 

npcrpetuarsi'tìella tragedia per 
moto perpetuo, alchemico 
istante che fermava il tempo 
per odiare e vendicare. 

La donna deve essere ma-
scalzona -cosi diceva spesso 
Anna - prostituirsi alle parole e 
per le parole. Un evento l'atti
mo di ribellione: ribellarsi e 
sconvolgere il tempo e la sto
ria. Frequentava sempre lo 
stesso caffé sudicio e le stesse 
persone deformi: nani, polio
mielitici, impediti e mongoloi
di, autisti. Era convinta che i 
malati alle vie respiratorie e ai 
polmoni erano santi per stim-
mata, gli erano rimasti i segni 
del divino dentro di loro. La 
follia vendicatrice di Anna arri
vava anche olire l'osteria e II 
Caflé si inerpicava su di una 
montagnola dietro i fabbricati 
della borgata dove abitava per 
diventare sovversiva e dande • 
sima. Rifaceva in cima alla 
montagnola mosse e corse 
pazze attaccata da nemici e il 
Ionio della bomba sul terreno 
con la bocca e il sibilo della 
pallottola accanto alle orec
chie fino al cuore per diventare 
santa quando il sangue colava 

sotto la mammella. Distenden
dosi sul prato le gambe e il cor
po in posizione fetale aspetta
va che cadessero le foglie co
me a viale Giulio Cesare. Non 
sempre arrivava puntuale sem
mai prendessero appunta
mento, e quando arrivava e la 
trovava distesa sul prato in 
quella posizione, il nano bion
do doveva mimare con la boc
ca il colpo di fucile. Anna tene
ramente lo chiamava «pupo 
biondo». E sceneggiava. Cosa 
sceneggiasse lo sapeva solo 
lei. «Pupo biondo» emetteva 
suoni e con le dita premeva il 
grilletto del fucile. Anna cade
va urlando di dolore, poi come 
d'incanto rizzandosi di colpo 
tirando su da terra «pupo bion
do» gli diceva «andiamo a viale 
Giulio Cesare», Passavano di
nanzi al bar e a crocchi di per
sone che indicavano battendo 
l'indice della mano destra sul
la tempia sinistra e viceversa e 
si sentiva dire: «Anche oggi An
na è stata vendicata sullo 
schermo». Tutti avrebbero vo
lute vendicare Anna, ma la pa
drona assoluta era lei, Anna, 
detentrice del nome. 

I APPUNTAMENTI l 
Hanz Werner Henze. Il compositore tedesco (mei vive in 
Italia dal 1958) dirigerà stasera, ore 21.30, a Villa Massimo, 
l'Ensemole Modem di Francoforte, che eseguirà due dei 
suoi lavori: Kammermusik del 1958 e Le miracle de la rose 
del 1978. 
7* Meeting intemazionale per la pace e la solidarietà tra i 
popoli. Da oggi al 7 luglio al Villaggio globale (lungotevere 
Testacelo). AlTe ore X dì oggi tavola rotonda su «Immigrazio
ne: un pianeta in movimento» con Amin, Melandri, Valent, 
Perrotta e Agostini. 
Estate Hanese. Oggi, ore 21, nel Cortile del Castello di Fia-
no Romano. «Santi e briganti», cantastoriasta di e con Mauro 
Checchi. Domani, stessa ora e luogo, il Teatro Anteo pre
senta «L'anniversario di Anton Cechov». per la regia di Bene
detto Tudino. 
•I mesi blu». Domani, ore 20, al «Lido» di Fregene (piazzale 
di Fregene 5) cocktail-party per festeggiare l'uscita del ro
manzo di Cinzia Tani /Ed. Marsilio), interverrà Cesare De 
Michelis. 
•Visitare luoghi difficili». Estate con le «Donne in nero», 
viaggi in Palestina nei periodi 28 luglio - 11 agosto e 10-24 
agosto: costo lire 1.500.000; viaggio in Giordania periodo 28 
luglio 11 agosto; costo lire 1.700.000. Ulteriori informazioni e 
prenotazioni presso la sede di Corso Trieste 36. tei. 
84.71.272. 
Artigianato del Nicaragua. Mostra mercato oggi e doma
ni in via dei Giubbonari 38 (orario di negozio) per sostenere 
i progetti di solidarietà, con proiezione di video sul Nicara
gua e libri. 

i MOSTRE l 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Unsi scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vellicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima degni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale dTonte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tel;-8pi751). Ore M3.30, dornenica"9-12-30, Lunedi 

^ ìtf~£4"Zflm« ApoS^Atel. 
67.96.482). Ore 9-21, ing' .sso llre4.0O0. 
Galleria Corsini. Via d.-lla Lungara IO (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedtchiuso. 
Museo napoleonico. Va Zanardelli 1 (telef.65/10.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500 
Cacografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERATONE ROMANA 

Sezione Cinecittà: alle ore 18 assemblea costitutiva dell'U
nione X circoscrizione cor (M. Meta). 
Sezione Prlmavalle: ali» ore 17,30 assemblea costitutiva 
dell'Unione circoscrizionèle XIX circoscrizione con (G. Pre
lezione Acotral S. Giovanni: alle ore 16,30 direitivo per 
l'aspetto organizzativo cori (A. Rosati). 
Tesseramento avviso alle sezioni: il prossimo rilevamen
to nazionale dell'andarne rito del tesseramento è sta lo fissa
to per il 09/07/91, pertanto entro l'08/07/91, inderogabil
mente, vanno consegnati in federazione tutti i cartellini delle 
tessere fatte. Per qualsiasi problema ci si può nvolgere in fe
derazione ai compagni Agostino Ottavi e Laura Di Giambat
tista. 

Avviso: i blocchetti per la sottoscrizione per la Festa cittadi
na dell'Unità dell'Isola Tiberina debbono essere ntirati in fe
derazione dal compagno l'ranco Oliva. 
Avviso: sono disponibili in federazione le «carte- per la 
campagna di sottoscrizione al Partito. Tutte le sezioni che 
non hanno ancora ritirato il materiale devono rivolgersi a 
FrancoOliva. 
Avviso: si è costituita domenica l'Unione circoscrizionale 
della XIII circoscrizione; è stato eletto segretario il compa
gno Roberto Ribeca e tesoriere la compagna Marcella De 
Fazio. 
Lutto: si è spento il compagno Franco Monorchio iscritto al 
Pei dal 1945 alla sez. Prim.ivalle. I compagni della sezione e 
della Federazione romana del Pds e de I Unità si stringono 
con dolore intorno alla famiglia. I funerali si svolgeranno og
gi alle ore 11 c/o la camera ardente dell'ospedale S Flippo 
Neri. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: oggi itile ore 18 presso la Sala convegni 
della Regione Lazio (P.zza SS. Apostoli. 73) incontro pro
mosso dall'Unione regionale e dal gruppo consiliare regio
nale del Pds sui problemi dell'occupazione e dell'industria 
pel Lazio. 
Federazione Castelli: Cocchina ore 19.30 Cd. 
Federazione Civitavecchia: Ladispoli ore 20,30 riunione 
lacp (Chiolli); Anguillara ore 21 direttivi congiunti sezioni 
del lago all'Odg: Festa Unità (Dusmet); Cervcteri ore 20,30 
in sezione incontro pubblico con artigiani (Medaino, Ranal-

i?e 

i PICCOLA CRONACA i 

ederazlone Frosinone: Ripi ore 21 assemblea lista unità 
popolare (V. De Angelis, Venditti). 
Federazione Tivoli: Villalba di Guidonia ore 18,30 Cf + Cfg 
su proposte organizzative del Partito della federazione di Ti
voli (Gasbarri. Fredda). 
Federazione Viterbo: Gvitacastellana ore 18.30 Cd; in fe
derazione ore 19,30 riunione corso formazioni professionali 
(Angela Giovagnoh). 

Annuncio. Ad Hemz-Joarhim Fischer, corrispondente per 
l'Italia di «Frankfurter Allgemeine», hanno rubalo l'auto e 
con essa anche la sua barboncina nera di media statura, 11 
anni, con collarino rosso e tatuaggio N, 14156 all'orecchio 
sinistro. È successo nella notte di sabato scorso in \ia Tibe
rio Imperatore n.140, zona Via Laurentina-Cristoforo Co
lombo. Chi ha informazioni telefoni ai numeri 06/33.33.426 
e 33.33.251. Lauta ricompensa. 
Primavera ciclistica. £ convocalo per giovedì ore 17.30, 
nei locali della sede di Via dei Pelasgi 5, il Consiglio di Am
ministrazione della Cooperativa «Primavera ciclistica» per di
scutere il seguente ordine del giorno: attività 1991, informa
zioni sulle iniziative pregresse e relative decisioni: esame di 
un progetto di bilancio e attività 1992: ipotesi e decisioni; va
rie ed eventuali. 



TELEROMA 86 

Ora 19.15 Tg llash 19.30 Nò-
vela -Terre sconfinate-
20.15 Gioco a premi «Tele-
win- 20.30 Tg flash 20.35 
Fi lm-Terra nuda- 22.15 Gio
co a premi -Telewin» 22.30 
Tg sera 23.15 Tg speciale 
calcio mercato. 24 Film «Con
to alla rovescia- 1.45Tg 

OBR 

Ore 14 30 Videogiornale 
15.30 Telel.lm .Ftyan s» 
18.15 Stazione di servizio 
20.30 Documentano Vou Au
stralia 21.40 II piacere dell o-
nesta 23.30 Sport e sport 
24.30 Videogiornale 

QUARTARETE 

Ore 13.30 Telenovela «Felici
tà dove sei • 20.30 Quarta Re
lè news 21 Film «Vento del 
Sud- 23 Telefilm «Barney 
Miller- 24 Quarta Rete News .-

1.30 Lotta per la vita 2.30 
Telelilm «After Masti • 

^ R O M A 
CINEMA OTTIMO 

BUONO 
I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A. Disegni animati 
0 0 Documentano DRr^Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza 0 ' Giallo H- Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Slonco-Milologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 14 15 Tg notizie 14 30 Le 
interviste di Video 1 16 Pre
ziosi di ieri 18.50 Telenovela 
. Marina • 19.30 Tg notizie 
20 30 Film «Damasco 25-
22.30 F Im «La voce della 
mamma> 24 Rubriche della 
sera 1 Tg notizia 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Un gonio in 
famiglia» 11.30 Film .Tra le 
nevi sarò tua» 14 I fatti del 
giorno 19 Libri ogcii 20.30 
Film -Il postino suoni] sem
pre due volte» 23 Speciale 
teatro 1.00 Film «Saratoga» 

TRE 

Ore 14.30 Film «Sansone con
tro i pirati», 18 Film «Canzoni 
nel mondo- 17.30 Fi lm- I l se
gno di Zorrc-, 19.30 Cartoni 
animati 20.30 Film -Il ritorno 
di Clint il 'solitario- 22.30 
Nautical show 23 Fi lm-I l bri
gadiere Pasquale Zagaria 
ama la mamma e la polizia» 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYNALL L 8 000 Programmalo per uccidere di Dwigh! 

ViaStamira Tal 426778 H Little con Steven Seagal-G 

117 18 45-20 35-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 Attenti al ladro di Michae Lmdsay 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Hogg con John Maikovich 8R 

116 30-18 30-2C 30-22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L IO 000 

Tei 3211896 

Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W 11530-19 10-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 In compagnia di signore perbene di 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5680099 Cynthia Scoli • 8R (18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L 6000 

Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

L 10 000 Chiusura estiva 

AccademiaAgiati 57 Tel 5408901 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 
L 10000 

Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L 10000 
Tel 875567 

Viaggio d'amore di Ottavio Fattori con 
Lea Massari -OR 118 30-20 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

• Whore di Ken Russell con Theresa 
Russali-OR (17 30-19 10-20 45-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 6 0 0 0 

Tel 8176356 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 8 0 0 0 
Tel 7610856 

Chiusura estiva 

AUOUSTUS 
CsoV Emanjele203 

L 7000 

Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barbe-ini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CARDANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Cattiva di Carlo Lizzani con Giuliana 
OeSio-DR (17-18 50-20 35-22 30) 

CAPRANICNETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

La Umida di Christian Vincent • SE 

(17-18 50-20 35-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 000 Chiusura estiva 
Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6878303 

I Rosencrenb e Gulldenetoni tono 
morti di Tom Sloppard con Gary Old-
man • OR (16-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenealma 230 

L7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 10000 II portaborse di Daniele Luchelti 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 con Silvio Orlando Nanni Moretti-BR 

(17 10-19-20 50-22 45) 

EMBASSY 
ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 10 000 Schegge di follia di Michael Lehmann 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 con Winona Ryder -OR 

(16 30-18 25-20 25-22 30) 

EMPIREI 
. i Via dell Esercito,44 

L 10 000 . Chiusura estiva 
Tel 5010862) , 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 
L 7000 

Tel 5612884 
Giorni Mici a Cllehy di Claude Chabrol 
-OR (17-19-20 40-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 8876125 

Piccola pente di D Dugan con John flit-

ter-BR (17-19-20 40-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA L 10000 Come * dimoile farai ammanare di 
Cor io d Italia 107/a Tel 8555738 Greg Champion con Oabney Coleman 

-8R (1715-19-20 50-22 30) 

EXCELSIOR 
Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 I Roeencranta e Qulldenstern sono 
Tal 5292296 morti di Tom Sloppard con Gary Old-

man-OR (16 15-1820-2025-22 30) 

FARNESE L 8 0 0 0 Green Card-Matrimonio di conve-
Campo de Fiori Tel 6864395 niente di Peter Weir-OR 

118-2015-22 30) 

FIAMMA 1 L 10000 Pal l i a Beverly Milla di Mieli Jackson 
ViaBissolali 47 Tel 4627100 con Sleve Martin-BR 

(16 45-18 50-20 40-22 30) 

FIAMMA 2 L 10 000 Rosencranti e Oulldenslem sono 

ViaBissolali 47 Tel 4827100 morti di Tom Stoppard con Gary Old-

man-DR (1615-1820-20 25-22 30) 

[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 8 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 
Brian di Nazareth di Terry Jones con 
Graham Chapman • BR (17-2230) 

GIOIELLO 
ViaNcmentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Amleto di Franco ^eftirelli Mei Gibson 

OR (17 15-20-22 30) 

GOLDEN L 10 000 II silenzio degli Innocenti di Jona-
Via Taranto 36 Tel 7596602 thanOemme conJodieFosler G 

117 30-20 15-22 30) 

GREGORY L 10000 Sue Maestà viene da Laa Vegas di Oa 

Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 vis S Ward con John Goodman-BR 
(17-18 50-20 40-22 30) 

HOLIDAY L IO 000 Su* Maestà viene da Las Vegaa di 0a-
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 visS Ward con John Goodman. BR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 1 6 000 II marito della parrucchiere di Pa 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 InceLeconte con Anna Gallona SE 

[17 18 30-20 40-22 30) 

MADISON 2 L 6 000 A letto con II nemico diJuseph Ruben 
Via Crnabrera 121 Tel 5417926 con Julia Robert»- OR 

I17-1640-2O3O-2230I 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso por lavo" 

MAJESTIC L 10 000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rap-
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 peneau con Gerard Depardieu SE 

117 30 2" 22 301 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3200933 

Arma non convenzionale di Craig R 
Banley OR H7-1855-2040-2230I 

MIGNON L 10000 La doppia vita di Veronica di Kr 
Via Viterbo n Tel 8559493 zysztol KieslowsK con Irene jacob 

OR il6 30 18 30 20 30 22 30l 

NEW YORK 
VadeiieCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7598568 

• Storie di amori e Modella di P Ma-
zursky-BR 117-18 50-20 40 22 301 

PASQUINO* , 

Vicolo del Piede 19 
L 5000 

Tel 5803622 
Class Action I m inglese) 

116 30-18 30 20 30-22 301 

QUIRINALE L 8 000 • Il crocevia della morte di Joel ed 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 EthanCoen G 

116 30-10 30 20 30-22 301 

OUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghelti 5 Tel 6790012 

• Teaasvllle di Peler Sogdanovich 
con^e'IBndges Dfl 

(16-18 20 10 22 301 

REALE L 1J000 
Piazza Sonnmo Tel 58'0?34 

Il testimone più pazzo del mondo di 
Herbert Ross con Steve Marlin-BR 

(1710-18 55-20 40-22 30! 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 
ViaGaliaeSidama 20 

L 8000 
Tel 6790763 

L *0 000 
Tel 4880883 

L 10000 
Tel 8554305 

L 10000 
Tel 7574549 

L7000 
Tel 8831216 

L 10000 
Tel 8395173 

Blu di Pupi Avali con Todd Brian 
Weeks MarkCollver-DR 

(16 25-1825-20 25-22 30) 

Il portaborse di Daniele Luchottt 
conSilvioOriando Nanni Moretti-BR 

(1715-19-20 45-22 30) 

Calda emozione di Louis Mandoki con 
Susan Sarandon SE 

(17-18 50-2040 22 30) 

Colpi proibiti di Deran Saralian con 
Jean-Claude Van Damme • OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

Chiusura estiva 

Paul a Beverly Hill» di Mick Jackson 
con Steve Martin-BR 

(17 15-t8 50-20 25-22 20) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Capreltan 70 Tel 6879307 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-9 000 
Tel 4957762 

Riposo 

Chiuso per restauro 

Riposo 

Riposo 

MASSENZIO 
Largo G Polla 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 

L 8000 
E U R 

L 5000 
Tel 392777 

Inseparabili di David Cronenberg 
12130). Sotto shock di Wes Craven 
123 30) 

Faccione (21-23) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 
Via degli Sciploni 84 Tel 3701094 

Saletta -Lumiere- Schiava d'amore 
(19) D'amore si vlve|21) 
Saletta -Chaplln- I pugni In tasca (19) 
La condanna (20 30). L'aria serena del-

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna 11 Tel 899115 

CAPE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa* Di Bruno 8 Tel 3721840 

GRAUCO L 5000 
ViaPerugia 34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

POLITECNICO 
VlaGBTieoolo13/a 

L 6 0 0 0 
Tel 3216283 

Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello.101 

AQUILA 
Via L Aquila. 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSYCAT 
Via Cairoti 96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 6 000 
Tel 4841290 

l'ovest 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

(22) 

Sala A Mediterraneo di Gabriele Sai-
valores (21-22 30) 
Sala 8 Turno di Gabriele Salvatores 
(19-22 30) 

Riposo 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

Tel 7S949S.1 V. * ' «-? 

L 7 0 0 0 
Tel 4880285 

L 6 0 0 0 
Tel 4880285 

L 5000 
Tel 5562350 

L 4 0 0 0 
Tel 4884760 

L 5*000 
Tel 7810146 

L 4000 
Tel 7313300 

L 5 0 0 0 
Tel 620205 

L 5000 
Tel 433744 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

Film per adulti 

Filmper adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

l4 fc r. 
(10-22 30) 

(18-22 30) 

(16-22 30) 

(11-22 30) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrelti 44 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9321339 

L 8 0 0 0 
Tel 9987996 

L 9000 
Tel 9420479 

L 9000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7 000 
PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L 7000 
Tel 9634147 

Film per adulti 

RodtyV 

Sala A Chiuso per lavori 
SalaB Chiuso per lavori 

lo e i lo Buca 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusuraestiva 

Suore In luga 

La settimana della stinge 

Prelty Woman 

(16-22 15) 

(1815-22 30) 

(16 30-22 30) 

(20-22) 

(16 22 30) 

GAETA 
ARISTON 
PiazzaRoma Tel 0771/460214 

LAOISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Marlin Marescott 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Paltoni-' 

SISTO 
Via dei Romagnol 

SUPERGA 
V le ceha Mar na 44 

Tel 9926462 

L 9 000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 9 000 
Tel 5604076 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
ViaGar bald 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAuretia l 

Le comiche 

Riposo 

Chiusura es'iva 

(17 15-2215) 

Il testimone più pazzo del mondo 
[16 45 22 301 

loetloBuck 

Mamma ho perso 1 aereo 

Presunto innocente 

116 45 22 30) 

121 23) 

I2123I 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

• PROSA I 
ANFITRIONE OEL TASSO (Passeg 

giata del Granicolo-Tel 5750827) 
Domani alta 21 15 PRIMA Tartu
fo di Mollerò con Marcello Bonini 
Olas Elio Bertolotti Regia di Ser
gio Ammirata 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
3207266) 
Alle 21 15 Memoria di un Mache
ti! regiadiCinieri-Palazzo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia 
42-Tel 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

CELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300-8440748) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelll 24 -Te l 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6796130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92 orarlo botteghino 
9 30-13 e 16 30-19 30 Saboto e do
menica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Venerdì alle 21 30 Forza venite 
gente con Silvio Spaccasi e Mi
chele Paulicelll 

F LAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tol 7887721) 
RIPOSO 

<ÌHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF(Via G Zanazzo 4 - Tel 
5610721/5800989) 
Riposo . 

IN TRASTEVERE (Vicolo M o r o * 1 -
Tel S8SS782) <, w i -

. SAWreRFÓf lMANCE Rfp fJb - -
' « A t A TEATRO Alle 21-30 * - • « -

mi Emlllol... « Aldo Nicola) con 
Sabrina Dodaro e Sabrina Jorio 
Regia di Bruno Montefuaco 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Rlpoao 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via O Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Rlpoao 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 
Ripoao 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Ripoao 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 486498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (ViaGiosuè Borei 20 -Te l 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 48850951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585 6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10- I4e 16-19 sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 • Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Te l 6791439) 
Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
32234321 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6-Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 58969741 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
57430891 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
RIPOSO 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
371-Tel 3669800) 
Dal 9 luglio al l settembre rasse 
ina Estale Gialla 1991 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
->5 Tel 53475231 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatncia 
ni 2 Tel 68676101 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguaspar 
la 16 Tel 65458901 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
-e l 7880985) 
Domani alle 22 Sara con Franco 
tea Fenati Alessandra Alberti 
Mariano Aprea Regia di Alberto 
Di Stavo 

ULPIANO (Via Calamai!,! 38 Tei 
.2237301 
Riposo 

VALLE Via del Teatro Valle 23/a 

Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1091/92 Prenotano™ e vendita 
presso la biglietteria del teatro 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Porluense 610 -
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI B-BEB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 6 1 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
•Tel 7487612) 
Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e in Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge
nerarti 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenee 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA •tzHnaBBBMI 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 

17-Tel 3962635) 
Domani alle 21 Porth City Ballati 
spettacolo di danza australiana 

• MUSICA CLASSICA! 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia 118 • Tal 
3201752) 
E possibile fin da ora rinnovar© 
I associazione per I anno 1991/92 
Le riconferme si accettano lino al 
31 luglio presso la segreteria del-
I Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Riposo 

CARACALLA (Tel 4817003) 
Domani alle 19 15 Concerto de I 
Solisti del Teatro dell'Opera In 
programma brani di Vivaldi Alle 
21 Alda di Giuseppe Verdi mae
stro concertatore e direttore Nello 
Santi Interpreti principali Anna 
Maria Chiara Bruna Baghoni 
Vincenzo Seuderi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo 3 • Tel 

'""T\- ». -•) ' -iipasò -
AGORA'»0 (Via della Penitenza 3t 

-Tol 6868528) 
Rlpoao 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo- Tel 5750827) 
Lunedi 8 luglio alle 21 13 Ballano 
in Concerto con la Compagnia del 
Nouveau Theatre du Ballai Inter
national diretta da Gianni Notori 

ARENA ESEDRA (Via Viminale 9) 
Domani alle 21 30 Concerto del 
Gruppo Lirico Strumentale Kfclla 
In programma musiche di Rossi
ni Verdi Reaplghl Maaaenet 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 

Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosis 
•Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO OEL SERAPHICUM (Via 
delSeralico 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemonte) 
Rome Festival Alle 20 45 Con
certo diretto da Frltz MararD sol i-
stl Elisabetta Viri (mezzosopra
no) Berli Strong (chitarra) e Lau
ra Lee (pianoforte) Musiche di 
Beethoven e De Falla 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANOELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco delta Pace 5 - Tel 
6868441) 
Giovedì alle 21 Serenate In Chlo-
atro concerto di Pier Luigi Corona 
(chitarra) Musiche di Villa Lobos 
Paganini Sor 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati - Villa Falconieri Tel 
9419551) 
Sabato alle 21 Concerto dell Or
chestra Sinfonica della RAI di Ro
ma dirige II Maestro Vittorio Parl
ai In programma musiche di Dan
zi Haydn Mozart 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello 44) Domini alle 21 

•e Concerto del planlsta,cre0d,lo Bo-

.>'*8ntewrrVk\v' 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agostino 20/A-Tel 8788834) 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista Orazio Melone Musiche di 
Schumann Ravel LI cuori 

LE SALETTE (V lo der Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Giovedì e venerdì alle 21 Concer
to del Coro di Santa Cecilia con i 
Virtuosi di Praga diretti da Nor-

bertBalatsch In programma bra
ni di Vivaldi Magnificai per soli 
coro e orchestra Gloriti per soli 
coro e orchestra 

OLIMPICO (Piazza G Da Cipriano 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia V b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (V a delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PIAZZA OELLA REPUBBLICA 
Domani alle 21 Celebrnndo Mo
zart concerto dei SOIFBTI delta 
Nuova Philarmonica diretti da Lu
ciano Bellini In programma brani 
dal Flauto Magico e Don Gio
vanni 

QUIRINO (Via Minghettl 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michsie 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 18 C o n c i t o del 
Complesso vocale l solisti del Ma
drigale Musiche di G P Da Pale
st ina 

SALA PAOLO VI (Piazza £. Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
•'008691) 
Rlpoao 

SAN QENESIO (Via Podgor.i 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vali» 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo 1) 
Riposo 

VILLA MARAMI (Via B Ra-naz-rini 
31 -Tel 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti l i 
Riposo 

VILLA PAMPHILI MUSICA '91 (Via 
S Pancrazio 1) 
Sabato alle 21 Concerto Cel pia
nista Giuseppe Scote** in pro
gramma musiche di Llszt Eartoh 

• JAZZ-ROCK-FCIK • 
• JB i tANDERPLATZ (Via On'la 9 -

^ U 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 3 6 -
Tol 5783305) 
MISSISSIPPI Alte 22 30 Serata 
indonesiane con I Orchertra Ca
mola Puapa 

- MOMOTOMBO Atto 22'SC Musi
ca africana con il gruppo Sanga* ' 
na _ ^ , 
RED RIvfK* Alle 22 Prelezione 
c -ematognl lca 

ALTROOUANDO (Via degli Angu I-
lara 4 - T e l 0761/587337-Calcata 
Vecchia) 
Rlpoao 

BIQ MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Rlpoao 

BIRO LIVES! (Corso Malleoli 153 -
Tol 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulan* 244 -

Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CAMPAONANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Venerdì al le 21 30 Latin J a n - M e 
lodie latino-americane con la for
mazione Caana-Verkerk-Mazzeo-
Slmoncini 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Lungotevere Testacelo) 
Alle 21 concorto dei gruppi Filo 
da torcere N'der e Loochl Deal 

CLASSICO (Vie Llbetta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Fu-Je-Le 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Ripoao 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a -
Tel 6896302) 
Riposo 

FORO ITALICO (Campo Centrale) 
Giovedì alle 21 Concorto di Luca 
barberoaaa 

MAMBO (Via d»l Fienaroll 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica argentina con Ala
ne y Eosscwi 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O da Fabriano 
17-Tel 3962835) 
Riposo 

PALLADIUM (F lazza Bartolomeo 
Romano 8 -Te l 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
- Tel 4745076) 
Riposo 

STADIO FLAMINIO (L 27 000) 
Domani alle 21 e venerdì alle 
20 30 Concerto di Claudio Bagllo-
nl 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415M1) 
Riposo 

TEVEREJAZZICastelS Angelo) 
Domani alle 22 Concerto del 
gruppo Jamee S e m e * Qolnlet 

VILLA BOROHESE (Galoppatolo) 
Alle21 30 Serata con JoaArroyo 

IfsESHfft. 
TEATRO CAIO MELISSO. Alle 12 

Concerto di meziogtorno Alle 20 
PRIMA Le noxze di Figaro di W 
A Mozart direttore d Orchestra 
Paolo Carlgnani 

SANT'EUFEMIA. Alle 18 Incontri 
musicali in programma musica da 
Camera a cura di Spiros Argfrla 

SALA FRAU. Alle 21 Dittico coniu
gale "Il piacer* di dirai addio- e II 
pene di Cam di Jules Renard con 
Pamela Vllloresi e Massio Popoli-
zio Regia di Marco Sciaccaluga 

TEATRO ROMANO.AIIe 21 30 PRI
MA Dance The atre otrlerfern 

S. MARIA DELLA PIAGGIA. Alle 19 
Alda Spettacolo con le marionette 
Colla 

CINEMA CORSO. AUe' 21 e alle 
23.30 Rassegna Sboleteclnema 

SAN NICOLO'. Alle 16 Opera da tre 
soldi di Bertolt Brecht direttore 
d Orchestra Peter Keuschnig Re
gia di Gunther Kramer 

TEATRO NUOVO 10743/40265). Do
mani alte 20 30 Goya opera In tre 
atti di Giancarlo Menotti concerto 
di retto da Steven Mercurio 

• ESTATI FIANESE BE 
(CorBle del Caratello di Reno Roma

no) 
Alle 21 Santi e briganti di e con 
Mauro Checchi 
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Oggi summit straodinario 
nella sede della Fiorentina 
per affrontare problemi 
economici e organizzativi 

Le questioni da risolvere 
riguardano Moreno Roggi 
Baroni, Mareggini, Lacatus, 
Previdi e i Pontello 

Per un pugno di miliardi 
Riunione straordinaria alla FiorenUna per affrontare 
i numerosi e delicati problemi esplosi dopo il «caso 
Baroni-Roggi». La Lucchese, per cedere il portiere 
Gian Matteo Mareggini ha chiesto 1 miliardo e mez
zo. L'incontro fra il presidente della società rossone-
ra Egiziano Maestrelli e Mario Cecchi Goti è fissato 
per sabato. Anche i Pontello e Nardino Previdi chie
dono di essere liquidati 

LORIS CIULUMÌ 

I V FIRENZE. Summit straordi
nario alla Fiorentina. Oggi, nei 
locali di piazza Savonarola il 
nuovo direttore sportivo Mauri
zio Casasco, l'amministratore 
delegato Roberto Natrici, l'av
vocato Lapo Puccini e il consi- ' 
gliere Bartolelli si metteranno 

. attorno ad un tavolo per af
frontare i numerosi problemi 
che sono esplosi a seguito del 
«aso BaronUedella rivendica
zione avanzata dalla Lucchese 
per la cessione del portiere 
.Mareggini. Inoltre si discuterà 

' sulla richiesta di un 1 miliardo 
' avanzata da Lacatus per ren
dere possibile l'arrivo dell'ar
gentino Latorre. sulla posizio
ne di Dcll'Ogllo che sembra 
abbia già trovato un accordo 
con il Vicenza. Altri problemi 
riguardano la richiesta dell'ex 
diesse' Nardino Previdi che 
vuole essere liquidato e quella 
dei Pontello che chiedono la 
meta del contributo che la Fto-

' rentina ha ricevuto per i danni 
subiti a causa dei campionati 

del mondo. 
Ma andiamo per ordine. 

•Caso Baroni»: Mario Cecchi 
Gori non ha inteso riconoscere 
l'acquisto dello stopper del 
Napoli sostenertelo di non es
sere stato informato della cifra 
pattuita con la società parte
nopea da Moreno Roggi. Il pre- ' 
siderite della Fiorentina dopo 
avere sostenuto che II giocato
re non valeva 6 miliardi e 200 
milioni dichiaro pubblicamen
te che lo volevano «imbroglia
re». A seguito di questa grave 
dichiarazione Moreno Roggi 
fece sapere di non volersi più 
interessare della campagna 
rafforzamento e subito dopo, 
allo scopo di difendersi dalle 
accuse, tiro fuori la registrazio
ne di un lungo colloquio avuto 
con l'amministratore delegato 
nella quale il dottor Natrici di
chiava che la società era al 
corrente di ogni minimo parti-
ìolarc circa la trattativa con il 
Napoli. Il capo ufficio indagini 

Nelle foto il presidente della Fiorentina Mario Cecchi Gori e il portiere Gian Matteo Mareggini 

della Federcalcio, Labate, do
po avere ascoltato la versione 
di Moreno Roggi, del procura
tore di Baroni~Bonctto, di Ma
rio, Vittorio Cecchi Gori e di 
Roberto Natrici, ascolterà il 
presidente del Napoli Corrado 
Ferlaino, l|S(Jlrettore sportivo 
Permetti e l'addetto al mercato 
della società Previdi. Subilo 
dopo il capo dell'ufficio Inda
gini trasmetterà la relazione al 
capo della Procura Generale 
della Federcalcio, Vito Giam-

Le partite si giocano in notturna alla Reman J&Q 

Sono dodici le squadre 
die puntano al «Boschi» 
Prosegue con successo al campo Faliero Pucci il tor
neo di calcio a livello amatoriale organizzato dal 
Circolo, Lavoratori San Prediano, dall'Audace Le
gnaia e dall'Uisp per ricordare il giovane democrati
co ucciso durante una manifestazione antifascista. 
Alla 17 edizione partecipano dodici squadre divise 
in quattro gironi. Le partite vengono giocate in not
turna. La finale il 18 luglio . . . 

FRANCO DARDANU4J 

" ••FIRENZE. Anche quest'an
no il Circolo Lavoratori San 

; Frediano, in collaborazione 
con l'Audace Legnaia e la Le-

' ga Calcio dell'Uisp, organizza
no il torneo calcistico amato-

- itale •Rodolfo Boschi», che ha 
' preso 11 via il 25 giugno e si pro

trarrà fino al 18 luglio giorno 
della finale. Tutte le gare si 

,' svolgono in notturna presso il 
, campo Mario Pucci in via An-
. Ionio del Pollaiolo. L'edizione 

di quest'anno è la numero 7, 
f ma In realtà sono ben 17 anni 

che il torneo ha regolare svol-
' glmento. Questo perché il re

golamento vuole che il trofeo 
• venga assegnato alla squadra 

che se lo aggiudica due volte. 
Sono quindi passali ormai 17 
da-qut'anno 6 la numero 7, ma 
in realtà sono ben 17 anni che 

. il torneo ha regolare svolgi-
- mento. Questo perché il rego

lamento vuole che il trofeo 
venga assegnato alla squadra 
che se lo aggiudica due volte. 
Sono quindi passati ormai 17 
da quella tragica primavera del 
1975 quando, nel corso di una 
manifestazione antifascista in 
via Nazionale, Rodolfo Boschi 
fu colpito mortalmente da un 
proiettile che lo raggiunse in 
testa. «Follo» era molto popo
lare nel rione di San Frediano. 

. Oltre ad essere uno sportivo 
praticante (era un giocatore di 
rugby e calciarne diparte bian
ca del Calcio Storico Fiorenti
no), Rodolfo si impegnava in 
prima persona sia socialmente 
(era volontario della Pubblica 
Assistenza Humanitas) che 
politicamente (era iscritto al 
Partito Comunista). Già nell'e
state di quell'anno si vollero 
organizzare alcune iniziative 
per ricordarlo e per dare un va
lido sostentamento alla fami

gli. Fu la Rondinella Marzocco 
a mettere in piedi un quadran
golare a livella di squadre se
miprofessioniste, vinto dal 
Grosseto. Dall'anno successivo 
fu il •Circolino» a farsi carico di 
questa organizzazione, che 
tutt'ora porta avanti. Nell'albo 
d'oro troviamo per ben 9 volte 
il nome del C.L San Frediano, 
per 2 volte quello del Bar Gi-Ro 
e poi Shaft, San Niccolo, Auro
ra Florentia e Bar Sportivo. 

Il >Boschl» è ormai diventato 
un appuntamento fisso delle 
estati sportive fiorentine. Ai na
stri di partenza 12 squadre di
vise in 4 gironi: U.S.Potente, 
G.S.Mirko, Autofficina Pistone 
Isolotto (Girone A): C.LS n 
Frediano, G.S.Guelfa, San Fi 
diano Viola (Girone B) 
G.S.Shaft, D.L.F.Pontassieve, 
aS.Errepi (Girone C); 
G.S.Messeri, Viola Club Gli 
Amici-Agenzia Ucam, 
C.F.T.Mercato di Novoli (Giro
ne D). Anche quest'anno par
te dell'incasso verrà devoluta 
in beneficienza. La scorsa edi
zione fu devoluta al giovane 
Tiziano Tunisi per un duplice 
trapianto cuore/polmoni. A 
consegnare l'offerta fu il figlio 
diciassettenne di Rodolfo, 
Emiliano. Quest'anno purtrop
po non sarà lui ad avere que
sto compito: un destino crude
le e spietato lo ha strappato al
la vita non ancora diciottenne. 

Pietro che a sua volta trasmet
terà gli atti alla commissione 
disciplinare. Nel frattempo la 
commissione tesseramento 
valuterà attentamente i docu
menti in suo possesso e deci
derà se il contratto deve essere 
ritenuto valido o se invece de
ve essere annullato per vizio di 
forma: la tesi di Mario Cecchi 
Gori. Il presidente del Napoli, 
invece, ha sempre sostenuto di 
avere trattato la cessione di Ba
roni con il dottor Natrici. In 

questo caso Moreno Roggi 
uscirebbe da questa brutta e 
triste storia con le mani pulite. 
L'ex dicsse a questo punto po
trebbe chiedere i danni morali 
e la Fiorentina dovrebbe paga
re diverse centinai di milioni 

«Caso Mareggini»: l'incontro 
fra il produttore cinematografi
co e il presidente della Luc
chese, Egiziano Mastrelli, per 
affrontare il discorso sulla 
comproprietà del giocatore è 
stato fissato per sabato. La 

Lucchese chiede 1 miliardo e 
mezzo per per la valorizzazio
ne del portiere. La Fiorentina ' 
ha invece offerto 400 milioni. 
La Luchese, proporrà il ricorso 
alle buste. Se questo non ba
stasse la società rossoncra pur 
di vedersi riconoscere quanto 
gli spetta è disposta a rivolgersi 
ai giudici del Tribunale. La fio
rentina potrebbe girare alla 
Lucchese il portiere Landucci 
e aggiungere mezzo miliardo. 

La famiglia Pontello chiede 

La Gregor di Monsummano ha raggiunto la promozione grazie al vivaio 
Il viaggio dei giovani biancoverdi nel mondo del pallone a spicchi 

Sono figli del mini-basket 
A Momsummano, grazie alle imprese conseguite 
dalla Gregor, il basket sta raccogliendo proseliti. La 
squadra allenata da Andrea Bamiani dopo mesi di 
lavoro è riuscita ha raggiungere la serie D. Nei 
play-off i biancoverdi hanno confermato di essere 
all'altezza della situazione. Il presidente Riccardo 
Cardelli ha raccolto quanto aveva seminato durante 
la gestione delle formazioni juniores 

ANDREA SORIANI 

M MONSUMMANO. Come si ' 
fa a vincere un campionato 
dopo pochi mesi di vita sporti
va? La Gregor di Monsumma
no ci è riuscita. Ha centrato un 
obicttivo difficile ed impegna
tivo come quello di aggiudicar
si il passaggio in sene D par
tendo dal torneo di promozio
ne, un campioanto durissimo, 
pieno di marpioni e di squadre 
die puntavano al salto di cate
goria. La stagione ha visto la 
Gregor primeggiare nella fase 
regolare insieme alla Maltinti 
Pistoia; poi, nei play-off decisi
vi, i biancoverdi hanno fatto 
fuori alla terza partita prima il 
Porcari e poi, nella finalissima 
la Vetr. La formula magica? Il 
connubbio di tutte le compo
nenti necessarie per riuscire in 
un'impresa del genere: squa
dra, pubblico; allenatore e so

cietà. 
La squadra. Questa la rosa 

dei giocatori che hanno con
quistato la serie D. Playmaker 
Venturini; guardie: Landi, Mi-
chelucci, Donati; ali: Bonvicini, 
Capitanine Brandani. lunghi: 
Tealdi, Fiaschi, Vannelli. Han
no giocato anche alcuni cle
menti della quotata squadra 
juniores. Raffaello Venturini, 
proveniente dal vivaio della 
Lotus Montecatini dopo un an
no in BI alla Benati Imola, è un 
play che fa della visione di gio-
c o la sua arma più efficace. Ti
ra bene da tre punti e in cam
po dimostra più degli anni che 
ha. Landi è un gran penetrato-
re, ha il senso del canestro e 
sotto il profilo offensivo è uno 
degli uomini più pericolosi del 
Monsummano. Michelucci ha 
l.i difesa nel sangue, rende al 

massimo come arma tattica e 
spesso ha saputo cambiare i 
connotati ad un incontro. Do
nati e l'uomo di maggior cari 
sma fra i biancoverdi, ha mes
so la sua esperienza e la sua 
classe al servizio della squa
dra. Bonvicini è stato la rivela
zione del torneo: veniva dalla 
Uisp ma non ha affatto sfigura
to. Capilanini è la stellina della 
squadra. Potente, grintosissi
mo, segna da qualsiasi posi
zione. Brandani ha fatto tanta 
panchina ma quando c'e stato 
bisogno di lui ha dato un con
tributo «pesante». Tealdi ha 
giocato un play-off straordina
rio e spesso ha fatto la differen
za sotto canestro. Fiaschi ha 
punzecchiato le difese con il 
suo tiro dalla media risultando 
spesso l'uomo-chiavc. Vannel
li è un giovane lungo dalle bel
le speranze. 

Ù pubblico. Ba.stava capi
tare nei dintorni del palazzotto 
di Monsummano per rendersi 
conto di chi avrebbe vinto: la 
Gregor ha un pubblico inusita
to per la categoria di cui fa par
te. Alcune centinaia di spetta
tori appassionati, che dimo
strano come la cittadina ter
male sia la «nuova frontiera» 
della pallacanestro nella pro
vincia di Pistoia. 

il 50 percento dei 5 miliardi ri
cevuti dalla Fiorentina per i 
-danni ricevuti dai «mondiali». 1 
Pontello sostengono che nel 
contratto di cessione della so
cietà esiste una clausola che 
prevede il versamento della 
metà del contributo elargito 
dalla Fifa. Per suo conto Nardi
no Previdi dichiara di essere 
creditore di 1 miliardo poiché 
il suo contratto sarebbe scadu
to nel giugno del prossimo an
no. 

L'allenatore. Andrea Da
miani, giovane posdatino, ha 
compiuto una bella impresa 

. pilotando questa squadra nel 
porto della serie D, nonostante 
mille difficoltà, tecniche e non. 
11 coach non aveva un grande 
passato: era anche lui una 
scommessa, ma ce l'ha fatta. 
Ha saputo far vincere la sua 
Gregor senza snaturare le pe
culiarità tattiche di ognuno dei 
suoi componenti: la squadra 
aveva tante anime, tutte impor
tanti e lui le ha messe d'accor
do. 

La società. Alla guida or
mai da dieci anni il presidente 
Riccardo Cardelli ha raccolto 
quanto seminato durante la 
gestione delle formazioni ju
niores. Iniziato con il mini-bas
ket il viaggio dei biancoverdi 
nel mondo del pallone a spic
chi non ha conosciuto ostaco
li. Quello che la serie D può of
frire ad una città come Mon
summano e, ha detta dei diri
genti ancora troppo poco, Un 
vecchio proverbio dice che 
«L'appetito vien mangiando» e 
a Monsummano hanno vera
mente fame di basket Per la 
nuova stagione 6 stato scelto 
alla guida dei biancoverdi 
Alessio Rossi, un montecatine-
se di buone idee a cui dare la 
guida della squadra. 

Nei play-off 
la «Rari» 
incontrerà 
il Catania 

FIRENZE, Hanno perso e mantenuto la seconda poltrona 
del massimo campionato di pallanuoto i biancorossi della 
Rari Nantes Florentia. Sul campo del Volturno la squadra di 
Gianni De Magis'ris (nella foto) ha subito la seconda scon
fitta consecutiva ma è rimasta al secondo posto poiché i di
retti avversari non hanno saputo approfittare dello scivolone 
fatto dai fiorentini. Cosi fra due settimane nei play -off. che 
designeranno la squadra campione d'Italia, la «Ran» (lunedi 
15 luglio) farà visita al Catania, squadra neo promossa in se
rie A. La partita eli ritomo con i siciliani è fissata per il 18 lu
glio alla piscina di Bellariva. Se le squadre si dovessero tro-
vere a parità di punti la «bella» sarà giocata, sempre a Firen
ze, il 22 luglio. 

AGLIANA. Per il quarto anno 
consecutivo ad Agliana, 
presso il circolo sportivo «Le
ga Tennis Agliana» da enerdi 
5 a domenica 7 luglio si svol
gerà una manifestazione n-
servata agli atleti disabili ita-

« » ~ » » ^ • " • " • " » ijani e stranieri. Si tratta di un 
tomeo-esibizion» che nelle tre precedenti edizioni ha ri
scosso molti consensi.il Gruppo Sportivo Handicappati To
scana di Lucca, che collabora all'organizzazione del torneo, 
ha tra i suoi atleti il campione italiano di tennis in sedia a ro
tella Enrico Rindi 

AdAgliana 
torneo 
di tennis 
perdisabilii 

Selezionati 
i libri 
del premio 
«Bancarella» 

MONTECATINI TERME. «L'I
talia di mattina», di Franco 
Cordelli; «Visti in barca» di 
Vincenzo Zaccagnino; «Il 
calciatore ». di Marco Wciss; 
«Vola coloòmbaj, di Gian-
franco Vene, Gilles Villcneu-

™^—"™ ^ ^ ^ ™ ve», di Gerard Donaldson, 
«Una storia americana, Mike Tyson», di Silvia Kramar sono i 
vincitori del premio «selezione» del «Bancarella sport» 1991. 
Fra di essi i centiventi componenti la «grande giuria», com
posta da librai, librai bancarellisti, personalità della cultura. 
dello sport e del giornalismo, sceglieranno, con votazione 
segreta, il vincitore assoluto del «Bancarella Sport» che sarà 
proclamato l'8 settembre a Pontemoli. La commissione ha 
inoltre segnalato i volumi «Dizionano del calcio», «Lo sport a 
Roma». 

Un «Castrucdo» 
spedale 

Kr il bianconero 
miperti 

MASSA. Sabato a Manna di 
Carrara è in programma la 
quinta edizione del premio 
sportivo «Torre di Castruc-
cio», un condottiero di ven
tura che edificò unii fortezza ad Avenza. I premi per il gior
nalismo sportivo saranno consegnati a Marcello Giannini, 
Rolando Nutinl ed Alfredo Liguori della Rai-Tv, a Luigi loele 
del Corriere dello Sport, a Giuseppe Bamao della Gazzetta 
dello Sport, a Raffaello Paloscia de La Nazione e a I ons Ciul-
lini de L'Unità. Per lo sport praticato i riconosciménti saran
no consegnati al paJlaYPjista Fablo^uflCL.aJtetortdiste Bei-
mondo e Di Centa, alla marciatrice leleana Salvator, al cesti
sta Lanza, ai calciatori Lentini, Bresciani. Mussi, Casiraghi, 
Francini. Un premio speciale sarà consegnato a Giampiero 
Bonipcrti (nella foto) che è tornato alla presidenza della Ju
ventus. Domenici, sempre a Marina di Massa, nella centrale 
piazza Betti sarà consegnato il premio «Città di Massa», che è 
stalo abbinato al Mcmorial Paolo Valenti, a Nando Martelli-
ni, Enrico Ameri. Aldo Biscardi, Raffaello Paloscia, Roberto 
Quercetani. ih u-eriio soecla!? s?-t ce-?-"?" '-'e "' "-pre
sentanti delie tiìcicr e celli Sarr.p'ona e et .-™oa. 

Toscana in rosa: 
una pubblicazione 
per gli amanti 

FIRENZE. Gli appassionati di 
ciclismo possono documen
tarsi su tutto ciò che il cicli
smo toscano' è "uscito a 
•prodi'—a» ri. cc-so della 
storia e'travc~o via nuova 
pubblicazione denominata 

"""•—"""•^^^——^—— «Toscana in iosa» edita dalle 
Nuove Edizioni Periodiche. Nella rivista, oltre alle foto stori
che che riguardano tutti i comdori di ogni epoca, vi sono ar
ticoli di ex ciclisti come Alfredo Martini, Fiorenwzo Magni e 
di grandi firme del giornalismo sportivo da Mario Fossati a 
Giampaolo Ormezz; ino, Fausto San ini e Sandro Picchi. 

Tanto sport 
ai giardini 
di Bellariva 
e Pettini Burresi 

FIRENZE. Proseguono ai 
giardini di Bellariva ed al 
giardino dell'area Pettini 
Burresi la attività di sport li
bero e giochi organizzate 
dal Consiglio di Quartiere 2 
con il seguente orano: giar-

«»»»»»»»»»»••»•»»»»»••»••»•mmmm —̂ din, di Bellariva, lungarno 
Aldo Moro: lunedi e mercoledì dalle ore 17 al le ore 19; giar
dini area Pettini Burresi, via Feantina : martedi e giovedì dal
le ore 17 alle ore 19. Tre animatori sportivi, A'cssandro, Ma
rio e Stefano sono a disposizione dei ragazzi dai 3 ai 14 anni 
che vogliono cimentarsi in attività sportive i compagnia di 
tanti giovani. 

Fra i numerosi impianti che saranno realizzati è prevista la costruzione di quattro piscine di cui due coperte 
«I primi tuffi potremo farli alla fine dell'anno» ha annunciato l'assessore allo sport Claudio Machetti 

Cresce a Siena la cittadella dello sport 
A Siena la carenza di strutture sportiva sta per essere 
colmata: alcuni impianti sono già entrati in funzio
ne, latri ancora sono previsti o in via di realizzazio
ne. E presto saranno inaugurate quattro piscine, di 
cui due coperte, nel quartiere dell'Acquacalda: una 
zona destinata ad ospitare un ambizioso «parco 
sportivo». Si parla anche di una nuova tribuna allo 
stadio, completa di parcheggio pluripiano. 

SIMONHMARRUCCI 

Nella piantina in nero il tracciato della nuova recinzione 

• • SIENA. Una sola piscina 
coperta che serve alla città e i 
comuni limitrofi, pochi campi 
sportivi congestionati da alle
namenti a partite. A Siena la 
carenza di impianti si fa senti
re, almeno per alcune discipli
ne. Ma ben presto i disagi degli 
sportivi saranno solo un brutto 
ricordo: le strutture stanno fi
nalmente arrivando. Alcune 
sono già entrate in funzione, 
altre stanno per essere inaugu
rate, e tra queste l'impianto 

forse più atteso: quello natato
rio, composto da quattro pisci
ne di cui due coperte. 

«I pririi tuffi potremo farli al
la fine dell'anno», annuncia 
l'assessore allo sport Claudio 
Machetti, senza nascondere la 
propria soddisfazione per i ri
sultati raggiunti finora. Le stes
se piscine fanno parte di un'a
rea sportiva, collocata nel 
quartiere periferico dell'Ac
quacalda, che ha già visto la 
realizzazione di alcuni impian

ti: un campo di calcio regolar-
meniate completo di illumina
zione, un pattinodromo e una 
pista ciclabile. 

Tra poco, inoltre, riprende
ranno i lavori anche per un 
campo di rugby ralizzato dal 
Cus e la realizzazione di alcuni 
impianti: un campo di calcio -
regolarmentare completo di il
luminazione, un pattinodromo 
e una pista ciclabile. 

E quella che fin da ora si 
presenta come un'accattlva-
mente «cittadella» sportiva, si 
appresta a compiere un ulte
riore salto di qualità: si pensa a 
nuovi impianti (tra cui altri 
due campi di calcio, tre campi 
da tennis in terra rossa, con re
lativi spogliatoi e servizi igieni
ci, una palestra capce di poter 
ospitare squadre per gli allena
menti e per regolari partite, 
una pedana idonea alla prati
ca del pattinaggio skate-
-board, un percorso per trai

ning in terra battuta), ma an
che a sistemare l'area a parco, 
con spazi attrezzati per il gioco 
e le recite, con zone verdi dove 
passeggiare tranquillamente. 

«L'intento - dice l'assessore 
Machetti - è proprio quello di 
creare un parco arricchito di 
impianti sportivi e non vicever
sa». 

Ma non è tutto. Al lodevole 
progetto dell'Acquacalda, se 
ne aggiunge un altro: la realiz
zazione allo stadio di un par
cheggio pluripiano sotto una 
nuova tribuna scoperta. Una 
soluzione che potrebbe conci
liare la-scelta del piano regola
tore di mantenere 11 suggestivo 
impianto in pieno centro (che 
ha il vantaggio di poter essere 
raggiunto a piedi), con l'esi
genza di nuovi posti macchi
na. Inutile sottolineare che i 
costi elevati non lasciano pen
sare ad una realizzazione in 
tcnpi brevi. 

Più immediata, invece, è l'o
pera di «maquillage • dello vec
chio «Rastrello» che è stato de
dicato ad Artemio Franchi: 
prevede il consolidamento 
della tribuna coperta, la ristrut-
tur.izione degli spogliatoi l'a-
J r il ' e ' i tu cu e ' '" -. 
Cu. i.ux rlcll)«-3lo «lol a i-CfS-
professionisti fra le quali una 
moderna tribuna stampa. La
vori che comprendono anche 
una nuova recinzione dello 
stadio in posizione intermedia 
tra le due esistenti: in questo 
modo la strada che lo circon
da non sarà più chiusa durante 
le partite. 

Le novità relative agli im
pianti, comunque, non sono 'i-
nite. Intanto è stata realizzata 
l'illuminazione del campo 
sportivo di Torre Fiorentina e 
di quello asuliario di San Mi
niato, dove si prowederà ad il-
lumina-c anche ilcimpn ->nr-
cipale .intentando <. ••>! n 

maniera considerevole la loro 
fruibilità. Partiranno tra poco 
anche i lavori per il campo di 
calcio nella zona di Cerchiala. 
Intanto si provvede alla manu
tenzione alla pista di atletica 
d' o idio rnen''e ur ' 

;l futuro «stadio di atletica» cit
tadino. L'elenco dei nuovi im
pianti comunali potrebbe con
tinuare ancora a lungo: com
prende la palestra della scuola 
media «Alfiem, il campo di tiro 
con l'arco di San Miniato, le pi
ste polivalenti e i campetti sorti 
m diverse zone della città. Ma. 
è inutile sottolinearlo il meglio 
deve anr—a vip-c ; n !a rea
lizzazione de. parco sportivo 
dell'Acquacalda. «Spero solo 
che da ora in poi - osserva con 
una punta di sarcasmo e di po
lemica Claud.o Machetti - si 
5"ic'V e' nrc cr.** ^ b'<" i 
ma' -ino gì. impianti-

4 •' * 
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Le contrade favorite di oggi 
restano la Tartuca e la Pantera 
Ma l'esordio di sette cavalli 
rimane la più grossa incognita 

Tutti i fantini più in vista 
hanno già trovato un ingaggio 
Andrea De Gortes detto Aceto 
gareggerà per il Valdimontone 

Ecco il palio dell'incertezza 
All'insegna di una diffusa incertezza si corre stasera 
il primo palio dell'anno. Restano favorite la Tartuca 
e la Pantera ma dai sette cavalli esordienti potrebbe 
emergere qualcuno in grado di imporsi. Tutti piaz
zati i fantini più in vista. Salvatore Ladu detto Cian-
chino nella Tartuca, Silvano Vigni detto Bastiano 
nella Chiocciola, Andrea De Gortes detto Aceto nel 
Valdimontone, Giuseppe Pes nella Pantera. 

AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 SIENA. Sono già tutti fatuo 
quasi i giochi per conquistare 
quel drappo di seta dipinto 
quest'anno da Cario Pizzichini. 
Non resta che aspettare la con
clusione della corsa il cui risul
tato sembra essere incerto co
me non mai. Stamattina l'ulti
mo rito, la segnatura dei fantini 
partecipanti di fronte al sinda
co toglierà qualsiasi dubbio. 
Dopo, in qualsiasi caso, il fan
tino non potrà più essere cam
biato. Per questo tutti e dieci i 
cavalieri sono guardati a vista. 
Per proteggerli, ma anche per 
evitare avances pericolose da 
parte degli avversari e tradi
menti dell'ultim'ora. Il palio è 
un gioco, e Vero. Ma è interpre
tato con molta serietà e nessu
no scherzo. E i personaggi che 
k> conducono, i dirigenti delle 
contrade, i fantini, sono mae
stri dell'intrigo, del doppio gio
co, ma anche di diplomazia 
secondo schemi che si ritrova
no, certo amplificati ma talvol
ta non cosi sofisticati, anche 
agli alti livelli della politica. 

Stasera dunque solo una 
contrada farà festa. I pronostici 
finora indicano favorite la Tar
tuca con 11 cavallo Uberto su 
cui monterà Salvatore Ladu 
detto Carichino e la Pantera 
con Chatreuse cavalcato da 
Giuseppe Pes detto II Pesse. 
Questa volta, molto più che in 
altre occasioni aleggia sul pa

lio una maggiore incertezza 
che potrebbe portare ad un ri
sultato a sorpresa. Se questi 
sono i lavoriti, non si pud sot
tovalutare il Valdimontone che 
monterà Andrea De Cortes 
detto Aceto. E poi la Lupa, la 
Civetta. Ci sono anche degli 
aspetti che pesano sempre nel 
risultato di un palio Come le 
rivalità che possono provocare 
particolari situazioni di distur
bo, già emerse con uno scon
tro tra Tartuca e Chiocciola, 
l'ordine in cui le contrade sono 
chiamate tra i canapi, le diffi
colta del percorso. 

È facile previsione pero che, 
se la Tartuca, che non vince 
dal 1972, avrà una buona par
tenza non dovrebbe avere par
ticolari problemi per aggiudi
carsi la corsa. In quel caso 
scatteranno gli accordi segreti. 
Sopratutto peserà l'aspetto 
economico che tali accordi 
prevedono. Ma le sfaccettature 
sono tante. Ecco intanto il qua
dro completo delle contrade 
partecipanti. 
LUPA. Colori: bianco e nero 
con liste arancio. Cavallo. Ca
nea, castrone 5 anni, sauro. 
Fantino: Dario Colagè detto II 
Bufera. Ultima vittoria: luglio 
1989 con Dario Colagè e il ca
vallo Vipera. Vittorie: 34. Av
versaria: Istrice. 
CIVETTA. Colori: nero e rosso 
con liste bianche. Cavallo: Ni-

coleo, castrone 5 anni, baio 
scuro. Fantino: Luigi Bruschetti 
detto Trecciolino. Ultima vitto
ria: Luglio 1989 con Francesco 
Congiu detto Tremoto e Que-
bel. Vittorie: 32. Avversaria 
Leocomo. 
SELVA. Colori verde arancio 
con liste bianche. Cavallo: Sie-
colo, castrone baio, 6 anni, 
sauro. Fantino: Guido Tomas-
succl detto Bonito. Ultima vit
toria: Luglio 1987 con Guido 
Tomassucc! e Vipera. Vittorie: 
33. Avversaria: nessuna. 
CHIOCCIOLA. Colori, giallo 
rosso con liste turchine. Caval
lo: Nearco, 'castrone, 5 anni. 

baio. Fantino: Silvano Vigni 
detto Bastiano. Ultima vittoria: 
agosto 1982 con Massimo 
Alessandri detto Bazzino e Pa-
nezio. Vittorie: 50. Avversaria: 
Tartuca. 
ONDA. Colori: bianco e cele
ste. Cavallo: Victoria principal, 
femmina, 6 anni, grigio. Fanti
no: Maurizio Fametani detto 
Bucefalo. Ultima vittoria: ago
sto 1985 con Salvatore Ladu 
detto Cianchino e Benito. Vit
torie: 37. Avversaria: Torre. 
NICCHIO. Colori: turchino con 
liste gialle e rosse. Cavallo: Ya-
nez, castrone, 8 4nn(, baio. 
Fantino- Massimo Cogne detto ' 

Massimino. Ultima vittoria: lu
glio 1988 con Massimo Coghe 
e Benito. Vittorie: 41. Avversa
ria: Valdimontone. 
LEOCORNO. Colori: bianco e 
arancio con liste turchine. Ca
vallo: Bambina, femmina, 5 
anni, baio. Fantino: Francesco 
Ticci detto Tredici. Ultima vit
toria: luglio 1983 con Silvano 
Vigni detto Bastiano e Benito. 
Vittorie: 24. Awersana: Civetta. 
PANTERA. Colori: rosso e tur
chino con liste bianche. Caval
lo: Chartreuse, femmina, 7 an
ni, baia Fantino: Giuseppe Pes 
detto II Pesse. Ultima Vittoria-
agosto 1987 con Salvatore La

du e Benito. Vittorie: 23. Awer
sana: Aquila. 
VALDIMONTONE. Colori: Gial
lo e rosa con liste bianche. Ca
vallo: Etrusco, castrone, 6 anni, 
baio. Fantino: Andrea De Gor
tes detto Aceto. Ultima vittoria: 
agosto 1990 Salvatore Ladu e 
Pitheos. Vittorie- 43. Avversa
ria: Nicchio. 
TARTUCA. Colon: giallo e tur
chino. Cavallo: Uberto, castro
ne, 7 anni, baio. Fantino: Sal
vatore Ladu. Ultima vittoria: lu
glio 1972 con Andrea De Gor
tes e Mirabella. Vittorie 42. Av-

MOSSIERE XmosCisi. ^ 

Quest'anno 
il cencio è dipinto 
da Pizzichini 

l_*s 
ANDREA MUGNAI 

••SIENA È un cencio, infatti 
cosi lo chiamano i contradaio-
U, che potrebbe essere di qual
siasi colore e di qualsiasi for
ma. L'importante è appro
priarsene nel momento adatto: 

lita la carriera: né un 
ilù né un minuto me

no, quando i barberi sono an
cora grondanti del sudore che 
scene dai peli scuri del mantel
lo. LI non si distingue più se il 
palio è stato dipinto da un no-

museo, sono le spoglie del ne
mico appese ai palo, e m'Ho 
stesso tempo, la giustificazione 
di una gloria contradaìola che 
durerà negli anni. Tutto per 
quel drappellone: contrade 
che fanno patti, contrade che 
cercano di non farlo avere al
l'odiata nemica, contrade che, 
dopo la carriera, lo custodisco
no gelosamente, lo carezzano, 
lo mostrano come il figlio pre
diletto a chi va, finita In corsa, 
in contrada. I senesi sotTo pé-1 

ro, e Rinsìa'mente; "molto <si-

A sinistra 
l'Immafllnedel 
paHoneHo 
stupendo 
scenario di 
piazza del 
Campo e, qui 
accanto, il 
«cencio» 
dipinto dal 
pittore senese 
Carlo Pizzichini 
che le contrade 
senesi si 
disputeranno 
oggi 
pomeriggio 

genti, perché dotati da sempre 
di buon senso e di buon gusto, 
sulla qualità dei palii. Accetta
no tutto, pur di portarlo in con
trada, ma prima giudicano, di
scutono, valutano, criticano. 

Questo palio per la Madon
na di Provrnzano é riuscito ad 
accogliere la maggior parte dei 
consensi, e questo non è poco 
affatto, anzi è molto Come 
sappiamo il Palio del 2 luglio 
deve essere dipinto da un'arti
sta senese, e la scelta è caduta 
su Cario Pizzichini da Monti-
ciano Presentato in Comune, 
subito tutti, o quasi, hanno 
espresso il loro assenso Un 
po' per una madonna -neon-
sacrata» dopo espcnmenti fi
gurativi non molto apprezzati 
negli anni scorsi, un po' per 
(attori scaramantici, ovvi ne) 
palio Pizzichini ha integrato la 
devozione religiosa per la Ma
donna comprendendola in un 
tutto unico con la laicità dello 
studio senese, del 750 anniver
sario dell'Università. In atto la 
faccia serena, come un santi
no, e la lezione delle antiche 
devozioni poplari c'è presente 
e bene assimilata, cosi come 
quelal faccia ricorda la dolcez
za delle donne senesi. Ma è 
anche tutela di questo splendi
do anniversario dell'università: 
sotto vi e attaccato il goliardo, 
il berretto universitano, e im
mediatamente sul manto della 
Madonna il simbolo dell'Uni
versità di Siena. Fra questi due 
simboli, la cascata di panno 
azzurro, promessa e lusinga. 
Pizzichini però ha dipinto an
che il retro del drappellone p. 
ha ragione lui: in parata o in 
processione, come del resto si 
faceva nel medioevo, tutte e 
due i versi devono avere i loro 
colon. E bene anche il retro 

"forse più consono al Pizzichini 
pittore moderno. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Accanto ai senesi, nel lavoro e nella festa 
Sedi centrali: 

SIENA - Via dei Termini, 6 - Tel. 0577/46092 - POGGIBONSI - Via Marconi, 12 - Tel. 0577/938656 
MONTEPULCIANO - Via Mencatelli, 38 - Tel. 0578/716309 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

GARANZIE ASSICURATIVE AL SERVIZIO DEL MONDO CHE LAVORA IN PROVINCIA DI SIENA 

loHnvM 

• ARTICOLI SPORTIVI 
SPECIALIZZATI PER SOCIETÀ 
SPONSOR-SPORT 
TRADIZIONALI ED EMERGENTI 

• COPPE • MEDAGLIE - TROFEI 
SMALTI - GAGLIARDETTI • BANDIERE 

• INCISIONI ARTISTICHE INDUSTRIALI 
ARTICOLI PROMOZIONALI 

VIA DELLE TERME - TEL. 28.84.70 
VIALE TOSELLI - SIENA - TEL. 43.160 

CONCESSIONARIA 

YAMAHA e APRILIA 

OFFICINA MOTO 

Via Trento, 62 - 53036 POGGIBONSI 
Tel. 0577/.938037 

Pulizia e manutenzione di 
piccoli e grandi locali, appar
tamenti e condomini • Disin
fezione, disenfestazione e 
derattizzazione • Trattamenti 
speciali per cotto, linoleum e 
marmo • Lavaggio moquet-
tes • Levigatura e lucidatura 
parquets 

PREVENTIVI GRATUITI 
Via Campansi, 40 
Tel. 0577 / 289328 

SIENA 

CGIL CENTRO SERVIZI C.G.I.L - SIENA 

Lo lizza n. 11 
Tel. 284221 

SIENA 

PATRONATO I.N.C.A. - TEL. 289044 
Tutela per tutti i cittadini su: 
• Pensioni sociali, vecchiaia, anzianità, invalidità, reversibilità 
• Versamenti volontari 
• Infortuni sul lavoro e malattie professionali 
• Denunce per evasioni contributive 
• Assegni familiari, ricongiunzioni, maternità, ecc. 
• Consulenza dipendenti pubblici 
UFFICI VERTENZE 
• Assistenza del rapporto di lavoro 

ATTIVITÀ 
Assistenza legale 
Informazioni per i giovani e i disoccupati 
Consulenza assicurativa e risparmio 
Difesa consumatori 
Servizio Casa 
Turismo e tempo libero 
Informazioni lavoratori extracomunitari 

PRESENZA NEL TERRITORIO 
CON 1 UFFICIO PROVINCIALE E 10 ZONALI 

APERTO 
TUTTI I GIORNI 

IL CENTRO ASSICURA CONSULENZA GRATUITA 
PER GLI ISCRITTI C.G.I.L 

,CN£ 
Confederazione 
Nazionale 
Artigianato 
e delle 
Piccole 
Imprese 

La Confederazione Nazio
nale Artigianato e delle Pic
cole Imprese è l'Organizza
zione Sindacale che da 
oltre 40 anni tutela e pro
muove il lavoro delle picco
le imprese. 

Con le sue strutture di con
sulenza e servizio la C.N.A. 
risolve ogni problema di 
gestione aziendale, dagli 
adempimenti tributari e 
fiscali ai costi di produzio
ne, dall'assistenza all'infor
matica, al credito e in 
campo previdenziale svol
ge un'intensa attività di 
patronato. 

Tutte buone ragioni per 
avere fiducia nella C.N.A. 

VIA SIMONE MARTINI, 18 
TEL. 0577/49278 

(3 linee r.a.) 

SIENA 
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Polemiche a Volterra 
sul restauro in corso 
da un anno jielTarea 
del teatro romano 

L'antica arena era destinata 
allo spettacolo ma sorgono 
dubbi sui lavori 
H 12 riapre quella di Arezzo 

Qui sopra rAnfiteatro romano di Arazzo, a fianco quello di Volterra 

L'anfiteatro deturpato 
Doveva aprire i battenti il teatro romano di Volterra. 
Da un anno in restauro, entra nell'occhio del ciclo
ne per presunti danni arrecati al patrimonio archeo
logico circostante. Anche l'estetica sembra non sia 
stata rispettata. Il sindaco chiede un incontro imme
diato alla soprintendenza ai beni archeologici della 
Toscana. Intanto il 12 luglio riapre al dramma l'anfi
teatro romano di Arezzo con Corculio di Plauto. 

A N T O N H X A M R A M I 

• r i VOLTERRA Invece di re
cuperarlo forse io hanno ro
vinato. Il teatro romano di 
Volterra, da un anno sotto 
l'opera di un restauro che lo 
dovrebbe riportare alla sua 
funzione di luogo di spetta
coli, è entrato nell'occhio del 
ciclone. 1 lavori per le struttu
re di fruibilità per gli spettato
ri, a detta di molti, avrebbero 
leso il patrimonio 'archeolo

gico che giace nel teatro e 
nel terreni immeditamente 
vicini. 

Il teatro, portato alla luce 
circa 40 anni fa dalla scoper
ta dell'archeologo Enrico Fu
mi, è rimasto per anni in sta
to di abbandono. Nella scor
sa legislatura il comune, am
ministrato da un monocolore 
Pei, decise di trovare alleati, 
finanziari soprattutto, per ria-

D duo dell'Opera: 
quando 
comiche si nasce 
Impennata a «Homo ridens» del '91, il festival teatra
le della risata che, puntualmente e fortunatamente 
per gli spettatori, San Giovanni Valdamo continua a 
organizzare ogni anno. Il pezzo forte di sabato era il 
duo femminle di Opera comique, che ha rappresen
tato la sua ultima fatica Operique. Hanno chiuso il 
festival comico le follie del francese Pierre Lebras, in 
arte Parking, e del catalano Tomas Vila. 

•JB SAN GIOVANNI VALDARNO. 
Come ogni festival che si ri
spetti, la quarta edizione di 
«Homo ridens» ha avuto II suo 
pezzo torte nella serata centra
le con la prima nazionale dello 
spettacolo Operique, l'ultima 
fatica del duo Opera Comique, 
composto da Rosa Masciopin-
to e Giovanna Mori, che ha de
butato sabato scorso nel Tea
tro Bucci di San Giovanni Val-
damo. 

Un pezzo forte, anzi fortissi
mo, se paragonato ai saggi di 
comicità non certo soddisfa
centi di cui nella stessa serata 
hanno dato prova la coppia 
bergamasca La Mimosa, che 
fuori programma ha presenta
lo Un bel giorno dura poco di 
Italo Calvino e lo stesso Azimu-
th, il comico francese che in 
No probkm ha offerto un am
pio esempio del suo modo di 
contaminare il mimo, trasfor
mandolo in un diarroico mo
nologo sempre in bilico tra la 
fantasia e la realtà, descritto 

con le parole più che disegna
to con I gesti e forse per questo 
mal risolto. 

Da vero flore all'occhiello 
della manifestazione, Operi
que, incastonato nel cuore del
la serata, non ha deluso nessu
na aspettativa. Dopo I ricono
scimenti e il successo dei pre
cedenti spettacoli (Rosa Ma-
sciopinto e Giovanna Mori in
sieme dal 1986 sono autrici e 
interpreti di La vita à una curva 
e Le acarpe di ferro pesano), la 
terza prova di Opera Comique, 
se pure ancora da sbozzare e 
da armonizzare in dettagli e 
particolari, non lascia dubbi 
sulla qualità dell'Insieme. Ope
rique è un concentrato di at
tualità e di messa sotto accusa 
di motti luoghi della mentalità 
comune, della satira agro-dol
ce del mammismo a quella 
violenta del don Giovanni d'as
salto o peggio del maniaco 
sessuale, che si rincorrono at
traverso l'Iterazione di alcuni 
motivi importanti, come la 
scomparsa del soldato John 

prinril teatro allo spettacolo. 
L'alleato fu trovato, e fu affi
dato all'architetto fiorentino. 
Inghirami l'incarico per un 
progetto di recupero. La trafi
la per iniziare i lavori fu lun
ga. La soprintendenza ai be
ni archeologici della Tosca
na e il ministemdei beni cul
turali poseri t tutta .molte 
clausole peraWrlntervento 
garantisse l'assoluto rispetto 
del patrimonio archeologico. 
e perchè potesse arrivare a 
termine una campagna ar
cheologica che la soprinten
denza toscana stava inizian
do nelle zone limitrofe al tea
tro. Un anno fa partirono i la
vori c h e ^ u e b b e r o dovuto 
conc ludMRn questo mese. 
Ma questa data non potrà es
ser rispettata e oggi ci si chie
de se quei lavori non dovran
no subire addirittura un alt 

Sul banco degli imputati in 
questa vicenda di recupero 

archeologico è il rispetto del
l'aspetto estetico del teatro, 
turbato dalla costruzione di 
strutture necessarie organiz
zare lo spazio per spettacoli, 
ingressi, biglietteria, vie d'ac
cesso al teatro. Queste strut
ture sono state create ex no
vo immediatamente a ridos
so del teatro. Ma ancor più 
eclatanti per i volterrani sono 

> le strutture in vetroresina che 
saranno le «poltroncine» per 
gli spettatori, installate là do
ve ormai delle gradinate ro
mane non rimane più niente. 

Per sorreggere queste 
strutture sarebbero stati posti 
dei basamenti in parti del ter
reno che immediatamente in 
superfice presentano se non 
pietre antiche, sicuramente 
del ciottolato, del granulato 
che è stato rimosso. Era forse 
meglio non toccare questo 
ciottolato? Si sono reacati 
danni a possibile materiale 

archeologico non ancora 
scoperto nell'interrare le 
strutture di servizio, canaliz
zazioni elettriche, tubazioni 
per l'acqua? Sono queste le 
domande che hanno scate
nato la polemica arrivata nei 
giorni scorsi sui banchi del 
consiglio comunale. 

11 sindaco, Giovanni Bru-
nale, Pds, ha chiesto un in
contro immediato alla So
printendenza dei beni ar
cheologici della Toscana per 
una verifica ui lavori. Ma chi 
ha sollevato la questione al 
Palazzo dei Priori sostiene 
che è proprio la Soprinten
denza la principale imputata 
dei danni recati al teatro: in 
un anno di lavori sarebbe 
sUita totalmente latitante, la
sciando che su reperti roma
ni s'intervenisse con le ruspe 
anziché con lo scalpello. 
«Non è certo la prima volta 
' h e la soprintendenza lascia 

Volterra senza la dovuta at
tenzione - conferma Piero 
Bagnai, capogruppo del Pds 
in comune - e anche questa 
volta non ha brillato per pre
senza. Può darsi che i vari pa
reri favorevoli che questo 
progetto aveva ottenuto dagli 
organi competenti non siano 
stati sufficienti a garantire a 
pieno l'integrità del patrimo
nio archeologico. Su questo 
per noi bisogna iniziare ad 
indagare subito. Non vorrem
mo comunque che le critiche 

' di oggi celassero ancora l'in
capacità di scegliere fra il re
cuperare un bene archeolo
gico per fame fruire la gente 
o il lasciarlo inutilizzato pen
sando che cosi si conservi». 

Intanto, mentre a Volterra 
si dibatte, altrove, ad Arezzo, 
un altro anfiteatro romano si 
apre allo spettacolo, il reper
to aretino, buon esempio to
scano in fatto di conservazio

ne, segue l'antichi teatro già 
funzionante di Fiesole e 
quello in prospettiva di Vol
terra. L'apertura ufficiale per 
Arezzo è fissata per il prossi
mo 12 luglio con un testo 
meno conosciuto di Plauto, 
Curculio, già rappresentato 
la settimana scorsa all'Estate 
fiesolana e curato dall'Istitu
to del dramma antico di Sira
cusa. Per tenere viva una cer
ta aria antica, gli attori di 
questo spettacolo ben accol
to dalla critica e dagli spetta
tori indossano maschere ri
calcate su modelli originali 
esposti al Museo eoliano di 
Lipari.L'anfiteatro per questo 
primo allestimento metterà a 
disposizione 400 posti. In 
contemporanea con la «pri
ma» della commedia di Plau
to verranno inaugurate le pri
me sezioni di ceramiche e to
pografie etnische e romane. 

Il duo Opera comique 

durante la guerra del golfo o la 
ricerca di un oggetto, un prato, 
una rosa, che non sia finto. 

Rosea Masciopinio e Gio
vanna Mori all'inizio dello 
spettacolo sono delle bambine 
che smontano 11 mito della 
mamma, dipingendola come il 
tiranno dell'autonomia altrui. 
Le due attrici sciorinano per 
l'occasione il rosario delle frasi 
fatte sul personaggio fino ad 
includere delle citazioni diret
tamente attinte dalle litanie. 
Attraverso 1 molti brani cantati 
che punteggiano Operique e 
che spaziano dal madrigali al 
repertorio degli anni Cinquan
ta e Sessanta, è facile che si 
mutino con elementari acces
sori scenici sia in festose glrls 
americane acclamanti le trup
pe di ritomo dall'Iraq, sia nelle 
vedove del solito John, l'unico 
vinto tra i vincitori, ad ognuna 
delle quali non rimane altro da 
fare che attendere la propria, 
mistica trasformazione in 
«Santa Sola». 

Le voci di Rosa e Giovanna, 

che si incrociano e si sovrap
pongono in sequenze sincro
niche, come quella celebre 
della geografia dei luoghi, du
rante Operique si rincorrono 
alternandosi in uno sfoggio di 
dialetti. Il loro plurilinguismo è 
impiegato nel narrare in un im
pasto di calabrese e di sicilia
no e in un unico, potente flash 
la storia (vera) di una donna 
sedotta e abbandonata, e la fa
vola amara del bambino «bila-
teralizzato» Nicola Pesce, co
stretto dal re di Messina a tuf
farsi in mare per ritrovare il te
soro che da solo può assicura
re alla città il pomodorificio e 
l'autostrada, metafore dell'a
busata politica degli interventi 
speciali per il mezzogiorno e 
miraggio del riscatto del Sud. 

In un periodo inflazionato 
da comici stanchi e ripetitivi, 
pochi, veramente pochi sono 
quelli di razza, quelli ancora 
capaci di provocare la risaia 
intelligente. Se comici si nasce, 
questo è il caso di Rosa Ma-
sciopinto e Giovanna Mori. 

I laboratori e le Serate'detTarJare'a' Moritalcino 

Fantasmi di spirito 
dall'Accademia di Mosca 
Sdivi e padroni, la sconosciuta commedia di Gogò), 
ha brillantemente rappresentato l'accademia Luna-
carskij di Mosca nella quarta serata «d'attore» al tea
tro degli Astrusi di Montalcino. Confermate l'atmo
sfera di internazionalità che si respira nella sede 
dell'antica Accademia degli Astrusi e lo spirito delle 
novità apportate dalla nuova gestione del teatro, cu
rata dall'Atelier della Costa Ovest. 

QIANLUCA CITTSRIO 

• • MONTALCINO. Con un bat
timano ritmato e affezionato 
d« i pochi presenti, si è conclu
so domenica scorsa il quarto 
appuntamento delle «Serate 
d'attore», il cartellone estivo 
del teatro degli Astrusi di Mon
tanino. Di scena era un saggio 
del dipartimento Registi e atto
ri del Gltis di Mosca, la celebre 
accademia di arti spettacolari 
Lunacarskij. Sul palco c'era 
una dozzina di allievi del labo
ratorio diretto da Petr Fomen
to che ha presentato alcuni 
esercizi ed episodi ispirati ad 
uria sconosciuta commedia di 
Nicolai! Gogol, Servi e padroni. 
A Montalcino, da quest'anno 
la nuova gestione dell'Atelier 
della Costa ovest ha proposto 
ur. progetto che mira a coin
volgere una serie di laboratori, 
produzioni e corsi di formazio
ne tecnica e artistica in un ulte
riore sforzo di cooperazione 
multiculturale impegnata per 
rullo l'anno. La prima occasio
ne di sintesi l'ha offerta la setti
mi edizione di «Prima del tea

tro», i! [estivai delle scuole e 
delle idee di teatro che ha spo
stato definitivamente la sua se
de naturale da Bagni di Lucca 
a Montalcino. Fra le iniziative 
che meglio esprimono gli 
orientamenti il «Laboratorio in
temazionale», appena conclu
so, in un mese ha visto colla
borare docenti e allievi di tre 
diverse e autorevoli scuole eu
ropee: la Guildhall school of 
music and drama di Londra, il 
Gitis di Mosca e l'accademia 
Silvio D'Amico di Roma. 

L'interscambio fra metodi e 
pedagogie di differente prove
nienza 6 dunque una certezza. 
Cosi, l'altra sera, al primo ac
cenno di lingua russa in scena, 
accompagnato dalle rumorose 
risate di un pubblico per lo più 
straniero, si è avuta subito l'im
pressione di trovarsi in uno 
spazio irreale, dove per incan
to giovani attori della più gran
de scuola sovietica di teatro 
mescolavano la loro abilità co
mica a quella appartenuta ai 
loro antichi colleghi toscani. I 

membri dell'accademia degli 
Astrusi, ormai ridotti a ombre e 
giochi di luce su quella stessa 
scena che era stata la loro se
de, fin dal seicento, si sposava
no infatti a meraviglia con i 
fantasmi dei personaggi gogò-
liani. Perché di fantasmi si trat
tava, figure estratti" dalla fanta
sia dei protagonisti che le ri
chiamava in vita con la gestua
lità rituale di una seduta spiriti
ca. I resuscitati e i viventi si 
confondevano in una sola 
realtà scenica, inacchiappabi-
le e soffusa come la trama ine
sistente dei due atti rappresen
tati. 

In un continuo gioco di usci
te ed entrate, scandito da un 
ritmo agile e di rara precisione, 
si dipanava il tradizionale con
fronto speculare fra servi e pa
droni, divisi da mura e quinte 
invisibili, in nome dell'essen
zialità voluta dalla migliore tra
dizione registica russa. I primi 
poltrivano, russavano, mole
stavano le servette di passag
gio, mentre i secondi, più vicini 
al proscenio, discutevano del
l'ultima partila a carte, di un'o
norificenza non assegnata, o 
di un figlio da maritare con 
un'ereditiera debole di mente. 
Il meccanismo che amalgama
va tutto era l'attesa di un'im
probabile lesta da ballo finale, 
in cui i bravissimi neo-attori so
vietici hanno dato l'ultima 
grande prova della loro profes
sionalità, prima che le luci si 
riaccendessero e i fantasmi 
svanissero per sempre. 

Film d'estate in 115 località toscane. Venerdì torna il Palacongressi 

Tanti Cinema Paradiso all'aperto 

L'arena nella Fortezza medicea di Siena 

H FIRENZE Mentre le sale ci
nematografiche al chiuso fan
no vita grama, principalmente 
quelle nei centri piccoli e me- < 
di, le srene estive sembrano 
scoppiare di salute. Tanto che 
continuano a proliferare. 

I dati fomiti dalla Regione 
tendono a confermare la ten
denza: la rassegna estiva del 
«Cinema sotto le stelle» orga
nizzata dal Circuito regionale 
toscano del cinema (Cric) 
quest'anno conta 115 Comuni 
affiliati su un totale di circa 280 
amministrazioni pubbliche lo

cali. Nell'81, quando l'iniziati
va venne tenuta a battesimo 
sotto il nome di «Cinema e tea
tro in piazza», aderì una venti
na di Comuni. Rispetto alle 150 
proiezioni gratuite di dieci an
ni fa, in questa estate del '91 il 
Circuito regionale ne offrirà 
circa 2650, di cui 500 circa gra
tis, le altre con biglietto. «Per 
più di un'amministrazione co
munale il cinema in piazza 
può contribuire a rimpinguare 
le magre casse per la cultura», 
ha affermato ieri l'assessore re
gionale Paolo Giannarelli. 

L'inno scorso e andata cosi in 
più di un caso. 

Il circuito regionale, ha te
nuto a ricordare l'assessore, 
nel '90 contando 400mila spet
tatori ha registrato un record 
per l'intero territorio italiano. A 
portare il verbo cinematografi
co per monti, colline e pinete 
marine provvedono, dove non 
è possibile altro mezzo, ca
mion attrezzati per proiezioni 
all'aperto. Un po' come ricor
dava Giuseppe Tomatore nel 
suo Cinema Paradiso , per in

tendersi. 
É pur vero che negli anni 

Cinquanta Firenze contava 
una trentina e passa di arene 
cinematografiche. Poi ci fu un 
calo spietato. Tanto che, 
quando il Forte Belvedere ini
ziò a ospitare immagini in mo
vimento sul telone bianco, il 
capoluogo toscano aveva una 
sola arena (tuttora Florida), il 
Chiardiluna. «Il Forte ha dato il 
via, ha dimostrato come il 
buon cinema nel luogo giusto 
funzioni sia culturalmente che 
economicamente», ha precisa

to ancora Giannarelli. Senza ri
cordare però che proprio il ci
nema sui bastioni fiorentini de
ve lasciare sempre posto ad al
tri, l'anno scorso alla Ferrari, 
quest'anno a Boterò. 

A ogni modo per i fiorentini 
venerdì apre un altro spazio: il 
•Raggio verde. summer 
screen», al Palacongressi. In 
onda dalle 21. con ingresso da 
Viale Strozzi, fino al 30 agosto, 
con alcune antepnme. i film 
erotici giapponesi. L'Àlalante 
di Jean Vigo in copia restaura
ta e altre pellicole 

Un esposto comunale in Pretura 
Oggi Roscoe Mitchell in concerto 

Poggio a Cariano 
dà battaglia 
sulla villa medicea 
I fiati di Roscoe Mitchell e il suo ensemble tutto rit
mo suonano stasera a Poggio a Caiano per il Festi
val delle Colline. Ma il concerto non placa la batta
glia sulla Villa medicea: il Comune ha inviato alla 
Pretura un esposto per un basamento in cemento 
montato presso il muro della Villa senza permessi 
comunali. Lei soprintendenza replica che lo Stato 
non deve chiedere l'autorizzazione sui suoi beni. 

STEFANO MIUANI 

••POGGIO A CAIANO. Un 
esploratore dei suoni jiizz, neri 
e spenmentali dal nome di Ro
scoe Mitchell stasera alle 21.30 
darà letteralmente fiato ai pro
pri strumenti (sassofono, flau
to, clarinetto) a guida del suo 
quintetto nello Stadio di Pog
gio a Caiano. Il concerto, stan
do alle intenzioni dei program
matori del «Festival delle colli
ne», doveva tenersi nel parco 
della Villa medicea di Poggio a 
Caiano, ma un veto della so
printendenza d ordine morale 
(la performance dell'anno 
scorso di Diam.inda Gilas giu
dicata poco consona all'am
biente, a suo tempo scomuni
cata da prelati e politici De) ha 
fatto traslocare riflettori e pal
coscenico sul tappeto erboso 
dove solitamente sgambettano 
i calciatori. 

Non per questo lo spettaco
lo sarà meno intrigante, so
prattutto per chi apprezza Ro
scoe Mitchell, fondatore con 
altri dell'Art ensemble of Chi
cago. La formazione che lo ac
compagna è tutta ritmica, con 
due bassi (Jaribu Shahid e 
l'eccellente Malachi Favors) e 
due batterie (Tani Tabball e 
Vincent Davis) Se il concerto 
si annuncia appetitoso per i 
patiti del jazz, non biista a te
nere sotto silenzio attriti sulla 
Villa ristrutturata da Giuliano 
da Sangallo per i Medici. 

Presso il muro di cinla che 
dà sulla strada la soprinten
denza ai beni architettonici di 
Firenze e Pistoia ha posto un 
basamento in cemento arma
to. Deve tener su la biglietteria 
prevista con l'introduzione del 
ticket sui giardini e ville monu
mentali decretata l'anno scor
so dall'allora ministro ai b?ni 
culturali Ferdinando Pacchia
no. In Comune però si sono 
accorti che la soprintendenza 
non aveva chiesto alcun per
messo alla commissione edili
zia, permesso che l'ammini
strazione di Poggio ritiene ne
cessario per qualsiasi messa in 
opera sul terreno comunale. E 
i vigili urbani hanno steso un 
verbale che, automaticamen
te, ha preso la via della Pretura. 
•Hanno denunciato la messa 
in opera come abuso edilizio, 
come prevedono le leggi», 
confermano dal Comune. E la 
soprintendenza cosa rispon
de? «Lo Stato deve chiedere 
l'autorizzazione ai Comuni per 
i beni di sua proprietà? Ma 
scherziamo? - ribatte il soprin
tendente Domenico Valentino 
- Lo Stato in questi casi non 
deve domandare nessun per
messo». Intanto la biglietteria è 
pronta. Appena la tipografia 
dello Stato avrà stampato i bi
glietti entrerà in funzione. 
«Questa è provvisoria - dice 
Valentino - in attesa di quella 
vera alla portineria». 

Jazz e reggae 
nella Maremma 
con «Grey cat» 
Il reggae dei Wailers, le trasgressioni sonore di John 
Zom, un omaggio a Jimi Hendrix costituiscono la 
colonna sonora eli Grey cat '91. Il festival maremma
no quest'anno si svolge in versione ridotta dal 18 lu
glio al 2 agosto. Intanto a Firenze, per Musica dei 
popoli sui gitani, stasera suonano i fratelli Ferrct al 
posto della formazione iugoslava Kadrijevi, blocca
ta dai drammatici avvenimenti in quel paese. 

GIULIA CARUSO 

• • GROSSETO Jazz ma non 
solo. 11 programma offerto da 
Grey Cat MUSK- è variegato ed 
allettante. La rassegna di musi
ca jazz e contemporanea, tra
dizionale appuntamento di 
prima estate in Maremma, avrà 
come scenario l'arena «La Ca
vallerizza» di Grosseto, il ca
stello di Scartino e l'area ex Sil
va di Follonica «Gre/ Cat Mu
sic», organizzata da Arci Nova 
music Pool, dijla Regione, coi 
patrocini regionali, della Pro
vincia e del Comune di Grosse-
Io, comprende' cinque concer
ti: Naked City (8 luglio); «Tri
buto a Bob Marley. (13 lu
glio). John Scofield Quartet 
(17 luglio), «If six was nine» 
(25 luglio). Mario Raja «Big 
Bang» (2agosto). 

La prima serata sarà all'inse
gna della contaminatone bril
lante e trasgressiva di John 
Zom con «Naked City», che pri
ma (domenica) farà tappa a 
Pisa. Il musicista newyorkese 
sarà spalleggiato da Bill Fnsell 
alla chitarra, Wainc Hovitz alle 
tastiere, da Fred Fritti al basso 
e Jocy Baron alla batteria. La 
sperimentazione, l'azzardo e 
la creatività sono la e aratteristi-
ca della musica di Naked City, 
un percorso clic, partito dai li
di della sperimentazione jazz, 
è approdato a (orme di vero e 
propno estremismo sonoro, 
con variazioni improvvise sul 
tema pnncipale e alia veloclità 
quasi a livello hard corde, Suo
nerà lunedi 8 luglio a Grosseto 
all'Arena «La Cavallerizza» alle 
21.30. 

Al grande reggae e in me
moria del suo profeta. Bob 
Marley. e invece dedicata la se
rata del 13 luglio. Arriveranno i 
Wailers. lo storico gruppo nel
le cui fila Marley e Tosti hanno 
esordito e di cui Bob assunse 
la guida col passar del tempo, 
Superato l'iniziale sbanda
mento che segui alla morte di 
Bob Marley. i Wai ers, conti
nuano a tenere alla la bandie

ra della grande tradizione reg
gae giamaicana. 1 Wailers sa
ranno preceduti dai Marna 
Africa (musicisti e dee-jay) di 
Firenze e dal reggae maturato 
nel Chianti dei Cool Rebels. 
Una fusione particolare tra at
mosfere jazz e tradizionali e 
musica popolare nera caratte
rizza i suoni del «John Scofield 
Quartel» (17 luglio area ex 11-
va-Follonica). John Scofield, 
chitarrista, dell'Ohio, si è for
mato alai scuola di musicisti 
del calibro di Wes Montgome
ry e di Jirti Hai e ha militalo nel 
Miles Davis Group. 

Il 25 luglio Grey Cat, al Ca
stello di Scarlino, farà un 
omaggio al genio maledetto 
dei Chitarristi rock Jimy Hen
drix, firmato da Diego Carrare
si, sassofonista fiorentino di 
spicco. Ifsix was nmeè il titolo 
di questo lavoro che vede le 
perle del repertorio di Hendrix 
riarrangiate in jazz. Insieme a 
Carraresi suoneranno Alessan
dro Fabbri, Stefano Scalzi, Da-
no Cecchini. Alla voce Lucia 
Cappelli. Una big band moder
na che però strizza l'occhio a 
modelli passati come quelle 
delle orchestre di Count Basie 
e Duke Elllngton, chiudeià 
Grey Cat il 2 agosto sempre al
la Cavallerizza. È la Mario Raja 
Big Band, ensemble di 12 ele
menti della scena jazz nazio
nale. 

Piccola variazione al festival 
Musica dei Popoli in corso al
l'Arena Flog a Firenze. Il con
certo della «brass band zigana» 
dei fratelli Kadrijevi, jugoslavi, 
in programma per stasera, a 
causa dei drammatici avveni
menti di questi giorni che han
no impedito l'arrivo in Italia 
dell'orchestra, è stato sostituito 
da uno spettacolo dei Fratelli 
Ferrei (Boulou ed Elias) chi
tarristi francesi che hanno ere
ditato dal padre collaboratore 
di Django Rcinhardt la tradi
zione della musica «manou-
che» genere mollo in uso nelle 
comunità zingare francesi. 



(Via Ohi tellina, 101 

• TEATRI 
TEATRO NKCOUHI (via Riessali 5, 

tei. 213282/296653) 
Fino al 31 luglio: Campagna abbo
namenti stagiono teatrale I M I . 
Biglietteria. Informazioni: dal lu
nedi al venerdì 10-13715-18.30. 

44* ESTATE RMOIANA (Teetro 
Romano-Fiesole) 
domani ora 21.49, Erminia Ballot
to Torao Suzuki 
Informazioni • prevendita: Box 
«lice. Tal. 242301. Globo» Viaggi, 
tal. 214W2, Toatro Romano: tal 
SM9S7 

TEATRO OIIIUOLO (via dell'Orluolo 
31. tal. 2340607) 
Riposo 

TEATRO VERO 
-tol. 212320) 
Riposo 

PtCCOtO TEATRO DEL COMUNA
LE (Corso Italia, Io-tal. 2779236) 

TEATRO 01 mmEM (Via Vittorio 
Emanuele 303. tei. 422.0381) 
Riposo 

O.R.T ORCHESTRA DELLA TOSCA
NA (tal. 242787) 
Olovodl 4. oro 21 Chiosa di 3. Sta
fano al Ponto Vecchio concorto di
rotto da SMan Anton Rack, solisti 
Giovanni Rlccucel (clarinstto), a 
Marco Ortolani (corno di bassot
to). Musici» di Mozart Mendets-
sohn, D'Amico. 
Pnvandlta Box Ofllcs, Olobus, 
Universa (turismo 

TEATRO DELLA COMPAOMA (Via 
Cavour, 80r - tol. 217428) 

SCILLA Di MUSICA 01 nESOLE 

. (ViadallaFonlanall*.24-SanRI

TEATRO NUOVO (via Sanaas, 204) 
Riposo 

TEATRO OELL'tSTmrrO niANCE-
I (P jaa Ognissanti. 2) Riposo 

IEATR0 ' TEATRO TENDA (Lungarno Aldo 
Moro. tei. 6604112) 
RI poto 

TEATRO ALL'APERTO -E. BO-
SCNETTO- (Pareo di Villa Strozzi 
-Viadi Soffiano 11-tal. 702501) 

AOLMUS.- ASSOCIAZIONE OIO-
VANBJE MUSICALE (Chiaria di 

• Maria de'Rleci- via col Cor
so) 
I faattval dalla musica Barocca. 
•Citta <1l Flranza». Domane luglio 
ors2lNuevoi 

Pravandlta biglietti Unlvarsalturl-
amo, via dagli Spaziali 17r, tol. 
217241. Par Informazioni Aglmus, 
via dalla Pianola 7r, tal. 680808. 

AS.TE.R. ASSOCIAZIONE TEATRO 
RAGAZZI (via Masaccio 180, tot. 
870388) 
Olovodl 4 a vanenti 5 luglio ora 
17.30 in Villa Strozzi. SacesMao 

; dalla compagnia toatralo Pupi di 

I AWT^TWÌtIp^CAEaNE(Fto.. 

. «r» In Uve In Concort. Coreografie 
di Kalth Farrona. Musiche di J. 
Oashaw. J. do Mal, Pankow. L. 

-TEATRO 
diligila, J. 

MUStOUB CONCENTUE 
DELL'I* IMUIO 
(Piazza Ognissanti, 2) 
Riposo 

CENTRO ««CONTRI TEATRO (Via 
Rlpoll. 227-Flranza) 
Rlpovc 

TEATRO REtMS (Via Gran Breta
gna. 82) 

TEATRO LE LAUDI (Via Leonardo 
da Vinci 2 r-tol. 572831) 

TEATRO MASCARA (Villa Montai» 
di Campi Bisanzio) 
Riposo 

TEATRO Di SCANMCa (Via Donl-
zeO) Scandlcc! - tol. 787348) 

HAZZA^ALAOMNE (Capalle) 
Giovaci 4 luglio ore 21 

^^mÈ wmmmmmmmmmmm 

• PrinMvtelOfM» 
APJSTON 
(Piazza Ottavlsni. ir • Tel. 287.834) 

ASTRA 
(Via Cerretani, 54/r - Tel. 294770) 

ASTRAI 
(Piazza Beccarla - Tel. 2343688) 

CAPfTOL 
(Via dal Castellani - Tal. 212.474) 

EMSON 
(Piazza della Repubblica, 6 Tel. 
213.110) 
EXCELSKM 
(Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798) 

GAMBNNUS 
(VIsBrunelleschl -Tel. 215.112) 

GOLDONI 
(Via Da'Sarragli - Tel. 222.437) 

MAftrofs 

(Via Mariti-Tel 368.806) 

ODEON 
(Piazza Strozzi - Tel. 214.088) 
•rUNCFEATEUER 
(Vlato Matteotti-Tel. 575891) 

Chiusura estiva 

Edward mani di forbice di Tim Burton 
con J. Depp, W. Ryder, 0. Wlesl, abbi
nato il cartone Dotte bartman 
Ore: 18.20,20.30.22.45 

Cantra di Carlo Lizzani con O. De Sio a 
J.Sanda,E.Josephson. 
Ore: 17.30.19.10.20.55,22.45 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Whore (puttana) di Ken Russel con T. 
Russel, B. Mouton, A. Fargas 
Vietato minori IBanni 
Ore: 18.00.19.25.21.00.22.45. 

Colpi proibW di Deran Sarallan, con 
Jean-Claude Vsn Damme, Robert Guil
laume, CynthlaGIbb. 
Ora: 18.00.19.35,21.10,22.45. 

Strana (Mermaids) di S. Ben|smin con 
B.Hoskln,Cher,W. Ryder 
Ore: 18.25,20.35,22.45 

Piccola peste di Dennls Dugan con J. 
Ritter, M. Richard», G. Gottfried 
Ore: 18.00.19.35,21.10.22.45. 

Chiusura astiva 

Chiusura estlvs 

• AHr*> visioni 
ADRIANO 
(Via Romagnoel -Tel. 483.607) 

COEN 
(Via dalla Fonderia-Tel. 225.843) 

IDEALE 
(Via Firenzuola - Tel. 573776) 
(Bua: 1-3-12) 

E. PORTICO 
(ViaCapedlmondo-Tel. 689930) 

PUCCINI 
(P.zza Puccini-Tel. 362087) 

VITTORIA 
(Via Pagnim-tel. 480879) 

ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

FLOMDA • •. 

(Via del Romito) 

L'UNTONE E.0R0NE 
(Via Aretina) 

CASTELLO 
(Via R, Giuliani, 374 -Tel. 451480) 

mnfn«f 
(Via dal Ghirlandalo. 38 - lai. 663.336) 
NUOVO 
(Via Senese, 204 • tei. 2049505 - Gal
luzzo) 
LE LAUDI 
(Via Leonardo Da Vlnci-tel. 572831) 

Balla col lupi (Dences wNh wohres) di
retto ed Interpretato da Kevin Costner 
con M. Me Donnei, G. Green» 
Ore: 19.05.22.15. 

Chiusura estiva 

La carne di Marco Ferrari con S. Ca-
stellitto, F. Collera. P. Leotard 
Ore: 18.00,19.30,21.00,22.40. V.m.14 

Greoa Card - fneMaionlo di convenen 
za di Peter Welr con Gerard Depardieu, 
AndleMacDowell 
Ore: 20 45.22.45 

Risvegli di Penny Marshall con R. De 
Nlro.R. Williams, J.Kavner 
Ore: 20.60.22.45. 

ti portaborse di Daniele Luchetti con 
Nanni Moretti. Silvio Orlando 
Ore: 1600,19.35.21.00,22.45 

Room «risi a vie» by James Ivory wllh 
M. Smith. D.EIIIct 
ShowsaC 7.46,10.00 sotl.lt. 
ChlusuraesHvs . 

CMUdrsestiva*''" ' * " 

Riposo 

Riposo 

Chiusura e»«vs 

Chiuso 

Riposo 

PICCOLO TEATRO DI RUPINA (Rufl-
na) 
Riposo 

TEATRO FASSRrCONB PRATO 
(Viale Galilei, tal. 0674/484339) 
Riposo 

ANPTTEATRO MUSEO •PCCCt» 
(Prato) 
Riposo 

TEATRO I 
Riposo. 

TEATRO PAONI (Pascla) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO CIRCOLO ARCI 
- Settimello (FI) - (Via A. da Setti
mello»-Tel. 8879007) 
Il sabato ballo Hack). Tutto la do
meniche drocotoca. Funziona bar, 
pizzeria-tavola calda. 

(Piatola) 

Ora 12.0O: 
Ora 12.30: 
Ore 13.15: 

Ora 14.16: 
Ora 144S: 
Ore 1630: 
Ore 17.00: 
Ore 17.38: 

Ore 18.30: 
Ora 19.15: 
Oro 19.30: 
Ora 20.30: 

Ora 21.45: 
Ore 24.00: 
-Fine del le 

Rubrica promozionale. 
Documenti regionali 
Nancy Dremr e I ragazzi 
Hardy 
Staziona di servizio. 
Corsa alla bomba. 
Rubrica promozionale. 
Libera età. 
Nancy Drew e I ragazzi 
Hardy -telefilm. 
Staziona di servizio. 
Tr notizie 
Ciclismo In Toscana. 
You Australia - Docu
mentario. 
Il placare dall'onestà. 
Sport 8 sport 
trasmissioni. 

Invi* I * tua domanda 
completa di tutti I dati 
arayasjpkrssldsrwa pro-
foSeWneJa^cMdKo) fiscale), 
alla Coop sod da «l'U
nità», via Barbarla, 4 -
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sodala 
(rreMmo dsdmlla lira) sul 

'CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22028400 

• LIVORNO 
METROPOLITAN 
ViaMarradl16-Tel.80B224 
4 MORI 
Piazza Tacca - Tal. 898440 
CASTtaLUNCELLO 
Via Aureli* 22-tel.701583 
PtNETA 
Castiglioncello 

Arma non convenzionale 

Ucomtchedl Neri Parenti 

ti portaborse di Daniele Luchetti 

Alto di fona di Paul Verhoeven 

• PISA 
ARfSTON 
Via TuratH -Tel. 43407 
ASTRA 
Corso Italia 18-Tel. 23075 
ODEON 
Piazza S. Paolo all'Orto 
Tel. 43296 
ARSENALE 
Vicolo Scaramucci 
Tel. 592640 
NUOVO 
Postazione 1 Tel. 41332 
ITALIA 
Corso Italia 120-Tel. 41316 
ITALIA 
V. Salti (PONTEDERA) 
Tel. 52064 
MASSIMO 
(PONTEDERA) 
Via 12 Aprile -Tel. 52296 
GUADINO SCOTTO 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

BlidiPuplAvatl 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Presunto Innocente di A. I. Pakula 
Le montagne danai tona di B. Raphel-
son 

• CARRARA 
SUPERCSCMA 
Via Verdi 25-Tel. 71695 
MARCONI 
Piazza FarM-Tal. 70282 
ASTOR (MASSA] 
Via Sassone «-tei, 42004 

Edward mani di forbice di Tim Burton 

Whore di Ken Russell 

Chiusura esllva 

• QROSSBTTO 
EUROPA 1 
Viale Europa-Tel. 25569 
EUROPA II 
VlaleEuropa-Tel.25589 
MARRACCBM 
Via Mazzini -Tel. 20157 
MODERNO 
Viale Tripoli-Tel. 22429 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Colpi prorotti di Deran Sarallan 

Chiusura estiva 

TACCUINO • D'essai 

FARMACIE DI NOTTE. Sont^perte dalle 1 9 3 alle 9: p.zza 
Isolotto 5; v.le Calatalimi 6/r, v.le GuidonÈJsVr, v. G.P. Orsi
ni 107/r; p.zza delle Cure 2 / - ; p.zza Dalmazia 24/r; v.G.P. 
Orsini 27 /n Slamina <11/r; v. Della Scala 49/r; v. di Brozzi 
282/a; v; Senese 206/r. A|>erte 2 4 o r e an 24: intemo Sta
zione S. M. Novella; v. Calzaiuoli 7/r, p.zza S. Giovanni 20r. 

DISTRIBUTORI GAS AUTO. Diamo l'elenco dei distributori 
aperti 24 ore: Etairiagds, Iniz o autostrada Fi-mare; Oilgas, 
viale Guidoni tei. 370807; Sna TI, via Gordigiani lei. 454490. 

UN TRENO PER IL PALIO In occasione del Palio di Siena le 
Ferrovie hanno programmato un treno straordinario per Fi
renze S.M.N. in partenza a!le \l 1.30 con le seguenti fermate: 
Poggibonsi, Certaldo, Casleir.orentino, Empoli, Signa e Fi
renze Rifredi. 

CHIUDE L'ARCHIVIO DEL COMUNE. Domani per un'as
semblea dei lavoratori del settore, convocata dalle organiz
zazioni sindacali Cisl e uil per discutere su «Sicurezsza e 
igiene degli ambienti di lavoro», l'archivio generale dèi c o 
mune rimarrà chiuso dalle 8.50 alle 10.30. j 

SEGRETERIA SNU-CGIL. I) nuovo segretario generale del 
sindacato comprensoriale dei lavoratori della Cgil-untVersi-
tà è Giovanni Cimbalo. I membri della nuova segretaria so
no oltre a Cimbalom Antonella Fabbrini, Alberto Callelll, 
Anna Nocentini. Scott Staton Moreno verdi e Pierpaula Vi-
vani. 

ARPAEMUSICADACAMERA Staseraalle21 pressolachie-
sa monumentale di S. Margherita a Montici si terrà il con
certo «L'arpa e la musica da e amera». L'iniziativa è stata or
ganizzata dal consiglio di qu; rtiere 3 in collaborazione con 
l'Accademia Musicarceli Firenze. I 

UFFICI AZIENDA ACQUA-GAS. Sono variati gli orari di aper
tura negli uffici periferici di C.irmignano. Montemurlo, Pog
gio a Calano e Vaiano dcll'.Xzienda consorziale Acqua e 
Gas di Prato. C a r m i g n a n o i< aperto il giovedì dalle 9 alle 
12;AS. Sono variati gli orari d apertura negli uffici periferici 
di Carmignano. Montemurlc, Poggio a Calano e Vaiano 
dell'Azienda consorziale Acqua e Gas di Prato. Carmigna
n o è aperto il giovedì dalle 9 nlle 12; M o n t e m u r l o è aperto 
lunedi, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12; P o g g i o a Cala
n o è aperto il martedì dalle 9 alle 12; Va iano è aperto lune
di, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12. 

SABATO POMERIGGIO NEGOZI CHIUSI. Con il nuovo ora
rio estivo i negozi e le altre attività di vendita al dettaglio so
no tenuti, salvo espresse eccezioni, ad osservare la mezza 
giornata di chiusura infrasettimanale nelle ore pomeridia
ne del sabato. 

DIFFIDA. Ci risulla che un tale Alfredo De Angelis si spaccia 
per giornalista o collaboriitore dell'Unità. Non avendo al
cun rapporto con l'Unità lo diffidiamo dal presentarsi sotto 

tale veste. 

VISITE AL PARCO DI VILLA DEMIDOFF. La Provincia ha 
predisposto un servizio di visite guidate al Parco di Pratoli-
no. Le visite hanno i seguenti orari di partenza: Sabato ore 
16; domenica ore 10.30,12, 15.30 e 17. Il punto di incontro 
è la fattoria nuova e Stalle. Per informazioni rivolgersi alla 
Cooperativa Servizi culturali Sigma, tei. 055/2478436, solo 
il venerdì dalle 9.30 alle 12.30. 

L'ANAGRAFE IN VACANZA. In luglio e in agosto i servizi di 
anagrafe nei cinque nuovi quartieri verranno erogati nelle 
seguenti sedi: nel quartiere 1 in Palazzo Vecchio, in via del
la Carra 2; quartiere 2, via dell'Arcolaio 2. via Madonna del
la Tosse (solo atti notori); quartiere 3, via Tagliamento 4; 
quartiere 4, via dcll'Anconella 3; quartiere 5, viuzzo delle 
Calvane 13, via Maestri del lavoro 3 (solo atti notori). 

VARIAZIONI AL TRAFFICO. Per lavori di scavo per conto 
della Fiorentina Gas, fino a venerdì rimarrà chiusa al traffi
c o veicolare la via Del Loretino, nel tratto compreso tra via 
del Guarlone e via Odoardo Spadaro. 
Per lavori di scavo per conto dell'Acquedotto, sempre fino 
a venerdì resteranno chiuse al traffico anche via della Sala 
nel tratto tra il numero civico 123/A e via San Bonaventura, 
e la via San Bonaventura stessa nel tratto compreso tra via 
San Piero a Quaracchi e via della Sala. 

MERCATINO DI LIBRI USATI. L'associazione Jonas ha or
ganizzato un mercatino di libri usati anche per contribuire 
a garantire un reale diritto allo studio. Oggi oltre all'iscrizio
ne, lo studente e la sua famiglia, sono costretti a pagare cir
ca 600 mila lire per i libri. Inoltre, dicono, •crediamo c h e ci 
sia una speculazione sulle spalle degli studenti con i cosid
detti libri di ristampa». Jonas 6 in via Guelfa 64/r, lei. 
217538-212756. per chiarimenti cercare di Emiliano La
sciatati o Alessia De Vita. 

AL MARE O AI MONTI CON L'UISPTURISTj\nche l'Uis-
pTurist ha approntato un bel pacchetto dì offerte per sog
giorni estivi, al mare o in montagna. Rimini, Bellaria o Igea 
Marina sulla costa Adriatica, oppure a Sella Nevea o Pian-
cavallo per scorrazzare sulle vette delle Alpi.Per informa
zioni e iscrizioni telefonare o rivolgersi all'Ufficio turistico 
dell'Unione itlaiana Sport per tutti in via Montebelttetel. 
215018o211106. « ^ 

FORMAZIONE PROFESSIONALE Sono aperte le iscrizioni 
per i corsi di Formazione professionale gestiti dal Comune. 
I corsi riguardano i settori Meccanico, Elettrico, Elettronico, 
Riparatori auto, termoidraulico e ristorazione. La durata dei 
corsi e biennale e sono riservati a giovani c h e hanno assol
to agli obblighi scolastici e c h e non h anno superato i 18 
anni al 25 giugno scorso. Per Informazioni rivolgersi alla Se-
gretena del Centro di Formazione proveflJBlrafessionale in 
via Pisana 146. tei. 705772. 

NUMERI UTILI 

OSPEDALI E AMBULANZE. Centralino 
Smistamento Interventi 4976; Careggi 
e Meycr 43991; Santa Mario Nuova 
27581; I.O.T. 27691; S.S. Annunziata 
27941; Tossicologico Careggi 
4399238; Torregalli 71921 Misericor
dia 212222; Fratellanza Militare 
215555; Unità Coronarica Mobile 
214444; Humanitas Isolotto (SPA-
MU) 711111; Fratellanza Popolare 
317140; Humanitas Firenze-Nord 

......' '356535; Emergenza Sanile ria Territo-
>c I:siale Usi 110/tijOiianti Fiorentino 

645645; Misericordia Badia a Ripoli 
6530222. 

EMERGENZE Carabinieri 112 Polizia 
113; Vigili del Fuoco 115; Soccorso 
Aci 116; Vigili urbani 36911; Polizia 
stradale 577777; Acquedotto 587698; 
Guasti Enel 475353; Volontari antin-
cendi 401269; Questura 49771; Auto 
rimosse 355231; Protezione civile 
27831; Corpo forestale dello Stato 
351271; Guardia di finanza 496731-
475951. 

SERVIZI. Radiotaxi 4798-4390; fiorenti
na Gas 438043; Informazioni Fioren-
linamblente 73391 (7.30-19 30); In

formazioni Ataf 580528; informazioni 
spettacoli Box Office te. 242361. 

FILO DIRETTO. Emergenza Droga 
461616; Informazione tossicodipen
denze 712392 (dalle 17 alle 21) ; 
Centro di solidarietà tossicodipen
denti 282879-282008; Cmas 27581 : Il 
bandolo della Matassa (lunedi dalle 
17 alle 19) 2342649. 24 ore su 24 se-

1 gret. tei. suitproblemi dei portatori di 
handicap 208495-208426 (feriali dal
le 9 alle 12.30 e dalle 14 alle 16) ; Mo
vimento difesa del cittadino 212532; 
•Pronto salute» 660033 (8-18.30 dei 
feriali e 8-14 il sabato); Voce amica 
2478666; Associazione volontari 
ospedalieri 2344567; «Alcolisti anoni
mi» 6503254; Telefono azzurro in di
fesa dei bambini (24 ore su 24) 051-
222525; Coordinamento Socio Sani
tario Extracomunitari Toscana, vìa 
San Gallo 32, tei. 486393; Filo d'Ar
gento, tei. 281777-281778. 

SERVIZI PSICHIATRICI Ospedale SS. 
Annunziata 2794304 e ospedale S. 
Maria Nuova 2758/2815; Nuovo 
ospedale S. Giovanni di Dio in v. di 
Scandlcci 289, tei. 71921; Ospedale 

di Careggi 43991 ; Ospedale Olga Ba-
silewsky, v. Lorenzo il Magnifico 104, 
tei. 56621. | M k 

PROTEZIONE ANlMAufAmbulatorio 
veterinario dalle 11 alle 12, escluso 
mercoledì e sabato; dalle 15 alle 
16.15, escluso il sabato. Visite veteri
narie gratuite per i soci dell'Ente pro
tezione animali. Guardie Zoofile. Via 
Ricasoli 73/r, tei. 213296. 

ENTI LOCALI. Comune Firenze 27681 ; 
ProvincXa,Httpze27Wl;,I6^gioné To
scana 4382111. 

INFORMAZIONE TRENI. Per conosce
re i treni in arrivo a Firenze nel giro di 
un'ora 2344979; partenze per Roma 
e oltre nelle 4 ore successive 288460; 
per Bologna e oltre 288470; per Pisa, 
Siena e oltre 288480; prenotazione 
posti 110; servizio viaggiatori (ore 8 -
20) 278785; arrivi 2344979. 

INFORMAZIONE AEREI. Aeroporto di 
Pereiola 318000, informazione voli 
373498: Aeroporto Galilei di Pisa, 
centralino 050-49387, informazione 
voli 050-28088; Air terminal stazione 
di S.M. Novella 216073. 

Corso Italia-Tel 867178 
Chiuso 

ATLANTICO (ORBETELLO) 
Corso Italia-Tel. 867453 
MASSIMO (ROCCASTRADA) 

ESTIVO IL CASSERO 
Grosseto 

Riposo 

Chiusura estiva 

NtHadiLucBesson 

• PISTOIA 
ITALIA 
Vis XXVII aprile 44 - Tel. 26166 
GLOBO 
VlaButlt-Tel. 20002 
LUX 
Corso Gramsci-Tel. 22312 
ROMA D'ESSAI 
Via Laudesi 6-tei. 365274 
VERDI 
Vis Misericordia Vecchia, 1 - Tel. 
286S9 
BASTIONE AMBROSI 
(Arena estiva) 

Firn per adulti 

Edward mani di forbice di Tim Burton 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Mediterraneo di Gabriele Salvatore 

• MONTECATINI 
ADRIANO 
ViaS. Martino,8-tei 78331 
IMPERIALE 
Piazza D'Azelio, 5-tel. 78510 

Chluaura estiva 

Pinoso 

• SIENA 
MODERNO 
Via Calzoleria-Te 289 201 
METROPOLITAN 
Piazza Mslteoltl -Tel.47109 
FIAMMA 
Via Panartelo-Tel 220503 
IMPERO 
Viale Vittorio Emanuele 14/18 
Tel. 48260 
CK4EF0RUM 
Piazza Abbadia 6 - Tel. 283044 
NUOVO PENDOLA 
ViaSanOuirlco. 13-lel 43012 
GARIBALDI (POGGIBONSI) 
Vladella Repubblica 158-tel. 938792 
POLITEAMA 
(POGGIBONSI) 
P.zza FUI Rosselli • tel-0577/937149 
CINEMA TEATRO DEL POPOLO 
(COLLE VAL D'ELSA) 
Via Oberdan-Tel. 921105 

Non pervenuto 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Min pervenuto 

Un poliziotto alle elementari di Ivan 
Feitman 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Fliposo 

Riposo 

GARDEN 
(CHIANCIANO TERME) 
Co.Ge.Clt-Tel.63259 

«cesso* Asce di Cerio Verde-

ASTORIA 
(CHIANCIANO TERME) 
Via del Giglio-Tel. 60136 
MODERNO 
(CHIANCIANO PAESE} 
CINEMA TEATRO AMIATA 
(ABBA0IAS. SALVATORE) 
Via Matteotti -tei. 0577/777796 
FORTEZZA MEDICEA 
(SIENA) 

Riposo 

Stasera e cesa di ABce di Carlo Verdo
ne 
Ripoto 

Lenkigrad cowboy* 90 America di Aki 
Kaurlskskl 

• LUCCA 
NAZIONALE 
Via Vittorio Emanuele II - Tel. 53435 
PANTERA 
Via Flllungo83-Tel. 47020 
MODERNO 
ViaVittorloEmanuele-Tel. 53484 
ASTRA 
Piazza Giglio-Tel. 46480 
CENTRALE 
Piazza Cittadella - tei. 55405 

Film per adulti 

Chluaura estiva 

Chiusura estiva 

Chluaura estiva 

Ay, Carmela) di Carlos Saurs 

• VIAREGGIO 
EDEN 
Via Margherita 12-Tel. 962197 
EOLO 
Via Margherita 46-101.961068 
ODEON 
Via Margherita 9 - Tel. 962070 
POLITEAMA 
Molo-Tel 962035 
CENTRALE 
V C Battisti,55-Tel 31024 
SUPERCINEMA 
Piazza Campioni - Tel. 962408 

Chiusura estiva 

Ragazzi fuori di Marco Risi 

QhoetdlJerryZucker 

Chiusura estive 

Riposo 

Film per adulti 

• AREZZO 
POLITEAMA 
Via L. D'Arezzo-Tel 24310 
TRIONFO 
ViaTrlonlo27-Tel. 910395 
SUPERCINEMA 
ViaGaribaldi 101-Tel 22834 
CORSO 
Corso Italia 115-Tel 24863 

Colpi proibiti di Deran Sarallan 

Balla col lupi di Kevin Costner 

Edward meni di forbice 

Chiusura estiva 

EDEN 
Via Guadagnoli- tei. 353334 

21.30: Mamma ho perso l'aereo di C. 
Columbus - 23 X'58 mhwtt per morire 

SUPERCSCMA (ORBETELLO) 

STAGIONE AUTUNNALE 1991 
CONFERME ABBONAMENTI 
Gli abbonati alla «Stagione autunnale 1990» potranno confermare II loro 
abbonamento presso la biglietteria del Teatro Comunale dalle ore 9 alle 
12.30 (escluso domenica e lunedì) 

DA MARTEDÌ 9 A SABATO 20 LUGLIO 

ATELIER FIAMMA 
(ViaPacino»-Tel 587307) 

ATELIER FLORA» 
(P.zza Dalmazia -tei. 4220420) 

ATELIER FLORA B 
(P.zza Dalmazia -tei. 4ZI0420) 

NUOVO OMEMA GROTTA D'ESSAI 
(Sesto Fiorentino. Via Gramsci 393 -
tei. 446.800) 

Giorni Wlcl e CHchy di Claude Chabrol 
con B De Rossi, E. Grimaldi. A. Galle
ria 
Ore' 16.45.18 45.20.45.22.45. V.m14 

ROSOULI stili e GuIMsMtoni eono morti 
di Tom Sto.ipard con G. Oldman, T. Ro
tti. R Dreyluss 
Ore 20.30.22.45 
La dopata vNa di Veronica di Krvsztof 
Kieszlowskl con 1. Jacob, P. Volter 
Ore 20 45.22 45 
Chiusura estiva 

• Arem* estive 
ATELER FORTE BELVE DERE 

CMARDILUNA 
(VlsMonteollveto.1-tel 2337042) 

ESTIVO FLORIDA 
(Via Pisans 107-Tel. 700130) 

LE NOTTI DI CABIRIA 
(P.le delle Reslstonza-iìcandicci) 

44-ESTATE FESOLANA 
ESTIVO BUCINDEIMONTI 
(Piazza Buondelmontl - Impruneta) 
ARENA CASTELLO 
(Via Reginaldo Giuliani 374 - tei. 
451480) 
MODERNO ESTIVO 
(Piazza Garibaldi -Lastra a Signa) 

ARENA GROTTA SCHEflMOMAteCO 
(Via Gramsci 393 - Sesto Fiorentino) 

Ore 21.30: Brian di NazaraBi di Terry 
Jones - seguo - Il tempo del galani di 
EmirKusturica 
Green card di Peter Welr con G Depar
dieu, A McDowell 
Ore: 21.00,23.00. In caso di maltempo II 
lilm verrà prolettalo al cinema Eden 
Le storia Infinita 2 di George Miller con 
C Buri 
Oro 2130,23.00 
Ore 21.30: AH Oiat lazz di Bob Fosse 
(estratto di 6') 
Ore 21.45: Barry Lyndon di Stanley Ku
brick 
Ore 21.30: Un angelo aita mts tavola di 
Jane Campion con K.Fox. A Keogh 

Riposo 

Ancora 48 ore di Welter Hill con E. Mur-
phy, N.Nolte 
Ore: 21.30 
S falò dea* vanta di Brian De Palma 
conM.Grlffith 
Ore: 21.30 

• Lue*rossa 
ALDEBARANERCrneCENTER 
(Via Baracca-Tel 410.007) 

ARLECCHBW SEXY MOVTES 
(Via de' Bardi Tel. 284.322) 

COLUMBIA 
(Via Faenza-Tel. 312178) 

ITALIA 
(Via Nazionale - Tel. 211.069) 

Vergine caMe di Fotis Damisi us conM 
Papadopulo. K. Alevisos 
Ap. ore 15.30. VM18 
Sfravons nM piacere come bsette In ca
lore di Joe De Palmer con R. Thomas, 
M.Caitier 
Ap. ore 15.30. VM 18 
Giochi di ragazzine di W. Molltor con R 
Mayr.Dorothy 
Ap. ora 15.30.-VM 18 
Chiuso per lavori 

• COMUNI PERIFERICI 
CR.C.ANTELLA 
Antella-tel621.20r 
ACCADEMIA PONT A8S UVE 
Pontassieve - via Montanelli 
tei. 632.252 
CENTRALE 
Sesto Fiorentino - via Gramsci 
lei. 446800 
AURORA 
Scandlcci-tei. 252735 
DANTE 
(Campi Bisanzio) 
CASA DEL POPOL D OUBfTO ALTO 
(Via Gino Venni. 6tel. 055/4481190} 
CR.C COLONNATA 
(Piazza Raplsardl. tei 442203) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Il sabato ssra al Dancing Ostalo bai 
bai lo liscio con orchestra 
Riposo 

• PRATO 
CASTELLO DELL'I MPE MTORE 
(Piazza delle Carceri) 
EXCELSIOR 
(Via Garibaldi.67Tel.33666) 
CRtSTALL 
(Corso Mazzoni. 15Tel 27034) 
EDEN 
(VisCalroli-Tel.21857i 
TERMJMLE 
(Via Carbonaia 31, lei .-2692) 

Medfterimneo di Gabriele Sarvatores 

Piccola peste di Dennls Dugsn 

Chiusura estlvs 

Chiusura estlvs 

U portaborse di Daniele Luchetti 

• EMPOLI 
LA PERLA 
(Piazza Guerra) 
CRISTALLO 
(Via Tlnloda Battitene :2) 
Tel. 73889 

EXCELSIOR 
(Via RldoHI 75 -Tel. 720231 

Film per sdutti 

Chiusura estlvs 

Film per adulti 

r UNITÀ 
MI «NO • Vkae FUMO lesi 75- lei (02) 6iM JM 
SOMA - via ow lourn le - tei (0») AAAKM» 

lntamailoclona»pmmc lmf*Oiaaor<l girai 

oslo - bergen • fiordi norvegesi 
PARTENZA 3 giugno da Genova 
TRASPORTO: volo speciale + battello 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Genova / Oslo - Bettottolen - Geiranger - Loen 

Sognetjotd • Bergen - rtardangerfjord - Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.495.000 

(njprJ**m«<ilo pariamo da noma e» MODO) 
La awo*o conv*«nd» volo aA. la rtn—iiarton» m comi» doppi» oon H M U m 

magona luwo a perno calaooila la panaon» nnmniwa o mano 
ungo quanto Incapalo gal pmgrM»m tua» la «e—un. im 

L E TRE CAPITALI 
oslo- Copenaghen - Stoccolma 

PARTENZA: 17 giugno do Genova 
TRASPORTO: volo speciale -l- traghetto 
DURATA: 6 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Genova / Oslo - Copenaghen - Vaemamo 

Stoccolma - Kartstod - Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: «re 1.495.000 

(•upp*»m»rlopQe»niodo Roma Sa 66.000) 
Lo ovolo ognieajno». nata oA, lo " " 

a I» va»» pi»«M» dal programmo 

oslo - bergen - fiordi norvegesi 
Stoccolma - Copenaghen - danimarca 

(Jutland e legoland) 
PARTENZE: 15 IUQUO e 12 ogosto da Genova 
TRASPORTO: volo spedato + battello 
DURATA: 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Genova / Oslo - Geno - Bergen - Sognef)orct - Laerdal 

Karlitad - Stoccolma - Vaernano - Copenaghen 
Odense - KokUng - Alborg - Goteborg • Oslo / Genova 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: ire 2.690.000 U ivt L <oaooo) 
(supp)»manla paftwua do Domo Sa 6SOO0) 
La auo*o oofiMond» voto a/i. la il—inuilf « In oomata dopa» aon canta m a b » 
arri di oowgcro hato a peno ootegcao. la paratori» oontoato. lo mano pwvaon» 
ola panocoedon»caooadoouantoaijuatlo dalPfoummio.tue»»«ca» eletta» 

http://sotl.lt
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Umbria Jazz 
Bcrklcc 
:OLLEGF o r MUSIC 

Nella foto: a fianco, Perugia in festa per «Umbria Jazz», edizione 1975. 
A destra. Omette Coleman al sassofono e,'sotto, 

Joe Zawindl, massimo esponente del jazz elettrico 

Dal 5 luglio la rassegna 
fra le piazze di Perugia 
In calendario cento concerti 
con artisti di tutto il mondo 

PAOLO OCCHIUTO 

MI Costretta lo scorso anno 
a ridimensionarsi per la con
correnza ingombrante dei 
mondiali di calcio Umbria 
Jazz toma a frequentare i 
orandi numeri: cento concer
ti quaranta gruppi, trecento 
musicisti distribuiti nell'arco 
di dieci giorni (5-14 luglio) 
nel centro medievale di Peru
gia. Ed in più, una novità as
soluta: Umbria Jazz by the 
tea a Fano, cioè tre giorni 
(16-18 luglio) di jazz sulla ri
viera adriatica, in uno scena
rio inedito e stimolante. Ma, 
a parte Fano, la rassegna 
umbra presenta molte novità 
ed alcune conferme. 

LAFORMULA 
Dopo aver sperimentato 

praticamente tutti i possibili 
scenari - dalle piazze delle 
edizioni girovaghe degli anni 
Settanta, agli stadi, dai teatri 
tenda dei primi anni Ottanta 

' al giardini del Frontone -
Umbria Jazz approda e met-

' te stabili radici nel centro sto
rico di Perugia. Nel raggio di 

Tutti 
i recital 
a posti 
numerati 

• • La maggior parte dei con
certi dell'edizione 1991 di Um
bria Jazz saranno a «posti nu
merati». Dal punto di vista or
ganizzativo è una delle princi
pali novità del festival di que
st'anno. Abbandonati dunque 
i grandi spazi, Umbria Jazz 
sceglie la formula dei concerti 
in teatri e club. Sara bene quin
di provvedere subito all'acqui
sto dei biglietti la cui prevendi
ta, gii iniziata, avviene a Peru
gia, presso l'ufficio informazio
ni dell'Azienda di Promozione 
Turistica (Piazza IV Novembre 
- lei. 075/20209). Qui è anche 
possibile, anzi consigliabile, 
chiedere tutte le informazioni 
relative a dove dormire e man
giare incitta. 

, È utile ricordare che que
st'anno il Festival si svolgerà 
nel centro storico di Perugia, 
nelle sue piazze, nei suoi tea
tri, nei suoi club. Per coloro 
che volessero seguire il festival 
e le sue «ali night long» e consi
gliabile che alloggino nei tanti 
alberghi e nelle tante pensioni 
del centro citta. Per quanti in
vece scegliessero, e non fareb
bero male, di alloggiare nelle 
tantissime aziende che prati
cano agriturismo (anche in 
questo caso si potranno chie
dere tutte le informazioni utili 
all'Api), c'è da ricordare che, 
essendo il centro storico di Pe
rugia inibito al traffico automo
bilistico privato (è quasi im
possibile trovare un posto au
to!), sarà bene lasciare l'auto
mobile in uno dei tanti par
cheggi situati nelle immediate 
adiacenze delle mura storiche 
collegati con il centro da co
mode scale mobili o ascensori. 

Da ricordare inoltre i con
certi gratuiti, pomeridiani, al 
teatro Morlacchi. I'8.9.10,11 e 
12 luglio in via Mazzini, in Piaz
za IV Novembre e in piazza 
della Repubblica. 

mezzo chilometro quadrato 
si svolge praticamente tutto il 
festival, che offre quotidiana
mente non meno di dieci 
eventi, a partire da mezzo
giorno, per finire all'alba del 
giorno successivo. Questo 
per quanto riguarda la musi
ca; il resto come, al solito lo 
offre Perugia con II suo auste
ro fascino antico. Sarà dun
que un festival di teatri, club, 
chiese e piazze, con conte
nuti musicali eminentemente 
jazzistici e perciò rivolto ad 
un pubblico maturo e com
petente. Ambienti comodi e 
belli, posti numerati: Umbria 
jazz ha fatto insomma una 
scelta che privilegia anzitutto 
la qualità. Ma questo è il festi
val «notturno», che va in onda 
dalle nove di sera fino a notte 
fonda. Nel pornerigio lo sce
nario cambia: tre o quattro 
concerti all'aperto, gratuiti/ 
lungo cono VannuccT, spina 
dorsale della citta storica, re
stituiranno ad Umbria Jazz 
quella atmosfera di festa.po
polare che da qualche tem
po mancava. 

Dieci giorni a tutta musica 
LA MUSICA 

Qui si registrano alcune 
grosse novità. Nomi come 
Kip Hanrahan (con Jack 
Bruce), Omette Coleman, 
Lester Bowie con la sua Brass 
Fantasy, il Dave Holland 
Quartet, e soprattutto la «M. ; 
Base» al completo, in esclusi
va italiana, non sono familia
ri al pubblico più affezionilo 
di Umbria Jazz. Per il primo 
anno il festival umbro ospita 
in modo non occasionale 
personaggi che esulano de
cisamente dal solito asse 
swing-bebop, per avventurar
si fra le tendenze più moder
ne. Non si tratta di una rivolu
zione: a mantenere il look or
mai affermato restano artisti 
come Joe Pass con Niels 
Henning Orsted-Pedersen, 
Hank Jones, Red Rodney, Ja
mes Moody, Jon Hendricks, 
Ruth Brown. In ribasso il jazz 
elettrico, rappresentato però, 
al massimo livello, dal solo 
Joe Zawinul. Proposte intt£' 
ressanti sono anche quelle 
del quintetto di Don Grolnick 
(con Joe Henderson, Randy 
Brecker e Eddie Gomez), di 

Michel Petrucciani, dei «Jazz 
Futures» (una ali star di gio
vani leoni con Roy Hargrove, 
Marion Jordan, Tony Hart), 
«Quatre» con D'Andrea, Ra-
va, Vitous ed Humair. L'ap
puntamento con le supenstar 
è fissato per la sera del 12 lu
glio con il quartetto Han-
cock-Shorter-Clarke-Hakim. 
Di assoluto rilievo anche i 
programmi pomeridiani, no
nostante la gratuità: il duo 
Tuck & Patti, l'organo Ham-
mond di Jimmy McGriff, il 
vecchio hipster Bob Dorou- -
ah, il sestetto dei «senatori» 
italiaJBjjjjBasso-Valdambri ni • 
Pianatati* marching band» 
(la Orympla di New Orleans 
e l'Ambrosia di Milano) che 
se ne andranno a spasso fra i 
tavoli dei caffè a ricordarci 
che il jazz è nato cosi sebbe
ne a migliaia di chilometri 
più lontano. 

,***IJJWI&( 
PEL 

,,. -^„Jocon la musica reli
giosa-nera è ormai un ap
puntamento tradizionale del 
festival. Il coro ospite di Um
bria Jazz '91 è II più famoso 

di Chicago, ed il suo leader, il 
reverendo Clay Evans, pasto
re della Fellovv Missionaiy 
Baptist Church, una delle 
stelle della musica gospel. Si 
tratta, per inciso, della stessa 
chiesa di Jesse Jackson. Toc
cherà alii Fellowship Choir 
aprire Umbria Jazz il pome
riggio del 5 luglio; seguiran
no altre sei repliche a Perugia 
e tre a Fano. 

L'OMAGGIO 
ASTANGETZ 

A suonare in memoria el 
grande sassofonista scom
parso, di casa in Umbria ne
gli ultimi anni della sia vita e 
stato chiamato Kenny Bar-
ron, che di Getz fu il pianista 
preferito. Barron si esibirà 
dall'8 al 13 lugflio al Teatro 
Morlacchi; il ricavato (i con
certi sono ad offerta) sarà 
Devoluto all'Associazione 
\Jmbra per la lotta contro il 
cancro. 

IL NUOVO 
JAZZ ITALIANO 

Nell'ambito di Umbria 

Jazz si svolgerà il primo con- ' 
corso Four Roses, dedicato ai 
giovani pianisti italiani. Dalle 
quasi sessanta cassette di
mostrative giunte alla rivista 
Musica Jazz, sono stati sele
zionati sei musicisti esor
dienti, o quasi (il concorso 
era riservasto a pianisti che 
non avessero inciso dischi a 
proprio nome), che si eslbi-
rano al Teatro Morlacchi. A 
far loro da «padrini» ci saran
no colleghi già affermati, co
me Enrico Pieranunzi, Danilo 
Rea, Franco D'Andrea, Rita 
Marcotulli, Dado Moroni. 

LECLINICS 
Dal 1° luglio partiranno le 

clinics, tenute come al solito 
(per il quinto anno) dalla 
prestigiosissima Berklee di 
Boston e dirette da Larry 
Monroe e Giovanni Tomma
so. Di rilievo un corso di chi
tarra con Joe Pass ed una le
zione con Joe Zawinul. Dopo 
la chiusura dei seminari di 
Tokio, l'Umbria è l'unica se
de in cui la Berklee trasferi
sce le proprie aule. 

Se la regione 
si trasforma 
in un palcoscenico 

• • - Entra nel vivo la stagione delle grandi ma
nifestazioni in Umbria. Con Umbnaficlion svol
tasi lo scorso mese di aprile, oggi Umbria Jazz e 
Festival dei Due Mondi di Spoleto, questa terra 
si trasforma in un grande palcoscenico dove 
protagonisti sono teatro, musica, da quella clas
sica a quella jazz, danza e tutto quanto fa spet
tacolo. Unica e suggestiva la scenografia: piaz
ze, antichi teatri, vie medievali. Della stagione 
delle grandi manifestazioni in Umbria abbiamo 
voluto parlarne con Francesco Mandarini, presi
dente della Giunta regionale dell'Umbria. 

Presidente, dunque il cartellone ddl'«e*tate 
ambra» si presento, come tradizione, nutrito 
e particolarmente firestlgloao. 

fi SI. E non poteva essere altrimenti. Per anni, in 
' questa regione, istituzioni locali, forze politiche 

e sociali, mondo dell'imprenditoria, insomma 
la società umbra in tutte le sue espressioni, ha 
lavorato per costruir; un'immagine forte del
l'Umbria, terra di cultura. Oggi manifestazioni 
come Umbria Jazz e Festival dei Due Mondi so
no un tutto unico cori la tradizione culturale di 
questa regione. CiO e stato possibile grazie an
che al lavoro che in questi anni hanno svolto le 
assemblee democratk:he dell'Umbria. 

E devo dire che è stata una buona operazio
ne. L'Umbria, infatti, intesa come società civile e 
come insieme delle istituzioni pubbliche, è ne
gli anni andata caratterizzandosi per una forte 
capacità di articolare e consolidare un impor
tante percorso di grandi manifestazioni cultura
li, concepite <: costruite dentro un progetto che 
ha nelle qualità il proprio riferimento essenzia
le. Le grandi manifestazioni umbre rappresenta
no la concreta ossatura r*i un lavoro che ha im
pegnato ed impegna un notevole patrimonio di 
risorse umane ed intellettuali ed attiva un consi
stente flusso di investimenti pubblici, finalizzan
do entrambi in direzione di uno sviluppo della 
società regionale che non si limita al piano eco
nomico, ma investe anche la crescita sociale e 
culturale della comunità, delineando a livello 
nazionale ed intemazionale un'immagine del
l'Umbria come lena della cultura e dell'apertu
ra verso le migliori espressioni della civiltà con
temporanea. Non vogliamo però accontentarci 
dei risultati, pur importanti, raggiunti perche ri
teniamo che ci siano gli spazi per far crescere 
ulteriormente in questi regione cultura ed eco
nomia. 

Lei accennava primi alla creadta congiunta, 
in ancata regione, di canora e turismo. In Um
bria, infatti.fi è ape HOparlato di cultura co
me risona. E d'accordo? 

È proprio cosi. Ma meglio sarebbe dire cultura 
come risorsa per un nuovo sviluppo. Certamen-

Nella nuova formula 
il passaporto per gli Usa 
• i Dopo le numerose traver-ie degli anni pas
sati, Umbria Jazz ha trovato una sua stabilità. 
Oggi il festival può finalmente guardare al futu
ro, forte di due strutture collaterali: l'Associazio
ne e la Fondazione Umbria. azz. Alla presiden
za di quest'ultima, nata dà un anno, e Saverio 
Ripa di Meana, al quale abbiamo rivolto alcune 
domande sulle prospettive dell a manifestazione 
jazzistica. 

Per anni Umbria Jazz è andata alla ricerca di 
un san itti Istituzionale diverso. Oggi lanterne 
an'Assoclazione, di ad lei da alcune settima-
ne ricopre la carica di Presidente, c'è anche 
la Fondazione Umbria Jazz, tananzitutto, co
sa cambia per la manifestazione. SI tratta di 
•riforme» formali o sostanziali? 

È una riforma sostanziale. Dm-I che sta conclu
dendosi il lungo percorso che ha portato l'Um
bria Jazz dei primi tempi, un festival un po' pio
nieristico, nato da una scommessa di pochi, al
l'Umbria Jazz di oggi e di domani, cioè una 
grande manifestazione di valore intemazionale 
che deve avere certezze di funzionamento, di 
gestione e di risorse. Soprattutto, è essenziale 
acquisire la possibilità di fare progetti a medio e 
lungo termine. Con la nascita dell'Associazione, 
prima, e della Fondazione lo scorso anno, Um
bria Jazz ha posto le basi per il suo futuro. Un 
po' come raggiungere la maggiore età, e del re
sto dal 1973, anno della prima edizione di Um
bria Jazz, ad oggi sono passati diciotto anni. 

Quale deve estere, a ano parere, il rapporto 
tra Associazione eTondazione? 

Un rapporto di massima collaborazione, innan
zi tutto, perché l'obiettivo di entrambe è pur 
sempre quello di fare un festival ancora miglio
re. È un rapporto comunque basato sulla sepa

razione dei compiti. L'Associazione ha quello di 
rfare» il festival, come è accaduto fino ad ora 
con ottimi risultati; la Fondazione ha il compito 
di garantire alla manifestazione certezza di ri
sorse, di assicurare il collegamento con le Istitu
zioni pubbliche e di raccordarsi ai soggetti pri
vati vecchi e nuovi. 

Spesso Umbria Jazz ha sofferto di «carenze fi
nanziarle». Tra l'altro questo è uno dei raris
simi festival musicali die riesce a coprire ima 
parte Importante del suo bilancio con gli m-
caafd degli spettacoli. Ecco, come giudica og
gi Io stato di salute finanziarla di Umbria 
Jazz? 

Quello che Umbria Jazz potrebbe e vorrebbe of
frire al suo pubblico e spesso più costoso di 
quello che poi si riesce concretamente a realiz
zare, ma riteniamo di aver in ogni occasione 
presentato un prodotto di grande livello. Certo, 
vorremmo una maggiore considerazione da 
parte del ministero: ci sembra che, per il suo si
gnificato culturale, ed anche storico, Umbria 
Jazz valga più di quello che ci viene concesso. 

Una parte Importante, forse anche determi
nante per la sopravvivenza del festival, l'han
no rivestita, mi passi il termine, gH sponsor. 
Perché, secondo lei, queste Importanti azien
de credono In Umbria Jazz? Forse perché il 
festival alata a vendere di pi A? 

La sinergia fra istituzioni culturali e grandi 
aziende ha portato in generale buoni frutti ad 
entrambe. Per quanto riguarda Umbria Jazz, è 
evidente che una importante manifestazione in
temazionale, con una ottima immagine presen
te ed un illustre passato, possa risultare partico
larmente interessante per il mondo dell'impren
ditoria. In particolare. Umbria Jazz puO rappre

sentare una eccellente lettera di presentazione 
negli Stati Uniti, dove ha allacciato rapporti con 
istituzioni culturali prestigiose. Voglio solo ricor
dare la Berklee di Boston, che cura le nostre cli
nics estive e che rappresenta una delle maggiori 
esperienze della didattica musicale in America; 
il festival di Chicago con cui abbiamo da alcuni 
anni un consolidato gemellaggio, il festival di 
New Orleans, dove è cominciata la nostra tradi
zione dei cori Gospel. Umbria Jazz infine è l'u
nico festival italiano che viene regolarmente in
vitato nelle più impotanti jazz conventions degli 
Stati Uniti. 

Anche quest'anno Umbria Jazz si presenta 
con ona formula diversa. Una formula che le
ga la manifestazione sempre più alta città di 
Perugia, alle sue vie, alle sue piazze. Qual è il 
rapporto tra Perugia e Umbria Jazz? 

In passato - mi riferisco agli anni Settanta - è sta
to talvolta un rapporto difficile. Ma da quando 
Umbria Jazz è rinata, nel 1982, ha fatto ogni 
possibile sforzo per trovare una convivenza se
rena e reciprocamente vantaggiosa con il suo 
territorio e con la sua città di Perugia in partico
lare. Mi sembra che quest'anno si raccolgano i 
primi risultati davvero soddisfacenti, perché so
no diventati più concreti i segnali di interesse 
delle realtà economiche e commerciali, solo 
per fare un esempio. C'è da sottolineare che la 
formula di quest'anno è cucita su misura addos
so alla città: un festival di qualità per appassio
nati che vogliono ascoltare dell'ottima musica 
in uno scenario storico e «culturale» di grande 
tradizione. Senza questo scenario Umbria Jazz 
non sarebbe la stessa cosa. C'è questo mix un 
po' folle (l'Umbria medievale e la musica del 
nuovo mondo e del Novecento) alla base del 
suo successo. 

Nelle foto: 
ancora due 

stelle di 
•Umbria Jazz». 

Sopra. Lester 
Bowleea 
fianco, la 
superstar 

Wayne Shorter 

D Festival sbarca anche a Fano 
m Dunque Umbria Jazz quest'anno «sbarca» 
a Fano. Il grande circo del festival non farà in 
tempo ad alzare le tende da Perugia, che dovrà 
spostaci lungo la riviera adriatica per l'appendi
ce marchigiana. Dal 16 al 1S luglio, infatti, si 
svolgerà «Umbria Jazz by the *ea». L'appendice 
avrà comunque una sua autonoma program
mazione artistica pur ricalcando la formula 
classica di Umbria Jazz che prevede diversi ap
puntamenti nel corso della giornata. Oltre ai 
concerti serali, che si svolgeranno nella sugge
stiva cornice della Corte Malatestiana di Fano, il 
calendàrio del festival comprenderà infatti spet
tacoli pomeridiani all'aperto ed un club che 

ospiterà i concerti di mezzanotte. Novità assolu
ta, invece, saranno i concerti che si svolgeranno 
su una moderna motonave da crociera. Tra gli 
obiettivi di «Umbria Jazz by the sea», secondo la 
volontà degli organizzatori della rassegnai c'è 
anche quello di consolidare per mezzo di una 
forte proposta culturale, «i tradizionali legami 
turistici tra Perugia e Fano e, più in generale, fra 
due aree che, pur facendo parte geografica
mente di due regioni diverse, Marche ed Um
bria, hanno molti interessi comuni in termini di 
sviluppo economico». 

Un'occhiata al programma: ad aprire «Um

bria Jazz by the sea», la sera del 16 luglio all'An
fiteatro Rastatt (ore 19) sarà ancora una volta lo 
spettacolo «Gospel is alive in Chicago» con il 
Fellowship Baptist Church Choir diretto dal re
verendo Clay Evans. Quindi si alterneranno, per 
tutte e tre le giornate del festival, The Dirty Do-
zen Brass Band; Jon Hendricks & Company e 
Jimmy McGriff' Quartet. Sono poi in programma 
due serate a tema: •Harlem Night» (17 luglio) 
con Linda Hopkins e Eart May Quartet, e «Swing 
America» (18 luglio) con Benny Carter Ali Stare, 
Harry «sweets» Edison, Al Grey, Marian McPart-
land, Milt Hinton e Louis Bellson. 

te è necessario che l'economia di questa regio
ne veda consolidarsi settori importanti, che at
traversano una crisi particolarmente grave, co
me l'industria, l'agricoltura, il terziario, ma sia
mo anche convinti che il nuovo sviluppo non 
potrà non tenere nel giusto conto una delle ri
sorse di cui siamo appunto più ricchi: la cultura 
e i beni culturali. 

Veniamo ad Umbria Jazz. Ormai il festival ha 
raggiunto e superato la maggiore età, ma 'a 
sua crescita non è stata certamente tranquil
la. Onesto festival è stato, in Umbria, forse il 
più amato e U più odiato. Perchè? 

Probabilmente perchè è stato il festival che più 
di altri, in Italia ed in Europa, ha rotto con la tra
dizione. Ha rilanciato la musica jazz nel mon
do. Nei suoi primi anni, addirittura provocato
riamente, ha avvicinato i giovani alla musica. E 
chi conosce il jazz sa che questa è una musica 
che per definizione richiede discussione e con
trapposizione. Quindi era inevitabile che nel 
momento in cui qui in Umbria proponevamo un 
festival di rilievo mondiale, ci fossero delle di
scussioni. Ora però possiamo dire con misurato 
orgoglio che Umbria Jazz è a buon diritto tra i 
pnncipali festival musicali del mondo. E mi con
senta di aggiungere che l'Umbria senza Umbria 
Jazz sarebbe molto più povera. Con questo pe
rò non voglio dire che non esistano problemi. 
Ad esempio, dobbiamo affrontare quello relati
vo al decentramento della manifestazione. Ma 
come si può immaginare, i costi sono molto ele
vati e il magro bilancio di Umbria Jazz da solo 
non può sostenerli. Oggi però abbiamo la Fon
dazione, uno strumento che servirà a garantire, 
grazie all'impegno che ad essa potranno offrire 
soggetti pubblici e privati, maggiore certezza fi
nanziaria. Ciò renderà, mi auguro, più facile ri
prendere il discorso del decentramento territo
riale di Umbria Jazz e far si che la manifestazio
ne possa radicarsi sempre più nella terra in cui è 
naia: l'Umbria. 

Se oggi Umbria Jazz vive ancora dò è dovuto 
noprattutto allo stnordlnarlo impegno, an
che (maialarlo, della Regione, e nel caso del
le ultime edizioni del Comune di Perugia. Gli 
organismi di Umbria Jazz questo lo hanno 
sempre sottolineato, cosi come non hanno rl-
Kpaiinlato ai governo nazionale critiche per 
una stana attenzione al festtvaL Condivide 
queste critiche? 

Le condivido, e sono critiche che valgono an
che per questa edizione. Infatti il disimpegno 
del governo verso questa manifestazione è pres-
sccnè totale. Ciò forse deriva dal fatto che non si 
considera questa musica espressione anche 
della nostra cultura. Ma è sbagliato perchè oggi 
la nostra cultura, quella dell'occidente, non può 
più prescindere da espressioni quali la musica 
laa. Devo però riconoscere che rispetto ad altre 
manifestazioni umbre l'attenzione del governo 
è particolarmente significativa. Mi auguro quin
di che in futuro, in una discussione generale sul
le grandi manifestazioni culturali umbre, anche 
Umbria Jazz possa trovare da parte del governo 
il riconoscimento che merita, per la sua qualità 
artistica ed organizzativa. 
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I giorni La prima giornata neltanuova sede di Cemobbio si chiude senza notizie 
del mercato La Roma, per risanare il bilancio, costretta a vendere al miglior 
nel caldo offerente il ricercato centrocampista: lo cercano Juventus e Inter 
— Ma la Sampdoria fa pesare un veccchio credito ed è avvantaggiata 

Il pozzo dei Desideri 

VACANZE LETE 

L'oggetto dei desideri? Si chiama Desideri, ovvio. 
Il centrocampista della Roma è conteso da Samp
doria, Juventus e Inter, Ciarrapico, per risanare il 
bilancio, è disposto a venderlo al migliore offe
rente partendo da una base di 10 miliardi. Doma
ni Desideri compirà 26 anni. Un compleanno da 
uomo-mercato. Con l'incognita di un destino an
cora tutto da decifrare. 

MUOIO COSTA 

• I GENOVA. Domani com
pierà 26 anni, romano, otto an
ni di carriera, tutti dedicati alla 
causa glallorossa. a parte una 
breve parentesi stagionale nel 
Piacenza. Giocatore di rendi
mento, mai pero arrivato alla 
nazionale, di colpo e diventato 
l'oggetto del desiderio, anzi, 
deiDesideri, per meglio far fe
de al suo cognome. Tutti lo vo
gliono, Juventus, Inter, Samp
doria. Stefano, «ore de Ru
ma», potrebbe partire, lasciare 
i suoi affetti, abbandonare 
quell'ambiente che l'ha reso 
famoso e che lui continua ad 
amare alla follia. Desideri è sul 
mercato. Ciarraptco è disposto 
a sacrificarlo, per risanare una 
situazione debitoria che è or
mai ai limiti di guardia. Il bilan
cio della Roma fa acqua. Debi

ti vecchi si diri, attribuibili alla 
passata gestione Viola, ma pur 
sempre debiti, da estinguere. 
La situazione più delicata è 
propra con la Sampdoria. La 
Roma deve ancora a Mantova
ni S miliardi, riconducibili alle 
operazioni Salsano e Carboni, 
concluse nella scorsa estate. 
Desideri, secondo Ciarrapico, 
vale 10 miliardi. Se fosse cedu
to alla società blucerchiata, il 
presidente giallorosso auto
maticamente verrebbe in pos
sesso di S miliardi. Per questo 
la Sampdoria appare in pole-
position, e sembra attendibile 
la notizia di un incontro avve
nuto nei giorni scorsi fra il gio
catore e Mantovani. Desideri 
piace a Boskov e ai «gemelli» 
viali! e Mancini, ha il gradi
mento del resto dello spoglia-

Stefano 
Desideri. 
26 an.ii. 
romano 
di nascita, 
ha giocato 
nella società 
glallorossa 
persette 
stagioni, 
con una breve 
parentesi 
nel Piacenza 
(1984--85). 
Ha esordito 
Il 12 gennaio 
del 1986 
In 
Udinese-Roma 
0-2 

toio blucerchiato, l'affare è 
possibile. La Juve però non 
molla. Anche la società bian
conera è in credito con la Ro
ma, ha ottenuto Peruzzi in 
cambio di Hassler, ma preten
de anche un robusto congua
glio. Desideri potrebbe essere 
inserito nella trattativa, al cen
trocampista non dispiacereb
be un trasferimento a Torino, 
Trapattoni e pronto ad acco
glierlo a braccia aperte. Ma c'è 
anche chi sostiene che Deside
ri, sempre attraverso la Juven
tus, potrebbe essere girato al
l'Inter, il famoso giocatore 
chiesto da Pellegrini come in
dennizzo per essere stato 
•scippato» di Trapattoni. Desi
deri piace anche ad Orrico. il 
nuovo tecnico nerazzurro ha 
già fatto sapere che non avreb
be problemi ad inserire il cen
trocampista nei suoi schemi ri
voluzionari. 

Desideri aspetta. Sta alla fi
nestra in attesa di conoscere il 
suo destino, lusingato per es
sere oggetto di tante attenzio
ni, ma anche dispiaciuto di 
un'eventuale partenza da Ro
ma. Domani compirà 26 anni, 
non gli era mai capitato di es
sere tanto chiacchierato il gior
no del suo compleanno, si era 
abituato alla patente di incedi

bile, attribuitagli ai tempi di 
Viola. Ma i tempi cambiano, la 
Roma ha problemi economici, 
deve vendere. Ciarrapico ha 
scelto lui piuttosto di Giannini, 
il suo destino sembrerebbe se
gnato. 

La pista Desideri non è l'uni
ca battuta dalla Sampdona. 
Secondo alcuni bene informati 
Mantovani avrebbe chiesto Pc-
16 al Marsiglia. Quattordici mi
liardi la risposta di Tapie, tanto 
basta per una veloce toccata e 
fuga del collega donano. Non 
è focile per la società blucer
chiata nemmeno arrivare a Be-
lodedici. La Stella Rossa vuole 
nove miliardi, la Samp ne offre 
sei. In caso di obiettivo fallito, 
esiste già la soluzione di ripie
go, il leccese Benedetti, jolly di 
difesa e centrocampo, tren-
t'anni, acquistabile con poco 
più di due miliardi. L'eventuale 
acquisto di Belodedici potreb
be segnare la sorte di Katanec, 
richiesto in Germania, o di Ce-
rezo. Al brasiliano Mantovani 
ha offerto un contratto a getto
ne, 50 milioni per ogni gara in 
Coppa dei Campioni, 25 per 
campionato in Coppa Italia. Se 

f'Cerezo accetta, resta ancora 
per un anno. Lasciando a Ka
tanec il compito dì fare le vali
gie. 

Un club in caduta 
lìbera: paracadute 
per il Catanzaro? 
• ROJ^^na'società in ca
duta libera ma che potrebbe 
riuscire ad aprire all'ultimo 
momento il paracadute. È il 
caso del Catanzaro calcio, 
squadra che appena 15 giorni 
fa festeggiava la permanenza 
in serie C/1 dopo la vittoria 
nello spareggio-salvezza con il 
Noli. Successivamente il club 
calabrese è stato messo al tap
peto da un micidiali. «ano-
due» portato dalla Federcalcio. 
Dapprima la Caf ha rovesciato 
il precedente verdetto della Di
sciplinare decretando la retro
cessione in C/2 del Catanzaro 
per un tentativo di illecito com
piuto da un suo giocatore. Una 
decisione che ha suscitato 
un'autentica rivolta popolare 
nel capoluogo calabrese. Sa
bato è poi arrivato il carico da 
novanta per bocca dello stesso 
presidente federale Matarrese 
che ha parlato di una pesante 
situazione debitoria del Catan
zaro (oltre 3 miliardi di defi
cit) da sanare entro il 13 lu
glio, pena la non iscrizione al 
campionato. 

Catanzaro allo sbando, dun
que? Non proprio, almeno a 
giudicare dalle parole del pre
sidente della Lega di serie C, 
Giancarlo Abete, impegnato 
ieri a Roma nella rituale riunio
ne del Consiglio di Lega. Abete 
ha ricordato che tutte le socie
tà di C/1 e C/2 insente nella 
terza fascia, quella compren-

d*«»;il Catanzaro e gli altri 
club con una situazione eco
nomica deficitaria, hanno tem
po fino al 12 luglio, data con
clusiva del calcio-mercato, per 
regolarizzare i loro bilanci. 
«Nel caso che il Catanzaro rie
sca a regolarizzare la sua situa
zione - ha aggiunto Abele -, 
attraverso un'operazione di ri
capitalizzazione o vendendo 
alcuni giocatori, potrà essere 
preso in considerazione per 
un eventuale ripescaggio in 
C/1, rispettando naturalmente 
le normative e nel rispetto del 
diritto dei terzi». Un ripescag
gio che avverrà solo nel caso in 
cui un'altra società diC/1 inse
rita nella terza fascia (sono 
ben 15 su 36') non riuscisse a 
rimettere in sesto i propri bi
lanci per il 13 luglio. Eventuali
tà, quest'ultima, tutt'altro che 
improbabile, come ha lasciato 
intendere lo stesso Abete. Il 
presidente di Lega non ha ri
nunciato a una nota polemica 
nei confronti della società ca
labrese: «Siamo stati rimprove
rati per aver fatto giocare lo 
spareggio Catanzaro-Nola pri
ma del giudizio della Caf. In 
realtà la Lega non sapeva del 
ricorso presentato dal procura
tore federale alla Commissio
ne d'appello. Un fatto che era 
invece noto al Catanzaro che 
avrebbe potuto chiedere il rin
vio della partita o un anticipo 
della sentenza». 

DM.V. 

Pallone sott'inchiesta. Fiorentina ancora al centro di un «fattaccio»;^*) Roggi accusato 
dal presidente per l'affare Baroni, indagine Federcalcio per la proprietHrael portiere Mareggini 

Viola, il colore degli intrighi 
Un nuovo «f»^tacciò»in<aMdella Fiorentina. Dopo 
il «caso» Baroni è scoppiato quello del portiere Ma-
reggini, giocatore in comproprietà tra due società. 
Alla base di tutto c'è una questione di soldi. La Fio
rentina offre 400 milioni, la Lucchese pretende due 
miliardi. Il capo dell'Ufficio Indagini Labate ha deci
so, comunque, di aprire una inchiesta ufficiale per 
fare luce sul comportamento delle due società. 

ENRICO CONTI 

• • ROMA. Fiorentina, storia 
infinita. O meglio, guai infiniti. 
Ancora alle prese con II caso 
Baroni, che si risolverà soltanto 
a metà luglio, ecco spuntare 
all'orizzonte un nuovo proble
ma per il presidente Cecchi 
Gori, che ha messo in moto la 
macchina della giustizia spor
tiva. Ci riferiamo al portiere 
Mareggini, federalmente della 
società viola, ma rivendicato 
dalla Lucchese, comproprieta
rio del giocatore, da una scrit
tura privata, che non ha alcun 
valore giuridico, almeno cosi 
affermano i dirigenti della so
cietà gigliata. Alla base di tutto, 
come al solito, c'è una questio
ne di soldi. La Fiorentina vuol 
appropriarsi del giocatore, ri
conoscendo al club toscano 
soltanto una piccola cifra (400 
milioni) per la valorizzazione 
del calciatore. Una cifra che a 
quelli della Lucchese non sta 
affatto bene. Loro sono pronti 
a cedere anche l'altra metà del 
portiere gigliato, ma vogliono 

come contropartita due miliar
di, cioè quanto è quotato at
tualmente Mareggini. Una dia
triba che ha messo sul chi vive 
il capo dell'Ufficio Indagine 
Consolato Labate, che ha deci
so di indagare per vedere se da 
parte delle due società non ci 
sono state violazioni alle rigide 
nonne federali, che non con
sentono, tra l'altro, accordi e 
scritture private. Nel corso del
la settimana si passerà agli in
terrogatori. Per Fiorentina e 
Lucchese ci sono grane in vi
sta. Intanto a Cemobbio prima 
giornata ufficiale di calcio mer
cato. Ma è stata un apertura in 
sordina. Gli splendidi e masto
dontici saloni di villa Elba, 
nuova sede della fiera del pal
lone ieri erano completamente 
deserti. Ha lavorato da solo, 
senza interlocutori. Le trattati
ve si sono per lo più svolte lon
tano dalla sede canonica del 
mercato, sempre più ridotto a 
mercatino. A tenere banco in 
una giornata interlocutoria per 

quanto riguarda gli affari, c'è la 
corte spietata del Bernard Ta
pie, presidente del Marsiglia al 
centravanti dei Genoa Skuhra-
vy. Sabato scorso a Parigi Ta
pie ha incontrato in un risto
rante il presidente del Genoa 
Spinelli. Per il cecoslovacco il 
presidente del Marsiglia ha of
ferto 28 miliardi, ricevendone 
in cambio un sofferto rifiuto. 
Ma Tapie non s'è arreso. Chiu
so il discorso Skuhravy, è parti
to all'assalto di Branco, riu
scendo ad aprire una breccia 
ni il suo interlocutore che ha 
un Dobrobowolski di troppo, il 
discorso è aperto, potrebbe 
andare in porto nei prossimi 
giorni. Il Milan ha approfondi
to il discorso con la stella iugo
slava Boban. Ieri il giocatore 
era a Milano e si è incontrato 
con i dirigenti rossoneri. Tra le 
due parti non c'è stato alcun 
problema a raggiungere un ac
cordo per la stagione 1992-93. 
Pero Berlusconi dovrà vincere 
la resistenza della Federazione 
jugoslava, che ha posto il veto 
sulla partenza di Boban. Il Ve
rona ha chiesto al Bari Radu-
cioiu in prestito. Il Bari ha ri
sposto che il rumeno non vie
ne dato in prestito: si vende 
soltanto. L'Inter ha virtualmen
te concluso l'acquisto del terzi
no della Cremonese Favalli. La 
Lazio ha deciso di tenersi Ser
gio. Anche il Torino ha deciso 
di non mollare Bresciani e Ro
mano. Cosi come la Juve che 
ha dichiarato incedibile Ales
sio. 

"fMiim1 

D «giallo» Prosinecki 
Belgrado conferma: 
niente Rea! Madrid 
••BELGRADO. Ilgiallo-Prosi-
necki sembra davvero chiuso. 
Il giovane talento del calcio 
iugoslavo non potrà infatti an
dare al Real Madrid. La Fede
razione slava ha posto il pro
prio veto definitivo all'espatrio 
del fuoriclasse della Stella 
Rossa che non ha ancora 
compiuto i 26 anni previsti dal 
regolamento. 

Il caso era scoppialo nei 
giorni scorsi quando Prosinec
ki, acquistato dalla società 
spagnola e già presentato alla 
stampa, era stato frenato im
provvisamente dalla federa
zione del suo paese. È quindi 
da coasiderarsi non valido, 
secondo i dirigenti di Belgra
do, il contratto stipulato nei 
giorni scorsi con le «meren-
gues». La società madridista, 
alle prese con una politica di 
ricostruzione dopo una sta
gione disgraziata, era interve
nuta tempestivamente, forte 
del fatto che il rapporto tra 

Prosinecki e la Stella Rossa 
era scaduto nei giorni scorsi. 

Il calciatore faceva parte 
della squadra che nrtp più tar
di di un mese fa aveva conqui
stato la Coppa dei Campioni 
nella finale di Bari, battendo 
ai rigori l'Olympique Marsi
glia. Una vittoria che aveva 
proiettato non solo la Stella 
Rossa ma tutto il calcio jugo
slavo ai vertici del movimento 
europeo. Un successo che ha 
fatto diventare di moda l'ac
quisto di fuoriclasse slavi. Pro
sinecki, 22 anni, era quindi 
fuori dalla legge dei «26 anni», 
una regola riducibile a 25 ma 
soltanto per «meriti speciali». 
Quattro anni fa, per esempio, 
il cestista Drazen Retrovie era 
passato proprio al Real, sfrut
tando questa deroga. 

La Federcalcio jugoslava è 
stata in questa occasione irre
movibile e Prosinecki potrà la
sciare Belgrado soltanto a par
tire dal primo luglio 1994. 

Quanti gol segna quel medico star? 
••MILANO. Venghino,ven-
ghino signori: lei cosa desi
dera? Un portiere? Un libero? 
Un allenatore? Un medico? 
Scegliete pure, non ci son 
problemi. Si possono fare 
anche delle offerte speciali... 
Il calcio va cosi, ogni giorno 
trova il modo di stupire, fede
le al detto che la realtà (cal
cistica) supera sempre la 
fantasia. L'ultima novità, a 
parte il mercato in riva al la
go (e qui di pesci che abboc
cano é pieno), consiste in 
questa nuova formula aspira-
tutto che equipara calciatori 
e allenatori, medici e direttori 
sportivi, team manager e pre
paratori atletici. Il primo sas
so (anzi macigno) gettato 
nello stagno è stato quello di 
Trapattoni. Tirato'per i capel
li da Agnelli e Pellegrini, alla 
fine evitato risucchiato a To
rino con una trovata (paghi 
due e prendi tre) da Esse 
Lunga. E poi dicono che l'au
stera Signora sia aristocrati
camente diffidente verso le 
novità. Mica vero: l'anno 
«corso ha fatto incetta di spu
manti italiani coir Maifredi, 

Il calcio è un supermercato dove si vende e si com
pra tutto: Trapattoni che viene barattato per dei gio
catori, un medico (il dottor Bergamo dell'Inter) che 
viene ingaggiato insieme all'allenatore. Non solo: 
anche i dirigenti sono oggetto di questa strana com
pravendita. Sempre la Juventus ha tentato di «soffia
re», al Milan, Paolo Taveggia, direttore organizzati
vo. Si fa largo una nuova tendenza? 

DARIO CICCAMI! . . 

quest'anno va al supermer
cato come una massaia qua
lunque. 

Gli esempi, comunque, 
non finiscono qui. La Signo
ra, difatti, in questo campo è 
ormai lanciatissima. Oltre al
l'allenatore più decorato d'I
talia, sempre con la stessa 
formula, si é pure assicurata 
lo stesso medico dell'Inter, 
dottor Pasquale Bergamo. 
L'affare, ovviamente per il 
medico, é di quelli da pren
dere al volo: contratto trien
nale con un opzione , com
penso lordo intomo al miliar
do, inoltre tutta una bella se
rie di optional (villa, ovvia

mente l'automobile, un nuo
vo studio superattrezzato, la 
•filippina» per i figli e via 
elencando). Qualcuno si 
stupisce: come, adesso si sof
fiano anche i medici? Ce ne 
sono tanti, ha sottolineato, il 
polemico e sempre pronto 
alla battuta vice presidente 
interista Peppino Prisco, pro
prio il nostro dovevano pren
dere? In effetti, in questa vi
cenda si annusa anche il sa
pore della beffa, però il tutto 
6 riconducibile ai valori at
tuali del calcio. Il contratto é 
vantaggioso, tra il medico e 
Trapattoni c'è una consoli
data sintonia irrobustita da 
cinque anni di lavoro in co

mune, perchè no allora? Già, 
perché no? Aggrapparsi alla 
morale, in un mondo di lupi 
(la Roma non c'entra), non 
ci sembra un buon metodo. 
Dopo gli allenatori e i medici, 
ecco un altro mercato: quel
lo dei dirigenti. Di mezzo, co
me al solito, c'è sempre la Ju
ventus, che in questo perio
do non perde un'occasione 
per farsi notare. Nel suo miri
no, difatti, c'era anche un 
giovane dirigente milanista, 
Paolo Taveggia, direttore or
ganizzativo della società ros-
sonera. Taveggia, In questi 
quattro anni di monopolio 
internazione del Milan, ha 
avuto l'opportunità di farsi 
una vasta esperienza in que
sto settore: pubbliche rela
zioni, contatti con l'Uefa e 
con le città dove la squadra 
rossonera é stata impegnata. 
Insomma, un un collaudato 
ambasciatore del calcio mo
derno. La Juventus ci ha pro
vato, ma poi Taveggia, ade
guatamente rassicurato, ha 
preferito restare alla corte di 
Berlusconi. Che sia l'ultimo 
dei romantici? 

© Mlflflu 
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Direzione e magazzino: 
Via San Quirico 143r - Genova - Tel. 010/710355 

JESOLO LIDO (Ve) - Hotel " " -
Frontomare/piscina u * " se
conda Illa da lire 39 000 - Scon
ti speciali per famiglie - C p. 
194 - 30017 Jesolo Lido (Ve) -
Tel. 0421/971617 (47) 

V A C A N Z E S E R E N E . . . 
all'HOTEL DANMARK a * * 
JESOLO LIDO (VE) 04:11/961013 
fax 362389 In riva al mare, im
merso nella pineta, piscina, 
parcheggio, cucina particolar
mente curata Pensiono com
piota da L. 53.000 a l . 65 000 

(70) 

A GATTEO MARE - GOBBI HO
TEL - Divertimento asr leurato a 
prezzi contenuti, grandissima 
p i s c i n a , d i v e r t e n t i s s i m o 
acquasclvolo - tappeto elastico 
- giochi gratuiti - spet'-acoll se
rali - colazione butte' - scelta 
menu - 4 alberghi Vi iittendono 
- pensiono completi" 34.000/ 
60.000 - promozione settimana 
27/7-4/8 sconto comitive - ra
gazzi Richiedeteci offerte 
0547/85350. (79) 

CESENATICO - Hotel King -
Viale De Amlcis 88, lei 0547/ ' 
82367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione bu*'el m ve- , 
randa, giardino. Giugno e set-
tembre fino al 20/6 36.000. lu- | 
glio 42.500/49500, agosto 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) ! 

ECCEZIONALE otfert.i luglio: 
pensiono completa : 5.000 -
bambini 50% - Rlmlni Viserba -
Hotel Jet - sul mare - ottimo -
contotevollssimo - appiofittato-
nel -tei . 0541/391 ?40. (78) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ-
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280 000; Luglio 320.000 
- comproso ombrel lone e 
sdraio - sconto bambini - CESE
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stello - confor
tevolissimo - menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!i -
Tel 0547/86234 (67) 

GRATIS spiaggia-piscina - LI
DO CLASSE (Ra) - Affitti setti
manali appartamenti, villette -
A partire da L 117 000 giugno-
settembre. 324 000 luglio-ago
sto. Settimane gratis fino al 22/ 
6 e dopo 31/8 - Catalogo preno
tazioni tei 0544/939101 -
939051. (20) 

IGEA MARINA - Hotel Pieran
gela - telefono 0541/331750 -
sul mare, spiaggia privata, pi-
sciana, parcheggio, colazione 
buffet, buffet verdure Pensio
ne completa giugno 38 000 - lu
glio 47.000 (43) 

RUMINI - Hotel Rlver— - Tel 
0541/51198. fax 21094. Sul ma
re, completamente rimoderna
to, parcheggio, ogni confort, 
cucina curaUi dal proprietario, 
meno a scelta, colazione a buf
fet Pensione completa, bassa 
stagione 37.000, media 45.000. 
alta 55 000. Animazioni giorna
liere - tours gastronomici. (59) 

RIMINI • RlVABELLA - HOTEL 
NORINA - Tel 0541Z25422 - vici
nissimo mare - tranquillo - otti
mo - tutte camere con bagno -
ascensore - aria condizionata -
sala tv - giardino - parcheggio -
menu a scelta - buffet - ultimis
simo disponibili^ luglio - dire
zione proprietario (68) 

GOVERNO OMBRA - LOTTA ALLA DROGA 

LOTTA ALLA DROGA: 
IMPEGNI E PROSPETTIVE 

Introduce: l_ CANCRINI 
Relaziono: G. DI GENNARO 
Interviene: A. OCCHETTO 
Presiode: V. GIANNOTTI 

Partecipano: V. Agnoleao. V. Alban»*!, N. Amato, a Arra». M. Barro, G. 
Berlinguer. M. Buscanti. F. Ordalia. O. Caldani, C. Canti. L Ceni. 
G. Cuperio, M. D'Alenici, G. Devastalo, A FlnoocMaro, F. Impollinato, 
L Manconl, V. Mucdoh. R. Mcollni. C. Palermo. M. Picchi. A Rinaldi, 
A Rosai, V. Spini. M. Turadaah, L Violante. S. Zavoll. G. Zutta. 

Peti» associazioni: Ard. Adi, Agead, Carla» Crea. Cod. So). Slulp. Ula 

MARTEDÌ t LUGLI01991 - ORE 9.30 
presso la Sala ex Hotel Bologna (via S. Chiara, 2S - Roma) 

Per Informazioni • adesioni rivolersi ai numeri, 
06/8711360 - Fax 06/684094 

SINISTRA GIOVANILE 

ITALIA RADIO 
presentano 

35 E DUE FIGURE 
Terapia intensiva contro 
stress, isterismi, nevrosi 

e ipertensioni da esame di maturità 

Ogni sera, dal Lunedì al Venerdì 
dalle ore 21,30 a notte inoltrata 

naturalmente su Italia Radio 

Per il filo diretto telefonare ai numeri 
06 / 679.14.12 - 679.65.39 

Cercatisi ambosessi 
per attività organizzativa 

finalizzata alla diffusione della 

Enciclopedia dei diritti 
dei lavoratori 

di BRUNO DURANTE e CAMILLO FILADORO 

Presentazione di 

CARLO SMURAGLIA 

ADEGUATA, OTTIMA RETRIBUZIONE 
Tel. 02/55015584 a 

TETI EDITORE • Via Comeiico, 30 - 20135 Milano 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I •oratori del gruppo eomunista-Pds uno tenuti ad estere presenti 
senza accezione alta seduta pomeridiana di oggi martedì 2 luglio 1991. 

I senatori del gruppo comunista-Po* sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di domani merco
ledì 3 luglio ore 10,30 (eiezione giudice Code costituzionjJe) e alla sedu
ta pomeridiana (decreto finanza pubblica). 

I deputali comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti sonza eccezione 
alla seduta pomeridiana (ore 19) di oggi martedì 2 luglio 1991. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA aHa seduti comune antimeridiana di domani mercoledì 
3 luglio 1991. 

I deputati comunisti Pds sono «muti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA albi seduti pomeridiana di giovedì 4 luglio 1991. 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti-Pds e convocato 
per domani mereoledì 3 luglio al termine della seduta. 

L'assemblea del gruppo del deputali comunisti-Pds è convocata por 
domani mercoledì 3 luglio alle ore 18 con il seguente ordine del giorno: 
- Riorganizzazione e integrazione col governo ombra dei servizi e delle 

strutture del gruppo. 

,Y 



/ L'UNITÀ SPORT MARTEDÌ 2 LUGLIO 1991 

e Cari Tre anni dopo la «scandalosa» finale olimpica di Seul, Lewis e Johnson • 
di nuovo hanno gareggiato uno contro l'altro nei 100 metri in un ricco meeting 
feccia a feccia Delusione totale: vince il comprimario Mitchell davanti all'americano 
— Per il canadase dopo il rientro altra umiliazione: staccato è penultimo i 

Corse e rincorse storiche 
Meeting di Lilla, 100 metri: Lewis batte Johnson, Mit
chell batte Lewis. Si è conclusa cosi, con la vittoria 
del terzo incomodo, l'improponibile sfida fra il «fi
glio del vento» e un «Big Ben» ormai inconsistente. 
Denis Mitchell, nonostante la pista bagnata, ha fer
mato i cronometri su un ottimo 10"09 distanziando 
di oltre un metro Lewis (10"22). Soltanto settimo 
Johnson con un mediocre KT46. 

CARLO FCDBU 

H LILLA (Francia). Cari Lewis 
Ieri compiva trentanni, si è ri
trovato a festeggiarti guardan
do le spalle di un avversario. È 
accaduto su! rettilineo dei !00 
metri dello stadio di Villenueve 
nella gara che doveva ripro
porre la sfida fra il «figlio del 
vento» e Ben Johnson a tre an
ni di distanza dal «fattaccio- di 
Seul. Lewis ha strabattuto l'av
versario ma si e dovuto a sua 
volta inchinare a Denis Mit
chell, sprinter statunitense 
emergente capace di fermare i 
cronometri su un ottimo 
10"09. Lewis ha concluso in un 
mediocre (per lui) 10"20, ben 
distante dal 9"93 ottenuto nel 
Thais americani sulla scia del 
nuovo fenomeno Leroy Bur-
rell. E Johnson? Dopo una di
screta partenza ha chiuso al 
settimo posto in 10"46, un 
tempo che la dice lunga sulle 
sue attuali, modeste possibili
tà. 

Un risultato n sorpresa che 
non ha fatto certo sorridere 
Raymond Lorre. l'organizzato
re del meeting di. ViUeneuve, 
che sullo scontro Lewia-.Joh.n-

son aveva investito un bel pac
co di milioni (si parla di 
600.000 dollari). Lorre ha 
comprato mesi ia un avveni
mento atteso da tutto il mondo 
dello sport, si e ritrovato a ge
stire una gara con un grande 
atleta, Lewis, opposto a un fan
tasma del passato. Un Ben 
Johnson che sta dimostrando 
di essere del tutto incapace di 
recitare un ruolo da protagoni
sta sul palcoscenico dell'atleti
ca mondiale senza il «suppor
to» del doping. 

Il 'figlio del vento» e «Big 
Ben» non si affrontavano dal 
24 settembre 1988. La pista era 
quella dello stadio di Seul nel
la finale dei 100 metri dei Gio
chi olimpici. Fu l'ultima, corsa 
del Johnson «anabolizzato», 
capace di fermare i cronometri 
su un impossibile 9"79. Lewis 
gli rese quasi due metri pur 
correndo la sua gara più velo
ce di sempre in 9"92, un tem
po divenuto poi record mon
diale dopo la caduta in disgra
zia del rivale, trovato positivo 
all'antidoping. Da allora si è 
parlato in continuazione di 
una nuova sfida fra i due, tra-

Gli eterni 
duellanti della 
velocità 
mondiale, ieri 
apparsi per la 
verità coni 
muscoli 
arrugginiti: 
l'americano 
Cari Lewis e (in 
basso), il 
canadese Ben 
Johnson 

I giochi proibiti 
sul tartan europeo 
di Francoforte 

scorso il biennio di squalifica 
del canadese. Ma che Johnson 
non fosse più in grado di espri
mersi ad alti livelli lo si era già 
capito quest'inverno. A Sivi
glia, nel corso dei campionati 
mondiali indoor, il velocista di 
origine giamaicana non fu 
neanche capace di salire sul 
podio dei 60 metri. La stagione 
all'aperto non ha fatto allro 
che confermare le grandi diffi
coltà di Johnson che non è sta
to ancora capace di scendere 
al di sotto dei 10*40. E in fon
do, il 10"4G ottenuto ieri su una 
pista bagnata non e poi da but
tar via. Chissà cosa ne pensa 
Raymond Lorre... 

•fu Gli atleti, che sono e sa
ranno sempre i veri protago
nisti dello sport, hanno tra
sformato la Coppa Europa in 
una vicenda piena di intensi
tà, di vigore, di bellezza, di 
gesti da vedere e da assapo
rare. Ma la Coppa Europa di 
sabato e domenica a Franco
fone è stata mezzo rovinata 
dalla politica. Come sapete 
sabato pomeriggio i giudici 
hanno squalificato le staffette 
veloci britannica e francese e 
la giuria di appello ha rimes
so in classifica Daniel San-
gouma e soci. Domenica i 
giudici hanno squalificate le 
4x100 sovietica e ungherese 
ma poi la giuria di appello ha 
rimesso in classifica Vladimir 
Popov e compagni. La giuria 
di appello ha giudicato con 
estrema severità gli inglesi 
mentre ha deciso che il fallo 
dei sovietici era veniale. Be
ne, credevamo di aver capito 
ctie le infrazioni sono infra
zioni e che, per esempio, un 
salto in lungo o triplo va an
nullato sia che si sfiori la pla
stilina sia che vi si lasci 
un'impronta di dieci centi
metri. 

La decisione della giuria di 

appello - che ha reso nota la 
classifica della Coppa due 
ore dopo la fine delle gare -
ha inoltre falsato la realtà, 
perché quel che si era visto in 
due pomeriggi ' esprimeva 
questa scala di valori: prima 
Gran Bretagna, seconda Ger
mania, terza Unione Sovieti
ca, quarta Italia! e quinta 
Francia. Esattamente quel 
che sarebbe accaduto man
tenendo la squalifica -come 
era giusto - della staffetta so
vietica. Se la regola dice che 
chi esce dalla propria corsia 
- e il ventunenne' Dmitri Go- , 
lastov era uscito più di una 
volta dalla sua sesta corsia -
nella prima frazione della 
4x400 va squalificato non si 
capisce perché non l'abbia
no applicata. La Gran Breta
gna aveva largamente meri
tato di vincere la Coppa e in
vece l'ha vinta l'Unione So
vietica. E dunque gli incolpe
voli atleti britannici hanno 
pagato per l'aspra rivalità 
che divide la Gran Bretagna 
dallo staffai Primo Nebiolo. 
Gli atleti di Sua Maestà ave
vano vinto sulla base dei va
lori e delle regole e hanno 
perso per i soliti giochetti po
litici. \2R.M. 

Tennis. Avanzano la Sabatini, la Navratilova e la CapjjfatLContinua la marcia di Agassi 
Il cecoslovacco, battuto in quattro set da Wheaton, non sfata la tradizione negativa 

Ivan prigioniero di Wìmbledon 
L'ottava giornata di Wimbledon 1991 ha visto avan
zare tutti i favoriti dei due singolari ad eccezione di 
Ivan Lendl, battuto in quattro set sul centrale da un 
ispirato David Wheaton. La sua sconfina apre le 
porte per le semifinali ad Andre Agassi, ieri trionfa
tore nel match contro l'olandese Krajicek. Nel tor
neo femminile vincono la Navratilova, la Caprìati e 
la Sabatini. 

NICOLA ARZANI 

••LONDRA. Neanche que
st'anno Ivan Lendl si aggiudi
cherà il torneo di Wimbledon, 
il solo titolo del Grande Slam 
che non compare nel suo 
straordinario palmares. A bat
terlo ieri sul campo centrale, la 
cui atmosfera non era quella 
elettrizzante della storica scor
sa domenica, ma era comun
que quella delle grandi occa
sioni, è stato lo statunitense 
David Wheaton, un ventiduen
ne molto patriottico che porta 
sempre una fascia a stelle e 
strisce attorno al capo. «Sono 
deluso ma non è la fine del 
mondo - ha detto il cecoslo
vacco - il prossimo anno ritor
nerò sicuramente più allenato. 
L'infortunio che ho avuto a 
maggio alla mano destra mi ha 
impedito di prepararmi come 
avrei desiderato». L'impressio
ne generale e stata però che 
Lendl a 31 anni ha perso non 
solo la dodicesima ma anche 
l'ultima chanche di aggiudi
carsi un torneo che e diventato 
col passare del tempo la sua 

ossessione. Lo scorso anno il 
cecoslovacco, sentendo che 
gli anni stavano passando, si 
era preparato come mai nes
sun campione aveva fatto alle
nandosi a partire da aprile in 
Australia e in Nuova Zelanda 
poiché in quella stagione non 
si può ancora giocare sull'erba 
in Inghilterra. Prima'di Wim
bledon 1990 Lendl si aggiudi
cò due tornei di preparazione 
dimostrandosi in forma perfet
ta ma a Wimbledon il suo so
gno si infranse in una giornata 
in cui Stefan Edbcrg, il suo av
versario in semifinale, fu im
battibile. Quest'anno senza ri
petere gli allenamenti prima
verili agli antipodi, Lendl aveva 
nuovamente rinunciato al Ro
land Garros per giocare il tor
neo di Beckenham sull'erba 
(da lui vinto) e la classica anti
cipazione di Wimbledon, il tor
neo del Qucen's dove era suo
nato però un campanello d'al
larme, una sconfitta al secon
do turno contro il canadese 
Grani Connell. Qui a Wimble
don. dopo un facile primo tur

no, già l'atletico americano 
Washington domenica lo ave
va quasi messo ko. È venuto 
forse il momento per il cam
pione cecoslovacco, che que
st'anno e stato battuto anche 
da tre giocatori italiani, Omar 
Camporese, Cristiano Caratti e 
Renzo Furlan, di mettersi da 
parte. Se non altro per dare più 
tranquillità alla moglie Saman
tha che. In attesa di due gemel
li per il mese di agosto, ha vis
suto gli ultimi due giorni co
stantemente al telefono con 
Londra per seguire le vicende 
del marito. 

Continua invece ad impres
sionare la marcia di Andre 
Agassi in questo torneo. Il ven
tunenne anticonformista di 
Las Vegas migliora di giorno in 
giorno: dopo aver ceduto un 
set al primo turno ne ha perso 
uno solo al secondo e ieri, nel 
terzo turno, opposto al perico
loso olandese Richard Kraji
cek, un diciannovenne in pos
sesso di un formidabile servi
zio, ha vinto con il punteggio 
di tre partite a zero, per 7-6T6-
3,7-6. Francamente non erano 
stati in pochi a pronosticare 
una sconfitta dello statuniten
se al primo turno considerato 
che qui, sull'erba di Wimble
don, non aveva mai più gioca
to dopo il suo esordio avvenu
to nel 1987 con una netta 
sconfitta al primo turno. Fino a 
pochi mesi fa Agassi dichiara
va sprezzante: «Non ho biso
gno di giocare a Wimbledon», 
dopo la vittoria invece ha ripe
tuto più o meno quanto detto 

negli scorsi giorni cioè che è 
molto eccitato in un torneo co
si importante ed 6 contento di 
ricevere un sostegno cosi calo
roso dal pubblico. Ieri per am
mirare il suo tennis cosi poco 
ortodosso ma tremendamente 
aggressivo ed efficace è accor
sa sul campo numero uno an
che la duchessa di Kcnt che di 
solito preferisce seguire l'azio
ne sui centrale dalla tribuna 
dei reali. La duchessa che es
sendo una grande appassiona
ta del nostro sport ha visto nel
la sua vita parecchio tennis 

probabilmente non credeva ai 
suoi occhi ammirando il mat
ch tra Agassi e Kraiicek. 1 due 
giovani giocatori più che colpi
re la palla sembravano volerla 
maltrattare. La potenza dei lo-

• ro colpi é stata quasi fanta
scientifica. 

Risultati, ottavi di finale: 
Agassi-Krajicek 7-6 6-3 7-6, 
Wheaton-Lendl 6-3 3-6 7-6 6-3, 
Forget-Lcconte 3-6 4-6 6-1 4-1 
rit. Donne: Sabatini-Tauziat 7-
6 6-3, Navratilova-Lindquist 6-1 
6-3, Capriati-Schultz 3-6 6-1 6-
1. 

Monica Setes. 
16 anni, qui 
ritratta con il 
suosparring 
partner italiano 
Enrico Cocchi, 
il presunto 
«colpevole» 
della maternità 
della tennista 
jugoslava 

Monica «sconfitta» da un latin lóver 
•M Svelato il mistero di Wim
bledon, che ha tenuto col fiato 
sospeso gli appassionati di 
tennis. Monica Seles sarebbe 
effettivamente incinta e la 'col
pa' ricadrebbe su un italiano. 
anche lui giocatore1 di tennis 
ma. a differenza della jugosla
va che e' numero uno del 
mondo in campo femminile, 
relegato ai livelli più' bassi del
la graduatoria intemazionale 
maschile: e' quanto afferma il 
Bild, un giornale tedesco spe
cializzato in servizi a sensazio
ne. L'uomo di Monica, in un 
'grande' quanto 'breve' amore, 
secondo Bild, risponderebbe 
al nome di Enrico Cocchi, 24 
anni, nativo di Civitavecchia, 

con scarsa fortuna nel tennis 
professionistico ma, a quanto 
pare, numero uno nella lista 
personale della Seles. Sarebbe 
stata la tennista spagnola 
Arantxa Sanchez, secondo il 
giornale tedesco, a mettere i 
redattori di Bild sulle tracce del 
'bell'Enrico', numero 724 nel 
ranking mondiale ma, a senti
re Arantxa, 'condenadamente 
guapo', 'un sacco bello'. 

Bild racconta che nel gen
naio scorso, durante gli open 
di Australia, Monica Seles si fe
ce raggiungere espressamente 
a Sidney dal tennista italiano 
facendo coppia fissa con lui a 
cena o in discoteca. Cocchi, a 
quanto sembra, era già' da 

qualche tempo allenatore del
la Seles ma solo in Australia la 
partnership da sportiva sareb
be diventata sentimentale. L'i
dillio avrebbe avuto comun
que vita molto breve e alla fine 
di maggio era ormai cosa se
polta. 

Due settimane fa, la Seljs 
aveva ammesso per la pri.na 
volta in una intervista che e era 
stato un uomo nella sua via di
chiarando peraltro che la rela 
zione era finita; 'e' s'alo un 
grande amore ma ho jonc-Mo 
il rapporto e ancora oggi ne 
soffro', aveva detto Monica la
sciando a quanto pare inten
dere che l'iniziativa no'i fosse 

stato sua Per il Bild nella rottu
ra dell'idillio ci sarebbe stato lo 
'zampluo' di papa' Seles. 

La Seles, come noto, ha bru
scamente annullato la sua par
tecipazione al torneo di Wim
bledon lasciando tutti all'oscu
ro dei motivi della decisione. 
Oggi. H New York Post ha riferi
to che la Seles e i suoi genitori 
sarebbe ospiti di una lussuosa 
villa messa a loro disposizione 
dal miliardario Donald Trump 
a Palm Bcach. in Fionda, per 
sluggirc alla caccia dei giorna
listi.Il Bild avanza invece l'ipo
tesi che monica si trovi nel Nc-
vada, all'altra estremità' degli 
Stati Uniti, in una clinica di Las 
Vegas. 

Eterni collaudi 
della Ferrari 
E la 643 a Imola 
va ancora piano 

Continuano i colluadì della nuova 643 Ferrari in vista del
l'esordio nel Gran Premio di Formula 1 d: domenica a M.v 
gnicourt, Francia. A Imola Alain Prosi (nella foto) ha otte
nuto il miglior tempo girando in 1 '24"86. Senna, nel Gp di 
San Marino aveva giralo in 1'21 "877 alla media di 221.601 
kmh. L'altro pilota francese. Jean Ale< ha girato in 
1*25-73. 

Scambi miliardari 
Verona-Bologna 
La Knorr sceglie 
Morandotti 

Riccardo Morandotti e Ro
berto Dalla Vecchia alla 
Knorr Bologna, Vittorio Gal
linai! (che a Bologna vor
rebbe restare) e Davide Bo-
nora alla Glaxo Verona che 
avrebbe un conguaglio di 

^"™^^^"—•~~"»~~~'"^ ] 2 miliradi e 400 milioni. La 
trattativa dalle due formazioni di Al del basket non è tutta
via conclusa proprio per l'opposizione di Gallinari che con 
la Knorr ha un contratto biennale. 

Italiani al Tour 
In tre squadre 
pronti a correre 
a fianco di Bugno 

11 Campione d'Italia profes
sionisti, Gianni Bugno, non 
si nasconde e per la spedi
zione al Tour de France si 
sente ottimista. Insieme al 
compagno di squadra Mar 
co Giovanne"!! guida la 

•««««««•"'^"•"••«««««" squadra considerata più 
completa, la Gatorade-Chateau d'Àx. Le atre due italiane 
ammesse sono l'Ariostea capitanata da Moreno Argentin, 
e la Carrera di Claudio Chiappucci 

E Fignon sì mette 
sul mercato 
«Corro 2 anni 
e cerco un team» 

11 ciclista francese Laurent 
Fignon che correrà il Tour 
con i colori della Castora-
ma, ha annunciato di esse
re in cerca di una squadra 
che gli consenta di correre 
«alla grande» le prossime 

" ^ • ^ • ^ • " " " • ^ ^ ~ (jue stagiona | e ultime pro
grammate delia SUÌI carriera. Il «professore» ha quindi di
vorziato dal partner di anni di successi. Cyrille Guimard. 
col quale era in società sin dal 1982. 

Giochi di Atene 
Oggi calci azzurri 
eilctMaldini 
teme la Turchia 

Ai Giochi del Mediterraneo 
di Atene l'Italia esordirà og
gi nel torneo di calcio af
frontando la Turchia che ie
ri ha perduto 1-2 dall'Egitto. 
All'incontro ha assistito il et 
Cesare Maldini che si è det-

^^^™^^"^™™*"™^^^ lo molto preoccupalo per la 
partita di oggi del girone eliminatorio ma ha espresso fieri 
timori anche per l'incontro del 4 luglio con l'Egitto. Intanto 
Dario Palazzani ha vinto l'oro nella pistola libera da 50 me
tri. 

Battaglia legale 
in Coppa d'Olanda 
IIBonBosch 
si appella all'Uefa 

La squadra olandese del 
Bon Bosch, squalificata per 
3 anni dall'Uefa per aver fat
to ricorso alla magistratura 
ordinaria in occasione del̂ a 
finale, perduta, della Coppa 
d'Olanda di calcio con il 

^™™^™'""^^™™™^^"— Feyenoord, ha deciso di ri
correre in appello avverso la squalifica. L'Uefa aveva squa
lificato il Ben Bosch per aver violato il regolamento che vie
ta il ricorso alla magistraura. 

LaJuventus 
dell'anno nero 
fa il record 
al botteghino 

Interesse risvegliato per il 
calcio bianconero. Nel pri
mo giorno di apertura del 
botteghino ai nuovi abbo
nati (per i vecchi la vendita 
era aventia nelle settimane 
scorse) c'è stata grande res-

•^^^™^^^^™""»«^^— sa e persino qualche rissa. 
L'incasso ha già superato i nove miliardi e mezzo e gli ab
bonati, tra vecchi e n uovi, sono 25.887,109 in meno del to
tale di tutta la passata stagione. 

FEDERICO ROSSI 

BREVISSIME 
Europa a vela. Il maxi -yacht italiano Saf ilo è in testa alla regata 

che si conclude d omani a Santa Marghenta Ligure. 
Andrey Urnaut. Il nazionale iugoslavo di pallavolo (ex Cividl) e 

stato acquistato dall'Alpilour Cuneo, Al. 
Coppa Fina donne. L'Italia di pallanuoto si e classificata 5» al 

torneo di Long Beach (Usa) vinto dall'Olanda. 
Totip concorso 26. Qjote: ai 17 dodici, lire 25.179.000; ai 1712 

undici, lire 680.000; ai 16517 dieci. 69000. 
Mikhall Yeremln. Il 23enne portiere del Cska Mosca £ morto 

per le ferite riportate in un incidente automobilistico. 
Country Club Palermo. Al torneo tennistico (8-14 luglio) da 

75 mila dollari farà il suo rientro l'azzurra Raffaella Reggi. 
I baby del Basket. Da oggi al 6 luglio finali a Caorlc (Venezia) 

del campionato itali ano allievi. 
Portogallo junior. Superando il Brasile 4-2 (rigori) a Lisbona 

ha vinto il campionato del mondo di calcio. 
Umbria dilettanti. Dall'8 al 14 luglio la 40* edizione del giro ci

clistico in cinque tappe. 
Senza Tomba. Al primo allenamento azzurro allo Stclvio il dt 

Schmalzl non baco avocato l'olimpionico. 
Ermanno Mloll. 1 fune rali del giornalista del Corriere dello Sport 

sono stati celebrati ieri a Bologna. 

Abbiamo 
fatto di piti. 

E meglio. 
43.000 lire 
al giorno* 

(Tariffa CAP - Auto di gruppo A) 
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Solo il numero uno può offrire tariffe cosi. Volando 

con qualsiasi compagnia, partendo da qualsiasi aero

porto, potete noleggiare un'auto alle tariffe più basse 

senza rinunciare ai 43 controlli periodici su tutte le 

auto, senza rinunciare alla capillarità del servizio e 

senza rinunciare alle macchine con in media sei mesi 

di vita. In altre parole, senza rinunciare a tutti i vantag

gi che da sempre fanno preferire Avis. LgP <""""• •-• 't-11 

AVI5 
Il n.l dell'autonoleggio. 

http://Lewia-.Joh.n
file:///2R.M


l'I " -t 



UMPOL Un artigiano 

F I N A N Z I A R I A a quattro ruote 

UNPOL 

Giancarlo Minardi, ragioniere 
mancato, è al timone, a tempo 
pieno, della omonima scudena 
di macchine da corsa di Formu
la) PAGINA 3 

Locomotiva 
del 
Sud Europa 
In questo dossier dedicato alla 
Lombardia si affrontano 1 nodi 
cardine dello sviluppo innova 
zione economica, tecnologica e 
dei trasporti DOSSI!» 

Patrimoniale 
van -i 
cercando 
l.a politica fiscale del governo fa 
acqua da tutte le parti La nvalu 
tazione obbligatona dei beni 
d impresa copre il buco di 20 (o 
V) mila miliardi PAGINA 14 

UMPOL 
FINANZIARIA 

UNFOL 

^ i m p r e s a rUhità 

Andreotti 
scivola 
sulla buccia 
«patrimoniale»? 

S iamo alla farsa Quando 
scrivemmo, nell ultimo nu 
mero di Spazioimpresa, su 
queste colonne affermam 

i — mo che forse eravamo sul 
la dinltura d amvo per quei prowe-
dimenU (telefonini moto camper 
e barche) utili, a sentire dire il go
verno, a ripianare una finanza pub
blica ormai al collasso Pensavamo 
che sarebbe stata questione di gior 
ni, arai di ore ma, invece-come al 
solito ci sbagliavamo Nulla è stato 
deciso Anzi le carte si sono mgar 
bugliate ancora di più in una fìtta 
battaglia di -lobbies» in difesa di 
questa o tal altra categoria di mie 
ressi E mentre si discute ecco che 
continuano a circolare voci di nuovi 
e più gravi «buchi» nei conti del no
stro Paese Sempre il ministro delle 
Finanze Formica è presente su tutte 
le pagine dei giornali per la denun 
eia di un mancato introito fiscale, 
per 1 anno in corso, di ben 20nnla 
miliardi voragine che. ovviamente, 
andrà ad appesantire ancor più i 
conti dello Stato Infatti con la previ 
sta crescita del 18 per cento delle 
entrate tributane rispetto al "90 
(327mBa miliardi) si sarebbe dovu
to ottenere una cifra vicina ai 
400mila miliardi Invece le autotas-
sazrom di Ilor. Irpef ed lrpeg hanno 
fatto una brutta sorpresa al mini
stro 20mila miliardi in meno 

Il risultato cosi sarà triplice men 
te saldo attivo al netto degli interes
si aumento del fabbisogno che rag
giungerà quota ISOmila miliardi 
contro i 132 programmati e, per fi 
nire, mancata stabilizzazione del 
rapporto debito-prodotto interno 
lordo Ma per evitare tutto ciò ecco 
allora che, per coprire il «buco» di 
questi 20mila miliardi, dal cappello 
stavolta del ministro del Bilancio, 
Pomicino, esce una nuova e strabi 
lianteidea la rivalutazione obbliga 
tona dei beni d impresa 

Unico risultato è stato il crollo 
della Borsa il giorno dopo I annuo 
ciò di un Andreotti incredibilmente 
frettoloso ed incauto 11 coro delle 
proteste ha attraversato anche il go
verno tanto che il ministro delle Fi 
nanze. Formica («autore- del buco 
dei ventimila miliardi) sembrereb
be deciso ad innalzare barricale 
contro questo provvedimento (al
meno cosi dee il suo compagno di 
partito Franco Rro. presidente della 
commissione Finanze della Carne 
ra) Il gioco delle parli non sembra 
aver fine Chi sembra ad andarci a 
nmetlere. invece, sono I immagine 
sui mercati esten del nostro Paese 
le imprese che magan decotte ma 
con un attivo di immobili dovranno 
pagare indipendentemente dalla 
tarò capacità contnbutiva e lo stes
so presidente del Consiglio che. sul
la patnmomale sugli immobili d a 
zienda rischia di scivolare sulla 
«classica» buccia di banana 
PS II ministro Formica ha rettifica 
tO li •ÒUCV't bliki di 4ntiki Ititllurul 

La matematica, pene sia un opinio
ne 

L'import-export? All'Est 
non serve più. 
È Torà degli investimenti 

F orum di Spazioimpresa a Mantova con 
i massimi esperti del settore. Modera
tore d'eccezione Victor Uckmar.pro-

•**»—• fessore di Scienza delle Finanze all'U
niversità di Genova e consulente intemazio
nale sui temi della cooperazione economica. 
Al centro della discussione il delicato e diffici
le passaggio degli ex paesi del socialismo 
reale da un'economia pianificata ad una di 

mercato.^- PAGINE 3-6. Dimenticare Feder-
consorzi, questo, in sintesi, è quanto viene 
fuori dai giudizi di politici, imprenditori ed as
sociazioni agricole da noi interpellati sul più 
imponente crack economico del dopoguerra. 
Ma c'è anche chi, come il presidente della 
commissione Finanze della Camera Piro, 
chiama in causa il ruolo svolto dal minjgro 
del Bilancio Pomicino. e-»- PAGINE l 0 -n | r 
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Faenza parte l'avventura 
un giovane destinato a lasciare una 

traccia considerevole nel mondo dei motori e della 
Formula 1. Oggi la sua impresa occupa 72 persone e costruisce macchine da corsa con propulsori Ferrari 

I 
per la haaarat È per I eo-

e*s»7Epermteaa-nnfeckepoMeattc? 
da che ~ 

• e, BOB al n é » , 

È vero, c'è moka simpatìa e la av
vertiamo. O incorassi Debbo 
chiarire che non siamo degli irre-
sponsabifi. O troviamo tra Davide e 
Golia. evidentemente. Dico «Ira» in 
quanto meno dotali (economica
mente) del secondo, ma nemmeno 
asarnuabuì al primo al quale peral
tro d sentiamo vicini. Nel senso che 
abbiamo moke carte da giocare per 
competere, con successo anche. 
Certo, la scala è molto ripida, si ca
pisce. Contiamo di sahria. Co
raggio? Tenacia? S. la gente l'ap
prezza. 

Ritengo però che venga apprez
zata sopraBuno (Immagine sporti
va, serena, del nostro agire. 

ta,l Marte In 
• • • a unone ai umanr! r t r n L . 

Lo penso anch'». D nulo Ferrari è 
aianacratiie, resiste nel tempo no-
nostante bino perché suggerisce 
un'idea di Meffigenza buona. Ag
giungerei 3 Batto rarattwistiLU del 
Maiardi Team, esfcaneo ale opera
zioni di corridoio e altro ancora. 

La 

È presto detto, intanto preciso che 
non di centinaia di rrdtoni, bensì di 
nùiardi a decine bisogna parlare. 
Le finalità: non è q u e b (S vendere 
macchine, bensì tecnologia d'avan
guardia. hi tale senso la nostra 
azienda è strutturata, agaee flessì-
bfe. Vengo al sodo. L'auto da corsa 
Mundi è tana di due para" essen
ziale a motore della Ferrari e a te
laio che reaizziamo noi Ebbene 
ogni pezzo, ogni particolare dd te
laio è un prototipo, I cui studio co
sta a m m a n a n e , come costa la 
reaizzazione. 

S batta di metani pregiati e di 
materia composila, che vanno dal
l'acciaio affatimi»». al titanio, al 
magnesio, al cartono, i nosno uf-
fido tecnico lavora con CSSL Poi si 
va in pista, al cospetto dd Gota e I 
noi attmgjp I banco (fi prova a tut
te le s f l H N f c r i . fino ala più esa-

• corsa, quale che ne 

a > , M p a ì k g e B e r a l e 
lattala feste che M e 
' -sUdvUeoiearo-

tnfhocMiaelarar-
U"»»l MINARDI 

Se l'impresa 
va a lOmlla giri 

P rimo di sei figli, Giancarlo Minardi aveva già una strada traccia
ta per il suo tranquillo futuro: il lavoro dentro la concessionaria 
di automobili Fiat della natta Faenza, aperta dal nonno nel 

—— 1927 e poi nelle mani del padre Giovanni. Lo avevano perciò 
fatto studiare da ragioniere. Invece quello stare tutto il giorno fra le 
auto accende la passione, tutta romagnola, per le competizioni. È co
minciata così una altalena senza sosta tra Libri contabili, officine, pi
ste. Nel 1978 il giovane correjgpl team Everest in Formula 3 con Che
vron e Match. Gettandosi l'anno dopo nell'avventura della F. 1 a bor
do di una Gm 75 (le iniziali del padre) progettata in casa. L'ingresso 
a tempo pieno nel gran circo della F. 1 è del 1984. Sono i tempi del 
marchio pensato come «Romagna top quality». Giancarlo Minardi, 41 
anni, sposato da ventuno con Sara, babbo di un ragazzo diciassetten
ne, Giovanni, è alla testa di una piccola industria con 72 occupati. 

sia stato Fesco, prendiamo la mac
china. integra o a pezzi, e ricomin
ciamo a studiare. Esce cosi il niale-
riale d'avanguardia che d viene ri
chiesto. 

Ottenete cad le risone per ntcre 

ne a l e fare? 
h parte minima- Cosi come non 
bastano i premi che si possono vin

cere. L80% delle risorse vanno ri
cercate nelle sponsorizzazioni. E 
non solo per partecipare. Bisogna 
tener presente che la messa a pun
to di una macchina (noi ne realiz
ziamo per le esigenze deBa Casa 
cinque-sei ogni anno) costa fra 0 
mezzo miliardo e i seicento milioni, 
motore escluso. Con questi ordini 
di graralezza è facile capire il signi
ficato d d nostri problemi, che sono 
quotidiani. Le sponsorizzazioni ar
rivano con maggiore facifità a chi 
ha già la potenza, è un po' 3 cane 
che si morde la coda. Lo si com
prende. IsHTiboti e i nomi viaggiano 
in termini macroscopid. Nd sedia 
Gran premi dello scorso anno sono 
passati sotto gBoccM <fi 17 miliardi 
e 800 minora di spettatori. 

Chi tono attadmeate I maggiori 
tpoaaorddIBBardITeaB? 

Il SCM Group di Rimini, che fabbri
ca macchine per la lavorazione del 
legno, al quale siamo legati da due 
anni, mentre la Sabiem ascensori di 
Bologna sta sperimentando, par
rebbe con interesse dopo il riscon
tro positivo di Montecarlo. Cerchia
mo anche all'estero. A tal proposito 

da un anno a questa parte abbiamo 
un collaboratore a Tokio, che può 
dare una importante assistenza lo
gistica ai nostri partners. Insomma, 
nel nostro piccolo d muoviamo. 

CI partì di dd lavora dentro qne-
sta piccola fabbrica, tanto stanile 
alla maglia di altre che formano 
D tentato uHgfnale emUlano-ro-
magnolo, vista dall'esterno. VI al 
respira passione e sicurezza. È 
cosi? 

Lo è. Vede, gli operai, i disegnatori, 
i meccanici del team, sono cresciuti 
professionalmente tra queste pareti 
e quasi tutti sono faentini La loro 
età media è mólto bassa anche per
ché la nostra Casa è giovane. Ad 
ogni modo man mano che un ra
gazzo ha la possibilità di avere il 
posto alla Minardi viene affiancato 
ai pio esperti, di tanto m tanto, poi, 
svolgiamo corsi di specializzazione. 

M contenta osa domanda: conte 
vivete la frequente malasorte die 
impedisce aDe Mhmrdl di ta
gliare Htragoanfo finale, oli do
ver arrivare, per cocl dire, al te-
fntto? 

Guardi, non diamo affatto per scon
tato che i nostri colori debbano ob
bligatoriamente arrivare dopo. Non 
è affatto cosi Poi i risultati positivi 
ce li aspettiamo, li cerchiamo, la 
Minardi Team nella sua completez
za lavora per questo. È abbastanza 
noto che le nostre macchine non 
da oggi arrivano, conquistando an
che posizioni di rilievo. Avanzo in
vece, a mia volta, una osservazione 
che reputo pertinente, nonché mol
to fondata. Ci rammarica la possibi
lità di non poter dare in modo più 
compiuto ciò che tecnicamente sa
remmo in grado di corrispondere. 
Per la ragione cui ho accennato pri
ma, cioè delle risorse. Quindi se mi 
si chiede: correte per vincere? Io ri
spondo che lo facciamo per coglie
re il maggior risultato possibile. Con 
esiti che non sono avari di soddisfa
zioni. La Formula 1 è in primo luo
go un fatto economico, poi tecnico, 
giacché l'un fattore rende possibile, 
o più facile, l'altro. 

MtaanH Team aguale a Roma
gna. La voce degB autodromi ri
porta deUi leggendari 
volante che aBestne al 
box, con un caoco che redta la 
lezione studiata m oad gran te-
sto che è r Attua). Si parla di tor-

olmeccm 
me di domatoli, < 
delle altre Cine, di ranchile otnnV 
praenti eòi direttori di f a n che 

jpn 

hnnardlTcai 
Me. 

Diciamo piuttosto ospitar'!, anche 
se mi pare che ci sia defl'esagera
zione in quanto si dice. 0 megno 
no, non c'è esagerazione, penso 
d ie si dica la verità. 

••*•*!-i*r _ - -»- - • * - ! - ' • « „ * ' ài -ta>^'J;.ìfc^: ±:&s-^.^^^L~"~iS&*n&^^£# -.fev." «^V;à - Ì^^£W£; Ì 
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r Tavola rotonda a Mantova a palazzo Te 
- con i maggiori esperti di investimenti nei paesi 
dell'Est. Insomma è l'ora che mutino i rapporti tra 

queste realtà e l'Occidente. La via maestra da seguire è quella dell'intervento diretto con società miste 

UCKMAR (moderatore). Mi oc
cupo del nuovo corso nell'Unione 
Sovietica dal 4 marzo '87, quando 
ci fu una Conferenza a Mosca e poi 
particolarmente come delegato ita
liano all'Economica) and Social 
Council delle Nazioni Unite dove in 
questi tre anni si sono svolti impor
tanti lavori per lo sviluppo dell'atti
vità economica nell'Est Europa. 

Questa attività è stata premiata, 
perché in quella sede si comincia
rono a sviluppare quelle che nella 
pratica cominciavano ad essere le 
nuove forme di cooperazione con 
l'Est Europa, chiusa per l'Unione 
Sovietica. 

La Jugoslavia ha incominciato 
negli anni 60, e vìa via altri Paesi del 
Comecon cominciarono ad am
mettere l'attività di imprese stranie
re sul loro territorio sempre in joint 
venture. L'Unione Sovietica, soltan
to col decreto del 13 gennaio 1987 
n. 49, consenti alle imprese stranie
re di operare direttamente sul suo 
territorio. 

Prima di questa data c'è stata so
lo l'attività di imprese italiane e par
ticolarmente dd gruppo Fiat, della 
Monledison, delle aziende Eni, Iri 
Ma sempre per forniture di impian
ti, perché non era consentito collo
carsi sul territorio dell'Unione So
vietica. Con il decreto n 49, quindi, 
vi è stata una vera e propria rivolu
zione. Si dubitava in precedenza, 
infatti, addirittura sulla legittimità 
costituzionale 1 cinesi nel '76 ave
vano modificato la loro Costituzio
ne prevedendo le imprese a parte-
cipazione privata, mentre l'Unione 
Sovietica no. 

Nell'Unione Sovietica negli anni 
"87, '88 e "89, vi è stato un boom 
nell'attività di joint venture; si è rag
giunta una media di circa 100 al 
mese. Nel "90, invece, si è avuto un 
notevole calo. Nel primo bimestre 
di quest'anno la media che era sla
ta raggiunta non si è più mantenu
ta, pur essendoci attualmente circa 
3.000 joint venture nell'Urss L'U
nione Sovietica è stata superata dal
l'Ungheria che ne ha circa 5 000, 
seguita dalla Polonia con circa 
2 800, la Cecoslovacchia con 1.800, 
la Romania con 800 e la Bulgaria 
con un paio di joint venture. 

Credo che uno dei grandi meriti 
dell'Unione Sovietica sia stala la 
«glasnost» con la conseguente de
nuncia delle difficoltà economiche 
e sociali Si è cercato di farlo anche 
nella «perestroika», ma con ^ ^ 
notevoli difficoltà. Sono • * • • 
stati presentati ben cinque 
piani di rilancio dell'eco
nomia nell'ultimo anno 
Basti ricordare, fra l'altro, il 
piano ShataUing che pre
vedeva nello spazio di 500 
giorni la completa privatiz
zazione farcita da molte in
genuità. Ricordo quando io stesso 
posi una domanda a Shatalling 
•Ma come pensale in 500 giorni di 
arrivare alla privatizzazione7». E la 
risposta fu. "Costituiamo delle bor
se valori attraverso le quali noi piaz
ziamo i titoli o le azioni delle socie-
tà>. E questa risposta propone un 
dilemma di cui mi sono occupato 
quando ho insegnato. Sono convin
to, infatti, che V educatori è priorita
ria al business. Non si riesce a fare 
business se non c'è un'adeguata 
formazione culturale. La difficoltà 
che abbiamo nell'Unione Sovietica 
è quella di fard capire, è difficile es
sere sulla stessa lunghezza d'onda. 

Ricordo che negli anni scorsi mi 
fu dato un incarico, di stendere una 
bozza di contratto di joint venture e, 
oltre a mettere quelle che noi avvo
cati usualmente mettiamo nd con
tratti di questo genere, dovetti an
che inserire clausole che normal
mente reperiamo nei codici, nelle 
leggi; il bilancio, il cc^lo-proftti e 
perdite, le impugnative. Dopo due 
o tre mesi di lavoro presentai que-

iport-export 
basta più 
gli investimenti 

I
rapidi scorrvolgbnerrtl di questi mesi nd 
Paesi dell'Est hanno fatto Sahare consoetu-
dtnl radicate ormai da decenni In econo-
mia sta prendendo piede mi nuovo approc
cio: non pregiudiziale, non Ideologico, nep-

• ™ pure di cooDatdooe, di deBMctea e di esa
sperata corMaU'oro. Ma dJ cooperazione. È ghmtaro-
ra che murino i rapporti ecooomld tra I Paesi dell'Est e 
rOrciderde: dal semplice Import-export aH'inveatbnen- zlarlo ndl'unrvemta di uenova, u moacniurc TO ru
te anche »e la consapevolezza d porta a dire che, oggi, nnn;AddfoNe(retdddl'litirjitoperilcommerdoeste-
non tutu i Paesi sono odie nedestme condizioni per ro; Alberto TTazzoIdLden'oitktoattlvM 
iniziare (pesta nuova fase, n rntaro «ara speso per do- " " ™ -" * - * - « — • - ™ •"-—•-«•> «w ntn»rtm«ito 
tare pud Patti di sistemi, di prati di riferimento comu
ni ali economia risolvendo con urgenza molti proble
mi Una discussione approfondita di questi temi si è 
svolta nd forum, organizzato da Spazio Impresa - In 

co&aborazkme con 0 governo ombra dd Pds e la fede
razione dd Pds di Mantova - durante il 11 International 
cofloqatum «Investire all'Est. I nuovi itinerari economi-
co-commerciali nd mercato ddla prossima generazio
ne» svoltesi a Mantova. 

All'Incontro, coordinato da Maurizio Gnandalml e da 
Renzo SanteUL, hanno partecipato D prof. Victor Uck-
mar, ordinario di Scienza delle finanze e diritto finan
ziario ndi'uiùversltt di Genova, il moderatore dd Fo-

ro;Aineno iiarrotui, noi B W H I I I T W M . . M _ — 
della Fiat S.pA; Donato Di Gaetano dd Dipartimento 
relazioni intemazionali rapporti Est-Ovest della Con-
rmdostrta; Silvano Andrlanl ministro deD'bdustriadd 
Governo ombra dd Pds; Vladimir Stupiscimi console 
generale ddl'Urss a Milano. 

Uckmar: 
«Uno dei grossi 
meriti 
dell'Urss 
è la glasnost» 

sto testo all'Accademia delle Scien
ze di fronte a 12 alti funzionari e al
la fine il presidente un po' timido 
mi disse «Noi la ringraziamo per il 
lavoro che ha fatto, ma confessia
mo che abbiamo capito ben poco 
di quello che lei ci ha detto» lo re
plicai. -Ma. can amici, se volete fare 
delle joint venture, è necessario far
le capire queste cose, questo è lo 
strumento intemazionale». Di II una 
serie di impegni, particolarmente 
con l'Accademia dell'Economia 
nazionale: fu fatta una joint venture 
fra questa Accademia e l'Università 
di Genova per dd corsi di formazio
ne. lo ho preteso che questi ultimi 
fossero frequentati sia da funzionari 
italiani sia da funzionari sovietici e 
che gb insegnanti fossero dd due 
paesi. Ci siamo occupati di pubbli
cazioni; abbiamo scritto un volume 
sulle joint venture in italiano e 
stampato anche a Mosca in cirillico 
che in tre giorni ha venduto 10000 
copie. 

La constatazione di chi ha vissu
to in Unione Sovietica è che c'è 

un'arretratezza sul piano della cul
tura, naturalmente mi limito a par
lare di cultura di azienda perche in 
atei campi i sovietici d possono in
segnare motto di più- C'è un'arre
tratezza di almeno 100 anni Se leg
giamo i libri di Tolstoj o di altri auto
ri del secolo scorso, riscontriamo 
che ci sono delle forme economi
che che sono presenti ancora oggi. 
Mi sono occupato anche di un gros
so progetto relativo all'attività 
agmindutfnate nel Caucaso ma 
non ho trovato contadini, ho trova
to ancora i servi della gleba, cioè 
persone che ricevono un certo sti
pendio sia che lavorino sia che non 
lavorino, uno stipendio adeguato a 
fare gli acquisti che potevano fare 

Per chi si accinge a fare una |oint 
venture, insomma, la prima difficol
tà che trova è quella di individuare 
fl partner un'altra difficoltà che tro
va poi è farsi capire su quello che 
intende fare, un'altra grossa diffi
colta per le nostre imprese è che 
l'imprenditore non può fare investi
menti assistenziali, d potrà pensare 
lo Stalo oil Fondo moneta- ^ ^ 
no intemazionale o organi- • • • 
smi di questo genere a fare 
interventi assistenziali 
L'imprenditore deve fare il 
suo business, naturalmen
te. Un altro problema è 
quello della convertibilità 
del rublo, perchè facendo 
investimenti in moneta 
straniera questi venivano convertiti 
al cambio ufficiale e, quindi, men
tre il cambio «nero» sulla Piazza 
Rossa era di 16 rubli per dollaro, il 
cambio ufficilae era di 0 60, 0.65. 
quindi fare investimenti in denaro 
voleva dire bruciare immediata
mente la grande parte del denaro 
che veniva investito. 

Il secondo aspetto delicato per le 
imprese sono le garanzìe. L'espe
rienza d>>l [w«ato fino alla legge 
d e i m . la n. 49, era la difficoltà a 
chiudere i contratti, ma una volta 
che un contratto con i sovietici era 
chiuso, quello andava sacrosante-
mente in porto. Ben rari sono stati i 
casi dì inadempienze odi ritardi La 
legge 47 del 1987, invece, espressa
mente esclude una responsabilità 
detto Stato. Che cosa succede, allo
ra, >e il partner non adempie i suoi 
impegni? Quali strumenti si hanno, 
a parte gli strumenti giuridici che 
sono sthtemi completamente diver
si dai nostri? È vero, si è accettato 
l'Arbitrato a Stoccolma, ma quando 
si ha un lodo arbitrale di condanna 

Tiazzoldi: 
«L'Est è un 
mercato alla 
soglia di pre 
consumo di massa» 
del partner sovietico come faccio 
valere questo credito, se ancora ho 
dei dubbi sulle proprietà, su chi è 
proprietario dei beni' Come vado 
ad eseguire questa sentenza di con
danna7 

Ciò che vogliono i sovietici oggi 
sono particolarmente interventi di 
carattere monetario, di larghi credi
ti. mentre i Paesi occidentali non 
sono in grado di farli perché una 
forza poteva averla la Germania pri
ma della riunifica7Jone ma ha trop
pi problemi da sistemare. Le finan
ze di altri Stati europei, a comincia
re dal nostro, sono dissestale, credo 
che l'Italia abbia già fatto molto e 
non possa fare oltre locredochele 
imprese italiane dovrebbero fare at
tenzione a crearsi dei collegamenti, 
proprio perchè gli italiani sono par
ticolarmente abituati a regimi vin
colistici, alla burocrazia L'Italia è 
formidabile Ai tempi degli investi
menti esteri in Cina ho conosciuto 
un certo Ruin che non parlava che 
il trevignano. È venuto da me e mi 
ha detto. - «Lei si occupa di Cina?» -

•SI» - «Sarei interessato a fare deg 
investimenti n» - «Ma, scusi, che t 
pò di investimento''» - «Io sono u 
di'dgiaiio che produce macthin 
per fare bottoni» - «Ma come gli 
venuto in mente di andare in Cina 
- «Ho guardato una giacca di Mai 
ho contato quanti bottoni aveva 
ho detto quello è il mio territorio 
Poi l'ho rivisto recentemente e s 
ho detto - «Ma adesso lei è rovin 
to perché non portano più quel 
giacche, portano le giacche ali o 
cidentale» - «Ah no' - ha risposto 
lo ho convento per tempo la m 
fabbrica oggi produco montata 
per occhiali» Questo stesso signo 
credo sia l'italiano che fa più sol 
in Unione Sovietica perché qua 
via ha trovato'' Un compra a T. 
wan o ad Hong Kong oggettini i 
mezzo dollaro, li porta in Siber 
dove ha costituito una loint venni 
e scambia questi oggetti rispetto 
quello che è il prezzo di acquisto. 
partite con legname Questa è 
fantasia dei piccoli operatori ital 
ni In questa tavola rotonda, pi 
porrei di ascoltare dapprima chi 
grosse esperienze sul territorio 
vorrei che per primo fosse il di 
Tiazzoldi con la sua espenenza d 
le attività della FiaL 

TIAZZOLDI Cos'è l'Est Europa' 
termini sintetici sono 400 milion 
abitanti a un livello di soglia di ; 
consumo di massa, con una bue 
organizzazione di tipo culturale 
educazkmale, con una sene di 
gami storici, culturali e di comi 
mentantà economica con il no: 
mondo 

A livello di grosse aree geogi 
che mondiali, possiamo dire < 
l'Est Europa, nonostante i probli 
attuali, è forse la massa umana 
grande che, avendo superato ( 
parte soddisfatto i bisogni pnT 
si appresta ad avere, a nvcnJ.c 
e alcune volte a pretendere q 
cosa di più, per cui, a difiere 
delle grosse masse asiatiche, a 
ferenza de! Sudamene» e a d 
renza dell'Africa, indipende 
mente da quegli argomenti d. a 
guità e complementantà acuir 
ferivo, forse è la zona più proi 
tente per un sistema industnak 
ropeo Cosa possiamo venti 
oltre il numero degli abitanti e i 
termale' Direi che possiamo si; 
determinati luoghi comuni ch( 
no quelli di considerarli una ' 
come adesso, più o meno 
uguali, hanno un sistema piani 
to, hanno sposato più o meni 
lontanamente un'ideologia e i 
stema economico, per cui per 
nizione quello che va bene m I 
nia va bene in Ucraina, va ben 
nord dell'Ungheria o va ber 
Bulgaria 

Direi che questa è una gene 
zazione successiva, forse l'i 
elemento comune difficiln 
contestabile è l'unità nel muta 
to. sono tutti paesi in mutam 
evidentemente partono da pò 
ni diverse 11 mutamento ha ca 
risoche diverse, ha tempi divei 
modalità diverse, però c'è un 
stante' la volontà di cambiare. 

In alcuni paesi questa volc 
stata espressa in maniera più 
ra, più definitiva, mi riferisco u 
titolare alla Polonia, in altri 
siamo in fase di difficile fransi: 
se non altro a identificare i 
che sono le linee strategiche < 
lamento come ad esempio la 
Slovacchia In altri paesi fon 
rno ancora in una fase più air 
come in Romania e in Bulgari, 

Comunque la volontà di ca 
re c'è Ma ci sono alcuni prc 
in questi paesi L'evoluzione 
un sistema libero scambista 
dirlo in maniera tradizionale 
tallita, non è una strada faci! 
una strada che implica una s 
sacrifici a livello generale, r 
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che a livello personale C'è la sen
sazione che individualmente si ac
cettino i benefici del passaporto, 
della liberti di movimento, della 
elezione democratica, ma c'è più 
nluttanza ad accettarne il costo, e il 
costo vuol dire lavoro, produttività, 
guadagno paragonato all'efficienza 
del prodotto che i i offre. Questo 
non sempre viene recepito e non 
sempre i governi hanno la forza di 
convinzione e di guida 

Quali sono i problemi più impor
tanti che si trovano questi paesi' Al
cuni li ha accennati il professor Uk-
mar. In Unione Sovietica, ad esem
pio, non è mai esistito un codice 
commerciale, la Polonia ha riesu
mato un codice commerciale del 
'36, l'Ungheria del "37, vero è che 
parliamo di 50 anni fa, ma almeno 
c'era una base costituita, una base 
de iure g i i digerito. Cosa che non 
esisteva in Unione Sovietica. I mer
cati a cui questi paesi erano abitua
ti, essenzialmente erano quelli al
l'interno del Comecon con tutte le 
difficoltà che abbiamo conosciuto 
bene, erano però dei mercati di 
sbocco dove funzionava una specie 
di simulazione colleriva, i valori 
erano molto bassi, la qualità e il va
lore intrinseco dei prodotti era al
trettanto bassa, però scambiati in 
un sistema non estremamente tril
lante e non estremamente dinami
co permettevano determinate so
pravvivenze di realtà industriali Og
gi questi mercau sono spanti 

Si tratta di ricostruire dei nuovi 
flussi di mercato vero l'Europa occi
dentale Cosa si può fare aHora' 
Giacché il titolo del nostro incontro 
è il passaggio dall'esportazione alla 
collaborazione e all'aiuto, o la 
compartecipazione allo sviluppo, 
come rappresentante della Fiat, 
vorrei accennare ad alcune nostre 
espenenze. Siamo in Polonia dal 
1921. in Unione Sovietica dal '34, in 
Ungheria dal '28, in Bulgaria dal 
36. direi che sorpassiamo quell'ar
co di 50 anni che il professor Ukmar 
ha indicato come target dei grandi 
gruppi Stiamo trattando una serie 
di importanti iniziative industriali in 
Unione Sovietica, in Polonia, in Ju
goslavia, in Romania. Perché sotto
lineo la parola industriali' Perché il 
90% delle joint venture a cui accen
nava il professor Ukmar, sono nel 
settore dei servizi, de! quaternario e 
del terziario più o meno avanzato 
Nei settori dell'industria e della pro
duzione sono molto più limitate 
Vompi accennare ad un piccolo 
aneddoto io comprendo abbastan
za bene il russo tanto da poter liti
gare per due ore con una coppia di 
interpreti, per altro eccellenti Ma 
era una questione di parole, una 
questione di significato. Traduceva
no prezzo e costo con la stessa pa
rola Questo forse è un esempio 
emblematico delle difficol- ^ ^ 
tà di capirci quando voglia- ^^m 

mo esprimere un certo tipo 
di cultura di impresa. 

Vorrei accennare a un 
cambiamento, se volete. 
collettivo che c'è stato ne
gli ultimi 5 anni, fra gli ope
ratori economici occiden
tali fino a 5 anni fa, l'atteg
giamento dominante era prudenza, 
operazioni -mordi e fuggi». Nono
stante ciò c'è stata una continuità 
nello sforzo delle grosse imprese 
italiane e delle piccole imprese che 
necessariamente seguivano questo 
sforzo. Ricordo che all'epoca di To-
gliattigrad più di 300 medie e picco
le imprese italiane hanno seguito la 
Rat in Urss. Dall'87, è iniziato un 
momento di euforia, l'Est Europa 
sembrava l'Eldorado. Chiunque 
avesse iniziativa e voglia di perdere 
un po' di tempo sperava di fare de
gli affari su bjfòt velocemente, ad al
to tasso di ntgjplicazione del suo 
reddito. 

Fortunatamente questa fase eu
forica è finita e allora ci auguriamo 
di nuovo, che futuro e realismo 
combacino, realismo da parte degli 
operatori occidentali, realismo fra i 
nuovi operatori orientali, realismo 
nelle richieste e nelle risposte di go
verni e di sistemi, realismo nell'af-
frontare con umiltà i problemi. 

MODERATORE. Avete ascoltato 
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Negretti: 
«In dieci anni 
interscambio 
da9a2i 
mila miliardi» 
l'esperienza di un imprenditore di 
una grande impresa, che ha più di 
mezzo secolo di attività sul territo
rio dell'Unione Sovietica. Passo la 
parola al dottor Negretti che svolge 
funzioni difficili e importanti all'Ice 
Ritengo che la joint venture sia 
qualcosa di simile al matrimonio, 
però bisogna trovare anche delle 
agenzie matrimoniali, quindi lice 
potrebbe svolgere, e sta svolgendo 
bene, questa funzione. Speriamo 
che i matrimoni siano anche dura
turi. 

NEGRETTI. Vorrei cominciare 
dando un'idea di quella che è l'atti
vità di rapporti commerciali con i 
paesi dell'Europa centrale ed orien
tale: dal 1980 al 1990 l'interscambio 
tra questi paesi e l'Italia è passato 
da 9mila miliardi a 21 mila miliardi. 
Se però andiamo a guardare il peso 
di questo interscambio, vediamo 
che sul totale del commercio estero 
italiano il peso dell'interscambio è 
circa del 5,8%. Sul lato dell'export, 
diciamo che l'Est Europa assorbe il 

4.75 del totale, mentre sul lato del
l'import italiano vi è una quota sul 
totale del 5,456. La nostra bilancia 
commerciale, nei confronti dei 
paes- dell'Europa centrale ed orien
tale, è stata sempre negativa nel 
corso degli ultimi 10 anni e diciamo 
che in quest'ultimo periodo, in que
sto ultimo anno è calato rispetto al 
1989 ed è di circa 3 500 miliardi Di
ciamo che questa osservazione 
parte da un timore che c'era quan
do si volle iniziare, in sede intema
zionale, a eliminare tutte le barriere 
quantitative, a dare il sistema delle 
preicrenze generalizzate a questi 
paesi, c'era un grosso timore che ci 
fosse una grossa corrente di espor
tazioni verso il nostro paese. 

in realtà noi, a parte l'Unione So
vietica in cui abbiamo mantenuto 
un saldo negativo di 750 miliardi, 
nei confronti di tutti gli altri paesi 
abbiamo quasi annullato il deficit 
come con la Jugoslavia Siamo ad
dirittura passati a un saldo positivo 
con la Polonia, con l'Ungheria ab
biamo mantenuto la stessa situazio
ne, con la Cecoslovacchia ^ ^ 
abbiamo ridotto il deficit, si mmm 

è ridotto anche con la Ro
mania, mentre con la Bul
garia abbiamo un saldo at
tivo. Diciamo che l'investi
mento dell'Istituto del 
commercio estero verso i 
paesi dell'Europa centrale 
e orientale per la promo
tion è di 10 miliardi, una cifra non 
eccezionale, ma naturalmente que
sto è. In particolare questo impe
gno va nella direzione della promo
zione della meccanica strumentale 
e nel settore della chimica farma
ceutica e nel sistema agroalimenta
re. Questa è la promotion pubblica. 
Se andiamo a vedere quali sono le 
posizioni delle imprese miste italia
ne nei diversi paesi dell'area che 
stiamo considerando, vediamo che 
l'Ungheria è quella che ha 180 so
cietà di joint ventures - questi sono 
i dati dell'inizio del 1991 - l a Polo
nia 131, l'Urss 150, la Cecoslovac
chia 90, la Romania 177. la Bulga
ria 15. 

La grossa cifra della Romania 
non deve stupire perché si tratta di 
società di commercializzazioni più 
che di imprese produttive. Normal
mente l'investimento italiano in so
cietà miste è prevalentemente sulla 
commercializzazione, piuttosto che 
su quello della produzione e questo 
è tanto vero che nella recente mo
difica alla legge sugli investimenti 

Di Gaetano: 
«Nell'Est 
ancora non 
c'è un vero e 
proprio mercato» 
esteri in Ungheria ci si è resi conto 
di questo fatto e alcune agevolazio
ni fiscali sono state abolite per il ti
po di società miste che vedono pre
valentemente la commercializza
zione. L'esperienza quotidiana del 
nostro ufficio che segue in partico
lare i problemi della collaborazione 
industriale, è da una parte di infor
mare le imprese di quelle che sono 
le normative di questi paesi, dall'al
tra parte, quella di indicare alle im
prese italiane quali sono le torme di 
cofinanziamento. Cioè le possibilità 
che hanno le imprese di diminuire 
il loro aggravio nell'andare ad inve
stire in questi paesi Vorrei schema-
bcamente indicare quelle che sono 
le possibili vie, alcune praticabili, 
alcune ancora da realizzarsi II pro
gramma •Fare? prevede la possibili
tà di finanziamenti Abbiamo poi 
un altro strumento, pio recente, che 
è quello di finanziare quattro fasi 
della possibile costituzione della 
joint venture attraverso quattro tipi 
diversi di facilitazioni per la ricerca 
del partner e la ricerca di mercato, 

k> studio di fattibilità, la costituzio
ne vera e propria della joint venture 
e le fasi successive, che sono quelle 
dei processi formativi e di assisten
za alla joint venture. 

Vi è poi un'attività che ha un va
lore ben più ampio e ben più consi
stente, che è quella dei prestiti della 
Banca mondiale e del Fondo mo
netario. C'è poi la Banca europea 
degli investimenti che offre prestiti e 
in parte partecipa anche alla costi
tuzione di joint venture, diciamo 
che è uno strumento abbastanza 
semplice perché, da quello che noi 
vediamo, non richiede compilazio
ni di complicati questionari. Abbia
mo poi un altro strumento, Umido, 
che è un'organizzazione delle Na
zioni Unite, che finanzia, in com
partecipazione in questo caso con 
l'Istituto del commercio estero gli 
studi di fattibilità. Recentemente 
abbiamo firmato una convenzione. 
Tornando alla Comunità europea e 
all'Europa, si è costituita di recente 
a Londra la Bers, Banca europea 
per la ricostruzione e lo sviluppo. I 
paesi membri, i paesi del gruppo 
dei 24 più i paesi dell'Europa cen
trale e orientale partecipano a que
sto organismo che eroga prestiti ed 
entra in partecipazione al capitale 
delle imprese miste. 

Sul panorama intemo, poi, par
liamo della Simest varata oramai da 
parecchio tempo e che in realtà an
cora non opera e attendiamo che 
presto ci sia la possibilità di utilizza
re anche questo strumento; un altro 
strumento che in genere può inter
venire in grandi progetti, e l'Intema-
tionale financing corporation. In 
Ungheria c'è l'esempio della Duna-
mont, una grossa joint venture per 
la fabbricazione del polipropilene 
in cui una quota di partecipazione 
al capitale di questa grossa impresa 
mista italo-ungherese è stata appor
tata dalla Ifc 

MODERATORE. Darei la parola al 
dottor Di Gaetano della Conhndu-
stria, pregandola di chiarire come 
sul piano operativo le vostre asso
ciate si sono affacciate nell'Est Eu
ropa. Credo che sia importante. 
inoltre, fare riferimento ancora una 
volta alle piccole e medie imprese 
perché i grandi gruppi non hanno 
le stesse problematiche che hanno 
i piccoli. 

DI GAETANO. In alcuni paesi sono 
stati avanzati alcuni processi di ri
forma economica con terapie 
shock (il caso polacco). Le condi
zioni per la creazione di un merca
to, cosi come noi lo intendiamo, 
non sono state determinate ancora 
in quasi tutti e siamo quindi in una 
fase di indeterminazione. Questo è 
fondamentale per chiunque debba 
prendere decisioni imprenditoriali 
in termini di investimenti diretti 
esteri L'Unione Sovietica, è l'unico 
paese che dall'85 ha iniziato un 
processo di riforma economica, ma 
è l'unico paese a non avere avviato 
un reale processo di riforma econo
mica. Questo cosa significa? Signifi
ca che il processo di ristrutturazio
ne in particolare nel caso sovietico 
non è ancora avviato perché l'ipo
tesi di privatizzazione è un'ipotesi 
che scavalca ancora una volta 
un'altra precondizione che è quella 
della denazionalizzazione. C'è la 
necessità del trasferimento degli as
setti statali a nuove entità ghrrdiche. 
Ci troviamo di fronte in realtà, per le 
opportunità di collaborazione eco
nomica, a una fase estremamente 
delicata, in cui il modello di pianifi
cazione centralizzata è dissolto, ma 
questo è stato sostituito ancora da 
un altro modello. 

Questo ci porta necessariamente 
a discutere su quella che è l'econo
mia di transizione: dal punto di vi
sta della ricerca scientifica non ab
biamo esperienze precedenti, mi
sure di esperienza storica, e quindi 
il quadro di riferimento a bveUo im
prenditoriale è gravido di indeter
minazione. La seconda riflessione 
riguarda i rapporti bilaterali dell'Ita
lia nei confronti dei singoli paesi e 
in particolare dell'intera area. Gli 
strumenti che solitamente sono sta
ti pensati in termini di politica eco
nomica estera, e politica finanziaria 

< *Ll-a.^-a*a. i?ij*ì^ì&ié*tf^i.,i'-irs vj-*'-v~i-'!ifeS''«/*«'."?Ì :!*=^^.r' i •'i+K'J'^"* * 3««*4^ì£i 'à^ i •< t̂UftlìsSiàs&*» 

ompesa 
tS-S£-Si v•* sE:y% .< .«ex.«se._«y*. _»s« 

V O R U M 

a S b a f S r j R e t ì V . ; 

estera è il solito strumento: la con
cessione di crediti intergovernativi 
Sappiamo delle polemiche che ci 
sono state negli ultimi 2 anni su 
questo problema, sappiamo anche 
che questa difficoltà, questa man
cata percezione sugli strumenti di 
politica economica estera, ha por
tato degli aggravi sul bilancio dello 
stato. Ad esempio la copertura assi 
curativa Sace. La necessità di ridefi
nire i paradigmi dei rapporti Est-
Ovest passa necessariamente attra
verso la ridefinizione di nuovi stru
menti di cooperazione, alcuni di 
questi devono essere necessaria
mente definiti a livello govenativo e 
nello stesso tempo riorientare le 
poche risorse finanziarie disponibi
l i Ad esempio nel caso dei crediti 
intergovernativi all'Urss. probabil
mente c'è stata un'eccessiva so
pravvalutazione delle necessità, ma 
anche delle possibilità di sviluppo 
Non è stata presa in considerazione 
la logica della cooperazione, si è 
continuato a discutere in termini di 
logica di export sostanzialmente. 
Dall'altra parte, invece, ci sono esi
genze di tutt'altro genere; probabil
mente nel breve termine sono con
dizioni necessarie, bisogna soddi
sfare alcune richieste pressanti di 
importazioni da parte dell'Uro, ma 
anche di altri paesi, ma in termini di 
politica industriale e di cooperazio
ne questi strumenti vanno a mio av
viso rivisti. 

Sono stati anche forse sbagliati i 
tempi, questo non solo a livello na
zionale ma anche a livello europeo. 
Soltanto nell'ultimo anno c'è un ri
pensamento ad esempio importan
te a livello della Comunità econo
mica europea. Oggi si pone mag
giormente l'attenzione sulle pre
condizioni (formazione professio
nale. manageriale, servizi finanzia
ri, aiuti in termini di assistenza 
tecnica per la riconversione di alcu
ni settori bellici in setton di indu
stria civile). La stessa cosa dovreb
be essere sviluppata a livello di sin
goli paesi. Nel caso del nostro pae
se sembra che esista un pacchetto 
legislativo di assistenza tecnica ver
so quest'area. Ma si sono perse le 
tracce. Un'ulteriore considerazione 
riguarda la Simest. mi risulta che 
formalmente non sia stata ancora 
costituita nel seiiso che le patti non 
si sono ancora incontrate davanti al 
notaio, quindi lo strumento di fatto 
non esiste. Di fatto, quindi, gli ope
ratori non hanno strumenti suffi
cienti, per potere in qualche modo 
pensare a una strategia di interven
to verso queste aree, e anche gli 
strumenti comunitari, che sono stati 
citati in precedenza, buona parte 
degli operatori non sono in grado di 
accedervi, sia per mancanza di co
noscenza, sia per difficoltà oggetti
ve Da una parte, quindi, abbiamo 
difficoltà reali, nel senso ^ ^ 
che il contesto macroeco- ^^m 

nomico di questi paesi pre
senta numerosi squilibri e 
indetenninazioni. La mia 
riflessione è questa- c'è il 
pericolo di trasferire le in
stabilità tipiche delle eco
nomie pianificate verso i si
stemi bancari nascenti in 
questi paesi e quindi a riprodurre, 
probabilmente nel giro di 2,3,4 an
ni, gravi problemi di instabilità fi
nanziaria; questo è un esempio 
particolare molto diffuso in Polo
nia. Un'ultima considerazione che 
vorrei sviluppare riguarda i com
portamenti microeconomici: a mio 
avviso a livello imprenditoriale ci 
sono poche riflessioni sulle reali im- „ 
plicazktni di una decisione di invfc» 
stimento diretto nei paesi dell'Est}' 
In parte perché c'è poca conoscen- " 
za di quello che sta avvenendo in 
quelle economje. Che cosa è ne
cessario fare \Wf6 avviso? Intanto 
che non è possmfe pensare più in 
termini di rapporti bilaterali, export, 
crediti all'esportazione. È necessa
rio pensare in termini di coopera
zione con nuovi paradigmi: assi
stenza tecnica effettiva, concreta, 
strumenti finanziari che dovrebbero 
tutelare maggiormente gli investi
menti diretti L'ultima questione ri
guarda il processo di intqgMjbne: 
è stata creata tin'illasione^wHa di 
consentire che i paesi dell'EsJKn-
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Andriani: 
«È una necessità 
dell'Occidente 
salvare 
l'Unione Sovietica» 
sassero ad un avvicinamento acce
lerato alla Comunità economica 
europea. 1 prossimi anni saranno 
caratterizzati da due processi di in
tegrazione. quello comunitario e il 
processo di riforma e di transizione 
di queste economie verso un siste
ma economico nuovo. Voglio dire 
questo per concludere il processo 
di integrazione in Europa richiede 
certamente la definizione di un im
pegno maggiore dell'Occidente e 
non possono essere a mio avviso 
soltanto e unicamente di mettere a 
punto strumenti finanziari o mezzi 
finanziari ma è necessario anche ri
definire un quadro di cooperazione 
istituzionale in Europa, non basato 
unicamente sulle istituzioni presen
ti, ma forse pensare a qualche cosa 
di diverso, questo a mio avviso è un 
passo obbligato, se vogliamo pre-

«ervare la stabilità in Europa 
Stt» 
MODERATORE. Onorevole An
driani, lei ha sentito che in ogni in
tervento si è nominata questa Si
ntesi Questa banca che il Parla

mento ha approvato in breve tem
po e che ha molto impegnato l'o
norevole Ruggero, ex ministro del 
Commercio estero, però è rimasta 
sulla carta Qualcuno mi dice per
ché non sono state fatte le riparti
zioni nel consiglio di amministra
zione, ci può dire qualcosa' 

ANDRIANI Su questo punto mi li
mito a dire che l'ipotesi che dipen
da dalla ripartizione mi sembra 
molto verosimile, perché è la rego
la. Vorrei dire qualcosa ricollegan
domi a un paio di quesJioni poste 
dall'avvocato Uckmar e ad altre che 
sono emerse negli interventi Intan
to è stata richiamala una differenza 
tra I Unione Sovietica e gli altn pae
si, naturalmente tutti i paesi sono 
diversi, ma forse c'è proprio una de
marcazione tra Unione Sovietica ed 
altri paesi Credo che ci convenga 
rendere esplicita questa differenza 
fino in fondo perché in effetti, alme
no nell'area europea, la prospettiva 
che si intravvede è quella di un avvi
cinamento all'Europa, un ingloba
mento, esiste già adesso la ^ ^ 
possibilità di uno statuto di ^ ^ 
associati, e mi sembra che 
la tendenza sia quella. 
Questa tendenza certa
mente invece non esiste 
per l'Unione Sovietica, 
possono aumentare gli 
scambi, può aumentare la 
cooperazione ma. . 

Penso che sarebbe un gravissimo 
errore se, di fronte alle difficoltà che 
l'Unione sta attraversando, alla dif
ficoltà di tenere unite realtà cosi di
verse e soprattutto realtà che sono 
asiatiche da una parte ed europee 
dall'altra, noi ci lasciassimo pren
dere dalla tentazione di dire: >Va 
bene, ma dopo tutto, se questa 
Unione non ce l i fa ad esistere, tan
to vale che si dissolva». 

Credo che faremmo bene a ricor
darci che abbiamo oggi in Medio 
Oriente e di nuovo nei Balcani aree 
di destabilizzazione assai grosse 
che sono l'eredità della fine dell'Im
pero Ottomano e dell'Impero 
Asburgico; che la capacità di gover
no mondiale di questi processi non 
è tale da non farci trovare oggi di 
fronte ad aree di grande instabilità. 
con crisi ricorrenti e quindi non ci 
vuole molto a i immaginare che co
sa diventerebbe il mondo, se si 
aprisse un'altra area di destabilizza
zione. 

L'Europa fortunatamente a que
sta domanda finora ha risposto con 

paesi, perché non hanno la capa 
tà di esportare in questo momen 
però dobbiamo intanto nell'imn 
diate utilizzare tutte le capacità 
esportazione che esistono e | 
guardare anche in prospettiva e 
gli stessi aiuti che diamo, le ste 
tecnologie che trasferiamo, gli si 
si impianti che contribuiamo 
creare in quei paesi, dovranno s 
vire anche per un loro esportare. 
armenti penso che si creerà una 
tuazione insostenibile nella quale 
sarà un altro squilibrio strutturi 
fra due parti del mondo. A mio av 
so, però, esiste un altro problei 
che non ho sentito evocare ance 
in questa tavola rotonda e cioè e 
molti in Occidente pensano- •> 
daremo questi aiuti se la riforma < 
rà realizzata in tempi brevi", pere 
si vede nell'eccessivo graduata 
nell'attuazione della riforma un 
schio. Nello stesso tempo, però, e 
stono quei problemi che sono st 
evocati, ritardi culturali di centin; 
di anni una situazione di assoli 
incapacità di competere allo st; 
attuale delle cose di quei paesi i 
nostri confronti L'esperienza de 
Germania va tenuta presente, p 
che quella era la situazione ottirr 
le per real-zzare un'unificazione 
l'interno dello stesso mercato. I 
realizzata con tempi troppo rap 
sta procurando problemi dramrr 
tici. La mia impressione è che foi 
bisogna distinguere tra l'adozio 
di alcune misure, senza le qua! 
mercato non esiste, tipo la quest 
ne dei prezzi, da altre invece e 
denotano la creazione del tìpo 
mercato 

In altri termini, io sottolineere 
fatto che ormai sempre più ci si re 
de conto che in questo paese m 
esiste il mercato con la m maiusc 
la Tutti quanti ormai si rendo 
conto che anche tra paesi capite 
stici avanzati esistono sistemi ec 
pomici diversi e quindi mercati i 
versi, il mercato è un concetto re 
uvo, nel quale si materializzano ci 
tura, istituzioni, rapporti soci; 
Pensate al modello giapponese o 
modello anglosassone, sono di 
cose diverse, due modi di intende 
il mercato. Il problema secondo ri 
per questi paesi è trovare un pi 
prio mercato, cioè un assetto istil 
/tonale proprio, un rapporto tra »l 
to e mercato proprio che rifletta 
stona, i rapporti sociali che in qu 
che modo si sono stratificati r 
tempo, che possono essere cai 
biati. ma non stravolti Sappian 
benissimo che gli imprenditori i 
manager si sono formati nei v; 
paesi in modi completamente i 
versi, non esiste un unico modul 
In Italia, a Torino è una cosa, a M 
dena è un'altra Gli imprenditon s 
no nati dagli operai che erano st 
licenziati, una buona parte di qu 
gli imprenditori erano operai ci 
sono stati cacciati dalle fabbnet 
in Toscana erano mezzadri e 
uscivano dalle campagne Vor 
dire, ncollegandomja un problen 
che ha posto l'avvocato Ukmar n< 
l'introduzione, che forse un probi 
ma di educatori esiste anche pe 
polxy mafcers, perché si tratta di e 
pire come si governa un mercal 
quali sono ì modelli di regolazioi 
possibili, quali sono quelli più ad, 
ti a quella determinata situazior 
A volte ho timore che si passi da 
visione di una situazione buroci 
lizzata e centralizzata, alle idee e 
Chicago boys, all'idea di un mere 
to autoregolato o sregolato comp 
tamente. 

Terza ed ultima questione, che 
ricollega sempre a: cosa siamo < 
sposti a fare? Qui c'è un problen 
enorme: la scarsità di risorse fina 
ziarie dei paesi occidentali. L'attu 
le fase dell'economia mondiale 
caratterizzata da una generale so 
sita di capitali, chiedono capital 
paesi dell'Est, chiedono capital 
paesi del Sud e punto più gra> 
perché queste due cose sono r-
mali, le intendiamo normali ' i L 
sa più grave siamo noi, siamo : i 
si più avanzati. Si diceva ÌOO n 
bardi di dollari per i paesi dell E 
Cosa sono? Da molti anni sono 
passivo degli Stati Uniti d'Americ. 
quali 2 o 3 anni fa avevano 150 n 
(tardi di dollari di passivo, tanto < 

Stupischin: 
«Qualcosa si sta 
muovendo, nuovi 
soggetti arrivano 
alla ribalta» 
una scelta molto precisa e anche 
l'Italia, bisogna dirlo Spero che 
questa sia la risposta anche di altri 
paesi e che queta resti la risposta in 
futuro, nella consapevolezza che 
oggi la possibilità di mantenere l'u
nità dell'Unione mi sembra che ri
posi molto sulla capacità di Gorba-
ckjv di portare avanti il processo di 
nforma. 

Detto questo, però, la domanda 
mi sembra cosa siamo disposti a fa
re perché questa situazione non 
precipiti. Ovviamente le risposta 
principale spetta ai sovietici, è ov
vio, però penso che molto dipenda 
anche da noi. Per esempio, sul pro
blema dell'esportazione, io ho l'im
pressione che c'è stato un momen
to in cui abbiamo guardato all'El
dorado, pensando che un'espan
sione verso i mercati dell'Est non si
gnificasse la necessità di bilanciare 
queste esportazioni con delle im
portazioni 

Noi possiamo prevedere un pe
riodo anche non breve in cui sare
mo esportatori netti verso questi 
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essere il paese più indebitato del 
mondo Da soli raggranellano oltre 
700 miliardi di dollari di debito net
to, il che vuol dire oltre la metà di 
tutto il debito dei paesi in via di svi
luppo Poi c'è la Gran Bretagna, che 
l'anno scorso ha registrato 36 mi
liardi HiHollanrìi na«ivo pnici>.n 
mo noi e !a Francia che rjrcnglw-
mo un'altra trentina di miliardi di 
dollari 

Prima c'era l'attivo della Germa
nia e del Giappone che, non tutto, 
ma in buona parte bilanciavano 
questo passivo, adesso quello della 
Germania sta scomparendo e quel
lo del Giappone si è ridotto. L'area 
dei paesi ricchi è un'area che pren
de risorse finanziarie, non dà risor
se finanziarie e quando si prendo
no risorse finanziarie si prendono 
risorse reali il che vuol dire che que
st'area sta vivendo da anni al di so
pra dei propri mezzi, sta consu
mando più di quello che produce. 
A questo punto ci sono due proble
mi, uno di dimensione più imme
diata e un altro di dimensione più 
lontana 

Il pruno è questo: voi pensate 
che 1 piani Marshall siano stati fatti 
con moneta che gli Stati Uniti sot
traevano a se stessi? Quella era l'e
poca in cui l'approccio keynesiano 
era vincente negli Stati Uniti, in In
ghilterra ed altri paesi e i governanti 
di quell'epoca avevano capito che 
non è affatto vero che si possono 
usare soltanto le risorse monetarie 
che si sono risparmiale, si possono 
creare le risorse monetarie Voi na
turalmente mi direte che questo 
crea inflazione, ma non è vero sem
pre. la produzione di moneta crea 
inflazione ad una condizione, cioè 
che non ci siano riserve di risorse 
reali mobilitabili. Se io produco 
moneta, ma questa maggiore do
manda che produco stampando 
moneta ha la possibilità di una im
mediata risposta da parte dell'offer
ta. perché esistono risorse produtti
ve inutilizzate, la produzione di mo
neta non crea inflazione. 

Mi chiedo se per caso non siamo 
in una situazione nella quale, vista 
la recessione che esiste, viste le ri
sorse probabilmente reali che in 
quei paesi esistono inutilizzate, non 
sia possibile una politica monetaria 
più coraggiosa, per creare risorse 
da usare in questa direzione. 

La seconda questione invece ri
guarda se in prospettiva possiamo 
pensare che sia prolungabile una 
situazione nella quale i paesi più 
ricchi sono nello stesso tempo in 
grado di requisire risorse reali e non 
viceversa Nei prossimi 30 anni la 
popolazione della riva sud e orien
tale del Mediterraneo crescerà di 
100 milioni di persone, mentre pra
ticamente nmarrà immutata nei no
stri paesi, se non nusciamo a modi
ficare questo stato di cose, ^ ^ 
prepariamoci a vederci fra- ^ ^ 
nare il Sud addosso e ma
gari anche l'Est e preparia
moci a sconvo$menti de
mografici di immane por
tata 

MODERATORE. Sui fi
nanziamenti Gorbaciov 
parlava di 100 miliardi di dollari, Sa
chs di 150 miliardi di dollari, legge
vo oggi proprio su\\'Herald Tribune 
di un diplomatico che ha detto che 
bisogna evitare di «rovesciare del
l'acqua nella sabbia», se prima non 
c'è un programma. Le riluttanze, il 
freno che pongono gli americani e i 
j.apponesi è proprio questo. Dico 
• .? «Vogliamo sapere come si cree
rà efesio mercato e le vie indicate 
r. ci recente convegno a Washing

ton sono state individuate nell'e
spansione dell'assistenza tecnica e 
manageriale. La seconda via è dare 
assister 'a per la conversione degli 
imph-.j mflflari, questo è un altro 
l - ieteato ed è un'incognita. 

•no punto è aiutarli. Hanno, 
T.DÌO. una grossa crisi nelle 

ri .- petrolifere. Nel 1990 vi è 
staio . . calo del 50% del prodotto 
da ' r . 'azior.. hanno perdile del 
2 ' ^ ^ ' i i xl >ao. Quindi aiutarti e 
->,.'. ,om -Kiare ad avvicinarsi a 
.in - - ,x • . nel Fondomoneta-
," ..'» v .anale e abbattere an

cora i.- limitazioni che ci sono, lo 
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sono d'accordo con quanto ci dice
va prima l'onorevole Andriani, cre
do che sia velleitario per altro spe
rare in uno sviluppo dei rapporti 
commerciali, se prima non si svi
luppa la loro attività industriale sul 
territorio, la funzione delle Jo'nt 
venture dovrebbe essere proprio 
questa, cioè accompagnarli, aiutar
li nel know how. Aiutarli, quindi, 
nella gestione, ma anche poi nella 
commercializzazione dei prodotti, 
che siano appetibili nei paesi. Oc
corre quindi fare dai prodotti di li
vello appetibile per il resto del mon
do e in questo le to'int venture an
che con le nostre pìccole e medie 
imprese possono essere importanti 
perché la tecnologia delle nostre 
medie e piccole imprese è assai 

della popolazione e questo cam
biamento si riflette al vertice. Faccio 
un semplice esempio: non soltanto 
Gorbaciov ha riconosciuto la ne
cessità della proprietà privata ma 
anche i suoi oppositori nel partito. 
Ho letto con grande sorpresa un ar
ticolo scritto da un primo segretario 
della regione di Volgograd che è 
conosciuto come un uomo di de
stra, nel quale parla della proprietà 
privata, del compromesso, del 
buon senso, del multipartitismo. 
della necessità di un'opposizione 
politica nella società civile sovieti
ca Credo che questi cambiamenti 
al vertice riflettano un cambiamen
to. un'evoluzione dell'opinione nel
la popolazione. Una cifra: lo stesso 
Gruscion, che dirige un istituto so-

Prezzi alle stelle 
(variazione in rubli dei prezzi di alcuni dei principali 
ben di consumo) 

uova 
latte 
burro 
odo 
patate 
cavoli 
salsicce 
polio 
scarpe 
pantaloni 
sigarette 

Negozi «Urtali 
die. "90 mar. ' t i 

0.9 
0.35 
1.90 
1.7 

3,50 
0.5 

9.50 
5.0 

60.0 
60.0 
30 

3.0 
0.70 
3.0 

05 
5.0 
0.4 

21.0 
8,0 

60.0 
100.0 

4.0 

M»rcato Bbwo 
«Se. '90 mar. V I 

6.0 
w.r 

-
12.0 
1.5 
2.0 

-
25.0 

2500 
1000 

5.0 

12.0 
0.7 

60.0 
17.0 
5.0 
5.0 

25.0 
70.0 

800.0 
900.0 
12.0 

Fonte The Times 

Meno petrolio 
(produzione petrolifera sovietica 

in mibom di tonnellate) 

600 

520 

• 
1 
J» 

1 1 • 
86 

i 1 • 
87 

1 
1 • 

86-

1 
1 • 

89 

m 

| • 
90 

I cambiamenti 
nelle società 
dell'Est 
saranno di 
lunga durata 
elevata, quindi si può dare un valo
re aggiunto alla loro produzione. È, 
comunque, molto importante quel
lo che sentiremo dal console Stupi
di in. 

STUPKH1N Non pretendo di dare 
una visione globale della situazio
ne, ma capisco bene che per inve
stire nel mio paese bisogna cono
scere la situazione, e questa è una 
cosa difficilissima. Noi stessi non la 
conosciamo; viviamo in discussio
ne continua dal vertice al basso, ab-
biamo moltissime opinioni e ieri ho 
ascoltato un nuovo sociologo sovie
tico che è venuto a Milano e ha det
to che noi stessi non sappiamo 
quello che siamo. Dunque credo 
che sia ancora più difficile per voi. 
Sicuramente, però, esiste qualche 
elemento oggettivo e lo stesso so
ciologo ha proposto i criteri sempli
ci per giudicare le possibilità della 
nostra marcia verso l'economia di 
mercato. Lui ha detto che per que
sto nv/vimento bisogna avere i sog
getti che siano capaci di diventare 

soggetti economici indi- ^ ^ ^ 
pendenti La seconda cosa mmm 

è il cambiamento del clima 
psicologico nella popola
zione. Questa ha abitudini 
molto cattive, che sono il 
risultato della vita in uno 
Stato totalitario durante 
moltissimi anni e la terza 
cosa è che abbiamo biso
gno delle leggi. Per creare uno spa
zio economico normale bisogna 
avere le leggi che oggi non esisto
no. Per essere più concreto, darò 
qualche cifra- i soggetti economici 
esistono già. Soltanto in Kazakistan, 
la quarta grande Repubblica dell'U
nione, noi abbiamo adesso 350mi-
la cooperatori di affittuari e di con
tadini indipendenti Sarà poco, ma 
ieri non c'era niente. Un'altra cifra: 
il presidente deDtlnione industriale 
scientifica Volski, che era recente
mente in Italia, ha detto che nell'in
dustria soltanto esistono già 2.500 
imprese che lavorano come affit
tuari eche in esse lavorano 11 mi
lioni di persone e nel settore coope
rativo 6 milioni di operatori che, in
sieme con le famiglie, fanno già 60 
milioni, una parte molto importante 
della popolazione sovietica. Qirati 
sono i soggetti nuovi, dunque i sog
getti del cambiamento sono già là e 
«sviluppano. ' • '" • 

Credo che questa sia un3 provar 
del cambiamento della mentalità 

Sessanta milioni 
in Urss già 
vivono 
a contatto 
con le imprese 
etologico che lavora già da 30 anni, 
ha fatto un sondaggio in 15 regioni 
e in 8 repliche per sapere come si 
comporta la gioventù riguardo alla 
perestrojka politica, economica, 
culturale. Un terzo dei giovani è 
passivo, ma un altro terzo è già par
te attiva; tre o quattro anni fa i gio
vani non si interessavano alla pere-
stroika in grande maggioranza, 
adesso un terzo se ne interessa. E 
un passo avanti formJrfcbùe. Sulle 
leggi faccio qualche esempio: a So
viet Supremo della Federazione ha 
adottato fl 2 aprile di quest'anno la 
prima legge nella storia del paese 
sulle libertà della imprenditorialità 
con l'uso del lavoro salariato. L'im
prenditore privato è legalizzato e ha 
ottenuto gli stessi diritti di quelli 
partecipanti alle attività economi
che - JO. 

Il presidente dell'Urss ha conmljj-
mato recentemente la propria JBì? 
deità alle riforme, sicuramente esi
stono ancora e turrdòriano ancora 
le vecchie leggi, il codice 
chile. che permetti 

momento di fare cessare l'attività di 
ogni impresa o cooperativa privata 
secondo la volontà del potere loca
le, tutto è sempre possibile, ma c'è 
già una legge fondamentale e nel 
Soviet Supremo si prepara già la 
nuova legge per cambiare il codice 
rivi!** mentre pprcamhUreilcodice 
penale il lavoro è iniziato 

Questo, dunque, sì fa e voi sapete 
bene che nel campo degli investi
menti dall'estero si creano anche 
una quantità di leggi assolutamente 
nuove; recentemente l'Unità ha 
pubblicato un'informazione sul
l'approvazione in prima lettura di 
una legge sugli investimenti esteri 
che presenta molte novità, ma que
ste novità erano già nelle leggi e de
creti del presidente del 26 ottobre 
1990 e nella legge del 10 dicembre. 
Grazie a queste leggi, gli investitori 
stranieri, le persone giuridiche e fi
siche possono effettuare investi
menti sul territorio dell'Urss tramite 
partecipazioni azionarie nelle im
prese, organizzate assieme alle per
sone giuridiche e fìsiche sovietiche; 
acquisto dei beni azioni ed altri tito
li, diritto di uso della terra e godi
mento di altri diritti, essi possono 
creare sul territorio dell'Urss delle 
aziende di cui gli investimenti stra
nieri formeranno il 100% del patri
monio, i loro profitti in valuta sovie
tica possono essere reinvestiti e uti
lizzati in Urss oppure essere trasferi
ti all'estero etc. 

Forse questa legge e gli altri atti 
governativi non sono ancora gli 
strumenti perfetti, lo so bene, ma 
sono i pruni passi motto importanti 
verso la creazione del meccanismo 
della economia normale intema e 
del meccanismo per cambiare 
completamente la cooperazione 
con l'estero. Per noi è molto impor
tante l'apporto che potranno dare 
le pìccole e medie imprese che è 
giustamente la cosa che non esiste 
o quasi da noi. 

Per concludere, vorrei dire anco
ra una cosa per essere onesto: vor
rei sottolineare che ho sentito non 
soltanto qui, ma in generale quan
do parlo ai miei amici italiani, una 
specie di nostalgia del passato. 
Quando voi avete avuto da fare con 
un colosso monopolista totalitario 
che garantiva tutta la vita era più fa
cile per voi. non per noi. Adesso noi 
vogliamo essere con voi, dunque i 
rischi ci sono. Per ciò che riguarda 
le garanzie, non credo che tutte po
tranno essere date domani dal cen
tro federale. Le repubbliche sono 
diventate già gli Stati sovrani. Fac
cio un esempio, le banche com
merciali. Noi abbiamo già duemila 
banche commerciali, ma il governo 
della Repubblica russa ha chiesto: 
voi siete registrate dal ministero del
l'Urss? Non è sufficiente, non potre
te lavorare senza la registrazione 
dal ministero russo; la stessa cosa si 
può vedere in Ucraina, in Kaza
kistan 

MODERATORE. Grazie vivissime 
non solo per l'ottimo italiano, ma 
anche per il contenuto delle cose 
che ci ha espresso con tanta chia
rezza, cosi vicine alla realtà. Questa 
notizia dei 60 milioni di persone del 
Kazakistan che vivono la vita delle 
imprese, mi sembra motto impor
tante. Certo nessuno può pretende
re, né voi né noi che nello spazio di 
quattro anni recuperiate quello che 
di arretratezza c'è stato in 60 o 70 

iJnni. questa è la realtà, è per questo 
| m c dobbiamo stare vicini e awici-
<PncL Anche sul piano delie leggi 

devo davi che il vostro sforzo è stato 
notevole e avete una legge sul lea
sing che in Italia «Mora non abbia
mo, cioè siete pitigpnzati rispetto 
a noi in certi settorT nel leasing, co
minciate ad avere molta confusio
ne in materia fiscale, delle imposte, 
ma a questo noi siamo ben abituati 
in questo paese, quindi sarà difficile 
che ci raggiungiate. 

(a atra di Renzo Santoli) 
ETRASCMZIONE 

WGBRAS-BRASOUN 

di Paolo Bernini) 
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Biomasse Energia e Ambiente 
Il termine «biomasse» viene riferito a 
ogni sostanza organica, prevalentemente 
di origine vegetale ed animale, da cui sia 
possibile ottenere energia attraverso pro
cessi di tipo termochimico o biochimico. 
Queste sostanze si trovano come prodotti 
diretti o residui nel settore agro-forestale, 
come sottoprodotto o scarto dell'industria 
agro-alimentare e come scarto della cate
na di distribuzione e dei consumi finali. 

Finora ha avuto importanza l'analisi 
delle tecnologie per la trasformazione in 
combustibile delle biomasse siano esse 
provenienti dal recupero di sostanze or
ganiche o dalle cosidette colture energe
tiche, cioè di vegetali che per la loro ca
pacità fotosintetica e per la quantità e 
qualità delle biomasse prodotte sono rite
nuti adatti alla produzione di energia. Tut
tavia tale trasformazione è solo uno degli 
aspetti di un problema che investe da un 
lato la produzione attuale e futura delle 
biomasse e, dall'altro, le possibili utiliz
zazioni dell'energia producibile. È evi
dente quindi che va studiato tutto il circui
to produzione-raccolta-conversione-uti
lizzazione. Programmi di ricerca e speri
mentazione sulle possibilità di utilizzo 
delle biomasse come fonti energetiche 
sono stati intrapresi da vari paesi soprat
tutto a partire dagli anni 70 in coincidenza 
con la crisi energetica e le conseguenti 
azioni tendenti alla diversificazione delle 
fonti energetiche primarie. 

Allo stato attuale delle conoscenze sus
sistono ancora pareri contrastanti sia sul
le tipologie di utilizzo che sulle valutazio
ni economiche. Dai programmi di ricerca 
in atto risulta che i settori di intervento 
principali riguardano le biomasse da 
agricoltura (residui animali e vegetali), le 
biomasse da foreste, le biomasse da col
ture energetiche. Per quanto riguarda i 
processi di combustione, sono stati rea
lizzati impianti di qualche rilievo ricorren
do sia alla digestione anaerobica che alla 
combustione diretta delle biomasse. La 
digestione anaerobica si verifica sfruttan
do le caratteristiche di determinati batteri 
che «digeriscono» la biomassa e rendono 
disponibili due prodotti: energia (biogas) 
e fertilizzanti. 

Tali processi si dimostrano validi sul 
piano economico solo per determinate di
mensioni ed a condizione che vi sia una 
legislazione incentivante. Sulla base di 
stime eseguite nell'ambito comunitario, il 
5% dei consumi energetici attuali potreb
be venire coperto da biomasse. La Cee 
sostiene vari progetti per l'utilizzazione 
delle biomasse dei rifiuti urbani e indu
striali. Fra il 1978 ed il 1985 ha concesso 
un totale di 53 milioni di Ecu per i progetti 
che riguardano la produzione e l'utilizza
zione di biogas, il trattamento dei rifiuti, la 
raccolta delle biomasse, la produzione 
energetica per combustione diretta e gas
sificazione, nonché la produzione di com
posti, combustibili e prodotti chimici otte
nuti attraverso procedimenti biologici e 
termochimici. Una stima approssimativa 
della quantità delle biomasse disponibili 
fa ritenere che mediante adeguate tecno
logie di raccolta, trasporto e trasforma
zione, l'energia potenzialmente ricavabi
le in Italia è superiore alla produzione at

tuale interna di fonti energetiche conven
zionali (gas, petrolio, combustibili solidi). 
Se si tiene conto della convenienza per le 
diverse fonti di combustibile, tale stima si 
riduce considerevolmente, rimanendo 
tuttavia su valori di notevole interesse, in
torno a 1-2 Mtep. 

In ambito Cee il contributo delle bio
masse alla produzione di energia elettri
ca è di 30 TWh, pari a un sesto della pro
duzione idroelettrica (182 TWh) e sei volte 
superiore a quella geotermica, solare ed 
eolica nel loro complesso. In Italia i sog
getti attivi in questo settore sono: 

- l'Enel con un progetto di cogenerazio
ne da residui della produzione di riso; si 
tratta dell'impianto, attualmente in fase di 
realizzazione, per la produzione di ener
gia elettrica e calore dalia combustione 
dei residui della coltivazione e lavorazio
ne del riso; 

- l'Enea con un programma sperimen
tale per l'utilizzo energetico di scarti e ri
fiuti agricoli; 

- l'Eni e l'Agip che hanno sviluppato 
tecnologie di produzione di biogas da li
quami organici e rifiuti agricoli; 

- il Cnr che svolge un ruolo di coordina
mento attraverso anche la partecipazione 

ad un Comitato internazionale. 
Il progetto in cui è impegnato attua 

mente l'Enel riguarda i residui della prc 
duzione di riso nell'ambito dell'aziend 
agricola «Cascina Laura» in provincia < 
Novara. Per questa iniziativa è previst 
l'adozione di un turboalternatore di circ 
680 KW. Il combustibile vegetale nece; 
sario all'impianto ammonta a 10.000 tat 
no ed ha un potere calorifico di circa 3.6G 
KcalKg. Il risparmio energetico consegu 
bile è di 3.500 tep l'anno. La produzione < 
calore dell'impianto sarà assorbita dall'; 
zienda agricola per il riscaldamento < 
serre adibite alla produzione di prodot 
biologici, cioè senza impiego di sostanz 
chimiche. Il' progetto è stato approvai 
dalla Cee che contribuisce alle spese pc 
un importo pari ad 1 miliardo di lire. 

Le superfici adibite alla coltura del risi 
nelle province della pianura padana an 
montano a circa 180.000 ettari, con un 
produzione di biomasse di circa 700.0C 
tanno. Tale produzione consentirebbe I 
disponibilità di una potenza elettrica i 
circa 300 MW. 

Per quanto riguarda le colture energel 
che da biomasse, queste costituirebber 
nuove possibilità produttive per l'agrico 
tura oltre a quelle alimentari, tenuto coni 
delle attuali eccedenze. Una gran pan 
delle terre coltivate in Europa genera & 
cedenza soprattutto per i cereali; una di 
stinazione produttiva di queste aree ali 
produzione di materie prime energetich 
contribuirebbe a ridurre la dipendenz 
energetica dell'Europa. Una utilizzazion 
di questo tipo contrasterebbe l'aumenl 
dell'anidride carbonica nell'atmosfer 
con riflessi positivi sull'effetto serra, li 
fatti la crescita delle piante assorbirebb 
una quantità di anidride carbonica che b 
lancerebbe quella immessa nell'atmosft 
ra per effetto dell'uso delle biomasse et 
me combustibile. 

Le colture energetiche e le tecnologi 
di trasformazione consentono la prodi 
zione di energia a costi ancora superio 
rispetto ai combustibili fossili. Tuttavia s 
si tiene conto dei sussidi per l'agricoltut 
tradizionale, degli oneri per l'immagazz 
namento, e della distruzione di parte di 
prodotto, la valutazione economica divei 
ta meno scontata. 

In Italia vi è una eccedenza di produzii 
ne agricola a fini alimentari minore t 
spetto al resto dell'Europa mentre è pn 
sente il problema dell'abbandono di ten 
coltivabili, fenomeno che si ripercuote ni 
gativamente sugli equilibri idrogeologi 
e sugli aspetti paesaggistici e turistic 
L'utilizzo soprattutto delle aree margine 
per coiture energetiche si presenta coir 
una valida risposta a questo problem 
quindi anche da noi è importante svilui 
pare le relative conoscenze scientifiche 
tecniche. Al riguardo l'Enel ha in pn 
gramma una serie di iniziative sull'utili 
zo di tutte le biomasse destinate alla pn 
duzione di energia, di origine vegeta 
(residui di attività produttive agricole 
agroindustriali, colture energetiche tern 
stri ed acquatiche) ed animale (reflui zen 
tecnici), mediante sia combustione dire 
ta che processi di trasformazione in cor 
bustibili di vario tipo. 



IL P U H TP PAGINA 
MARTEDÌ 2 LUGUO 8 

È partita la trattativa 
sul costo del lavoro tra organizzazioni 

dei lavoratori e delle imprese grandi, piccole e medie 
Una lunga carrellata di giudizi di esponenti di primo piano. Al centro la competitività del nostro Paese 

I
l maxi negoziato sul co
sto del lavoro iniziato il 
21 giugno, oltre che per 
il numero e l'entità delle 
questioni in discussio-

• • • ne, si caratterizza alme
no all'avvio come il più grande «ta
volo» nella storia delle relazioni in
dustriali Se il tentativo è quello di 
nlanciare in termini nuovi e molto 
più ampi la concertazione fra le 
parti sociali, per una credibile poli
tica dei redditi, la novità sempre 
maggiore è propria quella del coin
volgimento dell'arcipelago delle 
imprese m'inori, a fianco della Con
findustria. 

I «piccoli» sono chiamati a dare 
prova di maturità politica e contrat
tuale. tanto più difficile in quanto 
espressa da ben sette associazioni, 
che in questa occasione si affianca
no a Confindustria Dovranno cer
care la maggior sintesi possibile in 
una materia ostica, rispetto alla 
quale le diversità politiche e stori
che delle singole organizzazioni 
potrebbero farsi sentire L'evolvere 
del negoziato dimostrerà se i picco
li imprenditori perseguiranno l'inte
sa con Confindustria o una propria 
autonomia di condotta, si vedrà in 
che misura saranno interlocutori 
del Governo e del Sindacato. 

Più ancora che del merito delle 
singole posizioni iniziali abbiamo 
cercato di raccogliere una sintesi 
delle posizioni, degli obiettivi politi
ci con cui ciascun protagonista sie
derà a questo «storico» tavolo 

II segretario generale della Conf-
commercio. Pietro Alfonsi, ricor
dando come proprio il governo ab
bia fatto intendere che non si è di 
fronte a una qualsiasi trattativa ma 
a un vero e proprio atto di politica 
economica, rilevante anche per la 
Rnfinziana '9?. afferma e<4>l»rita-
mente «Sull'unicità del tavolo ne
goziale delle organizzazioni im-
prenditonali abbiamo insistito fin 
dall'inizio, perché siamo ferma
mente convinti che la pari dignità 
vada assicurata a tutte le compo
nenti del mondo imprenditoriale, e 
che solo così si rende credibile l'av
vio di una seria e credibile ^ ^ ^ 
politica dei redditi». Raffor- , ^ ™ 
za queste considerazioni 
Daniele Panattoni. segreta
rio generale Confesercenti-

«Il lavoro dipendente costi
tuisce una risorsa fonda
mentale nella gestione del
le piccole e medie imprese 
commerciali, turistiche e 
dei servizi, mentre le politiche fin 
qui seguite hanno favorito soprat
tutto il grande settore industriale». 
Anche gli artigiani cercheranno di 
esprimere una posizione comune a 
tutto il settore L'attuale intesa che 
regola il coordinamento unitario fra 
Confartigianato. Cna. Casa e Claaì 
non contempla l'impegno comune 
in materia di relazioni industriali. 
tuttavia vi è una lunghissima pratica 
di contrattazione che lega le Confe
derazioni e d'altronde in questo ca
so la materia è di politica economi
ca L'impegno dunque è quello di 
una voce unica, anche se Confarti
gianato è componente assime a 
Confindustria e ad altre organizza
zioni imprenditoriali di Ecol, una 
associazione culturale che si occu
pa di diritto del lavoro e di relazioni 
industriali. 

Il presidente della Cna Filippo 
Minoro, è convinto che «robiettivo è 
quello della riduzione deU'hflazio-
ne e del nlancio del nostro Sterna 
produttivo-- è impensabile che un 
obiettivo «questo genere possa es
sere raggiunto senza il contributo di 
categorie economicamente deter
minanti come quelle delia piccola 
impresa e dell'artigianato». Polemi
camente aggiunge: «Forse qualcu
no coltivava addirittura l'illusione di 
concludere un accordo i cui costi 
fossero in larga parte accollati alle 

Il sistema Italia 
Sul tavolo 
c'è anche questo 
SERGIO B O Z Z I 

piccole imprese e al variegato mon
do del lavoro autonomo, ma abbia
mo scongiurato tale ipotesi, grazie 
anche alla disponibilità delle altre 
forze sociali e al riconocimento 
pervenutoci dal governo». Sulla 
stessa lunghezza d'onda, Giorgio 
Meli, segretario generale Confarti
gianato, che riconosce come «novi
tà rilevante il coinvolgimento dei 
«piccoli» sin dal momento iniziale, 
visto che in buona sostanza l'idea è 
quella di una politica dei redditi 
credibile che vincoli il sindacato sul 
fronte delle compatibilità, le impre
se su quello della trasparenza, il go-
venro per le tanffe, i prezzi ammini
strati e il costo del lavoro nel pub
blico impiego* 

Da parte sua. Giacomo Basso, se
gretario generale Casa, la terza 
grande associazione artigiana, non 
si discosta affatto da tali considera
zioni ma anzi le rafforza conside
rando il negoziato «una tappa im
prescindibile per allineare l'Italia al 
processo di europeizzazione in at
to. che obbliga all'attuazione di li
nee di politica economica coerenti 
con l'obiettivo di una integrazione a 
pieno titolo del Paese nei sistema 
economico comunitario» Sembra 
davvero spirare aria nuova. Al na
stro di partenza del negoziato i rap
presentanti degli interessi di parte 
tendono ad avvalorare la rilevanza 
generale del confronto che spinge 
ad attenuare le differenze e ad ac-

Una novità 
importante 
il coinvolgimento 
delle 
piccole imprese 
celiare maggiori responsabilità di 
carattere generale 

Paolo Gastaldi, direttore generale 
Confapi. nbadisce che solo un pat
to forte tra governo, imprenditori e 
sindacato può permettere di affron
tare e risolvere nodi strutturali quali 
il debito pubblico, il tasso di infla
zione. il costo del lavoro, il rapporto 
di lavoro nel pubblico impiego, la 
nforma della previdenza pubblica e 
del sistema di contrattazione. 

•È solo questo fatto - auspica Ga
staldi - che può permettere di rego
lare tutta la materia senza che si 
scatenino grandi conflitti tra le par
ti». E mentre il direttore Confapi in
siste sulla necessità che nel corso 
della trattativa si riconosca «il ruolo 
maggioritario che le piccole impre
se hanno nell'economia e nella oc
cupazione italiana». Giorgio Grati. 
vicepresidente Confindustria e pre
sidente del corrispondente Comita
to piccola industria, forte delle cen
tralità di confindustria. sottolinea 
energicamente come il comitato da 
lui presieduto «si è già preoccupato 
di far si che nel negoziato siano te
nute in debito conto le esigenze e le ' 
proposte delle piccole imprese». 

In effetti, la contemporanea pre
senza di tante organizzazioni fa ri
cordare come da sempre vi sia un 
conflitto fra Confindustria e le altre 
associazioni per il primato nella 

rappresentanza degli interessi del 
multiforme sistema economico e 
imprenditoriale italiano. NOn ca
sualmente, anche se oggi i termini 
della maxi trattativa costringono 
tutti gli attori e rivedere almeno in 
parte il proprio ruolo, Grati tiene a 
ricordare come «la forza di Confin
dustria stia appunto nell'ampia rap
presentanza di imprese di diverse 
dimensioni, con i loro problemi, le 
loro tradizioni in tema di relazioni 
industriali, le loro propote È per 
questo - aggiunge - che le idee non 
mancano». 

E il sindacato come valuta un co
sì consistente ampliamento del nu
mero degli interlocuton? IL primo a 
rispondere, senza alcuna esitazio
ne, è il leader della Uil. Giorgio Ben
venuto. Sono posizioni di particola
re importanza, tanto più che Benve
nuto non è mai stato tenero con i 
piccoli imprenditori, artigiani e 
commercianti, spesso accusati di 
essere tra i principali responsabili 
dell'evasione fiscale, il che non ha 
mancato di suscitare in queste cate
gorie una popolarità per cosi dire 
particolare del segretario della Uil. 
Al contrario, dalle dichiarazioni ri
lasciateci, si evidenzia una rinnova
ta apertura politica: «Da sempre sia
mo convinti sostenitori del ruolo 
non secondario, sia dal punto di vi
sta economico che sociale, svolto 
dall'importante comparto produtti
vo del nostro paese, rappresentato 
dalle migliaia di piccole ^ ^ 
aziende artigiane e indù- ^^m 

striali. Come, con altrettan
to convincimento e fran
chezza. non ci stanchiamo 
nel sollecitare il mondo 
dell'artigianato e della pic
cola impresa ad esprimere 
con forza un ruolo non so
lo formale, ma sostanziale 
da intelocutore istituzionale, capa
ce di effettiva contrattazione auto
noma. deteminato nel valorizzare 
le relazioni industriali e nell'incide-
re proficuamente nella evoluzione 
dei rapporti sociali. Tanto sono veri 
questi nostri convincimenti che - a 
suo tempo - abbiamo proposto -
noi - alle rappresentanze associati
ve del comparto dell'artigianato e 
della piccola impresa, l'apertura di 
un confronto ravvicinato sui temi 
che oggi appartengono alla trattati
va di giugno... Riteniamo che la 
realtà associativa delle piccole 
aziende abbia una propria autono
mia e un proprio ruolo da giocare. 
ma ciò non può essere affermato 
né mutando le posizioni della gran
de imprese né richiudendosi solo in 
una logica vittimistica e protestata
ria (come abbiamo sentito alla re
centissima assemblea della Cgia) 
bensì con una forte capacità propo
sitiva cne alla Cria OCA <tovrebbe fa
re difetto». 

Rino Cavigliori. segretario confe
derale Osi, conferma tale imposta
zione, anzi la rafforza con alcuni ri
ferimenti precisi- «Le questioni del 
negoziato di giugno interpellano 
lutti i soggetti, I associazionismo 
piccolo imprenditoriale non esclu-
» . Sutte nostre intenttort non d so
no dubbi Lo testimonia quanto 

-stiamo realizzando in termini di re

lazioni sindacali bilaterali. Lo con
ferma quanto abbiamo sostenuto in 
una vicenda analoga e prefiguran
te: quella del Patto di concertazione 
per Q Sud, elaborato in sede Cnel e 
dove, grazie anche al nostro sforzo, 
si sono aperti spazi alla piccola e 
media imprenditoria. Con il nego
ziato di giugno si amplia <a dimen
sione del protagonismo cui si è 
chiamati. Si entra infatti in un siste
ma di corresponsabilizzazione del
le parti ( . . che è...) una sfida alla 
credibilità dell'associazionismo in
tero e di quello piccolo imprendito
riale in particolare, perché solleci
tato da una polarizzazione centro-
territorio». 

Non sembrano esserci differenze 
sostanziali nel sindacato visto che 
Sergio Cofferati, segretario confe
derale Cgil, ritiene «inaccettabile un 
negoziato con la sola Confindu
stria, che assumerebbe in tal caso. 
illegittimamente, il ruolo di unica 
rappresentante del mondo dell'im
presa» Cofferati riconosce poi che 
«esistono problemi di merito speci
fici della strumentazione contrat
tuale e delle dinamiche retributive 
che debbono essere definiti con !e 
Associazioni artigiane, perché sono 
parte integrante del modello di re
lazioni industriali che riguarda quel 
settore». Il governo si è posto il pr-
blema dei criteri con cui seleziona
re i protagonisti del tavolo, tanto 
che sono noti i ripensamenti sul 

Un negoziato 
che va 
al di là 
dell'impatto 
economico 
ruolo negoziale di Asap e Intersind 
l'esclusione degli imprenditori del
l'agricoltura, il non coinvolgimento 
del settore bancario, della coopera
zione. 

Ugo Grippo, sottosegretario al 
Lavoro, non si fa pregare per moti
vare il perché del coinvolgimento 
della piccola industria, dell'artigia
nato. del commercio «Nell'attuale 
evoluzione dei mercati e delle pro-

' duzkxii nessuno può restare sepa
rato, anche se ha i propri caratteri 
distintivi Questo non è un negozia
to esclusivamente economico ma 
guarda a strategie di crescita com
plessiva del sistema Italia, in cui 
coesistano più interlocutori e molti 
interessi, incrociati e paralleli, tra 
cui quelli della piccola impresa». Il 
sottosegretario richiama peraltro 
l'analisi del Censis per rafforzare le 
proprie convinzioni sull'esigenza 
dell'ammodernamento della picco
la impresa, in termini di tecnologia, 
di servizi avanzati, di joint venture. 
«È sbagliato - afferma - diffondere 
allarmismi sul rischio dei deindu
strializzazione. C'è bisognò di im
parare ad essere un paese indu
strializzato adulto e il negoziato de
v'è inquadrarsi in questa strategia». 

Si vedrà cammin facendo se an
che il governo nel suo insieme sa
prà adeguarsi alla maturità dello 
sviluppo industriale dell'Italia con 

politiche economiche e industriali 
sufficienti- semmai qualcuno aves
se ancora bisogno di prove sulle 
estreme difficoltà del governo at
tuale il «grido di dolore» del ministro 
Formica appare in verità assai em
blematico dì uno stato confusiona
le, a tutto danno dei cittadini e del
l'economia. Ma restiamo al nego
ziato e alla speranza che riesca a 
produrre qualcosa di veramente si
gnificativo. Va a merito del sottose
gretario l'aver colto anche il nodo 
dei rapporti fra Confindustria e le 
altre associazioni, interpretandolo 
in modo costruttivo: «Coinvolgere la 
piccola dimensione aziendale non 
è importante solo per il governo ma 
anche per la Confindustria, dal mo
mento che è mutata la struttura in
dustriale... non è più solo questione 
di salario, quello che oggi si mette 
in discussione è anche la qualità 
del lavoro, dei servizi». 

La questione, infatti, è anche 
questa, del come reagiranno all'o
pera di fatto tutte assieme le diverse 
aree imprenditoriali, e del come 
questo fattore potrà influire sugli 
esiti del negoziato. Giorgio Grati 
non resta indifferente al problema. 
Mentre riafferma, comunque, che 
la presenza dei pìccoli industriali 
all'interno di Confindustria rappre
senta la più forte salvaguardia dei 
loro interessi, ammette che «si pro
spetta l'opportunità che le diverse 
articolazioni della rappresentanza 
imprenditoriale sappiano far fronte 
unito» e aggiunge: «non tanto rispet
to alle altre partì presentì alla tratta
tiva, quanto rispetto alle novità pre
senti nel delicato passaggio dal si
stema-Italia al sistema-Europa. 

Panattoni esprime un augurio 
analogo, almeno per alcuni aspetti 
essenziali, ma non dimentica che 
spetta al governo superare la scelta 
privilegiata confermala in tanti anni 
solo nei confronti di Confindustria. 
Alfonsi è più sfumato in proposito. 
accenna alle occasioni di confron
to avute con Confindustria in seno 
al Cnel, e preferisce insistere sulla 
ricerca degli interessi imprendito
riali comuni tra piccole, medie e 
grandi imprese. Il dirigente della 
Confcommercio richiama il lavoro 
comune, di approfondimento e di 
proposta, delle associazioni dei 
«piccoli» proprio in vista di questo 
negoziato: «esistono certamente 
delle specificità di settore dalle qua
li non sì può prescindere ma su 
molti aspetti i punti di vista collima
no, come rispetto all'incidenza del
l'attuale sistema di scala mobile e 
degli altri automatismi incidenti sul 
costo del lavoro, o ai livelli di con
trattazione che vanno sicuramente 
contenuti Riconfermando ruolo e 
validità generale dei contratti nazio
ne'! Ji categoria, Alfonsi mette però 
il dito su uno dei temi più scottanti, 
attorno al quale potrebbero davve
ro coagularsi tutti gli imprenditori 
«per la specifica dinamicità delle 
piccole imprese vanno garantite 
maggiori forme dì flessibilità nella 
regolamentazione del lavoro». Si 
vedrà poi quale sarà in concreto 
l'atteggiamento del sindacato, di
sposto ad allargare il fronte degli in
terlocutori ma deciso a chiedere 
chiare contropartite. 

•Certamente l'intento, non è 
quello dì articolare strumentalmen
te il fronte imprenditoriale» afferma 
Cofferati. «Al contrario, pensiamo 
che il negoziato e le sue conclusio
ni potranno essere particolarmente 
utili se sapranno affrontare il cuore 
dei problemi aperti. Una soluzione 
positiva per entrambe le parti con
sentirebbe poi di affrontare con de
terminazione questioni decisive co
me la politica del credito, quella in
dustriale, il mercato del lavoro». 

Non è certo il caso di fare pre
visioni ma questo negozialo è da 
seguire davvero con estrema alien 
zione. 
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La questione tributaria è sempre d'attui 
Già nel lontano 1776 Adamo Smith scrive 

quattro celebri regole dell'imposta: generalità, 
certezza, comodità ed economicità. E lo Stato italiano ad oltre duecento anni di distanza che i 

Quattro sono 
le regole 
del fìsco 

I
cittadini di uno Stato 
devono contribuire al 
mantenimento dello 
Stato in proporzione 
delle loro aspettative so-

" • • stanze e, cioè, in pro
porzione delle entrate, di cui essi ri
spettivamente godono sotto la pro
tezione dello Stato 

Le imposte che ogni persona è 
tenuta a pagare devono essere cer
te e non arbitrarie. L'epoca del pa
gamento, la somma da pagare, tut
to ciò deve essere chiaro e semplice 
per il contribuente e per ogni altra 
persona. 

Ogni imposta deve essere riscos
sa dallo Stato nel momento e nela 
maniera in cui al contribuente rie
sca più comodo il pagarla. 

Ogni imposta deve essere ordina
ta in modo da far uscire dalle ta
sche del popolo la minore somma 
possibile in più di quella che entra 
nel tesoro dello Stato. 

Queste quattro celebri regole del
l'imposta (generalità, certezza, co
modità ed economicità) dette clas
siche da alcuni e logiche da altri so
no state esposte da Adamo Smith 
nel lontano 1776 nel suo capolavo
ro «Ricerche sopra la natura e le 
cause della ricchezza delle nazio
ni». 

Ministro, 
ognuno 
ha la sua 
scadenza 

E gregio ministro, 
mi rendo conto che ora
mai la questione fiscale è 
talmente grave che le pos-

•«««•»• sibilila per arrivare ad una 
soluzione sono ridotte al lumicino. 
Le cose si sono aggravate anche 
perché non si sono emanate quelle 
norme che il Parlamento aveva de
legato al governo. L'assenza di que
ste norme ha generato confusione, 
sperequazioni e la paralisi di taluni 
uffici finanziari 

L'articolo 10, secondo comma, 
n. 9 della legge 9 ottobre 1971, n. 
825 imponeva al governo di ema
nare provvedimenti di legge per l'u
nificazione dei termini di prescri
zione e di decadenza relativi alla ri
scossione dei vari tributi. Però in tut
ti questi anni al posto dell'unifica
zione c'è stato il proliferarsi di una 
anarchia nella quale il contnbuente 
stenta a districarsi. Lo statale, tanto 
per fare un (sempio, che subisce 
una ritenuta in eccesso rispetto al 
dovuto ha dieci anni per presentare 
la domanda di rimborso. Invece il 

comune contribuente ha solamen
te 18 mesi di tempo. Che dire poi 
delle somme versate erroneamente 
in autotassazioe bancana qui non 
si è avuto il tempo per regolamenta
re la materia dei rimborsi. Per le tas
se di concessione governative il ter
mine per il rimborso è di tre anni, 
per l'iva duplicato il termine è di IO 
anni, per le tasse sulle manifesta
zioni a premio il termine si ridure 
ad un anno, per i valori bollati scen
diamo a sei mesi, per l'imposta di 
registro 10 o 3 anni, per i tributi lo
cali IO anni oppure 5 anni, oppure 
3 anni, oppure 2 anni. Questi termi
ni non sempre sono certi e in taluni 
casi il legislatore tributario non fi ha 
neanche previsti facendo sorgere 
controversie sui termini da appli

carsi Infine voglio rammentare che 
il rimborso di ritenute dirette si può 
chiedere entro dieci anni dall'erro
nea ritenuta e che si hanno altri die
ci anni per poter ricorrere in Com
missione tnbularia. In tal modo gli 
uffici finanziari sono obbligati a te
nere i fascicoli aperti per almeno 20 
anni (col contenzioso si superano 
abbondantemente i 30 anni). In at
tesa delle grandi riforme vogliamo 
legiferare per attuare le deposizioni 
contenute in questa vecchia legge 
del 1971. Vogliamo legiferare nel 
senso che le istanze di rimborso, 
per qualsiasi lassa e imposta, era
riale e non, devono i>vsere presen
tate nel termine perentorio di 3 an
ni. Cordialmente 

Suo contribuente 

"" Attenzione 
alla 
sanatoria 
per errori 

LUNEDÌ 15 
Iva 
Entro oggi deve essere annotata la 
scheda carburante di giugno '91. 
Ritenute 
Termine ultimo per versare le nte-
nute operate nel mese di giugno sui 
redditi escluso quelli da lavoro di
pendente 

VENERDÌ 19 
Iva 
Termine ultimo perversare 1 Iva do
vuta dai contnbuenti mensili per il 
mese di giugno 

LUNEDÌ 22 
Ritenute 
Termine ultimo per versare le nte-
nute operate nel mese di giugno sui 
redditi di lavoro dipendente 

MERCOLEDÌ 31 
Iva 
Termine ultimo entro il quale devo
no essere registrate le fatture d ac
quisto delle quali si è venuti in pos
sesso nel mese di giugno 
Termine entro il quale devono esse
re emesse e registrate le fatture (re-
gistrazine diffenta) per cessioni di 
beni la cui consegna risulta da bolle 
enumerate progressivamente 
emesse nel mese di giugno 
Sanatoria 
Termine entro il quale può essere 
chiesta la sanatoria per irregolantà 
contabili e del sostituto d'imposte 
presentando, con relativo versa 
mento, apposita domanda 

— Tributi 
comunali: 
ricorso per 
le cartelle 

I l servizio di riscossione mi 
ha notificato una cartella 
di pagamento in cui è 
chiesto il pagamento di 

««•• una somma di lire 250 000 
a titolo di Tassa smaltimento rifiuti 
per il 1990 Ritengo che il Comune 
di . sia incorso in un palese er
rore materiale Nella cartella non è 
detto a chi mi devo rivolgere per im
porre al Comune di correggere l'er
rore Che debbo fare? 

Bisogna fare un ncorso (in bollo 
da lOmilalire) in questi termini 

All'Intendenza di finanza 
di. . 

Il sottoscritto 
nato a il 
residente a . . 
via n 

Premesso 
che in data. 
il Servizio di riscossione dei Tnbuti 
ha notificato una cartella di paga
mento in cui è chiesto il pagamento 
entro la data del. . . . della 
somma complessiva di lire 250 000 

— Quand 
il caro 
rifiuti 
è un «( 

I n molti comi 
della tassa srr 
fiuti sono sta1 

in modo tale 
««««• globale conse 
ni medesimi di coprir 
che si sostengono pe 
smaltimento dei rifiuti 
re i contnbuenti trova 
cartelle di pagamento 
sono quelle deliberate 
presenza di tariffe mag 

La maggiorazione 
della tassa smaltimenti 
vuta al fatto che ancor 
sta tassa continua a 
un'addizionale Eca del 
senza di questa addi. 
quanto strana e merit. 
flessione 

Diciamo subito che 
zionale non va ai Com 
incamerata dallo Stat 
nel lontanissimo 1937 
re per la creazione di i 
zionale che. a sua voi 
nanziare i bilanci pre 
Enti comunali di assisi 
Enti sono stati soppre 
anni e l'addizione cor 
stere Le disposizioni 
che al cittadino non 
chiedere somme a ti 
smaltimento rifiuti si 
spese che i Comuni so 
lo smaltimento dei nfn 
tnbuenti, in forza dell'< 
l'addizionale Eca, pai 
del costo dei servìzi i 
Comune e il 10% è inca 
Stalo 

dovuta a titolo di Tass 
to rifiuti per il 1990. 
che il Comune di 
in sede di predispa 
cartella di pagamento 
so il seguente errore m 

. . (specific 
Viste 

le disposizioni conte 
2 8 8 d e l T U F L 1 4 s e t 
n 1175, 

Chiede 
che codesta Intenden. 
provveda 
1 ) ad ordinare al Comi 
la rettifica dell'errore : 
premessa, 
2) ad ordinare al Serv 
sione dei tnbuti la sos| 
la riscossione 
Si allega la seguente 
zione 
1 ) fotocopia della car 
mento, 
2 ) . 
Luogo e data 

Uà cura di GIR 
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La questione è intricata. 
i fare, allora? Salvare la Spa di Goria 

oppure rivalutare la libera imprenditoria associata? 
Intanto l'Europa cammina ad un'altra velocità. Orizzonti nuovi richiedono il coraggio di scelte nuove 

~ Dimenticare Federconsorzi 
L'agricoltura è adulta 
e vuole voltare pagina 

I vantaggi dell'autoliqui-

dazione: ci «ara tutto il 
tempo, a chi ha interes
se, per prendersi le parti 
migliori dell'ex Feder-

• • • consorzi Ed ecco che 
con il grano maturo nei campi gli 
imprenditori vedono calare l'incer
tezza su quella magra risona che è 
l'ammasso volontario finanziato 
con le anticipazioni bancarie. 

Di che si preoccupano? Da un la
to, l'ammasso di alcuni prodotti, 
dal grana al prosciutti, è già appan
naggio delle banche che finanzia
no normalmente la stagionatura. 
Un altere come tanti altri, più sicuro 
di altri. Dall'altro sembra che In Ita
lia vi siano 1565 impianti collettivi 
per Immagazzinare cereali di cui 
1379 utilizzati nelle ultime campa
gne . Magazzini che hanno ospitato 
negli anni passati 23 milioni di 
quintali di frumento, 14 milioni di 
Quintali di granoturco e 12 milioni 

i quintali di altri cereali Questi im
pianti collettivi teoricamente fanno 
capo a Imprese cooperative: non 
occorre certo l'intermediazione 
della Federconsorzi per fare arriva
re le aperture di credito stagionale e 
speciale agli agricoltori. 

Eppure, il problema c'è ed enor
me: la Federconsorzi ha soppianta
to le cooperative, le loro imprese 
consortili. Le ha devitalizzate. Di 
fronte all'organismo politico-eletto
rale le Ubere espressioni dell'im
prenditoria agricola, specie quelle 
emanazione della proprietà fami
liare, sono andate a pezzi. Letteral
mente: quattro associazioni di coo
perative nel solo settore agricolo, 
raramente unite nel gestire attività 
comuni. Tre nella sola area demo
cristiana - della Confcooperative, 
dell'Una e degli ex enti di riforma 
agraria - una divisione che ha su
bordinato tutti al carrozzone. Al 
punto di sentirsi orfane o vittime 
quando anche la Federconsorzi va 
in crisi. 

La restituzione della libertà Im-
prendttiva associata agli agricoltori 
passa, oggi per le decisioni che rnderà chi ha le leve dei credito. 

«ricolo è evidente: una parte 
delle banche accetta l'autottquida-
zfone perché pensa di gestire in 
proprio anche quel rapporti con gli 
agricoltori che passavano ^ ^ 
per la Federconsorzi. Una •*•* 
privatizzazione portata per 
la via del fallimento. Una 
modernizzazione che pud 
essere pagata cara, con la 
chiusura di centinaia di mi
gliaia di piccole imprese 
rese marginali proprio dal
le politiche assistenziali 
che! •tedercofunrzlati» hanno elar
gito come manna caduta dal cielo. 

Dietro lo scudo di quella prote
zione si è ampliala la spaccatura fra 
le due agricolture, col risultato alla 
fine che ne retta solo una valida, 
quella Padana. Mentre ombre den
se calano rapidamente anche su 
questa... 

Perché la Federconsorzi è stata, 
anzitutto, il canale di inoculazione 
delle politiche di chlmlzzazlone 
cieca. Non è solo questione di qua
lità delle coMvazlonl te nel Centro-
Nord dltalla si consuma II 74,4% 
dei mesi di produzione per ottene-

RINZOSTIFANIUI 

Chi produce e chi compra 
nell'impresa agricola 

Prodotto 
vendibile 

63,3% • 

Consumi 
intermedi 

74,4% 

• • 
CENTRO NORD 
36,7% 25,6% 

MEZZOGIORNO 

SINGOLE REGIONI 

L ^ X «,37% 

^ LOMBARDIA 

18,3% 

J 13,6% 15,4% 

EMUA ROMAGNA 

10,0% 

VENETO 

12,1% 

re 11 63,3* del prodotto. Non solo la 
risala va avanti a diserbanti: 11 frutte
to e gli ortaggi non sono da meno 
nel consumare prodotti chimici di 
tutte le categorie. Tre regioni, Lom
bardia, Veneto ed Em Bla Romagna, 
assorbono oltre H 45X degli acquisti 
di mezzi di produzione dell'agricol
tura italiana. La differenza fra Nord 
e Sud non è più fra agricoltura 
«umida» (irrigua) e «asciutta» (non 
irrigata) ma sopratutto nella dlver-

Cresce 
vistosamente 
il tasso 
di incompatibilità 
ambientale 
sa Intensità delta utilizzazione di 
mezzi chimici e meccanici. 

Per Introdurre le tecnologie avan
zate nelle zone aride e collinari oc
corre una politica scientifica, la 
sperimentazione e quindi l'adatta-
rnemo delle forniture industriali alle 
esigenze ambientali. Le biotecnolo
gie hanno la possibilità di colmare 
D divario fra grandi pianure ricche 
di acqua ed ambiente agrario 
asciutto. La diversificazione prop-
duttiva può alutare. Ma do richiede 
una espressione autonoma, viva, 
degU Interessi deu'lniprerrfioria 
agricola. La Federconsorzi non era 

né autonoma né «viva». Una delle 
poche diversificazioni degli ultimi 
decenni, l'introduzione della sola, 
ha avuto come protagonista più 
l'industria che l'associazione dei 
produttori. 

Tutto questo non spiega solo per
ché nonostante tutto 1 Consorzi 
agrari siano vitali solo al Nord -
quali venditori di fattori produttivi 
grezzi - e la disgrazia dell'agricoltu
ra collinare e meridionale. Tutto 
3 uesto ci porta alle soglie ^ ^ 

ella crescente insostenìbi- • * • • 
Irti di sistemi produttivi for
temente dipendenti dall'u
so massiccio di prodotti 
chimici poco specializzati. 

C'è una saturazione del
la capacità produttiva, da 
un lato, e 11 crescere del 
tasso di incompatibilità 
ambientale. L'inquinamento dette 
falde acquifere di origine agricola 
fa emergere una nuova bilancia co-
stt-benead. La sola Lombardia vara 
un «primo imerventoi di risanamen
to delle acque da 500 miliardi din-
re. GH investimenti cosi preziosi e 
coti scarsi per rinnovare te tecnolo
gie agricole saltano fuori, sotto la 
prestune deU'emergenza, per ben 
atri scopi 

Nel campo strettamente agricolo 
vecchie divisioni di compi che 
sembravano logiche ritentano di di
ventare assurde: I consorzi agrari 
vendono Panthlon a piene mani 

per trattare le coltivazioni; le Regio
ni mettono trappole al limite del 
campi per contare le api morte per 
avere succhiato il Parathton, quindi 
•consigliano» I produttori a non 
usarlo... Assurdo non solo per il 
contrasto fra tecnologie e normati
ve prevalenti e obiettivi di valorizza
zione dell'ambiente ma per una 
dissociazione non più sostenibile 
fra «capire» e «fare» In agricoltura e 
altrove. 

Il problema 
è quello 
di una nuova 
funzione sociale 
della produzione 

Oggi chi distribuisce prodotti, an-
clw se non sono veleni, fa una serie 
di altre cote: Informa, consiglia, d i 
garanzie, sperimenta, fornisce ser
v a . Come organizzazione di vendi
ta, dunque, quella federcontortile è 
stata distanziata dalla offerta dette 
catene private. E lo si sapeva da 
moMannL 

In tempi che sembrano fontani 
-ma starno nell'ambito del decen
nio - I Consoni agrari aprivano 
centri dJ vendita e supermercati 
«dal produttore ti consumatore». 
Sem stati tutti dtlusl Oggi vi sono 
caslfocu!Urappc«tosièlnvtrtio: 

prendiamo Coop Italia che per I 
suoi «prodotti con amore» propone 
alle imprese agricole di accettare 
procedure di controlio sulle fasi di 
produzione, con esclusione dei 
trattamenti chimici già riconosciuti 
Inutili, truffaldini o pericolosi La 
vendita delle carni uscite dalla nuo
va catena sono un grande successo 
commerciale e l'esperimento Indi
ca la via attraverso la quale, ad 
esemplo, alcuni alimentari Italiani 
potrebbero Imporsi sul mercato eu
ropeo sempre più assetato di «qua
lità». 

Come è avvenuta questa Inver
sione delle parti? Certo, cresce la 
consapevolezza dei consumatori e 
nel caso di Coop Italia c'è una orga
nizzazione dei consumatore nella 
fase distributiva. Pero 11 successo 
commerciale del prodotto è un be
ne Indivisibile. Com'è possibile, al
lora, che si stia aspettando passiva
mente che arrivi «l'onda della Cali
fornia», Il primo Stato al mondo do
ve si è cominciato a Impone per 
legge norme rigidissime di produ
zione? L'Interesse dell'impresa agri
cola, oggi più che mal. è di mettersi 
alla testa del movimenti ecologisti 
perché rappresenta l'unica pcsSbl-
iltà di ricostituire una piena compe
titività con tutti gli altri settori eco
nomici 

Le nostre società sono pronte a 
spendere ben più del TOmila miliar
di l'anno del rondo agricolo euro
peo per alcuni obiettivi prioritari: 
salubrità degU alimenti, salubrità 
delle acque, forestazioni e migliora-
menti ambientali, diversificazione e 
arricchimento delle risorse naturali 
rinnovabUL Questa è la nuova di
mensione dell'Impresa agricola. 
Molti imprenditori agricoli, pur co
minciando ad ammettere queste 
cote, hanno paura di enunciare 
chiaramente U problema che è 
quello di una nuova «funzione so
ciale» della produzione. Quaranta 
anni fa la funzionine dell'agricoltu
ra era quella di sfamare. Oggi è 
quella di fornire una nuova base di 
benessere animerà popolazione 
con l'offerta di una gamma ben più 
vasta a ricca di benL 

il problema del dopo-Federcon-
sorzi non è dunque di quelli che si 
risolvono a tavolino. Tutti gli im
prenditori hanno l'occasione per 
un riesame veramente a fondo det
te proprie prospettive. Arroccarsi 
nella difesa del protezionismo in 
eulta Federconsorzi ha trovato una 
sopravvivenza che ha dato frutti 
amari e lasciare la causa di una 
•nuova dimensione» ai Uberafizza-
tori? Cacare salvezza nella Spa di 
Goria, destinata a far debiti fin dal 
primo giorno e a pagare pedaggi 
petanti alle banche liquidatiti, op
pure rivalutare la libera imprendltc-
ria associata? Queste domande 
possono trovare risposta proprio 
nel quotidiano ampliarsi del grande 
mercato europea Oggi 1400iirtltio-
nl di consumatori detfEuropa ocd-
denuie; demani quasi il doppio a 
misura che faranno D foro ingresso 
nel consumi di quatti tepopota-
ztonl dell'Est europeo, del Medfc 
Oriente o oWAMei del Nord. Oriz
zonti nuovi richiedono D coraggio 
di scelta nuove. 
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PATRICIA VASCONI 

A
lla vigilia del suo cente
simo compleanno, la 
Federconsorzi registra 
la crisi forse più grave di 
tutta la sua storia. Al di 

^mmm là dell'esposizione "de
bitoria nei confronti delle 200 e più 
banche italiane e straniere, quale 
sarà il futuro degli oltre 20mila di
pendenti, dei 2.300 magazzini, dei 
1500 depositi di carburante, delle 
600 officine meccaniche? «La crisi 
della Federconsorzi - dice Massimo 
BeHotti, vicepresidente della Conf-
comvatori - ha gettato un cono 
d'ombra sull'intera agricoltura. Non 
è vero che gli agricoltori hanno fat
to fallire il settore, in realtà è più 
corretto parlare del fallimento di un 
modello e di chi lo ha gestito». 

Che le cose in casa Federconsor
zi non andassero bene era un dato 
noto da tempo e, dopo l'approva
zione del bilancio il 30 aprile, il 17 
maggio scorso scoppia la bomba. Il 
ministro dell'Agricoltura, Giovanni 
Goria, chiede il commissariamento: 
i debiti ammontano a migliaia di 
miliardi cifre precise non ce ne so
no. Il grande gigante dell'agricoltu
ra italiana non ha retto; questa po
tente struttura a conduzione privata 
finanziata però con denaro pubbli
co si trova nell'assoluta mancanza 
di mezzi finanziari, pur disponendo 
di un noverale patrimonio. Se da 
un lato è venuto meno ed è fallito 
un obiettivo politico (esistenza di 

un'organizzazione agricola autono
ma, che ha portato alla chiusura 
del mondo agricolo su se stesso, e 
alla difesa di interessi di parte), dal
l'altra si registra la fine di un'espe
rienza economica, dell'ossatura di 
base del settore primario in Italia. 

Con la legge speciale del 1948, la 
Federconsorzi operava in situazio
ne di monopolio: deteneva l'eserci
zio del credito agrario, unico esem
pio in Italia e in Europa, utilizzando 
sia per le vendite che per gli anticipi 
sugli ammassi, emetteva cambiali 
scontate direttamente dalla Banca 
d'Italia con i cui ricavi finanziava i 
Consorzi agrari provinciali (Cap). 
Altre esclusive erano una legata agli 
ammassi per scopi annonari (per 
questa voce giacciono alla Banca 
dltalia cambiali per un valore an
cora non del tutto precisato) e l'al
tra per la vendita di macchine agri
cole e di prodotti chimici. Oltre a 
questo, i direttori del Cap erano no
minati sulla base di un apposito al
bo della Federconsorzi I problemi 
nascono dapprima negli anni '60 
con la creazione dell'Amia (am
massi per conto Cee). segue poi la 
perdita dell'esclusiva per la vendita 
dei mezzi agricoli e dei predotti chi
mici «La Federconsorzi - prosegue 
Bellotti - non è riuscita a stare ai 
passo con i tempi in rapido muta
mento, con la finanziarizzazione 
dell'economia, è mancata una ge
stione oculata. L'attuale sistema è 

superato, in passato c'è stata l'inca
pacità di aprire al nuovo e a sogget
ti imprenditoriali capaci, non sono 
stati offerti servizi e tecnologie inno
vativa. non <» ̂  preceduto a un risa 
namento dal basso. Il risultato è 
che oggi il sistema è superato» 

Il piano di risanamento prevede 
da un lato la liquidazione volonta
ria di parie del patrimonio e dall'al
tra la creazione di una Spa con la 
partecipazione di alcune banche. 
«Per la Confcohivatori - continua 
Bellotti - è indispensabile da un la
to salvaguardare il patrimonio più 
direttamente legato all'attività agri
cola (magazzini, silos, punti di ven
dita). In secondo luogo garantire 
l'autonomia dei Cap e la loro aper
tura a tutto il mondo agricolo. Non 
si possono proporre vecchi modelli 
dimostratisi fallimentari. Non si può 
partire da una società nazionale, 
bisogna partire dai Cap, valutare i 
sani, quelli da liquidare e come so
stituirli. Bisogna, insomma, ripensa
re a rifondare il sistema. Devono es
sere i Cap a decidere come proce
dere a una ristrutturazione diffusa 
sul territorio La nuova società deve 
vedere tutte le forze agricole unite e 
le organizzazioni professionali non 
come azionisti ma come promotori 
del settore. Il vecchio progetto cen-
tralistico è fallito e non mi sembra il 
caso di npropome un altro sotto al
tre vesti Vorrei sottolineare inoltre 
- dice Bellotti - un altro aspetto- il 
ministro Goria non ha ancora mes
so nero su bianco la sua proposta 
Non è sufficiente elaborare un pia
no per la liquidazione dei debiti o 
proporre una Spa con le banche 
Occorre giungere a una proposta 
strutturale del governo, dove si fac
cia sentire la sua presenza, e che 
metta intomo a un tavolo tutti gli 
operatori del settore». 

Lobianco: 
troppe polemiche 
ed ipocrisie 
MASSIMO CICCHINI 

I l crisi delta Federcon
sorzi è scoppiata In mo
do abbastanza repenti
no, ma - con ogni pro-
bablUtà - te sue cause 

mmam risalgono ptà avanti nel 
tempo. A suo avviso Lobtanco come 
presidente deBa CoWretti cos'è 
the non ha hmrtonatoT 
Da quando è stato deciso il com
missariamento della Federconsorzi 
tutti quanti si sono accaniti a cerca
re di scoprirne le cause in chissà 
quali pieghe del bilancio o nelle se
di più disparate. Però si sono guar
dati bene dall'analizzare approfon
ditamente il quadro agricolo com
plessivo in cui si è trovata ad opera
re la Federconsorzi in questi ultimi 
anni 

Uno scenario precario nel quale 
si riscontrano flessione produttiva 
costante, redditi agricoli deprezzati, 
squilibrio tra domanda e offerta, 
crescita della dipendenza italiana 
dall'estero per l'approvvigionamen
to alimentare. Situazione che si è 
fatta sempre più cotica e che non 
poteva non incidere, in modo an
che pesante, sulle strutture che 
operano nella e per l'agricoltura, a 
cominciare dalla Federconsorzi. Da 
parte nostra, ribadiamo la necessità 
di fare chiarezza sull'intera vicenda. 

Per qua! motivi ritiene che ma 
nuova società avrebbe successo? 

L'auspicio della CokJiretti è che 
qualsiasi sia la formula che si inten
de adottare per il futuro, questa pre
veda la piena partecipazione dei 

Pira: qual è 
stato il ruolo 
di Pomicino? 

produttori agricoli L'obiettivo prio
ritario deve essere comunque uno 
solo: garantire un servizio pronto ed 
efficace per il mondo agricolo. Un 
servizio che assicuri tutti i mezzi ne
cessari perché le imprese nel setto
re possano muoversi con valenza e 
propulsione su un mercato pieno di 
incognite e di insidie Servizio che. 
oltre che economico, deve essere 
anche sociale. 

Non dimentichiamo l'importante 
funzione di riequilibrio sociale che 
la Federconsorzi ha svolto in questi 
anni, servendo, attraverso una ca
pillare rete disseminata in tutto il 
territorio nazionale, i coltivatori re
sidenti nelle zone più marginali e 
consentendo loro di svolgere la 
propria attività. 

NeDa distribuzione dei prodotti 
destinati aD'agricomni operano 
da tempo in modo diretto i p i n -
dl prodottoti nazionali e moJtfaia-
ztaalLQaaktipo<Htf*tribuzlo-
ae può interessare oggi llmpren-
dHore agricolo? 

L'essenza di una catena distributiva -
sta nella diffusa capillarità sul terri
torio, proprio per permettere a 
chiunque di usufruire dei suoi servi
zi Non fa eccezione a questa rego
la la commercializzazione dei pro
dotti per l'attività agricola, cui devo
no poter accedere senza difficoltà 
tutti gli operatori del settore. D'altra 
parte, se cosi non fosse e gli agricol
tori non avessero la possibilità di 
accedere ai mezzi di produzione ne 
andrebbe di mezzo l'intero sistema 

SIMONA VITTRAINO 

S
I può dare un giudizio 
sereno su una situazio
ne tanto Ingarbugliata 
come quella della Fe-
derconsorzi? 

, , , , • , »• (Lo chiediamo a Franco 
Rio, presidente della commissione Fi
nanze della Camera). 
Si Un giudizio si può sicuramente dare 
La Federconsorzi vive una situazione 
catastrofica Basti pensare che soltanto 
ventidue consorzi su settantatre risulta
no in attivo. E che, ovviamente, anche i 
ventidue «in salute» sono stali colpiti dal
la gestione passiva degli atri. 

Come si è arrivati allo sfascio In 
coi ai dibatte oggi la Federcon
sorzi? 

Indubbiamente esiste, ed è anche 
piuttosto grave, una crisi intemazio
nale di settore i prezzi imposti sono 
sempre declinanti e i costi crescen
ti E questa è una condizione in cui 
non si realizzano profitti ma si ac
cumulano debiti. Le Casse di rispar
mio statunitensi sono in forte crisi 
proprio per colpa di questo mecca
nismo perverso che strangola l'agri
coltura. 

Per tornare in Italia posso dire 
che qui da noi le cose sono ancora 
più complicate. Posso fare un sem
plice esempio in provincia di Ra
venna i consorzi agrari sono in atti
vo. in quella di Ferrara sono in pas
sivo. A parte il fatto che c'è chi con
tinua a negare l'evidenza come l'o
norevole Cristofori bisogna dire che 

agro-alimentare e, conseguente
mente, l'economia italiana nel suo 
complesso. 

D atsteau) bancario ha assunto in 
questa crisi atteggiamenti appa-
nattiumtc contraddittori. La Fe
derconsorzi ha godalo di ampio 
credito bancario fino a pochi 
istanti prima deBa decisione del 
Bdatatro Goria di aprire la crisL 
Cosa è Dotato nel rapporto tra 
Federazione e banche per tra
sformare unaintana dbpooibUità 
a fornire credito in diffidenza, se 
noe la aperta ostilità, soprattotto 
da parte degl Istituti di credito 
esteri? 

L'intera vicenda, purtroppo, ha 
scontato il convulso intrecciarsi di 
polemiche e strumentalizzazioni. 

La confusione è prevalsa sulla ra
zionalità e il senso di responsabili
tà Il che ha innescato una reazione 
a catena di accuse, critiche, giochi 
di sottobosco, falsità, ipocrisie, ma
novre demagogiche e propagandi
stiche. Alcuni dei soggetti coinvolti 
si sono forse fatti influenzare da 
una assurda orgia di cifre, di dati, di 
deficit e di speculazioni. Si è dato 
vita cosi ad azioni, iniziative e di
chiarazioni (un'altro che edificanti 
che non hanno certo giovato alla 
soluzione rapida del problema. 
Quanto al rapporto con te banche, 
il discorso va inquadrato nell'intero 
scenario che ha caratterizzalo la vi
cenda. Speculare anche su questo 
aspetto mi sembra aggiungere me
schinità alle ipocrisie 

le due situazioni sono agli, 
a Ravenna ci sono procaci 
affari e mediatori pagati. 
gione che quindi si danno 
lavorano. A Ferrara, propr 
all'onorevole Cristofori, se 
fatte un mare di assunzion 
lari E ora la situazione è di 
ca anche per le banche fé 
Credito Agrario di Ferrara i 
per una cifra consistente I* 
regione, in Emilia Romagi 
tuazione è strana- Parma. 
e Ravenna sono in attivo i 
resto è caos 

Eppure la Federconson 
pròprio In Emilia Romag 

Nel maggio del 1892 per es 
cisi. a Piacenza: sarà un set 
no prossimo. All'inizio ci 
tutto in alcune cattedre a 
ti», si insegnava ai contad 
apportare migliorie, come 
le innovazioni tecnoloi 
scien
tifiche. 

Il Consorzio agrario e I 
consorzi hanno insegnato 
leggere, scrivere e quindi < 
rare» i campi e loro stessi 
'49 don Luigi Sturzo. fond 
Partito popolare, sostenevi 
derconsorzi è asservita a 
ed è una porcheria» Dopi 
smo fu Bonomi ad eredi 
sorta di ibrido, la cosiddeti 
miana», la CoWiret'i. Già 
c'era chi, come Emesto Re 
deva »i conti» della Feder 
Ma proprio Bonomi nspon 
erano solo curiosità da sf< 
to» 

Ora. tantissimi anni dop 
Bellocchio. Pira e Gona 
definiti degli «sfaccenda'!». 
re cosa sta succedendo m 
davvero importante. 

Il presidente della com 
Finanze della Camera e 
dica il piano prospettai 
ria? 

Condivido il coraggio cor 
mosso Goria Però mi pi 
discutere del suo progettc 
missione Finanze della C 
già andato in commissioni 
tura ma non da noi. lo k 
presto Più in generale ere 
debba puntellare la -vece 
per evitare che ci crolli 
Appena finita la nuova < 
nuova Federconsorzi. eh 
mente Goria ha promos! 
però che venisse avviata i 
missione d'inchiesta per s 
e come ha sabotato la F 
sorzi 

Vorrei capire quale è st. 
lo di Cirino Pomicino e 
convintissimo, non si a 
economia ma «conosua» 

Esistono responsabilità 
nite? 

Eccome. Le responsabilità 
dovranno venir fuori con < 
Vogliamo un'alleanza tra 
ni puliti», tra gente per bei 
con quelli di Lobianco C° 
definendosi cristiano, p 
sfascio più totale. E qua 
questo penso ad Ambio; 
talgrani. amico di Cirino I 
Lui è uno che deve saper r 
se più di tutti 

Dopo l'annuncio del i 
derconsorzi alcuni imprer 
vati hanno smesso di «ril 
Consorzi agrari per comi 
rettamente dai contadini. 
vano 30mila al Consorzio 
danno non.più di 25mila. 
il Consorzio ovviamente 
l'organizzazione verso il f. 
L'imprenditore poi potrà I 
li per rilevare il Consorzio 
avere i contributi del govei 
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Credito agrario 
la riforma 
ad una svolta? 
D O M I A C O M L U 

I
e molteplici inadegua
tezze della legge qua
dro del 1928 che tuttora 
regola l'ordinamento 
del credito agrario sono 

™ ™ state oggetto di un di
battito pluridecennale, che ha por
tato alla formulazione di numerose 
proposte di riforma. Sono stati au
tori di queste ultime i partiti, ma an
che istituzioni come il Cnel agli inizi 
degli anni 70 e la stessa Banca d'Ita
lia che nel 1986 ha reso pubblico 
un proprio contributo in materia 
ponendo particolare attenzione al 
problema della razionalizzazione 
delle funzioni degli istituti esercenti 
U credito agrario. 

Di fronte all'esito sostanzialmen
te negativo di queste proposte, è 
sembrato che si potesse fare un 
passo avanti nell'adeguamento del 
sistema di credito agrario quando 
nel 1988 l'allora ministro dell'Agri
coltura Mannino decise di riunire 
una commissione di esperti incari
cata di elaborare un progetto in 
questa direzione. Si diffuse allora 
l'aspettativa di essere finalmente ar
rivati a metter mano a una legisla
zione che non corrispondeva più 
né alla evoluzione del settore pri
mario, soprattutto tenendo conto 
dei forti legami ormai presenti con 
altri anelli della filiera agroalimen-
tare a monte e a valle, né alla nuova 
dimensione del contesto competiti
vo in cui tanto le imprese agroali
mentari quanto gli istituti di credito 
si sarebbero trovati ad operare a 
breve all'interno del mercato unico 
europeo. 

In particolare quest'ultima circo-
stanza f » labiato sperare che ci «i 
potesse muovere verso una gradua 
le despecial izzazione del sistema di 
credito agrario. Contrariamente a 
come in tal senso lo stesso Manni
no ebbe modo di esprimersi, il dise
gno di legge n 2048 approvato dal 
Consiglio dei ministri del novembre 
1989 e successivamente sottoposto 
al vaglio della commissione Agri
coltura del Senato presentava an
cora parecchi limiti 

Volendo far riferimento a quelli 
più rilevanti, si estendeva l'ambito 
dei beneficiari del credito agrario a 
tutti i soggetti operanti nell'agroali-
mentare senza circoscrivere il cam
po. almeno nel credito agevolalo, a 
quelli la cui attività fosse stretta
mente collegata con quella agricola 
(ad esempio le cooperative o le 
piccole imprese), con il rischio che 
una parte delle risorse riservate al 
settore finissero nelle mani della 
grande industria alimentare. 

In secondo luogo, tra le forme 
tecniche utilizzabili per l'erogazio
ne di credito agrario, veniva con
sentito ancora U ricorso alla cam
biale agraria. Tale strumento risulta 
completamente inadeguato, a cau
sa della sua rigida finalizzazione, a 
far fronte alle esigenze finanziarie 
sempre più gtooalrnente inlese del
l'impresa agroalimentare, relative 
cioè tanto alla gestione quanto al
l'investimento. Tra gli istituti abilita
ti, inoltre, veniva ancora rincono-
sciuta l'operatività in materia di cre
dito agrario della Federconsorzi e 
dei consorzi agrari nonché dette 
casse comunali. In particolarecon 
riferinmk) al sistema fedefcosflt 

le, nell'ambito del quale si confer
mava la facoltà dei cap ad esercita
re il credito in natura a favore degli 
agricoltori, è sembrato che si an
dasse proprio in direzione opposta 
a quella del mercato unico del cre
dito, in cui sarà necessario operare 
sempre più con istituti che rispon
dano a precise regole di trasparen
za operativa e che siano soggetti al
la sorveglianza degli istituti centrali 
nazionali. Inoltre, nel credito agra
rio in natura, l'intreccio della fun
zione creditizia e di quella di servi
zio svolta dai cap ha consentito a 
queste strutture di operare al di fuo
ri di un corretto regime di concor
renza. La concessione del credito 
in natura ha infatti determinato una 
dipendenza degli agricoltori che si 
sono storicamente rivolti ai cap al 
di fuori di qualsiasi considerazione 
circa la loro efficienza e competiti
vità effettiva sul mercato. 

Infine, il provvedimento di rifor
ma lasciava sostanzialmente inalte
rata la situazione 'rammentata e 
poco chiara dell'incentivazione 
creditizia agricola. Da questo punto 
di vista sarebbero stati auspicabili il 
superamento del tasso di riferimen
to lasciando alle parti contraenti 

(aziende agroalimentan ed istituti 
creditizi) la possibilità di accordarsi 
sul tasso globale, secondo cnteri di 
mercato e la fissazione del contri
buto pubblico in conto interessi in 
misura percentuale fusa. 

La discussione svoltasi prima in 
comitato ristretto e poi in commis
sione Agricoltura al Senato ha con
sentito di migliorare alcune parti 
del provvedimento (forse la più im
portante modifica è stata l'aver Emi-
tato l'ambito dei beneficiari del cre
dito agrario agevolato ai soli im
prenditori agricoli singoli e associa- . 
t i) , n d d l cosi modificato è stato 
approvato il 10 gennaio 1991, con
trari i senatori del Pds, che già nel 
dibattito in commissione avevano 
evidenziato gli elementi critici della 
proposta Mannino. In aula è stata 
confermata la posizione del Pds ri
spetto al credito in natura e alla 
cambiale agraria, ma l'elemento di 
novità è stato un emendamento 
presentato dal Psi per l'abolizione 
del credito in natura. 

La vicenda è stata concomitante 
al commissariamento della Feder
consorzi ed è stata seguita dalla de
nuncia dell'uso improprio dello 
strumento creditizio fatto da tutto il 
sistema federconsorrjte. -

A questo punto, entrato in crisi 
uno dei caposaldi di una politica 
agraria di parte e poco sensibile al
l'evoluzione complessiva del setto
re, è vietamente improrogabile un 
cambiamento di rotta reale per 
quanto riguarda la riforma del cre
dito agrario Saremo finalmente ar
rivati a una svolta7 

Ragliarti: 
le coop possono 
partecipare ma 
MICHILI VENTURA 

I
«crisi dette Federcou-
•orzi « a M t K M M d o 
n t £ & . Q M t t I M O sfate 
le c u t e che l'hanno fc-
tenataat»? Lo chfcdb-

— w o a Cario PagHaal vi-
cepresHente Aaca-Lefa* 
Le cause sono svariate. La prima è 
sicuramente la cattiva amministra
zione. Poi, appare evidente che nel 
corso degli anni vi è stata una di
storsione della primitiva funzione 
della Federconsorzi con un danno 
a tutta la struttura: da organismo 
puramente economico, che doveva 
essenzialmente interessarsi degli 
agricoltori e difenderti, la Federcon
sorzi è Gnita per diventare un orga-
nismo politico un organismo a dop
pio filo con la Democrazia cristia
na. Infine vi è un problema struttu
rale, una crisi di modello, un supe
ramento storico della vecchia strut
tura La Federconsorzi e i consorzi 
agrari, infatti, sono una realtà che è 
stata scavalcata dall'evoluzione 
dell'economia italiana e dell'agri
coltura italiana stessa. Questi orga
nismi sono nati quando in Italia vi 
erano milioni di aziende agricole, 
gestite da agricoltori bravi e capaci 
ma che non avevano nessun rap

i i ! 

porto con il mercato. In questo con
testo un organismo che facesse tut
to, come era il consorzio agrario, 
aveva una sua funzione importan
tissima. Ma oggi la realtà è molto 
cambiata. 

!£, «flora, vitto d * riparia •ot to 
ai ojoftt f iorai dtcwHtirfrtBPO-
veaodetà, cane potrebbe coter 
UBMV»Federcoo*orzLEqaefta 
riepottaèaacora valida? 

Vogbo dire, innanzitutto, che è sba
gliato, a mio avviso, pensare di far 
partire dall'alto una nuova Feder
consorzi Non si comprende a che 
cosa debba servire. Per prima cosa 
occorre prendere atto, con i poten
ziali soci, della realtà del mercato e 
vedere come costruire una struttura 
corrispondente alle loro esigenze. 
Noi come movimento cooperativo 
siamo disposti ad essere coinvolti in 
precessi di riorganizzazione e a fare 
anche delle cose insieme In pratica 
sarà necessario vedere cosa si salva 
e cosa no. Cioè quali sono i consor
zi agrari che hanno una loro validi
tà, una' loro funzione sul mercato. 
Una volta individuati nel quadro 
della legge sulla cooperazione, 
aprire questi consorzi in modo da 
permettere l'entrata di nuovi soci 
imprenditori agricoli cooperative. 

Ma allora tutto questo patrimo
nio eoe fine fari? 

Sarebbe illusorio pensare che tutto 
questo patrimonio possa essere 
mantenuto intatto. Larga parte ser
virà per pagare i debiti. L'essenzia
le, è fare in modo che questo patri
monio possa essere affittato in mo
do da poter garantire per l'imme
diato la raccolta delle produzioni 
ed in particolare dei cereali 

m effetti cola accadrà «detto per 
gli agricoltori? 

Purtroppo ciò che si prevedeva sta 
avvenendo. La campagna cereali
cola è cominciata nelle Puglie, e già 
assistiamo ad un crollo del prezzo 
del grano duro di 4mila lire sotto i 
prezzi di partenza. Vi sono interme
diari che vanno in giro per le cam
pagne strozzando i contadini Tra 
l'altro nessun agricoltore è disposto 
a dare il grano ai consorzi agrari. 
perché non si fida anche se le ban
che sono disponibili a fare anticipa-
zionl Noi, come movimento coo
perativo, facciamo quello che pos
siamo, però non abbiamo magazzi
ni liberi disponibili per ammassare 
Sgrano. 

Le regioni flao a ovetto pomo co
t i hanno tatto? 

Hanno fatto poco. Ma credo che la 
responsabilità-sia soprattutto del 
ministero dell'Agricoltura, che fino 
ad oggi non le ha coinvolte. È co
munque auspicabile che lo faccia 
presto, perché non è possibile pen
sare ad un intervento su scala na
zionale senza una concertazione 
tra Regioni e ministero 

Eana voltatile ruaMJOcofnvorle, 
ojaaato potrebbe pesare I I loro 

Possono fare mollo. Già so che 
qualche Regione si è attivata. Ma 
veniamo ad un punto importante: 0 
credito agrario. Le Regioni, d'accor
do cc<iU ministero, devono mettere 
a disposizione capitali che consen
tano di supplire alle carenze dei 
consorzi agrari Su questo le ban-
che hanno grosse responsabStà. 

C'è una nuova 

che non ci costa 
niente. 

Il buon senso. 
Se nel mondo ci fosse un po' più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crh 

né conflitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzar 

l'energia che gli serve, dipende per i'81°/o rrTTTAMfiiiiA dall'estero. Cerchiamo di guardare un po' pii 

in là. Scopriremo che nelle nostre mani c'è la | | | f PI I |£E||TE *°ntf t *" energia più economica e pulita eh 

si conosca. Sta in un consumo intelligente che Wtffj/jt^ÈÈ e v ' t a gn sprechi, che non costa soldi n 

rinunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e ^^%^t^^È risparmia anche l'ambiente perché aiuta 

contenere l'inquinamento. Serve solo un po' ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 & buona volontà. Anche un piccolo gesto pu 

essere utile, come spegnere la luce quando si ^ ^ 3 B ^ ^ B e s c e da u n a s t a n z a ° c o m e regolare opportu 

namente i termostati dello scaldabagno e del B 0 f l l frigorifero: ognuno di noi può risparmiar 

anche 200.000 lire all'anno. E l'Italia milioni UNA NUUVA di kilowatt-ora. L'ENEL sta investendo molt 

risorse in centrali più efficienti e pulite, e Li [ H f n / M i nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempr 

offre informazioni e consulenze sul "consumo ^—^m^mi^m intelligente" dell'energia, attraverso gli oltr 

600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. Intanto ognuno di noi può fare molto, anche sol 

cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, in fabbrica, nelle riunioni 

di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 

* • & 
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P atrimoniale van cercan
do Per un governo sem
pre più «a termine-, le 
grane sembrano non fi-
nife mai L'uluma tiella 

*******1 serie è veramente allar
mante. Per Rino Formica, ministro 
delle Finanze, il gettito Fiscale del-
l'autotassazione di fine maggio è 
stata una vera e propria doccia 
fredda Qualche cifra può dare l'i
dea. I versamenti a saldo delle im
poste sui redditi del 1990 sono stati 
al 13 giugno di 12 814 miliardi, con 
una diminuzione addirittura del 14 
per cento rispetto alle somme in
cassate allo stesso giorno dell'anno 
precedente. E basta considerare 
che Formica si aspettava un «più» 
14 per cento, per rendersi conto 
delle proporzioni della débàcle dei 
nostri esattori 

Ed anche i primi acconti relativi 
ai redditi 1991, quelli calcolati in 
base al 38 per cento delle tasse '90, 
hanno risentito del colpo Proprio 
le principali imposte dirette, le «fe
delissime» che negli anni scorsi 
hanno sempre consentito (a spese 
dei contribuenti) di far quadrare il 
bilancio pubblico, battono in ritira
ta. È un vero e proprio bollettino di 
guerra, quello che emerge dalle ci
fre finora rese note dalie Finanze. 
Se continua cosi, l'Irpef darà a fine 
anno qualcosa come 3 500 miliardi 
meno del previso come gettito del-
l'autotassazione E l'Ilor circa quat
tromila. Per non parlare dell'Irpeg. 
che potrebbe calare addirittura di 
5.400 miliardi rispetto alle previsio
ni Se si aggiunge che la rivalutazio
ne dei beni d'impresa ha sin qui as
sicurato un gettito appena di 302 
miliardi rispetto agli 8.400 preventi
vati. si arriva a ventimila miliardi di 
minori entrate. Una vera e propria 
Caporetto- come rimediare? 

Se il governo piange, il paese 
non ride La pressione fiscale e con
tributiva ha superato quest'anno la 
media europea, e con la recessione 
in corso attendersi un boom del 
gettito del 18 per cento, come an
cora fino ad una ventina di giorni 
orsono si faceva alle Finanze, era ir-
if <iiiMk o e vrllritark) l<* minori «Mi
trate che Formica sta accertando 
erano però in qualche misura pre
vedibili Certo il «buco» dei versa
menti di maggio è clamoroso. Ma 
se fosse solo per quello, esistono in 
bilancio altre voci di entrate tributa
rie ancora oggi sottostimate. Quali7 

Ad esempio l'imposta sostitutiva sui 
titoli ed i depositi bancari, che for
nirà con ogni probabilità un gettito 
superiore al previsto per almeno 

Il buco dei «versamenti» di imposta a maggio 

E per coprirlo 
ci si inventa 
la «patrimoniale» 
ANTONIO (MANCANE 

3 800 miliardi Altre tasse, tra cui le 
stesse ritenute Irpef sul lavoro di
pendente ed autonomo, assicure
ranno un maggior gettito sui 4.000 
miliardi. E se fra pochi giorni si po
tranno avere ulteriori dati relativi al
l'andamento del gettito Irpeg (che 
potrebe andar meno peggio del 
previsto), il vero e proprio fallimen
to della politica fiscale è targato «ri
valutazione dei beni». Proprio da 
qui - a quanto sembra - il governo 
ha intenzione di ripartire, ma anco
ra una volta col piede sbagliato. 

Già. perché la rivalutazione age
volata dei beni d'impresa, e la tas
sazione dei fondi in sospensione 
d'imposta, erano fin dall'inizio ope
razioni dubbie ed incerte. Dubbie 
dal punto di vista teorico, in quanto 

per la prima volta si mirava a ra
strellare un po' di quattrini da ope
razioni che in realtà avrebbero do
vuto essere fiscalmente neutrali e fi
nalizzate alla miglior trasparenza 
dei bilanci delle imprese. Con il pa
sticcio della «quarantena» di tre an
ni sulla possibilità di eseguire am
mortamenti relativi ai beni rivaluta
ti Se a questo si aggiunge l'incer
tezza circa l'adesione volontaria dei 
contribuenti si ha ben chiaro un 
quadro di inevitabile quanto an
nunciato fallimento. La fantasia dei 
nostri tassalor cortesi non si era mai 
spinta fino al punto di inventare 
un'imposta volontaria, cui i contri
buenti farebbero a gara ad assog
gettarsi. A voler essere ottimisti, l'in
tera operazione frutterà solo 1.500 
miliardi, invece degli 8.400 iscritti in 

bilancio. E mentre a metà agosto si 
avranno i risultati definitivi di que
sta operazione volontaria ed agevo
lata (ricordiamo che l'aliquota so
stitutiva è posta al 20 per cento del
le plusvalenze), il governo già corre 
ai npari preannunciando la trasfor
mazione del provvedimento in ob
bligatorio. E un semplice annuncio, 
una sorta di ballon d'essai, mirante 
ad incutere timore alle imprese, sol
tanto, per indurle ad aderire alla ri
valutazione volontaria? I chiarimen
ti fin qui intervenuti non sono basta
ti a chiarire. Ma una cosa sembra 
chiara fin d'ora. La manovra con
giunturale del governo, mirante a ri
portare sotto controllo i conti pub
blici attraverso la riduzione del defi
cit per 14.200 miliardi, è già incap
pata in profonde modifiche, mentre 

Gettito autotassazione imposte dirette al 13.6.1991 

AUTOTASSAZIONE: SALDO 
Persone fìsiche P giuridiche 

Flussi Irpel llor Totale Irpeg IKx 
Cumulati 
Al 13690 6878 2685 9563 3.107 2238 
AI13691 6292 2.457 8749 2367 1698 

Totale 

5345 
4065 

Rrvalul 
Totale Beni di 

Impresa 
14908 
12814 302 

AUTOTASSAZIONE: 1* RATA ACCONTO 
Al 13690 4879 1893 6772 3.302 2.624 
Al 13691 5001 1530 6531 2834 2223 

5926 
5057 

12696 
11588 

Rivalutazione dei beni: Base imponibile teorica (miliardi di lire) 
Trasformazione Totale 

Industriale economi* 
Beni Materiali 39 000 95000 
dicui-ammortizzatxli (33000) (81000) 

-nonammortizzatHli (6000) (14 000) 
Beni immateriali 4000 11000 
Partecipazioni 7 ODO 18 000 

TOTALE 50000 124 000 

Quota 
percentuale 

76.6 
(65,5) 
(11.3) 
8.9 
14,5 

100.0 

lo stesso scenario delineato nel pia
no triennale di rientro appare com
promesso alla luce della flessione 
del gettito fiscale. Con ogni proba
bilità dunque il decretone sarà la
sciato alla sua sorte, ed alla sua sca
denza il prossimo 13 luglio, il gover
no dovrà trovare il modo di far qua
drare i conti attraverso nuove nor
me. Basteranno i soliti trucchi di te
soreria, ed il rinvio di alcune spese? 

Gli osservatori sono scettici: da 
qui il rilievo dell'ipotesi di adottare 
- all'interno del decreto - norme 
che obblighino le imprese a proce
dere alla rivalutazione. Però, com'è 
intuibile, nascerebbe un vero e pro
prio guazzabuglio. Se infatti le nor
me attualmente in vigore (legge 
408/1990) consentono la rivaluta
zione facoltativa e fino ai valori di 
mercato dei cespiti, quali nuove re
gole verrebbero applicate per il 
nuovo regime? Si ricorrerebbe a 
coefficienti? E quali aliquote an
drebbero applicate? A quali cespiti? 
Con quali possibilità ai ammorta
mento? Non ultimo, sorgerebbe il 
problema del coordinamento delle 
vecchie e nuove norme rispetto ai 
bilanci, che le imprese stanno chiu
dendo o hanno già chiuso, nella 
maggioranza dei casi non inclu
dendo il nuovo balzello. 

Ma i problemi non si fermano 
qui- La legge 408 configura un «pat
to» di mutua cooperazione (se cosi 
si può dire) tra le aziende interessa
te all'operazione e lo Stato, che ri
scuote una sorta di «anticipazione» 
(pari all'aliquota agevolata), poi 
restituibile attraverso gli ammorta
menti «ritardati» con un ricarico a 
vantaggio dell'impresa (per ogni li
ra pagata corrispondono 2,3 ore di 
maggiori ammortamenti, al lordo 
tuttavia dell'inflazione). Se invece 
si provvede ad obbligare le imrpese 
a rivalutare i cespiti immobiliari, co
me si ipotizza, l'imposta cosi ideata 
equivarrebbe ad una patrimonia
le... d'acconto, come l'ha efficace
mente definita Giulio TremontL 
Con tutte le asimmetrie ed iniquità 
fiscali che potrebbe produrre. Una 
tassazione patrimoniale, infatti. 
non può essere introdotta surretti-
ziofitcnte, ptcactndciidu dalia ne
cessità di assicurare un'imposizio
ne generale (su tutti i cespiti) ed 
equa. Insomma, la scorciatoia ven
tilata dal governo rischia di aggra
vare i già seri problemi di trasparen
za ed equità del nostro sistema fi
scale, oltre ad incentivare e giustifi
care quei fenomeni di «rivolta fisca
le» che lo stesso ministro delle Fi
nanze riconosce alla base della 
crisi strisciante del gettito. 

Posti di lavóro per 250mila giovani 

La mai i i i i : 

del Sud 
trasloca al Nord 
SERGIO BOZZI 

G iovani diplomati e lau
reati del Sud nelle im
prese del Centro Nord. 
per ridurre la disoccu-
pazione giovanile nel 

••**•"•' Mezzogiorno e per aiu
tare le aziende centro settentrionali 
che cominciano ad avere seri pro
blemi nel reperire a sufficienza 
no d'opera qualificala Non è u 
improvvisazione,Apblematica, si
curamente. ma^pborata con il 
supporto di analisi scientifiche e di 
autorevoli studiosi, la proposta e 
stata al centro di una apposita ini
ziativa della Fondazione Agnelli, 
svoltasi a Torino alla fine di maggio. 

Il convegno dichiarava già i suoi 
intenti nello slogan «una Italia, due 
mercati del lavoro». È stato presen

tato infatti un quadro conoscitivo 
d'assieme, e fortemente interrelato. 
costituito da due distinte ricerche: 
una al Sud. coordinata da Mariano 
D'Antonio, docente dell'università 
di Napoli, l'altra, guidata da Rodol
fo lannaccone Pozzi, della universi
tà di Pavia Ulteriori approfondi-

nti sono stati offerti da Marco 
i, dell'università statale di Mi-

. da Paola Clarizia, del centro 
ricerche Monitor di Napoli: da Lida 
Viganoni, dell'università di Cala
bria. 

Nel merito, la proposta ha indub
biamente una sua efficacia, cerca 
di portare a sintesi i dati essenziali 
delle disparità Nord-Sud e di trame 
una ipotesi coraggiosa, di fungo re
spiro: che peraltro individua condi
zioni precise di cui dovrebbero ren

dersi garanti il governo centrale e 
quelli regionali. Mariano D'Antonio 
è stato esplicito: andamento demo
grafico (ancora positivo al Sud), ir
ruzione della donna sul mercato 
del lavoro e riduzione della offerta 
di lavoro concorrono ad innalzare il 
tasso della disoccupazione. 

A loro volta, la redistribuzione as
sistenziale, l'incremento della de
linquenza organizzata e quello del 
dissesto funzionale della pubblica 
amministrazione compongono i 
•meccanismi viziosi» che si frap
pongono a quelli «virtuosi», vale a 
dire alla pur sensibile crescita delle 
piccole imprese, a qualche investi
mento dei grandi gruppi industriali 
alle linee di decentramento indu
striale spontaneo (la «direttrice» 
adriatica che collega Abruzzo. Mo
lise, Puglia) .È sempre D'Antonio a 
rimarcare come il fortissimo trend 
potenziale di lOCmila nuovi occu
pati al Sud nei prossimi dieci anni, 
peraltro tutto da verificare, lasce
rebbe comunque al tetto del 10% la 
disoccupazione meridionale. Di 
contro, da qui al "95, sembrano av
vicinarsi al milione e mezzo i lavo
ratori del Centro Nord con titoli di 
studio poco richiesti dal mercato. 
per i quali si prevedono gravi diffi
coltà occupazionali. 

«Nei segmenti occupazionali più 
bassi si annunciano intensi proces
si di espulsione» mentre l'area degli 
occupati laureati dovrebbe espan
dersi ad un tasso prossimo al 3% an

nuo e i diplomati dovrebbero quasi 
arrivare al 5%. Le previsioni sulle ec
cedenze della mano d'opera nei 
prossimi cinque anni sono state co
struite sia con lassi di attività varia
bili che costanti: in entrambi i casi è 
fortissima l'eccedenza di giovani 
meridionali con tassi di scolarità 
medio alti, rispetto all'offerta di la
voro del territorio corrispondente. 
Al contrario, anche se non con va
lori numerici corrispondenti, emer
ge con chiarezza nel Centro Nord 
l'eccesso di offerta di lavoro rispetto 
al numero di giovani che si immet
teranno sul mercato per mansioni 
che richiedono elevati tassi di sco-
larilà.È venuta cosi delineandosi, 
pur accanto a idee e suggerimenti 
per la valorizzazione del sistema 
imprenditoriale meridionale e al
l'invito per un deciso sviluppo di 
joint ventures fra imprenditori delle 
diverse aree del Paese, la proposta 
di favorire la graduale collocazione 
di circa 200-250mila giovani del 
Sud nelle imprese del Centro Nord. 

Le analisi scientifiche hanno so
vente una loro astrattezza ma il di
battito di Torino non ha affatto 
mancato di rilevare i fattori indi
spensabili per una manovra tanto 
complessa, politiche del lavoro, di 
informazione e formazione soprat-
tu'to. effettivamente dinamiche: in
centivi economici alla mobilità, sia 
in termini economici che di suppor-
lologistico. 

Certo, tuao questo presuppone 

anche la disponibilità e la convin
zione del sistema politico ad inter
venire decisamente sulle cause es
senziali delio squilibrio attuale, la 
netta riduzione dei trasferimenti di 
tipo assistenziale alle famiglie e al
l'economia meridionale; il ricono
scimento di differenze salariali in 
considerazione delle diverse capa
cità di acquisto e delle differenti 
condizioni della produttività indu
striale. Per parte loro, i giovani sem
brano intenzionati comunque a 
reagire: nefl'88 e nell'89 sono ripre
si i flussi di mobilità fra regioni del 
Sud e del Centro Nord, ma anche 
fra differenti località meridionali, a 
conferma dei differenziali produtti
vi e occupazionali che si registrano 
all'interno del Mezzogiorno. Da 
una lettura dettagliata della rubrica 
che il quotidiano Sole 24 ore dedica 
alle occasioni di lavoro, risulta uno 
spiccato interesse dei giovani meri
dionali per l'industria, l'artigianato, 
le costruzioni, sostanzialmente pari 
a quello dei loro coetanei del Cen
tro Nord.Dal negoziato in corso sul 
costo del lavoro e dalle proposte 
per la finanziaria '92 si vedrà se le 
distanze tra «Paese reale» e «Paese 
ufficiale» potranno diminuire, altri
menti la risposta ai problemi dovrà 
ancora venire, almeno in parte, dal
la sola inventiva di imprenditori a 
lavoratori; sappiamo però che que
sto. a fronte della crescente interna
zionalizzazione dell'economia, è 
sempre più insufficiente 
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Il Consorzio toscano costruzioni 
per r ispondere 

al le nuove domande del mercato 
FIRENZE. SI riducono drasti
camente gli Investimenti pub
blici nel settore dell'edilizia 
ed In particolare In Toscana. 

Rispetto ad un (lusso ipote
tico nazionale di 140m!la mi
liardi nel triennio 1990-93 la 
capacità di spesa di prove
nienza statale nel Centro Ita
lia è di solo II 13% e la quota 
di competenza statale della 
nostra regione non supererà 
il 2-3%. Nonostante questa 
contrazione le imprese che 
operano nel settore, aderenti 
alla Lega delle cooperative, 
hanno però visto aumentare 
la lora quota di Incidenza. Nel 
1990 il «mercato reale» non 
ha superato i 600 miliardi con 
una notevole contrazione ri
spetto al 1989 (-12,57%) e ad
dirittura nel confronti del 1988 
(-2,15%). A fronte di questo 
calo il «sistema Coop», che 
ha un fatturato complessivo 
di 270 miliardi di lire e circa 
1.500 addetti, è stato In grado 
di acquisire lavori tramite II 
Consorzio toscano costruzio
ni per 162 miliardi con un bal
zo di circa 20 punti In percen
tuale rispetto all'anno prece
dente. Un dato significativo 
che permette alle imprese 
cooperative, nel loro com
plesso, di collocarsi al primo 
posto tra gli operatori del set
tore In Toscana. 

Un risultato non indifferen
te se si tiene conto che e stato 
raggiunto In un momento di 
ca'o degli Investimenti e chn 
testimonia della capacità del
l'imprenditoria toscana di tro
vare spazi non solo nei mer
cati tipici dell'edilizia abitati
va, ma anche in quello della 
realizzazione delle grandi in
frastrutture, stabilendo rap
porti di collaborazione anche 
con le grandi imprese nazio
nali. anche al di fuori del 
mondo della cooperazione. 
Buona parte di questo suc
cesso è da attribuire alla ca
pacità delle cooperative del
l'edilizia di essere riuscite a 
presentarsi sul mercato, sia 
agli interlocutori pubblici che 
privati, come un sistema inte
grato che ha trovato il proprio 
punto di riferimento nel Con
sorzio toscano costruzioni, 
all'interno del quale sono 
presenti tutte le maggiori 
aziende ed alla scelta di ag
gregare le forze In tre grandi 
poli. 

Il primo 6 rappresentato 
dal Consorzio Etruria, che fi
gura tra le prime dieci coope
rative nazionali del settore 
con un giro d'affari di oltre 
100 miliardi di lire, attorno al 
quale ruotano 18 società con
trollate o partecipate che 
operano oltre che nel settore 
dell'edilizia anche in quelli 
dell'ambiente, della gestione 
delle acque, dell'alta veloci
tà. Il Consorzio Etruria, pro
prio recentemente, ha prov
veduto ad una riorganizza-
zlOiie Interna che gli permette 
di agire In maniera molto più 
puntuale anche sul mercati 
nazionali ed Internazionali 
con la creazione di quattro 
grandi divisioni: centro-nord, 

TABELLA ACQUISIZIONI PER SETTORI 

Edilizia 

Acq/fogn 

Qas/ol. 

Viab. 

Ecol 

Bonifica 

Imp. tee. 

Totale 

1986 
MDL % 

24,2 37,90 

7,7 11,84 

10,0 15.55 

6,7 10,24 

3,0 4.52 

1.1 1.75 

12,5 19,09 

65,3 100,00 

1987 
MDL % 

31,8 

6,0 

2,1 

4.1 

— 
4.4 

14,9 

50,14 

9.54 

3,35 

6,42 

— 
7.02 

25,53 

63,0 100,00 

1988 1989 
MDL % MDL % 

59.1 45,90 96,2 

16,0 12.65 9.1 

1,2 0,88 5,3 

8,4 6,44 8,2 

36,0 27,64 8,2 

— — — 
8.3 6.49 9,1 

130,0 100,00 136,1 

70,68 

6.69 

3,90 

6,02 

6,02 

— 
6,69 

100.00 

1990 
MDL % 

102,4 63,20 

15.4 9,51 

6.1 3.77 

3,3 2,04 

13,6 8.40 

7,8 4.81 

13,4 8,27 

162,0 100,00 

T CONSORZIO 
TOSCANO 
COSTRUZIONI 

ASSOCIAZIONE 
REGIONALE 
TOSCANA 
COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE 
E LAVORO 

viasalvestrina, 12-50129 flrenze 
tei. 056/489492-489233 

attività: 

kSBL 

Pianificazione 
Edilizia residenziale 
Ed'^z'e scc's'e 
Edilizia scolastica 
Edilizia ospedaliera 
Edilizia industriale 
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centro-sud, grandi I 
ambiente. 

Il secondo polo è 
sentato dalla Cooper* 
sorgimento di Livorno 
Cup di Cecina, che ar 
ad una fusione con un 
to di circa 50 miliardi 
che opereranno in pc 
re sulla costa tirrenlc 
particolare per le pn 
nalitàacquislteinque 
nella realizzazione di 
dotti ed impianti di rt 
zazione. 

Il terzo punto di rife 
sta nascendo tra S 
Montecatini con la 
della Montecatinese 
San Qulrico d'Orda e 
dlchlanciano, che 
dando vita alla «Delta 
zioni», che avrà un fi 
di circa 70 miliardi di 
alla quale dovrebbero 
garsl anche altre reali 

La scelta di creare 
tre aggregazioni nasc 
convinzione che per e 
re i mutamenti del me 
divenuto indispensabl 
le forze e le protesa 
sparse per la Toscana 
do strutture operative 
giori dimensioni, che '. 
grado di confrontarsi 
mercato e ricercare I 
al Consorzio toscano 
zioni nuovi spazi impi 
riali. 

La contrazione deg 
stimenti oubbhci impc 
viabilmente una riorg 
zione del modo di ope 
tutte le imprese delle 
zioni Non intendiamo 
donare quelle fette di 
to che abbiamo acqu 
questi anni ed all'intei 
le quali siamo riusciti 
ficarci, ma ormai dive 
(udibile la necessità di 
re in sinergia sia tra l< 
de presenti in Toscani 
relazione alle struttu 
sortili e societarie, chi 
ro movimento Cooper 
è dato a livello nazioi 
all'interno delle quali 
scana rivendica, per 
peculiarità di «sisten 
gionale. spazi adegui 
porzionali a quelli dell 
di imprese emiliane 

Sul piano locale ci 
mossi favorendo la 
zione di una finanzii 
Flncoop, per partecip 
me gruppo toscano ai 
progetti nazionali, e I 
zione di una società, 
teo, che muovendosi li 
già con il Consorzio t 
costruzioni, sia in grai 
spendere alle nuove i 
de che vengono dal rr 
che si sta sempre pii 
tendo verso l'uso delli 
concessione. E la Pro 
vrà proprio svolgere 
funzione In rapporto 
enti locali e le struttu 
bliche, riuscendo a for 
ro pacchetti «chiavi In 
che prevedano oltre a 
lizzazione delle opere 
done gli appalti, anchi 
viduazione degli inves 
necessari per realizza 



I dati del bilancio 1990 
collocano la compagnia assicuratrice 

bolognese al sesto posto nella graduatoria 
delle 240 imprese del settore. Si registra un decremento dell'utile rispetto all'anno precedente 

• T n'acquisizione di premi 
B I per oltre 1 226 miliardi, 
• dei quali 1 I7G (17.4% 
• I rispetto all'anno prece-
" « L ' dente) relativi al lavoro 

• • • • diretto e 50 miliardi 
(20,1%) al lavoro indiretto Sono i 
principali dati riassuntivi del bilan
cio 1990 di Unipol Assicurazioni, 
approvato dall'assemblea dei soci, 
riunitasi a Bologna nella sede della 
compagnia, che la collocano al se
sto posto, quanto ad acquisizione 
di premi diretti, nella graduatoria 
delle circa 240 imprese del settore 
operanti in Italia È infatti da sottoli
neare come la raccolta diretta, con
siderando anche l'attività svolta 
dalle società controllate Lavoro e 
Previdenza, Prev i a a.c , Noricum e 
Lagun Aro Vida, salga ad oltre 
1 188 milirdi. con un incremento 
del 18.2% Nella relazione presenta
ta dal consiglio di amministrazione 
viene messo in evidenza come il 
settore assicurativo abbia registrato 
anche nel 1990. pur a fronte di un 
incremento del 15% della raccolta 
premi, un peggioramento dei risul
tati tecnici nei rami danni, a causa 
di tariffe insufficienti (nonostante il 
recente aumento dell 11.7% deciso 
dal Cip) imposte nel ramo Re auto. 
di un aumento dei fatti criminosi 
(che aggravano le prestazioni delle 
imprese assicuratrici) e di un ina
sprimento della concorrenza fra i 
sempre più numerosi operatori 

Un insieme di fatton che ha de
terminato risultati non certo ecla
tanti per le compagnie assicuratrici 
E anche Unipol assicurazioni ha re
gistrato. nel bilancio '90, un risulta
to lordo di 40.4 miliardi e un utile 
netto di 33 miliardi con un decre
mento, rispettivamente, del 19.2% e 
del 25.3% rispetto al 1989. motivato 
da un sensibile appesantimento dei 
saldi tecnici nei rami Danni, solo in 
parte controbilanciato dai migliori 
risultati ottenuti dall'attività patri
moniale e finanziaria (i cui proven-

L'Unipol si consolida 
e stringe alleanze 
con partner stranieri 
MASSIMO TOONONI 

ti ordinari, 202,7 miliardi, sono saliti 
del 22.5%) e da una minore inci
denza dei costi di acquisizione e di 
gestione dei premi Resta comun
que invariato, rispetto al 1989, il di
videndo distribuito ai soci. 260 lire 

per le azioni ordinarie, 280 per le 
privilegiate 

Per quanto riguarda il ramo Vita 
(202,8 miliardj di premi diretti, con 
un incremento del 12,6%), le pre
stazioni a favore degli assicurati 

con polizze rivalutabili collegate al
le gestioni Vitattiva e Vltattiva '90 ri
sultano superiori ai valori del prece
dente esercizio ed in linea con i mi
gliori risultati del settore II rendi
mento realizzato nelle gestioni spe-

SINTESI BILANCIO 1990 E CONFRONTO CON TRIENNIO PRECEDENTE (1) 

Premi (lavorodiretto e indiretto) 
incremento % 
Riserve tecniche (lavoro diretto e indiretto) 
incremento"/» 
Investimenti e disponibilità (2) 
incremento0/» 
Reddito lordo degli investimenti 
incremento0/» 
Sinistri pagati 
mcremento% 
Spese di acquisizione, liquidi, amministrazione 
incremento9/» 
Capitale sociale e risorse patrimoniali 
incremento0/» 
Utile lordo d'esercizio 
incremento"/» 
Utile netto 
incremento0/» 
Utile netto/Premi (m%) 
N° agenzie al 31/12 
N° dipendenti a! 31/12 (escluso produttori) 
N° produttori 

1990 
1226,5 

17.4 
2138.5 

23.6 
1991.3 

18.4 
202.7 
22.5 

726,9 
26.3 

331.0 
13.7 

355,7 
9.6 

40.3 
-19.2 
33.0 

-25,3 
2,6 

622 
1.252 

53 
(1} In milioni di lire (2) Tenuto contodelle enbcipezioni In conto acquisti 

1989 
1.044.4 

13.9 
1.729.8 

22.8 
1.681.8 

18.2 
165,5 
31.5 

580.3 
22.2 

291.0 
10.8 

324,5 
12.0 
49.9 
4.4 

44,2 
0,9 
4.2 

395 
1226 

52 
vendite 

1988 
917.2 
14,0 

1.408.3 
25.1 

1.422,8 
21.1 

125.9 
19.4 

475,0 
22,5 

262.6 
13.0 

289.8 
31.9 
47.8 
11.9 
43.8 
13.8 
4.7 

550 
1.163 

56 

1987 
804,8 
27.9 

1 125,7 
29.7 

1.174,9 
24.8 

105,4 
11.5 

387.8 
14.1 

232.4 
18.3 

219.7 
12.1 
42.7 
19.3 
38.5 
22.2 
4.7 

544 
1074 

14 

Num.ind.1990 
1987=100 

152.4 

190,0 

169.5 

192.3 

187,4 

142,4 

161.9 

94.4 

85.7 

56.3 
114 3 
116.6 
378,6 

ciali relative consentirà di corri
spondere uri tasso di rivalutazione 
annuo rispettivamente del 10.88% e 
dell'I 1.88% comprensivo del tasso 
tecnico. In questo campo è poi da 
segnalare, anche per la sua partico
lare valenza sociale, l'attività di pre
videnza integrativa svolta dalle 
compagnie «Lavoro e Previdenza». 
al cui capitale sociale partecipano, 
oltre aU'Unipol. CgiL Cisl e Uil (cia
scuna con una quota del 10%), che 
ha raccolto premi per circa 4,5 mi
liardi. e «Previ a.a e», costituita da 
Unipol con Cna, Confcoltivatori e 
Confesercenti, che ha raccolto pre
mi per oltre 1,2 miliardi 

Nella relazione del consiglio di 
amministrazione viene sottolineato 
che per favorire il decollo di questo 
settore ad elevato potenziale è ne
cessario accelerare una seria rifor
ma del sistema previdenziale pub
blico che, nel quadro di una sua 
salvaguardia e di uno suo rafforza
mento, preveda forme regolamen
tate di previdenza integrativa a livel
lo collettivo e di previdenza volon
taria a carattere individuale. Da se
gnalare inoltre, per quanto riguarda 
Fattività di Unipol assicurazioni in 
campo nazionale, l'alleanza strate
gica avviata con il gruppo Reale 
che, quale primo importante risul
tato, ha portato al controllo pariteti
co (tramite Unire srl) del gruppo 
Universo assicurazioni. 

In campo europeo, oltre all'ac
cordo già realizzato con il gruppo 
Mondragon (Spagna), in base al 
quale ha acquisito il 30% della La
gun Aro Danni e il 70% della Lagun 
Aro Vida, l'Unipol ha partecipato, 
in collaborazione con tre importan
ti compagnie europee (Macif, Pre-
voyance Sociale e Folksam) alla 
costituzione della Euresa Holding 
sa, destinata ad operare nell'area 
assicurativa europea principalmen
te attraverso l'acquisizione di parte
cipazioni in società assicurative e fi
nanziarie 

C
ooperazione- approva
re la riforma, garantire 
la funzione sociale» 
Con questo slogan, ol-
tre un migliaio di diri-

• ^ • • • • ™ genti del movimento 
cooperativo si sono ritrovati a Roma 
per una grande manifestarne uni
taria. Luigi Marino, presidente della 
Confcooperative, aprendo i lavon 
ha ncordto come Agci, Confcoope
rative e Lega, che sono l'espressio
ne di imprese cooperative che han
no compiuto con decisione la scel
ta del mercato e di un diffuso salto 
di qualità in termini imprenditoriali 
(scelta che comporta problemi, tal
volta gravosi, di ristrutturazione e di 
innovazione tanto più in assenza di 
politiche pubbliche di sostegno del
le forze produttive), si sono fatte 
portatrici di una proposta di riforma 
del sistema tributario volta a sposta
re sensibilmente il carico impositi
vo dal reddito alla spesa e alla ric
chezza accumulata, alleggerendo 
la tassazione delle quote di reddito 
destinate a investimento. 

•Le tre centrali respingono perciò 
con fermezza - ha sostenuto Mari
n o - l a ingiustificata campagna di 
falsificazione in atto contro il movi
mento cooperativo. Se per le im
prese cooperative si potesse parlare 
di un reale privilegio fiscale non si 
capisce perché le grandi imprese 
private, che ripetutamente hanno 
chiesto e ottenuto finaoBamcnti in
genti ed esenzioni fiscali fatte su mi
sura. non si trasformino in società 
cooperative» 

Fuorviarne è stata giudicata la 
polemica volta a distinguere tra 
grandi e piccole cooperative per so
stenere l'opportunità di trattamenti 
differenziati ciò non solo perché 

Le coop si ribellano. 
Ma di quali privilegi 
fiscali si parla? 
AMOS FREGOLI 

l'art 45 della Costituzione sancisce 
che la legge deve favorire l'incre
mento della cooperazione (e non 
che le cooperative devono rimane
re un fenomeno marginale), ma 
anche perché se la cooperativa ha 
accumulato un patrimonio, in virtù 
sia del sacrificio patrimoniale dei 
soci sia del meccanismo della in-
tassabilità degli utili destinati a ri
serve indivisibili, significa che ha 
operato senza fini di speculazione 
privata: significa che quella coope
rativa è in grado di esercitare la fun
zione sociale riconosciutale dalla 
Costituzione. 

Fuorviarne è stata anche consi
derata la polemica contro l'istituto 
del prestito dei soci che è stato dife
so con fermezza essendo - ad oggi 
- l'unico strumento di autofinanzia
mento dell'impresa che le consen
te. nel contempo, di tutelare il ri
sparmio dei soci La verità è che i 
cooperatori fanno fino in fondo il 
proprio dovere - è stato sostenuto -
contnbuendo al pari dei lavoratori 
dipendenti 

Il movimento cooperativo respin

ge dunque la confusione interessa
ta e l'attacco contro la cooperazio
ne senza fini di speculazione priva
ta e si dichiara disponibile a valu-
trare e rivedere i singoli meccani
smi agevolativi settoriali e territoriali 
non giustificati. 

Accoglienza positiva invece da 
parte di Agci. Confcooperative e Le
ga per la sensibilità dimostrata dal 
legislatore che. nell'attribuire con la 
legge 408 del 1990 fa delega al go
verno per la revisione delle esenzio
ni e agevolazioni tributarie, ha sal
vaguardato i trattamenti «conformi 
a specifici indirizzi dì natura costitu
zionale» tra i quali si ritiene che si
curamente si collochi la normativa 
tributaria che ha assunto carattere 
strutturale nella società cooperati
va Fermo è stato il richiamo al go
verno perché rispetti in pieno i ter
mini e il senso della delega ricevu
ta E in tal senso è stato colto, nel 
messaggio inviato per l'occasione 
dal ministro delle Finanze, on. Rino 
Formica. >il riconoscimento della 
elevata funzione sociale dell'impre

sa cooperativa» che imporrebbe 
«interventi di politica tributaria che. 
pur senza deflettere dalla ricerca di 
una maggiore coerenza nel prelie
vo fiscale, non abbiano a compro
metterne le ampie possibilità di svi
luppo». 

Anche Franco Marini, ministro 
del Lavoro, si è impegnalo, per par
te sua. a sbloccare la riforma della 
legislazione cooperativa il cui esa
me è da troppo tempo fermo alla 
commissione Lavoro della Camera 
dei deputati, per responsabilità del 
governo Del resto, contro questo ri
tardo si sono espressi unanimente i 
rappresentanti di tutti i gruppi par
lamentari presenti all'iniziativa. 

Lanfranco Turci. presidente della 
Lega delle Cooperative, nell'inter
vento conclusivo ha ribadito come. 
con la manifestazione nazionale, le 
tre Centrali cooperative «abbiano 
voluto reagire a una situazione che 
tende, di fatto, a stringere il movi
mento cooperativo italiano in una-
morsa micidiale». «Si sta infatti cer
cando di colpire le imprese coope
rative - ha proseguito Turci - sia 

impedendo i necessari aggiorna
menti legislativi sia cercando di to
gliere il fondamentale incentivo fi
scale mirato all'accumulazione di 
un patrimonio indivisibile destinato 
a fini di interesse generale». 

li presidente della Lega ha voluto 
ricordare che la concezione che ha 
ispirato la «Legge Basevi» che ha li
mitato la valorizzazione della voca
zione imprenditoriale dell'impresa 
cooperativa, sia per il totale disco
noscimento di «diritti del capitale», 
sia per la presenza di vincoli ormai 
obsoleti, ne ha costituito al contem
po un elemento di forza e di cresci
ta. L'esigenza maturata negli anni 
di una riforma della legislazione 
cooperativa che introducesse alcu
ne innovazioni improcrastinabili. 
ha mantenuto perciò la stessa ispi
razione. lo stesso bilanciamento di 
incentivi e sacrificL 

L'innovazione più rilevante della 
riforma della legislazione coopera
tiva in discussione al Parlamento 
consiste nell'introduzione di «Fondi 
mutualistici per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione» che 
afferma il principio della «solidarie
tà esterna». Si tratta, cioè, della de
stinazione disinteressata del 3% de
gli utili delle imprese cooperative 
esistenti a favore del Fondo che do
vrà svolgere programmi diretti al-' 
l'incremento dell'occupazione e al
la creazione di nuove imprese, si 
delinea, cosi, una sorta di «riserva 
indivisibile estema» con finalità so
ciali e intergenerazionali. 

L'altra caratteristica della riforma 
è di stimolare la vocazione impren
ditoriale della società cooperativa 
mettendola nelle condizioni di af
frontare apertamente e senza re
more il mercato. 
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Ultima puntata del nostro viaggio 
verso il 1993. In collaborazione con Sinnea 

affrontiamo alcuni nodi fondamentali: libere 
professioni; libertà di prestazioni dei servizi turistici e il futuro sistema bancario 

L
ibere professioni. Dal 
gennaio di quest'anno 
un nuovo sistema euro
peo di riconoscimento 
dei diplomi di istruzione 

• » • • • superiore agevola i cit
tadini europei che desiderano eser
citare la libera professione in un 
Paese membro di loro scelta. 

La Commissione Cee ha applica
to nelle sue proposte il pimeipk) del 
mutuo riconoscimento che discen
de dalla sentenza «Cassis de Dijon» 
per cui se una persona è idonea al
l'esercizio di una professione in 
uno Stato membro, deve essere 
considerata ideonea anche negli al
bi Stati della Comunità. È da questo 
principio che discende la direttiva 
del 21 dicembre 1988 la quale di
spone un unico sistema di ricono
scimento reciproco dei diplomi e 
degli altri titoli che, al termine di tre 
anni di studio post-secondari, auto
rizzano all'esercizio di una profes
sione. Questo sistema orizzontale, 
si basa sulla armonizzazione mini
ma e sul reciproco riconoscimento 
delle regolamentazioni nazionali 
L'intervento della Commissione è li
mitato quindi alla creazione di una 
base comune, mentre ogni Stato 
membro riconosce l'equipollenza 
dei diplomi rilasciati dagli altri Stati. 
Degli effetti della direttiva benefi
ciano tutti quei professionisti la cui 
attività non è contemplata da una 
direttiva specifica sul reciproco ri
conoscimento dei dipolomi. 

Libertà di prestazione del servi
zi turistici. D turismo rappresenta 
nella Cee il 5.5% del prodotto inter
no lordo e il 6% dell'occupazione 
totale. Vi sono già delle direttive co
munitarie che permettono a tutti i 
cittadini europei di esercitare, in 
qualunque Paese della Cee, attività 
nel settore dei ristoranti, bar, resi
denze ammobiliate, impianti per 
campeggio e tutti i servizi compie-

Mercato europeo: 
eppur si muove. 
Ma che fatica! 
MAURIZIO OUANOAUNI 

mentari abitualmente connessi, a 
condizione che si siano già svolte 
queste attività per un certo periodo 
di tempo nel paese di provenienza. 
Devono inoltre essere eliminate le 
restrizioni che comportino per gli 
stranieri la necessità di acqusire au
torizzazioni particolari o specifici 
requisiti di moralità ritenendosi di
mostrate queste condizioni da un 
apposito documento rilasciato dal
la autorità giudiziaria o amministra
tiva del paese di origine. 

libertà dJ prestazione nel setto
re delle attività commerciali. 
Nelle attività del commercio all'in
grosso e del commercio al dettaglio 
alcuni Stati richiedono il possesso 
di un apposito titolo diidoneità pro
fessionale, mentre in altri Stati non 
esiste alcuna regolamentazione. 
Essendo la regolamentazione esi
stente complessivamente scarsa, 
non è stato possibile procedere al 
coordinamento previsto dai Pro
grammi Generali (riguardano la 
soppressione delle restrizioni alla li
bertà di stabilimento e alla libera 
prestazione dei servizi, prevedono il 
reciproco riconoscimento dei di
plomi. certificati ed altri titoli e il 

coordinamento delle disposizioni 
legislative). 

Il sistema bancario europeo. In 
campo bancario è avvenuto nel 
1985 con la presentazione del libro 
bianco della commissione conte
nente i programmi-guida per il 
completamento del mercato inter
no del 1992, e ha trovato un ade
guato apporto istituzionale nel 
1986 con l'adozione dell'Atto unico 
europeo Nel 1989 sono state ap
provate la direttiva sui fondi propri 
degli enti creditizi, la direttiva sugli 
obblighi di pubblicità dei docu
menti contabili delle succursali sta
bilite dal proprio Stato membro e, 
nel dicembre del 1989, la seconda 
direttiva di coordinamento banca
rio e la direttiva sul coefficiente di 
solvibilità. 

La Seconda direttiva di coordina
mento dell'attività bancaria non si 
limita a prevedere nuove armoniz
zazioni degli ordinamenti nazionali 
ma impone agli Stati il mutuo rico
noscimento dei rispettivi ordina
menti, ossia l'obbligo di ogni Stato 
di consentire che gli enti creditizi di 
un altro Stato membro operino nel 
suo territorio direttamente o tramite 

l'apertura di succursali secondo le 
regole del proprio ordinamento 
d'ongine e sotto il controllo delle 
Autorità di vigilanza del proprio 
Paese. Innovative sono poi le dispo
sizioni relative ai rapporti banca-
impresa (nei due profili della parte
cipazione delle banche nelle im
prese e viceversa) e quelle che per
mettono una sostanziale equipara
zione tra banche universali e gruppi 
polifunzionali 

Il mercato bancario del '92 vedrà 
fronteggiarsi due tipologie di strut
ture bancarie il modello tedesco di 
banca «universale», strettamente le
gata al sistema finanziario e alle in
dustrie, e il modello di un gruppo 
bancario polifunzionale, in gradò 
di offrire una vasta gamma di servizi 
attraverso una pluralità di parteci
pazioni in società controllate e/o 
collegate. 

n confine fra armonizzazione 
minima e riconoscimento reci
proco. Al centro del dibattito susci
tato dal Libro bianco del 1985 si po
se immediatamente la questione 
del criterio in funzione del quale in
dividuare il confine fra l'arpa doli* 
materie che occorre coprire con 

una serie di direttive d i . 
zione e l'area che può n 
za danni e anzi proficui 
sere affidata al riconosci! 
proco Gli atteggiameli 
dai vari paesi su questo e 
damentale risultarono n 
renziati, in dipendenza e1 

libertà e di forza di cui g 
rispettivi sistemi creditizi 

Per paesi quali ad ese 
gno Unito, la Germania 
l'Olanda l'area della arrr 
ne non dovrebbe andare 
bilmente al di là di que 
con le direttive già appi 
corso di formazione, in 
gliendo la posizione esp 
Commissione della Cee 
bianco del 1985 

Da parte dei paesi con 
laùvamente più vincolisi 
vece, sostenuta la tesi de 
tà di una armonizzazion 
sa. ritenendosi che qu 
debba essere individuate 
oltre il quale il pieno esci 
libertà di stabilimento e 
zione di servizi possa mii 
stabilità bancaria e dare 
storsioni nella concorren 

La soluzione accolta r 
ciliare, in qualche misui 
atteggiamenti anche se t 
tosto in linea con la prim 
posizioni Viene cosi si. 
l'entrata in vigore della 
prevista per il 1 gennaio 
ve essere simultanea a q 
altre direttive di armor 
attualmente in corso di d 
concementi i fondi propi 
creditizi e i coefficienti di 
Entro quella data tutti i p 
bri debbono aver dato < 
ne alle due Raccomand; 
live rispettivamente alla i 
zione dei rischi alla istitu; 
«klpm* rti Baranti» oW d< 

Nei ramo vita 
l'Italia 
perde colpi 
MASSIMO CCCCHINI 

«
TMTT na banca può scegBe-
• I re fra tre opzioni: 
• I creare una compa-
• I gnia assicurativa ex 
•«L / novo, comprarne una 

• ^ • ^ • ^ ™ già esistente, stringere 
rapporti di alleanza con una com
pagnia operante sul mercato. Ov
viamente il discorso può essere ca
povolto e fatto dal punto di vista di 
un assicuratore. La strada scelta da 
noi è stata quella di fondare una 
compagnia di assicurazione com
pletamente nuova che operasse nel 
ramo «vita» ed i risultati finora con
seguiti sono ampiamente soddisfa
centi Ciò non significa che altre 
strade non possano dare uguali 
soddisfazioni; si tratta di scegliere la 
strategia più adatta per il proprio 
gruppo». A parlare cosi èilDr. Ulri
ch Weiss, membro del Consiglio di
rettivo della Deutsche Bank di Fran
coforte. 

L'occasione è stata fornita dall'I
stituto di Studi Bancari di Lucca 
che, nella splendida cornice della 
Villa dell'Ombrellino, nel verde del
le colline fiorentine, ha organizzato 
un convegno sul tema «Integrazio
ne tra banche e assicurazioni: qua
le futuro?». 

Zefferino Franco (San Paolo di 
Torino) e Alfonso Scarpa (Fondia

ria) illustrano i termini del recente 
accordo di cooperazione tra le due 
società; Davide Croff (Bnl) e Mario 
Fornari (Ina) sono costretti a con
solarsi della mancata creazione del 
«polo pubblico» che li avrebbe visti 
partners assieme aUTnps. illustran
do l'attività di Lavoro Vita, il primo, 
ed annunciando l'apertura di spor
telli leggeri della Banca di Mari
no presso ogni Agenzia Ina, il se
condo. 

L'unico che sembra in grado di 
portare esempi di una certa consi
stenza è il direttore generale delll-
mi, Rainer Masera, quando illustra i 

risultati raggiunti nella raccolta pre
mi della Rdeuram Vita, una com
pagnia che è riuscita in pochi anni 
a conquistarsi un posto di rilevanza 
nel ramo. È comunque evidente 
che in Italia siamo ancora in una fa
se di sperimentazione e di primi 
passi Ma in quale direzione muo
versi? La prima constatazione che 
mette d'accordo tutti gli intervenuti 
sta nel rifiuto dell'intermediario fi
nanziario universale, cioè il ban
chiere-assicuratore come entità 
unica. Qualunque strada operativa 
si scelga sarà bene tener distinte le 
due professionalità. Convenienze 
reciproche vanno ricercate nella 
possibilità di sfruttare la rete di ven
dita capillare delle banche e la gran 
mole di informazioni sulla clientela 
che queste gestiscono mentre, dal 
punto di vista del banchiere, il ramo 
vita può essere una risposta vincen
te alla crisi della raccolta. 

Tanto interesse per un ramo -
quello vita - che in Italia tutto som
mato raccoglie premi assai mode
sti, viene spiegato raffrontando ap
punto il sottosviluppo del settore da 
noi, con il crescente volume d'affari 
che si registra invece a livello inter
nazionale (in paesi in cui però non 
vigono sistemi pensionistici pubbli

ci come il nostro). L'attenzione (e 
gli appetiti di tutti) sono rivolti al 
lancio di forme di previdenza inte
grativa La sola panila «Fondi pen
sione» fa brillare gli occhi a più di 
un presente. 

Eppure c'è qualcosa che non ci 
convince. Di previdenza integrativa 
si parla (ed in molti casi si è passati 
dalle parole ai fatti) già da diversi 
anni, eppure il business non decol
la. Cercare di capire il perché di 
questo rifiuto da parte del rispar
miatore italiano avrebbe forse reso 
più interessante e costruttivo il di
battito. 

Certo, quando il risparmio non si 
raccoglie in base alla convenienza 
dei rendimenti offerti o alla qualità 
del servizio prestato c'è sempre la 
possibilità di imboccare la scorcia
toia di dichiarare la previdenza in
tegrativa «obbligatoria» e di puntare 
sul risparmio forzoso dei lavoratori 
(ricordate quando la contingenza 
veniva pagata in Bot?). Ma il discor
so sulla previdenza obbligatoria 
viene fatto in assenza di un convita
to essenziale: l'Inps. Nessuno ha in
fatti potuto spiegare, se non in ter
mini ideologici (basta col pubbli
co. tutto ai privati!), per quale moti
vo l'istituto previdenziale non pò-

Ogni primo 
martedì 
del mese 

Prossimo appuntamento II 3 settembre 

irebbe, accanto alla pei 
bligatoria, gestire conti in 
capitalizzazione perquai 
ro o dovessero impiegare 
del loro reddito. 

Oltretuttto l'Inps già e 
meno due di quei requisi 
chieri ed assicuratori anc 
no sforzando di realizzar 
di sportelli diffusa su luti 
rio nazionale e la possibi 
re rendimenti su cui m 
margine di profitto che j 
rebbe l'attività di privati 
presenza concorrenziale 
sul mercato «penalizzere 
mente gli altri operatori 
Diamo allora chiarire se 
denza integrativa va me 
ventivo per soddisfare al 
esigenze dei risparmiato 
dare fiato ad un settore e 
lo assicurativo che nor 
mantenere negli altri ram 
mi danni a tariffa libera 
una gestione in pareggi 
pratichi tariffe non con 
con quelle dei partners ei 
(per fortuna degli assic 
tranno tra breve operare 
Italia. 

Competitività, efficieru 
del servizio sono temi al 
tanto nell'intervento di I 
sutti - amministratore del 
l'Ibm e neo presidente < 
striali lombardi. 
Ma c'è forse un ulteriore 
di riflessione che è mane 
battito: tutti hanno acce 
«concorrenza sleale» opt 
Stato sul terreno della ra 
risparmio con le emissio 
Cct nessuno ha però aw 
tra gli oiettìvi del governi 
mediato futuro potrebbe i 
che quello di sostituire pi 
parte di raccolta attraver 
breve con raccolta di risi 
tegrativo di natura previdi 
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Secondo i dati Cerved 
in Italia ci sono 1.400.000 

,. imprese artigiane che occupano tre milioni 
di addetti e producono il 12% del PU e assorbono il 15% dell'occupazione 

un grande «esercito 
di self made men 
solo per il lavoro 
GUIDO PESARO 

a liti è la consistenza del
l'artigianato italiano? 
Qualche cifra ci permet
terà di capirlo meglio. 
Nel nostro Paese fecon
do dati Cerved, operano 

ci-ca 1 400 000 imprese artigiane 
chs occupano oltre 3 milioni di ad
dati e producono il 12% del prodot
to interno lordo (105000 miliardi 
nell"86) In termini percentuali, le 
aziende artigiane rappresentano 
quindi il 38% delle imprese 
ed assorbono il 151 dell'in- ^ ^ 
tera occupazione Sono di
stribuite per il 35% nei ser
vizi alla persona (barbieri. 
estetiste, odontotecnici, 
etc.) ed alla città (installa
tori. trasportatori, autoripa
ratori). per il 24% nelle co
struzioni e per il 40% nel 
manifatturiero In questi rami, l'inci
denza delle imprese artigiane è de
cisamente elevata- rappresentano 
infatti rispettivamente il 70% e il 74% 
del totale delle aziende Anche per 
quanto riguarda l'occupazione è in 
questi due settori che si riscontra un 
peso particolarmente elevato del
l'artigianato. il 36% desìi occupati 
nei! industria manifatturiera e il J4% 
degli addetti nelle costruzioni lavo
rano infatti in imprese artigiane. 

La geografia dell'artigianato in 
Italia è caratterizzata da una mas
siccia presenza di aziende nelle re
gioni centro-settentrionali In sole 5 
regioni (Piemonte, Lombardia, Ve
neto, Emilia e Toscana) opera oltre 
il 50% delle imprese e viene prodot
to il 63% del Pil artigiano. Tali dati 
trovano conferma da un'analisi di
mensionale delle aziende, il 44% di 
esse ha un solo addetto, il 16% ne 
ha 2, il 25%. invece, supera i 3 occu-

L'humus 
artigianale 
si sviluppa 
nelle province 
medio piccole 

pati Al Nord, però, la percentuale 
delle imprese con tre o più addetti 
sale al 28% mentre nelle regioni 
centrali più di un terzo delle azien
de è costituita dal solo titolare e nel 
Mezzogiorno quasi la metà ha un 
solo occupato. Sono quindi le zone 
industriali, le province medio pic
cole, quelle rivive è pregni* un dif
fuso tessuto imprenditoriale a costi
tuire l'humus nel quale cresce e si 
sviluppa l'artigianato. 

Rilevante è il divario in termini di 
apporto al reddito prodotto tra le 
re gioni del Centro Nord (13%) e 
quelle Sud-insulari (9%). in 6 regio
ni il contnbuto dell'artigianato al 
prodotto intemo regionale si avvici
na o supera il 15% In Veneto, ad 
esempio, tale incidenza tocca il 
17% Vengono poi le Marche 
(16,8%). I Umbria (15,9%), la To
scana (15,7%), l'Abruzzo (15,2%) 
e l'Emilia Romagna (14,5%). Tra le 
province, quella dove il set-
tore ha il maggior peso nel- • • • 
l'economia locale è Ascoli 
Piceno (22%) seguita nel
l'ordine da Teramo, Pi
stoia, Pesaro, Reggio Emi
lia, Padova, Treviso, Vicen
za, Arezzo e Modena. Se 
invece consideriamo il 
contributo dell'artigianato 
manifatturiero al complesso delle 
attività industriali, al primo posto 
c'è Grosseto (63%). A distanza se
guono Teramo. Pescara, Ascoli, Im
peria e Lecce, unica provìncia meri
dionale tra le prime 10. 

Significative, in questa graduato
ria, sono l ' i l * posizione di Nuoro 
la 12* di feri, b 15' di Brindisi U 
21» di Oristano e la 22» di Beneven
to, a testimonianza di un impegno 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

che, a differenza di altri settori pro
duttivi e nonostante la carenza di 
infrastrutture, l'inefficienza dei ser
vizi, la mancanza di organiche poli
tiche di sostegno, l'artigianato non 
ha mai fatto venire meno 

L'espansione dell'artigianato nel 
nostro paese ha avuto un forte im
pulso con la crisi della grande indu
stria negli anni 70. Dal 1971 al 1981 
il numero di aziende con meno di 
20 occupati è aumentato di oltre il 
40%. Nello stesso periodo, le impre
se artigiane sono passate da 
880000 ad 1200.000 unità 
(+37%) con un aumento degli ad
detti pari al 35% (da 2 milioni a 
2 700000). Un trend impetuoso, 
quindi, che ha messo sotto gli occhi 
di tutti la vitalità delle aziende del 
settore e la loro capacità di creare 
ricchezza, occupazione e sviluppo. 

Questa evoluzione non poteva 
non influenzare anche il profilo de
mografico e le connotazioni sociali 
dell'imprenditore artigiano. Ma
schio (80%) e con una età compre
sa prevalentamente tra i 30 e i 49 
anni (57%). l'artigiano sembra aver 
maturato la propna scelta impren-

Mettersi 
in proprio 
per essere 
maggiormente 
autonomi 
ditoriale più dall'esperienza con
creta che dai banchi di scuola. Il 
71% ha infatti frequentato solo la 
scuola dell'obbligo e quasi il 68%, 
prima di mettersi in proprio, è stato 
operaio o apprendista presso altre 
aziende. Questi dati, tratti da una ri
cerca dell'Istituto Tagliacame. con
fermano dtfc è l'esperienza «on the 
job» a costituire la palestra nella 
quale si è formata la stragrande 
maggioranza degli artigiani, tipiche 

Per le botteghe 
il futuro è 
in chiaroscuro 

» no studio del Cnel ha 
cercato di delineare le 
prospettive di sviluppo 
del comparto schema-

^ ^ ^ rizzando alcuni scenari 
^ ™ " per le varie tipologie 
d'impresa. Per le aziende-bottega, 
quelle senza o con pochissimi di
pendenti il futuro non è certo ro
seo. Appaiono infatti particolar
mente esposte a fattori recessivi e 
alla variabilità della domanda e del 
volume dei consumi i processi di 
ricambio generazionale e dei mo
delli di offerta possono spingere 
nella marginalità le aziende meno 
innovative e quelle dove l'età del ti
tolare e atta. Le imprese che lavora
no su commessa hanno al loro in
temo una situazione decisamente 
diversificata chi fa unasub-fominW' 
ra di qualità, con codHfenza phi-
nma ejpercalo nazwtBeo interna-
zionaBpon sembra correre grossi 
rischi. Thi invece lavora in conto-
terzi in settori maturi (tessile, abbi
gliamento, calzature, mobili, eie.) 
va incontro alla concorrenza dei 
paesi con un basso livello di reddi
to. Per queste imprese la crisi è già 
realtà ed appare inevitabile una ra
zionalizzazione dell'esistente attra
verso processi di riorganizzazione 
ed accorpamento che rendano 
nuovamente competitivi prodotti e 

servizi. L'artigianato a sbocco di 
mercato variabile, quello per inten
derci che dimensiona l'offerta sulla 
propria struttura d'impresa, pud in
contrare grosse difficoltà in periodi 
di recessione accentuata soprattut
to se non riuscirà a coniugare il rin
novamento aziendale con il conso
lidamento di sufficienti quote di 
mercato. Per le imprese artigiane 
che operano in fattori tecnologica
mente avanzati (macchine utensili, 
robotica, etc.) problemi di compe
titività non ve ne dovrebbero essere. 
I rischi, invece, possono venire dal 
punto di vista finanziario. Le diffi
coltà di rientro negli investimenti 
sostenuti e di indebitamento per fa
vorire l'ulteriore innovazione, pon
gono in evidenza la principale inco
gnita che l'artigianato, anche il più 
evoluto, si trova ad affrontare: quel
la dell'accesso al credito. 

Il tradizionale modello di finan
ziamento delle piccole imprese, ba
sato sull'autofinanziamento e sul 
credito bancario a breve, è divenu
to ormai un fattore di debolezza. 
L'assenza di una legislazione ade
guata che consenta l'apporto di ca
pitali di rischio e l'inadeguatezza 
operativa dell'Artigiancassa, unico 
strumento di agevolazione crediti
zia di cui l'artigianato pud disporre, 
completano un quadro che non è 

esagerato definire preoccupante. 
Negli ultimi tempi però qualcosa si 
è mosso: la legge sulle piccole im
prese recentemente licenziata dalla 
Camera recepisce, anche se solo 
parzialmente, alcune esigenze de
gli operatori e la riforma dell'Arti
giancassa. sono in molti a dirlo, do
vrebbe essere ormai alle porte. Sarà 
sufficiente? OG.P. 

figure di self made man che dopo 
aver acquistiio capacità e cono
scenze professionali, le utilizzano 
dando vita a una attività autonoma. 
Più dell'85% degli imprenditori og
getto della ricerca dell'Istituto Ta
gliacame hanno infatti sviluppato 
la propria professionalità attraverso 
l'esperienza pratica o lavorando 
presso una impresa artigiana e qua
si l'80% ha fondato l'azienda della 
quale è titolare. Desiderio di svolge
re una attività autonoma, e possibi
lità di emergere con le proprie forze 
sono pertanto le motivazioni princi
pali che hanno convinto tanti ex la
voratori dipendenti a mettersi in 
proprio. L'autorealizzazione perso
nale è una molla cosi forte da spin
gere l'imprenditore artigiano a de
dicare gran parte del proprio tempo 
all'attività lavorativa. Oltre il 60% de
gli intervistati ha dichiarato infatti di 
lavorare dalle 8 alle 10 ore al gior
no. il 32%, addirittura, ha affermato 
di lavorare quotidianamente per 
più di 12 Di vacanze, poi, neanche 
a parlarne, chi si permette il cano
nico mese di ferie all'anno raggiun
ge a malapena il 20% degli interpel
lati 

La profonda, assoluta identifica
zione con la propria azienda indu
ce l'artigiano a considerare priorita
ri, tra i fattori di successo, quelli più 
direttamente legati alla propria atti
vità: maggior peso quindi ai fattori 
«intemi» come la qualità del prodot
to e l'organizzazione della produ
zione piuttosto che gli aspetti più 
«estemi» quali la commercializza
zione, l'immagine, le problemati
che finanziarie. Se però consideria
mo la valenza che un fattore «inter
no» come la qualità del prodotto ha 
assunto oggi nelle più sofisticate 
strategie di marketing, ci accorgia
mo che il concetto di soddisfaci
mento u£ìia uomanda e delie esi
genze della clientela è ben presen
te, e non da oggi, nell'approccio di 
una azienda artigiana al mercato. 

Rettifica 
Nell'articolo «E ai polacchi dis
se» di pag. 25 di Spazioimpre
sa di giugno, c'è un piccolissi
mo refuso tipografico che pe
rò cambia completamente il 
senso del discorso: in quinta 
colonna, dove c'è scritto, nel 
giornale «sono abituati a pen
sare che i debiti debbano es
sere una preoccupazione per 
chi ha prestato i soldi, più che 
per chi li deve pagare», io in 
verità avevo scritto convinto», 
cioè non mi sogno di attribuire 
questa mia riflessione, dovuta 
alla inevitabile svalutazione 
del dollaro, all'impossftiilità di 
iugulare una nazione che ha 
tanti suoi originari in America 
e tanti amici nel mondo, ai 
buoni, onesti amici polacchi. 

In verità avrei dovuto ag
giungere alla frase un «io». Ma 
ho grosse riserve sulla «me ge
neration» ed uso, quando scri
vo, l'«io» a meno ixsssibile. 

Cordialmente 
Manlio Casparrini 

Precisazione 

Nel corpo dell'intervista al-
l'ing. Giuseppe Confalonieri, 
amministratore delegato della 
Sabiem spa di Bologna, conte
nuta nel precedente numero 
di giugno di $xtzfo/apresti, è 
apparso un errore. Il fatturalo 
1990 della Sabiem è stato di 
150 miliardi, non di 90. 
Ce ne scusiamo con l'interes
sato e coni lettori. 
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Il governo deve dare 
strumenti di agevolazione finalizzata 

alle aziende incentivando la ricerca mirata 
per obiettivi e qualità globale della produzione. Il ruolo delle tecnologie avanzate 

I
a manovra finanziaria, 
per il biennio '92-'94 
approvata dal governo 
e contestala all'unani
mità dalla commissione 

^^m Igiene e sanità del Sena
to e Affari sociali della Camera, af
fronta le questioni di riduzione del
la spesa sani'aria con la miopia e 
l'illusemela di sempre. Secondo il 
governo chi intenda rinunciare al
l'assistenza di base, a quella specia
listica o a quella farmaceutica potrà 
fame richiesta. L'autoesclusione si
gnificherà che al cittadino vena re
stituita da parte dello Stato una 
•quota», tutt'ora da precisare, dei 
contributi versati, al netto di uno 
•zoccolo» di solidarietà di contributi 
che comunque rimane a carico del 
cittadino. Optional potrà ancora es
sere la richiesta da parte del cittadi
no di passare all'indiretta per tutte 
le forme attuati di assistenza, tranne 
che per l'assistenza ospedaliera, 
con rimborsi parziali o totali delle 
spese sostenute. 

È stato da tempo dimostrato effi
cacemente che l'equazione meno 
contributi, meno assistenza o paga
re prima e rimborso poi, non solo 
non produce risparmi per lo Stato, 
ma è criterio che può essere usato 
da una fascia di cittadini a reddito 
medio alto che di fatto meno usano 
il sistema sanitario nazionale. Ma 
ancora questa fascia di cittadini so
no anche quelli che godono della 
tassa regressiva sulla salute e che 
magari nel 740 usufruiscono più di 
altri della deduzione parziale o to
tale delle spese per cure mediche. 
Del resto il recente studio della Cgil 
fornisce un'analisi aggiornata dell'i
nefficacia economica di tali mano
vre Purtroppo le lezioni, non solo 
della storia, ma nemmeno dell'eco
nomia. servono a De Lorenzo e a 
Cirino Pomicino, visto che tutte le 
rjiafyiyro C^H'^Tiate IH ''U*?**' 510' 
per il conlenimento della spesa sa-
nitana sono state pressoché nulle. 

Nessuna di esse ha mai prodotto 
efficacia economica se si eccettua
no quelle sui ticket, che però non 
hanno mai avuto effettiva incidenza 
sulla spesa perché non si sono mai 
sposate con una manovra struttura
le che è la -pulitura qualitativa» del 
prontuario farmaceutico nazionale. 
Domandiamoci perché da tredici 
anni non si riesce in questo paese a 
fiscalizzare i contributi di malattia, 
oneri impropri, che gravano sul co
sto del lavoro e gravano in maniera 
iniqua sul lavoro dipendente e lavo
ro autonomo? Perché sulla spesa 
sanitaria per farmaci non diciamo 
chiaramente che si può risparmiare 
a patto di voler razionalizzare il 
prontuario qualificandolo attraver
so un processo continuo che pro
grammi le uscite e le entrate dei far
maci in base all'effettiva efficacia 
terapeutica e all'economicità del 
prodotto' Perché questo odioso ed 
inefficace regime dei ticket in realtà 
non diminuisce l'incidenza della 
spesa sanitaria per tannaci sulla 
spesa sanitaria? E perché nuovi re
gimi di esenzione per reddito e per 
patologie stanno rischiando di fatte. 
di far pagare i più deboli e i più ma-' 
lati? Perché le strutture pubbliche 
non possono funzionare efficiente
mente. e stabilire regole trasparenti, 
rigorose ed eque per prezzi e quan
tità delle prestazioni erogate con i 
privati per contenere la spesa della 
convenzionata estema»? 

Non è difficile estrapolare in ma
novra queste indicazioni. Manca la 
volontà politica del governo. Con il 
1991 il governo ha introdotto mag
giori innovazioni restrittive per l'e
rogazione dell'assistenza farma
ceutica: 
- dall' I gennaio sono state soppres
se le esenzioni a favore dei cittadini 
a basso reddito, con la sola ecce
zione dei pensionati; 
- dal 15 gennaio, la quota fissa di 

Prodotti di qualità 
Ecco la sfida per il 
settore farmaceutico 
GRAZIA U B A T E ' 

3.000 lire per ricetta è stata sostitui
ta da una quota per confezione di 
1 500 lire (1 000 per antibiotici e 
fleboclisi monodose). Dalla stessa 
data i cittadini affetti da particolari 
patologie e quelli appartenenti ad 
alcune categorie «protette» (invalidi 
civili, di guerra, ciechi, sordomuti. 
ecc ) sono stati obbligati a versare 
anch'essi la quota fissa dalla quale 
erano prima esonerati. Sempre dal 
15 gennaio il tetto di contribuzione 
per ciascuna ricetta è stato elevato 
da 30.000 a 40.000 lire: 
- dal 9 marzo è stata, infine, ridise-
gnata la mappa delle patologie 
esenti, con la rilevante novità che 
l'esenzione è slata limitata quasi 
esclusivamente ai farmaci specifici 
per la cura delle singole malattie. 

Se analizziamo i trend per il pri
mo trimestre dell'andamento della 
spesa farmaceutica possiamo affer
mare che tali misure se da un lato 
hanno determinato una «deterren
za» sui consumi e dall'altro un au
mento del gettito derivante dal tic
ket, non compensato però dalla 
maggiore quota di spesa che è a ca
rico dei Comuni per gli «indigenti», 
rischiano in realtà di essere ineffica
ci e (jì inrujfirfi frinito mono npl rnfi. 
dio e lungo periodo. Infatti si venfi-
ca parimenti una continua ascesa 
del valore medio lordo di ciascuna 
ricetta che passa dalle 27.500 lire 
del gennaio '90 a 32 000 nel gen
naio "91 Le prescrizioni si spostano 
costantemente, nonostante le re
centi misure, verso prodotti nuovi e 
sempre più costosi (effetto mix) 

È facile dunque prevedere per il 
1991 anche a fronte di una flessio
ne dei consumi pari al 7.4% rispetto 
al '90 un aumento lordo della spesa 
per farmaci del 6,5-7% che si atte
sterebbe intomo ai 17.000 miliardi 
che depurata dall'introito dei ticket 
non dovrebbe discostarsi dai 
15.000 miliardi, ma avendo il gover

no stimato per il'91 13 910 miliardi. 
ci troveremo di fronte ad uno sco
perto di circa 1 000 miliardi in linea 
di tendenza Ma se consideriamo 
l'esenzione per gli indigenti che è 
ancora in alto mare e che in realtà è 
stata prevista come uno «stomo» di 
1 800 miliardi dalia sanità ai comu
ni che non hanno avuto la necessa
ria copertura finanziaria e che l'ef
fetto mix, legato alla costante im
missione di nuovi farmaci in com
mercio, fa lievitare la spesa media 
di ciascuna ricetta è facile pensare 
che anche per il '91 le contrazioni 
sperate e previste non si verifiche
ranno. È infatti probabile che a par
tire dal prossimo mese di settembre 
gli italiani che si recheranno in far
macia debbano pagare i medicinali 
di cui hanno bisogno. Il grido di al
larme è stato lanciato a Bologna dal 
sesto congresso nazionale della Fe
deriamo. Questo ragionamento, 
noto da tempo al ministro De Lo
renzo e al governo, credo abbia suf
fragato le decisioni contenute nel 
documento per la manovra '92-94, 
di passaggio all'indiretta per l'assi
stenza farmaceutica col risultato 
doppiamente inefficace di far paga
rci nrirrja per rimborsare poi e co
stringendo le Regioni a praticare 
una formula che divida l'Italia in 20 
repubbliche sanitarie sotto l'egida 
del cnterio ch i più ha meglio si cu
ra». Tutto ciò è non solo ingiusto ma 
inefficace se si vogliono traguarda
re obiettivi di assistenza farmaceuti
ca efficace e al tempo stesso avvia
re validi strumenti di politica del far
maco cne sappiano contempora
neamente far fronte alle esigenze di 
salute del cittadino essere efficaci 
strumenti del servizio sanitario e av
viare impulso e competitività del
l'industria farmaceutica italiana La 
prima questione da affrontare con 
urgenza è la necessità di una legge 
per la sperimentazione clinica dei 

farmaci Esigenza improrogabile sia 
sotto il profilo etico sia in rifenmen-
to alle normative intemazionali di 
Good Clmical Practice In secondo 
luogo occorre una revisione quali
tativa e programmata nel tempo del 
prontuario che deve rispondere alle 
esigenze di efficacia ed economici
tà del farmaco e non costituire lo 
strumento del «mercato protetto» 
dell'industna farmaceutica, che co
si stando le cose trova freno al suo 
decollo qualitativo e competitivo 
sul mercato europeo ed intemazio
nale Di questa questione ha discus
so recentemente la 13a assemblea 
annuale della Farmindustria Elimi
nazione del regime dei ticket attra
verso la revisione del prontuario 
(passaggio dei farmaci attualmente 
al 30% di ticket nella fascia salvavi
ta, passaggio nei salvavita dei far
maci specifici per determinate pa
tologie e non suscettibili di abusi 
(che coprono attualmente le «pato
logie sociali») e di farmaci di com
provata efficacia: tutti gli altri farma
ci attualmente inclusi nel prontua
rio e sottoposti al regime del 40% di 
ticket, che rappresentano categorie 
di farmaci di conforto non rigorosa-

rfifinlfi pVv-iimojilalfi rìjnfit*/} all'effi
cacia terapeutica, fuori dal pron
tuario e a libero mercato 

Controllo rigoroso dei meccani
smi che riguardano il nuovo regime 
dei prezzi dei farmaci, che giusta
mente privilegiando la quantità di 
innovazione tecnologica e di ricer
ca immessa nella produzione del 
farmaco, devono essere coerenti e 
trasparenti per evitare il continuo 
aumento della spesa farmaceutica 
a carico del servizio sanitario, an
che in regime di blocco dei prezzi. 
dovuto a introduzione di nuove 
confezioni, formulazioni, dosaggi, 
pseudonovità a prezzi notevolmen
te maggiorati 

Revisione del meccanismi at-
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tuall di esenzioni In bas 
dito. Mante l'attuale iHiqii 
a svantaggio dei lavorate 
denti, rubando partici 
categorie disagiale con ass 
nuo da corrispondere coi 
sione 

Informazione sul fa 
ratti I medici con matei 
pendente di informazioni 
maci potenziando e dand 
scientifica all'attuale bollei 
formazione sui farmaci. 
altresì informazione idone 
maci per i pazienti e cittac 
nere, al fine di evitare aul 
zioni e abuso 

Aggiornamento e fon 
permanente dei medici 
so programmi attuati da 
sanitario e dalle università 
dano effettivo l'obbligo d< 
namento. attraverso un si 
«credits» che costituisca ar 
riore titolo ai fini del manti 
del rapporto convenzioni 
servizio sanitario e del tito 
cialità 

Impulso e assetto i 
dell'attività di farmaci 
za che deve essere compii 
vizio sanitario su base ret 
fine di monitorare dati qua 
qualitativi per un controlk 
te ed efficace del rapporto 
nefici nell'assistenza farm 
Tutto ciò può essere otte 
un'azione sinergica da p. 
Usi. medici di base. farm. 
base di progetti mirati 

Definizione puntuale 
rosa per gli Informatori 
Rei del farmaco dell'attiv 
si svolta con obblighi prei 
vamenle alla correttezza d 
inazioni fomite ai medici I 
za funzione etico-sociale e 
di mercato. 

Un'Industria farm. 
che sappia uscire dal m 
dalla logica quanUtati 
fattore di espansione del r 
che avvìi un processo ba: 
forte qualità di ciò che offi 
il modello espansivo ir 
quantitativi non e più già e 
cabile. È dimostrato che 
può convivere con le esi 
contenimento della spesa 
sia in Italia che all'estero. 
è efficace né proporzioni 
maggiore offerta di salute 
esportabile ai paesi in via 
pò come dimostrano die< 
esperienza dell'Organ 
mondiale della sanità 

Il modello di produzion 
maco deve ormai tenere e 
le compatibilità ambienta 
pre più della sicurezza to 
ca 

Se è cosi allora il model 
duzione deve necessz 
spostarsi verso quote di 
avanzate di produzione 
innovativi Occorre dunqu 
no intemo preocedere 
mento di un piano di set 
prossimi anni che metta i 
ne l'industria farmaceutic 
tore pubblico, la ricerca e 1 
là al fine di prospettare li 
cerca, produzione e modt 
Irvi che consentano di fai 
all'Italia un ruolo protagoi 
tivo Ciò sarà possibile a p 
governo sappia offrire sin 
agevolazione finalizzata < 
strie sul piano dell'impub 
cerca mirata per obiettivi 
globale della produzione 
do opportuni strumenti eh 
battimento di alcuni punì 
tuali dell'Iva a formo di di 
ne alle imprese per prod 
mente innovativi sul piani 
cerca e delle tecnologie s 
compiere a questo settore 
qualità di cui necessita 

' responsabile pt 
alla salute delki Direzin 
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LA TELEVISIONE COMMERCIALE 
CRESCE C O N L'EUROPA 

Oei reti televisive nazionali presenti in quattro Paesi. 

Una library audiovisiva di oltre seimilo titoli. 

Una posizione di primo piano nella produzione di firn e fiction in ambito intemazionole. 

Uno concessionario di dimensioni europee per lo vendita degli spazi pubblicitori. 

Per il Gruppo Rninvesi 'fare Televisione" significo tutto questo. 

Una Televisione per rEuropo: dei cittadini e delle imprese. 

5 O 
CANALE 5 ITALIA I 

S f i 
LACINQ TELECINCO TELEFUNF 

Q* GRUPPO FINtNVEST 
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COMUNICAZIONE DIMMI 
GRUPPO FININVI 

L'EUROPA DELLE TELEVISIONI COMMERCIALI ft* 

Dagli anni Settanta ad oggi, il 
mondo della comunicazione £ sta
to caratterizzato dalla continua e 
sempre più incidente crescita di 
operatori privati. 
L'avvento delle televisioni com
merciali ha indiscutibilmente con
tribuito a modificare l'intero siste
ma, ampliando i flussi comunicativi 
e promuovendo un profondo rin
novamento della cultura televisiva 
e delle strategie di comunicazione. 
L'offerta televisiva, aprendosi an
che ai localismi e cercando di mo
dellarsi sulle esigenze dei propri 
consumatori, £ cosi divenuta 
espressione più diretta e corrispon
dente della società e del mercato. 
Questa trasformazione si è realiz
zata a seguito di un lento processo: 
dal momento che il monopolio di 
Stato £ la forma di mercato entro 
cui sono nati e si sono sviluppati i 
servizi radiotelevisivi nei paesi eu
ropei, i nuovi soggetti, per affer
marsi, hanno dovuto incrinare le 
rigide strutture di tali sistemi ed 
inserirvi le logiche del Ubero mer
cato. 

Quale monopolio? 
Prima che le emittenti private co
minciassero ad operare, tutte le fa
si che costituiscono la realizzazio
ne del prodotto televisivo venivano 
gestite in regime monopolistico: 
accanto al monopolio di Stato nel
la telediffusione esisteva di fatto 
una sorta di monopolio nella pro
grammazione e nella produzione 
delle trasmissioni televisive. I ser
vizi di radiodiffusione pubblica in
fatti producevano e gestivano in
ternamente la quasi totalità del lo
ro palinsesto, oppure ne affidava
no la realizzazione ad imprese di 
produzione statali (come, ad esem
pio, avveniva in Francia con la SFP 
ed in Olanda con il NOS). Nel cor
so dell'ultimo ventennio la gestio
ne di tutte e tre queste attività -
produzione, programmazione e 
trasmissione - t passata ad una 
forma di mercato mista. 

La trasmissione 
Per quanto riguarda l'attività di 
trasmissione, in numerosi Paesi -
Belgio e Olanda prima, Spagna, 
Francia e Regno Unito più recen
temente - l'ingresso di alcune im
prese private nel settore ha deter-

II percorso compiuto negli ultimi decenni dai sistemi televisivi 

DAL MONOPOLIO 
PUBBLICO 

ALLA 
COMPETIZIONE 
SUL MERCATO 

minato un'evoluzione del servizio, 
grazie all'introduzione di nuove e 
più avanzate tecnologie. Si e verifi
cato, per esempio, il passaggio dal
la trasmissione cosiddetta terrestre 
- realizzata cioè per ponti radio - a 
sistemi di trasmissione mista, che 
utilizzano la tecnologia del satelli
te, sia a media che ad alta potenza, 
oltre che reti di distribuzione via 
cavo. 
Dove l'impatto tecnologico £ stato 
meno rilevante, almeno nella fase 
di diffusione diretta al pubblico, 
come in Italia, ai privati £ stato 
comunque concesso di installare 
stazioni di radiodiffusione. 
Il loro bacino di tramissione era 
perù limitato al solo ambito locale, 
essendo vietata, fino all'approva
zione della legge sull'emittenza, 
nell'agosto scorso, l'interconnes
sione nazionale. 

La produzione 
Il grado di sviluppo raggiunto da 
alcune emittenti private ha consen
tito loro di attuare processi di "in
tegrazione verticale" nel settore 
della produzione; vale a dire che 
una parte sempre più cospicua del
le esigenze di palinsesto è stata co
perta con produzioni interne, favo
rendo così la nascita di un mercato 
internazionale della produzione te
levisiva. 
Inevitabile conseguenza di questa 
evoluzione £ stata l'abolizione, nei 
Paesi in cui esisteva (come Francia 
e Olanda), dell'obbligo per le im

prese televisive di far ricorso agli 
enti pubblici di produzione per 
l'approvvigionamento dei pro
grammi. 

La programmazione 
L'ambito in cui per primo e più 
profondamente si £ verificata la 
rottura dei monopoli pubblici £ co
munque quello della programma-
itone. I motivi sono numerosi e 
spesso diversi per le singole realtà 
nazionali. Si può tuttavia formula
re, in linea generale, un'interpreta
zione comune di questo fenomeno. 
Negli anni Settanta si faceva sem
pre più evidente come i servizi te
levisivi statali lasciassero disattesi i 
bisogni di un contesto sociale ed 
economico in continuo caiiibia-
mento. 

- da parte del pubblico, emergeva 
in modo sempre più consistente la 
richiesta di un maggiore plurali
smo informativo e di proposte più 
rispondenti alle diverse realtà so
ciali e locali. A ciò si aggiungeva 
un'accresciula domanda di nuove 
modalità comunicative e di intrat
tenimento; 
- da parte del sistema produttivo, 
si faceva pressante l'esigenza di 
maggiori spazi per la comunicazio
ne commerciale. Occorreva, infat
ti, di fronte ad una domanda di 
prodotti sempre più differenziata, 
avere a disposizione i canali neces
sari per presentare al consumatore 
un'offerta sempre più ricca. 
La ragione prima della nascita del

la tv commerciale £ dunque da ri
cercarsi nell'incontro di queste due 
domande: diverse e più numerose 
forme di comunicazione, nonché 
diversi e più ampi spazi pubblicita
ri nei media rispondenti alle nuove 
logiche economiche. 
La complessità del suo ruolo nasce 
quindi dalla duplicità economica 
della sua offerta: offerta di pro
grammi ed offerta di comunicazio
ne commerciale. 
Di fronte a questa nuova configu
razione del mercato e del settore, 
anche il servizio pubblico ha dovu
to adeguarsi. 
Lo ha fatto, innanzitutto, modifi
cando la propria programmazione, 
ispirandosi alle proposte innovati
ve delle cfimtcrui private, sceglier; 
do quindi un ruolo più improntato 
alla concorrenza diretta che alla ri
cerca di una complementarità. 
Tale concorrenza risulta però im
perfetta sul piano del reperimento 
delle risorse, che rappresenta uno 
dei nodi cruciali da sciogliere per il 
futuro sviluppo dei sistemi radiote
levisivi europei. 
Il soggetto pubblico si trova infatti 
a disporre di maggiori fonti di fi
nanziamento, in parte non reperite 
nel mercato stesso: esso può conta
re. oltre ai ricavi delia raccolta 
pubblicitaria, anche sulle entrate 
derivanti dal pagamento del cano
ne e sui finanziamenti pubblici per 
particolari tipi di investimento. 
I soggetti privati, invece, hanno a 
loro disposizione soltanto i ricavi 

derivanti dalla pubblicità. 
Se questo £ il caso italiano, la 
tuazione cambia profondarne! 
nel Regno Unite. Qui, infatti, 
dall'ingresso delle emittenti co 
merciali nel settore televisivo, 
ruolo del servizio pubblico è nn 
sto ben distinto da quello privati 
anche sul piano delle risorse s 
mantenuta una netta separazic 
delle fonti di entrata: alla Bl 
spettano solo le entrate deriva 
dal canone di abbonamento, mi 
tre le emittenti private posso 
contare solo sui ricavi della race 
ta pubblicitaria. 

Verso un nuovo equilibrio del s 
tore 
Alla luce di questo, pertanto, in 
sistema misto, quale £ quello chi 
£ venuto a realizzare nella qu 
totalità dei Paesi europei, non s< 
risulta auspicabile ristabilire u 
logica più corretta che regoli il 
perimento dei finanziamenti, i 
appare anche sempre più imp 
tante ridefinire il ruolo del pubi 
co e del privato nella prospett 
dell'utente dei servizi stessi: nc< 
siderare quindi i principi che inf 
mano le diverse tipologie di sei 
zio e caratterizzare, in base a qi 
sii, i palinsesti. 

La Tv di Stato potrebbe così tori 
re a rivestire a pieno quelle funz 
ni pedagogiche, culturali ed inf 
•native, coerenti con la linea edi 
riale propria del servizio pubbl 
fin dalla sua nascita, non solo 
Italia, ma in tutti i Paesi europ 
Le emittenti commercial'. mV<-
dovrebbero continuale >uiij In 
della complementarità, modell 
do la loro offerta nel modo | 
aderente alla mentalità e ai gì 
del pubblico in continuo camr 
mento. 
È importante, infatti, che la lek 
sionc privata mantenga da i 
parte il ruolo innovativo che 
dall'inizio ha avuto per la culti 
televisiva, e dall'altra conservi 
sua identità di prezioso veicolo 
comunicazione commerciale, ar 
lo di congiunzione tra il siste 
industriale e il complesso mor 
dei consumatori. Non a (orto, 
fatti, l'economista americano J 
Galbraith indica la tv commerci 
come la base da cui non può 
prescindere il sistema industria 

A.C.T., un organismo al servizio della televisione in Europa 

Si comprende facilmente, da quanto 
dellosopra, comel'industria audiovi
siva europea sia caratterizzata da un 
complesso intreccio di fattori tecnolo
gici, economici, politici, sociologici e 
culturali, che, oltre ad incidere forte
mente sul suo sviluppo, costituisce il 
consueto contesto competitivo entro 
cui le singole emittenti si borano ad 
operare. 
A fronte di questa situazione, nel lu
glio 1989, cinque tra le mjggiori so
cietà televisive privau europee hanno 
deciso di costituire una forza comune 
di riflessione, di proposta e di azione 
sui temi chiare dello sviluppo del mer
cato audiovisivo europeo, nella con
vinzione che la televisione commer-

ciak possa e debba ricoprirti un ruo
lo cruciale. 
Nasce casi AC. T, l'Associazione del
le Televisioni Commerciali Europee. 
Ne sono soci fondatori, oltre al gruppo 
Fininvest: CLT-RTU società lussem
burghese "ab^amjfdki televisione 
transnazionale; UT Associativi, pri
mo circuito commerciale inglese; SAT 
I, Ujgggone commerciale tedesca fa-
centkjBpo al gruppo Kirch; TFI, rete 
privata leader in Francia. 
Attualmente ACT conta in totale 17 
membri, che rappresentano per di
mensioni le maggiori televisioni com
merciali della Comunità Europea. 
All'interno dell'Associazione sono at
tivi gruppi di lavoro sui seguenti temi: 

Affari giuridici, Concentrazioni, Pub-
bacila. Telecomunicazioni. 
Dal punto di rista giuridico, ACT ha 
adottato Informa di un Gruppo Euro
peo d'Interesse Economico, G.E.I.E., 
espressamente preristo dalle normati
ve comunitarie. Le decisioni tengono 
prese dal Collegio dei Membri, organo 
sovrano dell'Associazione. La Presi
denza i a rotazione; assicurata per il 
primo anno da Silvio Berlusconi, e 
passata per l'anno 1990-91 a Gaston 
Thorn, Presidente e Direttore Gene
rale di CLT. ACT, che ha sede a 
Bruxelles, i aperta a tutte le società 
private di telediffusione europee che 
intendono aderire alla "Carta ACT" 
e sottoscrivere lo statuto sociale. 

I "numeri" di ACT 
Membri fondatori 

Membri attivi 

Ore complessive annuali 
di programmazione 
Numero di dipendenti 

Fatturato 1989 

S 

u 

Bacino complessivo di audience 

CIl-Rtl (Lussemburgo) 
C.5, II. 1, R.4 Fininvcst (Italia) 
Itv (Regno Unito) 
Sai I (Germania) 
Tf 1 (Francia) 
La Cinq e M6 (Francia) 
Rtl Plus, Tclcfunf. Tcleclub 
e Premiere (Germania) 
Rtl Tvi e Vtm (Belgio) 
BSkyB e Super Channcl (R Uniti 
Scansai (Svczia/R Unito) 
Tclecinco (Spagna) 

130.000 
22.000 

9.750 miliardi di lire 

ISO milioni di persone 
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Cee-Romania: 
nuovo accordo 
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D
al febbraio di quest'an
no un nuovo accordo di 
commercio e di coope
razione economica tra 
la Cee e la Romanina è 

• ^ ^ • s venuto a sostituire la 
precedente intesa commerciale del 
1980 Dopo essere stata la prima e 
l'unica per otto anni tra i membri 
del Comecon ad avere rapporti 
commerciali con la Comunità in 
quanto tale - che sperava cosi di fa-
vonme l'autonomia rispetto l'Urss e 
il resto del blocco Comecon - , la 

Romania è risultata l'ultima di tutti i 
paesi dell'Europa centrale e orien
tale ad ottenere il rinnovo e l'am
pliamento dell'intesa a causa della 
sua situazione politica intema assai 
confusa e densa di incognite anche 
dopo l'abbattimento del regime di 
Ceausescu 

Questa situazione ancor oggi 
non può certo considerarsi molto 
limpida sul piano della democrazia 
compiuta e sullo stesso processo 
che ha portato al cambio di regime. 
Tuttavia nel dibattito che ha ac

compagnato il voto sull'accordo tre 
considerazioni sono risultate deci
sive pe l'assenso. 

1) Per troppi anni la Romania 
era stata retta da una dittatura che 
non lasciava il minimo spazio al 
c i a r l i o di un'opposizione poLiica. 
C'era stata sì una certa protesta po
polare di carattere sociale nell'ulti
mo periodo per le drammatiche 
condizioni di vita della popolazio
ne, ma un'alternativa democratica 
di regime non era riuscita a crearsi 
a causa di un sistema poliziesco 
che stroneva sul nascere ogni con-
testazsione politica. Le incognite 
sul drammatico avvicendamento e 
sui successivi, confusi e gravi episo
di legati alle prime elezioni andava
no in qualche maniera letti in que
sto quadro. 

2) L'evoluzione del Paese in 
campo politico, economico e so
ciale, pur in presenza di grosse con
traddizioni, ha comunque imboc
cato un cammino positivo- sono 

sorti i partiti politici, c'è una sostan
ziale libertà di stampa, l'opposizio
ne può espnmersi e manifestare, ci 
sono state elezioni libere, il governo 
ha iniziato ad attuare una serie di ri
forme economiche non poco inpe-
gnative. 

3) La gravissima situazione eco
nomica e sociale e l'isolamento po
litico in cui fino a pochi mesi fa ve
niva tenuta la Romania aveva riper
cussioni drammatiche non solo sul
la vii» rteiie popolazioni ma portava 
a gravi, incotrollabili rischi di desta-
hilbrazione di un assetto istituzio
nale ancora fragilissimo. 

Le caratteristiche dell'accordo. 
L'accordo coinvolge sia la Cee che 
l'Euratom, e ha durata quinquenna
le, con rinnovo tacito annuale suc
cessivo. Copre i prodotti industriali 
(ad esclusione di quelli Ceca) a 
quelli agricoli, fatte salve le disposi
zioni degli accordi in vigore per i 
tessili e l'agricoltura. 

a ) Commercio. Viene riconferma
to il trattamento della nazione più 
favorita. Per quel che riguarda i re
gimi all'importazione, la Cee preve
de un processo di liberalizzazione 
che dovrebbe condurre all'abolì-

$ 
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Allo scopo di migliorare sempre più 
il servizio all'utenza, dal 22 aprile 
è slato attivato il nuovo servizio 

attraverso il quale gli utenti 
potranno trasmettere le letture 
del proprio contatore dell'energia 
elettrica telefonando al numero '-• 

Per il corretto utilizzo di questo 
servizio gli utenti potranno prendere 
visione delle apposite istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 

Azienda 
contrae 
enerqia 
/imDienfe 

Si ricorda agli utenti che. oltre agli uffici 
della Sede, sono in funzione aftn centn 
commerciali in' 
•viaG.B Valente, 85 
• via Monte Meta. 15 
• via del Verano, 70 

Presso tali uffici si possono effettuare 
le seguenti operazioni: 
• stipula di contratti elettrici, id& 

e di illuminazione perpetua 
• variazioni contrattuali 
' disdetta di contratti 
• informazioni suKa fatturazione e sulla 

esazione 

Il centro commerciale di Osta Lido, sito in 
via della Vittoria 30, oltre ad eseguire le 
suddette operazioni, svolge anche funzioni 
di esazione e di rettifica deKa fatturazione 
elettrica 

Tutti gli uffici aziendali osservano il seguente 
orano: dalle 8.15 afte 12,30 (sabato escluso). 
martedì e giovedì anche dalle ore 15 a*e 16 

zione delle restrizioni quantitative 
entro il 31 dicembre 95, con l'ecce
zione di un numero limitato di pro
dotti sensibili, e fatta salva la possi
bilità di adottare un ritmo più rapi
do, in pratica entro un anno dal
l'entrata in vigore dell'accordo. Nel
l'ambito del programma Phare so
no stati ulteriormente accelerati i 
tempi della liberalizzazione delle 
esporatazioni rumene 

b) Cooperazioue commerciale. 
La Romania ha assunto l'impegno 
di agevolare la cooperazione com
merciale e l'accesso delle persone 
e delle merci comunitarie sul suo 
territorio. In particolare viene previ
sto: 
- il trattamento non discriminatorio 
alle importazioni comunitarie con 
particolare riguardo all'attribuzione 
delle licenze di importazione e del
la valuta straniera necessaria al pa
gamento delle stesse; 
- la fornitura alla Cee di informazio
ni utili sui progetti di investimento e 
sui programmi di importazione del 
settore industriale rumeno; 
- il miglioramento dei contatti e 
l'incoraggiamento delle attività co-
munitane di promozione commer
ciale; 
- la facilitazione all'ingresso, al sog-

Cio e alla libera circolazione in 
ania degli uomini d'affari della 

Comunità; 
- l'adozione di misure tese ad inco
raggiare gli investimenti comunitari 
inRomania; 
- l'agevolazione pe l'apertura e il 
funzionamento di uffici commer
ciali sul posto; 
- limitazione del conter-trade o -
quando esso risulti indispensabile -
definizione di condizioni chiare; 
- non discriminazione delle impre
se comunitarie nei prezzi e negli 
appalti pubblici. 

e ) Cooperazioiie economica. 
Con 1 obiettio di diversificare i lega
mi e i flussi economici e di promuo
vere la cooperazione tra le imprese, 
in particolare quelle piccole e me
die, l'accordo comprende un elen
co di settori nei qualila cooperazio
ne risulterà utile; tra questi, la coo
perazione in materia di energia, ivi 
compresa quella nucleare e la ri
cerca in questo settore, la formazio
ne professionale, i servizi (in parti
colare quelli (mannari e hànran, i' 
turismo e le telecomunicazioni, l'in
dustria di trasformazione dei pro
dotti agricoli Una speciale impor
tanza assumono tutte le iniziative 
volte a favorire i flussi di investimen
to e le joint-venture, gli accordi di 
produzione su licenza, e tutto 
quanto può favorire la produzione 
e la tutela degli investimenti. 

Altre misure comunitarie. Ovvia
mente l'accordo che è stato reso 
operante col voto del parlamento 
europeo del febbraio scorso non è 
il solo strumento comunitario che 
gli operatori possono utilizzare nel
le relazioni con la Romania. Esiste 
dal dicembre dello scorso anno 
uno strumento specifico a sostegno 
delle joint-ventures che gli operato
ri comunitari intendano realizzare 
con operatori dei paesi dell'Europa 
centrale e orientale l'Ec-Up (Euro-
pean community; International in-
vestiments parners) prevede quat
tro sportelli di intervento, che si 
adeguano in pratica alle varie fasi 
di sviluppo delle joint-ventures. dal
la prefattibilità dell'operazione alla 
messa a disposizione di una quota 
di capitale. 

Nell'ambito del programma Pha
re (aiuto alla riconversione econo
mica dei paesi dell'Est) sono state 
previste particolari agevolazioni per 
garantire un miglior accesso sul 
mercato comunitario dei prodotti 
dell'Est, e in questo ambito alla Ro
mania è st?to migliorato lo Schema 
delle Preferenze generalizzate di 
cui già godeva e - in comune ad al
tri Paesi dell'Est - sono state sospe
se le restrizioni quantitative non di
scriminatorie all'importazione nella 
Cee. 

La Cee ha deciso recentemente 
di concedere alla Romania un pre
stito di 7 anni di circa 550 miliardi 
nell'ambito di un'operazione più 
ampia che coinvolge la banca 
mondiale e ITmi 

* parlamento europeo 
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Questa volta sul tema del commercio 
estero abbiamo ascoltato Silvano 

Andriani ministro per le Attività produttive 
del governo ombra del Pds. I troppi vincoli per la nostra economia e le difficoltà strutturali 

"~ In Italia due economie 
ma la concorrenza 
è rivolta solo ad una 

C
ontinuiamo la nostra 
carrellata di giudizi sulle 
problematiche del com
mercio estero. Dopo 
l'intervento dell'on 

m^m Edoardo Speranza della 
De è ora la volta di Silvano Andriani 
ministro per le Attività produttive 
del governo ombra del Pds. 

Senatore Andriani le dichiarazio
ni all'AMemNea annuale della 
Banca d'Italia del governatore 
Ciampi sono staie sottolineate da 
no leit mouV: D couegamento 
sempre più stretto tra aspetti in
terni ed aspetti estemi deD'eco-
Domia italiana. È, in termini mol
to sanpUd, l'eterno problema 
del vincolo esterno che condizio
na la nostra economia? 

SI, e ciò conferma l'analisi che da 
tempo abbiamo fatto: il vincolo 
estemo è il recitato di un problema 
strutturale dell'apparato produttivo 
nazionale. Su questo, però, tornerò 
inseguito Per il momento vorrei se
gnalare un elemento di importante 
novità contenuto nella relazione di 
Ciampi si tratta dell'accento posto 
non soltanto sul deficit della finan
za pubblica ma anche, anzi direi 
soprattutto, sulla dicotomia oggi 
esistente nella realtà economica e 
sociale del paese. Dicotomia che ri
schia di pesare come un handicap 
nisopputtabiic prf tu'!" V- S * 3 I 1 
economico nazionale. 

SI riferisce al tatto che oggi In na
na d sono due macrosettori tra
sversali distinguibili non per 
comparto produttivo ma per es
sere o per non essere sottoposti 
a&a concorrenza Internazionale? 

Esattamente. È innegabile che ci 
troviamo di fronte ad una realtà 
economica che possiamo definire 
avanzata e che è - giustamente, in
tendiamoci - pienamente esposta 
alla concorrenza intemazionale e 
un'altra realtà che per motivi politi
ci ben individuati e che quindi, se lo 
si volesse realmente, potrebbero 
essere eliminati, esiste grazie ad 
uno scudo protettivo che le consen
te di prescindere da criteri di mana
gerialità ed efficienza. Questa dico
tomia ha raggiunto livelli talmente 
elevati che la parte protetta sta già 
pesando con tutta la sua arretratez
za sull'altra parte impedendole cosi 
di guerreggiare - a causa di tutta 
una serie di costi aggiuntivi - con i 
concorrenti esteri nell'arena dei 
mercati intemazionali. 

Piena concordanza, dunque, con 
0 governatore della Banca dita-

Solo in parte perché personalmen
te all'analisi di Ciampi che, ovvia
mente, condivido, mi sembra ne
cessario aggiungere un'altra consi
derazione che egli, invece, non ha 

M A U R O CASTAGNO 

fatto 
Acne si riferisce? 

Ad un elemento negativo che ri
guarda la stessa parte avanzata dal
l'apparato produttivo. Quest'ulti
mo. infatti, si è ristrutturato secondo 
vecchi modelli e moduli che, a lun
go termine, hanno provocato per 
molti comparti come quello del
l'auto. della chimica ecc. una 
preoccupante perdita di terreno sui 
mercati mondiali. È nel perverso 
combinato disposto» di questi due 
fenomeni che - a me pare - va vista 
la causa strutturale del vincolo 
estemo che è stato solo mascherato 
nel corso di questi ultimi anni dal 
crollo dei prezzi reali del petrolio e 
delle materie prime. 

insomma fino ad ora c'è andata 
bene, ma per i l futuro rischiamo 
grosso? 

Penso - purtroppo - di si Anche 
perche il problema della bilancia 
dei pagamenti, che rappresenta l'e
spressione quantitativa in sokJoni 
del vincolo estemo, ha già raggiun
to livelli di guardia. 

Cosa fare di fronte a una siffatta 
situazlooe? 

Provvedere alla realizzazione in 
tempi brevi di una politica econo
mica - all'interno della quale inseri
re una specifica politica del com
mercio estero - avente un obiettivo 
preciso, riclassificare la base pro
duttiva del paese in modo da supe
rare sia la dicotomia strutturale 
(pensiamo solo per un attimo a 
che cosa significa il Mezzogiorno 
per il deficit commerciale italiano) 
che i modelli di ristrutturazione 
adottati, sempre meno al passo del
le necessità reali 

La sua impostazione è certamen
te giusta. In essa, però, non c'è 
un pericolo, tipico di tutti gli in
terventi detta sinistra in questa 

materia, anelo, doè, di parlare 
solo di questioni generati e mai 
di problemi specifici? 

Mi rendo conto del pericolo e, quin
di, una volta ribadita la necessità, 
per motivi oggettivi, di risolvere la 
questione generale, credo che sia 
utile affrontare subito alcune que
stioni specifiche inerenti la temati
ca del commercio Estero. 

A questo proposito lei ha deDe 
priorità da porre? 

La prima riguarda gli strumenti isti
tuzionali operativi che intervengo
no in questo campo. 

Compreso i l ministero del Com
mercio Estero? 

Non solo compreso, ma partendo 
proprio da esso. Al riguardo vorrei 
essere molto chiaro- siamo di fronte 
ad una situazione insostenibile in 
termini di inefficienza, di spreco di 
risorse (in primo luogo quelle rap
presentate dal personale di questo 
dicastero che conosco e apprezzo 
per validità e competenza) che im
pone con urgenza scelte precise 

io quale dbezfone? 
Quella del superamento dell'esi
stenza di una struttura, il ministero, 
appunto, della quale si comprende 
sempre meno la funzione. Intendia
moci. non che neghi la necessità 
dell'esistenza di un organismo - al

l'interno del governo - dotalo di 
una funzione di coordinamento in 
questa materia. Solo che lo vedo in
serito in una struttura più ampia 
orientata a facilitare, anche sul ver
sante estemo, quella riqualificazio
ne cui ho fatto prima cenno In ogni 
caso non è più tollerabile la situa
zione attuale caratterizzata da una 
dispersione di competenze e di po
teri che costituisce una palla al pie
de delle aziende proiettate verso • 
mercati esteri. 

E, a parte D Mineomes, quale è la 
sua optatone sugli a h i orgasn-
sari tipo il Heolocrefilo, b Sace 
ecc., eoe operano su questo ter
reno di gioco? 

In linea di massima abbastanza si
mile a quella già espressa su queste 

stesse pagaie daD'on 
Anche » ritengo che s 
dare ad una unificazk 
mento assicurativo e r 
nanziario. 

Con integrazione tra 

Perché no? Il tutto a et 
assicurare una piena 
gestionale delia nuova 
tali compiti preposta. 
parlo di autonomia gè 
riferisco alla necessità i 
ogni tipo di ingerenza 
e veicolata da forme ini 
spartizione di potere ali 
la maggioranza. Detto < 
dito e Sace devo dire, f 
no rimasto meravigliale 
di Speranza sull'Ice 

Dd1ce,però, laDea 
s t i an ha parlato adi 
taproposbdlleggei 

- - - ita! 

E la cosa mi induce a e 
ni alquanto amare. CI 
che dee va inserito, e 
nella proposta, nel nu 
smo' Si dà forse per si 
possibilità di rendere pi 
positivamente operanv 
dell'Ice che, certo. ìnco 
che difficoltà? Ma ciò è 
ritiene che la riforma è I 
re affermarlo chiarame 
pone una cosa nuova. 
ce. deve anche dire cor 
utilizzando quali risoi 
nuova funzionerà ladd 
vecchia è fallita, lo. per 
che te attuali efitheotà 
sano essere superate. 

Come? 
In primo luogo attrave 
ganizzazkme su basi 
funzioni deHlce e poi 
cenare alle imprese 0 f 
i servizi s pagano. In 
un paese ben strano. 
motti - e gli imprenda 
chiedono il pagamenti 
compresi quelli sociali 
da-licliet). Dall'altro g 
getti elevano ahi lame) 
no chiamati a pagare ( 
servizi prestati, ottretul 
coUettività ma solo a k» 
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Anche 
per il '90, 
tutti utili, 
nessun 
profitto. 

Sai dove vanno i miliardi di attivo dei 
nostri bilanci? Vengono reinvestiti, per 
finanziare idee e azioni a tutela dei con
sumatori. Servono cioè a proporti pro
dotti selezionati che rispondano a idee di 
consumo sempre più evolute: i prodotti 
Coop, perLesempio, senza coloranti e ri-

«rosanYeme controllati anche nell'uso 
gli additivi. Servono a rinnovare la rete 

distributiva e i punti vendita adeguando 
strutture, servizi, orari alle reali necessità 

di chi compra. Servono ad aggiornare il 
tuo modo di fare la spesa, nel rispetto 
dell'ambiente: perchè l'attenzione alla 
qualità dell'alimentazione significa atten
zione alla qualità della vita. La Coop è la 
più grande catena di distribuzione alimen
tare italiana, ed è la più vicina ai consu
matori. Perchè asso
cia milioni di consu
matori che vogliono U c o o p f f l l m 

quello che vuoi tu. CHI PUÒ" DARTI DI PIÙ! 

GOQD 
LA COOP SEI" TU 

J^ 
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Lombardia 

ìAi~'-,'-

verso P Europ 

Locomotiva del Sud Europa: così i maggiori istituti 
di ricerca definiscono il ruolo di Milano e della 
Lombardia negli anni, ormai alle porte, del mercato 
unico e della sfida fra Giappone e Vecchio conti
nente. Grandi responsabilità si caricano sulle spalle 
di quest'area assai «ricca» e straordi
nariamente dinamica, che già oggi 
costituisce il fulcro intemazionale del 
sistema Italia: un'area capace di pro
durre e di spendere a ritmi vertiginosi, 
eppure quasi spaventata dai muta
menti sociali se non inconsapevole 
della propria missione europea, come 
testimonia il fenomeno del leghismo. 
Responsabilità in termini di innova
zione economica, tecnologica e dei 

trasporti, nel campo dell'urbanistica, della qualità 
della vita e della solidarietà. Responsabilità di cui 
nessuno degli stereotipi più in voga nesce ad espn-
mere il senso autentico Compartecipe dei grandi 
assi di sviluppo storico del continente, oggi la me

tropoli lombarda ha bisogno di raffor
zare i suoi legami con le altre «loco
motive», con i mercati dell'ex-Est ma 
anche con il resto dell'economia ita
liana. Spazio impresa ha deciso di 
guardare dentro al «caso Lombardia» 
per esplorarne pnmati, novità, con
traddizioni e soprattutto per capire. 

Doisier curato da Italo Furgen 
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Una fotografìa economica della regione 

Punto per punto 
la ricchezza 
della Lombardia 
PATWCUVASCOM 
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«
T ^ T oi, senza dirci nùglio-
| m I ri degli altri popoli, 
I m i possiamo reggere al 
I V paragone di qual al-

X m tro siasi più illustre 
"•'••"•"••o per intelligenza, o 
più ammirato per virtù; e aspettia
mo che un'altra nazione ci mostri, 
se può, in pari spazio di terra le ve
stila di maggiori e più perseveranti 
f anche. È una scortese e sleale as
serzione quella che attribuisce ogni 
cosa fra noi al favore della natura e 
all'amenità del cielo: e se il nostro 
paese è ubertoso e belio possiamo 
dire etiamdio che nessun popolo 
svolse con tanta perseveranza d'ar
te i doni che gli confidò la cortese 
natura»: in questo modo si corichi 
te Notizie naturali e dati sub Lom
bardia, il saggio del 1844 dell'eco
nomista Cario Cattaneo, antesigna
no del federalismo. 

È indubbio che le condizioni na
turali (la pianura che costituisce il 
47% della superficie regionale offre 
contemporaneamente un suolo 
estremamente fertile e una fitta rete 
di fiumi e canali) unitamente al la
voro degli uomini nel corso dei se
coli hanno prima dato luogo a 
un'agricoltura fiorente i cui capitali 
hanno successivamente fornito, nel 
corso delle seconda meta dell'Otto
cento. gli strumenti per ravvio del
l'industrializzazione. Già alla fine 
del secolo scorso Milano poteva 
vantare il titolo di più importante 
centro industriale e finanziario d i -
taira, ed è nella capitale lombarda e 
nel suo hinterland che si concentra
no le maggiori industrie della gom
ma, delia chimica, meccaniche, 
elettroniche, alimentari, farmaceu
tiche, editoriali Accanto ad esse, 
continuano a operaie in forma mo
derna alcune industrie della secola
re tradizione lombarda (quali le 
tessili: i setifici e i cotonifici deDa 
Brianza, del Bresciano e del Berga
masco) e imprese artigiane (come 
i calzaturifici a Vigevano o i mobili 
a Canrù e in Brianza). La maggior 
concentrazione industriale si ha 
nel triangolo Milano-Como-Varese 
e nelle province di Bergamo e Bre
scia. 

Le zone in maggior parte agrico
le prevalgono, invece, nella bassa 
pianura nelle province di Pavia, 
Cremona e Mantova. L'altra provin
cia a economia prevalentemente 
agricola è Sondrio situala nella par
te nord-orientale delia regione. 

Al di là deDa sterile polemica su 
Milano laboriosa, capitale econo
mica e morale in contrapposizione 
a Roma capitale poBrJca, burocrati
ca e parassitaria, la realtà economi
ca milanese e lombarda riveste par-
ucolare importanza per D ruolo gui
da che ha assunto nell'evoluzione e 
nello sviluppo economico del Pae
se. E una conferma viene anche 
dalle cifre: in Lombardia opera un 
terzo delle società italiane per azio
ni, gli addetti del settore industriale 
e commerciale rappresentano i i -
spettivamente il 3 0 * e D 2 0 * del to
tale nazionale, la presenza di spor
telli bancari si attesta sul 20% dove 
si raccoglie il 23% dei depositi. GÈ 
occupati della regione sono ripartiti 
conie segue 52% nel terziario e Ser
vio, 44% nell'industria. 3?? 

Ovviamente iaquesta situazione 
d'a'/anguanfiaJÉbgistrano con an
ticipo cambssjKr i e modidiche 
profonde nella Struttura complessi
va del mondo dei» produzione: ri
conversione e ristrutturazione indu-
striale con ampliamenti detti base 
produttiva e con processi di svilup
po mialtetivo, espansione delle 
aree legate alla ricerca, al commer
cio. al marketing, a la struttura or-

ADDETTIALLE IMPRESE PER RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
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LOMBARDIA: EVOLUZIONE IMPRESE COMMERCIAL11961/1990 

SETTORE 

C O I I M M I d o rnyi OMO 

-alimentare 

- n o n alimentare 

Commercio al mimilo 

-alimentare 

-non alimentare 

Commercio ambutanle 

PubbMct esercizi 

TOTALE 

DATI AL 
1981 

23JM 
5.567 

1&331 

11BJ67 
45.660 
73.207 

19.770 

TI 11$ 

DATI AL 
1930 

22J4C 
4881 

17.965 

113*15 
37.999 
75.216 

15JT4 

33.7M 

DfFFBBCA 
1961/1990 

LOMBARDIA 

- 4 4 % 
- 1 i 3 % 
-20 % 

- 4 * % 
-16.7% 
- 2 . 7 % 

-Z3J% 

- « 2 % 

ITALIA 

+354% 
+ 85% 
+52.6% 

+2» % 
+ 13.4% 
+ 12.9% 

-mt% 

+ M% 
19*361 1MJ2B - 5 J % + 3tf% 

FomrMInblBrodsll'lnduaia.da'C 

bernesi del 1991 e la situazione do
vrebbe migSoraie nella seconda 
o s & o W a r m . Sul ristagno del set
tore pesano poi alcuni nodi struttu
rai: non rispetto del tasso prograro-
maèn <MTinHa«ara- HSuwan^t ftri-
b Diancia commerciale, la voragi
ne dei conti pubbBcL I c a i produtti
vi più forti sono stali registrati nel 
primo trimestre 1991 nel settore 
mrtalnigirn ( -63%) e in quello 
d e b coshuziooe d a mezzi di tra
sporto ( -3 .7 ) . Calo detto 0,6 de»-
roccupazxne e ricorso alta cassa 
•ttegia/iuiie guadagni Parricoiar-
meole pesante b situazione per le 
piccole e medie imprese -3,6% dd-
b produzione rispetto al primo tri-

1990. 

LOMBARDIA: EVOLUZIONE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA 1981/1990 

SETTORE DATI AL DATI AL 
1990 

DIFFERENZA 

1961/1990 

LOMBARDIA ITALIA 

Cash and carry 

Supermercati 

Grandi magazzini 

Grappi acquino 

-numero 

- dettaglianti associati 

Unioni volontarie 

-numero 

-dettaglianti associati 

63 

338 

117 

111 

7.491 

24 
£226 

50 
495 
134 

102 

6739 

49 

2281 

- 2 0 6 % + 19,1% 

+ 46.4% +108.8% 

+ 145% + 14.3% 

- 8 . 1 % 

+ 16.7% 

+ 1042% 

+ 2JS% 

- 2 5 . 7 % 

- 2 3 . 4 % 

+ 122.7% 

- 2 9 5 % 

Fonw.nwmiui)«nniim»t».«*rii—iiii«d 

. Sono 260m3a le in-
prese in Lombardia con una nati-
mortala del 20%; dati precisi sul-
roocupazkne non ce ne sono in 
quanto le varie statistiche assimila-
no I settore a quello industriale. La 
Lombardia è una deBe regioni dove 
più forte è la presenza artigiana nel 
settore metalmeccanico (Milano, 
Brescia, Bergamo), del legno in 
Brianza. del tessile a Varese e Co
mo. dei servizi aHagricotura a Cre-
mona e Mantova. Ita raHentamento 
deTalnvità produttiva c'è stato an
che in questo settore che dovrà nel 
rubro per stare al passo ed essere 
compHIivo aggiornarsi tecnoiogi-
camente e pone b quatta e b certi-
fcanone dei prodotti al centro del-

ganizzanva. ai servizi atte imprese. 
Qual è stato, però, nel corso defful-
tìmo anno l'andamento ddTecono-
mia netta regione? Non motto buo
no, ma vediamolo per singolo set
tore 

A y h o B w ^ (Sa* Metti ammonta-
no al 3.3%. te aziende sono 162.636 
pari al 5% deltotale nazionale Con-
tinua la dnninuzione deBe aziende. 
detta superficie dette slesse e di 
quefla utilizzala. Fenomeno ài atto 
da un decennio e comune a lutto I 
paese Nel complesso a 1990 non è 
stalo un anno posino: più evidenti 

sono stati i segni di stagna rii difesi 
è assistito a b riduzione del redrao 
d'impresa. Ber quanto ijgnawfa h 

ne dei consumi di carne borirla e 
cotwpgHente abUavuBDtuiu dei ri
cavi degfi alevaton. aoccottnle nnnjnMn.NaprsniiJJM|DenESit 
<w BUiwmda prezzi pricoMpatto rihai nrodtrssi sono nsoBati nel 
snucofo. non négEoramano detta complesso posavi, ma già da giu-
quaitàdellanvconconsennDieri- goosisooonrssJsnnfidicndBneor 
duziooeòrjpvezzoebiicniestadi toaccenssavAndncsetsìa 
parte dimotte aziende di abbondo- bjcper< 
r» deh produzione Sui fnc*> del- owkiaestteLei 
lf MittwniiiMà. uénwf t ilalah MI ne deh oonanda i t tum e calo 

nei 

r r i t n n r r r ì n Piiiiiiiiii» ni n ili I T T 
le noia b e a i con un netto mjgBo-
ramento onaftanvo (dimensione, 
bratti M i m e , tipologie, spwianT-
zazkne. addetti). Calano le impre
se OH settore alìnflosso in contro-
Imi Ì H I M rispetto al resto dTtaha; si 
a r r m a n b dnersficazione mer-
ceojugka del commercio aldetta-
gBuc: asjnssnscono i negozi aBmen-
tari, c a b sob parziafenerae tecupe-
rato dai non aimentari stabS e pro
tetti siSti dei lenorneià inoarafivi: 
I^DdÉang, svttuppo dei centri 
comnesciafi integrati. riritaBzzaz» 
ne dei centri storici Leggero n t re -

dei supermercati e grandi 

con b tMaiuiinazBjne in 
o centri commercial. 

k a«n»«ai> B fenomenu deB*asso-
< uiiuiÉSDio fra i dpttagiéinti. men-
tte in Bessione è i ananeròo am-
l^olanle gravato dahTassenza di aree 

StaHBà iwece nel setto
re dtipnbbocie 

a r i settore avviene nel 
corso degB anni Ottanta ed è tegab 
ai processi di rislnttsaziooe e svi-

dei vari settori produttivi. 
L'àaabìo di aflrriti e motto vasto e 

i la produziooe di 
semn p e r i sHtema produttivo sb 

dossier 

Del l 
fanoo parie: aflivirà a pie-

», di 
e di supporto aTmana-

di bleirncrsduiorie e con-
r i r i m nel campo asaiuaatwo. fi-

e f ornmT-n ialr. di tipo 
e Irnaniiario, attività 

toteb e salale del dt-
atta rwù:*iir<p*_ atta 

ealksnpo Strerò, a aaipor-
todi prodrjàom di tipo dittsliLD e 
òeoarjarjvo. La Lorabavrla, regione 
e r m w n i anima* forte, presenta i 
p n atto dato, n i iaot arie percen-
arale; di oprjfajori del settore; 
27249 pari a l 203% del totale na-

istituzioni 
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Intervista a Gianpiero Borghini 

Autonomia 
cercasi 
Disperatamente 

Intervista a Luigi Corbani 

Milano area 
metrolitana? 
Forse nel '95 

LAURA MATTEUCCI 

A utonomia regionale cer
casi. Disperatamente. 
Questo il sunto delle pa
role di Giampiero Bor-

^ ^ ^ ghini. che da circa un 
^^mm anno ricopre la funzio
ne di presidente del Consiglio re
gionale lombardo. Non che, sulla 
carta costituzionale, manchino at
tribuzioni di specifiche competen
ze alle Amministrazioni regionali. 
ma, di fatto, la situazione è ben di
versa: la Regione continua ad avere 
un ruolo subordinato e quasi del 
tutto deresponsabilizzato rispetto al 
governo centrale. Scarsi i rapporti 
di consultazione tra i due Enti am
ministrativi, scarsa quindi la capaci
tà dì imporre a Roma richieste spe
cifiche riguardanti il singolo territo
rio regionale. Questa la situazione 
attuale E quali sono le prospettive 
future? Lo chiediamo a Borghini. 

In motti paesi d'Europa le auto
nomie sono più accentuate che 
da noi. Tenendo conto di questo, 
e pensando all'unione europea 
del prossimo anno, esistono dei 
progetti di rinnovamento Utìtu-
zkwaJe che adeguino b reaìri 
italiana, e In particolare lombar
da, a quella, ad esempio, di Frau
daci Germania? 

No. non esistono. O meglio, esisto
no, ma sono del tutto svincolati dal
l'appuntamento col "92. La Com
missione della Camera ha già ap
provato alcune proposte di modifi
ca degli Statuti regionali, che attri
buirebbero loro maggiori poteri di 
quanti ne abbiano oggi. Ma al mo
ment D le proposte sono (ernie al 
Sciialu. se tutto fìid&se iistkj, do-
vitùuciu vinile approvate entro la 
scadenza dell'attuale legislatura, 
ma personalmente non sono trop
po ottimista, anche perché il rischio 
di elezioni anticipate non è da 
escludere.. Comunque, per tornare 
alla domanda, credo che l'impatto 
con l'Europa si misurerà attraverso 
la Pubblica Amministrazione, no
nostante sia anche sicuro del fatto 
che il futuro della democrazia euro
pea sia in mano proprio alle Regio
ni. Ed è vero che in Italia (soprattut
to al Nord), come in altri Paesi, sta 
crescendo la spinta al rafforzamen
to delle autonomie locali, che del 
resto, già attualmente, sono spesso 
più accentuate che da noi: a parte 
la Germania, che è di fatto uno Sta
to federale, un altro esempio è la 
Spagna, dove il fenomeno è recen
te ma in costante crescita, e un altro 
ancora è la Francia, dove invece le 
competenze regionali non sono 
molte, ma sono sicure, voglio dire 
che non si verificano casi di sovrap
posizione di potere tra Stato e Re
gione 

Cbe invece si verificano in Ita
lia... 

Esatto. È proprio questo il proble
ma A noi. per legge, vengono rico
nosciute delle competenze che pe
to. contemporaneamente, conti
nuano a venire esercitate anche dal 
governo centrale. Insomma, siamo 
in presenza di una doppia burocra
zia che, come è facile immaginare, 
crea solo confusione e ritardo negli 
interventi. 

Un esempio concreto, dobbiamo 
procedere al risanamento del U m 
bro; tutti d'accordo, ma, tra Regio
ne Lombardia e ministero dell'Am
biente, quali sono i limiti di respon
sabilità? Già adesso, e tanto più se 
passassero le modifiche di cui si 
parlava prima, almeno quattro o 
cinque ministeri non avrebbero più 
alcuna ragione d'essere, come 
quello dell'Agricoltura. Ma, visto 

../•->- S
e ne parla da anni E dal 
giugno '90 discuterne è 
diventato obbligatorio. 
cosi vuole la legge n 
142. che ha coniato la 

^ • " ™ definizione di Aita me
tropolitana per alcune grandi città 
d'Italia, tra cui. ovviamente, Milano. 

Il primo piano intercomunale mi
lanese era nato fin dalla metà degli 
anni 60. con l'intento di stendere 
programmi di massima. Il più ambi 
zioso destinava la costruzione del 
Politecnico a Gorgonzola, e fu così 
che la MM2 incominciò ad .avanza
re- in quella direzione Non se ne 
fece nulla, per problemi ai fondi. 
per le troppe opposizioni Ma anco
ra oggi in quella zona esistono tre 
milioni di metri quadrati destinati a 
servizi intercomunali, come la ricer
ca scientifica e tecnologica II piano 
era debole perché volontaristico 
(ed ora si è trasformato in un Cen
tro studi), ma comunque testimo
niava. già allora, dell'esigenza di ti

ene non è successo finora, dubito 
che verranno smantellati in un futu
ro prossimo. 

Un altro discorso riguarda 1 fi-
nanziamend che, ancora una vol
ta, vengono decisi a Roma. Quali 
sono I problemi che ne conseguo
no e in che modo si potrebbe su
perarli? 

Il vero problema non sta nel fatto 
che quella regionale sia una finan
za derivata, o almeno non solo, ma 
che sia finalizzata in modo eccessi
vamente capillare e preciso. Il che 
significa che è il governo a decidere 
come la Regione debba spendere i 
fonai messi a sua disposizione e 
questo fin nei minimi dettagli, persi
no per quanto riguarda l'acquisto 
deile lenzuola ospedaliere. Insom
ma, non si tratta di disposizioni di 
indirizzo, e nemmeno studiate su 
misura per la singola Regione. Basti 
pensare che la spesa sanitaria lom
barda non si discosta di molto da 
quella della Campania, tanto per 
fare un esempio. Infatti, il criterio di 
scelta governativa, che non passa 
attraverso consultazioni con la Re
gione, è da sempre quello della 
•spesa storica-, adeguata ai tassi di 
inflazione, lo credo invece che la 
Regione dovrebbe poter riscuotere 
tasse in proprio, anche perché il 
rapporo tra i soldi che arrivano al 
governo attraverso la tassazione, e. 
tra questi, quelli che sicuramente 
verranno investiti sul territorio di 
raccolta, è molto sbilanciato: sol
tanto il 2% delle tasse versate dai 
lombardi viene con certezza sfrutta
to in Regione, il resto non si sa Non 
voglio dire che i finanziamenti sia
no scarsi, perché poi i soldi versali 
finiscono per rientrare in Lombar
dia attraverso canali paralleli: ad 
esempio, le Ferrovie Nord dovreb
bero essere interamente gestite dal
la Regione, e invece lo Stato assicu
ra annualmente un cospicuo aiuto 
economico. 

Però, in una parola, ciò che man
ca è la trasparenza. 

Quali sono 1 settori che trarreb
bero maggiori vantaggi dall'am
pliamento delle autonomie loca
l i , compresa quella Imposftfva? 

In particolare la Sanità, i Tramortì 
pubblici, le Politiche territoriali Fat
to salvo il potere del Parlamento di 
promulgare le Leggi Quadro, biso
gnerebbe lasciare a Regioni, Pro
vince e Comuni il compito di ammi
nistrare i territori loro affidati, e di 
decidere più liberamente le finalità 
degli investimenti, perché, sembra 
superfluo dirlo ma non lo è. ogni 
Regione ha esigenze diverse. 

cercare strumenti in grado di piani
ficare il territorio. 

Ed ora questi strumenti, per leg
ge. esistono: l'Area metropolitana si 
realizzerà nel '95. Ma di che cosa si 
tratta, esattamente? Il primo passo 
da compiere è quello di ndiscgnare 
l'assetto territoriale, per delimitarne 
i confini, un compito che la legge 
ha affidato alla Regione. Dopodi
ché verranno stabilite le reali fun
zioni del governo dell'area, di cui la 
142 dà alcune indicazioni di massi 
ma. La prima, basilare operazione 
avrebbe già dovuto essere compiu
ta. e la proposta di definizione del 
temtorio consegnata al governo en
tro questo giugno E invece . Ne 
parliamo con Luigi Corbani, presi
dente regionale lombardo della Le
ga delle cooperative. 

E invece la Regione aspetterà di-

dossier 

cembre. perché le spinte 
stanti sono molto forti. La D 
per rendere Monza capota 
la Brianza. la Lega, parte d< 
parte dello stesso Pds voi 
costituire la Provincia dell 
in cui rientrerebbe la zon. 
gnano e Busto Atsrzio.. Coi 
noi abbiamo già conseg 
Giunta il nostro progetto-. 

Ma quali tono i confini pii 
biH? 

Quello da noi auspicalo ce 
de tutta la provincia di 
escluso il Lodigiano. che d 
Provincia a sé. L'altro riguan 
ce un'area molto più nstretL 
farebbero parte solo i Comu 
prima ccrchid intomo a Mil 
Sesto a Cotogno, da Rho a 
no. per intenderci 

E una volta stabiliti i coni 
rosa succederà? Quali si 
vantaggi reali per il dttad 

Succederà che la Provincia 
potere amministrativo mo 
ampio rispetto ad oggi Qu 
sostanza, è un progetto di r 
lizzazione del territorio di e 
no. come è già stato ricord 
cominciato a sentire il bisogi 
tanni fa. Lo scopo è quello i 
dinaro l'attività dei Comuni 
contrario oggi decidono ; 
inamente l'uno dall'altro, f 
laggi del cittadino, in termu 
zionalità e rapidità degli int 
saranno notevolissimi 

La Regione slessa è chia 
ridefinire le sue funzioni, d 
«Ione alcune al governo d 
metropolitana (e prowedei 
prattutto alle grandi pianific 
rho pnij^rTJ^rìo l'Intera L 
dia): parlo della sanità, de 
nizza?k>ne «iella forma7ion 
fissionale, degli strumenti i 
siici, come la coordinazio 
piani regolatori, che al nomi 
mano alla Regione, procede 
lentamente 

Oltre a tutto questo, s 
compito della Provincia gt 
problema dei trasporti pi 
dello smaltimento dei rifiut 
salvaguardia ambientale, de 
zioni terziarie, del traffico. a<J 
pio, il provvedimento delle 
alterne, preso quest'inverno e 
goli Comuni, spetterebbe al 
no dell'intera arca 

Non c'è U rischio che Mi t 
bordini alle n e esigenze 
del resto dell'area? 

Assolutamente no. Il progi 
prevede la costituzione di i 
palità all'interno dell'attuale 
ne di Milano, che quindi, ci 
m e adesso, sparirebbe, al s 
sto nascerebbero il Comune 
lano-Lambrate. quello di S 
Baggk). quello di Milano Gli; 
e così via Ognuno con potei 
stonali sui servizi, sugli asili 
su tutte le infrastrutture, coon 
mente con gli altri Comuni e i 
remo centrale dell'area. 

Però il problema dei fu 
menti derivati rimarrebbe. 

Questo è un discorso aperto 
va aggiunto quello sui tagli < 
mici alle autonomie locali d 
Roma per (questa la motiv 
ufficiale) contribuire al risan 
lo del bilancio statale. Ma, co 
visto, il contributo non è stato 
minante. Comunque, tagli o 
resta aperta la discussione s 
tonomia finanziaria di Regior 
vince e Comuni che, se con 
ta, eliminerebbe anche il prò 
delle destinazioni troppo vini 
che non tengono conto né 
emergenze, né delle pruriti 
Amministrazioni locali. 

istituzioni 



Sta per essere applicata la legge 142 che trasforma il ruolo degli Enti locali 

PROPERZI 

«Abbiamo 
lavorato 
molto 
e bene» 

Ecco come nasce 
a Milano la 

«Città Metropolitana» 
La nuova legge 142 è destinata a rivoluzionare il ruolo degli Enti locali. 

Nelle aree urbane più densamente popolate nasceranno le «Citta Metropolitane». 
È il caso di Milano e di altri grandi centri. 

Sui confini e sui compiti di queste nuove realtà amministrative 
il confronto è aperto per arrivare a decisioni concrete entro i limiti di tempo 

previsti dalla legge. La Provincia di Milano sta svolgendo 
un compito di promozione e di coordinamento 

di questa attività. Ne partiamo con il presidente Giacomo Properzi (Pn) 
e con i vicepresidenti Tiziana Gibelli (Psi) e Cristian Candrian (Pds). 

Presidente Proponi, qual e il 
suo giudizio sull'attuazione 
della legge 142, in particolare 
per quel che riguarda la costi
tuzione della Città Metropolita
na? 
la legge 142 ha introdotto due 
argomenti di particolare impor
tanza nel dibattito degli Enti lo
cali Il primo è quello degli statu
ti e da quel punto di visto devo 
dire che la Provincia sta lavoran
do per produrre un documento 
in cui si fondano le legittime esi
genze di partecipazione dei cit
tadini. di trasparenza della Pub
blica Amministrazione, di rispet
to dei pareri che ci giungeran
no dai Comuni Anche sulla Cit
tà Metropolitana abbiamo lavo
rato molto e bene A patire 
doll'assemblea di tutti i sindaci 
dell'11 febbraio e attraverso l'or
ganizzazione di numerosi incon
tri con le amministrazioni dei Co
muni sui principali problemi me
tropolitani (trasporti, viabilità, de
centramento delle funzioni, utiliz
zo delle risorse), posso dire che 
abbiamo il polso della situazio
ne Inoltre abbiamo pubblicato 
una newsletter di informazione e 
di dibattito su questi temi e costi
tuito uno commissione ad hoc 
formata da conslgnen provincia
li e da alcuni sindaci dei Comu
ni DÌÙ racorc;on.'atM -jcsta 
commissione, attraverso le audi
zioni delle realtà economiche e 
sociali presenti sul territorio e at
traverso l'acquisizione di impor
tanti studi sul problema, sta arri
vando ad una definizione il più 
possibile precisa del progetto su 
cui puntare con decisione Forni
re questi elementi di valutazione 
alla Regione, cui spetta il compi
to di legiferare in proposito. 
Già, la Regione... non le pare 
che proprio dal Pirelione stia
no arrivando dei siluri olla Cit
tà Metropolitana? 
la Regione si è mossa con una 
certa lentezza e credo abbia già 
perso un'occasione. 
In che senso? 

Que'Ja di Milano è forse l'unica 
vero Area Metropolitana in tutta 
Italia Ci sono 3.5 milioni di abi
tanti che devono affrontare pro
blemi analoghi legati amnqui-
nomento dell'area • e quindi al 
traffico e ai trasporti - alla raccol
to e atlo smaltimento dei rifiuti. 
ad una distribuzione razionate 
dell'acqua e dell'energia, solo 
per citarne alcuni. In quest'area 
risiede il cuore pulsante dello svi
luppo economico e tecnologi
co dei Paese. Quest'area ha bi
sogno di una autorità metropoft-
tana, di un Consigjio metropoli
tano copoce di programmare e 
gestire le grandi scelte delio svi
luppo urbanistico e le politiche 
dei servizi In quest'orea i cittadi
ni e te imprese hanno bisogno di 
un interlocutore efficiente ed effi
cace credibPe. la credibilità, so
prattutto quella delle istituzioni, si 
ins'j'a sulla capodà di applica
re le leggi nei tempi previsti I 
conf'ni della Città Metropolitana 
dove /ano essere definiti per leg
ge regionale entro il 12 giugno 
Questo non è stato tatto 
la Regione però ha presentato 
due Ipotesi, una di area larga, 
ed una di ristretta. 

Nel nostro Paese è sempre diffi
cile tracciare una linea netta di 
demarcazione tra interpretazio
ni autentiche e interpretazioni 
soggettive dello spirilo delle leg
gi Diciamo che le due ipotesi 
erano buone per iniziare il dibat
tito a febbraio, tant'è che da 
quelle era partito il nostro lavoro 
in Provincia Oggi ci vuole più 
chiarezza 
Provi ad esporre la sua Ipotesi 
il più chiaramente possibile. 
Area ta'ga. che comprenda il 
territorio dell'attuale provincia 
escludendo il Lodigtono. Crea
zione di una .holding metropoli
tana- che roccolga la parteci
pazione mobifiare del patrimo
nio dell'ente. Competenze in 
materia urbanistica relative otta 
redazione di documenti vinco
lanti sulte grandi funzioni e sugli 
standard minimi di verde, non
ché sui pesi insediativi (in sostan
za programmare lo sviluppo del 
territorio in maniera funzionate. 
abolendo la pratica speculativa 
volta alla valorizzazione delle 
aree prive di servizi adeguato. 
Gestione sistemica e non buro
cratica dell'Area Metropolitana. 
effettuata attraverso aziende. 
agenzie, società a partecipazio
ne pubblica, infine istituzione dei 
i»;»f*.f*nf4'-̂  £j; y^f*2G c Bricrì—O e 
del legnonese. con decentra
mento delle funzioni dello Stato 
in applicazione dell'art. 129 del
la Costituzione. 
Tutte queste competenze devo
no essere attuate attraverso 
una precisa dlsponibillà finan
ziaria... 
Questo è uh punto su cui la leg
ge 142 è carente. Oltre ai trasferi
menti dello Stato ci vuole un'au
tonomia impositiva legata ai ser
vizi di competenza dell'Ente, una 
piena autonomia tariffaria e la 
possibilità di accedere al credi
lo attraverso remissione di presti-
fi pubblici destinati ad investi
menti. 

GIBELLI 

«Non sottrarre 
funzioni 
e poteri 
ai Comuni» 

Possiamo guardare nella sfera 
di cristallo come andrà a finire 
l'Istituzione del nuovo ente pre
visto dalla legge 142 • deno
minato Città Metropolitana? 
lo non credo agli oroscopi fi

gurarsi quindi se mi metto a 
guardare nella sfera di cristallo 
per sapere se una legge dello 
Stato sarà attuata o meno.» Per 
fare una battuta, diciamo che mi 
auguro che la legge 142 venga 
attuata meglio della legge 194, 
con tutte le garanzie dovute al
l'obiezione di coscienza, ma 
senza dare spazio all'obiezione. 
Secondo lei ci sono delle resi
stenze precise net non voler ri
spettar» I tempi di attuazione 
della nuova legge o è la solita 
abitudine un po' lassista che 
vige nel nostro Paese? 
Ci sorto sia dette resistenze pre
cise (che vengono soprattutto 
da chi non ha capito o non vuoi 
capire l'assunto della legge 
142). sta un po' di lassismo, ma 
soprattutto c'è un problema che 
deve essere evidenziato, ed è 
quello dell'insufficienza dei tem
pi che il legislatore (che a sé ha 
concesso undici anni di dibatti
to per approvare la legge!) ci ha 
assegnato per ridisegnore tutta 
la fisionomia degli Enti locali. 
Come dovrebbe essere dise
gnato Il territorio delta Citta 
metropolitana secondo la sua 
opinione? 
Dovrebbe equivalere al territorio 
dell'attuale Provincia, beninteso 
escluso u loaigiano. Non per ra
gioni astratte: sempBcemente. 
perché quella è l'area metropoli
tana. Se questa parte deBa leg
ge 142 ha un senso, se cioè nel 
nostro Poese si può parlare di 
Aree Metropolitane e si potrà 
parlare di Città metropolitane, è 
giusto perché c'è questa nostra 
realtà milanee. non certo per al
tre. Ci sono motivi oggettivi per 
tracciare questi confini, che van
no dalle interrelazioni di caratte
re economico, dalle omogenei
tà sociali, alte infrastrutture ed al
la mobiBtà. ai legami storico-
geografici 

Quali funzioni dovrebbero es
sere assegnate dalla Regione 
e quali sottratte ai Comuni che 
entreranno nella Città Metropo
litana? 
Chiariamo una cosa una volta 
per tutte: la Città Metropobtano 
non va a «sottrarre» funzioni o po
teri ai Comuni. Sempscemente. 
si razionalizzano alcuni servizi, a 
partire per forza di cose da quel
li sovrocomunali, che proprio in 
quanto tali già non sono gestiti. 
nella maggior parte dei cosi, dai 
singoli Comuni (si pensi ai Con
sorzi attuali). B punto è un altro: 
partendo doHa Costituzione e ar-

, rivando afta legge 142, vanno 
trasferite alcune competenze 
doBa Regione alla Città Metro
politana. cose che del resto do
vrebbero comunque avvenire 
anche se fossimo una semplice 
Provincia. I Comuni, dunque. 
non saranno «espropriati', ma 
molto più ragionevolmente 
compieranno interlocutori per 
alcuni problemi 
Il Comune di Milano dovrà es
sere suddiviso? Come? 

di Milano, è come chiederlo al
la madre vera che Salomone si 
trovò dinanzi insieme ala ma
dre falsa e che. alta proposta di 
tagliare In due il figto. preferì 
piuttosto lasciarlo alta madre fal
sa
la legge non risolve due nodi: 
quello delle finanze locali e 
quello del sistema elettorale 
del Consiglio Metropolitano. 
Quali sono le sue opinioni In 
proposito? 

Sono In effetti due gravi omissio
ni (ed uso volutamente questo 
termine, perché proprio non pat
terei di «lacune»), l'uno perché 
l'incertezza sulle risorse di per sé 
riduce l'impatto innovativo, l'al
tra perché alimenta preoccupa
zioni rispetto alla rappresentativi: 
là del territorio nel nuovo Ente. E 
del tutto evidente che gli attuali 
45 collegi provinciali, suddivisi tra 
Milano città e Unterà provincia 
(cioè pressoché a metà tra un 
mffione e mezzo di abitanti e tre 
milioni circa) sono del tutto ini
donei a garantire un'equa rap
presentatività, e che andranno 
quindi ridisegnati sulla base del
la popolazione e di omogenei
tà di altri criteri. 

CANDRIAN 

«Necessario 
il consenso 
delle comunità 
locali» 

Intanto, direi che la questione in 
prima battuta dovrebbe essere 
rivolta ai milanesi «di Milano» at
traverso i loro amministratori. E 
poi chiederlo o me, innamorata 

Quote Importanza assume la 
lega» 142 attraverso la quoto 
«j darà vtta alta Città Metropoli
tana? Lo chiediamo a Cristian 
Candrian, assessore al Proble
mi ctol territorio. 
La nuovo legge ha operto una 
nuova fase che tutti abbiamo 
definito «costituente» e che si 
può paragonare a quella che 
ha caratterizzato l'immediato 
dopoguerra Una fase costituen
te delta cultura politica del no
stro Paese poiché comporta un 
gronde cambiamento di mento-
ntà e di atteggiamenti, di separa
zione netta tra governo e gestio
ne della cosa pubblica, di effi
cienza e di efficacia dette istitu
zioni e dei servizi resi alla cittadi
nanza. di fine delle rendite di po
sizione e l'affermazione di un 
reale ruoto di governo delie as
semblee elettive. 
Non c'è il rischio che tutto si tra
sformi In una sorta di «Inge

gneria-Istituzionale» destinata 
ben presto al fallimento? 
Questo rischio esiste, ma starno 
convinti che potrà essere citato 
se questa fase difficile e delica
ta sarà costruita da tutti e potrà 
basarsi sul consenso delle co
munità e delle istituzioni locali I 
soggetti fondanti di questa fase 
costituente sono appunto gli En
ti locali, i Consigli comunali elet
ti democraticamente e quindi 
portatori di esigenze locali e 
Cn<npta$$K» valida e reali, cu
stodi di tradizioni e di patrimoni 
storici e culturali da valorizzare. 
Nessuna trasformazione sarà 
possibile contro e senza la par
tecipazione del Comuni la nuo
va città metropolitana o nasce
rà con 1 consenso dette realtà 
locali o non sarà. 
Quote quindi il ruoto della Pro
vincia di Milano In questa si
tuazione? 
La Provincia d Milano non inten
de sostituirsi a nessuno, ma forni
re un punto di riferimento, coor
dinare le ricerche, le riflessioni e i 
progetti Non rinunceremo a di
re la nostra opinione, ma evitan
do la frontumazione. ratomizza-
zione delie proposte e dando vi
ta od un favolo di discussione fra 
soggetti diversi: ta Regione. I Co
muni e la Provincia. In tal modo 
si potrà operare una sintesi posi
tiva e affrontare nel merito i pro
blemi sul tappeto senza che pre
valgano spiriti di parte. 
I tempi di questa ritorma da 
tanto tempo attesa possono 
però allungarsi ultertomwnte. 
La Provincia considera questo 
un pericolo? 

la nostra opinione è che i tempi 
vadano rispettati, altrimenti si 
aprirebbe una falla che affonde
rebbe la riforma. Il legislatore 
non ha tenuto conto al come la 
definizione dei confini defarea 
metropolitana e le funzioni che 
dovranno essere affidate alla 
Città Metropolitana e ai Comuni 
siano un tutruno. Spetta a noi fa
re in modo che la discussione 
sulle funzioni e sui contini detta 
Città Metropofitana si intrecci. 
sforzandoci di fornire risposte 
odeguate ai due problemi. 
Ma quale sarà II punto di par
tenza dell'area metropolitana? 

lo col*U?iOr"> d?S'O-"0O nintm 
postano deve portire da quanto 
già oggi esiste: dalie relazioni 
economiche, territoriali, soctaN. 
postiche, di interdipendenza e di 
sinergie molto ampie di aree di 
influenza. Si tratta di dare a que
sta area metropolitana una or
ganizzazione di governo. Un go
verno efficace, efficiente, in gra
do di rispondere ai bisogni dei 
cittadini e che abbia realmente 
ta possibilità di guidare lo svilup
po. di orientarlo e di passare. 
con un un reale salto di qualità. 
dallo sviluppo quantitativo a . 
q u e l l o q u a l i t a t i v o . 
ecologicamente compatibile. 
che tutti auspichiamo. 
Si è già in grado di Individuar» 
problemi urgenti che possono 
esser» affrontati » owtaH o so-
ruttori» solo iMll'oMca delta 
Otta Metropolitana? 
E" proprio su alcuni granai pro
getti che si deve uscire da una 
lunghissima fase di discussione 
per passare alle decisioni con
crete. Questi progetti sono. 
- la Fiera e gran porte del Policli
nico ctecentrofio sud;-la secon
da sede deT Università statale 
che deve trovare una colloca
zione esterna olla città di Mila
no. - 1 Museo delta Scienza e 
defla tecnica ad est. inserito in 
un nuovo porco di interesse so-
vracomunate; - 1 decentramen
to detta sede Rai: - il decentro-
mento di funzioni statoli 
H futuro anche immediato della 
Città Metropolitana non può 
quindi avere come ponto di riferi
mento un'area ristretta, ma de
ve riguardare l'insieme deHog-
gjomerozione milanese e dette 
aree di riequBbrio. Ecco perché 
a nostro parere rarea metropoli
tana milanese deve corrispon
dere in via sperimentale al'at-
fuale provìncia di Mstano artico
lato in circondari, escluso owta-
menle il Lodigtono. 
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C
ambio della guardia al-
l'Assolombarda Ai li
mone della più impor
tante associazione degli 
industriali italiani per il 

"•"»""• prossimo biennio è sta
to chiamalo l'ingegner Ennio Pre-
sulli L'investitura è avvenuta nel 
corso dell'assemblea generale del
l'associazione lo scorso 10 giugno 
alla prespn7a rti Sergio Pipinfarina. 
presidente della Confidustria, e di 
Guido Bodrato ministro dell'Indu
stria Chi è il nuovo nocchiere che si 
troverà a governare e guidare la na
ve degli industriali nei mari che si 
presentano piuttosto agitati per la 
nostra economia e per il suo ruolo a 
livello europeo e intemazionale? 

L'ingegner Presutti, cavaliere del 
lavoro dal 1987, è un manager vero. 
laureatosi a Roma in ingegneria 
elettrotecnica nel 1955, è entrato 
neiribm Italia nel 1957 ricoprendo 
vari incarichi direttivi. Nel 1980 vie
ne eletto nel consiglio d'ammini
strazione dell'lbm Europa e, suc
cessivamente. nel 1984 viene nomi
nato presidente e amministratore 
delegato della Ibm Italia; nel 1989 
entra a far parte dei vice president 
della Ibm Corporation e nel 1990 
assume la carica di presidente e 
amministratore delegato della Ibm 
Semea, è inoltre presidente della 
Fondazione Ibm Italia. L'ingegner 
Presutti riveste, inoltre, numerose 
cariche in aziende industriali e del 
terziario, tra le quali: membro del 
consiglio d'amministrazione della 
Magneti Marcili, della Rinascente e 
del consiglio generale delle «Gene
rali». Fa anche parte della Giunta 
della Confindustria 

Dal suo predecessore, Ottorino 
Beltrami, ha ereditato un'Assolom-
barda più forte, più autorevole, più 
rappresentativa in Lombardia e in 
Italia in un periodo che ha visto 
concludersi un grande ciclo di n-
strutturazione e rilancio del sistema 
industriale, di introduzione di nuo
ve tecnologie produttive, organizza
tive e gestionali Quale il manifesto 
programmatico del nuovo presi-

Nuove strategie dell'Assolombarda secondo Presutti 

L'obiettivo? Costruire 
una Italia 
a misura d'Europa 
PATRICIA VASCONI 

dente' «Far grande la nostra indu
stria in Italia per un'Italia all'altezza 
dell'Europa». Il cammino non sarà 
facile: l'integrazione economica 
europea si troverà a fare i conti con 
aree forti come il Giappone (che 
ha consolidato la sua presenza in 
Europa in campo finanziario, pro
duttivo. distributivo), con nuovi 
problemi sociali quali le correnti 
migratorie da Sud e da Est. l'unifica
zione tedesca, lo sviluppo del Mez
zogiorno d'Europa. In una situazio
ne dominata da complessità e in
certezza - secondo il neopresiden
te dell'Assolombarda -, un dato og
gettivo è rappresentato dal fatto che 
•il capitalismo è il modo più effi
ciente di organizzare le risorse eco
nomiche. e che l'economia di mer
cato è il fondamento del benessere 
e della libertà degli individui». 

Un capitalismo, però, temperato 
anche dalle indicazioni contenute 
nell'ultima enciclica Cenlesimus an-
nus relative alla necessità di «coniu
gare le ragioni dell'economia con 
quelle della promozione della per
sona umana. Ritengo - ha detto 
l'ingegner Presutti - che un'azienda 
che non esprime valori etici non ha 
futuro perché, alla lunga, la sua re
putazione incide direttamente su! 
suo successo nel mercato Un'a
zienda etica produce ricchezza, ma 

è anche attenta alla qualità delle re
lazioni di lavoro, promuove la cre
scita professionale, risponde alla 
domanda di coinvolgimento e di 
partecipazione, di corresponsabi-
lizzazione, ricerca sempre più ele
vati livelli di compatibilità tra il pro
prio sviluppo e la salvaguardia del

l'ambiente e la conservazione delle 
risorse, persegue la massima tra
sparenza. fa scelte di investimento 
che diano impulso aito sviluppo 
laddove è più necessario per supe
rare condizioni di inferiontà e di 
emarginazione» 

Costruire un'Italia a misura d Eu
ropa è un obiettivo di non facile 
realizzazione. Il sistema Italia non si 
presenta nelle miglion condizioni 
di forma- il divario con gli altri part
ner emerge chiaramente dallo stato 
della nostra finanza pubblica, dalla 
qualità dei servizi di base, dal livello 
di sicurezza dei cittadini. «C'è una 
richiesta di modernizzazione della 
vita politica e di buon funziona
mento dello Stato, condizione indi
spensabile per affrontare la compe
tizione globale». Per quanto nguar-
da le imprese. le problematiche da 
affrontare vanno dalla sfida della 
qualità (affidabilità dei prodotti, re
sa sul mercato del servizio fornito. 
innovazione), alla valorizzazione 
delle risorse umane, a nuovi model
li e nuove strategie di relazioni in
dustriali 

•Le contrapposizioni frontali - ha 
affermalo l'ingegner Presutti -, la 
conflittualità come metodo di con
fronto non hanno più senso, è cam
biala (e cambierà ancora) I impre

sa, è cambiato il mondo del lai 
nei suoi valori, nelle sue aspii, 
ni, nel suo modo di concepì 
proprio molo nell'impresa Div 
indispensabile ripensare un > 
ma di relazioni industriali che 
appare sfasato nspetlo alle ni 
esigenze produttive e basato pi 
lentemente su ideologie orma 
perate È nell'interesse di tutti a 
un sistema di relazioni indus 
che premi in maniera divers 
professionalità, l'impegno per 
presa, la creatività È arrivato il 
mento di lavware insieme pei 
perare le incomprensioni del 
sato, le difficoltà del presente. 6 
slniire il futuro» 

All'Alia (l'Associazione dei li 
imprenditori autonomisti), dii 
emanazione della Lega tomba 
costituita nello scorso febbrai 
che vanta un migliaio di ades 
soprattutto nelle ciltà di Bre; 
Bergamo. Varese e Monza, la r 
zione del neopresidente ha deci 
lo un asciutto commento «In e 
sta stagione non possiamo acce 
re divisioni, le incrinature non s< 
indizio di solidità; non è I Italia 
cantoni che vogliamo, l'emargi 
zione di una parte del Paese noi 
solve i problemi, li aggrava» 

Il capitolo finale della relazior 
stato dedicato a Milano, anc 
lontana da quel modello euro| 
tanto caro agli imprenditori De 
aver sottolineato il positivo rapr. 
to Ira l'amministrazione pubblic 
il sistema privato, è stato soltolin 
to che questo nel futuro potrà e< 
re finalizzato alla realizzazione 
grandi operere infrastruttura!! 
proposta prevede la costruzione 
una rete di servizi pubblici effici 
ti, il miglioramento della mobi 
attraverso la razionalizzazione i 
potenziamento delle strutture fer 
viarie e aeroportuali, il rinnovo e 
le strutture fieristiche, universitai 
congressuali, finanziarie, l'avvio 
un polo nazionale di nceaa e ; 
luppo. A questo scopo è stata eh 
sta una legge per la grande ai 
metropolitana di Milano 

È un mosaico composto do 
tante tessere, motte delle quali 
< . . v - u - v pi'wÀtvÀu »7 VI «V, tJ l l I IV 

ntzzando tra di loro, compon
gono complessivamente uno 
scenario di g'onde appetibilità 
e interesse. La provincia di Pa
via: chi ci vive non vuole vivere 
altrove, chi ci viene ne divento 
amico, chi ta lascia ne ho no
stalgia. 
Il suo fascino è discreto ma pro
fondo. affidalo non al clamore 
dellmmogine ma a molle co
se di gran pregio che il visitato
re avvertito vi scopre. Qualche 
dato socto-econornico. 
È una provincia che si estende 
su un territorio di circa 3.000 
kmq. con un numero di abitanti 
residenti (dato del 1988) di 500 
mila. La densità media è di 168 
abitanti/kmq (meno di un deci
mo delta densità della vicina 
area metropolitana milanese) 
con evidenti differenze fra le 
aree che includono i tre mag
giori centri di Pavia (capoluo
go). Voghera e Vìgevano e I re
sto del territorio. Mei tre comuni 
Principal risiede 137% delta po
polazione mentre nei 145 co
muni con meno di 2 mia abi
tanti risiede solo i 25%. con una 
densità media di 69 abitanti/ 
kmq 

La densità media ho comun
que una forte connotazione 
agricolo. Tra le principal coltu
re prodotte da rtevore: 1 fru
mento che su una superficie/ 
HA di 17.000 ha uno produzio
ne complesstvo/QJ di 967.000. 
i riso di 79.000 con produzione 
di 4.623.000/Q.li, » mais di 
23.000 con produzione di 
2.081.000/QJ. la barbabietola 
da zucchero di 6.545.000 con 
produzione di 3.4O0.00O/QJ. la 
vtte d i 5.000 con produzione d 
1.416.000/QA 
Un'industria quoificata e speci
fica e un artigionato assai arti
colato (tessle. laterizi, metal
meccanico. chimico, trosfor-

PAVIA 

un mosaico 
di terre e risorse 

mozioni) con alcune realtà d'a
vanguardia e due settori «pre
ziosi»: lo fisarmonica a StrodeBo 
e l'oreficeria nel Medese. Un so
lo polo omogeneo: i mecca-
no-catzarurlero a Vigevano. 
Il presidente aeTArnmiriistrazio-
ne provinciale, raw. Tuffio Mon
tagna, ci Hustra la «sua» provin-
cta dal punto di vista morfologi
co e territoriale. «Ire grandi tes
sere - afferma - tre mondi in uno. 
sono le aree storico-geografi
che che la compongono: I Pa
vese. ta lomeffna e rottrepà. H 
Pavese con la sua agricoltura 
variegata e avanzata, con ateu-
ni grossi insediamenti industriai 
(Necchi. Gattoni) e una miria
de dì amgJanL picco! o medi 
imprenditori determinati e labo
riosi: con I suoi fiumi, i Po e I Tici
no. Immerti nel verde e fruscian-
tt nete nebbie, con i parchi e le 
riserve dove vivono gì aironi. 
«Con Pavia, capitole gotica e 
longobarda, fatta ancora oggi 
di roste mura medtevcf. d intri
ganti viuzze lastricate di som-
ptetrinl che degradano slenzto-
se verso I Ticino Insinuandosi tra 
giardini, abitati e palazzi, rima
sti o testimoniare reta mitica 
de*) otta». Pavia non è solo 
storia è anche cultura. «Pavia di
rei diuoge del sopere e deg» 
stud. con la prestigioso Univer-

B presidente deT Amministrazio
ne provinciale, avvocato Tufo 
Montagna 

sita nata ha I primi grand centri 
catturai detta rinascente Euro
pa e i palazzi del collegi, ta 
splendida arenaria divorata dal 
tempo, d S. Michele. S. Pietro In 
Clel d'Oro, rossa d cotto pada
no. dove e sepolto un gigante 
del pensiero quote S. Agostino, 
lo caleidoscopico cinquecen
tesca Certosa, il Castello 
Visconteo, i longobardo chio
stro dS. Felce». 
Pavta In stretto rapporto con ta 

ta medicina. «Polo della salute 
con I suoi luoghi d ricerca e di 
cura: il S Matteo, ì Mondino, la 
Clinica del Lavoro, noti e ap
prezzati anche ben offre i confi
ni nazionali-. Poi viene ta Lomel-
fina. •Terra d risaie - avverte 
Taw. Montagna - che in primo
vera si trasforma in un immen
so specchio d'acqua riflettente 
sole e luna, ferro d castelli 
splendidi tra I quo! il benissimo 
d Scalda sete e quello d Sortiro
no. Terra, non che d produttori: 
scarpe e macchinari per calzo-
ture. manufatti tessHi e mecca
nici. In lomefina è il pregiato ar
tigianato orafo dei Medese. 
Mortara con la basUca d S. Lo
renzo, LomeUo con una dette 
più belle chiese romaniche d 
lombarda: e. naturalmente. Vi
gevano con la Piazza Ducale, 
spazio urbano e intelerruote da 
godere e da vivere, espressio
ne altissima dell'aristocrazia 
concettuale ed estetica rinasci
mentale. a cingere Vigevano 1 
Ticino e l suo parco». 
Eccoci infine all'Oltrepò. •Terra 
che dal fiume sale allo collina. 
su su fino olle montagne che si 
affacciano sul mare d Liguria l 
vini rossi freschi e austeri, gì spu
manti d assoluta eccelenza. 
L'asse Ptacenza-Vbghera rarifi
co via Emffa attorno otta quale 

gravitano moltissime piccole-
medie unità artigianali com
merciali e industriali I laterizi del 
Vogherese. l'agroindustriale, il 
miele, i funghi, i tartufi, i frutteti 
della Valle StofForo. i fiori e gli or
taggi dei comuni rivieraschi. 
l'abbazio medievale di S. Alber
to d Butrio il turismo termale di 
Salice, il giardino alpino d Pie
tra Corvo, i boschi e te piste da 
sci del Penice. Casa Matti e 
Passo Giovò. E ancora il centro 
medievale d Varzi, i suoi sala
mi Voghera, lo «capitate», in 
odore di Piemonte neita gran
de piazza del Duomo cinta da 
portici». 
Come potremo dunque definir
lo nel suo insieme la provincia 
d Pavia? >Una Provincia triloba
ta. dove si può vivere la natura. 
coltivare il sapere, curare H cor
po. gustare rotte, camminare 
netta storia, assaporare te sa
gre. i gusti e te cadenze deOa ci
viltà contadina. Si può impian
tare la propria attività avendo la 
fruibilità di Milano ma in un am
biente sereno e puBto. privo di 
quella invMbiMà caratteristico 
delta metropot. Chi viene qui 
da noi ci divento amico, noi vo
gliamo che ciò sia e tavoliamo 
soprattutto per questo». 
Quale rapporto infine deve ave
re ta Provincia d Pavia con Mila
no? •Interesse delta Provincia è 
sviluppare una serie d rapporti 
d reciproca utilità con rarea 
metropoBtana rratanese: i citta 
dni d quest'orea possono tro
vare da noi «le buone cose d 
uno volto» per I toro tempo Ibe-
ro, non solo d fine settimana, gì 
imprenditori, come dicevo, urii-
fà d coflocaztone per imprese 
che stano rispettose del fattore 
ambiente: I giovani un insieme 
universitario che lega i momen-
ti della didattica e della ricerca 
a quei del tempo Boero hi un 
percorso d formazione integra
ti e possibi in Itola solo a Pa
via e Pisa». 
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SE NON CI FOSSERO LE TANGENZIALI 
100.000 AUTO IN PIÙ' A MILANO, 

OGNI GIORNO 

collegamento di Genova 
alla pianura Padana 

(tratto Serravalle-Milano) 

costruzione 
Tangenziale Ovest di Milano 

inaugurazione 
Tangenziale Est di Milano 
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E
proprio vero gli italiani 
hanno eletto il telefono, 
con annessi e derivali, a 
IjHA. UÌÌUKJ U l i l l l ^ S d u c -

^ ^ ^ gli anni Novanta E mi 
™^™ lanesi e lomhardi fanno 
la parte del leone II caso del radio 
mobile cellulare, vale a dire il nuo
vo tic nazionale per eccellenza, è 
persino eclatante appena dieci 
mesi dopo I entrata in funzione del
la rete a 900 mhz, quella che ha 
permesso l'uso del portatile, aveva
mo già superato Francia e Germa
nia nel numero degli abbonati; al 
31 gennaio 1991 gli utenti rilevati 
dalla Sip erano 291 mila, contro i 
285mila della Germania e i 290 mila 
circa della Francia La Lombardia 
ha assorbito quasi il 25% di tutti gli 
abbonamenti, con una cifra di 
58mila registrata a fine anno e an
cora vorticosamente in salita 

Il ntmo ha colto di sorpresa le ca
se produttrici, che alla fine traggo
no i maggiori benefici da questo 
boom soprattutto in considerazio
ne dell'elevato costo dell'apparec
chio e del servizio ma i dati italiani 
sono ancora lontani dalle vette rag
giunte in Gran Bretagna, dove al 31 
gennaio si registravano un milione 
153 abbonati come effetto indotto 
della «deregulation- della telefonia 
ad elevato valore aggiunto A pro
posito di costi, proprio a Milano è 
partito da circa due mesi il servizio 
di Telepoint, subito ribattezzato "te
lefonino dei furbi» Il Telepoint. che 
per ora funziona nella cintura urba
na e che la Sip affitta ad un gruppo 
selezionato di clienti al prezzo sim
bolico di 500 lire al mese, permette 
in sostanza di effettuare qualsiasi ti
po di telefonata (ma solo in parten
za, non in ricezione) sfruttando il 
numero domestico o di ufficio al 

In pochi mesi boom dei servizi telematici 

In testa «cellulare» 
e viodeotel ma 
non sempre per affari 
PIERLUIGI GHIGQIN. 

prezzo di duecento lire a scatto E 
ciò grazie ad alcune cabine telefo
niche virtuali- (a Milano le prime 
sono state sistemate in prossimità 
delle stazioni e degli aeroporti) che 
ricevono gli impulsi del Telepoint 
personale e li rilanciano alle cen
trali 

Anche se le statistiche dimostra
no che l'italiano una qualche atten

zione al portafoglio la presta sem
pre (la durata media della chiama
ta dal «cellulare» non supera i due 
minuti) non c'è dubbio che le tnbù 
metropolitane cercano nel telefono 
non soltanto utilità, ma anche rico-
noscibilità sociale, ricostruzione dei 
rapporti interpersonali e anche un 
sostituto dell'eros 

Chi è il .patito» del portatile' La 

Sip lo descrive come un maschio vi 
cino ai quarantanni (38,5^) in 
possesso di un diploma di scuola 
superiore (56,5',,). imprenditore o 
libero professionista (insieme le 
due categorie superano il 50ot,) 
Agli uomini è intestata la quasi tota 
lità dei contratti, ma non è detto 
che alla prova dei falli il telefonino 
non venga ampiamente utilizzato 
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DENSITÀ' TELEFONICA 
Abbonati per 100 abitanti 

1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 

anchedalle donne 
In coda figurano insegri 

nalistie peasionati (appei 
a testa), nonché i cittad 
sessantanni che cos 
l ì .8 degli utenti 

Altro fenomeno in piei 
sione n^uarda I uso del vii 
ragioni d affan e di cuore 
(li apnle e stata superata I. 
soglia del milione di 
(esattamente un milione i 
la) pari a cinquecentoci 
ore di collegamento 

Il videotel italiano sen 
superato l'impasse degli 
cedenti in conseguenza d 
attorta [«litica commerc 
dell esplosione dell'offerta 
via cavo Oggi il terminale 
re noleggiato con 7 mila li 
se. mentre sono oltre duei 
vizi disponibili di questi e 
cento nguardano la borsa 
sa e in genere I economi 
comunicazione 181 costui 
•supermarket» via cavo 
per il consumatore, acqu 
"ih !a voce più importante 
il tempo libero e i dialoghi 
ti con ben 662 -finestre» 

Qui SI concentrano le rr 
ne erotiche che. dopo es: 
gate in Francia, ora danne 
il maschio italiano Natu 
l'eros via cavo (in tutte 1< 
rianti dalle "squillo telema 
le rubriche per cuori solit 
fantasie particolarmente a 
pnma di tutto un business 
messaggene assorbono il ; 
chiamate e il 42% del me 
Seguono a una certa distai 
vizi d'affari (25% delle chia 
solo il 20"% delle ore) e per 
libero, con il 20% delle chia 
25^ delle ore 

Il 52% delle imprese nella regione 

La Lombardia 
tra robotica 
ed automazione 
ROSARIO PALAZZOLO 

R
obotica ed automazio
ne: ecco le carte princi
pali che l'industria lom
barda sceglie di giocare 
nella corsa alte nuove 

^^^m tecnologie I numeri 
parlano chiaro. Se nel 1986 le 
aziende del settore rappresentava
no il 47% del totale nazionale, negli 
urtimi due anni superavano il 52% 
con un fatturato annuo che nell'88 
ha sfiorato i 210 miliardi 

Un mercato aperto a tutti i settori. 
Tra le grandi aziende, le catene di 
montaggio completamente auto
matizzate sono già una realtà, men
tre anche tra le minori sembra dif
fondersi la convinzione che il ricor
so aHa «fabbrica automatica» sia 
fondamentale per il futuro. La mas
sima precisione e la versatilità d'u
so hanno favorito la diffusione del 
robot in mortissime operazioni An
zitutto quelle nei luoghi insalubri 
che sono sempre più affidale a que
ste macchine. Inoltre i costi sempre 
più contenuti, accompagnati da 
una certa fiducia generale verso le 
nuove tecnologie, stanno portando 
alla progressiva sostituzione del la
voro dell'uomo In alternativa alle 
complesse catene di montaggio, 
che impegnano le aziende in eleva
tissimi investimenti di studio e rea
lizzazione, si sta diffondendo la 
produzione di piccoli robot «tuttofa 

re», prodotti in larga scala ed adat
tabili ad ogni tipo di lavoro. Il costo 
di una di queste piccole macchine 
si aggira, oggi, attorno ai 55 milioni 
di lire, una spesa esigua se pensia
mo che riescono a lavorare, ad al
tissime velocità, per l'intera giorna
ta La Sincro, azienda monzese che 
opera sul mercato della robotica da 
circa tre anni, ha scelto questa stra
da- «Lem 44» è la prima generazio
ne di un braccio meccanico utiliz
zabile in ogni fase lavorativa per il 
carico e lo scarico delle macchine 
operatrici «Abbiamo fatto rilevanti 
investimenti iniziali per la ricerca 
nella parte meccanica ed elettroni
ca per realizzare Lem 44 - spiega il 
signor Conforti, titolare della Sincro 
- ma oggi siamo in grado di offrire 
un prodotto tecnicamente valido a 
costi contenuti, e sopra'tutto estre
mamente versatile». 

Ottimismo e vitalità caratterizza
no la ricerca lombarda. «La roboti
ca è ormai una disciplina scientifi
ca, non più una magia - fa notare il 
professor Alberto Rovetta, docente 
ckl dipartimento di Meccanica al 
Politecnico di Milano e membro del 
Cosiglio degli Utenti nell'ambito del 
Progetto Finalizzato Robotica - l'in
teresse della ricerca oggi è diretto 
allo studio del robot quale strumen
to di lavoro». Entrando nei laborato
ri del dipartimento di Meccanica al 
Politecnico di Milano, il fascino di 

tanta tecnologia quasi smentisce le 
parole del piufessor Rovella. "Gil
berto». qualche anno fa protagoni
sta delle cronache quale primo ro
bot a completo comando vocale. 
testimonia un importante passo 
tecnologico. 

In quei laboratori, oggi, dopo Gil
berto, sono nate macchine ben più 
evolute: una mano, anch'essa a co
mando vocale, è in grado di stringe
re tra le «dita» qualunque oggetto 
con grande sensibilità e precisione. 
L'intelligenza artificiale è poi l'ani
ma di un braccio meccanico in gra
do d: stabilire una progressione di 
operazioni «imparando» dagli errori 
commessi Una grande mole di pro
getti spaziano dalla medicina al 
campo spaziale, è in fase di proget
tazione un robot destinato al recu
pero degli astronauti dispersi nello 
spazio. La ricerca nazionale nel 
campo della robotica da circa tre 
anni è guidata dal Progetto Finaliz
zato Robotica Un ambizioso pro
gramma. condotto dal Cnr. dalle 
università e da un folto numero di 
aziende, che si propone di mettere 
ordine e finanziare la ricerca in 
questo settore Appare determinan
te in tutto ciò l'impegno lombardo. 
nell'89, primo anno di operatività 
del programma, su un totale di 142 
unità produttive, costituite dalle 
aziende e dalle università, erano 
ben 29 quelle della regione. Il nu
mero è ulteriormente cresciuto nel 
•91,giunge ndoa30. 

Servizio Isdn in via sperimentai 

Alta velocità pi 
telemarketing 
e banche dati 

P
ressata dalle esigenze 
dell'area economica 
più «intensiva» d'Euro
pa, la Sip tenta proprio 
in Lombardia di recupe-

" • " ^ rare il vistoso divario 
che ancora divide lltalia dal resto 
del continente nel settore della tele
fonia 

È finalmente entrato in funzione. 
ma ancora in via sperimentale, il 
servizio Isdn si tratta della rete nu
merica integrata nei servizi, grazie 
alla quale è possibile trasmettere ad 
alta velocità voce. dati, testi e im
magini, anche in contemporanea. 
avvalendosi del medesimo punto di 
accesso alla rete. 

Di questo servizio si parlava da 
anni, soprattutto per venire incon
tro alle richieste della clientela più 
sofisticata. 

Ora è artivx> a Milano dove, grazie 
ad una «cintura» di fibre ottiche rea
lizzata di recente, sono già possibili 
comunicazioni ad altissima veloci
tà, sull'ordine dei 140 megabyte al 
secondo. In ogni caso il servizio pi
lota Isdn verrà istituito entro il 1992 
in undici città italiane, sempre a ti
tolo sperimentale, per un totale di 
tremila accessi base e 120 accessi 
primari 

In pratica, con lo Isdn è possibile 
•combinare» applicazioni come il 
teiemarketing. la consultazione di 

banche dati e archivi fotoi 
teleallarme e il trasferimen 
tografie ad alta definizione 
ma costituirà perciò il trami 
lancio per i servizi di tipo r 
diale, come l'insegnamen 
stanza, la consultazione d 
ghi, la telemedicina ecc. 

Nel complesso, la Sip ha 
to investimenti in Lombai 
•Imita 200 miliardi negli ulti 
Irò anni, mentre i progtamn 
so nel '91 e quelli previsti sii 
1992 comportano un'ulteri 
sa di oltre tremila miliardi 

Nel mese scorso è entrati 
zkme il sistema che perr 
avere il «pronto» in tempo n 
appena terminata la selezi 
numero nei collegamenti fi 
di centrali numeriche il ritai 
selezione viene praticarne 
nullato, in quelle miste è 
zato. 

Il 1991 è anche l'anno e 
getto Start», ideato con Tot 
di garantire alla grande uter 
fari soluzioni di rete e di se 
altissima qualità, un servi 
consentirà da subito la trasn 
dati «punto a punto» con vel 
no a 2 megabyte/s e. in fase 
siva, l'introduzione dei ce 
servizi a «larga banda» con 
video ad alta definizione. 
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La rivoluzione in un'impresa di Cremona 

Ecco come produrre 
acciaio in un'azienda 
miniaturizzata 

,»; , * < £ . # Ì Ì - • • -*•-* * X%%~< 

F
ate attenzione a questa 
sigla IS P . tritino Strip 
Production Fateci at
tenzione perché fra 
qualche tempo divente-

^ ^ " " rà familiare al grande 
pubblico La Isp segnerà una svolta. 
un'autentica rivoluzione nella me
tallurgia, paragonabile a quella av
venuta nell'elettronica con l'appli-
tazKine su vasta scala dei micro
processori 

Isp è un particolare modo di pro
durre acciaio in nastri, ma e prima 
di tutto il -nome» di uno stabilimen
to sorto a Spinadesco. nei pressi di 
Cremona, con capitali e tecnologie 
finarvedi e del colosso impiantisti
co Mannesmann-Demag di Dui-
sburg. La Isp è stata ribattezzala 
•acciaieria mignon- una volta a re
gime. infatti, riuscirà a produrre cin
quecentomila tonnellate l'anno di 
acciaio in nastri arrotolati (coils) 
su una linea produttiva lunga appe
na 160 metri, ossia otto-dieci volte 
più piccola di un treno nastri tradi
zionale, con una drastica riduzione 

dei tempi di lavorazione e il dimez
zamento dei costi energetici. Anche 
il numero degli addeiti sarà inferio
re all'attuale Lo stabilimento Isp 
costerà circa 400 miliardi una cifra 
non esorbitante trattandosi di im
pianto siderurgico, il quale costitui
rà peraltro un prezioso biglietto da 
visita per Mannesmann e Arvedi nel 
mercato mondiale delle tecnologie 
industriali 

Sarà possibile, e in tempi brevi, li
berare importanti aree oggi vincola
te al settore siderurgico, costruire 
nuovi impianti in luoghi sinora im
pensabili proprio per ragioni di spa
zio, abbattere i prezzi finali (e au
mentare i guadagni) grazie alla ri
duzione dei costi di gestione. Senza 
conlare che il nuovo sistema, speri
mentato all'Isp di Cremona con il 
forno elettrico, potrà essere agevol
mente applicalo anche al ciclo si
derurgico classico dell'altoforno e 
del carbone 

Ma qual è il segreto dell'acciiic 
ria mignon? Si tratta di un impianto 

Coop Lombardia 
al servizio 

dei consumatori 
Quando Antonio Bettolini é 
diventato presidente dì Coop 
Lombardia portare di utili era 
considerato una eresia. Non 
sono passati motti anni da al
lora e oggi Coop Lombardia 
é diventata un colosso della 
giande distribuzione. Un pa
trimonio netto di 141 miliardi, 
un giro di affari che supera gli 
800 miliardi (che raggiungo
no i 1000 miliardi con le pic
cole cooperative che (anno 
parte del sistema), un utile ci 
28 miliardi nel 1990 e investi
menti per oltre 41 miliardi. I 
soci di Coop Lombardia so
no oggi oltre 100 mila, più 
della metà dei quali sono 
«soci prestatori* in quanto 
versano i loro risparmi nelle 
casse di Coop Lombardia 
un prestito che supera i 215 
miliardi, segno della fiducia 
che Coop Lombardia gode 
presso i suoi soci. 
Sono ormai definitivamente 
passati i tempi - dice Bettolini 
- in cui la cooperatone guar
dava con diffidenza gli ùtili. Il 
problema é come questi utili 
si realizzano e come vengo
no investiti. Coop Lombardia 
é e deve diventare sempre 
più una grande istituzione^ 
democratica, una forte asso
ciazione di massa con una 
gestione democratica e par
tecipata E' nRessario recu
perare e esprimere in modo 
moderno quella socialità 
cooperativa cte fa parte del
la nostra stjpVCaop Lom
bardia si vuole sempre più 
impegnare nel settore della 
salute del consumatore, sia 
per quanto riguarda l'educa

zione e l'orientamento, sia 
nel controllo dei prodotti che 
fornisce nei suoi centri di ven
dita. Un altro settore di inter
vento - e che ci distingue da 
altre società che operano 
nel nostro stesso settore - é il 
nostro impegno nel sociale. 
Questo vale soprattutto nel 
settore dell'ecologia, con la 
messa in commercio di de
tersivi non inquinanti, di spray 
che non bucano l'ozono, im
ponendo ai fomrtori che i lo
ro prodotti non danneggino 
l'ambiente. Nel campo della 
salute, della sanità e della 
ecologia Coop Lombardia 
ha fatto molto, ma - sostiene 
Bettolini - potrà fare ancora di 
più. arrivando a creare una 
vera e propia Fondazione, 
con la coHaboraztone di altri 
settori deHa cooperazione. 
Con la costruzione dell' iper
mercato di Bonola, Coop 
Lombardia ha radicalmente 
trasformato la vita sociale di 
un quartiere detta periferia 
milanese come quello del 
GaHaratese. Gli investimenti 
del prossimo futuro riguarda
no gli ipermercati di Crema. 
di Saggio, di Sesto San Gio

rni e rammodemamento 
quello di Pieve Emanuele. 

Coca Lombarda - afferma 
con orgoglio Antonio Bertofr 
ni - é profondamente legata 
alla società come dimostra 
l'analisi sociologica dei suoi 
100 mfla soch essi riflettono 
completamente la popola
zione della nostra regione, 
sia per fasce al età sia per 
istruzione, sia per liveflo di 
reddito. 

di colata continua ad una sola linea 
capace di produrre bramme sottili, 
cioè una sorta di lastra metallica da 
passare ad una successiva fase di 
laminazione. La bramma, e quindi i 
nastri da essa derivati, sono larghi 
sino a un metro e trentacinque cen
timetri. Il procedimento che con
sente di ridurre le dimensioni del
l'impianto e la quantità di energia 
necessaria si fonda - come spiega il 
dottor Diego Pampallona. respon
sabile sviluppo dell'lsp - sulla soft 
reduction, cioè sulla riduzione del
lo spessore della bramma quando il 
•cuore» del blocco di acciaio è an
cora liquido. 

Immediatamente dopo la solidi
ficazione si passa alla laminazione 
vera e propria (Ag/i reduction) si
no ad ottenere un nastro dallo spes
sore di 1.2/1.3 millimetri per gli ac
ciai al carbonio e due millimetri per 
gli acciai speciali. 

«Questo impianto entrerà in fun
zione entro la fine dell'anno: a pie
no regime sarà in grado di produrre 
200mila tonnellate di acciai speciali 

e trecentomila al carbonio - spiega 
Diego Pampallona - con un perso
nale di 420 unità II nostro procedi
mento è assolutamente originale, 
anche se col marzo '90 sono in cor
so sperimentazioni sulle bramme 
sottili nello stabilimento Arvedi si
tuato a due chilometri dall'lsp, spe
rimentazioni avviate proprio per ac
quisire la massima esperienza pos
sibile in vista del nuovo sistema. 
Qualcosa del genere è stato realiz
zalo alla Nucor, negli Usa, dove si 
ottengono "bramme sottili" di spes
sore superiore alle nostre e che co
munque non subiscono alcuna mo
difica a caldo. Altri esperimenti so
no condotti in Austria, dove si ot
tengono riduzioni di spessore già in 
fase di colaggio». 

Quali i vantaggi del sistema italo-
tedesco? «In primo luogo, i ridotti 
costi di impianto e di gestione, ma 
anche la flessibilità del ciclo che 
permette di cambiare gli spessori in 
colata e quindi soddisfare le esigen
ze di utilizzatori particolarmente so
fisticati». ORLG. 

1 ITU 

UNO PER TUTTI. 
TUTTI PER UNO. 
2.200.000 sod. 7.000 miSordl di 
(attuato. 1.300 punii venosa 
ecco la Coop. la più grande 
coiena di dbliKjuzIone aumen
tare In Italia, presente con (orza 
in moRissirne regioni, la Coop 
lornbardta. ad esemplo, pub 
contare su B0 000 sod. 800 mi
lord d giro d'onori. 36 super
mercati e 1 (perrnercofo. Un 
successo che nasce da una 
reato mono sempice: slamo 
uno cooperativa d consuma
tori Uno grande (orza ma an
che un grande Impegno che 
si traduce h tante azioni con
crete In diesa del consumolo-
re e der ambiente, h un rap
porto prMegiato con l nostri 
sod (depositi senza vtncol e 
ooevotazlori). In aiuti d paesi 
In via d «viluppo e ovviamente 
In una conDnua ricerca d quo-
•o. testtrnonlanza d dò sono 
lp*odortanx)rchtoCoopser>-
20 colorar»» e conservar* no-
cM e nnserlmento d prodotti 
conboloR, d cui sto osrtHcato 
• metodo d coMvazione e la 
gendnto. Ceco lo Coop. fante 
persone, tonto lavoro con un 
solo scopo: to cdtoborozlone 
per una miglore quoM deta 
via 

cocp 
u COOP som 
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Gestione a chi: Fs o privati? 

Milano-Genova 
in 40 minuti 
col supertreno 
PIERLUIGI QHiOGINI 

I
Q | idea covava sotto la ce-
y nere da più di dieci an

ni. Poi, nell'ottobre 
1989, su iniziativa di un 
consorzio (ormato da 

• • • • • • • grandi imprenditori e 
da banche, la macchina sì è messa 
in moto. Il progetto della ferrovia 
supervelnce Genova-Milano ha im
boccato il binario giusto ed è parti
to. sfidando ogni logica che non 
fosse quella di mercato perché gli 
studi preliminari firmati dalla Sina 
per conto del Consorzio Civ riguar
davano una linea costruita e gestita 
in regime privato, quindi al di fuori 
del monopolio Fs, e soprattutto per
ché una ferrovia superveloce Geno
va-Milano non era prevista dalla 
programmazione nazionale. 

Evidentemente la forza dell'idea 
ha avuto ragione sull'ampiezza de
gli ostacoli: il ministro dei Trasporti 
si è pronunciato favorevolmente, 
mentre l'ente Fs ha deciso di impe
gnarsi in una tornata di incontri de
stinata a smussare i punti di contra
sto con il «cartello» Civ. Contrasti 
piuttosto spessi, che però secondo i 
più ottimisti potrebbero essere su
perati entro l'estate. I nodi sono di
versi- riguardano sia la redditività 
dell'operazione, sia la partecipa
zione delle Fs, sia la possibilità di 
autorizzare la gestione privata di 
una linea destinata ad interconnet
tersi con la rete Fs. 

•Noi intanto andiamo avanti - af
ferma deciso Giuseppe Manzini, 
una delle eminenze grigie dell'eco
nomia genovese e presidente della 
Civ - e andare avanti per noi signifi
ca approfondire la progettazione 
anche senza la copertura di deci
sioni certe. Siamo in attesa di un in
contro decisivo con Necci e speria
mo che in quella sede i rapporti 
vengano chiariti». 

In realtà le Fs, che per l'alta velo
cità hanno promosso un'altra so
cietà mista (la Tav) puntano tutte 
le loro carte sulle dorsali Napoli-Mi
lano e Torino-Venezia. Tuttavia an
che la Milano-Genova può conlare 
su sponsor di tutto rispetto: le Ferro
vie Nord Milano (che significa una 
indiretta partecipazione della Re
gione Lombardia), l'Aeroporto di 
Genova, l'Autostrada Torino-Mila
no e Serravalle-Milano (perciò Li-
gresti), il Banco San Paolo di Tori
no, la Caripto. la Cassa di risparmio 

di Genova 
La ragione di tanto interesse è 

spiegata con le conseguenze prati
che di un'opera capace di rivolu
zionare gli equilibri socio-economi
ci di un'area strategica per l'Euro
pa Il Milano-Genova viaggerà in se
de propria (cioè su una linea co
struita ex novo, con una galleria di 
valico fra gli Appennini di almeno 
16 chilometri) a velocità superiore 
ai 250 Km/ora. e riuscirà a coprire 
l'intera distanza in 35/40 minuti. 

Sarà possibile contenere i costi 
grazie allo sfruttamento, per il tratto 
pianeggiante, delle aree di rispetto 
dell'autostrada Serravalle-Milano 
Si prevedono interconnessioni con 
le Fs nelle stazioni di Genova Princi
pe e di Milano Centrale, nell'Ovade-
se e in altri punti della rete, oltre 
che con le Ferrovie Nord per il col
legamento con la Malpensa. 

Quella che oggi è una distanza 
regionale diventerà di colpo una di
stanza suburbana. Diventerà reali
stica. se i porti sapranno adeguare 
la toro capacità competitiva, la pos
sibilità di spostare verso il Tirreno 
milioni di «cassoni» in fuga verso gli 
scali nordeuropei. La capacità di at
trazione turistica delle riviere ne ri
sulterà enormemente accresciuta 
ma, soprattutto, Genova e Milano fi
niranno per costituire i poli di una 
vasta area metropolitana estesa 
dalle pendici appenniniche alla 
Brianza. 

Ma tutto questo appartiene per 
ora al futuribile: l'obiettivo ravvici
nato della Civ è superare le perples
sità delle Fs e ottenere la concessio
ne. ì collaboratori di Necci dubita
no che ì volumi di baltico delia Mi
lano-Genova riescano a giustificare 
gli investimenti necessari. Ma ag
giungono che le Fs non hanno nul
la in contrario al fatto che altri co
struiscano la linea, purché a gestirla 
sia l'Ente Ferrovie 'tanto più che si 
dà per scontato l'utilizzo delle sta
zioni di Genova Principe e di Mila
no: Giuseppe Manzini replica: 
•Noi non chièdiamo contributi pub
blici. Se non a lasceranno gestire la 
linea, come faremo a recuperare le 
spese di costruzione? Questo è il no
do da sciogliere con le Fs. Ma noi 
andiamo avanti, con fiducia ed en
tusiasmo. per collegare l'Europa me
diterranea all'Europa del centro 
Nord: 

Catamarano 
a 3 motori 
la nuova 
formula uno 

P aragonare il mondo nauti
co a quello automobilisti
co potrebbe sembrare un 
azzardo. Ma non e cosi, i 

«••»••" cantieri che si affacciano 
sulle sponde dei laghi lombardi 
non hanno proprio molto da invi
diare ai costruttori delle «quattro 
ruote». L'innovazione e la ricerca 
tecnologica marciano di pari passo 
nell'uno e nell'altro settore. Certo. 
più di una volta la cantieristica ha 
preso a prestito una soluzione inno
vativa. ma mai «tout court». Cosi, ad 
esempio, è stato per i matenali di 
costruzione - vetroresina, plastiche 
rinforzate in fiberglass, Kevlar, car
bonio per citarne alcuni 

Per affrontare compiutamente 
l'evoluzione della nautica in questa 
seconda metà del secolo ci vorreb
be per lo meno un'enciclopedia. Ci 

CEMAT: il trasporto 
combinato strada-rotaia 

ConlsucJrreteflTiVKilsc)percrtivi(Certc«>a.Rofr>Dnae 
Rogoredo) Milano si pone tra i primi centri nevralgici 
d un sistema d trasporto-mera che sotto mofteptd 
aspetti costituisce un dele formule più avanzate 
nelo soluzione del problema del traffico pesante 
suie nostre strade: I trasporto combinato strada-
rotaia. Per trasporto combinato si intende quella 
tecnica per i trasporto defe merci che integra in 
modo funzionate i due modi d trasporto terrestre, la 
strada e la rotaia rappresenta h definitiva la cosid
detta, terza via ai problemi connessi ola strada ed è 
in grado d impera come sistema complementare a 
mezzi di trasporto terrestri tradzjonan garantendo 
sicuri vantaggi sia h termini d protezione ambienta
le sia rispondendo arannoso problema deDa satura
zione dele infrastrutture. 
Grazie effuso d unità di carico IntermodoJ (casse 
mobili e semirimorchi) 1 trasporto combinato per
mette Infatti rutSzzo del mezzo ferroviario nei tragitti 
d lungo dstanza e I mezzo stradale fra luogo d par
tenza e terrnind ferroviario, cast come tra quest'ulti
mo e I luogo d castigazione defntiva dela merce, 
togliendo dalle grandi drettrici d traffico a lunga 
percorrenza un numero rilevantissimo di mezzi 

pesanti con i benefici che ben si possono immagino-
re. Sul territorio europeo i trasporto combinato è in 
continuo sviluppo con Germania e Francia d primi 
due posti e con fltatia d terza posizione anomala se 
si rien conto che ben i 60% del trasporto combhato 
intemazionale possa attraverso 1 nostro Paese. 
In Itala la società incaricata d gestire, organizzare, 
commercializzare i Trasporto combinato strada-
rotaia ò la Cerner! spa costituita nel 1953 per iniziati
va dele FS che ne controiano, attualmente, i 34,6% 
del capitale sodale, e d un gruppo d operatori pri
vati che detengono la restante quota. 
Nel solo 1990 sono stati eseguiti ben 175rrila trasporti 
con un incremento del 41% rispetto d 1989.1 vO è 
stato anche ranno dell'istituzione del 1* treno od 
Aito Velocità sulla tratta MSano-Catania mentre nel 
corso del "91 dverrarmo operativi nuovi treni a 120 
km/h sulle tratte che da Mono portano a Roma, 
Napoli e Bori. L'introduzione dei treni Shuttle (treni 
navetta bisettimanali) tuie drettrici che da Mìano 
portano a Roma, Bari e NopoS permetteranno di 
togliere dalla strada ornila tir nel corso del primo 
anno d servizio e 20milo ne! corso del secondo 
omo. 

Un fatturato nautico di 3.000 mi 

Quella repubbli 
marinara 
senza il mare 
CHIARA SALVANO 

~|_ T on è vero che I Italia 
IM I marinara ha quattro re-
I m i pubbliche Ne ha cin-
I m i Que E la quinta non e 

•L W neppure bagnata dal 
•^•™1»» mare-la Lombardia Nel 
mondo produttivo, commerciale e 
di servizio della nautica da diporto 
(700 cantieri. 250 industrie 4 000 
aziende commerciali, 20mila di
pendenti diretti e 140 000 nell in
dotto. 3 000 miliardi di fatturato 
equamente ripartito tra produzione 
e servizi. 800 miliardi di export) la 
regione padana occupa uno spazio 
preminente in termini numenci. ma 
soprattutto per l'alto livello tecnolo
gico, tecnico e stilistico raggiunto e 
apprezzato in tutto il mondo 

Nella scomposizione geografica 
delle 64 aziende produttrici lom
barde - 34 di imbarcazioni, di cui 
una persino di «sailer» (vela) con 
sede legale a Cinisello Balsamo -lo 
specchio d'acqua lariano e il suo 
entroterra la fanno da padrone. Sul
le sponde del lago di Como, infatti, 
si trovano ben 22 cantieri nautici 

limiteremo pertanto ad uno degli 
ultimi progetti cui sta lavorando un 
cantiere lariano - quello di Tullio 
Abbate - e che da solo contiene di
verse innovazioni Così come avvie
ne per la Formula 1 stradale, anche 
le spenmentazioni nautiche passa
no attraverso le «formula uno del 
mare». Abbate sta infatti varando un 
catamarano da competizione mol
to interessante. Innanzitutto lo sca
fo: interamente realizzato in Kevlar 
e fibre di carbonio «solio vuoiu», 
con un notevole miglioramento dei 
rapporto peso-potenza (circa 2 kg 
per Cv), presenta un disegno idro-
dinamico molto originale. Difatti 
più che di catamarano sì deve par
lare di «trimarano» - da cui il nome 
Tri Cat - per via del terzo «scarpo
ne» centrale che - a differenza di 
quanto già visto su altri piccoli fuo
ribordo dotati di «pinna» centrale 
stabilizzatrice - in questo caso par
te da prua e alloggia un terzo moto
re accoppiato ad un piede Mercury 
SSM 3. Anche l'idea dei tre motori è 
insolita, per ìe difficoltà facilmente 
immaginabili di farli girare in sin
crono Abbate ha risolto il proble
ma collegando i due motori laterali 
a eliche di superficie (di disegno 

-tra i quali quelli di Tulli 
Bruno Abbate. Cremar e 
per citare i maggiori - chi 
alta la bandiera del «mad 
in lutto il mondo (persine 
senze «quotate» in Giappc 
Uniti) Lo stesso vale per I 
dustna (la Radice) prod 
serie-di clichés 

Il modulo produttivo v 
quello dell'artigianato ir 
molto attento alle innova 
nologiche e riconosciuto 
internazionale per la cur? 
lestimenti, la ricerca stilisti 
sign originali Abbastanz; 
la. in questo panorama, i 
della Rio (sul lago di Iseoi 
tro famoso marchio. Riva 
saputo coniugare la formu 
naie con i grandi numeri, I 
fatti, produce «in serie» a 
«day cruiser» in ogni seg 
mercato. Altresì, è la 
azienda privata costrutti* 
che da lavoro e fornitore i 
ze armate (sue le magg 
messe di motovedette, ecc 

originale), il che non ha 
di creare un certo scompis 
esperti di nautica 

Altre innovazioni, di as. 
teresse. riguardano la ne 
importante «questione si 
Uno scafo da competizioi 
alcune centinaia di litri di e 
te che durante la navig, 
spostano. Nel Tri Cat i serb 
integrati nello scafo stesso 
le paratie hanno camere i 
gidltlellUj stagne a gaiaììzi 
tondabiiita. Come se non 
ad evitare pencoli di espio 
combustibile, nei serbatoi 
immesse delle speciali sfer 
ga di alluminio e magne 
dotte da una ditta svizzera 
tate per la prima volta da i 
re italiano) che pur occup 
lo il 2% del volume totale 
la mobilità del liquido e se 
hanno la proprietà di anni 
fiammabilità del carburati! 

E come ogni innovazioi 
rispetti, gran parte è già ar. 
e applicata al diporto nai 
vero, dalla Formula uno al 
zione di serie. Proprio e 
l'automobile. 
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/o£ un progetto 
CCCHttìllCV | 0 ^jiuppo 

Come è noto Ico Italia? 

Mettersi Insieme per essere più 
forti questo è lo scopo con cui 
Eco Italia è nato, quindici anni 
fa Oggi il consorzio conto 22 
cooperative in tutto II territorio 
nazionale, con 750 punti di ven
dita, un giro d'affari conseguito 
nel 1990 di 328 miliardi, con lo-
bletttvo di 420 miliardi per II '91. 
Negli ultimi tre anni ha realizza
to un balzo in ovanti nella quo
ta d i merca to , passando 
daii'l.8<fcoi7%dei'90. 

In quale direzione tta andan
do? 

La strada intropresa è quella di 
proseguire nella professlonollz-
zozione del punto vendita, Il che 
operativamente significa che 
ogni cooperativa dovrà avere 
una tecnostruttura capace di 
coordinare ed ottimizzare gli 
acquisti, sviluppare le vendite 
del soci attuando le politiche di 
marketing e sensibHIzzore I soci 
alle problematiche dell'Intero si
stema Più figure, quindi, quelle 
del buyer, del promoter, dell'uo
mo di marketing. Ma la premes
sa della professlonoHzzozlone è 
la formazione, ed ecco quindi 
la necessità del corsi manage
riali e gestionali per l punti ven
dita, che coinvolgano I titolari, I 
loro figli e il personale. A questo 
proposito ricordo che si è con
cluso, all'inizio del mese di giu
gno. un corso di 5 giornate, or
ganizzato In collaborazione 
con fordos (Istituto di formazio
ne della distribuzione associa
to) che ha tenuto Impegnati 
uno ventina di nostri associati 
sul tema 'Formazione Imprendi
toriale per rivenditori elettrodo
mestici associati Eco». È nostra 
Intenzione, infine, creare un'im-

A colloquio con II rag. Enrico Iurta, 
responsabile marketing CO-RE 

delegato Eco Italia per le zone di Brescia e Bergamo 

mogine su misuro per ogni pun
to vendita; questo progetto di 
canalizzazione metterà l'utente 
in grado di poter riconoscere e 
Identificare con la massimo ra
pidità «cosa c'ò» In ognuno del 
nostri negozi. 

Altri progetti per II futuro? 

Slamo alla vigilia del mercato 
unico europeo del '93, che si 
p r e a n n u n c i o a l t a m e n t e 
competitivo. GII orizzonti di Eco 
Italia devono farsi più ampi E 
pei questo che è g l i stata intra
presa una politica di contatti e 
rapporti Intemazionali con ana
loghe organizzazioni del paesi 
comunitari. Anche nel riguardi 
delle aziende si sta ampliando 
un progetto di marchi esclusivi, 
mentre si sta arricchendo la no
stra strategia pubblicitaria che 
comprende sia Iniziative Istitu
zionali, come lo spot televisivo 
In programmazione, che pro
mozionali come II nuovo e più 
sistematico catalogo di vendi
ta. le strade percorse da Eco 
Italia sono tonte per arrivare al 
duplice obiettivo di una mag
giore forza sul mercato e di un 
più ampio consenso del consu
matore. In questa Importante 
strategia sta la nostra carta vin
cente. 

Ma a livello locale queste di-
retriva tono recepite nella loro 
Interezza? 

tutto alla Co-Re è predisposto 
per affrontare il continuo muta
mento di mercato. Hno al 1990 
si effettuava una normale vendi
ta 'cash' direttamente dal ma
gazzino, oggi abbiamo dovuto 
Intervenire con cambiamenti 
suda rete di vendita per poter 
raggiungere I «od più lontani. Si 
è cosi provveduto all'istituzione 
di un servizio bisettimanale di 

consegna a domicilio che co
pre oggi R 60-70% delle vendile. 
I soci da porte loro, si sono do
tati di fax in modo da poter es
sere continuamente aggiornati 
sulle novità da parte della se
de, cosi da non perdere l'imme
diatezza del rapporto diretto 
cooperattva-soclo. È In fase di 
oDestlmento anche un sistema 
Informatico di collegamento tra 
negozi e magazzino per poter 
avere sotto controllo 'via termi
nale' la dlsponibUftò di merci ed 
• loro movimento. 

D a q u e s t i c o n t i n u i 
cambiament i t i possono 
riscontrare mlajloromontl an* 
che a favore del soci? 

H tutto e pensato e rivolto esclu
sivamente In funzione di mag
gior servizio e minor cotto, a fa
vore degli assodati, è evidente 
che 1 tempo Impiegato a docu
mentarsi tute novità per me
glio argomentare la vendita, è 
di gran lunga più producente 
che non quoto peno per onda
re a ritirare la merce nel magaz
zini a mo' di facchinaggio. 
Un'ulteriore iniziativa ti verrà ben 
pretto ad aggiungere: una gior
nata per settimana o ogni quln-
old giorni, netta quale I soci so-
ranno Invitati al magazzino per 
osservare le novità del merca
to. 

Come slete dislocati a livello 
periferico? 

Dal 1* gennaio 1991 la Co-Re 
ha la delega Eco Itaito alia co
pertura terntoiiaie deSa lornoar-
dia Orientale (Bergamo. 
Brescia, Mantova). Il nostro 
obiettivo e di contattare opera
tori commerciali di Bergamo; 
nel primi mesi abbiamo avuto 
l'adesione di 5 rivenditori, entro 
ranno contiamo di completare 
la copertura della provincia con 
un'altra decina di odestonl 

Quale motivo spinge gli Im
prenditori a scegliere dlentre» 
re In ico Malia, rispetto ad al
tre organizzazioni? 

Nel mercato attuale essere soli 
è praticamente Impossibile per
che si è Inevitabilmente destina
ti a morire, non avendo la forza 
sufficiente per restare competiti
vamente tu un mercato dinami
co che richiede estrema profes
sionalità a chi vuole non solo 
toprowfcere. ma essere In gra
do di confrontarti con I retto 
del mercato. Fondamentale 
nella decisione di aggregarti 
ad un gruppo e la leva acqui
sto al prezzo migliore. Ma do
po un colloquio Informale che è 
necessario tta a noi che ol ri-
vsrtd'fcye per confrontarci la 
problematica viene superata 
con H riconoscersi In una Imma-

gne di catena di negozi a Rvei-
nazlonale e con la valutazio

ne della moltitudine di servizi 
mesta a disposizione dell'asso
ciato. Vogliamo che I nostro as
sodato divenga e ti affermi 
tempre più come professioni
sta nel settore dogi elettrodo-
mestici WC, video. Tfl-R 
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P
er designarla i giappo
nesi si servono di un ge
sto col palmo dolla ma
no sfiorano prma la 
fronte, poi il petto. Il se-

™ " " " greto della Qualità To
tale, spiegano i teorizzatori, sta tut
to qui- nel cervello e nel cuore. O 
meglio, nelle loro capacità illimita
te. Alla fine della guerra il Giappone 
era completamente in ginocchio 
senza risorse, lontano dai mercati 
intemazionali, con una produzione 
da bazar. 

Oggi è fra i Paesi più ricchi del 
globo terrestre. «Tutto questo lo 
dobbiamo ai nostri cervelli e al no
stro cuore», dicono. Semplicistico? 
«No. È piuttosto un modo per ren
dere alla portata dei più concetti, e 
processi anche complicatissimi, 
che i linguaggi troppo tecnici spes
so rendono noiosi e incomprensibi
li. E poi, a ben guardare l'essenza 
della teoria della Qualità Totale è 
davvero tutta qui. Dopo si complica 
nella sua applicazione». Alberto 
Galgano, ingegnere chimico, titola
re dell'omonima società di consu
lenza, leader nel settore della Qua
lità Totale, che ha importato e diffu
so in Italia, ricorre spesso alla meta
fora. E lo fa servendosi dei perso
naggi delle favole: mostri e princi
pesse, atleti che si allenano in 
palestra con attrezzi mai utiliz
zati prima, al suono di una musica 
nuova. 

I mostri, nella fattispecie, sono i 
clienti: spietati nei giudizi, affamati 
di prodotti sempre nuovi e sempre 
migliori, esigenti, egocentrici, timidi 
e vendicativi. Non sanno esprimere 
i propri desideri, né comunicano le 
loro lagnanze. Se non assecondati 
si allontanano, quando qualcosa 
non li soddisfa si lamentano con 
tutti facendo pubblicità negativa. 

Dal Giappone tenta di fare breccia nel nostro paese 

Da cuore e cervello 
parte il viaggio 
della qualità totale 
ROSANNA CAPRILLI 

Uno studio condotto negli Stati Uni
ti ha stabilito che il tam tam di un 
cliente insoddisfatto raggiunge al
meno 30 clienti potenziali. «È un 
danno enorme -sottolinea Alberto 
Galgano. Per costruire l'immagine 
positiva di un'azienda ci vogliono 
almeno 10 anni, per distruggerla 
basta una notte. Il vero padrone di 
una azienda non sono gli azionisti, 
ma chi ha potere sulla sua vita e sul
la sua morte, ossia i clienti». 

Ma come in ogni favola che si ri
spetti il mostro può essere trasfor
mato in una principessa, dolce e 
accondiscendente. In che modo? 
«Proprio come nelle favole: aman
dolo. Chi produce, deve concentra
re tutti i suoi sforzi per soddisfare i 
desideri del "mostro". Nella Qualità 
Totale, si passi il bisticcio, qualità è 
sinonimo di piena soddisfazione 
del cliente». Niente paura, non è fi
lantropia, è puro calcolo matemati
co: più cresce questa capacità, più 
aumenta il fatturato. 

La palestra, sempre nella metafo
ra di Galgano, è il luogo dell'adde-

II caso della Usi di Cremona 

Ma il pubblico 
deve essere solo 
inefficienza? 

stramento. (identificabile coi circo
li della qualità) dove si fanno eser
cizi per sviluppare i muscoli, del 
cervello e del cuore, ovviamente. 
Gli atleti sono il personale dell'a
zienda: dal dirigente alle maestran
ze. Uno dei punti chiave della Qua
lità Totale (per comodità di scrittu
ra indicheremo con la sigla Q.T.), 
infatti, è l'impiego di tutte le forze 
impegnate nel processo produttivo. 
Dalla «favola bèlla» alla cruda real
tà: un'autentica rivoluzione del ma
nagement ben sintetizzata in una 
frase di Konosuke Matsuita (fonda
tore dell'azienda che produce i 
marchi Panasonic, National, Tech-
nics) durante una conferenza in 
Europa per illustrare la Q.T. al mon
do occidentale. «Per voi l'essenza 
del management consiste nel tirar 
fuori le idèe dalla testa dei dirigenti 
per metterle nelle mani degli opera
tori. Per noi è l'arte di mobilitare le 
risorse intellettuali di tutto il perso
nale di servizio dell'azienda». Que
sto, calato nella prassi vuol dire, per 
esempio, che al miglioramento del 

processo produttivo sono chiamali 
anche gli operai Vuol dire un diver
so rapporto fra dirigenti e subalteni, 
in una parola significa ridimensio
nare anche i rapporti di forza all'in
terno della fabbrica Ingegner Gal
gano, ci dica, lei che ha portato la 
Qualità Totale in molte aziende. 
dall'Altana alla fiat, quali sono gli 
umori? 

•Direi che gli operai sono quelli 
che hanno reagito meglio Lavorare 
bene, con intelligenza, fa piacere a 
tutti, perché gratifica. I circoli della 
qualità, dei quali si parla da anni, 
ne sono una dimostrazione Anche 
se a onor del vero, nel tempo sono 
stati fatti degli aggiustamenti, per
ché abbiamo capito che nonostan
te siano importanti non sono che 
momenti all'interno del processo 
della Q.T. Molto sinceramente, le 
difficoltà maggiori si trovano a livel
lo dirigenziale». Si calcola che l'ap
plicazione totale del metodo, per 
un'azienda giapponese, dura 5 an
ni, per un'italiana, una decina. Ma 
forse sarebbe più esatto dire che 

non finisce mai la filosofia de 
nagement giapponese è ineer 
sul concetto di Kaizen che vuo 
miglioramento continuo 

Fra le aziende italiane che i 
dano alla Q T figurano nomi e 
Olivetti. Montefibre. Ferrerò. 
dorf computer. Autogrill. Ali 
Zanussi, che faranno certarr 
da traino a chi ancora resisti 
praltutto per una questione di i 
A detta degli esperti invece, al 
trano Q T significa maggion p 
li Dittali da dimostrare calce 
ce alla mano, ma un dato, aln 
può essere indicativo Vedi ali 
ce scarti l'incidenza nel bilan 
valutata al 20% del fatturato t< 
Significa che un'azienda che fa 
200 miliardi l'anno, ne butta vi 
Lina riduzione attendibile, nell' 
ne del lOtè un indicatore app 
le' La Q T. al pari della moc 
medicina, punta più alla preve 
ne che alla cura. Dalla Rat arri 
un paio di esempi Nello st 
mento di Termoli, grazie a E 
Ippolito, manutentore mecca 
che dopo aver individuato un i 
to che bloccava la linea delle 
dei cilindri ha ideato un s'isten 
regolazione per impedire le (e 
te dell'impianto, l'azienda ha ; 
un vantaggio valutabile in cu 
milioni di lire l'anno Salvator 
Luca, manutentore elettro™ 
Cassino, con un intervento chi 
glkxa l'efficienza della linea . 
matizzata di assemblaggio 
gruppi meccanici, ha realizzai 
risparmio di circa 2 milioni \'i 
Pochi? In Rat dicono di no. il v 
assoluto è relativo, ciò che co 
la sommatoria 

Stando ai dati di realtà e agi 
nari competitivi prossimi vent 
futuro delle aziende appare a s 
unico obbligato O qualità orni 

Cosa ne pensano i sindacati 

Competitività sì 
ma col consensi 
dei lavoratori 

L
a Qualità Totale è un 
modello «spendibile» 
anche nel pubblico. A 
Cremona è entrata in 
corsia, a Rezzato, in 

•»*»™ Provincia di Brescia, gli 
amministratori pubblici, sindaco in 
testa, sono tornati sui banchi di 
scuola per imparare le tecniche 
dell'efficienza e della produttività. 

La Usi 51 di Cremona ha iniziato 
un anno e mezzo fa. su proposta 
dell'Irei, come esperimento di for
mazione «sul campo». Partendo 
dalla domanda «cosa vuoi migliora
re a costo zero», sono stati elaborati 
una quarantina di progetti dai quali 
ne sono stati individuati 5: quelli 
che avevano maggiori probabilità 
di riuscita e quelli che, stando an
che alle indicazioni dei degenti di
messi espressi in un questionario, 
sembravano i più urgenti. Tre dei 
programmi riguardano i cosiddetti 
servizi alberghieri, cucina, bianche
ria e pulizie: due i servizi sanitari: ri
duzione del consumo degli antibio
tici e presidi sanitari. «La più grande 
soddisfazione - dice il dottor Clau
dio Mancini, direttore sanitario - è il 
cambiamento del clima. Personal
mente sono venuto in contatto con 
un centinaio di operatori, prima as
solutamente impensabile. Ce un 
grande spirito di collaborazione, si 
sono risolti problemi che sembra
vano senza soluzione». 

Il primo esperimento è partito sui 
quadri intermedi, figure a metà fra 
chi fa e chi comanda. Le caposala, 
per esempio, che in collaborazione 
con l'economato (un rapporto da 
sempre conflittuale) sono riuscite a 
razionalizzare e risolvere in armo
nia il problema della biancheria, 
«storico» tormentone da anni inso
luto. È migliorala la qualità del ser

vizio di pulizia, cosi come quello 
dell'erogazione dei pasti. È miglio
rato il sistema informativo fra i re
parti, con meno dispendio da parte 
di tutti e migliore produttività, elen
ca con soddisfazione il direttore sa
nitario. E il personale? «Trovare 
consensi non è stato difficile, del re
sto la partecipazione è volontaria. 
Ma una cosa si è finalmente eviden
ziata: è che non è vero, come trop
po spesso si dice, che il personale 
non ha voglia di lavorare; chiede di 
lavorare meglio, e il risultato paga, 
perché sì sente più gratificato». 

Visti i risultati positivi, da que
st'anno la Usi si è accollata parte 
delle spese per nuovi programmi. 
già avviati, sulle direzioni ammini
strativa e sanitaria. Uno su tecnica e 
controllo dei processi più impor
tanti, l'altro su gestione, acquisto 
dei materiali e magazzino. Sulla 
bontà del metodo per uffici e servizi 
non ci sono dubbi, qualche per
plessità sussiste, invece, per il siste
ma diagnostico e terapeutico. 

Il problema di come far funzio
nare meglio la macchina burocrati
ca se lo sono posti anche gli ammi
nistratori di Rezzato, stimolati da un 
«assaggio» sponsorizzato dalla vici
na società Autogrill, già veterana 
dei Circoli della qualità- Per ora è 
tornato sui banchi di scuola '130% 
del personale. Primi fra tutti, i diri
genti apicali, poi la segreteria e l'a
nagrafe. Anche per il Comune di 
Rezzeto è troppo presto per fare un 
bilancio - il primo stage è inLiato 
nel gennaio dello scorso anno -. ma 
i sintomi del miglioramento dell'or
ganizzazione intema ci sono gi i . «Il 
presupposto per la buona riuscita -
dice Beppe Joannes, primo cittadi
no di Rezzato - è che ci creda il ver
tice: la giunta e naturalmente il sin

daco. Sui tempi di programmazio
ne e di attuazione è ovvio che ri
spetto a un organismo privato, l'En
te pubblico incontra maggiori diffi
coltà a causa delle interruzioni 
oggettive. Tutto quello che posso 
dire è che dopo una certa diffiden
za iniziale c'è stata piena accetta
zione. Il modello partecipativo ha 
finito per coinvolgere e la soddisfa
zione dei dipendenti è già una rica
duta positiva. L'ultima parola, ov
viamente, spetterà ai cittadini». 

Intanto (la notizia è del maggio 
scorso) il sottosegretario Paolo Del 
Mese ha dato il via a una commis
sione per la qualità nelle imprese a 
partecipazione statale. Ne fanno 
parte i direttori generali di Efim, In, 
Ente cinema ed Ente fiera d'oltre
mare, insieme a un rappresentante 
del presidente dell'Eni, due dirigen
ti del ministero delle Partecipazioni 
statali e un gruppo di esperti. La 
commissione dovrà concludere i la
vori entro cinque mesi. L'iniziativa 
rientra nel quadro degli interventi in 
vista dell'internazionalizzazione 
dei mercati. 

Df tC 

qualità totale 

I
capitani d'industria. Ro

miti in testa, al capezza
le del paradigma tecno
logico, egemone negli 
anni Ottanta, prendono 

^m a modello la Q.T. La ri
sposta alla crisi degli strumenti tra
dizionali si basa sulla partecipazio
ne di tutti i soggetti dell'impresa La 
democratizzazione del processo 
produttivo, riafferma la centralità 
del lavoro, ma i circoli della qualità, 
volano della nuova metodologia. 
insieme ai primi risultati hanno mo
strato limiti e incongruenze del si
stema giapponese, che l'industria 
nazionale intende ricalcare. 

Edite una via italiana alla qualità 
totale? Giriamo la domanda a 
Giampiero Castano, segretario 
regionale Hom. 

Noi siamo convinti che un fattore di 
competitività, capace di vincere an
che a livello intemazionale, sia il 
consenso dei lavoratori che, <-ome 
condizione, ha la partecipazione. 

Ma questo lo troviamo anche nel 
modello giapponese. Dov'è la 
differenza? 

Partiamo dal consenso: in Giappo
ne il fattore decisivo sta nello spirito 
di appartenenza, tipico di quella 
cultura: il giapponese, infatti, sì 
identifica anzitutto con l'impresa 
per la quale lavora. Per noi è diver
so. cosi come è diverso il nostro si
stema, la nostra storia sindacale Di 
fatto, il lavoratore ha sempre dato 
dei suggerimenti, grazie ai quali il 
modello di produzione rigidamente 
gerarchico, tanto decantato dalle 
imprese, ha potuto funzionare L'e
lemento di novità è che ora si pre
tende di formalizzare l'informalità 
Il paradosso di Romiti è proprio 
questo: pensare di avere la disponi

bilità dei lavoratori senza dare 
in cambio. 

E il sindacato cosa risponde 
La nostra proposta, che con u 
mine un po' pomposo chiam 
codeterminazione, è il diritto e 
voratore a partecipare alla o 
zione delle scelte d'impresa. I 
ritto, ovviamente, formalizzai 
altri termini si tratta di sanzic 
nero su bianco, che il fattore la 
organizzato collettivamente, è 
ferimento fondamentale nell 
st'ione dell'impresa. 

Ciò presuppone - e non 
particolare di minima - che I 
nizzazione delle fasi produttr 
pensata anche partendo dai 
gni dei lavoratori In questo sei 
protocollo Iri, che definisce i 
dello di relazioni sindacali d 
partecipativo e soprattutto co 
sce momenti consultivi forma 
ti, è un'intuizione. 

Vuol dire che anche D ntol 
sindacato subirà dei mntam 

Diciamo che come contropar 
questo diritto del lavoratore 
partecipazione, alla codeter 
zione, il sindacato rinuncia a i 
tonomia assoluta della pi 
azione; si definiscono cioè, f 
dure tendenzialmente limitati 
conflitto. Se la Q.T. è una rivo 
ne del sistema organizzativo, : 
tende anche la rivoluzione di 
dacato. Una conclusione alla 
siamo arrivati dopo una lun 
flessione. Il titolo di un libri 
uscirà tra poco, «Sindacato e 
tà totale, un accordo possibile 
tetizza la nostra posizione. Ci 
non condividiamo è la ripropc 
ne pedissequa del modello gi 
nese, impensabile da calare 
nostra cultura, sociale e indusl 



Intervista al presidente della Provincia di Mantova . 

Chiaventi: «Presto la città 
diventerà sede universitaria» 

Politica, viabilità, infrastrutture, scuola II punto della situazione, le prospettive futu
re. A colloquio con Massimo Chiaventi, pidiessino, presidente della Provincia di 
Mantova. 

Quali tono I rapporti con il governo regionale? 
La nostra amministrazione vive come gli altri Enti locali italiani le contraddizioni di 
una situazione, che vede il Parlamento legiferare provvedimenti di carattere regio
nale e le Regioni occuparsi di compiti residuali e di mera gestione. Fino a quando al 
Parlamento non verranno assegnate esclusivamente funzioni di emanazione di 
grandi leggi di riforma, e alle Regioni non verranno decentrate le politiche regionali, 
gli Enti locali rischiano di rimanere stritolati. Basti pensare all'asfissia finanziaria in 
cui versano le autonomis locali alle quali vengono assegnati finanziamenti di poco 
superiori a un terzo di quanto viene movimentato annualmente dalla Cariplo. Per su
perare questa situazione appare inderogabile l'esigenza di una legge di riforma del
la finanza locale, fondata sulla capacità impositiva degli Enti. In Lombardia, lo stato 
delle relazioni tra Enti locali e Regioni risulta appesantito dai continui ritardi frappo
sti all'attuazione del trasferimento di deleghe, diversamente da altre realtà come l'E
milia Romagna e il Veneto, in cui alle Province e ai Comuni sono stati da tempo de
centrati importanti compiti di gestione delle politiche territoriali e ambientali. 

A che punto è la realizzazione della tangenziale di Mantova? 
Attualmente tutti i collegamenti viabilistici statali con le città limitrofe sono in condi
zioni di grande soferenza, con problemi relativi alla sicurezza e ai tempi di percor
renza. Abbiamo provveduto alla progettazione di alcune varianti e riqualificazioni, 
partendo dalle situazioni di maggiore difficoltà (ad esempio le direttrici per Brescia e 
Parma). Alcuni lavori sulla Goitese sono già stati realizzati e sono in via di appalto le 
varianti già comprese nel Piano triennale Anas: Castiglione e Marmirolo. Lo stesso 
vale per la Sabbionetana, nel tratto Commessaggio-Sabbioneta e per l'Abetone-
Brennero, nel tratto Poggio Rusco-Villa Poma. 

Per quanto riguarda la tangenziale, si sta procedendo rispetto agli impegni as
sunti in sede di protocollo d'intesa con Anas, Regione, Autobrennero e Comune di 
Mantova; all'interno della stesura del Piano d'Area è stato concordato il tracciato a 
Sud: l'unico punto non definito in sede di accordo. Nessuno è ora in grado di stabilire 
i tempi di realizzazione dell'intero sistema, che procederà per stralci. L'importante è 
che i lavori proseguano senza soluzione di continuità, sulla base della progettazione 
esecutiva. Mi preme sottolineare che dalla realizzazione della tangenziale non di
pende solamente la soluzione del problema del traffico di penetrazione alla città, in 
quanto il nodo di Mantova è una strozzatura nel traffico interprovinciale e interregio
nale. 

Il porto di Mantova è oggetto di grande Interesse, a conferma dell'importanza del 
trasporto idroviario, m quali ambiti Intende procedere la Provincia per giungere 
ad un concreto sviluppo dell'area mantovana? 

Tre anni fa, l'Amministrazione provinciale fissò, in un apposito convegno aperto a 
tutte le componenti economiche e sociali, le linee strategiche su cui orientare l'inter
vento pubblico nel Mantovano. L'obiettivo principale sul quale convogliare ogni sfor
zo fu individuato nella necessità di una maggiore integrazione di Mantova nella Pia
nura Padana, da attuarsi sia col miglioramento dei collegamenti con le città confi
nanti sia con la programmazione di politiche per l'innovazione, la ricerca e laforma-

i 

Lavoriamo ogni giorno ì 
per darvi solo carne bovina 

bruma e genuina. 

COOPEIATIVADI SOCI AIUVATOU. 

zione, rivolte all'intero bacino padano. In questa direzione vanno le scelte operate 
insieme agli interessi privati, organizzati per la costituzione di centri servizi per l'in
novazione rivolti al sistema delle piccole e medie imprese nei singoli distretti indu
striali (calza, legno, catena del freddo, meccanica agricola), le realizzazione di corsi 
superiori per le biotecnologie e per tecnici di restauro, l'accordo di programma per 
la navigazione interna. Il porto di Mantova, in via di ultimazione, consentirà al bacino 
d'utenza industriale padano la possibilità di entrare in relazione diretta con i princi
pali mercati mondiali. Esiste quindi già da oggi un'enorme domanda potenziale, che 
si aggiungerà alle 700.000 tonnellate annue che attualmente il sistema industriale 
mantovano movimenta atraverso il Mincio e il Po, seppure con mille difficoltà. 

Anche quest'anno l'Amministrazione provinciale Investirà 400 milioni per i re
stauri. Quali sono I criteri che hanno portato a questa scelta di Intervento? 

La Provincia di Mantova, in cinque anni, per il recupero e la valorizzazione del patri
monio artistico, ha investito una cifra superiore ai due miliardi, attingendo ogni anno 
dall'avanzo di amministrazione. Possiamo dire con orgoglio di avere anticipato la 
142, che ha riconosciuto questo compito alle Province. Questa scelta è frutto della 
consapevolezza del ruolo determinante che Mantova, città d'arte, ha assunto nel pe
riodo rinascimentale e medievale. Qualsiasi ipotesi sul futuro della città e della pro
vincia non può prescindere da questa premessa e da queste potenzialità. Agli inter
venti di restauro si è accompagnata una politica di valorizzazione complessiva del 
territorio (individuatone di itinerari culturali, costruzione di piste ciclabili e altri pro
getti di fruizione ambientale), che ha consentito al turismo qualificato di rappresenta
re uno dei settori più importanti dell'intera economia mantovana. 

Quali sono le principali realizzazioni In materia di edilizia scolastica che la Pro
vincia sta per completare? 

Il Mantovano non ha mai conosciuto la piaga dei doppi e dei tripli turni. Nonostante 
l'esplosione demografica nelle scuole medie superiori siamo infatti, pur tra tanti 
ostacoli, riusciti ad organizzare un'offerta di sedi e spazi adeguati al fabbisogno sco
lastico. Con la costruzione, ormai ultimata, del Liceo Classico e Scientifico di Casti
glione, dell'Ite di Viadana e del Liceo Scientifico di Suzzara in fase di costruzione, in
sieme alla nuova sede cittadina dell'Istituto per Geometri, saremo in condizione di 
fronteggiare anche la domanda dei prossimi anni. Non va dimenticato, poi, il proba
bile passaggio di competenze di tutte le scuole medie superiori alle Province, eve
nienza pena quale ci stiamo attivamente preparando. 

A quando un ateneo? 
Le possibilità che Mantova divenga sede universitaria sono oggi concrete. Nel re
cente incontro con il ministro Ruberti ci è stato assicurato che Mantova diverrà sede 
di tre brevi corsi di laurea (biotecnologie, restauro, ingegneria agraria). La richiesta 
per l'università è partita da una «provocazione culturale» dell'Amministrazione pro
vinciale, che ha ritenuto che essa corrispondesse, da un lato ad una esigenza del li
vello di sviluppo economico, sociale, culturale da noi raggiunto, e dall'altro alla ne
cessità del decentramento dettata dall'ingovernabilità dei maggiori atenei italiani, 
non più in grado di garantire una qualità adeguata dello studio e della ricerca. Alla ri
chiesta di corsi di laurea sono state giustamente collegate le vocazioni del nostro 
territorio, del nostro sistema produttivo e le avanzate esperienze didattiche condotte 
localmente in questi anni. 
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Intervista al vicepresidente della Provincia di Mantova 

Sanguanini: «Programmiamo 
scegliendo precise priorità» 

Le linee di programmacene. a"a lu 
ce della legge 142. Ce ne parla il vi
cepresidente della Provincia di 
Mantova, il socialista Franco San
guanini. 

Come avete affrontato le novità 
previste daDa legge 142? 

La 142 è una riforma vera ma, come 
spesso accade in Italia dopo una de
cina d'anni impiegati per realizzare 
una riforma, si rischia di perderne 
venti per applicarla compiutamente. 
I riformisti «concreti» risultano in 
costante calo, rispetto ai riformisti 
«teorici». Stiamo operando sui Piani 
integrati d'area del Destra Secchia, 
sul Piano d'area di Mantova e ci 
stiamo attivando per il Piano territo
riale di coordinamento provinciale. 
Abbiamo evitato da un lato la pro
grammazione omnicomprensiva 
scegliendo le priorità, e dall'altro la 
programmazione imprigionata sulla 
carta, che non fa mai i conti con la 
realtà delle forze produttive, sociali 
ed istituzionali. Abbiamo scelto il 
metodo della concertazione, degli 
accordi dì programma, che sta dan
do risultati importanti; pur se labo
riosi da raggiungere. Questa breve 
esperienza comunque ci mostra al
cune verità: che il campanilismo re
siste solo in assenza di una seria 
opera di programmazione: che il 
rapporto pubblico-privato, liberato 
da vecchi ideologismi e da nuove 
mode, si può costruire positivamen
te se basato su percorsi, progetti 
concreti e apprezzabili: che il rap
porto con le economie delle provin
ce e regioni limitrofe (vista la posi
zione di Mantova) oltre che essere 
realistico, fa giustizia di quell'atteg
giamento pigro, ma diffuso tra i 
mantovani, quel senso di emargina
zione dal la regione e dal la metropo
li milanese. 

Quali sono I risultati ottenuti e gU 
impegni perii futuro? 

Un importante risultato raggiunto è 
l'accordo di programma sul sistema 
lacuale e la navigazione interna del 
Mincio e del Fissero-Tartaro sotto
scritto con Regione, Magistrato del 
Po, Magistrato alle Acque. Comuni 
di Mantova e Virgilio, Parco del Min
cio. All'intesa hanno già aderito e 
contribuito l'Associazione Indu
striali di Mantova e importano' 
aziende. Siamo partiti dalle esigen
ze di trasporto fluviale di alcune im
portanti realtà produttive inseren
dole in un piano che, una volta rea
lizzato, risolverà problemi di tra
sporto, urbanistici, ecologici e turi
stici di grande portata. Attualmente 
stiamo perseguendo un analogo ac
cordo con le Fs per il raccordo ferro
viario del Porto di Mantova, in fase 
di ultimazione. Il sistema intermo
dale dell'area portuale di Mantova è 
la vera «grande occasione» per la 
città capoluogo. Gli interessi econo
mici sia pubblici sia privati verificati 
sono consistenti e non soltanto 
mantovani Proprio in questi giorni 
abbiamo avuto un positivo confronto 
con le Fs sugli studi e i progetti di 
massima per l'infrastrutturazione e 
la gestione dei servizi del porto, in
sieme al Comune di Mantova e al
l'Associazione Industriali. Un altro 
importante risultato è la costituzio
ne e l'attività del Consorzio tra i 17 
comuni del Destra Secchia, per l'ap
plicazione della Legge regionale 
sui Piani d'area (n. 12/89). Tra i pro
getti già finanziati dalla Regione 
credo valga la pena di segnalare l'i
stituzione di due società con capita
le misto pubblico-privato, che vedo
no impegnati, oltre alla Provincia e 
al Consorzio, associazioni impren-
drtoriaii e singole imprese locali e 
nazionali: l'Agenzia d'area che, sa
rà, per cosi dire, il «motore» del 
Consorzio ed il Centro per la Lavo
razione del Legno e del Pioppo, ser
virà un'utenza (produttori e trasfor
matori) di dimensioni interregionali. 
I prossimi obiettivi saranno il Piano 
territoriale di coordinamento, per il 

Q'_'3'? ?' è Q'* '2YOr2tO O S' St2 'SVO-
rarido, e la redazione definitiva, en
tro l'anno, del Piano d'area di Man
tova esercitando una delega regio
nale insieme al Comune capoluogo 
e ai Comuni dell'hinterland. 

Il Piano d'area della «Grande 
Mantova» prevede il coordina-
niento fra Comune capoluogo e i 

riattro comuni dellliintenand. 
che punto siamo e quali tono 

le prospettive? 
La delega ricevuta dalla Regione 
Lombardia sul Piano d'area di Man
tova ha colto un'esigenza vera e av
vertita dalle forze politiche e dagli 
Enti locali interessati. Abbiamo fin 
qui lavorato bene, tanto a livello po-

Ijtifvt-ammimcIrativQ nuantn tA^nt. 

co, insieme alla Regione e ai Comu
ni interessati Per c a siamo ad un 
primo rapporto di sintesi sia interre
gionale sia locale La fase di studio 
prossima sarà dedicata alla indivi
duazione delle alternative per la 
scelta delle priorità e dei relativi 
progetti. Entro fine anno pensiamo 
di potere esaurire il lavoro necessa
rio, tecnico e politico, per arrivare 
alla redazione definitiva del Piano. 

Molti degli attuali problemi risul
tano come chiara conseguenza di 
una mancata programmazione del
la «Grande Mantova»: una città di 
92.000 abitanti, non soltanto dei cit
tadini del capoluogo. Solo un gover-

nn r/virHirvatrt ria! faHAr; *nea/ji9t yi 

ambientali, infrastruttura!!, stoncc-
culturali, può far uscire Mantova 
dall'isolamento. Questa consapevo
lezza è crescente e diffusa va colta 
con la forza delle proposte, della lo
ro fattibilità, della loro utilità, co
struendo il più ampio consenso pos
sibile su un progetto esecutivo, non 
su vaghe idee o su puri messaggi fi
losofici di qualità della vita 

Il problema dei trasporti su ro 
tala sembra avviato a soluzione. 

. Qual è la situazione dei collega
menti ferroviari tra Mantova e le 
città limitrofe? 

Finalmente entro i prossimi tre anni, 
potremo usufruire di collegamenti, 

E'?, merci s'a passeggeri, coi vei 
na, Modena Ferrara, elettrificati 
dotati di controllo centralizzato A 
che la tratta mantovana della Vei 
na Bologna sarà raddoppiata. I 
mangono aperti i problemi di un 
deguata riqualificazione della Pi 
ma-Suzzara e del capoluogo, lu 
dell'esistente per i collegamenti i 
terni alla «Grande Mantova», il ra 
porto Fs-Apam (intermodalità goi 
ma-rotaia, bigliettazione comur 
orari coordinati, spostamento si 
zione autocorriere, eliminazio 
dei passaggi a livello). Nel recer 
incontro con le Fs e nei prossir 
già programmati, entreremo r 
dettaglio delle esigenze delle nuo 
opportunità 

DALIA PAITE DEL CONSUMATOIE 

RESTA TUTTA LA QUALITÀ1 
Ottenere la Qualità, dal servizio all'assortimento dei prodotti, è una risposta alle esigenze di 
ogni consumatore. Una risposta particolarmente efficace quando a proporla è una realtà 
organizzata di consumatori. Coop Nordemilia. coop 
Punti Vendita 47 • Area di Vendita mq. 42.246 • Investimenti 51 miliardi ——————— 
• Fatturalo previsto 555 miliardi • Dipendenti 1.700 • Soci 143.000 
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Mancano elementi di conoscenza 

Piccola industria 
in Lombardia 
Ma chi è costei? 

R iconoscerle diventa 
sempre più difficile. 
quantificarle improbo. 
La fisionomia della pic-
cola impresa è cambia-

mamm ta. Capintesta dei fattori 
del mutamento, il processo di de
verticalizzazione avviato dalla gran
de industria, preso a modello dalle 
•sorelle minori». Il cambiamento 
della ragione sociale, sulla spinta di 
motivazioni economiche e fiscali 
ha fatto il resto, tanto da confonde
re spesso connotati e limiti con le 
imprese artigiane. E finché legge 
non sarà, redigere una carta di 
identità del comparto è improbabi
le. Allo stato attuale l'unica defini
zione sta nel numero degli addetti, 
che al di là di qualche differenza 
settoriale, fissa la linea di demarca
zione a 100: al di sotto sta l'indu
stria cosiddetta minore, al di sopra 
gli altri, grande industria compresa. 
Nel mezzo c'è di tutto. «Un riferi
mento - dicono alla Rom regionale 
- sempre meno significativo. Una 
piccola quantità di dipendenti, in
fatti, oggi può nascondere sia una 
notevole entità di investimenti sia 
una capacità produttiva e un con
trollo altrettanto notevoli, che ma
gari un'azienda di 1000 dipendenti 

non ha». Emblematico, U caso dei 
grandi gruppi che per effetto della 
deverticalizzazione «tagliando a fet
te» l'industria ha creato sul territorio 
una miriade di piccole aziende con 
un'autonomia più di nome che di 
fatto, perché in realtà, a loro asser
vite. 

Ma la lacuna legislativa, nel con
creto significa anche finanziamenti 
a pioggia, che come prassi insegna, 
consente di distribuire i soldi, in 
modo si discrezionale, ma più se
condo criteri politici die oggettivi e 
senza nessun distinguo per settore. 
Significa l'accesso ad alcuni crediti 
agevolati tanto all'avvocato Agnelli 
quanto al signor Brambilla, con 
un'aziendina di una manciata di di
pendenti. 

Definire la piccola impresa, sia in 
termini dimensionali sia settoriali, é 
l'imperativo categorico del prossi
mo futuro. Innovazione e moder
nizzazione passano necessaria
mente per la strada di nuove politi
che industriali. Politiche finalizzate, 
inibite dal vuoto legislativo. La leg
ge, in Parlamento da 10 anni, ora è 
al Senato; soltanto una sua definiti
va approvazione consentirà un ef
fettivo inquadramento e la possibi
lità di interventi mirati E dire che il 

270mila imprese artigiane 

Oltre mille 
mestieri 
al lavoro 

O ltre mille mestieri, tutti a 
nonna. Tanti ne assom
ma e ne cataloga la ca
tegoria degli artigiani. In 

^ ^ ^ Lombardia, unica regio-
^ ^ ™ ne in Italia, qualsiasi 
settore è coperto da contratti di la
voro, che per livelli salariali non 
hanno nulla da invidiare a quelli 
dell'industria. Un tessuto formato 
da 270.000 imprese, la cui forza la
voro impiegata sfiora i 900.000 ad
detti, dà la misura deUa vivacità del
la cultura e della tradizione artigia
na, fortemente radicata nel nostro 
Paese, soprattutto nella regione 
Lombardia. Punto di forza d e b ca
tegoria è la presenza in tutti gli in
terstizi delle attività, sia produttive 
sia di servizio. Ade persone, alle co
se, al terziario avanzato. In percen
tuale le imprese dì servizio rappre
sentano il 55% del totale regionale, 
mentre le attività produttive occu
pano la restante quota del 45%. Una 
realtà, dicono alla Cna regionale -
in controtendenza al diffuso pessi
mismo -di cui la società avrà sem
pre più bisogno. L'andamento di 
crescita degli ultimi vent'anni sem
bra confermare la previsione. Le ci
fre «dicono» che nel 1970 la Lom
bardia contava 180.000 imprese ar
tigiane; nell?». 215000JÉO ne re
gistrava 270.000. QuesMerò non 
significa che nel comp&to siano 
tutte rose e fiori. Mutato mutandis, 
mqMei problemi della piccola im-
pre»Pa cui labilità dei confini col 
settoe artigianale contribuisce a di
viderne le sorti, si trovano anche 
qui. Primo fra tutti rinternazionariz-
zazione dei mercati. La spada di 
Damocle della concorrenza incom
be pio sulle teste degli artigiani, che 

non su quelle delle altre categorie. 
E non solo per via deDe dimensioni 
delle imprese, ovviamente più pic
cole, ma soprattutto perché il com
parto artigianale -scandisce Olivo 
Biancato della Cna regionale -non è 
ancora effettivo protagonista; non 
costituisce cioè un'aggregazione 
omogenea all'interno del sistema 
imprenditoriale. Questo è il suo ve
ro punto di debolezza». E se sul ver
sante della ricerca, della nuova tec
nologia le piccole imprese «piango
no». gli artigiani non «ridono». Il 
supporto del pubblico urge al com
parto artigiano cosi come urgono 
interventi mirati che tengano conto 
di alcune delle esigenze peculiari: 
qui oltre al problema dell'innova
zione c'è quello della conservazio
ne di alcuni mestieri, che l'allonta
namento dal centro storico, per 
esempio, ha fortemente penalizza
to. Oggi trovare un idraulico, un ri
paratore, un elettricista dentro la 
cerchia dei navigli a Milano - ma al
trettanto vaie per i centri urbani del
le altre città lombarde - è presso
ché impossibile. I vetrai stanno 
scomparendo e cosi tanti altri me
stieri, ma insieme a questi non 
scompare la necessità della loro 
presenza, anzi. 

Od che si chiede è un maggior 
coordinamento fra le componenti 
amministrative territoriali e un loro 
puntuale intervento. Alla Regione: 
un impegno per l'innovazione tec
nologica. la ricerca merceologica, 
agevolazioni finanziarie, marchi di 
qualità, maggiore attenzione a fie
re, mostre, esposizioni. Non ultima. 
una diversa gestione delia forma
zione professionale realmente fina
lizzata alle esigenze dei mondo im
prenditoriale, che sgravi l'artigiano 

92% delle imprese nazionali sono di 
piccole e medie dimensioni. 

I danni del ritardo sono innegabi
li: il "93 era l'altro ieri; in tutta fran
chezza,! grandi giochi sono già sta
ti fatti. Eppure, nonostante la crisi 
dell'uranio periodo, forse più con
giunturale che strutturale, lo stato di 
salute della piccola e media indu
stria lombarda è tutt'altro che 
preoccupante. Ma la nuova compe
titività incalza. La battaglia del do
mani, più che sui prezzi sarà sulla 
capacità di penetrazione commer
ciale dei mercati Da sola, la picco
la industria non potrà farcela. Non 
solo, ma per certi versi, perfino quei 
punti di forza che nel tempo hanno 
determinato la crescita e la fortuna 
di alcuni dei più significativi com
parti della piccola imprenditoria 
lombarda, oggi appaiono dei limiti. 
Si pensi all'industria dei macchina
ri, a quella sua flessibilità, duttilità 
alle esigenze del mercato, fino ai li
miti della capacità inventiva; un pa
trimonio che rischia di disperdersi 
alla luce delle nuove esigenze: l'im
pianto complesso, lo stabilimento 
chiavi in mano. Perché? Perché il 
piccolo imprenditore non ha né 
mezzi economici per finanziarsi la 
ricerca finalizzata all'innovazione, 

dal peso dell'apprendistato, che in 
alcuni settori dura anni. Alle Provin
ce e ai Comuni una maggiore atten
zione alle politiche territoriali, che 
si traduce, ad esempio, nella desti
nazione di una quota degli stabili di 
proprietà demaniale a prezzi «w-
venzionati. E nel settore delle com
messe all'assegnazione di spazi di 
partecipazione nelle gare di appal
to, con accessi privilegiati agli arti
giani. «Il che non vuol dire preben
de - puntualizza Biancato - bensì 
un occhio di riguardo verso i sog
getti produttivi più deboli». 

E a salire, al potere centrale si 
chiede una riforma dei meccanismi 
fiscali L'introduzione della «ricevu
ta», dicono gii interessati, più fun
zionale forse ai produttori di regi
stratori di cassa che non al prelievo 
fiscale, si è rivelato un sistema poco 
efficace per le entrate nelle casse 
dello Stato, farraginoso sia per chi 
lo usa sia per chi lo deve controlla
re. «Ma ancor prima della riforma fi-
scale, sicuramente indispensabile, 
ciò che chiediamo al governo cen
trale - aggiunge Roberto Vai, segre
tario detta Cna provinciale - è che il 
tavolo decisionale, ora aperto a tre 
soggetti: governo, sindacato dei la
voratori e Confindustria, diventi 
quadrangolare e preveda anche la 
nostra presenza». Una presenza 
non di poco conto, se si pensa che 
le imprese artigiane rappresentano 
D 36% del totale nazionale: in termi
ni assoluti vuol dire un milione e 
mezzodì unità produttive. E sem
pre a livello nazionale, fl comparto 
occupa il 14% della forza lavoro e 
produce una quota di reddito pari 
al 12% del prodotto interno lordo. 

ORC 

né capacità organizzative per cer
care nuovi mercati. «Da un lato ser
vono strutture pubbliche al servizio 
delle piccole aziende; non di con
sulenza, ma veri e propri centri di ri
cerca, di progettazione - puntualiz
za Giampiero Castano, segretario 
regionale Rom. Dall'altro occorre 
che gli stessi imprenditori cambino 
mentalità ed entrino nell'ordine di 
idee di consorziarsi, per unire le 
proprie capacità e le proprie forze». 

Qualcosa si è già fatto, ma gli ad
detti ai lavori lamentano: «Sono 
gocce in mezzo al mare». La nuova 
competitività non sarà più fra singo
le unità produttive, bensì fra sistemi 
territoriali II rischio, per alcuni 
comparti manifatturieri è destinato 
a crescere a livelli esponenziali. E 
non mancano precedenti «storici». 
Valga per tutti l'esempio di quel tes
suto di piccole aziende legate alla 
componentistica elettronica, lette
ralmente spazzate via nell'arco di 
un decennio, fra il 75 e l'85, dalla 
concorrenza giapponese. 

Dall'Api, per voce di Marco Gof-
frini. direttore delle relazioni sinda
cali, arriva un grido di allarme: «Due 
sono i punti che destano maggiori 
preoccupazionL Primo: il grande 
interesse delle multinazionali per la 

parte 'sana* dell'imprenditoria ita
liana. Secondo: la Lombardia sta 
andando verso una deindustrializ
zazione. Le scelte strategiche della 
grande industria privilegiano gli in
vestimenti al Sud e all'estero. Per la 
legge dei grandi numeri, rischiamo 
che questo diventi un Paese dein
dustrializzato». Il timore è, che per 
effetto di trascinamento, parte della 
piccola industria sia destinata a 
scomparire. E indubbio che una 
buona percentuale di aziende, 
quelle legale ai grandi gruppi, subi
scano i loro umori, e probabilmen
te le loro sorti. Ed è un grosso pro
blema, soprattutto alla luce delle 
nuove filosofìe organizzative, vedi 
jiust in lime, che strozzano sempre 
di più nei tempi e negli standard. 
Ma di questo dovrebbero farsi cari
co proprio le organizzazioni im
prenditoriali Con serietà e con de
terminazione. «Il punto, semmai, è 
un altro - conclude Giampiero Ca
stano • in una società a imprendito
ria diffusa si tratta di vedére quale 
mix, fra piccola e grande impresa, 
si riesce a preservare. Va da sé, con 
relative autonomie». In economia 
come in politica, pluralismo è sino
nimo di garanzia. 

ORC. 

Artigianato 
ECremona 
la patria 
nobile 

I liutai di Cremona insieme 
agri organati, i fisarmonici
sti di StradeUa,i campana
ri di Chiari, sono le espres-

«««" sioni più «nobili» dell'arti
gianato artistico in Lombardia. Ma 
sfogliando l'elenco della categoria 
si scoprono una miriade di mestieri 
ancora in vita, che in quest'era di 
computer, frettolosa e fredda, solle
ticano 0 fascino degli antichi sapori 
di bottega. 

Nella lavorazione del legno, per 
esempio, troviamo i doratori, i tra-
foristi, gli stipettai E chi nella vita di 
tutti i giorni rivolge il benché mini
mo pensiero, che so: ai copisti di 
galleria, ai piombatoci di vetri, e si 
sogna di immaginare i bulinatori 
del cuoio, i damaschinatoti o i for
matori statuisti? Per non parlare dei 
mariani e dei pirografi per sapere 
chi sono abbiamo dovuto consulta
re il dizionario.' 

Lasciamo al lettore curioso lo 
stesso piacere della scoperta. E chi 
poteva immaginare che i restaura
tori di tappeti, dei quali chissà 
quanti conoscono l'esistenza, sono 
una razza in via di estinzione? SI. 
perché al di là di una ristretta cer
chia desiderosa di riscoprire vecchi 

valori e modi di vita arcaici, molti di 
questi mestieri sono destinati a 
scomparire O a riconvertirsi, se
guendo la tendenza dell'industria. 
E il caso degli orafi, oggi inquadrati 
contrattualmente nella categoria 
dei metalmeccanici, più che di ce
sello lavorano nel campo deUa sub-
fornitura. Colpa del mercato si dice: 
le romantiche nostalgie del passato 
alimentano la fantasia, poco lo sto
maco. Eppure altre realtà, come 
Valenza, Vicenza, consorziandosi 
hanno salvato il mestiere e il porta
fogli 

Un film già visto, verrebbe da 
obiettare; sembra proprio che l'in-
dividualismo imprenditoriale sia di 
casa in Lombardia. E questo è un 
aspetto della vicenda. L'altro, an
che lui una pellicola stravista, narra 
la latitanza dell'intervento pubbli
co, la solitudine dell'artigiano soffo
cato da affitti spropositati, che co
me alternativa è costretto a confi
narsi in angoli della città dove nes-
suro lo vede e quindi lo dimentica; 
dei costi del lavoro che non com
pensano la fatica di tramandare un 
mestiere al giovane, fl quale da par
te sua, alla fatidica gallina del do
mani, preferisce un uovo oggi e 
cambia strada. 

In sottotorick),fl disordine legisla
tivo che, come nell'esempio dei re-
stauratori rmtreccio di competenza 
fra Beni culturali e Intendenza alle 
Belle arti, impedisce di mettere or
dine nel settore. Davanti a tutto d ò 
3 Comune incamera proteste, ri
chieste e proposte. Vede e tace. 

OftC 
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I l sistema produttivo bre
sciano ha vissuto nel
l'ultimo decennio un 
mutamento talmente 
profondo di lasciare 

****• quasi sconcertato l'os
servatore che guardi la realtà indu
striale locale con la visuale ferro-
centrica data da antichi e consoli
dati giudizi. Oggi questi giudizi ri
schiano di diventare pregiudizi se 
non si gusrda con attenzione a ciò 
che è avvenuto e avviene con un rit
mo inconcepibile solo qualche an
no fa. Parliamo della hlroduzione 
di innovazione nella piccola e me
dia impresa Se nei primi anni 80 la 
crisi economica e la conseguente 
ristrutturazione degli apparati ha 
prodotto come risultato il restringi
mento dell'occupazione nell'indu
stria (con la perdita di circa 40mila 
posti di lavoro) l'introduzione di 
nuove tecnologie ha favorito il rias
sorbimento della manodopera in 
altri settori e la nascita di nuove oc
casioni di lavoro in comparti più 
avanzati 

Il risultato finale del decennio 
trascorso sul fronte occupazionale 
non è negativo, ma sul fronte del
l'innovazione tecnologica è addirit
tura sorprendente, aggiudicava gli 
Imprenditori bresciani come arre
trati e tesi solo a guadagnare II mas
simo possibile senza preoccupimi 
dei destini delle loro aziende deve 
ricredersi di fronte al risultati che 
emergono dalle indagini che ricer
catori pubblici e privati periodica
mente conducono. Secondo il Cen-
sls gli Imprenditori bresciani sono 
laboriosi e flessibili e godono di 
una «bravura Imprenditoriale gene
tica» che ha permesso loro di rior
ganizzare e ristrutturare le aziende; 
a questo giudizio positivo si accom
pagna però l'osservazione che stu
diano poco, al punto che la provin
cia di Brescia risulta l'ultima in 
Lombardia per titolo di studio di 
scuola superiore. Nonostante ciò 
l'introduzione di processi innovativi 
nelle linee produttive delle aziende 
bresciane è stata massiccia al pun
to che, si può dire, non c'è impresa 
che non utilizzi strumenti tecnologi
ci avanzati. In massima parte l'in
novazione ha riguardato I processi 
e non 1 prodotti, ma questo ha con
sentito di ottimizzare e migliorare la 
CJ2!i*5 dei "fodot! finsi! t5nfr* r h o 

la maggior parte delle aziende sì ri-

L'innovazione riguarda specialmente i processi produttivi 

Addio al tondino, 
il computer 
dilaga a Brescia 
SILVANO NIMBM 

volge a enti appositi per la certifica
zione della qualità e rivendica dal 
governo la realizzazione di un siste
ma italiano di certificazione cui affi
darsi. 

Fra i motivi che hanno indotto in
novazione la necessità di risponde
re alle esigenze della clientela, la ri
duzione dei costi di produzione, il 
miglioramento della qualità finale 
def prodotti. Se l'innovazione di 
processo è stata massiccia, tanto 
che nella meccanica strumentale 
molte aziende possono considerar
si autentiche leader di nicchia e ge
neratrici di innovazione per il resto 
del sistema, l'innovazione di pro
dotto è stata scarsa, quasi irrilevan
te. Ciò è dovuto soprattutto alla ti
pologia dell'apparato industriale 
bresciano che si fonda su aziende 
medio piccole, molto flessibili, ma 
anche limitate nella possibilità di ri
cerca e di affermazione di nuovi 
prodotti e nello sviluppo di strategie 
di mercato globali. 

Le eccezioni, peraltro, sono si
gnificative. come nel caso della 
produzione di macchinari per 11 set
tore meccanotessile che vedono 
aziende bresciane in posizione di 
leader mondiale. Le più recenti In
dagini dicono che la progettazione 
e la produzione di componenti si 
svolge In gran parte delle aziende 
con l'ausilio di sistemi Informatizza
ti. Naturalmente in modo diverso 
fra le varie realtà produttive, ma al
meno in più dell'80% delle Imprese 
manifatturiere è stato introdotto un 
sistema Informatico che viene uti-
Pzzsto !n vsrio modo, dsl séfrìn!lce 
terminale di sistema al personal 

computer a programmi e sistemi 
evoluti. 

L'industriale bresciano ha capito 
il valore strategico dell'innovazione 
e ha intrapreso la strada della rea
lizzazione di un'azienda sempre 
più automatizzata. L'introduzione 
di sistemi Cad-Cam sta procedendo 
a ritmi intensi e in parecchie realtà 
è già operativo il binomio Progetta
zione con l'ausilio del computer 
(Cad) - Produzione con l'ausilio 
del computer (Cam). Tutti i settori 
produttivi sono interessati al pro
cesso di informatizzazione sia a li
vello di progettazione sia per la pro
duzione. Si va dalle grandi aziende 
come la Fiat-Om per la produzione 
di autoveicoli Industriali, alle picco
le e medie aziende dei casalinghi o 
alle manifatturiere che realizzano 
componenti e parti per altri settori. 

Molte realtà produttive hanno 
potuto superare la crisi del primi 
anni 80 solo grazie all'introduzione 
di metodologìe informatiche, ricon
quistando posizioni perdute e In 
certi casi raggiungendo vertici di 
primato, come nel settore degli 
stampi. I costi della introduzione di 
Innovazione vengono rapidamente 
compensati dal raggiungimento di 
elevatissimi standard qualitativi e 
dalla ottimizzazione della progetta
zione ed esecuzione nelle lavora
zioni. Se per l'introduzione della 
prima fase di innovazione hanno 
giocato un ruolo determinante le 
esigenze del mercato e la necessità 
di contenere I costi di produzione. 
per il futuro si pone il problema di 
coinè dimoiare e rendere perma
nente il ricorso a sempre più avan

zate metodologie produttive 
Per rispondere a questo imperati

vo sono state sviluppate recente
mente alcune iniziative, come il 
consorzio* Inn-Tec. sorto su iniziati
va di alcune aziende bresciane, si 
prefigge di stimolare il trasferimen
to di tecnologia avanzata all'indu
stria, favorendo anche la definizio
ne e la ricerca di nuove metodolo
gie produttive in collaborazione 
con le università bresciane, nazio
nali e intemazionali. Da Inn-Tec so
no nate due altre associazioni: Edil-
Qual per la qualità nel campo del
l'edilizia e Tecni-Qual per nunire i 
tecnici che si occupano di qualità 
dei prodotti. La rivista «Brescia ricer
che» che si pone l'obiettivo della 
diffusione delle informazioni sui 
più recenti sviluppi tecnologici in 
campo mondiale; Il consorzio Isfor-
2000 per sviluppare un'avanzata 
cultura manageriale tra le imprese 
e per la preparazione di dirigenti e 
quadri professionalmente evoluti. 
Lumetel nata per introdurre tecno
logie telematiche nell'area-slstema 
di Lumezzane (casalinghi, rubinet
teria. valvolame) completano il pa
norama. 

Se lo sviluppo dell'innovazione 
nei settori industriali avanza a ritmi 
elevati, altrettanto non si può dire 
che avvenga nel terziario. Qui la 
realtà resta ancora Insufficiente
mente sviluppata, soprattutto nei 
campi dell'informatica, dell'elabo
razione dati, dell'offerta di servizi 
informativi e consulenziali sofistica
ti. In questi ambiti la realtà brescia
na resta molto al di sotto della me
dia regionale. I motivi sono in parte 

da ricercare nella conte 
manda provocata da un. 
cultura d'impresa dei so| 
tenziali fruitori e nella du 
delle imprese locali. Que 
meriterebbe uno svilupi 
più ampio di iniziative 
che però non trovano né 
getti pubblici (Cciaa, Prov 
ti), né nelle organ'izzazior 
ditoriali di categoria dei I 
motori 

Il mondo economico I 
ita superato dunque con 
la crisi ed ha posto delle I 
7ate per un nuovo sviluppi 
però sempre più evidenti 
allarmante, quello relativ 
capacità delle ammimstr 
cali di predispone le nec« 
frastrutture per favorire ki 
economico. Si tratta in ce 
vere e proprie emergen 
per la quest'ione della via! 
trasporti L'amministrazioi 
mune capoluogo vive in u 
nente regime di impasse 
amministrativa per l'incap 
la De di trovare al suo intei 
cordo fra le varie correnti 
problemi non si risolvon 
menta il gap tra le esigen 
ladini e del mondo ecoi 
l'effettiva capacità di gov 
l'apparato politico locale 
no cinque anni a Brescia 
strazione civica non riesci 
re a termine alcun progett 
va a dare fiato all'econor 
solvere i problemi che ci 
vincia si trovano di fronte 
è lungo, e comprende qui 
me il Centro Fiera, il Porte 
dale merci, la Metropolita 
ra. la viabilità di collegan 
le valli, la direttissima Bre 
no e molte altre infrastruti 
mancata realizzazione im 
pieno decollo di una pror 
non è certo ultima in Itali 
per disponibilità di Infras 
trova al 52° posto insiemi 
vince di Pescara e Teramc 
sto il malumore fra gli in 
gli operatori economici h 
to livelli tali da portare 
scontri aperti con il partii 
gioranza relativa e con 
politico ogni qual volta ! 
senta l'occasione mentre 
imprenditori circola orni 
mente un'allarmante prc 
verso la Lega. 

S
embra un paradosso, 
una contraddizione in 
termini, eppure la gran
de disponibilità di lavo-
ro rischia di ritorcersi 

^ m m contro lo stesso sistema 
che produce occupazione. Succe
de a Bergamo e provincia, dove I 
giovani, alla scuoia preferiscono il 
lavoro. 

Sfidando le teorie economiche 
più ardite, la Bergamasca registra 
una disoccupazione inferiore alle 
soglie minime teorizzate per ogni 
contesto economico. Il fitto reticolo 
della piccola imprenditoria locale 
ne conta almeno 36.000: una su 
ogni 25 abitanti, visto che la popo
lazione è di poco superiore alle 
900.000 anime. Ma non sempre 
quantità si coniuga con qualità. Il 
territorio registra una preoccupante 
carenza di personale specializzato, 
che è costretto a «importare»; al 
contrario, la forza lavoro che !a pro
vincia cede all'esterno, è manodo
pera generica. Per la legge della 
competitività, che richiede prodotti 
a contenuto di qualità sempre mag
giore, più 11 tempo passa, più 11 livel
lo del rischio è destinato ad aumen
tare. SI, perché la ricaduta del defi
cit di scolarità va a Incidere anche 
sulla qualità della tipologia di Im
presa: Il più delle volte, ti suo conte
nuto tecnologico è direttamente 
proporzionale allo spewore cultu
rale dell'imprenditore, «il problema 
del prossimo futuro-sintetizza Ro
berto Val, segretario della CNA pro
vinciale-non è tanto D prodotto ad 

Una provincia che produce poca tecnologia 

L'ombra del rischio Taiwan, 
Bergamo esporta manovali 
ma ingaggia specialisti 
PAOLA KAONI 

alta tecnologia, quanto la produzio
ne di tecnologia. In Bergamasca, 
più che produttori ne siamo consu
matori. E se è vero, come si sostie
ne. che il paradigma produttivo, già 
dell'oggi, ma soprattutto del doma
ni, non sarà più la meccanica, ben
sì l'elettronica, la bioingegneria, c'è 
il rischio di un Inginocchiamento 
collettivo». 

Motore dell'espansione della pic
cola Imprenditoria, a Bergamo e 
provincia, è stato il decentramento 
produttivo della grande industria, 

eretto a sistema negli anni Settanta. 
Un processo che qui ha trovato ter
reno fertile, perché ha attecchito 
sulla grande vocazione industriale 
della provincia. Ma se da un lato il 
decentramento ha favorito l'espan
sione dell'Industria manifatturiera -
in particolare nel campo della sub 
fornitura - dall'altro ha finito per 
costituirne un limite; soprattutto per 
quelle imprese che non hanno sa
puto o potuto liberarsi dall'origi
nario vincolo della monocommit
tenza. 

dossier 

In questo la realtà bergamasca 
non è molto dissimile da altre. La 
•cartella clinica» della piccola im
prenditoria regionale (e forse na
zionale) registra stessi mali e ana
loghe terapie. Ciò che cambia è 
l'intensità della patologia e di con
seguenza l'entità degli interventi. A 
fronte delle difficoltà che accomu
nano gli imprenditori locali, nella li
sta delle urgenze figure la necessità 
di investimenti per strumenti d'im
presa. Sotto questo aspetto Berga
mo è quasi totalmente Milanodi-

industria 

pendente. «Il processo t 
zione fra industria e terzi 
zato. caratteristico dell'ai 
nomia produttiva -recita i 
della Sitea (Istituto di i 
strategie di sviluppo) - , < 
è avvenuto in misura assi 
che altrove». 

Ma questo non è che i 
svolti della Milanodipend 
Bergamasca. L'altro rigi 
spetto più propriamente | 
da ascrivere a quel limiti 
luppo quantitativo che 
l'autonomia sul mercati 
imprenditoria. L'esempio 
lo registra il settore del 
mento. Alla manodopera 
sca ricorrono anche fin 
tanti, come Versace, Krizi 
ro quasi sotterraneo, poh 
una miriade di aziendine 
ve di significato, li signifi 
mai. è nell'incidenza su 
globale delle rispettive e 
•Questo tipo di interver 
che un momento dell'ir 
produttivo I cui centri < 
sono altrove. E altrove 
commercializzazione. In 
la dipendenza», scandisci 
deschini, ricercatore e 
«Nello specifico -contimi 
gamasca viene ad assur 
rattere di semplice quar 
striale della metropoli lo 
implicito c'è anche il rise 
la lunga diventi una so 
wan». 
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V
iene prodotta in Cina, in 
Urss, in Brasile Ma nes
suno al mondo è più 
bravo dei comaschi a 
nobilitare la seta -Già 

m^tmm -commenta Claudio 
Sommi |)residente dell'Asso Serica 
- quel nucleo di circa 81X1 unità 
ccn 1(1 IK)0 addetti e un girod'affan 
annuo pan a -1000 miliardi, detiene 
una vera e propria leadership nella 
trasformazione del filo in straordi-
iidn tessuti con i quali viene confe-
ziopatd gran parte dell'alta moda 
mondiale-

F proprio per mantenere questo 
pnmato qualitativo, l'industria seri-
l a i omasi a ha bruciato i tempi nel-
I int'ixtuzione del computer in fab-
bru.i e tuttora continua ad ammo
dernare i cicli produttivi, adottando 
il ni Ilare delle tecnologie all'avan
guardia -obiettivo - sentenzia Son-
« i i la qualità totale- Ma andiamo 

primato della nostra industria serica 

E prodotta in Cina 
ma diventa seta 
solo nel Comasco 
G I A N L U C A LO VETRO 

per gradi, analizzando le evoluzioni 
delle varie fasi di lavorazione a par
tire dalla filatura 

Ben inteso, non è questa latinità 
principale dell'industria comasca 
Ma tante, l'area ospita.comumiue. 
una delle tre aziende europee spe
cializzate nella filatura Si tratta del 
la Silk 2000, nota per le sue tecnolo
gie all'avanguardia Qualche esem
pio' «1 fusi - spiega con tono gentile 
il titolare Mario Boselli - sono auto
matizzati girano ogni metro di filo 
3000 volle, donandogli l'opacità e 
l'ingualcibilità esclusiva della seta 
made in Italy 

Aix. he la roccatura è decisamen
te ali avanguardia - prosegue Bo

selli - ormai si impiegano stribbie 
elettroniche che intervengono sulle 
irregolarità grazie ilio Slipecer i fili 
che presentano imperfezioni ven
gono rotti e nannodati ad aria An
cora, nei filatoi a levata automatica, 
fusi pieni vengono sostituiti con 
quelli nuovi senza alcun intervento 
della mano umana-. 

Ma c'è di più, in fatto di avan
guardia tecnologica e - come si di
ceva - lo si riscontra nelle operazio
ni di nobilitazione della seta. Ecco
ci, dunque, alla Canepa, -prima in
dustria -spiega il titolare Michele 
Canepa - che ha adottato sistemi 
elettronici per tessere gli jacquard-
Grazie al Cad Cam ogni disegno da 

riprodurre viene trasformato in un 
programma che in seconda battuta 
comanda il telaio, assolvendo le 
funzioni della vecchia e superata 
scheda perforata a mano -1 vantag
gi di questa innovazione - commen
ta Canepa - sono enormi e di vario 
ordine. Innanzitutto si può visualiz
zare sul video l'effetto finale dello 
jacquard, quindi si hanno maggiori 
possibilità di prova e messa a pun
to, in tempi minori Non parliamo 
poi del risparmio di manodopera 
Un tempo per tradurre lo schizzo in 
quello che definiamo la messa in 
carta e leggerla occorrevano più di 
2 settimane di lavoro. Oggi, grazie 
al Cad Cam, sono sufficienti un 

CiConto 
progetto di risparmio personalizzato 

Una svolta per il vostro risparmio 

CiConto si avvale A un conto special* che accanto 
nj ogn' n-ese una somma ptestabilita prelevandola 
ua> mostro rxymaie conto corrente l'importo mensile 
lo uecOete \o> secondo le vostre esigenze da un 
m.njrro d< SO 000 l*e a un massimo di 1 untone ^~AJ 

QJ 
Q Q 

)QV 

Un vero • proprio progetto di risparmio che potrà 
durare da 3 a 5 anni ma consente m caso di necessi
ta ck prelevare «i parte o tutta la somma accantona
ta senza formalità 

CComo prevede due diverse torme » accantonamento (^ / — N 
1 - accumulo defte somme depositate f Y ^ 
2 - accumulo Mt» somme depositale r -\ \ ^ 

con investimento in «OS ^J 

o 

Q 
Q 

nei pnmo caso qi. imperi' va via risparmiti nmangono sul conto speciale. nel secondo caso, ogni volta 
che vene raggiunto i importo <* 3 rrabo™. CConto acqueta Moti e k «renette «i un deposito ammmstrato 
CrConto scegiera tra Moh obbligazionari, titoli di Stato e Certificati <* Deposito 

In modo sempsce e comodo potrete accumulare '' ì ) 
una bena somma su cu contare per • vostri progetti ^s (^ 

• ì fi) CiConto pensa » tutto, è MaCgente ed automa-
^ì. y -- - ^ * uzzato, rispetta sempre le vostre necessità e sa che 
>SP 'v , siete esigenti /—^ 

Sa anche che ogg* risparmiare e dittarle per Questo \ ^ 
sostiene il vostro impegno con argomenti" validi e 

r ) 
davvero interessanti 

Q'^ 
Q • tasso del 9.50% 

• KquMuion* semestrale deg» interessi 
• nessuna spesa per t» gestione del conto 
. amministrazione gratuito del titoti Cariote e dì Stalo 

CiContoTcanpio. i buoni propositi hanno su chi contare! 

£3 

paio di giornate», li nostro viaggio, 
attraverso l'evoluzione del compar
to serico, prosegue con le fasi di 
stampaggio dei tessuti. Ormai la 
vecchia trafila "disegno-carta-fo
toincisione e stampa con quadri in 
successione» è sintetizzata dal com
puter. C'è di più. «La fotocolorime
tria è stata spinta al massimo - illu
stra Boselli -. Sul video ormai si vi
sualizza la curva dei colori che con
sente la ricettazione strumentale». A 
cosa serve? Detta in parole povere 
se l'industriale deve usare il rosso, il 
computer gli descrive tutte le sfu
mature di questo colore, segnalan
do quelle delle quali ha la corrispet
tiva tintura in magazzino. 

A quel punto, verificata la possi
bilità di procedere, basta premere 
l'ordine. 

Ce n'è abbastanza per dire che la 
nobilitazione della seta effettuata 
nel Comasco è avveniristica? In ca
so contrario, si sappia che anche il 
finissaggio è caratterizzato dalla 
presenza massiccia dell'elettronica. 
Ormai tutti i cicli, dal lavaggio al fis
saggio dei colori col vapore in auto
clave, procedono in continuo, dan
do dei risultati perfetti ed eliminan
do i cosiddetti tempi morti. 

Insomma, la mano dell'uomo 
tocca sempre meno le splendide 
sete Ma non per questo la produ
zione comasca ha perso quella ca
ratteristica artigianale che l'ha im
posta nei migliori mercati del mon
do. Anzi. In questo senso si va affer
mando la sperimentazione di nuovi 
sistemi che, attraverso la tecnolo
gia, consentano il recupero di lavo
razioni cadute in disuso per il costo 
elevato della mano d'opera. Come 
esempio per tutti valga Menta, l'uni
co setaiolo che ha restaurato la tin
tura con pigmenti naturali ecologi
ci La tecnica è molto semplice, al
meno a parole. La tintura viene ef
fettuata per sublimazione mediante 
un speciale know-how. Cosicché il 
colore non si sovrappone alla fibra. 
ma si unisce ad essa senza alterar
ne le caratteristiche fisiche Tecni
che del futuro, dunque, per ottene
re prodotti col fascino artigianale 
del passato. 

•Ma soprattutto - commenta Son-
vico - per elevare sempre più la 
qualità dell'offerta e il livello del ser
vizio: unici mezzi a nostra disposi
zione per vincere la concorrenza 
dei Paesi asiatici, fortissima almeno 
in termini di prezzi In questa logi
ca, dunque, si spiega anche il rin
novo della mostra Idea Como dove, 
semestralmente, si presentano le 
novità della produzione serica ma
de in Italy. La manifestazione, che 
un tempo si svolgeva a Villa D'Este, 
da qualche edizione viene organiz
zata negli spazi più funzionali di 
Villa Erba. Per non dire che gli orga
nizzatori raccordano sempre più 
questo momento espositivo alla 
realtà dei mercati intemazionali. 
Fanno testo le tante iniziative pro
mosse in concomitanza con l'ulti
ma edizione di «Idea Como*. Dai 
concorsi per giovani stilisti europei, 
al balletto «Pyramide» di Maurice 
Béjart con costumi disegnati da 
Gianni Versace e confezionati - va 
da sé -con sete comasche. 
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n vista della fiera spe
cializzata -Ugna 91» I l'Associazione" dei co

struttori di macchine 
^ ^ per il settore legno/mo-
, ™ , bili, segnala una situa
zione stagnante sotto il profilo degli 
investimenti per la produzione m o 
biliera L'export di macchine, inve
ce, presenta un andamento miglio
re si profila una tenuta dei notevoli 
valori de! 1990 cioè ! 977 m' ' ' -"^ 
( p i ù W s u f r K i ) . Ctò'slgnifica'che 
in Lombardia circa 5 000 dipenden
ti possono lavorare tranquilli, come 
?li altri 6.000 disseminati in altre 

48 fabbriche. La Lombardia, con 
102 stabilimenti che producono 
macchine di alta tecnologia, è la re
gione leader, un primato che si ag
giunge a quello della produzione e 
ael commercio mobiliere). 

Però, per questo settore produtti
vo. le ricerche promosse in occasio
ne delle recenti celebrazioni dei «30 
anni» del Salone intemazionale del 
mobile di Milano (quest'anno ha 
addirittura sostituito la gloriosa 
Campionaria), hanno fatto pensare 
ad alcuni cedimenti nella corsa al
l'industrializzazione: proprio la po
lente Lombardia nel campo del 
mobile è apparsa più ancorata di 
altre regioni alle origini artigianali 
(il censimento '81 assegnava alla 
Lombardia 9.324 mobilifìci con 
46.688 addetti). È stata una scoper
ta sorprendente, scaturita inizial
mente dall'analisi di quel movi
mento di industriali che alla fine de
gli anni 50 portò una decisa ondata 
innovativa nel modo di affrontare 
l'export, e conseguentemente nelle 
manifestazioni fieristiche, allora fu
rono abbandonate le mostte paesa
ne, o provinciali, per dar vita al 
grande Salone di Milano. 

Premiando i pionieri di quella 
svolta del 1961, si scopri che nel pri
mo nucleo di «innovatori» rappre-

I
a tecnologia aiuta mol 
lo il nostro lavoro che, 
in ogni caso, resta di 
natura artigianale, ca-
ratterizzato dall'inier-

^^mmmm vento della mano in 
ogni fase di lavorazione». Pupi 
D'Angieri, a nome dei calzaturieri 
di Vigevano, sottolinea con orgo
glio come le fabbriche dplla zona 
abbiano rinunciato alla robotizza
zione, per non alterare l'identità del 
loro prodotto, ipercurato nei mini
mi dettagli. Questa scelta coraggio 
sa e difficile accomuna un po' tutta 
l'industria calzaturiera lombarda 
che notoriamente fa un discorso di 
qualità, più che di quantità. 

•La regione, quarta nella hit para
de nazionale della produzione di 
calzature - illustra Natalino Pancal-
di presidente dell'Arici - vanta 986 
aziende, 13.963 addetti, una produ
zione pari a 1.177 miliardi e un ex
port di 947 miliardi». In questo pa
norama svettano, per importanza, i 
pori di Vigevano e Parabiago dove 
sono concentrate rispettivamente il 
38% ed il 26% delle aziende lombar
de. 

Logico, dunque, che l'evoluzione 
dell'industria calzaturiera parta dal
le due storiche cittadine, hi questo 
senso Parabiago nutre progetti am
biziosi «Stiamo lavorando per in
trodurre l'uso del Cad Cam - spiega 
Pupi D'Angieri - . Si tratta di un 
computer con sistema bidimensio
nale per lo studio e lo sviluppo dei 
modelli, e tridimensionale per la 
creazione del modello vero e pro
prio che viene visualizzato sul vi
deo, nella coloritura definitiva». 

Quando il Cad Cam sarà in fun
zione, una volta realizzato il prototi
po sullo schermo, basterà premere 

1300 miliardi il fatturato del settore 

Mobili in stagnazione 
Ci salva la faccia 
l'export di macchine 

ALFREDO POZZI 

sentami 22 aziende. 18 erano lom
bardi (14 brianzoli, 2 di Milano e I 
di Bergamo e Brescia). Tra i 16 fon
datori del Salone 11 erano lombar
di ( 8 brianzoli. 2 milanesi. 1 di Pa
via). E tra i 327 espositori della pri
ma edizione la Lombardia era rap
presentata da 183 aziende, oltre il 
50% degli espositori, seguita dal Ve
neto con 56 aziende. Emergeva co
si una regione leader, che. nel set
tore mobiliero. consapevole dei 
progressi tecnologici in atto, aveva 
svolto un ruolo di guida e di rilancio 
industriale interpretando e affron

tando correttamente le problemati
che che si erano presentate al ter
mine della fase di ricostruzione 
postbellica. 

La fine della ricostruzione faceva 
cadere notevolmente ia domanda 
di mobili, mentre l'industrializza
zione del settore e i progressi tecno
logici potenziavano e acceleravano 
la produzione. Di qui la necessità di 
un sostegno eccezionale all'export, 
e quindi di un Salone intemaziona
le. Cosi il made in Italy- dai 9 miliardi 
del '61 saliva ai 6.400 miliardi del
l'anno scorso. E gli ultimi tre censi

menti confermavano una crescita 
sia degli addetti sia delle «dimensio
ni- aziendali la media degli addetti 
per unità*locale dal 2.7 del '51 rag
giungeva il 6 nell'81 A questo pun
to spuntava la sorpresa contraddit-
tona della regione leader, che ave
va promossolo sviluppo dell'export 
e il Salone di Milano per difendere 
l'industrializzazione, ma che 
nell'8l risultava con la media ad 
detti/azienda di 5. inferiore alla 
media nazionale di 6. per non par
lare del Veneto con 7, delle Marche 
con 9 e del Friuli-Venezia Giulia ad-

Calzaturieri a Vigevano e Parabiago 

Arriva l'automazione 
ma la scarpa doc 
è ancora fatta a mano 

un pulsante per dare il via alla pro
duzione di una serie di calzature, in 
relazione alla calzata ed al numero 
Questo grande passo evolutivo, tut
tavia, non è ancora ultimato, anche 
perché un sistema del genere costa 
intomo ai 300 milioni. «E - ribadi
sce D'Angieri - ì 45 calzaturieri di 
Vigevano che fanno capo alla no
stra associazione sono artigiani con 
imprese che fatturano circa 5 mi
liardi l'anno: da un lato hanno la 
virtù di portare avanti la cultura del 
manufatto, ma dall'altro devono fa
re i conti con le toro dimensioni 
non certo da grande industria». 

Vero: nelle fabbriche lombarde 
funzionano linee di premontaggio 
che assemblano le parti anteriori e 
posteriori delle calzature. Ancora. 
speciali cardatrici automatiche pos
sono lavorare la scarpa, muoven
dosi sopra di essa grazie a speciali 
sensori Ma è pur sempre la mano 
dell'artigiano a muovere questa in
dustria della vecchia qualità II 
computer? Interviene, eccome. Ma 
non tocca la calzatura- segue a di
stanza tutti i cicli produttivi, dall'ar
rivo delle pelli in fabbrica all'imbal
laggio finale del prodotto finito, dal
l'immissione degli ordini alla fattu

razione finale. Cosicché il titolare 
dell'azienda può essere informato 
in qualsiasi momento sull'anda
mento della produzione 

Insomma la tecnologia c'è. fun 
ziona, ma solo dove la sua applica
zione non snatura l'identità del prò 
dotto. Come dire che questi sono i 
massimi livelli di avanguardia pos
sibili Il comparto calzaturiero lom
bardo sarebbe dunque destinato a 
non subire ulteriori evoluzion!, 

•Nient'affatto - ribatte D'Angieri - . 
Da anni stiamo lavorando al pro
getto di Centro di formazione pro
fessionale di Parabiago. in collabo-

diritrura con una me 
Inoltre, tra le aziende di 
non faceva più la pari 
ma. con 6fr{ espositon 
lava poco più di un te 
senti E 277 erano artigi. 

Insomma, i dati die 
Lombardia mobiliera 
qualche punto rispetto 
lizzazione di altre regie 
numen non mentono. 
l'avvento dell'elultrunk 
han perso valore. perei 
zioni dell'ultimo quindi 
no pure permesso agi 
fare fatturati da industi 
giani bnanzoli oggi di! 
macchine con progran 
terizzati. mentre nel! 
grandi aziende non sol 
degli impianti sono ai 
con controllo numerici 
amministrazione, mag, 
vizi sono dotati di prog 
in qualche caso di robo 

Non si deve dimeni 
Lombardia è stata tra li 
segnate dallo sviluppo 
e dei servizi all'impre 
dato: il terziario che n 
276000 unità locali, ne 
strava 390.600. Notevc 
incrementi dei servizi 
da 12 700 a 50 000 nell 
può affermare, in man 
censimento, che nell'ul 
nio l'elettronica e il fera 
cato abbiano subito ur 
cialmente nella provine 
Infine, si deve precisare 
lore mobiliero l'innovi 
crocia non solo con 
produttive, ma anche < 
e ita creative, col desigt 
lare un design quasi ol> 
novarsi ogni anno, in o 
Salone E la Lombardia 
anche il pnmato del de 
in ito addirittura int 
con Milanocomecapit. 

r l'urne con la Regione 
<li e mmercio. il Comun 
sMiu/ione ospiterà cor 
i iwKint-di nueivi prole 
settore. ma anche uno 
mllettivo. Data la nosti 
felice, a 40 chilometn d 
e a 20 da Malpensa, sia 
nati a trasfonnare Parai 
H. " , ^ , , r Hr>H- l l - , r.*~H> 

tunera lombarda in q 
per offrire un servizio ce 
mo valutando anche 
fondare un centro di e 
del prodotto" 

Per la verità una sin 
ne, il Cimac, esiste già 
gevano. unica area siste 
tre alle calzature si t 
macchinali per la loro 
•E - si affretta a puntu; 
Giardini, presidente i 
zione clzaturieri di Vige 
mac da qui non si sp 
Braccio di ferro fra le di 
calzatura? Giardini glis 
mente «Non è il moni 
dei campanilismi Ten 
badire che oltre a 117 
striali e 285 artigiani ci 
nano calzature, dand 
4 860 addetti, sono s 
152 aziende, deputate 
zione di macchinari i 
settore e qualche deci 
sonsli» Insomma, la < 
mentale non ne fa un 
alla mano dimostra un, 
del comparto macchin 
per questo - conclude ( 
sogna accantonare e 
di ogni sorta ed attivare 
consentano alla Lom 
quindi al nostro Paese 
nere la leadership in 
della calzatura di lussoi 

cartiem 
coopar.l. 
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U
na trentina di centri per 
l'assistenza tecnologi
ca Quaranta miliardi di 
finanziamento per pro-
getti innovativi: 150 in 

• " " totale. Interventi per lo 
sviluppo dei sistemi di qualità, con 
una legge a termine in vigore nel 
triennio 90 92. Nei primi tre mesi 

prese Tassi agevolati alle società 
C""perat!\e di produzione e lavoro 
Sono gli interventi della Regione a 
lavore dell industria minore, in or
dine ai problemi e alle urgenze la
mentate dalla categoria l-a sintesi. 
il bilancio, le prospettive \ e parlia
mo con Luciano Porcellini, assesso
re regionale all'Industria e all'arti 
gianato. in canea dallo scorso ago
sto 

Assessore, imprenditori, associa
zioni di categoria, sindacato, in 
un coro unanime sollecitano l'in
tervento pubblico. Quello che si 
è fatto, dicono, sono gocce in 
mezzo al mare. 

Mi dispiace, ma non condivido. 
Certo, se confrontiamo numerica
mente interventi e piccole imprese. 
siamo nell'ordine di grandezza del
le frazioni di percento, ma la nostra 

Intervista all'assessore Luciano Forcellini 

I I I «Se l'industria 
• • 

la stampella 
deve venire dallo Stato 
ROSANNA CAPRILLI 

funzione è principalmente di stimo
lo e in questo senso ci stiamo muo
vendo. Semmai si può parlare di 
gocce in mezzo al mare dei proble
mi se ne affrontano troppo pochi. 

Quel «se ne» a chi è riferito? 
L'elenco delle disfunzioni che coni 
plicano la vita di un imprenditore è 
lunghissimo Si va dal sistema fisca
le a quello dei crediti, dalle regie 
l»ste alla Confindustria dalla giusti
zia civile che ha tempi biblici, al si

stema degli alberghi, piuttosto che 
delle ferrovie o degli aeroporti. Tut
to questo negli altri paesi funziona 
meglio e visto che siamo in un con
testo intemazionale, per l'impren
ditore italiano ha un peso 

Non è un po' qualunquistico? Si 
dà sempre la colpa alla politica, 
come se fosse una categoria 
astratta. E poi, scusi, anche lei è 
un politico. 

È vero, finisce per diventare una ca

tegoria astratta, perché questo è un 
paese che ha 20 regioni, ottomila 
sindaci, altrettante giunte e consigli 
comunali. Quindi i politici in questo 
paese non sono Craxi. Occhietto. La 
Malfa, Forlani e i pochi altri. Sono i 
vari signori Rossi, che affollano i 
consigli comunali di tutta Italia, che 
si appassionano sui mega-problemi 
e lasciano lì i Pip Ma lo sa che oggi 
io firmo delle delibere fatte dai miei 
predecessori nel 1981? Noi ci arrab-

UN PUNTO 
DI 
RIFERIMENTO 
SICURO 
NEL 
PANORAMA 
COOPERATIVO 
ED 
IMPRENDITORIALE 

^cooperativa 

ai {^ostruzioni 

JLavoranti 

IlLuratori 

Fondata nel 1887 

MILANO - PIAZZA DEL TRICOLORE 3 - TEL. (02) 76.00.28.41 

biamo se lo Stalo ci porta via i pote
ri. però quando li abbiamo non li 
esercitiamo Credo sia un vezzo na
zionale 

Ma non crede che cJ sia stato un 
ritardo negli interventi? 

L'economia di un ente pubblico 
non è molto diversa da quella do
mestica. almeno nella logica An
che qui sì dà la priorità dìie necessi
tà più urgenti Per anni l'impresa 
non ha avuto grandi problemi, tutti 
gli indicatori erano positivi, quindi 
non si sono concentrate risorse in 
quel settore Ma quando si è visto 
un calo di tensione abbiamo inver
tito la marcia, tanto che nel bilancio 
'91 sono state raddoppiate le risor
se. Però c'è una precisazione ne
cessaria: sono risorse della Regio
ne, e mentre noi abbiamo compe
tenza diretta sull'artigianato, sull'in
dustria le competenze sono dello 
Stato. Nella legge Righi Battaglia, le 
Regioni non vengono neanche no
minate. 

-Si riferisce alla legge sulla picco
la e media impresa ferma al Se
nato? 

Esatto. Quindi, ritornando alle risor
se. destinate a questi interventi, so
no soldi che dobbiamo reperire nel 
nostro bilancio autonomo che è 
nell'ordine di grandezza di 1500 
miliardi. I conti sono presto fatti: nel 
preventivo '91 abbiamo un deficit 
nella sanità di 650 miliardi, e sicco
me non possiamo dire al cittadino 
«da domani ti paghi l'ospedale», bi
sogna attingere alle nostre risorse. 
che vanno a riempire il delta fra 
quello che ci mette a disposizione 
lo Stato per la sanità e la spesa ef
fettiva. Ciò che resta dobbiamo sud
dividerlo. 

Quindi, secondo lei, i ritardi sa
rebbero da attribuire alla manca
ta legge? 

SI, perché è a questa legge che 
spettano gli interventi diretti alle 
aziende. Noi interveniamo sul siste
ma, non possiamo farlo sulle singo
le imprese. 

Sulla formazione professionale, 
però, le competenze sono detta 
Regione. Tatti se ne lamentano. 

A mio parere, paghiamo alcuni vizi 
d'origine, in un sistema moderno ia 
fui mozione piofeuiundR: dovrebbe 
essere affidata a due interlocutori: il 
sindacato d'impresa e il sindacato 
dei lavoratori. Uno dei grossissimi 
ostacoli è avere in pianta stabile dei 
formatori che col passare degli anni 
diventano obsoleti loro stessi Con 
questo credo di aver detto tu Ito. 

Visto che abbiamo iniziato con i 
cahier de dotauxe delle compo
nenti imprenditoriali, possiamo 
chiudere aprendo il suo. C'è an
notato quakosa? 

Una in particolare. Vorrei ricordare 
agli artigiani che la ricerca, le certi
ficazioni sulla qualità, servono tan
to alle imprese quanto a loro, per
ché le nuove barriere, non comuni
tarie bensì doganali, saranno di ti
po tecnico. Mi spiego: se la Cee, ad 
esempio, deciderà che un certo 
collante, piuttosto che un certo ma
teriale non va più usato, bisogna es
sere in grado di rispondere tempe
stivamente, poco importa se l'im
presa ha 2 o 14 dipendenti. Quindi 
non si venga a dire «i soldi dell'arti
gianato non si toccano». Poi vorrei 
sollecitare gli imprenditori ad esse
re meno individualisti e auspico 
una maggiore collaborazione fra le 
associazioni degli imprenditori Se 
mi è concesso, un appunto vorrei 
farlo anche alla stampa. Ho chiesto 
la collaborazione per divulgare una 
iniziativa di una certa importanza. 
Stiamo organizzando, per novem
bre, una missione economica in Ci
na per incrementare gli interscam
bi. alla quale aderiscono ben 66 im
prese. e mi sento rispondere che la 
cosa non fa notizia. Poi vengono i 
carabinieri a sequestrare delie pra
tiche perché ho beccato un funzio
nario con le mani nel sacco, e la 
mia foto va su tutti i giornali. 
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A Milano sfiora il 35% del reddito 

Terziario avanzato, 
quei mille volti 
del post moderno 
DINO DE MAIO 

T
ra le aziende che guida
no la corsa all'innova
zione un posto di parti
colare riguardo spetta a 
quelle che fanno capo 

^^mm al cosiddetto terziario 
avanzato, un termine oggi di moda 
che rischia però di trasformarsi in 
un contenitore vago buono per tut
to e per niente. Se infatti con la pa
rola terziario si è voluto indicare a 
grandi linee il mondo del commer
cio e della distribuzione organizza
ta, aggiungendo la specificazione 
di -avanzato» si è voluto dare un no
me a quella miriade di aziende sor
te negli anni Ottanta per offrire non 
più prodotti o il modo di venderli. 
bensì servizi da quelli informatici a 
quelli telematici, dalla consulenza 
aziendale alla comunicazione. 
rientrano poi ovviamente in questo 
universo variegato la pubblicità, la 
cosiddetta ingegnerizzazione e gli 
stessi istituti di vigilanza Un mondo 
complesso, dunque, e difficilmente 
definibile secondo dei parametri 
classici come si poteva in qualche 
misura fare per l'industria. Un mon
do di cui tutti parlano ma di cui si sa 
ancora poco. Un dato è comunque 
certo, il terziario avanzato rappre
senta l'occupazione professionale 
di un futuro già iniziato: basti pen
sare per esempio che nelle econo
mie più avanzate il 705*. degli addet
ti opera in questo settore che è in 
forte espansione. 

Nel panorama italiano è la Lom
bardia a guidare insieme al Pie
monte e al Lazio la crescita dei ser
vizi. un fenomeno importante per la 
nostra economia che pare però es
sere sfuggito allo sguardo dei nostri 
politici legati ancora a una visione 
del mondo totalmente «industriale'. 
Secondo Erminio Bianchi, segreta-

nò generale dell'Assintel (l'Asso
ciazione nazionale imprese servizi 
informatica telematica robotica e 
idomatica ) facente capo alla Conf-
commerc'o. questa miopia dei poli
tici si traduce a livello pratico in una 
discriminazione delle aziende che 
si occupano di servizi (vedi per 
esempio la fiscalizzazione degli 
oneri sociali concessa solo all'indu
stria) che non ha più ragion d'esse
re e che ci posiziona con 20 anni di 
ritardo rispetto al resto d Europa 

Un universo difficilmente defini
bile, si diceva in apertura, e la ripro
va è il fatto che mancano dati preci 
si e sistematici su devoluzione del 
terziario "avanzato», non partiamo 
da parte delle istituzioni (è persino 
difficile stabilire a quale assessorato 
il settore possa far capo). ma nem
meno da parte di privati, anche se 
le associazioni non mancano. Oltre 
alla già citata Assintel. abbiamo in
fatti una Federazione del terziario 
avanzato e la Federazione delle or
ganizzazioni nazionali del terziario 
che fa capo alla Confindustria e che 
raggruppa diversi organismi territo
riali come il Gruppo terziario inno
vativo dell'Assotombarda ( oltre 
350 aziende con più di ottomila di
pendenti a Milano e provincia). Gli 
associati Assintel sono 450 di cui 
ben 350 in Lombardia, che rappre
senta la regione di punta del setto
re. A guidare la corsa all'innovazio
ne è Milano e la sua provincia, che 
ha saputo gradualmente trasfor
marsi da capitale dell'industria a 
capitale del terziario avanzato che 
sfiora ormai il 35 '. del reddito 

Secondo un'indagine condotta 
dalla Camera di commercio di Mila
no le imprese operanti in città a tut
to il 1989 erano 317 890. con un'in
cidenza di 110 imprese ogni 1000 
abitanti in città e di 62 per 1000 in 

provincia: l'incidenza rìdile imprese 
di servizi è di quasi un terzo 
196 987) sul totale, mentre a Mila
no e concentrato il 12'. di tutte le 
aziende di servizi operanti in Italia 1 
servizi assicurativi, finanziari, di in
termediazione immobiliare, di pub
blicità e comunicazione raggiunti
no ormai, con 57mila unità, il 18' 
circa di tutte le attività svolte nel Mi
lanese 

In particolare crescita appare il 
settore della comunicazione, so
prattutto per quel che riguarda la 
telecomunicazione visto come uno 
dei servizi avanzati più richiesti de
gli anni Novanta (dai telefoni cellu
lari ai telefax e alle auspicate con
nessioni di sistemi su rete naziona
le) La propensione a utilizzare tec
nologie avanzate appare diretta
mente collegata alle capacità eco
nomiche dell'azienda e al settore in 
cui opera anche se entrambi questi 
aspetti, come si accennava prima. 
non sono del tutto vincolanti A fre
nare il terziario avanzato è invece 
una cultura nazionale spiccata
mente •indusL'ialista- e ! estrema 
polvenzzazione. anche in questo 
campo, delle aziende. 

Il «defilé spettacolo» 
a Bergamo 

Immagine, ecco la chiave del 
successo nella società alle so
glie del 2.000. E Cornino Mon-
tecca lo sa bene. Titolare dell'a
genzia «Punto e Virgola-, spe
cializzata nell'organizzazione di 
sfilate di moda. Camillo Man-
tecca è un self mode man. di 
quelli che lavorando duro nel 
campo della sartoria ha studia
to e capito nel profondo H mon
do detta moda. Una passione 
che oggi lo ha portalo dietro le 
quinte dei grandi defilé di mo
da. 

La cura di ogni particolare con
traddistingue fattività deH'agen-
zkj «Punto e Virgolo, che dal 
1985 opera in tutto il nord Rato. 
•Nuda è lasciato al caso nell'or
ganizzazione di una sfilata - rac
conto CamMo Montecca - ogni 
look deve essere accompa
gnato do una coreografia e da 
una regia personalizzata, per
ché faccia apprezzare in pieno 
il messaggio dello stilista I no
stri clienti più fedeli sono gli 
show room ed i grandi negozi di 
abbigliamento. ma sempre più 
spesso stiriamo in occasione di 
feste private, e di importanti ri
correrne Sono proprio !e ssra-
te spettacolo j j e . é c!v? ;<~J• 
<)o con magp.-v; soad:;'a:i:^ 
ne come q m iao s'..'jrr.rp j ~ 

Bergamo: in una splendida se
ra d'estate riempimmo di curio
si la piazza centrale deBa città. 
O ancora i defilé deUe candida
te lombarde al titolo di Miss tro
tta che organizzammo a S. Pel
legrino neft'86 e neH'87». 
La strada intrapresa da Punto e 
Vìrgola è proprio quella del «de
filé spettacolo-. dove concerti
sti, cabarettisti ed intrattenitori, si 
intrecciano al mondo deBa mo
da. rendendo più piacevole la 
serata. «Proprio a questo propo
sito - racconta Montecca - ab
biamo di recente realizzato una 

scenografia in raffinatissimo sti
le Liberty. I particolari nell'arre
damento. le luci, lo colonna so
nora e la collezione da presen
tare, sono stati attentamente se- • 
lezionati per creare il massimo 
effetto». 

L'agenzia «Punto e Vìrgola-, che 
ha sede a Bergamo, dispone di 
uno staff altamente specializza
to in grado di realizzare serate 
in ogni ambiente. Dalle sfilate 
per le grandi occasioni, al pic
colo defilé privato in un ristoran
te o in una discoteca 

«Anche le Indossatrici - conclu
de il signor Montecca - sono se
lezionate dalla nostra agenzia. 
Tengo personalmente i rapporti 
con professioniste italiane e 
straniere, in modo da poter sce
gliere Svolto ideale od ogni oc
casione-. 
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Seconda nel mondo dopo Parigi 

Rera di Milano, 
«L'intemazionalitì 
è la mia religione 

a liando M parLi (li unni 
vazione non si può tra 
sanare il sistema fien-
srteo che ne rappresen 
*a uno dei veicoli di co
municazione più effica

ce. Finita Iepoca delle gloriose 
•campionarie- (quest'anno per la 
prima volta anche Milano ha abdi
cato rinunciando alla sua più che 
storica rassegna in favore di una 
-Settimana intemazionale" più al 
passo con i tempi) vetrine del 
bxim economico industnale. e 
ac'esso la volta di manifestazioni 
iper s(>ecializzate dove più che ai 
prodoti: I attenzione è rivolta alle 
nuove tecnologie necessarie por 
produrli in tempi piu rapidi a costi 
inferiori e con risultati migliori Mol
te anche le manifestazioni dedicate 
al mondo dei servizi dalla moda, al 
commercio, alia finanza, alla co
municazione 

La L'irne :rd. \ pu'"> vantare una 
lunga t.'dJ.?i'»ne ne!! organizzazio
ne di manifestazioni fieristiche 
sfruttando la sua posizione strategi
ca di cerniera tra Nord e Sud del
l'Europa. L'uà tradizione che conti
nua a luti'oggi, secondo dati fomiti 
dal servizio fiere, mostre, esposizio
ni dell assessorato regionale al 
Commercio nel corso del 1990 si 
sono svolte in Lombardia ben 512 
manifestazioni fieristiche di cui 48 
intemazionali. 26 nazionali. 13 re
gionali. 108 provinciali e 317 locali 
Tra le province più attive Como con 
137 manifestazioni. Sondrio con 84 
e Pavia con 71 : ma la parte del leo
ne spetta a Milano con un totale di 
SO.dicuiben Uacarattereintema
zionale stilizzando questo caratte
re di intemazionali!.! delle fiere, la 
Lornbai'iia è in testa alla graduato 
na nazionale seguita di molte lun
ghezze da Emilia Romagna. Veneto 

e Toscana uni 28 12 e 11 m 
stazioni intemazionali ciascui 
però ad esempio in Emilia F 
gna i poli fienstici di un certo i 
sono numerosi (Bologna, P 
Modena Reggio), in Combat 
grosso del sistema fieristico ini 
zionale mota intorno al colos.' 
lanose 

l-a Fiera di Milano con i 
3£0mila metn quadrati di surx 
(175mila effettivamente esrx 
distribuiti in 33 padiglioni, cu 
no ad aggiungersi i 37mila de 
integrato di Lacchiarella con 
padiglioni) si colloca al sec 
posto nel mondo tra le sedi e1 

live internazionali dopo Parigi 
ma dei giganti tedeschi di Co 
Hannover. Monaco di Bavi< 
Francoforte Circa tornila espi 
e 3 milioni e mezzo di visitate 
1990. un utile netto di 18 milia 
un fatturato di 180 miliardi nel 
danno I idea delle dimensK 
questa organizzazione Nun 
gli uffici di rappresentanza api 
l'estero (circa venti) compri 
sedi istituzionali della Comuni 
ropea. mentre una trentina i 
che hanno aperto uffici con 
ciali permanenti presso il Cen 
cooperazione intemazionale. 
la inoltre creata la società Mo 
lan overseas exhibitions. inca 
di promuovere il nostro comrr 
estero attraverso la valorizza 
delle presenze espositive 
esportazioni italiane. 

Ma l'innovazione applicai; 
l'Ente Fiera non si ferma qui 
lessanti le novità nel campo oV 
vizi, quali ad esempio il Centi 
dove sono usufruibili telefoni 
la tecnologia o il numero 
• 167S ìfùi ì a disjxisizione. 
desiden inlorma/nmi sulla Fiei 

r,r> 

Ritorna a Bormiô  
la Festa de l'Unità 

sulla neve 
Per la quarto volta, la Festa 
de rUpìià sulla neve si svol
gerà nel gennaio '92, tra i 
mon!i dell'Alta Valtellina. 
Un carosello di circa 100 
chilometri di piste, per tutti i 
livelli, con neve assicurata. 
grazie alla realizzazione di 
importanti sistemi di inneva
mento programmato. 
I partecipanti verranno ospi
tati nei confortevoli alberghi 
del groppo Antonioti Hotels/ 
Cab (Cooperativa Alberghi 
Bormiese). un'organizzazio
ne collaudala che da anni 
propone interessanti offerte 
turistiche per le vacanze in
vernali ed estive in monta
gna 
II gruppo Antonioti propone 
anche un'-nteressante novi
tà. spostandosi dai monti al 
mare, con due villaggi-va

canza in località esclusa 
Marciana Marina, sull'lsc 
d'Bba, dove sorge il modi 
no residence-hotel Iso 
Verde, e la Baia dette Gin 
sire, con I' omonima stri 
tura - sempre dotata di re 
dence e albergo - nata < 
poco nei pressi di Teutad 
sulla costa sud della Sard 
gna. Inoltre, il gruppo ha i 
centemente acquisito l'A< 
fé Trovel tour operator. c< 
sede a Milano in via Pao 
Sarpi n. 63, che gestisce i 
ricco catalogo di vacan 
•Mare Italia-Corsica». 
Con la garanzia dell'as 
stenza logistica e organ 
zahva dei gruppo Antoni 
la Festa sulla neve de l'Uni 
si preannuncia dunque e 
me un appuntamento < 
non perdere 

PER INfORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

conto-Ilare l'agenzia «l'Unità Vacanze», viale Fulvio Te 
69, Milano (lei. 02/64235S7 • 6438140), via del Taur 
19, Roma (lei. 06/44490345) oppure formare il nume 
dolio informazioni «in 'inea diretta» del gruppo Anton 
li:034?/904777 
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Un arcipelago di 210 aziende 

Le multiservice 
alla ricerca 
dì nuovi mercati 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

S
ono tante e diversifica
te, e in espansione. Con 
il nome generale di 
cooperative di servizio -
legate dall'appartenen-

•••••••••• za all'Associazione 
Lombarda coop di servizio della Le
ga - si trovano imprese che operano 
nell'ambito dei servizi sanitari co
me in quelli turistici, dei servizi per 
l'ambiente come in quelli della ri
storazione, imprese nei settori del 
terziario avanzato: informatica, 
controllo e gestione per conto dei 
Comuni, consulenze di marketing e 
pubblicità e imprese nel settore del 

terziario più tradizionale come puli
zie, facchinaggio e manutenzioni. 

Il grande arcipelago della coope
razione di servizio conta 210 azien
de. che occupano oltre 12.500 ad
detti, e producono complessiva
mente un fatturato intomo ai 400 
miliardi. Un panorama che vede 
esempi diversi di aziende che si af
fermano su un mercato ricco come 
quello lombardo. Il consorzio Gesi 
Palasport, ad esempio, è slato costi
tuto tra alcune cooperative ade
renti alla Afcs, per soddisfare la do
manda di gestione di ampi spazi 
polivalenti utilizzati per manifesta-

Milano tutta televisione e pubblicità 

Lo spot di qualità 
scatena la fantasia 
dei moderni guru 

D
all'incerto e sperimen
tale orizzonte dei primi 
pionieri al movimentato 
e multicolore panora
ma della nuova frontie-

^^^m ra tecnologica, il viaggio 
nel tempo dura poco più di una fra
zione di secondo. Un piccolo, infi-
ìiiieMiiidK; iMoiitc, quasi Ufi bàttito 
di ciglia, nel quale possono essere 
condensati, in rapida successione. 
trentanni di storia, di sviluppo e di 
faticose conquiste. Contrassegnate 
da un unico denominatore comu
ne: la pubblicità. 

Un terreno d'adozione e d'azio
ne attorno a cui due mondi, quello 
dell'arte e dell'industria, si sono in

contrati e. a volte, scontrati, fino a 
diventare - pur restando in qualche 
misura universi conflittuali - entità 
complementari. Paradossalmente 
(ma non troppo) si potrebbe infatti 
definire la pubblicità non la sempli
ce «anima del commercio-, capace 
ai incentivare vendite e stimolare 
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di un compromesso creativo: nato, 
cresciuto e diventato adulto in una 
città. Milano, che ha giocato molte 
carte del proprio futuro su! tavolo di 
una scommessa, solo apparente
mente azzardata: l'esplosione»del 
commercial. 

A questa scommessa, certamen
te. tante altre ne sono seguite, ma 

zioni sportive, per spettacoli e espo
sizioni. Gesi spoit, proprio per esse
re un consorzio, riesce a fornire agli 
investitori una gamma completa di 
servizi chiavi in mano: dal portiera
to alla gestione parcheggi, dalle 
manutenzioni ai concerti e alla ri
cerca di sponsor. 

Il primo risultato acquisito da Ge
si riguarda l'amministrazione co
munale di Sesto San Giovanni, che 
hì affidato ai consorzio !a gestier^ 
del Palaseslo, un grande impianto 
polivalente in cui si svolgono attivi
tà diversificate: spettacoli, fiere, ma
nifestazioni culturali nazionali ed 
europee contemporaneamente al
l'attività sportiva in senso proprio. 

Rispecchia la grande diversificó-
zione della cooperazione di servi
zio la presenza, all'interno dell'arci
pelago Alcs, anche di aziende ope-

senza il detonatore delle televisioni 
pubbliche e successivamente priva
te, la spinta iniziale non sarebbe 
stata sicuramente sufficiente a pro
durre gli effetti desiderati. Nel mec
canismo degli incastri e delie coin
cidenze ^volute o fortuite^ un ruo
lo non marginale va attribuito co
munque alla posizione «geografica» 
della città nel quadro complessivo 
della produzione di spettacolo in 
Italia. 

Lontana dal polo finanziario del 
cinema, così Milano attorno alia te
levisione ha dovuto tessere una 
possibile ipotesi alternativa: ipotesi 

rami nel settore ambientale, come 
la Seacocp, consorzio cooperativo 
servizi ecologici e ambientati. Il 
consorzio organizza servizi come la 
raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
i sistemi di monitoraggio e telecon-
trollo, lo studio e la gestione di im
pianti di abbattimento di fumi e di 
emissioni gassose, gestione di inter
venti di recupero ambientale e di ri
sanamento di aree degradate. E, 
sempre ixM'arapeìago, troviamo fa 
città essenziale, consorzio Lega che 
in Lombardia opera nel settore so
cio-sanitario, promuovendo e ge
stendo assistenza domiciliare infer
mieristica e riabilitativa, servizi di 
comunità, centri di pronto interven
to per minori, consulenza familiare 
e linea d'ascolto permanente per 
casi di violenza e maltrattamento di 
minorenni 

Dall'imprenditoriale in senso 
stretto al sociale. La cooperazione 
di servizio, insomma, svolge un ruo
lo a tutto campo nell'ambito delle 
attività economiche di questa regio
ne. Ciò. naturalmente, non esclude 
una serie di questioni aperte in 
quanto cooperazione, di cui l'asso
ciazione ha ampiamente discusso 
di recente, in occasione dell'ultimo 
congresso della Lega. I problemi, 
secondo il presidente dell'Afcs Vit

elle si è materializzata, a cavai lo de
gli anni Cinquanta/Sessanta, nel 
centro Rai di corso Sempione, strut
tura all'avanguardia nella realizza
zione degli allora «avveniristici' pro
grammi di intrattenimento: dagli 
sceneggiati, ai quiz, ai programmi 
di varietà, Canzonissima, prima di 
tutti. 

Scaduta l'importanza del centro 
Rai e dirottate altrove le produzioni 
televisive, la città (quasi casual
mente) si è scoperta una nuova vo
cazione: il cartoon. E con il cartone 
animato, del quale Milano è stata 
eletta «capitale», comincia anche il 
salto di qualità del mondo pubblici
tario. È la stagione dei primi lavori 
di Bruno Bozzetto, dei caroselli am
miccanti. infarciti di personaggi 
animati che piano piano si trasfor
mano in «eroi» dell'immaginario 
collettivo. Un po' per affetto, un po' 
per caicob. i pubblicitari e ie aziei i-
de schiacciano I! piede sull'accele
ratore della sperimentazione, la
sciando l'animazione «libera» di in
ventare fantasie e 'trucchi' tecnici 
assolutamente innovativi. L'indu
stria del cartoon si moltiplica, cre
sce d'importanza ed uscendo dai 
vincoli della pubblicità (ma anche 
grazie all'apporto costante dei part
ner pubblicitari) sviluppa una pro

torio Remondi e il vicepresidente 
Marino Camagn-, sono molteplici, li 
primo tema è quello delle quote: 
pur avendo aumentato il fatturato, 
infatti, la cooperazione non ha an
cora espresso appieno la capacità 
di conquistare quote sufficienti al 
peso politico strategico che la stes
sa pud rivendicare in questo settore 
dei servizi. Altro punto importante 
concerne il ruolo della cooperazio
ne di servizio all'interno deìl'econc-
mia regionale «pur avendo aumen
tato la 'massa critica" delle struttu
re d'impresa -dicono alla presiden
za dell'AIcs - la cooperazione non 
ha ancora appieno guadagnato il 
ruolo di main contraete* che può 
invece candidarsi ad avere nel set
tore dei servizi. Il fatto è che oggi si 
può veramente sfruttare il vantaggio 
competitivo specifico della coope
razione: la possibilità di garantire 
un ruolo flessibile, da un lato, e, 
dall'altro, la capacità di offrirsi al 
mercato con proposte "multiservi
ce". Il nostro obiettivo - conclude il 
presidente - è conquistare quote di 
mercato partendo da proposte di 
progetti di grande rilevanza, in par
ticolare quelli tesi a risolvere i pro
blemi della terziarizzazione del
l'amministrazione pubblica, sia lo
cale che nazionale». 

pria autonomia, che la porterà a vi
vere un'esistenza parallela a quella 
«vincolata» degli spot. Lasciato un 
tantino in disparte il cartone anima
to, l'advertisingsi sfaccetterà in mil
le derivazioni, generando e mono
polizzando negli anni ingegni e tec
nologie. In alcuni casi sfruttando 
mezzi d'importazione, come l'in
glese Paint-box (la macchina che 
permette di colorare artificialmente 
il nastro magnetico o la pellicola). 
in altri «inventando» un vero stile 
made in Itaty delta spot (le campa
gne pubblicitarie della Campari fir-
nvte da Franco Scepi). 

Milano città all'avanguardia nel 
cartoon e nella pubblicità, quindi, 
ma anche Milano che toma a guar
dare il futuro con l'occhio tecnolo
gico della televisione, soprattutto 
privata. Anzi, con l'occhio «cripta-
Io» della pay-tv. Una novità per le 
abitudini ùtrikj spettatore, mutuata 
2nche in questo caso da nn>«-cv»-
rienza straniera. Ma «virata- in chia
ve nazionale con la caratterizzazio
ne di tre distinti canali: uno dedica
to al cinema, uno allo sport, uno al
l'informazione e alla cronaca. Tre 
diversi modi di essere piccolo 
schermo che potrebbero dare vita a 
nuovi, futuribili sviluppi tecnologici 
d'avanguardia. OA.D. 

SAICOOPar, 
SERVIZI D'IGIENE 

AMBIENTALE 

appalli di pulizie 
industriali, e civili 

pulizie straordinarie, 
disinfezioni, disinfestazioni 

MILANO • VIA LATTANZI011 
Telefono (02) 5511862 - Fox (02) 5450402 

PAVIA-VIA BRAMBILLA 36 
Telefono (0382) 423076 

TERMOGESTIONI 
20137 MILANO - Via Lattanzio 11 

Tei. 5512970 • Fax 5450402 

Servizi specializzati 
digestione calore 

Gestione, trasformazione 
e manutenzione impianti 

di riscaldamento 
e condizionamento 

VXMMO energia 
Nuove professionalità 

e competenze nei servizi 

CAIEA 
AMBIENTE & SERVIZI 

Una Cooperativa al Servizio 
dell'impresa 

e dell'utente finale 

AMHBUTEftSOVIZI 
te?. 

CORSICO (Mi) - VIA VOLTA 18 
Telefono (02) «46600765 - 48600790 

Fax (02) 48600754 

> ^ - , sfr-T/ « ^ . ^ r A ^ V - ^ ' ^ / ^ V ^ ì - * 4 » * ^ <•?•'/.* - ^ 

PAGINA 
MARTEDÌ 2 LUGLIO 

Nuovi servizi al settore primario 

il futuro 
dell'agricoltura 
nasce a Mantova 

M
ANTOVA. Agropolis, il 
centro di progettazione 
e servìzi innovativi per 
l'agroindustria, è nato 
qualche anno fa a Man-

• ^ • ^ • ^ tova con il difficile com
pito di fornire un supporto qualifi
cato alla riconversione del settore 
primario in seria difficoltà nei mer
cati della Comunità europea. L'a
pertura del centro ha corrisposto ad 
un'esigenza semplice quanto im
portante: quella di mettere in con
tatto le imprese agricole con la co
noscenza delle novità nel mondo 
della ricerca, dei mercati e delle 
leggi. Sono diversi i progetti in can
tiere. Ma non è un caso che, tra tut
ti, per primo sia stato il settore della 
documentazione e della informa
zione a decollare. Del resto, c'è la 
consapevolezza che l'affanno che 
vivono i produttori agricoli, dovuto 
anche alle politiche di contenimen
to praticate dalla Cee. e soprattutto 
la prospettiva dell'abbattimento 
delle frontiere commerciali, possa 
trovare una valida terapia solo in 
una spiccata «iniezione» di innova
zione. Ma servono anche strumenti 
e consigli adeguati per indirizzare 
le trasformazioni nel senso giusto. 

Agropolis è una nuova «città» 
progettata per ospitare una agricol
tura moderna ed è il frutto di una 
collaborazione tra le istituzioni 
pubbliche e private (Provincia, Co
mune di Mantova, Camera di com
mercio, Enichem-Agricoltura, Mon-
tedipe e Istituto Donegani di Nova
ra). I soci fondatori si sono messi 
insieme quattro anni fa per offrire 
competenze agli operatori, un ser
vizio che. naturalmente, non si limi
ta alla sola provincia di Mantova, e 
nemmeno solo aiia Pianura Pada
na. ma intende [aggiungere una di
mensione di carattere nazionale. 

Che attività si sono svolte fino ad 
ora? «Abbiamo fatto partire la colla
na dei quaderni - spiega la respon
sabile del settore documentazione 
dott. Laura Cangemi. che abbiamo 
raggiunto nella sede di via Grazioli. 

Fino ad ora ne sono stati pubblicati 
quattro ed hanno una cadenza 
quadrimestrale. I temi affrontati 
vanno dalla biotecnologia, al latte, 
fino all'agricoltura ecocompatibile. 
I quaderni sono in vendita. Poi ab
biamo avviato l'esperienza dei bol
lettini trimestrali di aggiornamento, 
venti pagine di articoli in sintesi ri
presi dalla stampa specializzata na
zionale e straniera. Questi materiali 
arrivano agli abbonati». 

Il servizio più «giovane» erogato. 
che è destinato ad avere sempre 
più larga diffusione, è il sistema in
formativo tramite la consultazione 
di banche-dati. «Per studiare un 
mercato - continua Laura Cangemi 
citando un articolo apparso su un 
quotidiano economico - basta con
sultare la banca dati giusta. Attra
verso i computer di Agropolis si può 
accedere agli archivi convenzionati 
che comprendono le banche stra
niere. Si può pure accedere alle in
formazioni dell'archivio del «Sole 
24 ore». Complessivamente, ci si 
può inserire in 400-500 banche-da
ti». Quindi, risulta evidente che que
sto bagaglio di conoscenze diventa 
indispensabile per un numero sem
pre maggiore di utenti che intendo
no operare le necessarie trasforma
zioni, comprese quelle dettate dal 
miglioramento del rapporto agri
coltura-ambiente. La consultazione 
può rivelarsi fondamentale per sa
pere l'andamento dei mezzi (pro
duzioni e consumi). le innovazioni 
tecnologiche, l'evoluzione dei com
parti merceologici, i mezzi tecnici. 

Purtroppo la ventata dell'innova
zione non ha ancora «inebriato» gli 
agricoltori. Gli utenti di Agropolis 
stanno comunque aumentando. Si 
sia cercando di viuceie ìe resisten
ze instaurando un nuovo rapporto 
con le imprese mediante l'offerta di 
nuovi servizi. Il centro ha recente
mente introdotto 16 computer in al
trettante aziende agricole per ren
dere più efficiente la gestione dei 
bilanci e delle risorse. 

UF.C. 

Innovazione l'na parola che molti 
considerano distante dal'mondo 
agricolo ma non è così Tanto pia in 
Ijombardia doiv il settore primario è 
ancora uno defili assi pollanti del 
sistema, forte di circaSOmila 
aziende e di oltre I I3mila 
imprenditori (glicoli Lucrisi e 
ormai ammessa da tutti Siamo di 
Ironie od una produzione che 
rallenta e che è diventata vera e 
nronrin recessione Le 
manifestazioni di piazza dei mesi 
scoisi hanno evidenziato il 
malessere che serpeggia tra i 
produttori. Ilcrack e il 
commissariamento della 
Federconsorzi hanno testimoniato 
l'esistenza di preoccupanti 
fenomeni degenerativi che non 
costituiscono certo una valida ricetta 
per risollevare le sorti del settore. 
Intanto i prodotti agricoli, dalla 
carne al formaggio, dallatteai 
cereali, stanno incontrando notevoli 
difficoltà sul mercato egli accordi 
intemazionali-in modo particolare 
iprovvedimenti restrittivi della Cee -
lasciano pochi margini di manovra. 
A questo occorre aggiungere i 
provvedimenti nazionali che 
aggravano ulteriormente la 
situazione: abbattimento delle 
vacche, smantellamento dellestalle 
legato alle quote ridotte di latte 
assegnate. Insomma, mentre il 
deficit della bilancia agro-alimentare 
in Italia è ancora pesante, c'è la 
prospettiva di un ulteriore 
impoverimento del patrimonio. 
Che fare? È chiaro che le difficoltasi 
possono superare se ci si lascia alle 
spalle l'inerzia e le cristallizzazioni 
del passato. Ecco, quindi, che 
l'innovazione diventa unastrada 
inevitabile. Ma quale innovazione? 
•Sipuò innovare - afferma Enrico De 
Angeli, consigliere provinciale a 
Mantova delegato ai problemi 
dell 'agricoltura - o per sviluppare la 
quantità o per migliorare la qualità. 
Credo che in questa situazione di 
crisi bisogna lasciar perdere le 
politiche di massificazione e puntare 
sulla diversificazione dei prodotti. 
Non e 'è dubbio che per competere la 
carta vincente è la diversificazione. 
quindi la tipicità: Insostanza, l'era 
delproduire in funzione deUa 
quantità appartiene davvero al 
,—~~»~ Ufuturo dGvrùccscrc 
ùeuiLuio uìieni delia qualità. Per 
operare questa maxi<onversione è 
necessario, però, predisporre una 
serie di servizi e una adeguata 
assistenza tecnica per favorire la 
trasformazione dei processi 
produttivi. È un lavoro di lunga lena 
che e ancora in divenire. UEC. 

Intervista al presidente Gallerani 

Pegognaga, 
il macello 
punta al precott 

"M T onostante le note diffi-
| M I colta del settore, il ma-
I m i c e"° c o°P e r a t ' v 0 di 
I W Pegognaga ha chiuso i 

^ ™ _ conti del '90 in positi-
voT!flJuinto posto tra le aziende 
italiane che si occupano della tra
sformazione della carne bovina. 
l'intensa attività produttiva è con
fermata dai numeri. Il '90 si pre
senta come un anno-record: 
65.287 bovini macellati per un fat
turato superiore ai 100 miliardi. 
Come si spiega questa crescita in 
un panorama di (è proprio il caso 
di dirlo) vacche magre? Lo chie
diamo al presidente del macello 
Alfredo Gallerani. 

•In effetti - esordisce Gallerani -
la situazione del comparto è 
drammatica e lo confermano i da
ti. Per esempio, pur essendosi atte 
nuato nel '90 il flusso di carni este
re verso il nostro paese, ormai la 
zootecnia italiana non è in grado 
di produrre più del 55". del fabbi
sogno interno. 

L'anno appena trascorso ha vi
sto ulteriormente ridursi il consu
mo e l'offerta sostenuta di bestia
me di ogni razza ha depresso i 
prezzi del vivo rendendo proble
matica l'esistenza di molti alleva
menti di carne». 

In questo scenario come ha rea
gito il macello di Pegognaga? 

In questo quadro desolante il ma
cello di Pegognaga, con tenacia e 
aggressività, ha occupato gli spazi 
di mercato lasciati liberi dai con 
conenti più deboli che hanno 
chiuso o stanno per farlo. 

Ha ripensato la propria organiz-
7A/iftnf' rprriinriale hn invertito in 

produzioni di qualità realizzando 
ottime performance. Non solo. In 
un anno di grande difficoltà ha 
realizzato al massimo le produzio
ni dei soci ritirando tutto il bestia
me possibile, pagando immedia
tamente il prezzo di mercato e 

conguagliando ora quel [ 
con un sostanzioso ritomo d 
lire più Iva per ogni chilo di 
conferita. 

Con i tempi che corrono 
che sia l'unica cooperativa 
na di produttori agricoli eh 
'90, ha potuto remunerare il 
sto modo gli agricoltori per 
pesante lavoro. Devo altresì 
dare che per il macello di 
gnaga questo ristorno ai sex 
è una novità: la nostra è un; 
peratha che esiste da tren 
produce ricchezza ed ottier 
nei propri bilanci. 

Che programmi vi siete da 
Le nostre Rispettive, |>er l'i 
diato. sono quelle di crescer 
a diventare un'azienda in gr, 
commercializzare, entro il '! 
meno lOOmila capi l'anno. 

E un obiettivo ambizioso 
pegnalivo. ma, a mio avvis 
cessario se vogliamo rimai 
pieno titolo sul mercato eu 
come azienda di riferimento 

In Italia, attualmente 
classificati al quinto posto 
deale classifica delle azienc 
importanti del settore lx>vin 
biamo un programma di il 
menti di 8 miliardi per il prn 
quinquennio, diretti parti 
mente a .sviluppare nuove te< 
gie per accrescere il valore ai 
todei nostri prodotti. 

E nel campo dell'innovazii 
guardante le tecnologie i 
formazione della carne e 
novità in vista? 

Oltre al confezionamento in 
sfera, tecnologia nella qua! 
mo l'unica azienda affida.! 
italia, pensiamo di SYIIUJ.J ••,; 
linea di piatti pronti, previ 
grado di venire incontro ;•!!• 
derne e mutate esigenze <! 
stimatori che sono sempre 
disponibili a passare il p. 
tempo in cucina. 

COOPERATIVA 
LAVORATORI 

ORTOMERCATO 
facchinaggio - movimentazione 

autotrasporto 
ortofrutta e alimentari 

MILANO - Via Lombroso 5 4 - Tel. 5456966 
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A. 
• . IMCNTUU 

Sede amministrativa 

firn EwiKlf (Mi) 
.a ». Miri 1 
tei (02) 90723132 
90723373 

Deposito 

P«H EMINIC (Mi) 
(il R. Untarti 
lei (02) 9072479/ 

Magazzinaggio 
Distribuzione alimentari conto terzi 

CONSORZIO 
COOPERATIVE ffiWi 

VIRGILIO 
Edilizia residenxiale 
opere pubbliche 
risanamento ambientale 
arredo urbano 

MILANO - Via V. Colonna 4 - Tel (02) 48006328 
MANTOVA - Via G De Cani 10 - Tel (0376) 323271 
BRESCIA - Corsetto S Agata 22 - Tel (030) 293459 
SONDRIO - Via N Sauro 31 - Tel (03421214585 
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Il 25% presente in regione 

Ipermercato: 
la formula 
più gettonata 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

I 
I venticinque per cento 
degli i|>ermci\'ati italia
ni si trova in l/mibardia 
K ipermercato attual
mente. è sostantivo 

mmm combinato s|xlsso con 
< entro commerciale Si tratta della 
formula distnbutrva oggi maggior
mente •gettonata-, dopo che il suo 
successo in altn paesi d Europa ha 
convinto operatoli e pubbliche am
ministrazioni ad abbandonare le 
precedenti "cattedrali nel deserto- a 
favore di una formula più -umana-

Antesignana, ancora una volta, 
questa regione, dove alla fine degli 
anni Settanta fu aperto uno dei pri
missimi -spazi- del genere, con lo 
•Shopping center» alle porte di Mi
lano Tuttavia la data del decollo 
della formula «centro commerciale-
va fissata all'85. con l'apertura, da 
parte di Finiper. di Cremona 2 Per 
quanto veloce, il recente sviluppo 
dei cenln commerciali e ontinua a 
scontrarsi con problemi di carattere 
generale e particolare della regione 
in cui sono insediati 

ljp ragioni di carattere generale 
riguardano la scarsità, in Italia, di 
operatori che possano lavorare su 
tutto il territorio nazionale e all'in
terno di tutte le merceologie Que
sto è l'aspetto genericamente -fi-
n,m/i,ino- della quest'ione II secon 
do punto invece, riguarda la situa
zione di mercato della li>mbardia, 
dove la concorrenza è particolar
mente agguemla con una presenza 
<|i «rodotli commerciali moderni 
s ire alla media nazionale e 

e on consumatori dal reddito e dalle 
as|>etlatrve elevati 

Altra questione particolarmente 
importante è quella che nguarda le 
aree in cui è possibile insediare un 
complesso, che di norma richiedo
no la presenza di punti vendita dal-
l'iper al piccolo negozio e parcheg
gi a sufficienza per una gran massa 
di visitatori Recentemente si è fatta 
strada la tendenza ad occupare 
•aree dismesse- da recuperare, ma 
non senza difficoltà Tipico il caso 
di Lecco, dove l'architetto Renzo 
Piano ha realizzato un progetto di 
centro commerciale su un'area, un 
tempo industnale, di 80-90 000 rne-
tn quadrati In un primo momento 
lutti gli operatori che avevano espe
rienza di ipermercati hanno dimo
strato interesse all'iniziativa. Poi, i 
costi di realizzazione si sono rivelati 
cosi alti da spegnere molti entusia
smi 

Non c'è dubbio, comunque, che 
le realizzazioni fin qui avvenute ab
biano riscosso un travolgente suc
cesso Rispetto ai •fratelli- di oltral
pe. gli ipermercati dei centn com
merciali sono meno affetti da gi
gantismo, e coprono un'area me
diamente di quattromila metri qua
drati. contro 15000.5500 di Francia 
e Germania. Anche le strutture di 
vendita risultano più accurate, più 
•a misura d'uomo» Basti guardare 
all'architettura elegante, alle luci 
•soft-, il più possibile naturali, che 
qualificano i nuovi ambienti La so
luzione dell'integrazione con punti 

K 1 
Pagamento automatico 

Plastic money? 
Place 
sempre di più 

I
soldi «di plastica- piac

ciono sempre di più La 
Lombardia è la regione 
a più alta diffusione di 
punti vendita dotati di 

mmm tecnologie informati
che. e. parallelamente, di consu
matori -attrezzati- con bar.< omat e 
carte di credito. «Ilo ìntrt•dotto il 
terminale per la carta di credito già 
cinque anni fa. immediatamente 
dopo che un cliente mi aveva detto 
"compro solo se posso pagare con 
carta di credito" - racconta il presi
dente della Confesercenti milane
se - e noto che un numero sempre 
più alto di clienti utilizza questo 
mezzo». 

L'avanzare della carta di credito 
va di pari passo con quello del Pos, 
sigla che sta per point of sale, punto 
vendila, abbreviazione di Eft (elec-
tromc found transfert^ In pratica 
un terminale del baneRnat Ormai 
non c'è più supermercato, di cate
ne grandi o piccole, che non ne sia 
dolalo Anzi, si sta passando a una 
seconda generazione djapirte elet
troniche per i supermercan: le «fide-
lity card-. Il cliente in questo caso 
possiede una tessera nlasciata dalla 
catena di distribuzione, che può 
usare solo nei negozi associati (un 

elemento in più per convincerlo a 
tornare .). dotata di un micropro
cessore Il piccolo chip contenuto 
nella banda magnetica identifica 
l'utente e consente al terminale del 
punto vendita di vedersi accreditato 
l'importo della spesa senza ricorre
re alla chiamata telefonica per le 
procedure di autorizzazione (cosa 
che avviene con il semplice banco
mat) 

Appena inserita la carta, senza 
tempi morti, esce la ricevuta per il 
cliente e per il negozio che confer
ma gli estremi della transazione. I 
vantaggi sono evidenti: niente peri
colosa carta moneta che gira, pos
sibilità di togliersi qualche capric
cio in più, o per lo meno di compra
re quanto serve senza il limite del 
colatale che si porta con sé e. per il 
conSnvatore. possibilità di accede
re a dilazioni di pagamento o a of
ferte riservate ai titolari. A questo 
secondo tipo di carta appartengo
no Selex card di A&O Selex, Mone
ta di Confcommercio, Cps di Bull-
tutte carte che hanno mosso i loro 
primi passi proprio in Lombardia 

Si tratta di vere e proprie carte di 
credito, a differenza di quelle ban
comat che sono «di debito-, e non 
comportano rischi per gli istituti che 

vendita al dettaglio va in quest'ulti
ma direzione ed è fortemente so
stenuta dagli amministratori locali I 
due canali di vendita convivano fe-
licem'e proprio perché nescono a 
rispondere ad esigenze diverse, e 
nello stesso tempo hanno un fatto
re di successo in comune, che è I o-
rano prolungato 

Nell'agosto '^6 d'ede il via ai! e-
spenniento del -tempo lunijo- Eu
romereato, con l'apertura fino alle 
22 per tre giorni alla settimana In 
seguito l'esempio è stato seguito 
dagli altn Ma non è solo questo l'e
lemento di successoci» accomuna 
il -grandissimo- al -piccolo- La mi
se ita della formula sta anche nel! a-
ver consentito l'integrazione tra 
vendita di prodotti e vendita di ser
vizi Come la ristorazione, le ban
che. le agenzie di viaggio presenti 
ali interno del centro, che fanno 
buoni affan proprio «per sinergia-
Aggiungendo i centri per il bricola
ge. il lavaggio auto e l'officina per le 
piccole riparazioni, il magazzino 
degli elettrodomestici, degli hi-fi e 
dei mobili si completa il quadro A 
tutto vantaggio del consumatore, 
che trova assortimenti generici in- " 
sieme a quelli specializzati, e so
prattutto trova un ambiente acco
gliente e confortevole Non ultimo, 
l'auto al sicuro nel parcheggio in
temo. 

Orari dei negozi 

Attenti 
a quella 
clausola 

S
omiglia a una storia infi
nita il dibattito sugli 
oran dei negozi sfibra 
gli operatori e disorien-
ta i consumatori Ed è 

•»»»»*»»•» sempre peggio, via via 
che i bisogni si diversificano, che la 
composizione dei nuclei familiari 
cambia, via via che cambia la cate
goria dei commercianti 

Anche in Lombardia regna il di
sordine. A regolamentare ufficial
mente la materia c'è una legge qua
dro regionale, che in pratica si limi
ta a fissare le fasce orarie e i minimi 
e i massimi dei tempi d'apertura. 
Nella legge è però contenuta una 
clausoletta che fa si che si possano 
inventare le soluzioni più fantasio
se in pratica, la normativa regiona
le consente cento giorni all'anno di 
«sperimentazione» in cui si può pro

le emettono In questo caso, invece 
- carte •intelligenti» -, il terminale 
venfica. in tempo reale, se il conto 
corrente del titolare è dotato di fon
di ed è quindi possibile erogare cre
dito al consumo. Per il commer
ciante, solo un piccolo neo le com
missioni richieste dalle società che 
emettono le carte di credito, circa il 
3%. oppure la trattativa con la ban
ca per la gestione del conto nei nor
mali Pos con il bancomat Lo svi
luppo in corso consentirà indub
biamente di ridurre i costi. Basta os
servare che appena quattro anni fa 
le commissioni richieste erano nel
l'ordine del sei per cento e oggi so
no state quasi dimezzale. DPR. 

# ' commercio 

— Biologico 
sì, ma 
acaro 
prezzo 

B
iologico si, ma come? La 
Lombardia è già alla «se
conda generazione» del
l'offerta e delle tipologie di 

•*"** vendita. 
Forse più che altrove, qui infatti 

•biologico» significa prodotto in cui 
sono completamente assenti resi
dui di agenti chimici. Prodotti otte
nuti con procedimenti 'naturali», 
ricchi di elementi «salutistici» che 
sfiorano i dettami delle dottrine ma
crobiotiche e simili, e che bisogna 
cercare nei negozietti specializzati, 
e a caro prezzo. Si tratta di negozi 
nati prevalentemente negli anni 
Settanta, sull'onda della contesta
zione all'industria e alla civiltà in 
cui si alimenta. 

Al confine tra erboristerie e ali
mentari superspecializzati. questi 
punti vendita hanno ormai supera
to la fase della selezione naturale. 

lungare l'orano serale, oppure 
adottare l'orario continuato. Prima 
ad accedere a questo «beneficio» è 
stata, ovviamente, la grande distri
buzione. Gli ipermercati e super
mercati. fioriti soprattutto nell'hin
terland milanese, e comunque col
locati prevalentemente in comuni 
piccoli, hanno presentato un'infini
tà di domande e, poiché le autoriz
zazioni vengono dai Comuni, non 
si è posto il problema di contempe
rare esigenze diverse. Il risultato, 
come è facile immaginare, è stato il 
disorientamento dei consumatori, i 
quali, passando da un comune al-
I altro, soprattutto nella densa cin
tura milanese, non sanno che cosa 
troveranno in termini di ore di aper
tura. La grande distribuzione, infat
ti, studiando i flussi di passaggio 
della clientela, zona per zona, deci
de le sue fasce orarie. Sono pochis
simi a scegliere l'orario continuato, 
più frequente, invece, è il prolunga
mento serale fino alle 22 nella se
conda metà della settimana 

Naturalmente, anche i negozi 
della rete tradizionale si sono posti 
il problema In genere, in citta, sono 
le associazioni di strada che deci
dono se e come aderire alla «speri
mentazione». oltre al periodo nata
lizio. ovviamente. «Una soluzione 
sarebbe quella di impostare un tur
no categoria per categoria per cui 
per un giorno fìsso della settimana 
si sta aperti fino a tarda sera, men
tre il giorno successivo si fa mezza 
giornata di chiusura - dicono alla 
Confesercenti milanese - . In questo 
modo il consumatore saprebbe che 
•il giorno del bricolage» sarebbe, 
poniamo, il martedì, e in quella 
giornata ha tutto il tempo di pro
grammare i suoi acquisti DAC 

dovuta all'affievolirsi della moda 
del biologico in quanto tale, e vi
vono di una toro clientela conso
lidata 

Diverso è il problema, se si parla 
di cibi con una connotazione di na
turalità. pur essendo prodotti dal
l'industria o commercializzati in 
grandi quantità 

Per questi, ogni supermercato si 
è attrezzato allestendo reparti ad 
hoc. Germe di grano o di mais, ce
reali da colazione, sale dietetico. 
pane e pasta integrali: questa rosa 
di prodotti si è diffusa e rappresenta 
un mercato in espansione. 

A Milano si sta affermando un ul
teriore modello di vendita, quello 
della «lavorazione a vista». È l'esem
pio di una tendenza destinata a 
consolidarsi nel futuro; almeno 
stando al successo dei negozi - or
mai una piccola catena - del «pa
staio del vecchio mulino». 

A decretarne il successo è l'esibi
zione al pubbbfjeo delle macchine 
per fare la pasta e la lavorazione «a 
vista» appunto. Il cliente toma per
chè ha fiducia- vede - anche se ma- ' 
gari non coglie le sfumature - come 
nasce il prodotto. E si fida DAC 
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C
hi acquista una biro ha 
il prodotto davanti agli 
occhi, può toccarlo. 
giudicarlo, valutarlo -
dice Alberto Corti, del 

^^^m^ Centro informazioni 
Fiavet - . Ma coloro che comprano 
un viaggio vanno incontro a un am
pio ventaglio di rischi una serie di 
incognite che lintemiediatore turi 
stico sta cercar.do di ridurre con 
I ausimi della tecnologia-

11 fenomeno è prettamente lom
bardo. perché in questa regione so
no concentrate 902 dette 4.877 
agenzie italiane. 573 delle quali 
hanno sede a Milano. L'anno scor
so queste pìccole imprese con un 
giro d'affari medio di 600 milioni 
cadauna, hanno fatturalo 3.000 mi-
Hardi circa un quarto del business 
nazionale, stimalo intomo agì 
11245 miliardi Insomma, la Lom
bardia detiene una leadership in 
fatto di intermediazione turistica. «U 
perché è quasi scontalo - prosegue 
Corti -, l'offerta si formula dote c'è 
la domanda, e cresce dove viene 
agevolata dalla presenza di un ter-
ziario avanzato e di società di seni-
zi». Meno noli, al fiovte detto stupe
facente, sono invece i mezzi e le 
tecnologie con le quaS gfi interine 
dialori lornbaidì Stanno cercando 
di migliorare la quatta del servizio. 
Da tempo è ormai in funzione 1 Qs, 
Computer Reservabon Ststem, che 
dà accesso a una banca dati, con
sente di effettuare prenotazioni di 
alberghi, aerei, traghetti e lentcar. 
E, pazie al sistema Sigma deffAtta-
lia, fornisce mformazìorù sulla si-
tuaziooe epidemica dei Paesi a ri
schio, vende polizze assicurative e 
aggiorna sulla situazione rimahra 
della destinazione dì un viaggio. 
Ancora: col Qs si può entrare m 
collegamento con la UeL una so
cietà inglese che prenota diretta-
mente più di 600 alberghi. E lutto 
questo è ancora poco. 

«Purtroppo - sentenzia Paolo 
Provasofi, direttore della manfesta-
zione fieristica Bit, motore milanese 
del turismo nazionale - il nostro 
settore è ancora arretralo in fatto di 
innovazioni tecnologiche, anche 
perché le imprese che tocostituì-
scono sono per la maggior parte di 
piccole dimensioni a carattere fa-
rmTiare, quindi con modeste possi-

Banche dati e agenzìe turistiche 

Stop agli imprevisti 
il computer sistem 
organizza le vacanze 
GIANLUCA U>VETHO 

bitta di investimento- Ma tant'è: la 
191, torte del suo ruolo tramante. 
non demorde. «Siamo stati i primi a 
sottolineare la necessità di usare 
rntormaoca e la telematica - pro-
segue Provasofi - e ad ogni edizio
ne nma«riaino questo nipegno or
ganizzando convegni e promuo-
vmrln nìriiÉw ìrrffiitB" 

Ut» dei progetti più caldeggiali è 
il Kh*. fnanzìato dal fio. Si batta di 
un otribo nazionale <fi nfaniiazìo-
ni turistiche con «unzioni <fi marke-
rjng. La sede centrale a Roma sarà 

collegala con quelle regionali, per 
tornire a tutto il inondo, in tempo 
leale, «formazioni dì ogni sorta. 
compreso il programma detta Sca
la. «È vivaddio - commenta Prova 
sofi - la Lombardia, insieme atta 
PugEa, è aOo stadio più avanzalo di 
questo progetto». Ancora: «Sigma. 
Afibfia, Crji-fcommeieio e Fatai - U-
krstra I presidente della Faial. Gio
vami Colombo -starno lavorando 
aTHotel Net. un sistema di tefepre-
notazioni dove dovrebbero confluì 
re le richieste irternazionali, smi

state poi agli Hotel Pouit locali» Se 
questo servizio sarà operativo nel 
"92 la carta di credito dotata di chip 
è già in circolazione 

«Salicamente - spiega Provasoli 
con soddisfazione - si tratta di una 
tessera che alle canoniche funzioni 
finanziarie, somma la possibilità di 
tornire dati sul possessore, memo
rizzati dallo stato dì salute, a tutta 
una serie di notizie che -va da sé 
agevolano e abbreviano gli inter
scambi». Realtà già iti funzione è 
anche la banca dati Brt, suddivìsa in 

^ " K ue6ochie?»rnichJe-
m m doJÈ mezzogiorno al 

ggm I (Scolo Corvetto e 
( f • • presumo che sia 
» » ^ ^ mrazogiorno anche 

"••^•"•«fc1* anove, forse in tutta 
Milano e probabikTiente anche più 
mia. 

Quello ha una sua eleganza piut
tosto formale-È alto e robusto, hai 
suoi capetti tanti, grigi e ben tenuti 
Porta i suoi anni, sessanta direi, con 
bella scioltezza. Veste da giugno 
d'un giugno che guaio non è. S 
avvicina aBa cassa e a me che fac
cio cassa. 

- Un Campali - dice. - Tu che 
cosa bevi? 

Mi sorprende il «tu» d'una confi-
denza orfana di ogni reciproca co
noscenza. 

- Lio caBce rosso-dice una voce 
dietro fletto. Lina voce che cono
sca il Trsta. socio anziano minuto 
esile e un po' sciatto, con tughe e 
pieghe che sono segni di sfortune 
di vìa. Il Trsta: nvafido e diabetico 
e freouentalore del vicino doiiuito-
rtodiviaOtues. 

-Lui è con me. giuro -dice i 
Tota. 

- Vorrei tare la tessera - «fine 
queBo-

• •• 
QueOo à chiama Oberio Scotti 
Sposalo. Un bgfio: grande e «sande-
mente laurealo ala Bocconi 

Giberto Scotti nasce mianese 
del Conetto. Operaio e flgfio «fi 
operai, quinta dattatoe. Sessan-
tarìnque arni portati molto bene. 

Sciur Brambilla, 

mi ha rovinato» 
W A a 

Nel "53 è caporeparto ala Lago-
marsina Nel "56 si mette in proprio. 
Nel *67 ha ina vvfa con (parano e 
due pastori tedeschi e due auto a 
CarugateeMaJahorichettacon^ 
operaie7ina»rjìegatLNel75la(ab-
briebetta é ormai una piccola indu-
stria e, tfice lui «porto a casa com
menda e cavafierato». Ed è padre 
padrone che si lubtrBaaCaruga-
te e anche i n a casa al torte e la 
barca ed è iscritto affAssotontoar-
da e ha la tessera del Mian - tribu
na vip al Meazza - e va afa Scala 
quando, come tfice la SCURI Scotti 
proprio si deve andare: ma che co
nosce ffi persona tutti i suoi efipen-
denti e che gli dà del tu anche se la 

scuro intesa come mogie e 3 dona
te inteso come bgfio dicono die 
ino va bene, che non si (a: che non 
è moderno. 

- n moderno - mi dice - è stala la 
mia rovina. Mia moglie, mio figlio e 
mia inora: tutti sul moderno. Vesti
re moderno, parlare niodemo: ma
nager. input, target, trend; mangia
le moderno: Betti di carne e pesce 
e lattuga e io non so più com'è una 
busecca né una pasta e fagioli e 
nemmeno una polenta col gorgon
zola. E poi te ginnastiche. E tu hai la 
casa al Forte ma devi andare a Pun
ta Ala perche è più in. E la mia casa 
che è programmata da un compu-
ter. la mia casa che diventa un com-

dossier 

varie categorie •commerci 
co internazionale», «naziori 
anche «richieste straniere 
qiomi in Italia», da somma 
nu ì imminente comparto > 
smo congressuale», in luiw 
92 -La Bit - dice Provasoli 
tendo grossi sforzi per m. 
k> proprie posizioni nella li 
delle Borse turistiche intem 
dove si colloca ai pnnn 
»iiit ÉUiliIteriinoe Inruira 

Piopno per questo niotn 
i entrvando i collegamenti I 
t< ni ed espositon, usando, t 
un siMema di posta elettroi 
lizzato ad offrire un valido 
mento per tutto l'anno, oltn 
giorni della manifestazior 
fatto di orientamento, Allx 
ha molto da dire «Nella no 
operativa nel capoluogo lo 
dal 1989, offriamo consuli 
nendo informazioni racco 
campione di 1500 agenzk 
gio. Contemporaneamenl 
svolgiamo attività di forma; 
gli intermediatori- corsi su 
ca di approccio al cliente 
namenti «ille evoluzioni t 
ta. Perché se la Bnanza - I 
fare un esempio che ci sta 
viene rilanciata come area 
smo congressuale, va ven 
me tale. E il venditore ne d 
re informato». 

Non è tutto. Il Centro di 
zioni Fiavet distribuisce a 
bollettino sanitario mensil 
da uno specialista, che il 
chian illustra la profilassi 
ria per le zone turistiche a 
rischio La pubblicazione 
data da un numero verde, i 
specialisti possono rispo 
tempo reale a domande in 
•Insomma - conclude Cor 
gna entrare nell'ottica di i 
le incognite di un viaggi» 
sto senso sarà certo di aiuti 
to del video catalogo che 
gli alberghi e i luoghi della 
da acquistare II brevetto i 
novità lo detiene la Gsi 
francese, che prowederà e 
lo entro quattro anni su un 
le rete telefonica Isdn F. 
Per ora è un fantasma del 
ogni caso, quando amve 
da noi, bisognerà fare i co 
Sip, perché le reti attuali i 
in grado di sopportare il | 
di immagini ad alta definiz 

poter. E io ho sopportato tutto e ho 
cercato di farmene una ragione nel 
nome della modernità e ho impara
to a dare del tei ai miei dipendenti e 
a vestire giusto, mangiare giusto. 
parlare giusto, frequentare i posti 
giusti e te persone giuste. Tutto giu
sto: due palle cosi, mi perdoni An
che il hgfio in ditta che prende il 
mio posta giusto. Poi poco tempo 
fa, rapiscono 0 nipotino del Carmi
nati, un mio amico piccolo indu
striale di Carugate lo sono sconvol
to. Anche i rriiei sor» scomoM. Più 
sconvolti ancora quando il Carmi
nati viene da noi e ci chiede due 
miliardi per mettere assieme i quat
tro richiesti per il riscatto. Glieli dia
mo, dico » . e senza interessi: si fa 
per un amico in difficoltà. Con gli 
interessi dicono i miei 

E ntia nuora a dire che, in fondo. 
insornma, a ben vedere, coi tempi 
che corrono, se uno non ha quattro 
miliardi non può permettersi il lus
so di farsi rapire il figlio, il che, ma-

turismo 

gari, a modo suo, è anche 
ma. insomma, a ben ve< 
certe modernità deve potè 
mettere. E siccome, nella 
tutti, tranne me. sono < 
con la nuora, io senza il 
con molta calma ho del 
Carminati i soldi glieli d 
mio e dei miei, e mio fa 
seccato a dirmi che mi s 
inasto ben poco sul contt 
spondergli che erano caz 
n i latti miei. Perché eranc 
ai quali sono seguiti altri 
pre miei ho mollato tut 
proprio tutto che più non: 

Al Carminiti ho detto 
miliardi indietro non li vo 
troppo moderni, e se non 
niente; queste sono le n 
zioni per l'eventuale restii 
mi firmi un'impegnativa f 
beneficenza con la spe 
non li renderai né a me 
meno, alla mia famiglia, t 
preso su e son venuto via 
aveva ragione: mi è rima; 
mo per tirare a campare 
mo si adatta: in un mese 1 
to a dormire in via Ortles 
carte, i miei giochi, mi 
piaciuto; riparlare il miU 
essere bello; e il baccalà 
con polenta che ho mai 

oggi non è moderno ma è 
• • • 

Gli ho fatto la tessera. Ile 
Gilberto Scotti « il millet 
ciassettesimo relitto al C 
vetta. 
Domani » so, molti io e 
noiGilba». 
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ENERGIA PER LA 
GRANDE MILANO 

Produzione idroelettrica 
il complesso sistema produttivo ir Alta Valtellina comprende 7 centrali 
idroelettriche, tra cui la nuova centrale del Braulio completamente 
automatizzata e armonicamente inserita nel parco dello Stelvio, 2 grandi 
dighe San Giacomo e Cancano, capaci di 188 milioni di metri cubi 
d acqua La potenza installata e di 620 MW 

Produzione termoelettrica 
tecnologia avanzata e rigorose norme di produzione per il rispetto 
dell ambiente fanno della centrale termoelettrica di Cassano d'Adda 
uno degli impianti più avanzati d'Italia La potenza complessiva 
installata e di 425 MW 

Servizio elettricità 
I Aem fornisce il 50% del fabbisogno di energia elettrica dei cittadini e 
delle aziende industriali e commerciali milanesi 
L Aem assicura inoltre energia elettrica a tram, metropolitana, 
acquedotto e agli altri servizi pubblici cittadini 

Illuminazione e semafori 
l Aem sta rinnovando I illuminazione pubblica cittadina 
Nuove lampade al sodio daranno a Milano più luce a parità di energia 
consumata 
L Apm ha anche la responsabilità e la gestione della rete semaforica 
milanese 

Servizio gas 
l Aem gestisce il servizio gas per Milano e i Comuni vicini con una rete 
di 2 830 chilometri 

Servizio calore • metano 
avviato nel 1984, il programma di conversione a metano della rete gas è 
già al suo settimo anno di attività Complessivamente, alla fine del 1991, 
e rc3 ^96 mi 'ci utor**' avr3Pno r,cevu'o ne^s ^^onr,e case *' qas naturale 
> i.aoa su 2 vitne naCaldata a metano L'uso de! metano per il 
riscaldamento elimina I anidride solforosa nell'aria 

Servizio calore - telenscaldamento 
i quartieri di Milano della zona Sud-Ovest, di Bicocca e quelli di Sesto 
San Giovanni saranno i primi ad essere raggiunti dal telenscaldamento 
Aem che verrà poi esteso a tutta la citta 
Nelle centrali Aem per il telenscaldamento tecnologie avanzate 
recupereranno energia altrimenti dispersa, contribuendo a migliorare 
I aria della citta Con il telenscaldamento si riducono anche gli ossidi di 
azoto 

Aem in cifre 
4 000 dipendenti 
1 200 000 utenze 
2 910 milioni di kWh di elettricità prodotti 
627 milioni m3 di gas erogati 
763 miliardi di volume d'affari 

Aem Azienda energetica municipale 
corso di Porta Vittoria 4, 20122 Milano, tei 77201, 
telex 334170 Aemnmi I 

SVILUPPO E QUALITÀ DELLA VITA 
•i 

Aem Azienda energetica municipale Milano 
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